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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La DC sabota l'agricoltura 
, L% sctltt assunte negli ultimi mtsl dal
la DC si configurano coma un varo a prò* 
prlo atto di sabotaggio noi confronti dal
la leggi di riforma dell'agricoltura. Il ri
sultato è che si aggravano I problemi sto
rici e che si accresce il deficit della bi
lancia alimentare. 

Una precisa denuncia In questo senso è 

venuta da una conferenza stampa del 
PCI alla quale hanno partecipato I com
pagni Napolitano, La Torre, Mecaluso, 
Cossutta, Esposto, l'indipendente di sinistra 
Orlando e gli assessori regionali all'agri
coltura di Emilia, Piemonte, Latto, To
scana e Liguria. 
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Importanti modifiche strappate dal PCI 

Prorogati gli sfratti 
anche per i negozi 

Nonostante la rabbiosa opposizione de la proroga estesa a botteghe artigia
ne e studi professionali - Accesa seduta - Astensione comunista nel voto finale 

Giudizi negativi sul tripartito 

Il governo è lo specchio 
dell'involuzione della De 

Da giovedì al Senato il dibattito sulla fiducia - L'imbarazzo dei 
dirigenti democristiani - Craxi: « E' un governo elettorale » 

ROMA — I | tripartito si pre-
aenterà alle Camere giovedì 
prossimo. Il dibattito si aprirà 
nel pomeriggio del giorno suc
cessivo e si concluderà saba
to 31 con le votazioni sulla 
fiducia (i senatori del PCI, 
d'accordo con altri gruppi, 
hanno proposto di non sospen. 
dere le sedute di Palazzo Ma* 
dama in corrispondenza della 
fase iniziale del quindicesimo 
Congresso nazionale del Par. 
tilo). 

Il governo DC-PSDI-PRI è 
— come ieri ha riconosciuto 
Craxi — un o governo eletto
rale », una coalizione che na
sce come e segna s e come 
strumento di gestione d'una 
campagna elettorale che per 
certi aspetti è già in allo. Ma 
è un a segno » lacrimevole, 
quanto di più vecchio la De
mocrazia cristiana potesse of. 
fri re. In esso si rispecchia nel. 
le fonile più vergognose il 
gioco delle correnti, che han
no imposto le loro leggi di 
rappresentanza a scapito dì 
tutto il resto: e anzitutto • 
danno dell'interesse pubblico 
e della competenza. Le cor* 
miti sono tutte rappresenta
le, ma nello scontro finale 
(persino in qualche ambien
te de si è parlato di « merca~ 
lo indegno ») sono volati via 
dal governo sia Rinaldo Os

sola che Romano Prodi. Que
st'ultimo ha detto che i criteri 
adottati |>er mettere insieme 
il tripartito sono a un'idiozia ». 
Kil ha aggiunto: « /'eliso sem
pre con la mia testa, sosten~ 
go in ogni istanza le mie idee: 
conte potevo pensare di con
tinuare a jare il ministri»? ». 

Ora ' che la • lista del tri
partito è «otto gli occhi di 
lutti, traspare un po' di im-
hara/zo in casa de. Il prodot
to non è facilmente difendi
bile. Ma il fallo è che questa 
lUla, come i criteri sui quali 
è stala costruita, non giunge 
certo per caso: anch'essa è fi
glia di quella involuzione ne. 
gli orientamenti e negli assetti 
interni della DC che i comu
nisti avevano messo in luce 
ancor prima della loro uscita 
dalla maggioranza. Allora lut
ti i dirigenti de reagirono — 
più o meno sinceramente — 
con ari* scandalizzata, negan
do mutamenti di linea, facen
do gli offesi. Adesso abbia
mo la riprova nei falli. Il go
verno è dunque un e segno » 
elettorale della DC? E perché, 
allora, non poteva essere di
verso? Perché esso parla co«ì 
brutalmente di messa in sof
fitta di ogni velleità di rinno
vamento? 

In queste ore vi è sconcer. 

lo, e anche malessere, nella 
DC. Si è persino parlato di 
una minaccia di dimissioni dei 
direttori dei due organi uffi
ciali del partito, gli onn. Bei
ci (// Popolo) e Zucconi (La 
discussione). Si sa che l'ono
revole Bodrato ha scalpitalo, 
negli ultimi giorni, di fronte 
alle decisioni clic slavano pas
sando nella delegazione uffi
ciale del partilo. L'on. Gra
nelli ha protesalo pubblica
mente, soprattutto per l'esclu
sione di Prodi. Anche Donai 
Caltin ha fatto mettere a ver
bale il suo scontento, ma per 
ragioni di altro tipo: a lui ha 
fallo certo piacere che venis«e 
escluso il a tecnico » che lo 
aveva sostituito all'Industria; 
ma in questa fase si preoccu. 
pava in primo luogo delle sor
li della sua corrente, voleva 
non uno ma due ministri, e 
invece nella bagarre finale il 
suo pupillo Sinesio ha finito 
per restare ancora una volta 
fuori dal governo. La compo
sizione del governo tocca quin
di il problema stesso degli 
orientamenti del partito. Le 
polemiche non si placheranno 
tanto facilmente. Ma è inlan-

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

Una lezione del passato 

Se la sinistra 
cede e si divide 

Il Partito Socialista non 
ha risposto positivamen
te al cosiddetto appello 
della Democrazia cristia
na per sostenere un tri
partito. Ciò testimonia e 
vorrei dire certifica che 
soluzioni praticabili e so
stenibili da parte della si
nistra, dato l'atteggiamen
to assunto dalla DC, non 
c'erano. E tuttavia non 
manca, anzi sembra pre
ludere a una impostazio
ne elettorale, la critica 
aspra del PSI nei nostri 
confronti, per avere re
clamato un chiarimento 
all'interno della maggio
ranza di solidarietà de
mocratica. Si cercano ra
gioni misteriose e recon
dite,' mentre le ragioni 
sono semplici e a porta
ta di tutti. E c'è una con
traddizione tra il rifiuto 
del PSI e la polemica 
con le nostre motivazio
ni. Stiamo ai fatti. 

Come tutti sanno le 
nostre tesi congressuali 
sono state scritte in ot
tobre e novembre, prima 
dunque delle nostre de
cisioni dì gennaio. Nella 
Tesi n. 70, così riassu
memmo la situazione: 
e la politica di unità de
mocratica e nazionale è 
ad un bivio decisiva Le 
tensioni, i contrasti, le 
difficoltà sì sono fatti 
più acuti... questo stato 
di cose è l'indice della 
dimensione e gravita dei 
problemi per ì quali si 
è giunti al momento del
le scelte e delle decisio
ni, ma è anche il segno 
di una diversità di obiet
tivi delle diverse forze 
democratiche, e della 
prevalenza, in alcuni par
titi, di interessi e di 
calcoli di parte rispetto 
al bisogno e all'impegno 
dì lavorare uniti per su

perare positivamente la 
emergenza ». E' difficile 
negare che quanto è ac
caduto dopo la stesura 
delle Tesi (SME. nomine, 
patti agrari) abbia con
fermato il quadro che ve
niva illustrato. La que
stione che noi abbiamo 
posto non ha, perciò, nul
la a che vedere con la 
volontà di « schiacciare 
il PSI », che Craxi ci vuo
le attribuire. Essa si col
lega, piuttosto, all'altra 
affermazione contenuta 
nelle « Tesi » sul valore 
strategico di svolta, di 
profondo rinnovamento, 
delle nostre scelte di po
litica unitaria. 

Ora, che cosa deve fa
re un partito quando la 
politica che propone ur
ta contro crescenti dif
ficoltà? Può cambiare po
litica o può mantenerla 
cercando di superare gli 
ostacoli. 

Se, come è nel nostro 
caso, si vuole percorre
re la seconda strada non 
c'è dubbio che la prima 
cosa da fare per vincere 
le resistenze è allargare 
il consenso delle masse, 
ma ciò non può essere 
fatto se una prospettiva 
perde di vigore, di niti
dezza, di capacità realiz
zatrice. Il compagno Cra
xi non è poi tanto giova
ne da non aver conosciu
to una esperienza signi
ficativa vissuta dai so
cialisti tra la fine del 
1962 e l'inizio del 1963. 

Nella primavera del 
1962 sì tenne a Napoli 
il Congresso della De
mocrazia cristiana. Ven
ne lanciata da Moro la 
prospettiva del centro-si
nistra. In realtà, a rileg
gere i testi si vedrà che 
vennero addotte, a soste
gno di questa linea, fi

nalità e giustificazioni 
strumentali che pesaro
no poi su tutta la condot
ta della DC. Si aprì una 
crisi di governo, dalla 
quale nacque il primo go
verno di centro-sinistra, 
presieduto da Fanfani, 
cui il PSI diede l'appog
gio dell'astensione. Co
me si pervenne a questa 
conclusione? Nei mesi 
precedenti il PSI aveva 
elaborato una piattafor
ma programmatica che 
aveva trovato l'unanime 
consenso delle sue cor
renti Su queste richieste 
si verificò il confronto e 
gran parte di esse trova
rono accettazione nel pro
gramma di governo. Fu 
questo fatto a modificare 
la posizione della sini
stra socialista che con
cordò con gli autonomi
sti l'astensione. 

Di fronte agli impegni 
programmatici governati
vi, il PSI si trovò cosi 
unanime nel sostenerne 
l'attuazione. Ed era fatto 
non di poco conto. 

Seguirono mesi di at
tuazione rapida del pro
gramma: nazionalizzazio
ne dell'energia elettrica 
(sia pure con soluzioni 
che poi mostrarono difet
ti), relazione aggiuntiva 
di La Malfa, che apriva 
la via alla programmazio
ne. creazione della Regio
ne Friuli-Venezia Giulia. 
Ma già a settembre ci fu 
la battuta d'arresto. Nel 
campo agrario, gli enti 
di sviluppo venivano mu
tilati dei poteri di espro
prio, e, quindi, successi
vamente, si rinunciò al 
superamento della mez
zadria. Sulle Regioni, che 
figuravano nel program-

Dario Valori 
Segue in ultima 

ROMA — Con una serie di 
modifiche migliorative anche 
importanti (ma non ancora 
sufficienti a giustificare un 
voto di consenso dei comuni
sti, che infatti si sono aste
nuti nella vo azione finale del 
provvedimento), la Camera ha 
approvato iersera il decreto 
governativo die ha disposto 
la proroga di diecine di mi
gliaia di sfratti in corso e che 
ora, nella versione profonda
mente rielaborata dall'assem
blea di Montecitorio, estende 
tale misura anche alle case 
non di abitazione: i negozi, le 
botteghe artigiane, gli studi 
professionali. 

Era, questa, una delle riven
dicazioni-chiave del PCI, su 
cui si era svolta — già nella 
speciale commissione fitti, e 
poi in aula — una vivacissima 
polemica, intessuta di ripetuti 
scontri con il governo e la DC 
che facevano ostinatamente 
muro contro ogni ampliamen
to della portata delle misure 
di emergenza, e anzi hanno 
sistematicamente teso, in que
sto come in tanti altri casi, a 
delineare la portata del prov
vedimento in termini accen
tuatamente riduttivi. 

Quando, ieri pomeriggio, si 
è giunti al voto sulla modifica 
che riguardava appunto gli 
immobili destinati ad uso di
verso da quello abitativo, l'in
certo esito dello scontro è sta
to deciso dalla tradizionale 
compattezza del gruppo comu
nista. nonostante i dissensi in 
seno al gruppo socialista e 1' 
usuale sostegno della destra 
a qualsiasi interesse padro
nale e speculativo. Risultato: 
benché neppure si votasse a 
scrutinio segreto (ciò che a-
vrebbe consentito a parecchi 
deputati de di confermare la 
posizione espressasi nella pre
sentazione di un loro emen
damento analogo a quello co
munista). la proposta del PCI 
è passata con sette voti - di 
scarto. 

Nel gruppo de è scoppiato 
allora il finimondo. Con in
credibile arroganza, il vice
presidente della commissione 
Lavori pubblici (Luigi Giglia. 
democristiano) si è preso la 
parola per reclamare pubbli
camente un intervento e ripa
ratore ». cioè in parole po
vere il ritiro del decreto da 
parte del governo. 

CIGLIA - Cosi si è stra
volto tutto i! provvedimene' 
Il governo ne tragga subito 
le conseguenze! E' successa 
una cosa inammissibile/ 

BUCALOSSI (presidente di 
turno dell'assemblea, repub 
blicano) — Ma, caro onore
vole Giglia. questo Parlamen
to è sovrano! E poi non mi 
sembra proprio il caso di da
re ordini al governo... 

Tra gii applausi dei de
putati comunisti e le loro 
proteste per la sortita de
mocristiana. Giglia ha con
tinuato ad alimentare l'agi
tazione imponendo ai suoi col
leghi (mentre il capo-gruppo 
Giovanni Galloni restava a 
guardare, assolutamente iner
te) di abbandonare l'aula per 
far mancare il numero lega
le e determinare così una 
prima e poi anche una se
conda interruzione di un'ora 
dei lavori della Camera. Evi
dente il tentativo della destra 
de di organizzare un misera
bile ricatto, sulla pelle di die
cine di migliaia di sfrattati 
che rischiano da un momento 
all'altro di restare senza tet
to. Ma altrettanto trasparenti 
le preoccupazioni (soprattut
to nel governo: è piombato 
a Montecitorio k» stesso pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti. mentre il neo-mi
nistro della Giustizia. Tom
maso Morlino appariva fra
stornato) di non far precipi
tare la situazione con gesti 
irresponsabili " e provocatori. 

Alla fine — dopo due ore 
e mezza di riunioni, contatti. 
conciliaboli frenetici — la DC 
decideva di rassegnarsi al 
fatto compiuto lasciando in
tendere che un tentativo di 
ridimensionare il provvedi
mento verrà condotto in Se
nato. dove il provvedimento 
va discusso e approvato ra
pidamente dato che il decre-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

DIREZIONE PCI 
La DfratlOf» del PCI 

è convocata per lunedì H 
mano alle ara H, 

Per Vesplosione di una bombola di acido a Porto Marghera 

3 morti, 12 feriti in un giorno 
di lavoro al Petrolchimico 

Due impiegati e un operaio sono stati uccisi da orribili ustioni - Una nube di vapori velenosi ha invaso il 
reparto provocando gravi intossicazioni - L'intera fabbrica si è immediatamente fermata - Forte denuncia della 
trascuratezza delle condizioni di sicurezza degli impianti: la Montedison disattende di fatto gli accordi sindacali 

PADOVA — Il compagno Oddone Longo in ospedalt 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Tre lavoratori 
del Petrolchimico Montedison 
di Marghera sono morti ieri, 
investiti da un getto di aci
do fluoridrico uscito da uno 
squarcio verticale prodottosi 
in una bombola di 40 litri. 
Altri 12 lavoratori sono rima
sti feriti, due sono in gravi 
condizioni. L'acida proiettato 
intorno dall'esplosione ha 
ustionato irribilmente : cor
pi delle vittime, liberando 
nel contempo dna nube di 
vapori velenosi che aa intos
sicato quanti si trovavano nel 
reparto. 

Nell'agghiacciante sciagura 
hanno perso la vita due im
piegati e un operaio: Bruno 
Bigo di Mestre di 42 anni. 
Giorgio Rasia di Comedo di 
34 anni. Giorgio Oreda di 
Santa Maria di Piave di 40 
anni. Il primo è morto su
bito. gli altri due poco dopo 
il ricovero nell'ospedale di 
Mestre. 

Alla notizia dell'accaduto 
l'intera fabbrica si è fermata. 
I lavoratori giornalieri han
no immediatamente abbando
nato i loro posti e si sono di
retti al capannone dove ha se
de il consiglio di fabbrica, i 
turnisti e i semiturnisti han

no incominciato ad abbassare 
il carico degli impianti sino 
ad arrivare ai minimi tecni
ci che consentono di lasciarli 
attivi. Anche i dipendenti 
delle imprese di appalto che 
operano nell'area di Marghe
ra hanno sospeso il lavoro, co
me del resto è avvenuto in 
tutte le altre unità del nolo 
chimico non appena è giunta 
notizia del tragico evento. 

« Quello che ho visto era 
impressionante — racconta 
una donna che lavora all'in
fermeria della fabbrica — un 
lavoratore era talmente bru
ciato da essere irriconoscibi
le ». Un operaio impiegato in 
un laboratorio poco lontano 
dal luogo dell'esplosione dice: 
« All'improvviso ho visto del 
fumo uscire da tutte le por
te. e contemporaneamente ho 
udito delle urla. Sono accor
so. Ho visto gente per terra, 
per le scale ho incontrato un 
uomo che continuava a ca
dere >. 

Si sa che l'esplosione è av
venuta intorno alle 11.30 men
tre si stava scaldando la bom
bola. per un'operazione di ta
ratura che serviva per l'avvio 
di un impiantino pilota. E' 
piato effettuato male il col
laudo della bombola? C'era 
troppo acido all'interno? «Non 

serve tanto riflettere sulla 
dinamica » afferma un docu
mento approvato dall'assem
blea che i lavoratori del pe
trolchimico hanno tenuto subi
to dopo il fatto. 

Il fatto è che le condizioni 
di sicurezza degli impianti so
no trascurate da tempo. 

Le fughe di gas sono quasi 
quotidiane al petrolchimico. 
ed il reparto che ne ha regi
strate il maggior numero è 
proprio quello dove è avve
nuta l'esplosione. In questo 
laboratorio — ricordano al
cuni membri del consiglio di 
fabbrica — due mesi fa si è 
avuta un'intossicazione di la
voratori dovuta ad una fuoru
scita di acido fluoridrico. 

Questa mattina si riunirà il 
consiglio di fabbrica per or
ganizzare iniziative di lotta 
immediate per il risanamento 
ambientale. Intanto polizia e 
magistratura, che hanno aper
to un'inchiesta, hanno posto i 
sigilli al reparto dell'incidente. 
Nella serata di ieri era an
cora impossibile accedervi 
per il persistere dei vapori 
venefici prodotti dall'esplo
sione. 

Simonetta Pento 

Colloquio in ospedale con il compagno Oddone Longo aggredito dagli autonomi 

Padova: volevano assassinare il preside 
« Altro che avvertimento »: colpi di martello contro il professore a terra - Un protagonista della 
battaglia per impedire lo sfascio dell'università - Le complicità attorno ai violenti - Ampia 
solidarietà - Telegramma del compagno Enrico Berlinguer - Una interpellanza del PCI alla Camera 

Ancora il SID 
! 

L'assassinio del giornali
sta Pecorelli ha richiamato 
bruscamente a una verità 
che deve essere guardata 
bene in faccia; e non elusa 
dietro invocazioni generiche 
aV'oràine e sdegni d'occa
sione. Domandiamoci: è un 
caso se la fine di un uomo 
implicato in attività pubbli
cistiche di colore oscuro con
duce — come tanti altri epi
sodi — alle guerre inteme 
tra gruppi del disciolto 
SID? Sono troppe ormai le 
ct.se che in Italia portano a 
questo torbido mondo. 

Più passa il tempo, più 
accadono fatti nuovi e ter
ribili. apparentemente lon
tanissimi dalle vicende e-
merse nel 1964 e nel 1969. 
più ci rendiamo conto dei 
guasti provocati dall'inqui-
numento dei servizi segre
ti, dalla loro utilizzazione 

irresponsabile " per fini di 
parte e di potere. Il sospet
to che parta da qui (o anche 
da qui) quella strategia 
eversiva che tormenta l'Ita-
Ivi da dieci anni a questa 
parte, si fa sempre più pe
sante. Parliamoci chiaro: 
perché non si è fatta, non 
si vuole fare. luce completo 
su questo mondo ben deter
minato? Perché si continua 
a parlare delle ascendenze 
ideologiche del terrorismo. 
dt causa sociale, di misteri, 
di e album di famiglia », 
perché si allude a interfe
renze di servizi stranieri, ma 
intanto non si vuole indaga
re fino in fondo sui servizi 
italiani, sull'intreccio stret
tissimo di connivenze, com
plicità, cooperazione che le
gava servizi cosi sviati dal
la loro Junzione istituzionale 
a torbidi interessi politici e 
a uomini del terrorismo? Il 

giudice Alessandrini l'aveva 
intuito, e forse è stato uc
ciso proprio per questo. 

Il processo di Catanzaro, 
pur avendo raggiunto risul
tati importanti, oltre un cer
to limite non è potuto an
dare. Al processo sull'affa
ri'. Feltrinelli il veto della 
Corte ha bloccato deposizio
ni di alti ufficiali dei cara
binieri che avrebbero dovu
to essere interrogati su in
terventi sospetti del SID nel
le indagini della magistra
tura. Guarda caso, tra que
sti ufficiali era il generale 
Mingarelli. cosi mitemente 
condannato pochi giorni fa 
per i fatti di Peteano. 

Come è possibile allenta
re la stretta del terrorismo. 
sempre più alleato alla cri
minalità comune, se non si 
affonda il bisturi in questa 
piaga? 

Nostro servizio 
PADOVA — e No. il più sono 
le fratture ai metacarpi. Il 
medico che le ha viste mi ha 
detto che a romperli cosi do
vevano essere martellate dav
vero forti. E allora ho pensato 
che quelli, altro che avverti-
mento, volessero davvero sfon
darmi la nuca ». Il compagno 
Oddone Longo. preside della 
facoltà di Lettere, all'indoma
ni dell'aggressione che ha su
bito mercoledì mattina, con
serva pienamente la sua luci
dità. E' ricoverato al quarto 
piano della clinica ortopedica. 
La prognosi è di 40 giorni 
per trauma cranico, fratture 
alla mano destra, contusioni 
varie. 

Dopo quella al direttore di 
psicologia, professor Guido 
Petter. l'aggressione a Longo 
continua una lunghissima ca
tena di violenze autonome a 
Padova. L'altro giorno lo han
no aspettato in tre. giovanis
simi. passamontagna in testa 
e chiavi inglesi e martelli in 
mano. Appena uscito di casa 
per andare in facoltà gli sono 
saltati addosso, l'han fatto ca
dere (il compagno Longo è 

claudicante per i postumi di 
una poliomielite, ha perso su
bito l'equilibrio), e si sono 
messi a menar colpi, mirando 
alla nuca, che il docente ha 
disperatamente protetto con 
una mano. Poi la fuga, segui
ta poco dopo da una breve ri
vendicazione telefonica (delle 
Ronde armate proletarie) men
tre dalla città si levano le 
prime sdegnate reazioni. 

Ora lo ritroviamo in ospe
dale. in mezzo a visite conti
nue di compagni (Longo. iscrit
to al PCI dal '78. è membro 
del Comitato Federale), do
centi. amici, studenti, dirigen
ti comunisti, guidati da Rino 
Serri della Direzione. Acco
glie con soddisfazione le no
tizie che gli vengono portate 
sulla reazione della città e 
dell'ateneo: le assemblee im
mediate e spontanee in molte 
facoltà, lo sciopero indetto ieri 
mattina dai sindacati univer-

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

UN ARTICOLO DI ODDONE 
LONGO IN RICORDO DI 
MARCHESI E VALGIMIGLI 
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l'inarrestabile ascesa di Nicolazzi 

QUANDO (sono ormai 
passati molti anni) la 

direttrice constatò che nel
la biblioteca della scuola 
di Gattico. un operoso cen
tro del Novarese, manca
va un libro giudicato im
portante non per il suo 
valore venale ma per i 
suoi pregi culturali, tale. 
insomma, da far gola a 
chi volesse compiere gran-
dt passi sulla strada del
la ricerca e del sapere, gli 
scolari vennero inquisiti 
a uno a uno per accerta
re chi tra essi si fosse 
reso colpevole della inde
bita appropriazione, ma il 
solo Franco Nicolazzi fu 
escluso da ogni interroga
torio o perquisizione, es
tendo radicata in tutti la 
convinzione che un libro, 
nella esistenza di que
st'uomo minerale, non 
avrebbe mai suscitato in
teresse alcuno. 

Eppure il cammino del 
socialdemocratico on. Ni-
colazzL la cui ignoranza 
è fermamente rimasta su
periore ad ogni cultura, 
doveva conoscere presti- • 

giost traguardi, fino aWul-
timo, di ieri, rappresenta
to dal ministero deWIn-
duslria. Non pensate pe
rò che Nicolazzi. nel frat
tempo, non abbia lavora
to Divenutone giovanissi
mo campione in quel di 
Gattico, insegnò boccette 
presso varie accademie di 
biliardo del Novarese, fin
ché, mandato a Roma dai 
suoi compaesani al grido: 
« Liberiamoci di Nicolaz
zi », prese a frequentare 
a PSDI. Tultimo partito 
in Italia dove fa ancora 
impressione Tarrivo di un 
telegramma. Chiamato ben 
presto in direzione, uni
camente per non farlo 
aspettare in anticamera, 
Nicolazzi ebbe rincarico 
di aprire i dispacci e di 
passarli poi aù'on. Cari-
glia, che ne doveva dare 
lettura, ciò che quest'ul
timo faceva non senza 
qualche esitazione, premu
to daWon. Averardt il 
quale, avendo già persua
so tutti che non sa acri-
vere, è sempre più an
sioso di dimostrare, per 
doverosa coerenza, che 

non sa neanche leggere. 
Invano i suoi colleghi gli 
assicurano che nessuno 
ritiene necessaria questa 
prova e che tutti gli cre
dono sulla parola. 

Adesso Von. Nicolazzi i 
ministro deWtndustria e 
già se ne sono visti gii 
effetti. Molte compagnie 
turistiche hanno già or
ganizzato viaggi in pull
man bisettimanali per far 
vedere Nicolazzi che 
fa ti governante e intan
to rtndustria italiana si 
è rivelata la più forte del 
mondo non avendo subi
to la benché minima sros
sa alla notizia della nuo
va nomina. Il neo mini
stro ha già disposto rtn-
stallazione di un biliardo 
nella sola delle riunioni e 
ha già avvertito t suoi 
collaboratori che le parti
te verranno spesso tnter-
rotte da pause di riposo. 
intendendo egli rimanere 
fedele atta regola della 
sua vita, che si può rias
sumere in queste poche, 
rassicuranti parole: Ni
colazzi — non ni strapazzi. 

Assistenti di volo: 
in pratica concluso l'accordo 

La vertenza contrattuale per gli assistenti di volo si 
è praticamente conclusa. All'una di notte i rappresentanti 
sindacali e dell'Abulia stavano mettendo a punto la ste
sura definitiva dell'intesa di massima per il nuovo contratto. 

Il nuove incontro presenti i segretari generali delle 
confederazioni, il presidente deU'Alitalia e il ministro 
Scotti è iniziato verso le 20 di ieri dopo una mezza gior
nata di riflessione sulle ipotesi di mediazione formulate 
in precedenza dal rappresentante del governo. 

Probabilmente sarà revocato fin da questa mattina lo 
sciopero degli assistenti ATI e Alitalia proclamato dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL e dalla FULAT e 
che già era in corso dalle 8 di ieri mattina A PAG. é 

Tra le spie gli assassini 
del direttore di « OP »? 

Continua a restare avvolto dal mistero lo spietato 
agguato di mercoledì sera a Roma al direttore di 
e OP », Mino Pecorelli, mentre invece stanno venendo 
fuori i primi nomi dei personaggi che collaboravano con 
il giornalista scambiando notizie riservate. Secondo indi
screzioni, starebbero per rimanere coinvolti nell'inchie
sta due magistrati della Procura romana, i quali avreb
bero stabilito con il direttore del settimanale scandali
stico un organico rapporto di collaborazione. A PAG. S 
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Conferenza stampai del PCI ieri mattina alle Botteghe Oscure 

La DC ha sabotato le leggi 
per la nostra agricoltura 

Napolitano: Necessaria una coerente scelta di programmazione - La Torre: 
Rispettare gli accordi e attuare subito il «quadrifoglio» - Gli altri interventi 

ROMA — La DC sabota le 
leggi per l'agricoltura. L'ac
cusa precisa e circostanziata 
viene da Botteghe Oscure do
ve ieri mattina si è svolta 
una affollata conferenza stam
pa. presenti i compagni Gior
gio Napolitano, Pio La Torre. 
Emanuele Macaluso, Arman
do Cossutta, Attilio Esposto, 
l'indipendente di sinistra Giu
seppe Orlando e gli assessori 
regionali comunisti alla agri
coltura: Ceredi (Emilia-Ro
magna). Ferraris (Piemon
te), Bagnato (Lazio), Pucci 
(Toscana) e Rum (Liguria). 
Fra gli altri lo e staff > di 
Marcora. 

n sabotaggio riguarda leggi 
importanti: il cosidetto « qua
drifoglio», il plano agricolo-
alimentare, eppoi quelle che 
prevedono la costituzione del
le associazioni dei produttori, 
per non parlare della rifor
ma dei patti agrari. 

La responsabilità politica 
è grave. 

Ci sono accordi che parla
no chiaro: innanzitutto il do
cumento sottoscritto dai sei 
partiti dell'arco costituziona
le (PLI compreso) nell'aprile 
del 1977. poi H programma 
del governo Andreotti, quello 
andato in crisi e che si reg
geva con i voti di una mag
gioranza di unità democrati
ca. Ma non sempre dalle pa
role si è passati ai fatti. E 
anche l'agricoltura ha quindi 
fornito elementi per la recen
te rottura che è 'stata essen
zialmente rottura — per usa
re una espressione di Napo
litano — sulle cose da farsi. 

La polemica su queste vi
cende è tuttora all'ordine del 
giorno. Il responsabile del
l'Ufficio agrario della DC. 
Roberto Mazzotta, nemico giu
rato della politica di solida
rietà democratica e che da 
tempo mordeva il freno, ora 
finalmente dice come la pen
sa. Su « Il Popolo » ha di re
cente scritto un articolo in 
cui afferma che alla DC sa
rebbe stato imposto un com
promesso tra due concezioni 
alternative del sistema pro
duttivo italiano: la sua liberi
sta, dirigistica invece quella 
comunista. Napolitano apren
do la conferenza stampa ha 
polemizzato contro questa ca
ricatura delle posizioni del 
PCI e ha ricordato che i co
munisti sono per una pro
grammazione democratica che 
non umilia la libertà dell'im
presa, anzi ad essa offre un 
quadro di riferimento indi
spensabile e degli obiettivi. 
Su questa concezione non c'è 
stato alcun compromesso de
teriore. bensì si sono realizzate 
serie convergenze con quelle 
forze democristiane e cattoli
che che definiscono, pure lo
ro. la programmazione una 
necessità dei nostri tempi. 
H fatto è che tali forze ora 
sono state sconfitte dalle al
tre. inteme alla DC, per le 
quali libertà di impresa si
gnifica fare quello che si 
vuole, disporre denaro pub
blico senza controllo alcuno. 
puntare al massimo profitto. 

« Siamo nel pieno di un con
fronto e di un contrasto » ha 
detto Napolitano, e Noi ci bat
teremo perchè non si torni 
indietro, perchè si faccia — 
indipendentemente dalla solu
zione di governo adottata — 
una coerente scelta di_ pro
grammazione democratica ». 
E Macaluso ha ulteriormen
te sottolineato tale scelta af
fermando che l'esperienza 
che si sta tentando in Italia, 
è senza precedenti e ciò spie
ga le accanite resistenze op
poste dalle vecchie strutture 
di canalizzazione della spesa 
pubblica. 

La DC ha volutamente vio
lato gli accordi perchè ha 
colto la pericolosità della svol
ta che essi avrebbero impo
sto al suo modo di governare 
il paese. Da questo punto di 
vista l'agricoltura costituisce 
ITO esempio. 

Ci sono questioni — ha ri
cordato Pio La Torre, re
sponsabile della sezione agra
ria del PCI — alle quali non 
possiamo assolutamente ri
nunciare. E ha citato il pia
no agricolo-aliroentare. al qua
le e noi comunisti affidiamo 
grande Importanza» e che 
invece ancora giace in chissà 
quali cassetti. 

Si parla tanto in questi gior
ni di politica energetica e di 
deficit petrolifero, ma si sot
tovaluta 3 deficit agricolo-a-
limentare che alla fine del 
1978 ha raggiunto I 6 mila mi
liardi di lire, comprendendo 
il saldo passivo del settore le
gno. Eppure tale disavanzo 
potrebbe essere rapidamente 
ridimensionato a patto che si 
desse seguito ad una politica 
di programmazione in agricol
tura, la sola capace di evita
re sprechi e di esaltare tut
te te risorse, da quelle uma
ne a quelle naturali. Confa-
gricottura, DC e Ministero 
non a caso hanno fatto tan
to clamore attorno ai dati po
sitivi della annata agraria 
1978 tentando in questo mo
do di distrarre l'attenzione 

dalla necessaria politica di 

Eiano. Ma quel dati - vanno 
itti bene. Il 3 per*cento in 

più del 1978. dopo i risultati 
negativi sia del '76 che del 
77, ci porta ai livelli del 75 
mentre la popolazione, nel 
frattempo, è cresciuta di un 
buon 2 per cento. La nostra 
agricoltura resta arretrata 
ed è fonte di squilibri, al suo 
stesso interno. Il divario tra 
l'allevamento zootecnico del 
nord e le produzioni arboree 
meridionali tende ad accen
tuarsi. 

La Torre ha poi attaccato 
duramente l'atteggiamento 
del Ministero della agricoltu
ra i cui ritardi stanno com
promettendo la politica agri
cola delle Regioni, che lad
dove sono amministrate dalle 
sinistre stanno dando buona 
prova e dimostrano, coi fatti, 

che programmare è possibile. 
t Noi ci battiamo — ha con

cluso La Torre — perché an
che in questo periodo il go
verno rispetti le scadenze ». 
E le ha cosi indicate: 1) ap
provazione del piano agricolo 
alimentare: 2) definizione del 
piano di settore dell'industria 
alimentare; 3) piena attuazio
ne della legge < quadrifoglio » 
con la definizione dei tre pia
ni di settore che riguardano 
zootecnia, ortofrutta, zone in
terne e collinari. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il compagno 
Cossutta ha precisato che le 
deleghe di spesa devono esse
re date dalle Regioni alle Co
munità montane e ai consorzi 
di Comuni mentre alle Pro
vince possono essere date de
leghe di programmazione (la 
Liguria in questo senso inse

gna parecchio). Macaluso ha 
invece respinto certe sbrigati
ve accuse mosse alle Regioni 
quasi che la situazione a lo
ro preesistente, e contrasse
gnata dalla azione del Mini
stero della Agricoltura, fosse 
un monumento di perfezione: 
le Regioni — egli ha detto — 
non devono diventare dei pic
coli Ministeri, per questo oc
corre inventare del nuovo. Ed 
è proprio ciò . che ha fatto. 
ad esempio ,il Piemonte con 
la famosa legge-quadro capa
ce di recepire i vari finan
ziamenti in agricoltura; oppu
re l'Emilia Romagna, il cui 
assessore ha dimostrato, da
ti alla mano, come la velocità 
di spesa sia ora notevolmen
te superiore. Altro che Mini
stero. 

Romano Bonifacci 

Rivendicati i 3 attentati alPIacp di Milano 
Con una telefonata alla redazione di un quotidiano milanese, una voce femminile, priva di in
flessioni dialettali, ha rivendicato alla « organizzazione armata proletari > la paternità dei tre 
attentati messi a segno la notte fra martedì t mercoledì contro le sedi milanesi dell'IACP di via 
S. Natatorie, Via Newton e Via Saleml. Con un volantino, fatto trovare In una cabina telefo
nica, questo gruppo terroristico rende noto di aver esordito con la triplice azione della scorsa 
notte nell'attività di guerriglia armata. NELLA FOTOGRAFIA: I danni provocati dall'attentato. 

Promosso da venti Regioni a Roma 

Le adesioni all'incontro 
di lotta al terrorismo 

La manifestazione unitaria avrà carattere nazionale 
Documento comune delle associazioni combattentistiche 

ROMA — L'appello lanciato 
dagli Uffici di presidenza 
delle 20 Regioni italiane, per 
un grande incontro naziona
le contro il terrorismo e la 
difesa dell'ordine democra
tico, che caratterizzerà que
st'anno l'anniversario della 
Liberazione, sta raccogliendo 
ampie adesioni. Date e mo
dalità della manifestazione 
unitaria non sono state an
cora precisate. DI certo si sa 
che si svolgerà a Roma, in 
piazza del Popolo, e che vi 
parteciperà il Presidente Per-
tini. 

Per definire l'importante 
Iniziativa in tutti i suoi va
ri aspetti, 1 presidenti "dei 
Consigli regionali del Lazio, 
Mechelli, del Piemonte, San-
lorenzo, della Calabria, Ara
gona, e dell'Umbria, Abbon
danza, si sono incontrati, 
nella sede della Regione La
zio, con 1 rappresentanti del
le Associazioni combattenti
stiche. All'incontro erano pre
senti il sen. Arrigo Boldrini, 

Mazzon e Vatteroni per V 
ANPI, Zoppis, per la Fede
razione italiana volontari 
della libertà, e Agostini per 
l'Associazione nazionale muti
lati di guerra, i quali hanno 
espresso l'adesione all'iniziati
va promossa dalle Regioni 
con una serie dì manifesta
zioni. « tendenti a mobilita' 
re le coscienze e chiamare le 
istituzioni — si legge in un 
comunicato — ad untrst in 
un grande incontro nazio
nale a Roma, che ribadisca 
in tutta ]a sua portata la va
lidità e l'attualità del mes
saggio di libertà • consegna
to dalla Resistenza », 

I rappresentanti delle as
sociazioni combattentistiche 
hanno illustrato il documen
to sottoscritto dalle dodici or
ganizzazioni di categoria 
« con incondizionata solida' 
rietà, contro la dilagante vio
lenza terroristica », auspican
do che l'azione unitaria « di 
tutte le forze vive del Parse 
diano un determinante con

tributo alla definitiva scon
fitta dell'eversione ed al rin
vigorimento della coscienza 
civile del popolo italiano». 
H documento è firmato da: 
Gruppo medaglie d'oro (Ba
stioni e Brunetti), Associazio
ni famiglie caduti (Morelli), 
Istituto del Nastro azzurro 
(Catella e Di Serio). Asso
ciazione mutilati di guerra 
(Mordenti e Agostini), Asso
ciazione combattenti e redu
ci (Zavataro e De Meo). As
sociazione vittime civili di 
guerra (Arcaroli e Brisìghel-
li). Associazione partigiani d" 
Italia (Boldrini e Vatteroni). 
Federazione italiana volonta
ri della Jbertà (Tavlanl e 
Zoppis). Associazioni italia
ne combattenti interalleati 
(Romita), Associazione redu
ci dalla prigionia (Querrera), 
Federazione italiana associa
zioni partigiane (Enriquez 
Agnoletti). Associazione ex 
deportati (Maris). 

i. D. 

Ampia intesa raggiunta tra i gruppi alla Camera 

Caso Moro: su questi punti 
l'inchiesta parlamentare 

Una commissione riferirà sul rapimento e l'uccisione 
del presidente della DC. e sul fenomeno del terrorismo 

ROMA — La proposta di una 
inchiesta parlamentare sulla 
strage di via Fani, il rapi
mento e l'assassinio di Moro 
e sul terrorismo, sarà esa
minata dalla commissione In
terni della Camera in sede 
legislativa, una volta acqui
siti i pareri delle commissio
ni Affari costituzionali e Giu
stizia. Una intesa in tal sen
so è stata raggiunta l'altro 
ieri da tutti i gruppi a Mon
tecitorio. in una con l'accor
do di massima sul testo uni
ficato di legge. 

La commissione (composta 
di 15 deputati e altrettanti 
senatori) dovrà in particola
re accertare: a) se vi siano 
state informazioni, comunque 
collegabili alla strage di via 
Fani, concernenti azioni ter
roristiche precedenti il seque
stro Moro, e come tali infor
mazioni siano state controlla

te e utilizzate: b) se Moro 
avesse ricevuto minacce: e) 
le eventuali carenze di ade
guate misure di prevenzione 
e di tutela del leader demo
cristiano; d) le eventuali di
sfunzioni od omissioni nella 
direzione, nel coordinamento 
delle forze operative e nella 
conduzione delle indagini: e) 
quali siano state le iniziative 
e le decisioni, assunte da or
gani dello Stato per attribui
re particolari poteri, funzioni 
e compiti di intervento an
che al di fuori delle ordina
rie competenze di istituto. 

Fra gli altri compiti affi
dati alla commissione sono 
quelli: 1) di far luce sulle 
iniziative assunte da pubbli
che autorità o da privati al 
fine di ottenere la liberazione 
di Moro, e anche dopo l'as
sassinio, sui risultati conse
guiti e sulle informazioni for-

Abitazioni di lusso e alti costi imposti dai costruttori 

Casa: un meccanismo sotto accusa 
ROMA — Con il provvedi
mento del pretore Paone, è 
salita alle cronache di que-' 
sti giorni, nella sua dramma
ticità. la quasi totale paralisi 
cui è giunto, non solo a Ro
ma ma nelle principali città 
italiane, il mercato residen
ziale. La mancanza di una 
fisiologica mobilità abitativa 
è la principale distorsione og
gi esplosa, in modo certo 
anomalo, sotto forma di sen
tenza giudiziaria. 

Cosa ha condotto a tale 
distorsione? Non sono certo 
mancati gli investimenti nel
l'edilizia residenziale. Tra il 
1970 e U 1977 sono, infatti, 
passati da 7 mila 700 a 19 
mila 500 miliardi. La com
ponente pubblica, però, ha 
rappresentato in questi anni 
una quota pressoché simbo
lica, in riferimento sia al 
resto d'Europa che alla do
manda popolare interna e 
alle sue esigenze insoddi
sfatte. Qui sta una prima 
causa della distorsione del 
mercato: un'offerta abitati
va. a costi contenuti, del tut
ta inadeguata. 

Una seconda ragione ra 
cercata negli indirizzi pro
duttivi, affermatisi nétte im
prese private. Trovandosi ad 
operare in un regime di oli
gopolio. hanno potuto impor

re non solo una casa a costi 
crescenti, con un ritmo su
periore di gran lunga all'an
damento del costo della vita. 
Ma hanno scelto — in coe
sione stretta con la rendita 
fondiaria — un metodo pro
duttivo certamente arretrato 
dal punto di vista del rap
porto fra capitale e lavoro. 
Ir. assenza di una riconver
sione del ciclo produttivo che 
permettesse di ridurre costi 
e tempi di edificazione, l'ac
cumulazione si è fondata sui 
bassi salari, ieri: e, oggi. 
sugli appalli e subappalti, 
sulla frammentazione del ci
clo produttivo giustificata 
solo per spuntare ulteriori 
risparmi sul costo del lavo
ro. A ciò ha corrisposto una 
elevata capacità di accumu
lazione. di recupero dei mar
gini di produttività, di valo
rizzazione finanziaria del 
prodotto, di redistribuzione 
della ricchezza che fanno tut
tora dell'edilizia un settore 
particolarmente remunerati
vo. Ciò. sino a due anni fa. 
in totale e non casuale as
senza di una rigorosa piani
ficazione urbanistica. 

Perché quando è incomin
ciata ad affermarsi una li
nea riformatrice, la reazio
ne di rigetto nei suoi con
fronti da parte dette impre

se è stata tanto dura? Sono 
ancora attuali gli attacchi 
dell'Ance al nuovo regime dei 
suoli, all'equo canone. Del 
piano decennale si è colta 
più l'occasione per ottenere 
contributi statali che il suo 
impianto programmatico. 

Ecco i nodi che strozzano 
il mercato. La certezza di 
non incontrare limite alcuno 
al proprio modello di svilup
po porta, infatti, l'imprendi
toria edile privata a rivendi
care una propria, assoluta 
centralità e autonomia nel 
cantiere e nel mercato, non 
solo contro ogni provvedi
mento programmatorio ma 
nella stessa attuale trattati
va sulla prima parte dei con
tratti. 

Da tempo a sindacato ha 
sostenuto la necessità di una 
profonda svolta, istituzionale 
ed economica, per superare 
le contraddizioni che oggi 
colpiscono edili e inquilini. 
Is. ha fatto nel corso delle 
recenti battaglie legislative 
e lo sta facendo nel rinnovo 
del contratto nazionale delle 
costruzioni. E le resistenze 
che incontrano sia l'applica
zione dette nuove leggi sia 
la conquista di nuovi livelli 
di contrattazione sugli inve
stimenti e i loro indirizzi. 
scttolineano l'esigenza di al

largare l'arco di forze de
mocratiche e riformatrici, 
per ulteriori passi avanti su 
questo terreno. 

Ciò non impedisce, però, 
di individuare alcune inade
guatezze nei risultati finora 
ottenuti. In modo particola
re, per quanto riguarda il 
funzionamento dell'equo ca
none. il sindacato, sia prima 
della sua approvazione che 
nell'attuale discussione su
gli sfratti, ha ribadito la ne
cessità di completare i po
teri di programmazione degli 
enti locali. Una richiesta già 
fatta propria dai sindaci del
le principali città italiane (e, 
in alcuni casi, come a Pa
dova. messa in atto). Non si 
possono infatti separare gli 
effetti distorti del me'cato 
abitativo dalla possibilità 
che Comuni e Regioni han
no ormai di governare il ter
ritorio e di programmare la 
produzione edilizia. Finché 
tale separazione si mantiene 
e lo scontro di interessi por
ta a profonde lacerazioni so 
ciali, in assenza di un inter
vento risolutore del potere 
legislativo, più volte richie
sto dal sindacato, la magi
stratura non può far altro 
che ricorrere al codice pe
nale. 

Per questo occorre che la 

legislazione venga completa
ta. I fatti odierni conferma
no, purtroppo, nella loro gra
vità l'attualità di un punto 
detta piattaforma che la Fé 
derazione unitaria presentò 
ai partiti durante il dibattito 
parlamentare sull'equo cano
ne. Quello che prevedeva di 
assegnare ai Comuni il cen
simento delle abitazioni e l'a
nagrafe del fabbisogno, con 
la possibilità di disporre di 
un'offerta ad esso adeguata, 
recuperando le case anche 
tra il patrimonio mantenuto 
immotivatamente sfitto, óltre 
un periodo accettabile, dalla 
grande proprietà privata e 
pubblica. 

Rimettere in circolazione 
gli alloggi è, oltretutto, inte
resse economico degli stessi 
piccoli proprietari, anch'essi 
condannati come gli inquili
ni alle medesime limitazioni 
prodotte dal soffocamento del 
mercato. Finché la logica del
la programmazione non avrà 
completamente superato quel
la dell'emergenza, occorre 
dare risposte pienamente a-
deguate. Ed esse si possono 
trovare solo sul piano poli-
fico. 

Carlo Cazzola 
[dell'Ufficio Programmazione 

della CGIL) 

La posizione del SUNIA su sfratti e alloggi sfitti 
ROMA — Con una lettera 
aperta inviata alla stampa. 
la segreteria del SUNIA 
spiega « Vesatta dimensione » 
che essa attribuisce all'ini
ziativa del pretore Paone 
che a Roma ha sequestrato 
più di 500 appartamenti e per 
chiarire la sua posizione sui 
«proci problemi sollevati* 
dall'imminente conversione 
del decreto sugli sfratti «del 
fatto inadeguato a far fron
te alla grave situazione». 

« L'adesione e Vapprezxa-
mento per Vlntziativa del 
magistrato, eccezionale quan
to eccezionale è la situazione 
attuale — afferma il SU
NIA — scaturiva da precise 
scelte che il Sindacato aveva 
precedentemente maturato e 
rese pubbliche fin dalla ma
nifestazione nazionale AH 10 
mano». 

n SUNIA « respinge ogni 
tentativo volto a farlo appa
rire come U sindacato della 
requisizione generalizzata a-
vendo già nel passato illu
strato alla stampa e alle for
ze politiche le proprie propo
ste di modifica ai decreto*. 
Tali proposte introducevano 
« Tautorizzazione, per i co
muni superiori ai 20 mùa abi
tanti ad istituire gli uffici 
per le abitazioni con Q com
pito di sorveglianza sul mer
cato immobiliare e di istitu
zione delTanagrafe delle abi
tazioni*. Le proposte di mo
difica del SUNIA * fissavano 
anche limiti temporali defi
niti per contrarre una nuova 
locazione e, comunque, si ri
ferivano esclusivamente allo 
sfitto o agli alloggi inutilizza
ti da anni e non già all'in
venduto*. 

n SUNIA « ritiene che an
che in un periodo di emer
genza i legittimi diritti dei 
piccoli proprietari debbano 
essere salvaguardati così co
me, neWambito di leggi rego
latrici, agli operatori econo
mici debbano essere fornite 
adeguate certezze ». « Appare 
quanto meno fantasioso — af
ferma Il SUNIA — attribuire 
al sindacato rtntenzione di 
privare dei legittimi diritti 
una minoranza tanto impor
tante come quella costituita 
dal 6\5% dette famiglie ita
liane che possiedono la mag
gior parte del patrimonio po
sto in locazione ». come « al
trettanto riprovevole è H ten
tativo di confonderla con quel 
46% dette famiglie proprieta
rie di un unico alloggio che 
abitano direttamente ». 

Il SUNIA ritiene • inop

portuna ed estremamente pe
ricolosa la soluzione del pro
blema degli sfrattati attra
verso la sola concessione di 
alloggi pubblici, virtualmen
te già assegnati con gradua
torie, in presenza di un nu
mero adeguato di alloggi sfit
ti privati e di compagnie di 
assicurazioni e di istituti pre
videnziali per far fronte alla 
emergenza ». 

Dopo aver detto che «fl 
peggiore nemico del piccolo 
proprietario, in attesa di rien
trare in possesso della pro
pria casa, è un altro proprie
tario che imbosca alloggi», 
il SUNIA sostiene che la « ri-
soluzione del problema va ri
cercata netta piena attuazio
ne del nuovo quadro legisla
tivo (legge sul suoli, piano 
decennale e risparmio-casa 
profondamente modificato) ». 

Precisazione 
Nel resoconto del 21 marzo 

del dibattito alla Commissio
ne Esteri del Senato per il 
voto del nostri emigrati nei 
paesi della CEE siamo incorsi 
in un'involontaria inesattez
za. La questione del voto de
gli emigrati a Berlino Ovest 
(e non a Berlino come è sta
to scritto) deve essere con
cordata non con il Governo 
tedesco-occidentale (come si 
potrebbe equivocare dal con
testo del resoconto) ma con 
le autorità alleate responsa
bili dello «status» Intema
zionale di Berlino Ovest e con 
11 Senato della citta. 

nite alle autorità competenti: 
2) di accertare i motivi che 
hanno guidato la continua, 
graduale divulgazione di no
tizie e fatti e documenti, ivi 
comprese le lettere di Moro 
durante il sequestro, e quali 
documenti siano ancora rima
sti segreti; 3) di individuare 
gli eventuali collegamenti. 
connivenze e complicità, in
terni e internazionali, con le 
BR e altri gruppi terroristici, 
che abbiano favorito o soste
nuto in qualsiasi modo l'ope
razione criminale ed eversi
va e con quali altri fatti ta
le operazione sia stata even
tualmente collegata. 

Il secondo nucleo dell'inda
gine concernerà il terrorismo 
nel suo complesso. In parti
colare. l'accertamento dovrà 
incentrarsi sulla natura e le 
caratteristiche fondamentali 
delle organizzazioni terroristi
che operanti in Italia, sulle 
fonti di finanziamento, sui 
metodi di reclutamento, sui 
metodi e i luoghi di adde
stramento. sulle connivenze. 
su eventuali collegamenti tra 
i singoli movimenti terrori
stici e centrali od organismi 
stranieri. 

L'inchiesta dovrà durare ot
to mesi, e dovrà essere con
dotta in modo che la com
missione presenti dapprima 
una relazione sul « caso Mo
ro » e poi una. separata e 
successiva, sulla parte rela
tiva al terrorismo. 

Una novità, nel progetto di 
inchiesta, è costituita dai po
teri della commissione che 
sono gli stessi della autorità 
giudiziaria, ma con qualche 
significativa differenza: la 
prima concerne il secreto di 
Stato, che non è affidato al
la discrezionalità del presi
dente del Consiglio, ma che. 
per contro, dovrà essere eser
citato sulla base di quanto 
disDone la legge del 1977. 
Inoltre. « in nessun caso pos
sono essere oggetto di segre
to fatti di cui si è venuti a 
conoscenza per ragioni del 
proprio ufficio e della pro
pria professione, quando sia
no fatti eversivi dell'ordine 
costituzionale » così come 
« non è opponibile il segreto 
bancario ». Inoltre, la com
missione e potrà richiedere 
copia di atti e documenti re
lativi ad altre istruttorie ed 
inchieste ». 

L'ampiezza dei poteri di in
dagine impone correlativa
mente un rigoroso segreto sui 
lavori della commissione, tan
to è che il progetto prevede 
misure rigorose perchè tale 
riservatezza sia realmente as
sicurata sia dai commissari. 
sia dai funzionari posti a di
sposizione della commissione. 
che della stampa. 

Al termine dei lavori del 
comitato ristretto della com
missione Interni, i compagni 
on. Bruno Fracchia. della 
presidenza del gruppo, e Ser
gio Flamignì, hanno ribadito 
la ferma volontà dei parla
mentari del PCI di fare in 
modo che l'approvazione de
finitiva della legge possa a-
versi prima dell'eventuale 
scioglimento delle Camere. 
La commissione di inchiesta. 
difatti, una volta costituita 
potrebbe continuare i suoi la
vori anche in periodo eletto
rale. essendo questa una fun
zione ' autonoma del Parla
mento. 

a. d. m. 

Centinaia di incontri e assemblee 

In tutta Italia 
le iniziative 

di massa del PCI 
ROMA — Conclusi 1 congressi provinciali, n dibatti
to tra 1 ro:nunisti continua In questa vigilia del XV 
Congresso nazionale. E1 un dibattito che, come sempre 
si accompagni» all'iniziativa politica tra i lavoratori è 
le masse popolari. Lo testimonia 11 lungo elenco di 
manifestazioni, incontri, comizi che si tengono In que
sti giorni non soltanto nelle grandi città, ma nei pie-
coli e medi centri e in ogni parte del Paese. 

I temi che vengono affrontati sono quelli dell'attua
lità politica in un momento complesso e delicato della 
vita collettiva. Si discute cosi in pubblico della forma 
zione del nuovo governo, e insieme delle vicende che 
na.n.no^r^?° l n e x "abile la crisi, si parla del nodi lrrl-
soltl dell economia; si analizzano 1 gravissimi feno 
meni delln, violenza e del terrorismo, con quanto esurl-
m 0 n x , ,' J" l P a c c i a e di pericolo per la nostra democra 
j , ' ™ ! ? l f u°e° d i massa si saldano le scelte politiche 
de PCI In questi giorni con tutta la tematica politica 
e ideale che sarà al centro del XV Congresso 

OGGI 
BUSTO ARSIZ IO , Bor-

ghlnl; ROMA (Campo 
Marzio), Minucci; PADO
VA, Occhetto; SCHIO (Vi
cenza), Serr i ; T E R N I 
(Montedison), M. Bartoll-
nl ; SAN ROCCO (Siena), 
E. Boiardi; T R I E S T E , Be-
niz-Polena; L O N G I A N O 
(Forl ì) , Ceredi; F I R E N Z E 
(Sez. Gramsci), Cerrlna; 
P IACENZA (Sez. DI Vit
torio), Cravedi; V ILLA-
F I O R I T A (Prato). Fab
bri ; RAVENNA. Dragoni; 
V A R A Z Z E (Savona), Fer
rar i ; R I E T I (Poggio Mir
teto), Franceschini; VEL-
L E T R I , La Torre; PERU
GIA . Mandar in i ; COTUR
NO (Savona), Marenco; 
JESI (Ancona), M. Mar-
soli; FANO (Pesaro). 
Martel let t i ; B E R T I N O R O 
(Forl ì) , M i n i ; NOVI L I 
G U R E (Alessandria). C. 
Nespolo; F I G L I N E D f 
V A L D A R N O , Niccoli; T O 
D I . C. Papa; BOLOGNA. 
Peggio; F I R E N Z E (Sez. 
Senigallia). Pieralll; PIA
CENZA (Sez. Gramsci), 
Repetti; C I T T A ' DI CA
STELLO, I. Rossinelli; 
PESARO, Stefanini; BA
R I . T r iva ; C I R I E ' (Tori
no), Vertono. 

D O M A N I 
CATANIA . Macaluso; 

V I C E N Z A , Vecchietti; S. 
F I L I (Cosenza), Algeri; 
TREBISACCE (Cosenza). 
Ambrogio; COLLEVEC-
C H I O (Riet i ) . Angelottl; 
GASSINO T O R I N E S E . 
Ardito; T E R N I (Marmo-
re), M. Bartolini; CA
STEL D I LAMA (AP) , 
Cappelloni: T E R R A C I N A 
(Lat ina) . D'Alessio - Rec-
chia; M O R I G L I A N O (Na
poli). Donise; C A N T A L U -
PO (Riet i ) , Ferroni; FOR
L Ì ' (Galeata) . Flamlgni; 
ROMA (Appio). Fredduz-
zi; GENOVA. Gambolato; 
O S I M O (Ancona), Garbu
glia; CAMPOBASSO (Sez. 
CEP) , Lombardi; ABBA
D I A S. S A L V A T O R E 
( S i e n a ) . Margherita 
P E T A C C I A T O (Campo
basso), Marazzlnl; AN
CONA. M. Mar io l i ; AN-
T R O D O C O (Riet i ) . M i 
nucci; U R B I N O . Mon-
bello; R I P A L I M O S A N I 
(Campobasso), Narducci; 
T E R N I (Città di Giardi
no). E. Ottaviano ACRON 
(Basilea). G. Pajetta; M I 
LANO. Peggio; CASABO-
NA (Catanzaro). Poerlo; 
C IRO ' M A R I N A , Schifi
no; CAPO R I Z Z U T O (Co
senza). Sestito; LONGO-
BUCCO (Cosenza). 6 . 
Speranza; MACERATA, 
Tornat i ; P I E T R A L I G U R E 
(Savona). Urbani. 

D O M E N I C A 
N A P O L I . Alinovi; RA

GUSA, Macaluso; CA
T A N Z A R O . Ambrogio-Ros
si; P I E V E D I C E N T O 
(Bologna), Barbera; GE

NOVA. Benatt i ; LEON-
FORTE (Enna) . Boggio; 
B I V O N G I (Reggio Cala-
brla). Bova; S. SEVE
R I N O (Macerata), Bravet-
t i ; D I A N O M A R I N A . 
Canett i ; C O M U N A N Z A 
(Ascoli Piceno), Cappello
n i ; B R A N D I Z Z O (Tori-
no), Carpanini; M E L F I 
(Potenza), Carr i ; V I L L A 
S T E L L O N E (Torino). C. 
Casapleri; S. M A R G H E 
R I T A L I G U R E , Ceravolo; 
ROCCELLA JONICA. Ci-
conte; S E R V I G L I A N O 
(Ascoli Piceno), Ciprlani; 
N O T O (Siracusa), Coral
lo; CERVO L I G U R E , Cor
rado; LECCE NEI MARSI 
(AQ) , Cantelml; FRAN
CAVI LL A (Chiet l ) , D A -
lonzo; MESSINA, De Pa
squale; ACQUALAGNA 
(Pesaro), De Sabbata; 
G R A N SASSO (Teramo), 
DI Pietro; V A L L E CRO-
SIA ( I M ) , Dulbecco; T O R 
T O N A ( A L ) . Fracchia; 
C A L T A N I SSETTA. Figu-
rel l i ; BORSONASCO (Ge
nova). Gambolato, PERU
GIA , Gambuti; S. T E R E N 
Z I O (La Spezia), Giacché 
Aldo; SASSO M O R E L L I 
( Imola) e G A M B A L U N 
GA (Ferrara) . Giadresco; 
FORANO (Riet i ) . Girai-
di ; S P I L A M B E R T O (Mo
dena), Granat i ; IMOLA, 
Guerzoni; P O R T O S. 
G I O R G I O . Janni ; M O N -
T I C C H I O (AQ) . Jovannit-
t i ; ALBA (Cuneo). Liber
t in i ; U R U R I (Campobas
so). Lombardi; M O N T E C -
C H I O , Londei; M I S I L -
M E R I (Palermo), Man-
nino; SASSOFERRATO 
(Ancona), M. Marzol i ; 
N O N A N T O L A (Modena). 
Miana; M A G L I A N O (Rie-
t i ) . Montino; SAVIGNA-
NO (Fort i ) , M i n i ; N A R N I . 
Ottaviani ; B U D R I O (Bo
logna). Ol iv i ; BERNA, G . 
Pajetta; PALERMO, Pa
risi; S. M A R T I N O (Cam
pobasso). Paolone; M O N -
T O P O L I (Riet i ) . Proiett i ; 
RESECCO (Vicenza). Pu
pillo; P E R U G I A (Mar
c i a n o ) . R. Rossi; GE
LA, Russo; C O L D I R O D I 
( I M ) . R u m ; FRANCO-
F O N T E (Siracusa). Tusa; 
C A S T E L V E T R A N O (Tra
pani) . Vlzzlnl. 

L U N E D I ' 
F E L I N A (Reggio Emi

l ia) . E. Bertani ; L U G O 
D I ROMAGNA. Boldrini; 
C A M P E G I N E (Reggio E-
mll la) , Bonazzi; A N Z I O 
(Roma) . Flamlgni; F I 
R E N Z E (sezione Le Cu
re) . Pierall i; C A G L I A R I . 
Tr iva . 

M A R T E D Ì ' 
R O M A (Ponte Mllvlo) . 

Occhetto; R O M A (Cellu
la Mazzini • sez. Parioli) . 
G. Berlinguer; ALFONSI -
N E (Ravenna). Dragoni; 
S C A N D I C C I ( F I ) . Pieral
l l ; PADOVA. Sandri. 

La sezione centrale di stampa • propaganda Invita le 
organizzazioni a riprodurre e affiggere questo manifesto: 

Il tripartito DC-PSDI-PRI 

UN GOVERNO 
IMPRESENTABILE 
CON LE SOLITE 
VECCHIE FACCE 

Ancora una volta 
la Democrazia cristiana 
ha agito contro 
le reali esigenze del Paese 

Il Partito comunista italiano 

La «chiarezza» secondo Selva 
Di questo nuovo governo 

Andreotti avevamo scritto 
mercoledì mattina: « Gover
no quasi impresentabile ». Ri
spetto al giudizio di motti al
tri osservatori, siamo stati 
quasi benevoli. Rispetto ad 
altri invece abbiamo usato le 
parole « più dure possibili » 
perché c'è e odor di elezioni ». 

Ci riferiamo al consueto 
commento di Gustavo Selva 
sul GRZ delie 7J30 di merco
ledì mattina. « Radioselva » 
— ed è già uno scandalo che 
ci si sia acconciati un po' tut
ti a nominarla così, quasi non 
si trattasse di una emittente 
di Stato pagata da tutti — 
sostiene che quello formato 
da Andreotti è un governo 
che * come formula ricompo
ne un nucleo di solidarietà 
democratica che può essere 
un avvio, un esempio da so
stenere di fronte agli eletto

ri, una strada aperta per il 
dopo elezioni ». E su che cosa 
dunque verteranno le elezio
ni? m Si tratterà per gli elet
tori di dire un si o un no per 
i comunisti dentro il gover
no ». In questo caso, dice Sel
va che va per le spicce, « la 
schematicità è chiarezza ». E 
la politica del « confronto » 
con il PCI che la DC non in
tende abbandonare, e fedele 
alle indicazioni di Moro », co
me Zaccagntni va ripetendo? 
Tutto fumo: rarrosto è quel
lo. si voterà su « PCI sì o 
PCI no ». 

Ci sono tante forme di ter
rorismo. anche verbale, oggi 
in Italia, e noi non ci stan
chiamo di condannarle sem
pre Ma questo è intollerabi
le: perché viene da una emit
tente di Stato. Se ne accorge 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza? 
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Ricordo di Marche?^ i?Jfalgimigli 
' 4 . . I/J.'^ 

TI compagno Oddone 
Longo", prende delia fa
coltà di lettere dell'uni
versità di Padova, aveva 
scritto, proprio prima di 
cadere vittima di una 
feroce aggressione degli 

, « autonomi », questo arti
colo che rievoca le figu
re di due insigni maestri 
dell'ateneo patavino, Con
cetto Marchesi e Mana-
ra Valgimigli. Lo pubbli
chiamo consapevoli del 
fatto che esso conferma 
l'impegno di una nobile 
e antica tradizione cul
turale nella lotta per il 
progresso e le libertà de
mocratiche. 

Con un convegno die ha 
visto una larga partecipazio
ne di studiosi e di pubblico, 
l'università di Padova ha ri-
cordato due insigni maestri, 
Concetto Marchesi (1878-
1957) e Manara Valgimigli 
(1876-1965). La ricorrenza è 
stata l'occasione per un am
pio riesame critico dell'ope
ra dei due studiosi, e insie
me per la presentazione al 
pubblico degli scritti minori 
di filologia del Marchesi, rac
colti in tre ponderosi volu
mi editi da Olsrhki per le 
pubblicazioni della Facoltà 
di lettere e filosofia. 

D'indole e temperamento 
diversi, e di diversa prove
nienza e formazione cultura
le, Marchesi e Valgimigli fu
rono tuttavia accomunati, ol. 
Ire che da un destino acca
demico che li vide insieme 
professori (rispettivamente di 
letteratura Ialina e greca) 
dapprima a Messina, e quin
di a Padova, anche da una 
lunga consuetudine umana e 
da una profonda amicizia. 
Nel periodo fascista, sia il 
Valgimigli che il Marchesi, 
pur prestando giuramento, 
rifiutarono sempre la tessera 
del partito fascista, e ìi loro 
risoluto atteggiamento di op
posizione al regime fece sì 
che da molle parli si guar
dasse ad essi come al simbo
lo di una cultura che non si 
piegava alle imposizioni del
la dittatura. Valgimigli fu 
iscritto al parlilo • socialista 
fin dalla giovinezza, e sue* 
cessivamenle dal 1915 sino 
alla morte. Marchesi, già 
militante socialista, entrò nel 
PCI nel 1921, e durante In 
seconda guerra mondiale fu 
adivo organizzatore della 
guerra partigiana in Svizzera 
e nclPOssoIa, e quindi depu
talo alla Costituente e alle 
due prime legislature repub
blicane, nonché membro dal 
1946 del Comitato centrale 
del PCI. . , 

Nominato rettore dell'uni
versità di Padova dal gover
no Badoglio il .1. settembre 
del 1943, Marchesi rimase ad 
occupare questa rarica fino 
al 30 novembre, quando ras
segno le dimissioni, rivolgen
do nel contempo agli stu
denti dell'università il nolo 
proclama con cui li incitava 
alla lolla per « liberare I* 
Italia dalla servitù e dall' 
ignominia » (nell'ottobre *43 
aveva fondato a Padova, con 
Mencghetti e Trcntin, il 
C.L.N. regionale vendo). 

Manara Valgimigli, roma
gnolo d'origine, sì era for
malo all'università di Bolo
gna e alla scuola filologica 
e retorica del Carducci: 
mosso, nella sua attività di 
studioso, da posizioni pn*iti-
vi*tiche, aveva ben presto 
subito l'attrazione della scuo
la neoidealistica e in parti
colare del pensiero crociano. 

Interprete raffinato di O-
mero, dei lirici greci, di 
rechilo, il Valgimigli river
sò nelle sue pagine di criti
co mila la sua «rnsibililà di 
letterato e le sue non comu
ni doti di scrittore. Sdegnoso 
del metodo e della mentalità 
delia filologia tradizionale. 
ollorrnte-ca. il ValgimÌEli fu 
e volle es«cre soprattutto "in
terprete dì poesia", e a lui 
si devono pagine di non co
mune bellezza, soprattutto 
sull'Odissea e sui lirici gre-

La cu 
che non IU2 

•q Soli 

si piego 
al Regime 

Uno scritto del compagno Oddone 
Longo sull'opera e la figura di due 
insigni maestri dell'ateneo padovano 

Padova, 1943: '-. Marchiti! inaugura l'anno accademico 

ci. Nacque tuttavia, alla sua 
attività di interprete della 
letteratura antica, un atteg
giamento di eccessiva intran
sigenza verso quanto non 
fo«.3e "letteratura di poesia", 
atteggiamento che fu il risiti. 
tato della convergenza fra 
tradizioni lelterario-retorichc 
ed estetica crociana, con la 
soppressione di ogni prospet
tiva «lorica, e con la ridu
zione dell'ufficio ili filologo 
a interprete di testi poetici 
considerati nella loro rare
fatta liricità, del tutto al di 
fuori dal contesto storico-
culturale che li a\eva pro
dotti. 

Di \ questa tendenza este-
li/7antc. largamente diffusa 
in quell'epoca, il Valgimigli 
rappresentò, ' nel campo del
le lettere classiche, una del
le realizzazioni più notevoli 
e più dignitose. Anche su 
sollecitazione del Croce (col 
quale il Valgimigli intratten
ne un rapporto di ammira

zione confinante con la sot
tomissione), egli curò la tra
duzione della Poetica d'Ari
stotele e di alcuni dialoghi 
platonici, e il suo apporto 
interpretativo fu di indubbia 
solid.irilà, anche se da più 
parli gli lentie mossa l'accu
sa di aver interpretato la poe
tica aristotelica alla luce del
l'estetica crociana. Una va
lutazione complessiva dell'o
pera di Valgimigli filologo 
non può oggi lacere gli aspel
li negativi che abbiamo se
gnalalo; merita co ni inique di 
essere giustamente valutalo il 
suo ' tentativo, in gran parte 
riuscito, di far u*eire la filo
logia classica dall'aridità • in 
cui si muoveva, per recupe
rare i valori poetici dei lesti 
antichi, fondando - nel con
tempo una scrittura critica 
che aveva la sua motivazio
ne e la sua peculiarità nel 
presentarsi cs«a stessa co
me un processo di produzio
ne letteraria. 

Un intellettuale moderno 
Assai diversa la tempra e 

la formazione dì Concetto 
Marchesi, discendente da una 
nobile e decaduta famiglia 
di Catania, i marchesi Cioeni 
duchi d'Angiò. Anarchico e 
ribelle nella prima gioventù. 
fu condannalo, negli anni 
della repressione crispina. a 
37 giorni di prigione, anco
ra sedirenne. per «eccitamen
to dell'odio di classe a mez
zo della stampa ». Si maturò 
quindi, a Catania e a Fi
renze. alla scuola filologi
ca di Remigio Sahbadini: 
della sua produzione più pro
priamente filologica fanno fe
de. olire alle numerose edi
zioni crìtiche, da Cicerone ad 
Apuleio e a testi medievali 
e umanistici, gli scrini di va
ria filologia testé pubblicati. 
Ma nella cultura italiana Mar
chesi si impone soprattutto 
rome storico della letteratu
ra. per le due monumentali 
monografie «il Tarilo e Se
neca. e per quella * Storia 
della letteratura Ialina » (pri-

\ ' > 

ma edizione nel 1925). che, 
nella temperie in cui il pae
se viveva. • aiutò — come 
scrive il Franceschi™ — a 
non morire chi si sentiva 
soffocare nei tempi delle ca
micie nere e del saltilo al 
duce ». La «r storia » del Mar
chesi. singolare monumento 
di dottrina e di impegno mo
rale e politico, rappresen
tò per decenni nel nostro pae
se un termine di riferimento 
obbligato per chinnque si oc
cupasse di letterature classi
che. e il pubblico dei suoi let
tori fu assai più vasto che 
non quello della scuola o del
l'università soltanto. L'in
fluenza esercitala da quest* 
n|>era sulla cultura italiana 
negli anni dai '30 ai '50 alme
no. è paragonabile, nel suo 
campo, a quella della « Sto
ria della letteratura italiana * 
di Francesco De Sancii». Mar
chesi senti l'anlichilà non 
entro gli schemi della cnllura 
classist ica, ma come attua
lità di una storia e di una 

letteratura che l'uomo mo
derno può rivivere e fare pro
pria, e speleo nella parola 
degli antichi egli trovò il 
tramite onde dar voce alla 
propria. fondamentale ama
rezza, alla severa critica del 
presente. Memorabili, fra le 
altre, le pagine su Sallustio 
e Catilina, dove Marchesi, 
polemizzando col cattolico 
Gaetano De Santi», che nel
l'oligarchia corrotta descritta 
da Sallustio voleva vedere 
una nobiltà senatoria pruden
te ed avveduta, rivendicava 
élla cosiddetta • congiura » 
dei catilinari il disegno di 
attuare • un programma di 
riordinamento economico e 
sociale. 

Al Marchesi dobbiamo an
cora il recupero e la ripro
posizione in una dimensione 
nuova della ' storiografia di 
Livio e di Tacito, nelle loro 
distinte peculiarità: storia 
e collettiva » della conquista 
romana quella di Livio, do
ve nessun personaggio può 
procedere isolato, staccato 
dal destino di Roma; storia 
della tragicità dei destini 
personali quella di Tarilo, in 
un'epoca che non è più quel
la della conquista, ma quel
la della servitù. 

* Spesso, la polemica con
tro i gli obbrobri ideologici 
de l l regime fu per Marche
si l'elemento propulsore, vi
sibile o nascosto, della sua 
produzione migliore (e le 
grandi opere di storia lette
raria cali le scrisse tutte in 
ennea fasrista). Cosi fu nel 
1912. quando, celebrandosi il 
bimillenario oraziano. Mar
chesi si rifiutava di unirsi al 
coro «ervile di chi, in omag
gio al già barcollante regime, 
esaltava in Orario sonrattnt-
to il a vate » dell'impero au-
gusteo, contrapponendo - a 
nnesto tema • « ufficiale » la 
dimensione della a voce so
litaria e ascollata » della poe
sia oraziana, risiinnante tutta 
nella capacità di ronverlire 
in poesia il motivo comune. 
la dimensione quotidiana ed 
esistenziale • della v»la. Così 
in Orazio (e per Marchesi) 
a l'arie è il dono prodìzio<n 
di uno solo a una moltitudi
ne di solitari. Essa non co-
nosre deliri di folle né com-
piaeìmenln di governi. Essa 
resta fuori dalla storia ». Che 
è anrhe il senso più profon
do di molte scelle di vita del 
Marchesi, e il contorno del
la sua visione del mondo, che 
fu una visione disincantata. 
pc=simis|ica. con un fondo a 
slento repres«o di amaro 
erettirismo. Così. * considera- . 
rioni » prossime al • supremo 
sconforto - (* la • vita è una • 
dannazione da cui ci libera 
soltanto la morie »). sì al
ternano in lui a momenti di . 
crudo realismo: « TI roverno 
dello sialo risulta dalla ca-
parìlà politica dei pochi a 
sfruttare la incapacità nnlili-
ca dei molli »: « La libertà 
polìtica è spesso il mezzo di 
esercitare letalmente la ini
quità nolilira ». TI Marchesi 
non ehhe della storia una vi
sione distaccala, maturala 
dalla conoscenza scientifica. 
Benché comunista, egli ac
collò solo superficialmenie il 
materialismo storico, né ri-
r»vn da esso le categorie alle 
ad una sinrinsr-ifia che »n-
d;>«sp al di là di una storia 
semnlircnvnte nolìtì^a e mo
ralistica. Davanti alla storia 
celi nrovò soprattutto Io sbi-
-otiimento delPinromnrensi-
bile. Ne fa fede una saa fra-
*e. che è come nn molto: 
a TI mistero. 1'inspiesa'iile 
«esfrclo della storia ». Mar
chesi fu e rìma«e sempre un 
uomo isolalo, chiuso nella 
«ILI solitudine anche davanti 
alla folla, che egli sentiva 
come nna somma di «olilu-
dinì. Per usare le sue stes
se parole, egli fu • un uomo 
solo, che parlava ad una mol
titudine di solitari ». 

Oddone Longo 

Cultura e società nelle campagne italiane 
— : r '*' 

Briganti, profeti, contadini 
L'istituto della mezzadrìa analizzato sullo sfondo delle tensioni che attraver
sano l'universo rurale dal '700 al nostro secolo nelle regioni centrali del paese 

URBINO — Non è la grande 
storia e non è neppure la 
storia — nascosta ma a suo 
modo grandiosa — delle clas
si subalterne e sconfitte. E' 
invece una vicenda di mar
ginali e disperate trasgres
sioni. sussulti brutali e re 
pressioni. Ne sono insieme 
protagonisti il brigante della 
leggenda e il ladro di legna. 
il profeta straccione e il car
rettiere incendi aro. Quadro di 
riferimento — il « paesaggio » 
geografico e storico — è quel
lo dell'Italia mezzadrile in un 
arco di tempo esteso che dal 
settecento approda ai primi 
decenni del nostro secolo. 

Su questo argomento un in
contro dì studio ad Urbino — 
promosso dall'Istituto Alcide 
Cervi, dalla locale università 
e dalla Regione Marche — ha 
intrecciato riflessione e ricer
ca in due giornate di laborio
so dibattito. TI tema: «Ribel
lismo, protesta sociale, orga
nizzazione di resistenza nelle 
campagne dell'Italia mezzadri

le nei secoli XVTITXX». Gli ] 
interpreti: studiosi di vasta e-
sperienza. ma soprattutto gio- j 
vani ricercatori e studenti che i 
hanno offerto alla discussione j 
un imponente materiale di con
tributi e interventi. Gli obiet
tivi e i limiti della ricerca: 
«Si tratta — ha spiegato lo 
storico Alberto Caracciolo nel
la relazione introduttiva — di 
attingere ad una conoscenza 
che sia sintesi tra elementi e-
conomici. sociali, politici e 
morali, tra bisogni e menta
lità, tra status di individui e 
gruppi. Insomma, tra tutto ciò 
che si affolla attorno alla pro
testa spontanea delle campa
gne mezzadrili nel suo impat
to con le spìnte capitalisti
che (e anticapitalistiche) del 
mondo moderno... ». 

Ardua sintesi, se d perso
naggio eletto a protagonista 
di questo ampio affresco sto
rico «parla poco e non scri
ve affatto», è marginale e 
analfabeta, di volta ìn,voKa 
demonizzato o trasfigurato in 

leggenda. Di qui la necessità 
di una ricerca puntigliosa e 
inesausta tra le righe dei li
bri mastri delle botteghe, sul
le carte dei tribunali e dei mu
nicipi. nella letteratura edifi
cante delle canoniche, nei ver
bali dei carabinieri. E anche 
una attenzione — rigorosa — 
alla tradizione orale, a un 
coro di voci che si fa memo
ria diffusa e collettiva. 

E* già storia totale, secon
do le indicazioni di quella 
nuova scuola che si afferma 
in altre parti d'Europa? Più 
semplicemente — come dirà 
Renato Zaneheri nelle conclu 
sioni — l'intento è quello di 
non rinunciare a nessun stru
mento per giungere alla « com-
prens'one» di tutto l'universo 
rurale che ruota attorno alla 
mezzadria. -

E intanto — perché questo 
è il « cuore » del problema — 
il convegno di Urbino ha cer
cato di dare una definizione 
più attuale del termine di 
«mezzadria». Oggi non ci si 

può accontentare della defini
zione classica secondo cui il 
rapporto mezzadrile si confi
gura come momento di tran
sizione dalla forma originaria 
della rendita alla rendita ca
pitalistica. L'interpretazione 
pur correla non serve a spie
gare perché — questo 0 nu
cleo problematico dell'inter
vento del professor Sergio An-
selmi — nell'Italia centrale, 
nella Toscana e nella Roma
gna toscana, nelle Marche e 
nell'Umbria, la mezzadria * 
cosi a lungo sopravvissuta e 
sopravvive ancora sia pure in 
condizioni totalmente subordi
nate 

Ecco allora una indicazione 
di ricerca: questa mezzadria 
che muta, che in pieno XX 
secolo riesce a convivere con 
le forme più avanzate di pene
trazione capitalistica in agri
coltura. rende inadeguate de
finizioni classificatorie e cate
gorie interpretative. Concetti 
come « ritardo ». « residui feu
dali », « incompiutezza della 

Madagascar: 
i caratteri di 
un'esperienza 
socialista 

A colloquio col presidente 
della repubblica malgascia 
Didier Ratsiraka 
La ricerca di una via 
originale di trasformazione 
sociale - Una struttura 
democratica che utilizza 
forme precoloniali 
di partecipazione popolare 
Una collocazione 
nevralgica dal 
punto di vista dell'economia 
internazionale 

Una veduta del mercato di Antananarivo, capitale del Madagascar 

Sulle rotte del petrolio 
Dal nostro inviato 

ANTANANARIVO - La se
conda repubblica malgascia, 
nata « dal rovesciamento del 
regime neocoloniale del so
cialdemocratico Tsiranana 
(1958-1972) e che ha trovato 
una relativa stabilità nel 1975 
dopo ' tre anni tumultuosi, si 
regge oggi su un compromes
so tra diverse forze sociali e 
politiche che hanno dato vita 
al Fronte Nazionale per la 
Difesa della Rivoluzione 
(FNDR). Cinque partiti si 
sono accordati sulla base del
la « Carta della rivoluzione 
socialista ». comunemente de
finita Libretto Rosso, cioè sul 
progetto politico sociale in
torno al quale il presidente 
Didier Ratsiraka ha costruito 
il suo partito e le sue allean
ze di governo. 

Coalizione 
a cinque 

Questi partiti sono TARE-
AIA, di cui è segretario lo 
stesso Ratsiraka e che ha 112 
seggi in parlamento, l'AKFM, 
che dichiara di ispirarsi al 
« socialiìmo scientifico », con 
16 seggi, particolarmente for
te nella capitale che governa 
tradizionalmente, il VONJY, 
« gauchiste », con 7 seggi, 
l'UDECMA, unione democra
tico cristiana malgascia, con 
2, e il MFM che non è riusci
to a conquistare seggi in par
lamento. C'è poi anche un 
sesto partito, il MON1MA, 
con una reale influenza tra i 
contadini del sud che è usci
to dal fronte nel giugno 1977 
accusando il governo di ce
dimento alla borghesia, ma 
che si è poi spaccato dando 
vita ad un € MONIMA socia
lista » favorevole a rientrare 
nella coalizione. 

I cinque partiti hanno tutti 
dei rappresentanti nel Con
siglio Supremo della Rivolu
zione e tre dispongono anche 
di ministri. Questi partiti 
esprimono differenti correnti 
politiche comprese alcune 
decisamente conservatrici, e 
all'interno di ciascuno di essi 
si esprimono forze sociali di
verse. dalla borghesia com
merciale dell'altopiano • ai 
giovani disoccupai' delle cit
tà. dagli strati intellettuali a 
ovelli burocratici, dai conta
dini ai lavoratori urbani. 
« Siamo stati obbligati — ci 
spiega il presidente in una 
intervista che ha voluto e-

splicitamente accordare a 
due giornalisti comunisti ita
liani, chi scrive e Giorgio Fan
ti di "Paese sera" — ad w 
tilizzare le èlites che aveva
mo e cioè la borghesia na
zionale, a . recuperarla per 
servire •• la • nazióne ».-• Tutto 
questo evidentemente ha reso 
necessaria una certa duttilità 
sul piano politico ed econo
mico con significativi margini 
all'iniziativa privata. Sebbene 
i settori chiave dell'economia 
siano stati infatti posti sotto 
controllo statale (o naziona
lizzati o controllati attraverso 
una partecipazione azionaria 
di maggioranza) la proprietà 
privata ha un suo ruolo e un 
suo peso. La proprietà priva
ta. spiega il presidente, è og
gi € accettata in queste di
mensioni. ma dovrà ridursi 
man mano che la rivoluzione 
democratica nazionale va a-
vanti. Questo processo però 
non deve essere forzato. Chi 
va piano, va sano, — aggiun
ge nella nostra lingua — 
l'esperienza ci dice che l'eli
minazione di tutta l'iniziativa 
privata porta al fiasco eco
nomico ». 

Una duttilità che si mani
festa anche sul piano dell'or
ganizzazione statale dove ac
canto a istituzioni di « impor
tazione » europea si vanno 
sperimentando altre forme o-
riginàli. E' il caso delle «/o-
konolona ». (si pronuncia fu-
kunuln) e cioè le assemblee 
(di villaggio, di quartiere 
ecc.), che tendono a recupe
rare certe strutture della so
cietà precoloniale. Queste i-
stituzioni che avevano allora 
unicamente funzioni sociali. 
dice Ratsiraka. « le abbiamo 
ora modificate assegnando 
loro anche funzioni politiche 
ed economiche*. La «fofcono-
lona » è concepita come istitu
zione base del nuovo Stato in 
costruzione. Amministra la 
vita locale, decide in materia 
di ordine pubblico (la polizia 
come corpo separato è stata 
formalmente abolita), parte
cipa alla programmazione e-
conomica, amministra la 
giustizia di primo grado e 
così via in tutti i campi della 
vita economica, politica e so
ciale. Le « fokono'ona ». che 
si riuniscono ordinariamente 
due volte ogni mese, eleggo
no dei comitati esecutivi 
attraverso la competizione e-
lettorale tra i partiti. E qui 
siamo ad un altro punto in
teressante dell'esperienza mal-

rivoluzione borghese ». devono 
essere costantemente verifica
ti nel fuoco dei processi sto
rici reali. 

Si vedrà allora che la vi
cenda della mezzadria non è 
semplice sviluppo di un rap
porto giuridico, ma storia com
plessa di un intreccio socia
le. La città e la campagna. 
il proprietario e il mezzadro. 
la famiglia contadina, il ca
poccia e il garzone. Fuori dal 
mito: la mezzadria è « un 
rapporto di tensioni interne 
ed esteme» (Zangteri) e 
non deve meravigliare che il 
mondo rurale — fitta e intri
cata rete di rapporti ambi
gui tra le parti — sia « brut
to sporco e a volte cattivo » 
(Anselmi). Anche questo mon
do ha i suoi esclusi, i reietti. 
i condannati ad essere ribel
li. TI bracciante e il contadi
no senza terra, il vagabondo 
e il casanólanie — che vive 
ai margini del pur misero pro
cesso produttivo e subisce 
mortalmente i colpi di piccoli 
e grandi sconvolgimenti eco
nomici — è costretto a «tra
vestirsi » di volta m volta 
da brigante, capopopolo, pro
feta millenarista. Merito del 
convegno di Urbino, essere 
riuscito a disegnare il profilo 
individuale e collettivo di tan
ti di questi ribelli. Ribelli e 
non riroTuziofiari, perché di
sperati. analfabeti, legati an
cora in mille modi alla corda 
lunga della subordinazione. 

Lo stesso destino — • la 

stessa sconfitta — accomu
na dunque personaggi pure 
tanto diversi tra loro. Tom
maso detto il BroncoJo («Non 
per altro famoso che per il 
suo sangue freddo e ribalde
rie ») fuorilegge rurale del
la diocesi di Perugia, prota
gonista nel 1796 di una san
guinosa rivolta anti-giacobina. 
Davide Lazzaretti — il profeta 
dell'Armata — ucciso nel 1878 
dai regi carabinieri mentre 
guida il suo popolo a conqui
stare la « repubblica di Dio ». 
Il brigante Tiburzi. braccato 
e trucidato in Maremma allo 
scadere del secolo. Personag
gi e movimenti che non por
tarono — neanche nelle loro 
più alte espressioni — rivolu
zioni. ma soltanto lacerazioni 
in un tessuto di potere e di 
rapporti sociali, puntualmente 
ricomposto. 

Tanta parte di questo «tes
suto» — nella zona geografi
ca e nel lungo periodo preso 
in esame — è rappresentato 
dalla mezzadria, dalla sua ca
pacità di essere innanzitutto 
strumento formidabile di sta
bilità e controllo sociale ben 
oltre l'inizio del secolo attua
le. E qui si arresta l'analisi 
del convegno di Urbino, an
che se alcune relazioni sono 
dedicate ai rapporti con il 
fascismo e tracciano poi som
mariamente la vicenda delle 
lotte per la terra nell'Italia 
repubblicana. 

Flavio Fusi 

l gascia almeno rispetto al 
contesto africano. Il pluripar
titismo, dicj il presidente, « è 
l'animatore delle nostre • isti
tuzioni. E' lo strumento di 
formazione delle coscienze. 
D'altra parte — aggiunge — è 
un dato oggettivo della realtà 
del nostro ' paese dal quale 
non possiamo prescindere ». 
Ma aggiunge: «l i nostro o-
biettivo è quello di arrivare 
ad un partito unico, anche se 
questo nascerà quando sarà 
possibile ». 

Il Madagascar è dunque al
la ricerca di una sua via ori
ginale, diversa da quella pra
ticata dal Partito socialde
mocratico (legato all'Interna
zionale socialista) che ha go
vernato per un quindicennio. 
con una politica di connota
zione neocoloniale, fino al
l'insurrezione popolare del 
'72, e diversa anche da quella 
dei paesi socialisti. « Qui il 
cittadino — dice Ratsiraka — 
è sollecitato continuamente, 
non c'è delega permanente 
del potere agli eletti che per 
altro subiscono il diritto di 
revoca. Il popolo malgascio è 
responsabile " tutti i giorni. 
tutti i mesi, tutto l'anno. Il 
cittadino non è soltanto un 
elettore. La differenza con i 
paesi capitalistici è evidente, 
ma c'è una differenza anche 
con i paesi socialisti perchè 
là il cittadino non è sollecita
to a partecipare, almeno in 
base alle esperienze fin qui 
fatte. In questo sta l'origina
lità dell'esperienza malga
scia ». 

^ 

Il potere 
dal basso 

Ratsiraka insiste partico
larmente sul decentramento: 
« Il potere non viene con
centrato in alto. Decentraliz
ziamo effettivamente — pre
cisa con uno slogan che ama 
ripetere spesso — il potere, 
l'avere, il sapere il saper fa
re il far sapere. E' molto 
rischioso — aggiunge — poi
ché si può determinare un'a
tomizzazione del potere, u-
n'evanescenza delle responsa
bilità. Ma cerchiamo di cor
reggere questo inconveniente 
attraverso il centralismo de
mocratico ». 

Il consolidamento e lo svi
luppo di questa esperienza 
tuttavia non è messo in peri
colo solo dalle contraddizioni 
interne o da eventuali errori 
di direzione. L'esperienza 
malvgascia è al centro di una 
intensa opera dì destabilizza
zione da parte di quelle forze 
economiche, politiche e milita
ri, soprattutto francesi, che 
sono state colpite dalla rivo
luzione. Oggi in Madagascar 
infatti, come precisa il presi
dente Ratsiraka, « non ci so
no più né multinazionali, né 
basi straniere ». 

L'opera di destabilizzazione 
si esplica in forme e in set
tori diversi, «ma quello eco
nomico è il principale*. 
Proprio mentre il Boeing 747 
(Jumbo) dell'Air Madagascar 
con 3 quale abbiamo viaggia
to, concludeva il suo volo i-
naugurale Parigi-Antananari-
vo. un treno carico di benzi
ne (17 vagoni) veniva fatto 
saltare alla periferia della 
capitale lasciandola senza 
carburante per diversi giorni. 
« Un mese fa — ci ha poi 
detto il presidente — è stata 
sabotata nel porto di Tama-
tave una nave carica di riso. 
Nello stesso periodo un sabo
taggio è stato compiuto a 
Manakara. L'insieme di que
ste attività ha reso impossi
bile, tra Yaltro, fl rifornimen
to di riso, benzina e sale alla j 
regione di Fianarantsoa » do- J 
ve sono esplosi tumulti ed è 
stato poi proclamato lo stato 
di emergenza. 

Il vecchio colonialismo in
somma non si rassegna alla 
perdita del controllo econo
mico e politico e gioca le sue 
carte sul tavolo della destabi
lizzazione, trovando per altro 
complicità att'interno stesso 
del paese. Il governo sociali

sta di coalizione è dunque im
pegnato in una corsa ad o-
stacoli per consolidare il re
gime indipendente e preveni
re uno « show down > della 
reazione. L'obiettivo principa
le ed immediato di questa 
corsa è il raggiungimento 
dell'autosufficienza alimenta
re. quindi l'inizio dell'accu
mulazione in agricoltura per 
avviare poi un processo di 
industrializzazione. Più preci
samente: industria leggera, 
industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli e in
dustria per l'agricoltura. E 
solo più avanti l'avvio di u-
n'industria pesante. In questo 
piano di sviluppo che arriva 
all'anno 2000 il periodo più 
importante e delicato è sen-
zaltro costituito dai prossimi 
cinque anni, gli anni del con
solidamento economico e po
litico. Ma concedere ancora 
cinque, o anche solo tre anni 
a questo regime può signifi
care per i circoli neocolonia
listi la perdita definitiva del 
controllo su un paese dalle 
notevoli potenzialità econo
miche e su una gigantesca 
portaerei che domina le rotte 
del petrolio e l'Oceano In
diano. 

Ratsiraka sì dice certo che 
il consolidamento ci sarà e 
che i tentativi di destabiliz
zazione saranno vanificati 
anche se avverte che gli 
sconvolgimenti in corso sullo 
scacchiere internazionale ten
dono a ridurre i margini per 
ogni esperienza autonoma e 
indipendente. Ed annovera tra 
queste ' anche l'eurocomuni
smo, Ratsiraka dice che bi
sogna evitare di essere risuc
chiati nella logica dei campi 
contrapposti. E aggiunge: 
« giudicheremo la vostra e-
sperienza nella misura in cui 
spingerete indietro le frontiere 
dell'imperialismo*. Pur nella 
profonda diversità di condi
zioni e di prospettive stori
che sottolinea che « noi e voi 
stiamo lavorando intorno alla 
stessa questione, la ricerca di 
uno Stato valido per il pe
riodo di transizione, con sue 
istituzioni adeguate alle ri
spettive realtà ». 

Il presidente insiste molto 
sugli sconvolgimenti dello 
scacchiere internazionale, a 
cominciare dalle intese tra 
Cina. USA, Giappone, che 

trova preoccupanti. « Oggi 
poi — aggiunge — le con
traddizioni tra i paesi socia
listi tendono a mettere in 
ombra tutte le altre * e ne fa 
un elenco, dal Corno d'Africa 
al sud-est asiatico, per con
cludere che c'è una crisi de
gli stessi valori del movimen
to socialista a cominciare 
dall'internazionalismo. Nel 
momento in cui l'attacco im
perialista si fa più insidioso 
e cresce la necessità della so
lidarietà internazionalistica. 
« l'internazionalismo prolefa-
rio — dice — non c'è più ». 

Una serie 
di rimproveri 

Alle forze socialiste del
l'Europa occidentale rimpro
vera in particolare di muo
versi nell'ambito ristretto dei 
loro interessi nazionali. « O-
gni aumento salariale degli 
operai europei, sganciato dal 
contesto della lotta di eman-, 
cipazione dei lavoratori e dei 
popoli — dice ~ viene paga
to direttamente dai popoli 
dei paesi sottosviluppati ». Al
la Cina rimprovera di seguire 
una € pericolosa politica di 
indebolimento e di accer
chiamento dell'URSS ». A 
questo proposito ci ha rias
sunto il contenuto di un 
messaggio inviato a Hua 
Guofeng in occasione dell'at
tacco contro il Vietnam: 
« Delle vostre iniziative — di
ce in sostanza il messaggio 
— approfitta l'imperialismo ». 
All'URSS in/ine rimprovera 
di' non aiutare € sufficiente
mente i paesi progressisti. In 
questa fase abbiamo bisogno 
di un aiuto internazionalista 
in campo economico, eppure 
non ci viene dato. Si pensi ai 
750 milioni di dollari dati al
l'Egitto: quale paese progres
sista africano può dire di a-
vere avuto tanto dall'URSS? * 

Da tutte aueste affermazio
ni il presidente Ratsiraka 
trae più forte la convinzione 
che € siamo obbligati a con
tare sulle nostre forze*. L'o
riginalità e l'autonomìa del-
l'esverienza socialista mal
gascia trova alimento in
somma anche in questa ana
lisi della realtà internaziona
le. 

Guido Bimbi 

A proposito di romanzi d'appendice 

Divisi da Dumas? 
Il giorno il marzo scorso 

i lettori della « Repubblica », 
e io fra questi, hanno appre
so da un articolo di Beniami
no Placido che * la cultura 
comunista del dopoguerra era 
una cultura liberal-crociana 
in vesti gramsciano-marxiste » 
(i più benevoli, finora, ci ave
vano risparmiato le vesti), e 
che questa cultura si divide
va in una « destra * e in una 
« sinistra », a seconda del di
sprezzo o delta ammirazione 
per il vecchio Dumas (una 
discriminante cui bisogna ri
conoscere almeno il pregio 
dell'inedito). Gramsci stesso, 
con un atto di lodevole rispet
to, viene assolto con il bene
ficio del dubbio. 

Personalmente poi (insieme 
al privilegio di muovere Be
niamino Placido a queste con-
siderazioni, con un articolo 
sulT* Unità» del 18 /ebbra-
io), ho appreso di essere un 
ritardato epigono di quella 
« destra » liberalcrociana, per 
la «falsa vergogna e il con
giunto imbarazzo » manife
stati verso I tre moschettieri 
come « medio diletto ». Per 
contro, sempre a proposito di 
Dumas. Beniamino Placido ci
ta sue proprie benemerenze e 
capacità degustative, delle 
quali non c'è motivo di du
bitare: dagli tamari infan
tai» ai « traumi » adulti Su
scitando peraltro in tal mo
do forti tentazioni a far* 
altrettanto, come tstinttvo ge
sto il difesa. — ~ -

Ma una gara del genere, a ' 
chi ha più « goduto » o è me
no • « arrossito », finisce per 

non essere poi molto interes
sante: soprattutto, credo, per 
gli altri lettori della e Repub
blica » e dell'a Unità ». Lo era 
e resta un po' di più, forse, 
il problema di cui si accen
nava nel mio vituperato ar
ticolo: fino a che punto cioè 
le indicazioni gramsciane per 
una battaglia politica e cul
turale di emancipazione del
le masse popolari, si potes
sero ritrovare in quella ini
ziativa che vide tTUnità» 
pubblicare a puntate, tra U 
l»49 e U '55. Il Conte di Mon-
tecristo o altri più o meno 
classici romanzi d'appendice 

La mia convinzione era e 
resta che molto più produ
cente e « avanzato» (come si 
usa dire) sarebbe stato allo
ra misurarsi criticamente con 
la « cultura di massa » na
scente, dal fotoromanzo al 
nuovo romanzo di consumo al 
cinema commerciale, e con 
le motivazioni di fondo dai 
suoi lettori e spettatori; e 
che oggi, nella sottana», sia 
necessario fare lo stesso, nei 
confronti delle subculture gio
vanili o della produzione tele
visiva subalterna, per esem
pio. Di tutto questo Beniami
no Placido non fa parola, te
nendosi stretto al « suo » Du
mas, e nascondendo magari 
dietro quella ormai rassicu
rante figura il «e rossore » per 
qualche inconfessabile € duet
to*. Dove si potrebbe anche 
riprendere, se avessimo spa
zio da perdere, un'altra gara: 
a chi è più liberal-eroeiano, 
di destra o di sinistra o di 
centro. 

g.c.f, 
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In tredici fabbriche di Sesto San Giovanni su iniziativa della Federazione metalmeccanici 
i . . . 

Operai e giudici in assemblea: 
come sconfiggere il terrorismo? 
Le ingiustizie sociali, ancora profonde, provocano sacche di disperazione, ma 
la violenza delle Br è un attacco alla democrazia e ai lavoratori - Il dibattito 

Dalla nostra redattone 
MILANO — Tredici fabbriche. 
trentamila operai. La zona è 
Sesto San Giovanni, la cittadi
na che è ormai un tutto uni
co con Milano. L'iniziativa è 
della FLM. Durante tre gior
ni, i lavoratori di queste fab
briche hanno utilizzato due ore 
di sciopero per il rinnovo del 
contratto per discutere e ri
flettere sul terrorismo assie
me a magistrati del tribuna
le di Milano. Ovunque la par
tecipazione è stata cospicua, 
ovunque i centoventi minuti 
sono risultati insufficienti. 

> Non tutti i lavoratori che si 
erano iscritti a parlare han
no potuto farlo per mancan
za di tempo. Quelli che sono 

-intervenuti sono riusciti tut
tavia ad esprimere — così al
meno ci è parso — il senti
mento di tutti. Unanime, intan-

• to, è stato l'apprezzamento 
per la « novità >. Avere nella 
fabbrica un magistrato e aver
lo come interlocutore è sem
brato a tutti significativo e 
importante. « Zn quale altro 
paese — si è chiesto un lavo
ratore della Breda-Fucine con 
una punta di legittima fierez
za — sarebbe possibile fare 
altrettanto? ». 

Il terrorismo, intendeva di
re, ha posto grossi problemi 
e ha fatto e fa correre gran
di pericoli. Non ha però in
franto quel tessuto democra
tico che con tanta fatica e 
anche con tanto sangue (alla 
Breda sono 131 i caduti della 
Resistenza) siamo riusciti a 
costruire. Nei nostri e album 
di famiglia » ci sono le foto 
di tanti protagonisti di cento 
battaglie, ma non c'è certo 
spazio per chi si ispira ad una 
visione di morte e tanto meno 
per feroci assassini, mano
vrati da chi è nemico giurato 
della classe operaia. 

Nelle fabbriche in cui si 
sono svolte le assemblee si 
sono annidati, in anni recen
ti. piccolissimi gruppi di terro
risti. Modestissimi margini di 

. consenso hanno incontrato, in 
r tempi recenti, le folli e truci 
idee dell'area dell'autonomia. 
A Torino, giorni fa, è stato 
arrestato Raffaele Fiore, che, 
quattro anni fa. ha lavorato 
come tornitore alla Breda. 

IOO M K H U N 
Condì rattora 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
OlivMot* ruponsabll* 

ANTONIO ZOLLO 
tarino d a. 448 4«i IU«i*r* 
Stampa d«J Tribunal* di Rena 
l'UNITA' autorizx. a «formi* 
munì* a. 4555. Direziona, Ra-
dattan* ad Ammirili traxiww i 
00185 Roma, «la d*i Taurini 
n. 19 - Tattfonl centralino i 
4950351 '4950352-4950353 
4950355-4951251 .4951252 

Il 253 • 4951254 • 495125* 

TfpOQrflfrCO 
OJLTM. • 00185 Roma 

VI» dal T twM. 1 * 

" Nella notte del 16 marzo 
è venuta a mancare, all'età 
di 52 anni, la compagna 

SILVANA SORBELLI 
-1 compagni della cellula 

del ministero del Lavoro • 
Ufficio provinciale del lavo
ro, ricordandola per la gran
de generosità, per il suo ri
gore e per il suo coraggio, 
sottoscrivono L. 50.000 per 
l'Unità. 
Roma. 23 marzo 1979 

La Magneti Marelli (migliaia 
di lavoratori erano presenti 
nel grande salone della men
sa, e moltissime erano le don
ne che sferruzzavano mentre 
ascoltavano attente le rifles
sioni - del giudice Edmondo 
Bruti Liberati) ha conosciuto, 
dal 1975 al 1977, ferimenti di 
capi operai, attentati e spa
ratorie all'interno della stes
sa fabbrica, la presenza di un 
t comitato operaio » che dif
fondeva volantini inneggianti 
ai metodi del terrorismo. Qual
che giornale si è sentito auto
rizzato, a seguito di tali fatti, 
a parlare di e fabbriche-covi 
di terrorismo ». Non è cosi. 
Certo, fenomeni del genere si 
sono registrati, ma gli operai 
hanno sempre reagito con 
estrema fermezza, isolando i 
portatori di quei programmi 
deliranti e trattandoli come 
nemici da combattere. 

« Certo, nel nostro paese — 
ha detto un operaio della Ma-
gneti-Marelli — sono tuttora 
presenti scandalose ingiusti
zie ». e La giustizia non è riu
scita a raggiungere i man
danti di tante stragi, a comin
ciare da quella di piazza Fon-
tuna. Un ex ministro è stato 
mandato in galera, ma molti 
altri corruttori e corrotti sono 
rimasti impuniti. Le ingiustì
zie sociali, che sono ancora 
profonde, provocano sacche 
di disperazione che costituisco
no un potenziale serbatoio per 
il terrorismo. E' in questa 
area di disperazione che può 
trovare margini di consenso 
la parola d'ordine "né con lo 
Stato né con le Br". Que
sta parola d'ordine è da com
battere perché è profondamen
te sbagliata. Ma noi questo 
Stato vogliamo rinnovarlo, 
renderlo più pulito. Vogliami 
che le istituzioni dello Stato 
riacquistino una loro credibi
lità agli occhi del cittadino. 
Vogliamo farla finita con le 
stagioni degli scandali e delle 
ruberie. Un giudice come E-
milio Alessandrini credeva in 
queste cose, ed è per questo 
che è stato ammazzato ». 

La richiesta di una giusti
zia più incisiva è stata avan
zata in numerosi interventi. 
Nessuno, però, si è fatto por
tavoce di leggi o di tribunali 
speciali. La Costituzione deve 
restare il punto di riferimen
to per tutti. Ma la Costituzio
ne. ad esempio, prevede che 
la polizia giudiziaria sia mes
sa a disposizione della magi
stratura e già Beccaria af
fermava che ciò che più in
coraggia il delitto è l'impuni
tà. Nessun sacrificio inutile, 
dunque, dei diritti del citta
dino, reclamando norme du
ramente repressive che. oltre 
tutto, si sono rivelate ineffi
caci. Dalle conquiste di civil
tà giuridica non si deve co
munque arretrare. La lotta al 
terrorismo, inoltre — è stato 
fatto notare — non può rite
nersi esaurita nella risposta 
istituzionale. La semplice re
pressione penale non basta. La 
lotta dei lavoratori deve ten
dere a una maggiore cresci
ta della democrazia, a ren
dere possibiU le grandi rifor
me capaci di rinnovare il 
volto del paese, tali da eli
minare quelle sacche della 
disperazione che possono por
tare taluni giovani a imboc
care la strada senza uscita 
del terrorismo. Ciò non si
gnifica. naturalmente, che 
mezzi più adeguati (perché, 

ad esempio, la famosa banca 
dei dati sul terrorismo non è 
ancora funzionante?) non deb
bano essere dati alla polizia 
e alla magistratura. Ma per
ché. appunto (questo interro
gativo è stato ricorrente ne
gli interventi dei lavoratori e 
dei giudici) tutto questo non 
è stato ancora fatto? Come 
mai di fronte al fenomeno, 
sempre più virulento, del ter
rorismo, ci si continua a com
portare con strumenti e me
todi del passato? Esiste dav
vero la volontà politica da 
parte del governo di stronca
re questa piaga? 

« // terrorismo — ha detto 
un operaio della Breda — è 
nato in Italia per fermare la 
nostra lotta, per fare arretra
re le nostre conquiste. Chi lo 
manovra si è valso prima di 
esecutori fascisti. Poi, scon
fitta, grazie alle nostre lotte 
,la strategia della tensione, si 
è oassati a fare uso di ese 
cutori di segno "rosso". Mi 
la strategia è la stessa, dal

la strage di Piazza Fontana 
agli omicidi di Moro, Guido 
Rossa, Emilio Alessandrini ». 

€ Proprio per questo — ha 
soggiunto un altro lavoratore 
della stessa fabbrica — l'e
sempio dell'operaio Rossa e 
del giudice Alessandrini deve 
essere seguito. Bisogna esse
re pia vigilanti, più consape
voli del pericolo*. 

€ Noi non confondiamo i 
compiti nostri con quelli dei 
magistrati — ha detto un ope
raio della Magneti — ma è im
portante e significativo avere 
oggi in mezzo a noi un giu
dice, collega di Alessandrini. 
Le nostre funzioni sono diverse 
ma questo incontro fra noi e 
un rappresentante della ma
gistratura vuò aiutare entram
bi a rendere più efficace la 
lotta contro un comune nemi
co: a conoscerlo meglio, in
tanto. e a rendere più incisi
vi poi gli strumenti per scon
figgerlo ». 

Ibio Paolucci 

Tutta la città ha scioperato 

Migliaia in corteo 
a Cinisello contro 

le violenze fasciste 
MILANO — Con una grande 
mobilitazione popolare, con 
lo sciopero di tutta la città 
e dì alcune grandi fabbriche 
della vicina Sesto San Gio
vanni, con tre grandi cortei 
ed un comizio in largo Mi
lano (luogo dell'aggressione) 
Cinisello Balsamo ha risposto 
ieri mattina all'ultimo episo
dio di squadrismo fascista av
venuto nel rione della Crocet
ta, dove l'altra sera sono sta
ti feriti quattro comunisti e 
e un giovane dell'MLS. 
~ Il comizio si è svolto a con

clusione di numerosi cortei, 
che hanno sfilato per le vie 
di Cinisello: quello della « Ko
dak», quello dei lavoratori 
della « Falde ». quelli della 
« Redaelli », della Gabbione-
ta, quindi la a Breda». In
fine il grande corteo dei la
voratori delle fabbriche di Ci
nisello Balsamo che si era 
dato appuntamento nella cen
trale piazza Costa insieme ad 
alcune centinaia di studenti 
delle scuole superiori del com

plesso del parco nord.' Una 
grande scritta sovrastava que
sto corteo: « I comunisti di 
Cinisello Balsamo per la con
vivenza civile». 

Il sindaco, compagno Enea 
Cerquetti, ha ricordato che 
ormai da molti mesi un grup
po di fascisti provenienti da 
vari centri dell'hinterland e 
dalla stessa Milano ha cer
cato in mille modi di intimi
dire il quartiere. «Ma in que
sto quartiere — ha detto Cer
quetti — la vita pacifica è 
possibile, perché vi è un pre
sidio del lavoratori ». ' 

E proprio la /pressione 
popolare ieri mattina ha por
tato ad un risultato: final
mente, dopo l'ennesima ag
gressione. è Intervenuto il 
commissariato di Sesto San 
Giovanni, che ha arrestato 
12 fascisti, conosciuti da tem
po per far parte della banda 
di fascisti che si ritrovano 
nella zona. Tre di essi sono 
stati riconosciuti dai compa
gni feriti. 

In commissione lo stato 
giuridico dei magistrati 

ROMA — Le leggi relative 
al nuovo stato giuridico ed 
economico dei magistrati or
dinari. amministrativi, mili
tari e degli avvocati dello sta
to e dei tribunali regionali 
amministrativi, approvate nel 
gennaio scorso dal Senato. 
saranno per ora esaminate 
in sede referente dalle com
missioni competenti di Mon
tecitorio. Giustizia e Affari 
costituzionali. Difattl. alla 
conferenza dei capigruppo. 
convocata ieri mattina da 
Pietro Ingrao non è stato 
possibile raggiungere l'una
nimità dei consensi, come pre
scrive il regolamento, sulla 
proposta di affidare l'esame 
del provvedimento alle com
missioni di merito convocate 
in sede legislativa, e ciò per 
una più sollecita e definitiva 

approvazione. 
L'accordo è mancato in 

quanto i rappresentanti dea 
gruppi di DP. del PSDI. e per 
una parte degli Indipendenti 
di sinistra si sono pronun
ciati favorevoli alla sede le
gislativa solo per approvare 
uno stralcio relativo alla par
te economica: mentre il rap
presentante del PRI ha su
bordinato la sua accettazio
ne della proposta all'impegno 
dei gruppi di una contestuale 
approvazione dei due provve
dimenti. 

La conferenza dei capigrup
po è stata invece unanime 
nel decidere di affidare alle 
commissioni competenti in se
de legislativa le leggi a fa
vore degli abitanti del Sassi 
di Matera e per il porto di 
Napoli. 
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MILANO — L'assemblea sul terrorismo tenutasi alla Brada 
di Sesto San Giovanni, mentre interviene il giudice Baldi 

Una clamorosa decisione 

Contro Valpreda 
e gli anarchici il PG 
ricorre in Appello 

CATANZARO — Il procuratore generale di Catanzaro 
Manlio Llsanti ha interposto ieri mattina appello nel 
confronti della sentenza che ha assolto, con varie moti
vazioni, Pietro Valpreda. Mario Merlino, Emilio Borghe
se, Roberto Gargamelli, Marco Pozzan. Antonio Massari. 
La derisicoe del magistrato, che ha assunto la direzione 
della Procura generale circa due mesi fa, appare grave 
e tale da suscitare seri interrogativi. Ricordiamo, in
tanto. che !a Corte d'assise di Catanzaro ha assolto gli 
anarchici dal reato di strage. Per Gargamelli e Borghese 
la formula è stata piena. Per Valpreda e Merlino, limi
tatamente alla strage alla Banca dell'Agricoltura di Mi
lano, la formula è stata invece dubitativa. Anche per 
Pozzan, rinviato a giudizio per strage dal giudice istrut
tore Gerardo D'Ambrosio, l'assoluzione è stata per Insuf
ficienza di prove, per Antonio Massari, infine, la richiesta 
del PM Mariano Lombardi era stata di dieci anni di 
reclusione per gli attentati ai treni. La Corte d'assise, 
invece, lo ha assolto. 

Il procuratore generale Lisanti si è ovviamente riser
vato i motivi dell'appello a quando la sentenza della 

.Corte sarà depositata. Stupisce che sia voluto andare 
, oltre l'i richiesta del magistrato della Procura della Re
pubblica (PM di udienza) che era ricorso soltanto nel 
confronti di Massari. 

Da noi interpellato sul significato della grave deci
sione. l'avv. Guido Calvi, del collegio di difesa degli 
anarchici, ci ha detto: « Ancora una volta l'alta magi
stratura interviene con un atto a dir poco sconcertante. 
Neppure il PM di udienza, che segue da sei anni il prò 
cesso, aveva impugnato la decisione della Corte d'assise. 
C'è da domandarsi se il PG. nei pochi giorni trascorsi. 
abbia potuto studiare il processo In o°ni sua parte. Poi
ché cosi sicuramente non è. c'è da chiedersi in base a 
quale considerazione, che non pare potersi Iettare ad 
una visione completa del processo, possa essere giunto 
a tale determ'nazione ». 

Dunque, a quanto pare, la decisione non è stata adot
tata in base a considerazioni di ordine giuridico. Le 
ragioni, quindi, sono di altro tipo. L'appello, del resto. 
riguarda, nella sostanza, gli anarchici. Certo ai quattro 
imputati anarchici sono stati aggiunti anche Pozzan e 
Massari. Ma nessuno può essere tratto in inganno da 
questa aggiunta. 

Già la sentenza di Catanzaro aveva sollevato forti 
critiche per la formula dubitativa affibbiata a Valpreda. 
e contro di essa sono ricorsi I difensori degli anarchici. 
La responsabilità piena dei fascisti Freda e Ventura e 
dell'ex adente del STD Guido Giannettini (per tutti e 
tre la crndanna è stata all'ergastolo) escludeva quelli 
desìi anarchici, ncn essendovi traccia negli atti del -pro
cesso d« un qualsiasi contatto o legame fra gli eversori 
della cellula padovana e 11 gruppetto degli anarchici 
romani. Ora, allo scandalo della formula dubitativa per 
Valpreda, si aggiunge l'Impugnazione del Procuratore 
generale, che è in contrasto, come si è visto, con le de
cisioni dello stesso pubblico ministero di udienza. 

E* molto raro che l'ufficio della Procura generale, in 
sede di imputazione, faccia cose diverse da quelle di 
un ufficio che gli è gerarchicamente dipendente. 

F O N D A Z I O N E G l A N G I A C O M O FELTRINELLI 

PIETRO SECCHIA 
ARCHIVIO 1945/1973 
Introduzione e cura di Enzo Collotti. I ri 
cordi i documenti le testimonianze le 
lettere di una delle personalità più in vi 
sta della politica italiana. Una fonte fi 
hora inedita della storia interna del PCI 
dal dopoguerra ad oggi. Lire 30.000 
Già pubblicato Annali 1977: Le Intemazionali e lag 
gressione fascila all'Etiopia di Giuliano Procacci / 
Documenti inediti dal fondo di Ersilio Ambrogi 
(1922*1936) / Cronologia del movimento sindacale 
Italiano (1943/1976). Lire 15.000 

Feltrinelli 
novità e successi in libreria 

Lo studente fu ucciso a Bologna nel marzo '77 

Torna a Catalanotti l'inchiesta Lorusso 

La grande cultura intemazionale ha collaborato. 
La ffunde stampa europea fia riconosciuto la 
stnxxdinariajumione culturale della 

ENCICLOPEDIA 
EU ROPE A 

L GARZANTI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — ET tornata al 
giudice istruttore Bruno Ca
talanotti la competenza del- I 
la inchiesta sulla uccisione 
dello studente Francesco Lo
russo, laureando in medici
na freddato da un colpo di 
rivoltella che gli attraversò 
il petto 1*11 marzo 1977. men
tre partecipava con altri stu
denti a una violenta dimo
strazione contro una assera- ; 
blea Indetta da « Comunione 
e Liberazione >. Da questa 
assemblea erano stati scac
ciati poco prima alcuni espo
nenti del « Movimento ». che 
avevano preteso di parteci
parvi, non invitati. 

Catalanotti aveva a que
sto proposito Incriminato l'ex 
carabiniere ausiliario Massi
mo Tramontani che, la sera 
stessa del fatto, aveva con
fessato al sostituto procura
tore della Repubblica Ricclot-
ti di aver esploso numerosi 
colpi di rivoltella verso il 
gruppo del dimostranti di 
cui faceva parte anche Lo
russo. L'ex carabiniere giu
stificò la propria tragica rea
zione col fatto che poco pri
ma il suo autocarro era sta
to centrato da una bottiglia-
molotov e le fiamme erano 
entrate anche nella cabina 
di guida. 

Il giudice Istruttore ave
va sostenuto che l'episodio e 
le circostante che lo aveva

no determinato, dovevano es
sere chiarite nel corso di un 
pubblico dibattimento. Con
tro questo parere, però, fu 
proposto ricorso presso la 
sezione istruttoria della Cor
te d'appello che dichiarò non 
doversi procedere nei con
fronti del carabiniere in 
base alla legge Reale, per 
aver fatto « uso legittimo del
le armi ». 

Nei mesi successivi, tutta
via, sulla base di fatti nuovi. 
emersi da altre Istruttorie 
sugli avvenimenti del marzo 
-77. 1 legali della famiglia 
Lorusso ritennero di poter 
richiedere l'apertura della 
inchiesta, n giudice Istrutto
re chiese l'obbligatorio pare
re alla procura della Repub
blica, che passò la faccenda 
alla procura generale. Que
sta, un anno dopo, emise pa
rere contrario, ma antiche 
restituire il processo a Ca
talanotti, contro cui proprio 
In quei giorni era stata av
viata una arbitraria procedu
ra per rimuoverlo dalla sua 
funzione, passò le carte, con 
una evidente forzatura pro
cedurale, alla sezione istrut
toria della Corte d'appella 

Ieri, con improvvisa deci
sione, la sezione istruttoria 
ha emesso una ordinanza 
con cui si dichiara la pro
pria incompetenza a pronun
ciarsi sulla richiesta di ria
pertura dell'Inchiesta, Ciò 

significa che il processo è 
tornato nelle mani del giu
dice naturale, appunto Cata
lanotti. Ma intanto si atten
de che il Consiglio superio
re della magistratura si pro
nunci sulla tardiva richiesta 
di inquadrare il magistrato 

nell'organico delle sezioni ci
vili anziché penali: richiesta 
presentata all'evidente scopo 
di raggiungere ad ogni costo 
l'obiettivo della sua rimo
zione. 

Angelo Scagliarmi 

Conferenza stampa sulla 
lotta delle donne iraniane 

ROMA — Il coordinamento 
romano delle giornaliste de
mocratiche ha organizzato 
ieri mattina, nella capitale, 
una conferenza stampa sulla 
presenza delle masse femmi
nili nella lotta del popolo ira
niano e sulle loro specifiche 
rivendicazioni, di cui il « cha
dor » è diventato un simbolo. 
L'obiettivo era quello di espri
mere l'adesione del coordi
namento — che raccoglie de
cine di donne impegnate, a 
vari livelli, nell'informazione 
— alla lotta delle dorme ira
niane e anche di fare 11 pun
to sul valore di quella lotta e 
su come esso è stata « raccon
tata» dalia grande stampa, 

Antonella Tarqulni dell'An
sa ha svolto una breve intro
duzione affrontando in modo 
specifico la condizione della 
donna iraniana In relazione 
all'istruzione, alla poligamia, 
all'aborto, al diritto al voto 

e alla famiglia, in un raf
fronto. necessariamente sin
tetico. fra il periodo dello 
scià e quello da poco aperto 
dell'ayatollah Khomeini, per 
concludere che l'islamismo 
non ha subito «revisioni» e 
che la rivolta femminile delle 
donne iraniane « è una ribel
lione contro quattordici se
coli di Islam ». 

L'incontro difficile, saltua
rio. ma nuovo fra le donne 
iraniane e numerosi colletti
vi femministi europei è stato 
ricordato in altri interventi, 
mentre a quanti sulla base 
della propria esperienza di 
giornalista sostenevano che le 
dorme in Iran sono ancora 
una forza frenante, è stato 
giustamente risposto che an
cora una volta la grande 
stampa Italiana ha voluto 
raccontare la rivolta del 
« chador » come elemento fcj-
kloristico. sottovalutandone 
la grande portata storica. 

ALLA CAMERA 

Presentati 
i risultati 

dell'indagine 
sui costi 

dei prodotti 
agricoli 

ROMA - I risultati della in
dagine conoscitiva sui co^ti 
di produzione, trasformazione 
e commercializzazione dei 
prodotti agricoli sono affidati 
ormai alla valutazione del 
Parlamento e del governo. 
nonché delle forze politiche e 
delle organizzazioni sociali. 
Gli atti sono stati difatti 
consegnati al Presidente del
la Camera. Pietro Ingrao. dal 
comitato di indagine. Ceri
monia semplice, durante la 
quale il Presidente ha e-
spresso il suo apprezzamento 
per il lavoro compiuto e per 
la serietà con cui è stato 
condotto. 

Il documento conclusivo e-
ra già stato presentato mer
coledì alla stampa dal presi
dente del comitato, compa
gno on. Emo Bonifazi, e dal 
relatore Giuseppe Orlando, 
della sinistra indipendente. 
L'incontro tra i parlamentari 
e giornalisti è stato vivace. 
stimolante, anche se pur
troppo disturbato dagli inter
venti di ben quattro deputa
ti democristiani, membri del
la commissione Agricoltura. 
che hanno partecipato alla 
conferenza stampa per testi
moniare forse a Paolo Bo-
nomi e alla. F>ederconsorzi la 
loro acritica fedeltà. 

Nonostante questo, la con
ferenza ha confermato l'im
portanza dell'indagine e delle 
sue connessioni con la politi
ca agraria nazionale. In effet
ti. le conclusioni di questa 
ricerca (die, va ricordato, è 
durata quasi due anni), met
tono in discussione, sotto 
molti e decisivi aspetti strut
turali. la politica della DC, 
della Coldiretti e dei governi 
democristiani. Si tratta in 
particolare della rispondenza 
delle imprese all'avvio della 
programmazione economica, 
alla fornitura dei mezzi te
cnici e al loro prezzo, alle 
strozzature della distribuzio
ne all'ingrosso, al credito a-
grario. Anche le recenti leggi 
votate dal Parlamento (e ve 
ne sono di molto importanti: 
associazionismo, terre incolte. 
quadrifoglio) e il prossimo 
piano agricolo-alimentare non 
potranno avere — è stato 
detto dai parlamentari — una 
incidenza reale senza che 
vengano modificate le condi
zioni di Tondo della nostra 
agricoltura. 

Altro tema di rilievo emer
so dal dibattito è stata la 
proposta di Bonifazi di il
lustrare al presidente del 
Consiglio, al ministro dell'A
gricoltura e ai grupp: parla
mentari democratici i pro
blemi emergenti dall'indagine 
perchè siano presi provvedi
menti operativi. 

Le questioni principali di 
prospettiva, confermate anche 
negli interventi del compagno 
Attilio Esposto e del relatore 
Orlando, riguardano tutti i 
settori studiati e possono es
sere cosi riassunte: 

1) una valorizzazione delle 
capacità imprenditoriali dei 
produttori agricoli, attraverso 
la ricerca e la sperimentazio
ne. per renderli sempre più 
efficacemente protagonisti 
della programmazione in a-
gricoltura: 

2) lo sviluppo dell'associa
zionismo contadino, non solo 
nella fase di produzione, ma 
soprattutto in quella di tra
sformazione e commercializ
zazione dei' prodotti, per 
puntare alla eliminazione del
la intermediazione parassita
ria e alla riforma dei mercati 
alla produzione; 

3) la revisione della politi 
ca dell'ALMA e degli orga
nismi addetti alla importa
zione. Come ha dimostrato 
Bonifazi. la carne, che aveva 
un valore di lire 1060 al chilo
grammo all'importazione, nel 
1976. saliva immediatamente a 
1.318 lire per l'intervento di 
intermediari che non svolgo
no alcuna funzione produtti
va. Si aumentano in tal mo
do del 30 per cento i costi. 
con tutte le conseguenze im
maginabili sul prezzo finale: 

4) la Federconsorzi: I rap
porti di «esclusiva > che essa 
ha stretto con industrie quali 
la Fiat (mezzi tecnici) e l'A-
NTC (fertilizzanti) e gli ac
cordi con la Montedison. ac
coppiati al potere di inter
vento nel credito — attraver
so la cambiale agraria e il 
credito in natura — stringo
no i produttori in una morsa 
da cui è difficile liberarsi. 
che ostacola ogni possibilità 
di libera concorrenza per 
questi prodotti. Occorre reci
dere tale catena, restituendo 
ai consorzi il loro ruolo di 
cooperative aperte a tutti i 
produttori svincolate dalla 
oppressiva dipendenza dalla 
Federconsorzi; 

5) la necessita di sviluppa
re ulteriormente le forme di 
associazione dei distributori 
al dettaglio per garantire ai 
consumatori servizi a più 
basso costo t di migliore 
qualità. 

4) 

I miti e la ragione (edito
riale di Nicola Badaloni) 

Politica di unità e tra
sformazioni sociali (ta
vola rotonda con Anto
nio Bassolino, Gerardo 
Chiaromonte, Pietro In
grao, Paolo Spriano, Al
do Tortorella) 

Il quinto governo Andreot-
ti - 1 fatti hanno la testa 
dura (di Luca Pavolini) 
Sindacato e nuovi sogget
ti sociali (di Fabrizio D'A
gostini) 

Medio Oriente - Pace am
bigua pericoli reali (di Gian 
Carlo Pajetta); Israele: gli 
obicttivi e le false polemi
che (di Guido Valabrega) 

L'enciclica di papa Wojtyla 
(articoli di Giuseppe Chìa-
rante e Raniero La Valle) 

Torino : un questionario 
contro il terrorismo (di Ot
tavio Cecchi) 

Casa: non basta requisire 
(di Pier Luigi Cervellati) 

Perché è un caos il tra
sporto aereo (di Lucio Li
bertini) 

Tribù un congressuale (in
terventi di Piero Fazi, Car
lo Guelfi, A. Leone de Ca-
stris, Leonardo Raffaelli, 
Adamo Vecchi, Nuccio Ti-
relli, Tullio Vecchietti) 

i Opinioni sulle Tesi (inter
venti di Enzo Bartocci, Sil-
verio Corvisieri e Yasmine 
Ergas) 

I Iran - Teologia e politica 
nell'Islam (di Bianca M. 
Scarcia Amoretti) 

l Limiti o contraddizioni del
lo sviluppo (di Giovan Bat
tista Zorzoli) 

I Eppur si muove... (di Ber
nardino Fantini) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di 

licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 
I) Costruzione fognatura in località PA-

DULLI. Importo a base d'asta l_ 483.500.000 
2» Costruzione fognatura in località GROT-

TAROSSA. importo a base d'asta L. 495.000.000 
3) Costruzione fognatura in frazione COR-

POLO'. Importo a base d'asta L. 300.000.000 
4) Costruzione fognatura in località CEL

LE. Importo a base d'asta L. 852.000.000 
5) Sistemazione a verde attrezzato dell'a-

giamento scoperto dell'ex Colonia Murri. 
Importo a base d'asta L. 100.000.000 

6) Fornitura e messa in opera di essenze 
arboree ed arbustlve nel territorio comu
nale riminese. Importo a base d'asta L. 58.500.000 

7) Sistemazione a verde con attrezzature e 
giochi per bambini in un'area in località 
Miramare. Importo a base d'asta L. 51.700.000 

8) Costruzione edificio ad uso spogliatoio 
nel campo sportivo località INA-Casa. 
Importo a base d'asta L. 36.350.000 

9> Costruzione parco di quartiere in \ia 
Pascoli. Importo a base d'asta L. 52.800.000 

10) Costruzione di un sottopassaggio pedo
nale in viale dei Cipressi. Importo a 
base d'asta L. 74.000.000 

II) Tombinatura Fosso Rodella. Importo a 
base d'asta L. 343.200.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dal
l'art. I/a della legge 2-21973. n. 14. 

P^r le gare di cui ai punti 10 e 11) è consentita anche 
la prtsentazion* di offarte in aumento. 

Oli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata indirizzata a questo 
Ente, entro e non oltre 20 giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 

Riminl, li 14 marzo 1079 

IL SlNDACOrZeno Zanfagnlnl 

n. 14; 

COMUNE DI LADISPOLI 
P R O V I N C I A D I ROMA 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, comma 3. della legge 2 febbraio 1973, 

rende noto 

Questo Comune deve appaltare, con la procedura di 
cui all'art 1. lettera o, della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
i lavori di: Costruzione di un colombario di 338 loculi 
nal cimitero per un importo a base d'asta di L. 68.908.445. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere in
vitate alla gara indirizzando !a richiesta, stesa in carta 
legale, al sottoscritto Sindaco nella residerua munici
pale. fino a venti giorni dopo la pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La richiesta di invito non impegna l'Amministrazione 
Comunale. 

Dalla Residenza Municipale. 10 marzo 1979. 

I L SINDACO 
Dr. C ratearne Pai lotta 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
F I L A T E L I A 

FRANCOBOLLI, monete ac
quistiamo per Investimenti. 
Nuovi, uaati, linguellati m 
lotti, collezioni, accumulazio
ni di qualsiasi Importanza 
recandomi anche sul posto. 
08/873796, Via Bechi 1. Roma. 

V I L L E G G I A T U R E 

OCCASIONIMIME roulot
te* superaccessoriata mod. 

78 prezzo liquidazione usa
te da 1.750.000 • 047/975299, 
975478. 968446. Bungalow, ca-
ravans, campeggio frontema-
re affittami 047/968070. 

ADRIATICO estremo, mare 
cristallino, pensione comple
ta in Residence: piscine, 
dancing, ristorante, tantissi
mo verde L. 18.000. Racar 
Residence. Frigoie, telefono 
0632/691113. 

http://74.000.000


l 'Uni tà / venerdì 23 m?rzc ??7? 
\ V i r, cronache/ PAG. 5 

Le indagini sul brutale omicidio di Mino Pecorelli direttore di «OP» 

Si fanno i primi 
«segreti» al 

di chi forniva 
assassinato 

Due magistrati della Procura romana avrebbero passato alcune notizie alla rivista scandalistica 
Una azione terroristica? Più probabile la vendetta di qualche « vittima » di una campagna di stampa 
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Mino Pecorelli 

ROMA — e Si potrebbe giura
re che con l'assassinio di Pe
corelli molti segreti sono stati 
sommersi per sempre; ma for
se altri potrebbero venire a 
galla, inaspettatamente, pro
prio dopo questo delitto ». Uno 
degli inquirenti butta li la fra
se. quasi per arginare la ri
tuale ondata di domande, e 
se ne va lasciando riflettere 
il cronista. 

Poco dopo, dai corridoi del 
palazzo di giustizia arriva la 
indiscrezione clamorosa: due 
magistrati della Procura ro
mana potrebbero restare coin
volti — ma per ora solo mar
ginalmente — nell'inchiesta 
sull'uccisione del direttore di 
cOP». 

Perquisendo la redazione del 
settimanale scandalistico e la 
abitazione della vittima, infat 
ti. sono venute fuori prove di 
un loro rapporto di collabora
zione con Mino Pecorelli e con 
le sue « rivelazioni » pilotate. 
In altre parole, risulterebbe 
che i due magistrati avevano 
stabilito un organico canale 
d; collegamento con il diretto
re di « OP ». attraverso il 
quale per molti anni sarebbe
ro passate — in un senso e 
nell'altro — informazioni de
licate. E non occorre spiegare 
che in tutto questo c'è ben 
poco di legale. 

I nomi dei due magistrati 
non sono ancora trapelati. For
malmente. del resto, nei loro 
confronti non sembra sia sta
to ancora preso alcun prov
vedimento. - Inoltre, occorre 
precisare che il ruolo da essi 
svolto, attualmente non viene 
messo in relazione con il cru 
dele agguato di due sere fa. 

L'assassinio di Pecorelli. in
fatti. sembra ancora avvolto 
dal mistero. L'obiettivo più 
lontano, per gli inquirenti, è 
l'individuazione del killer: di 
lui non c'è che una vaghissi
ma descrizione. Si cerca quin
di di comprendere almeno il 
movente del delitto. 

L'ipotesi di un'azione terro
ristica ormai è stata messa 
all'ultimo posto: nessun cre
dito viene dato alla telefona
ta anonima che attribuiva l'o
micidio ai fantomatici « nu
clei anarchici >. Le indagini 
si muovono, allora, nel campo 
della vendetta. Mino Pecorelli 
aveva moltissimi nemici. Li 
aveva collezionati in oltre die
ci anni di pubblicazione di 
4. OP ». l'ex-agenzia giornali
stica trasformata in rotocalco 
nella primavera del '78. Su 
ogni numero compariva sem
pre e soltanto la sua firma. 
mentre tutti gli altri collabo
ratori restavano perennemen
te nell'anonimato, allo scopo 
di tutelare — come veniva 
.-piegato ogni volta ai lettori 
di t OP » — la riservatezza 
delle fonti di informazione. 

I fatti contenuti nei servizi 
spesso non avevano neppure 
la dignità di notizia, ma ra
sentavano il pettegolezzo più 
becero: ogni parola, tuttavia. 
era quasi sempre funzionale 
ad una lotta di potere e ser
viva a colpire bersagli pre
cisi. 

Una delle infinite « vittime » 
dei siluri giornalistici di Pe
corelli. quindi, potrebbe ave
re armato la mano del sica
rio. In quale ambiente orien
tare le ricerche? In quello 
dei servizi segreti e deviati » 
(le cui manovre sono passate 
spessissimo dalla punta della 
penna di Pecorelli) oppure in 
quello della mafia? Una rispo
sta è ancora difficile. Alcuni 
inquirenti, però, sembrano pro
pendere più per la seconda 
ipotesi, in quanto ricordano 
che in passato molte vicende 
oscure maturate all'ombra dei 
servizi « deviati » sono sfocia
te in d'ssraz'e simulate (non 
si chiarirono ma: tutti i dubbi 
sullo strano suicidio del co
lonnello del SID Renzo Roc
ca. per esemo'o) e non in 
r esecuzioni » di stampo ma
fioso. 

T due sostituti procuratori 
che dirigono l'inchiesta — Do
menico Sica ed Eugenio Mau 
ro — hanno fatto perquisire 
e sigillare la redazione di 
- OP » (in via Tacito 50) e la 
abitaz'one della vitt'ma. alla 
Balduina. E' stata inoltre in 
terrogata a lungo la segreta
ria di Pecorelli. Franca Mez-
zacava. che era legata senti 
mentalmente al giornalista uc
ciso. 

Perquisizioni e interrogato
rio sono serviti a cercare di 
fare finalmente un po' di lu
ce su ciò che per tanti anni 
si è nascosto dietro l'iniziati
va e editoriale» di Pecorelli. 
Da dove arrivavano i finan
ziamenti? Qual è il vero libro 
paga dei collaboratori, al di 
là dei soliti pseudonimi in cui 
si sono imbattuti gli inquiren 
ti? Stando alle indiscrezioni 
trapelate ieri, che abbiamo 
accennato, qualcosa si comin
cia a chiarire. Forse verrà 
fuori dell'altro. Ma si risalirà 
mai a mandanti dell'omicidio? 

Sergio Criscuoli 

Per molti è anche 
un delitto «scomodo» 
Per il grande pubblico, che 

di Mino Pecorelli e della 
sua rivista sapeva poco o 
nulla, l'assassinio dell'altra 
sera a Roma ha aggiunto 
un altro anello alla tremen
da catena di delitti dt dub
bia origine, di « casi » oscu
ri, di sanguinosi intrighi di 
stainpo mafioso o politico 
che turbano l'Italia. Per una 
schiera molto ristretta di 
persone, invece, le pistolet
tate al direttore di « OP » 
possono essere tuonate come 
un pesante » avvertimento ». 
Nel mezzo ci sono coloro 
che /orse non sanno nep 
pure spiegare il motivo con
tingente dell'omicidio, ma 
che da questa tragedia si 
sentono comunque minac
ciati in prima persona: si 
tratta di quella cerchia di 
uomini, spesso di « potenti ». 

di « insospettabili», sui qua 
li Mino Pecorelli aveva co
struito il suo precario equi
librio di spregiudicato mer
cante di scandali. 

Scandali a volte veri, al
tre volte presunti o addirit
tura falsi, sempre e comun
que pilotati da oscuri regi
sti di battaglie di potere. In 
diversi « ambienti », da una 
decina d'anni a questa par 
te, la penna di Pecorelli ha 
funzionato come un'arma 
magica al servizio di questo 
o quello schieramento. 

« OP » nacque nel '68 co 
me un'agenzia di stampa 
Pochi fogli tirati al ciclosti
le e destinati ad arrivare 
nelle redazioni dei giornali, 
sui tavoli di ministri, di di 
riaenti politici, di magi
strati, di uomini d'industria 
Mai una riga di pubblicità. 

I finanziamenti? Non fu 
mai chiarito. In un rappor
to ufficiale riservato di al
cuni anni fa, di cui un quo
tidiano ieri ha pubblicato 
alcuni stralci, si legge: « L' 
agenzia è chiaramente orien
tata verso i partiti di de
stra. In passato sembrava 
che addirittura doveva es 
sere finanziata dall'ex Sifar, 
nonché dall'on. Pacclardi e 
da un generale di brigata 
a riposo (ruolo d'onore) 
Quest'ultimo, decorato di 
medaglia d'oro al valor mi
litare. ha fatto parte del 
Sim. E' stato, altresì, eie 
mento dj fiducia del defun
to on. generale Giovanni De 
Lorenzo » 

Ecco l'ombra dei vecchi 
servizi segreti « deviati ». 
dunque, fin dal lontano de 
collo dell'iniziativa « edito 
riale » di Pecorelli. Un'om
bra che non ha mai abban
donato « OP » e il suo di
rettore. Vale la pena di ri
cordare che Pecorelli fu 
messo sotto inchiesta dall' 
Ordine dei giornalisti fera 

iscritto nel registro dei pub-
• bliclsti) dopo che il settima

nale «Tempo Illustrato» a-
veva pubblicato, nel 77, un 
elenco di « giornalisti spie », 
in cui figurava pure il suo 
nome. 

Che dire, poi, del fatto che 
uno dei primi bersagli abi
tuali delle « rivelazioni » di 
« OP » fu l'allora presidente 
della Repubblica Giuseppe 
Saragut, proprio mentre que
sti era tra coloro che si ado
peravano per fare distrug
gere i famosi fascicoli del 
Sifar con le schedature il
legali di milioni di cittadi
ni? Abbastanza singolare, se 
si pensa che invece proprio 
nell'ultimo numero di aOP» 
veniva « denunciata » la 
mancata distruzione di una 
parte di quegli schedari. 

In dieci anni, forse, il veti 
to era cambiato Sicuramen 
te Pecorelli ci tenne a farlo 
spirare in favore di Vito 
Miceli, allorché l'ex capo 
del Sid fu protagonista — 
al tempo stesso — delle in
chieste sulle trame nere e 

delle furibonde lotte iute 
stine che dilaniarono le vec 
chie strutture corrotte dei 
servizi segreti. 

L'intera carriera del gior 
nalista assassinato, dunque. 
marciò sui binari della spre 
giudicatezza e delle clien 
tele politiche. Non a caso 
tra il 72 e il 73 Pecorelli 
riuscì ad avere libero acces 
so al Viminale conquistali 
dosi il posto di addetto stam
pa di Fiorentino Sullo, allo 
ra ministro per le Regioni 
Una comoda posizione, co 
me tante, per sparare i suol 
siluri dalle pagine di « OP » 
Non solo nelle acque tor 
bidè dei servizi «deviati» 
ma anche nel campo dell' 
economia, dei finanziamenti 
di stato, delle lotte di cor
rente. Sessanta querele pen 
denti, quast tutte per dif 
famazione, dicono anch'esse 
qualcosa sulla storia dt que 
st'uomo. schiacciato da un 
ingranaggio ancora miste 
rioso. 

se. e. 

L'industriale saltato in aria nella Bmw imbottita di esplosivo 

Vendetta mafiosa l'uccisione a Cuneo? 
La personalità della vittima - Una rapida carriera di successo - Sfiorata per poco una strage 

Dal nostro inviato 
CUNEO — Telefonate che at
tribuivano l'attentato alle BR. 
altre telefonate che smenti
vano. Per gli investigatori. 
tracce quasi inesistenti. Dub
bi moltissimi, certezze nes
suna. Allora: è una vendetta 
di marca mafiosa o un nuo
vo delitto del terrorismo? E 
se questa seconda supposizio
ne è quella giusta, perchè 
è stata scelta Cuneo? Vole
vano « studiare » le reazioni 
di una piccola città di pro
vincia. tranquilla, prima d'ora 
mai toccata da una violenza 
cosi feroce? Per sistemare 
la carica esplosiva sotto l'au
to e collegarla all'albero mo
tore devono aver lavorato pa
recchi minuti: possibile che 
nessuno abbia visto? 

Le domande si intreccia
no, rimbalzano di bocca in 
bocca nei commenti della gen
te che si ferma in viale degli 
Angeli, a osservare il luogo 
in cui. mercoledì mattina l'in
dustriale e finanziere Attilio 
Dutto è saltato per aria appe
na avviata la sua « BMW ». 
Sull'asfalto sono rimasti una 
macchia di sangue, un muc-
duetto di parti meccaniche 
frantumate e brandelli dei ri
vestimenti. le schegge dei cri
stalli disperse in un raggio di 
almeno trenta metri: i segni 
della terribile violenza dello 
scoppio. 

Uomini e donne volgono at
torno sguardi attoniti. Attilio 
Dutto sopravvissuto alcune 
ore. è stato dilaniato. Aveva 
48 anni, una figlioletta di 10. 

« Poteva finire anche peggio » 
mormora un vigile urbano. 
A poche decine di metri dal
l'elegante palazzina in cui 
abitava l'imprenditore assas
sinato. c'è un asilo comuna
le. Sembra che quindici o ven
ti minuti prima che il Dutto 
scendesse di casa per met
tersi al volante dell'auto mi
nata siano transitati sul mar
ciapiede proprio i bimbi del
l'asilo- Sull'altro lato del via
le c'è la sede dell'Istituto pro
fessionale per l'industria e 
l'artigianato. E in queste pri
me giornate di primavera, an
ziani e pensionati vengono vo
lentieri a godersi il sole nei 
giardinetti che.••un po'i più 
avanti, circondano il monu
mento alla Resistenza, dello 
scultore Mastroianni. Insom
ma per poco non c'è scap
pata la strage. 

L'ucciso aveva percorso con 
rapidità la scala del « succes
so» Era ricco, titolare di im
prese edili e di una società 
finanziaria (la * Sfida ») che 
concedeva prestiti. Proprieta
rio di edifici qui e a Montecar
lo. dove aveva la residenza. 
Aveva presieduto, per un paio 
di anni la società Cuneo cal
cio. Sedeva nel consiglio di 
amministrazione di una gros
sa industria di vernici, la 
« Paramatti » e pare fosse 
sua l'unica Rolls-Royce di Cu
neo. Un uomo di affari po
tente e disinvolto nelle sue 
attività con una vocazione al 
« business » che doveva aver
gli procurato molte inimici
zie e nessuna simpatia. Per 

CUNEO — La vettura dell'industriale completamente distrutta 

questo, in Questura, senza ac
cantonare altre ipotesi, sono 
propensi a puntare sulla ven
detta privata. Anche perchè. 
dicono. Dutto non aveva mai 
assunto posizioni politiche e 
sarebbe comunque la prima 
volta che i terroristi passa
no dalle pistole ai tubi di 
plastico per compiere le loro 
esecuzioni. 

Se per le indagini l'accerta
mento del movente ha indub
bia importanza, il Comitato 

cittadino antifascista, che si 
è riunito in Comune la sera 
stessa dell'attentato ha sba
razzato il terreno da questo 
interrogativo. Dice il compa
gno Giuseppe Biancani. vice 
presidente del comitato: < In
dipendentemente dalla matri
ce, politica a no. dell'atten
tato e dalla personalità della 
vittima, noi partiamo dal fat
to che delitti come questo 
concorrono tutti eatnlmente 
a disgregare la vita comu

nitaria e logorare la credi
bilità delle istituzioni. Da que
sto punto di vista, un colle
gamento oggettivo tra crimi
nali politici e criminali comu
ni esiste certamente. Dobbia
mo combattere e isolare que
sti banditi perchè, tanto gli 
uni come gli altri, danno fiato 
a chi parla di pena di morte 
e a chi vuole tornare a gover
ni autoritari e antipopolari ». 

La tragica esplosione in via
le degù' Angeli ha bruscamen
te dissalto l'illusione di vive
re in un'area esclusa dai fe
nomeni della violenza arma
ta. Delinquenza e terrorismo 
si - stanno allargando a mac
chia d'olio, come è scritto nel 
volantino della Federazione 
comunista che invita a dna ri
gorosa azione unitaria per 
battere l'eversione. « Abbiamo 
purtroppo avuto la dimostra
zione — afferma il sindaco 
Guido Bonino, presidente del 
Comitato antifascista — che 
Cuneo non è e non può esse
re una sorta di isola separa
ta e lontana da quanto av
viene nel resto del paese ». 

Ora, la crudeltà di quell'at
tentato induce a ripensare la 
esperienza di questi anni dif
ficili. a misurare criticamen
te la quantità di impegno e 
di attenzione dedicati alla 
lotta contro il terrorismo, al
lo sforzo di dare coscienza al
la gente dei termini reali del
la partita che si sta gio
cando. 

Pier Giorgio Betti 

Scoperta dai CC in Romagna 

Per chi era allestita 
la «cella con bagno»? 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ* — Una cella con ba ; 
gno pronta evidentemente per j 
ospitare la vittima di un se
questro. è stata scoperta dai 
carabinieri di Porli sugli Ap
pennini in un casolare della 
vallata del Bidente, nella fra 
zione Cigno di Civitella di Ro
magna. 

Ad attirare l'attenzione dei 
carabinieri è stato il continuo 
via vai di persone, notato nei 
pressi della casa, situata in 
una zona particolarmente iso 
lata e dì difficile accesso. 

Il proprietario de] casola
re. Giuliano Biondi, di 37 an
ni. di Forlì, impiegato del
la Fiat di Ravenna e il suo
cero Guido Sassi di 61 anni 
un falegname, di CusercoH. 
sono stati arrestati su ordine 
del sostituto procuratore di 
Forlì, dottor Branca. 

Perquisita la caso, i cara 
binieri hanno trovato, dietro 
un armadio, un'apertura che 
portava ad un bagnetto: di 
qui si poteva accedere ad 
un'altra stanzetta: una vera 
e propria cella. La finestri-
na dell'abitacolo era stata 

chiusa con delle tavole. Pron
to era. invece, il letto forni 
to di lenzuola e coperte. Nel
la cella, una catena di ferro 
era saldamente ancorata al 
muro: mentre sul pavimento 
I militi hanno rinvenuto un 
rotolo di nastro adesivo. 

Nelle altre stanze dell'abita
zione sono stati rinvenuti. 
inoltre un laccio emostatico 
siringhe, medicinali di vario 
tipo, nonché un fucile con le 
canne e il calcio tagliati e il 
numero di matricola limato. 
Armi * irregolari » sono anche 
state trovate nella casa del 
Sassi. 

I due hanno negato dt sa
pere alcunché della cella, an 
che se hanno ammesso di re-
carsi nella casa di campagna 
ad ogni fine settimana. 

Genero e suocero saranno 
processati, per dlrettlssuma. 
nei prossimi giorni, per pos
sesso di armi. Proseguono. 
intanto le indagini per indivi
duare gli eventuali apparte
nenti alla banda e per sco
prire a chi è già « servita » 
— e a chi doveva «servi
re» — la cella. 

a. a. 

Assaltato a Torino un centro antidroga 
TORINO — I centri comu i 
oali per ti recupero dei tos- j 
s.eo dipendenti continua ; 
no ad essere oggetto dì cri- , 
minali imprese terroristiche i 
L'altra sera è toccato alla : 

condotta medica numero 2 • 
di via Campana 30. dove si -
è provvisoriamente trasferi 
ta l'equipe che operava nel , 
centro di via Chiabrera, da- , 

to alle fiamme un mese e 
mezzo fa. 

Un giovane ed una ragaz
za hanno fatto irruzione, 
verso le 19.30, armati e ma
scherati, e, dopo avere le
gato e rapinato dei portafo
gli il medico ed una colla
boratrice, hanno prelevato 
dagli armadi le cartelle cli
niche del reparto neuropsi
chiatrico infantile, 

Arrestato in provincia di Cagliari 

Ex consigliere MSI 
con armi ed esplosivo 

CAGLIARI — Le squadre mobili delle questure di Cagliari e 
Oristano in collaborazione con la DIGOS e i Carabinieri hanno 
forse sventato un piano eversivo che stava per essere messo a 
punto da una banda di equivoca colorazione politica. 

Dopo una serie di perquisizioni effettuate nelle campagne e 
negli abitati di Terralba e Serrenti. due grossi centri delle 
province di Oristano e di Cagliari, è stata sequestrata una 
grossa quantità di armi e di esplosivi. 

Il principale depositario dell'arsenale era Salvatore Milano. 
di 36 anni, che gravita nel partito missino e che ha sempre 
svolto una attività ritenuta dagli inquirenti « preoccupante e 
pericolosa ». Sul conto dell'uomo tratto in arresto non sono 
stati forniti ulteriori particolari, ma si sa che Salvatore 
Milano risiede a Ittiri. uno dei più importanti centri della 
provincia di Sassari, dove era stato eletto alle ultime consul
tazioni elettorali, come indipendente, consigliere comunale 
nella lista del MSI. 

Perché aveva scelto come campo d'azione negli ultimi tempi 
le province di Cagliari e di Oristano? Indubbiamente stava 
preparando un piano, con la complicità di persone rimaste 
al momento sconosciute. 

Nel rifugio de) missino. Terralba. sono stati rinvenuti un 
mitra di fabbricazione israeliana. 24 candelotti. 3 pistole. 
L'uomo, tradotto nelle carceri di Oristano, viene ora sotto
posto ad interrogatorio, ma pare non intenda rivelare l'ori
gine dì quelle armi, né fornire notizie sul loro uso. 
- L'altro anello della catena terroristica, in provincia di Ca
gliari. sarebbe saltato quando polizia e carabinieri sarebbero 
riusciti a capire il perché dei continui spostamenti tra le due 
province di un certo Pantaleo Talloni, residente a Serrenti. 
importante comune agricolo situato ad una trentina di chilo
metri dal capoluogo sardo. Nella sua abitazione sono stati 
rinvenuti cinque fucili e altro materiale esplosivo. 

Il Talloni è sfuggito all'arresto, avvertito da un complice. 
Adesso viene attivamente ricercato nelle campagne della zona. 
La sua cattura non sembra facile: è arenato di fucile Winche
ster e possiede 200 proiettili. 

Si sta indagando ora sull'attività di quest'uomo ricercato: 
pare appartenga ad un raggruppamento estremista che pre
dica il separatismo. 

Il piano criminoso che Torse è all'origine della singolare 
collusione tra elementi missini e separatisti, avrebbe dovuto 
essere attivato attraverso attentati, esplosioni, sequestri di 
persóna, nei territori di Burcei. Serramanna, Serrenti. Ter-

, ralba. Oristano, Selargius « Cagliari, 

Gli agenti 
di viaggio 
discutono 
a Napoli 

sul turismo 
NAPOLI — Oltre seicento 
agenti di viaggio, provenien
ti da ogni parte d'Italia, si 
trovano in questi giorni a 
Napoli per partecipare al se
dicesimo congresso della Fia-
vet, l'organizzazione di cate
goria che riunisce quasi tut
te le agenzie turistiche del 
nostro paese. 

H congresso assume que
st'anno una particolare im
portanza per il tema in di
scussione: la professionalità 
come garanzia dello sviluppo 
turistico degli anni *80. un 
argomento di attualità per 
le nostra industria delle va
canze, la cui crescita è spes
so frenata proprio dalla man
cata professionalità in alcu
ni suoi settori 

Alla seduta inaugurale del 
congresso, tenutasi mercole
dì mattina nel piccolo teatro 
di corte del Palazzo reale, 
hanno preso parte, oltre ai 
rappresentanti degli uffici tu
ristici di numerosi paesi, del 
l'Ertiti CIt e delle associazio
ni di categoria, diversi am
ministratori regionali, 

L'importanza che Napoli e 
la Campania danno al turi
smo, una delle poche fonti 
attive dell'economia regiona
le sono state sottolineate da 
Valenxi e dall'assessore De 
Rosa. Il sindaco, nel portare 
il saluto della città ai con
gressisti, ha tenuto a rimar
care come la campagna ne
gativa di alcuni organi di in
formazione danneggi Napoli 
e la sua popolazione che in
vece — a parte le carenze 
che tanto impegnano gli or
gani responsabili per il loro 
superamento — stanno vi
vendo un momento di par
ticolare impegno per una ri
presa economica. 

Si riparla di Roland Starle in carcere per droga 

L'americano confidente 
di Curcio fece rivelazioni 
sulle Br : mai ascoltato 

- ' . i ' 

Chiesta una indagine del Consiglio superiore della magistratura 
« Previde » l'assassinio di Coco e quello di un dirigente della DC 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Quando lo arresta
rono nella lussuosa hall del 
Grand Hotel Baglioni di Bo
logna — era il febbraio del 
1975 — gli agenti della squa
dra antinarcotici credevano 
di aver messo le mani su un 
potente boss del traffico in
ternazionale degli stupefa
centi. In seguito però, circa 
un anno dopo, nelle tasche 
di un suo ex compagno di 
cella, evaso dal carcere bo
lognese, fu ritrovata una 
piantina disegnata dì suo 
pugno che riproduceva detta-
alatamente un campo di ad-

i destramente di guerriglieri 
| palestinesi- da quel momen-
! to Stark è sospettato d: es-
! sere coinvolto nelle vicende 
1 del terrorismo italiano 

Ora il suo nome è tornato 
alla ribalta. Roland Stark. 
Dassaporto americano, apoli
de. schedato dalla FBI come 
soacciatore di droga ad alto 
livello, poliglotta (parla cor
rentemente 10 lingue), giun
to in Italia non si sa come, 
nei quattro anni che ha tra
scorso nelle galere italiane 
sembra proprio abbia intes
suto rapporti con quasi tutti 
i grossi calibri delle Brigate 
rosse (ed affini). 

Cosi pare che. sulla base 
di alcune « rivelazioni », il 
Consiglio generale della ma
gistratura debba aprire una 
indagine sull'operato di deli
cati settori dell'apparato sta
tale: non avrebbero tenuto 
nel debito conto importanti 
informazioni fornite dall' 
enigmatico detenuto sui pro
getti criminali delle BR. Una 
richiesta in questo senso è 
stata avanzata dal professor 
Ugo Zillettl. membro del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. 

Quali sono le sue rivela
zioni? Roland Stark aveva 
informato la magistratura, 
con molti mesi di anticipo, 
che le Brigate rosse stavano 
preparando una « operazione 
di annientamento » contro un 
magistrato di Genova e il 
« rapimento di un importan
te uomo politico romano». 

Erano 1 pr'mi giorni di 
aprile del 1976: 1*8 giugno 
dello stesso anno, il Procu
ratore della Repubblica di 
Genova. Francesco Coco e gli 
uomini della sua scorta, ven
gono massacrati. Quando 
Stark chiede di parlare al 
giudice, si trova a Pisa, nel 
carcere di Don Bosco, nello 
stesso braccio dove è rin
chiuso Renato Curcio. I due 
oersonasRi 6ono in confiden
za. trascorrono insieme l'ora 
di « aria », e inoltre l'a ame-
rikano » nella sua qualità di 
aiuto-barbiere può andare e 
venire in tutte le celle. Le 
informazioni le ha avute, 
dice, direttamente da Curcio. 

Nonostante questo, il ma
gistrato pisano che raccoglie 
le confidenze del detenuto 
non ritiene di doverne tener 
conto: e nemmeno quando 
Coco viene assassinato. 

Non solo, ma doDo i col
loqui con il magistrato. Ro
land Stark viene allontanato 
da Pisa e trasferito nel car
cere di Matera. Qui, dopo la 
morte dì Coco. il detenuto si 
mette in contatto con gli 
uomini dell'antiterrorismo e 
riDete il racconto: c'è anco
ra tempo oer indagare sulla 
nT*>nan»T!on«» del rammento 
dell'a importante uomo poli-
t'eo romano ». 

Questa volta oartono rela
zioni ri«*""vate dirette al Mi-
nistPrn eh* f'ne hanno fat
to quei rapporti? Non si sa. 

Sull'intera vicenda cala una 
cappa di piombo e di Roland 
Stark non si sente più par
lare per un pezzo. Sembra 
che anche adesso i servizi 
di sicurezza si disinteressino 
completamente di quest'uomo 
(che si trova tutt'oggi in car
cere). 

Su questa vicenda la Fe
derazione provinciale del PCI 
di Pisa ha diffuso ieri sera 
un comunicato in cui si pon
gono pesanti Interrogativi: 
« Cosi la magistratura, la po

lizia entrano in possesso di 
rivelazioni tanto gravi e non 
si preoccupano di accertare 
se esse rispondano a verità? 
C'è bisogno dì chiarezza — 
continua il comunicato — e 
eia può avvenire solo se si 
va tino in fondo per scopri
re le responsabilità a vari 
livelli: individuando e col
pendo i "santuari" da dove 
i burattinai manovrano il ter
rorismo ». 

Andrea Lazzeri 

L'aggressione al compagno Oddone Longo 

L'interpellanza PCI 
sui fatti di Padova 

ROMA — Una iniziativa riso
luta è stata chiesta dai de
putati comunisti al governo 
perchè a Padova sia posta 
fine alla preoccupante ondata 
di vii nze, che è indirizza
ta soprattutto contro uomini 
di cultura, strutture e docen
ti universitari. Atti che sono 
« il segno della reazione vio
lenta — è sottolineato in una 
interpellanza del PCI ai mi
nistri dell'Interno e della Pub
blica Istruzione — delle for
ze che sono state isolate e 
sconfitte nell'università e nel
la scuola, contro chi coerente
mente si batte perchè la scuo
la e l'università siano profon
damente rinnovate e perchè 
siano terreno di confronto ci
vile e democratico ». 

L'interpellanza — che ha 
per firmatari i compagni on. 
Natta, Occhetto. Tortorella. 
Palopoli. Alessandro Tessari, 
tutti i deputati comunisti ve
neti e quelli membri della 
commissione Istruzione della 
Camera — si richiama anzi
tutto ai gravi fatti di questi 
giorni a Padova. — quali lo 
incendio delle auto di alcuni 
docenti e della sede del Cen
tro universitario di organiz
zazione aziendale, il lancio 
di bombe incendiarie contro 
le abitazioni di alcuni docenti. 
e infine le gravissime aggres
sioni ai professori Guido Pet-
ter. direttore del corso di 
Laurea in psicologia, e Oddo
ne Longo. preside della facol
tà di lettere e filosofia — e 
su tali episodi e sulle azioni 
conseguenti chiede che il go
verno riferisca alla Camera. 

Considerato però — sottoli
nea l'interpellanza — e che 
questi fatti seguono altri nu
merosi atti di violenza, chia
ramente inseriti in una stra- i 
tegia eversiva, sui quali le ' 

forze politiche hanno richia
mato l'attenzione e l'impegno 
del governo tanto da convin 
cere il ministro dell'Interno a 
incontrarsi con le autorità cit
tadine e le forze politiche de 
mocratiche ». i deputati co 
munisti sollecitano dai duo 
ministri una chiara risposta 
sui seguenti punti: 

1) i motivi per cui, « pur 
di fronte a reiterate e pre
cise minacce rivolte ad alcu
ni docenti ». vittime poi degli 
atti di violenza, « non si sia
no adottate le necessarie mi
sure di previsione »: 

2) quale seguito hanno avu
to « gli impegni presi dal go
verno di potenziare organi e 
strutture preposti alla tutela 
dell'ordine democratico in Pa
dova »: 

3) come « si giustifichino le 
persistenti gravi valutazioni 
minimizzatrici e i conseguen
ti comportamenti del rettore 
dell'Università di Padova. 
delle autorità scolastiche e 
accademiche, del questore e 
del prefetto responsabili del
la tutela dell'ordine pubbli
co »: 

4) quali misure sì intendo
no prendere per « individuare 
e colpire autori materiali e 
mandanti » delle aggressioni e 
di altri attentati e per « sma
scherare le omertà che di 
volta in volta si stendono so
pra tali atti criminosi, per re
stituire scuola, università e 
l'intera comunità cittadina al
la civile convivenza democra
tica ». 

Tra i numerosi messaggi di 
solidarietà giunti al compa
gno Oddone Longo. quelli di 
molte organizzazioni del no
stro nartito. della lista unita
ria di sinistra di Roma e del
la sezione CGIL-Scuola della 
facoltà di Lettere di Roma. 

Caso Viglione: Frezza di nuovo interrogato 
ROMA — 11 giudice istrutto
re Francesco Amato ha nuo
vamente interrogato ieri nel 
carcere di Regina Coeli Pa
squale Frezza, il pregiudica
to che aveva promesso sen
sazionali rivelazioni sul caso 
Moro e sulle Brigate rosse e 
che è finito in carcere con 
le accuse di truffa e tenta
tivo dì truffa insieme al gior

nalista Ernesto Viglione, di
rettore dei comunicati gior
nalistici di radio Montecarlo. 

Si è appreso che Frezza ha 
fornito al giudice nuovi par
ticolari della complessa vi
cenda e che, in base a tali 
elementi, il magistrato ha de
ciso di ascoltare nei prossi
mi giorni altri testimoni. 

nOMMUUMEM 
C 

( B M M I Pasqua). 

1 

Buona Pasqua in URSS, a Mosco, 
Leningrado, Kiev, Baku, Erevan. O 
sul» orma di Marco Polo. 
Oppure buona Pasqua h Spagna, 
vi Turchia, in Romania, in Grecia, 
in Ungnono, • ) Cxowovucunu, in 
BJoork^wV^nonyiriKaniainAl-
gtrio, iw Portoopfe. tuonino, boo-
rraAaBquoconnidMHóownque 

Do wironni par noi tulio 1 inondo 
i posse. E par voi sarà uno bela 
sorpreso: spedate rorgcrizxozòne, 
spoetai i viaggi speaoS i progrom
mi e, tuffo sommato, speciali anche 
i preso. 
Andate olovotfn» Agenzia di Viag
gi e muli unte. 

^tunr i f t 
- Vioggi m tutto 1 mondo. 

i ^ 
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Sarà raggiunto entro oggi l'accordo per gli assistenti di volo? 

Su questi punti c'è l'intesa 
tra sindacati e Alitata 

ROMA — Alle 20 di Ieri sera 
è iniziato al ministero del 
lavoro l'incontro probabil
mente conclusivo per il con
tratto degli assistenti di volo. 
Almeno questa è la volontà 
espressa dalle parti in causa 
(sindacati, padronato e gover
no) al momento di sedersi 
nuovamente al tavolo delle 
trattative. In discussione so
no le ipotesi di mediazione che 
il ministro Scotti aveva pre
sentato in mattinata poco pri
ma di aggiornare il negoziato 
' I punti centrali del confron
to notturno quelli « caldi > 
die hanno bloccato per mesi 
la trattativa e hanno costret
to, un mese fa. i sindacati al
la rottura. Su di essi si era 
nuovamente piombati nell'im
passe. Ieri mattina, poco pri
ma delle 8 (l'incontro era ini
ziato alle 11 di mercoledì) do
po consultazioni e incontri se
parati con i segretari genera
li della Federazione unitaria 
Lama, Macario e Benvenuto, 
della Fulat Perna, Braggio e 
Michelotti e con il presidente 
dell'Alitalia Nordio, il mini
stro Scotti si decideva a for
mulare una propria « ipotesi 
di mediazione*, già prean
nunciata, del resto, da oltre 
una settimana. 

. Limiti di impiego in servizio 
sul € lungo raggio* (voli in
tercontinentali), orari di im
piego sul « corto e medio rag
gio* (voli nazionali o di col
legamento con 1 paesi vicini), 
trattamento economico, com
posizione degli equipaggi, so
no gli scogli che si cerca di 
superare nel corso di questo 

* serrate* finale. 
Per quanto riguarda i limi

ti d'impiego, la proposta del 
ministro accoglie la richiesta 
fondamentale dei sindacati 
delle 13 ore e mezzo massime 
programmate e delle 14.30 ef
fettuate. 

Verrebbe così superata la 
posizione su cui si era arroc
cata l'Alitalia (e che Nordio\ 
ha sostenuto fino all'ultimo) 
di un elevamento dei e limiti * 
a sedici ore. Il problema. • al
trettanto spinoso, del « compi
mento linea », cioè della con
clusione del volo, indipenden
temente dal limite d'impiego 
fissato dovrebbe essere risol
to, secondo la proposta Scot
ti. consentendo lo « sfonda
mento > soltanto in caso di ri
tardi o di cause di forza mag
giore verificatisi e in itinere », 
nel corso, cioè, del volo, fuo
ri dal territorio nazionale. 11 
« compimento linea » dovrebbe 
essere garantito nei viaggi di 
ritorno a Roma consentendo. 
però, agli assistenti di volo un 
tempo maggiore di riposo fi
siologico. In sostanza nessu
no e sfondamento » del mas
simo delle 14 ore e mezzo di 
impiego, verrebbe ammesso 
in caso di ritardi accumulati 
in uno scalo nazionale. 

La proposta sui limiti è giu
dicata una seria base di con
fronto. Naturalmente ad essa 
è collegata quella relativa al 
e medio e corto raggio » per 
i quali, in definitiva, il mini
stro propone di lasciare le 
cose come stanno con al mas
simo alcuni aggiustamenti 
sulla distribuzione nel corso 

dell'anno dei riposi mensili 
che i sindacati chiedono sia
no portati a dieci come per i 
piloti. 

Le proposte di miglioramen
ti economici riguardano vari 
istituti salariali: 18 mila lire 
di aumento mensile dei mini
mi, maggiorazione della inden
nità di volo e di quella not
turna. riparametrazione. Nes
suna ipotesi è stata, invece, 
formulata su un altro punto 
qualificante delle richieste 
sindacali: la composizione de
gli equipaggi. Su questo spe
cifico tema si era registrato 
nel corso delle ultime venti-
quattr'ore di negoziato, un 
irrigidimento dell'azienda, ri
spetto alle « aperture » mani
festate un mese fa all'lnter-
sind. 

La questione è evidentemen
te legata all'altra, ancora 
bloccata ieri sera, degli equi
paggi incompleti, cioè della 
possibilità richiesta dall'azien
da di poter partire con un 
numero di assistenti di volo 
proporzionato (secondo il rap
porto stabilito dalle norme in
temazionali) al numero dei 
passeggeri e con l'impegno. 
che appare veramente ana
cronistico, di rispettare tale 
proporzione anche nei voli di 
ritomo indipendentemente dal 
numero delle prenotazioni ri
cevute. 

Difficile prevedere, nel mo
mento in cui scriviamo, se la 
trattativa potrà concludersi 
nel corso della nottata o se 
sarà necessario proseguire 
anche nelle prime ore del mat
tino. A questo scontro finale 

si è arrivati comunque dopo 
aver sgombrato il terreno con 
alcune intese di massima su 
altri punti nodali della ver
tenza. 

Quali sono? Innanzitutto lo 
statuto dei lavoratori. Vengo
no accolti nel contratto tutti 
quegli articoli che sono ap
plicabili alla categoria tenen
do conto della sua specificità 
e delle disposizioni contenute 
nel Codice di navigazione. Le 
norme di maggior rilievo ac
quisite riguardano il reinte
gro nel posto di lavoro in caso 
di vertenza giudiziaria aper
ta. la giusta causa per i li
cenziamenti, le mansioni, il 
diritto di assemblea (dieci ore 
annue). 

Per il posto a terra per gli 
assistenti dichiarati inidonei 
al servizio di bordo l'ipotesi 
di intesa prevede che sinda
cati e azienda verifichino se
mestralmente i casi di inabi
lità e determino la collocazio
ne del lavoratore nella nuova 
attività a terra. 

Risolto anche il problema 
dei turni. Si sono fissati i cri
teri di definizione degli stessi 
affinchè si realizzi un'equa ri
partizione delle linee e una ro
tazione per l'impiego su tutte 
le linee. Si è stabilito anche 
che dei turni i lavoratori sia
no informati con congruo an
ticipo. 

Un'ultima questione risolta 
è quella dell'assicurazione sul
la vita, sul brevetto ecc., nel
la quale sono stati rivisti e 
fissati i nuovi massimali. 

Ilio Gioffredi 

A Fiumicino il «comitato 
accentua ancora 
le posizioni di chiusura 
ROMA — Basta un'occhiata alle « aree partenze » di Fiumici 
no per capire che è paralisi. Un'altra occhiata ai tabelloni ed 
una sfilza interminabile di « cancellato »: alle 5 del pomerig
gio decollerà soltanto un aereo per Napoli. Ati e Alitalia. 
quindi, ferme ieri per le prime 24 delle 48 ore di sciopero de 
gli assistenti e tecnici di volo indette dalla Federazione uni 
taria Cgil. Cisl. Uil e dalla Fulat 

L'aeroporto — in forzata semiattività ormai da 32 giorni ed 
oggi sarà il 33. giorno consecutivo di sciopero delle hostess e 
stewards del comitato di lotta — si anima in mattinata. Gli 
assistenti percorrono le vie interne di Fiumicino in corteo. 
Sono in divisa perché la manifestazione doveva svolgersi a 
Roma, al ministero del Lavoro. Ma la questura ha di nuovo 
vietato il corteo (ovviamente per il comitato di lotta il per
messo è stato negato dal sindacato), cosi in mille vanno sot
to la palazzina delle «operazioni volo» dell'Alitalia al lato 
della quale c'è la mensa della compagnia dove si possono 
« agganciare » gli operai di terra e gli impiegati. 

In serata una delegazione andrà di nuovo in questura per 
ottenere il permesso di manifestare in città. Una hostess chie
de — per appoggiare la richiesta — che al presidente Pertini 
vengano inviati 1.200 telegrammi da altrettanti assistenti di 
volo: « oramai è chiaro — dice — che chiunque è fuori dal
l'area del compromesso storico non potrà più fare una mani
festazione »... 

E arriviamo così all'ora della consueta assemblea del pò 
meriggio. 

Sono le assemblee degli arretramenti progressivi. Le chiu
sure sono sempre più nette e rigide. Ora sotto tiro è il re
ferendum al quale saranno chiamati stewards e hostess quan 
do sarà raggiunta un'ipotesi d'accordo per il contratto. Il ri 
fiuto è completo: « il referendum — dicono — non è espres
sione di democrazia ». 

Il sospetto è che il comitato di lotta abbia, in realtà, paura 
di questo referendum: se è sicuro di vincerlo perché non ac
cetta il voto segreto denunciando, magari, i limiti democrati
ci del referendum? D'altronde è ovvio che non si vota per 
una « scatola chiusa », ma dopo un'assemblea nella quale do
vranno essere illustrati i termini dell'ipotesi d'accordo. 

Così le chiusure del comitato di lotta sono direttamente pro
porzionali al progredire delle trattative. Cosa accadrà se i 
sindacati lasciano il tavolo del negoziato con in mano un ac
cordo onorevole? Non c'è ancora risposta a questa domanda. 
Dice uno steward: « siamo in attesa dei risultati delle tratta
tive. Studieremo le nostre mosse per respingerlo, l'accordo. 
per non farcelo cadere in testa ». 

CJ. f . ITI. 

La FLM prepara due grandi manifestazioni 
A Milano il 29 confluiranno i metalmeccanici del centro nord; mentre quelli del sud saranno a Napoli il 6 insie
me a edili e braccianti - Concluso il convegno meridionale - Incontro tra delegati Fiat e amministrazioni regionali 

ROMA — Qualche crepa 
si sta aprendo nel fron
te degli industriali; non 
tutti la pensano come Car
li; non tutti sono propen
si a credere che i diritti 
di informazione chiesti dai 
sindacati portino allo sfa
scio delle imprese. Ieri, ad 
esempio, l'Intersind ha 
presentato alla FLM un 
documento nel quale sono 
contenute alcune prime 
aperture sulla prima par
te dei contratti. La FLM 
non le ritiene ancora suf
ficienti, ma è disposta ad 
analizzarle nel merito e 
darà il 29 pomeriggio un 
giudizio più ragionato. In 
sostanza gli imprenditori 
pubblici sarebbero dispo
sti ad accogliere il meto
do di confronto già speri
mentato nei grandi grup
pi Certo, non si va mol
to più in là; non si dice 
niente sul decentramento 
produttivo, gli appalti; si 
glissa sulla necessità di 
coinvolgere anche le fi
nanziarie nell'esame dei 
programmi di sviluppo, 
ma, in ogni caso, l'Inter
sind abbandona il terreno 
dell'ideologia e comincia 
ad entrare nel merito. 

Anche nelle piccole e me
die imprese qualcosa si 
muove. Il nuovo presiden
te della Federlazio. asso
ciata alla Confapi. Paolo 
Buffetti, nel suo discorso 
d'investitura ha dichiara
to di non condividere « il 
rigido atteggiamento pre
giudiziale della Confindu-
stria»; ha accolto il prin
cipio dell'informazione sul
le scelte dette imprese, pur
ché « non sia unilaterale » 
e ha indicato la Regione 
come sede istituzionale del 
confronto. Non sono, cer
to, le identiche posizioni 
dei sindacati, ma confer
mano che il quadro è in 
movimento e che d'altra 

Tra i padroni non 
tutti la pensano 
proprio come Carli 

parte le stesse organizza
zioni sindacali hanno po
sto sul tappeto una que
stione che comincia a tro
vare udienza anche in 
orecchi imprenditoriali me
no chiust e arretrati. 

I diritti di informazio
ne, infatti, si stanno sem
pre più caratterizzando co
me il nuovo piti avanzato 
livello di relazioni indu
striali. 

Su tutte le loro comples
se implicazioni la CGIL 
ha deciso all'ultimo diretti
vo di elaborare una propo
sta che verrà sottoposta 
alla discussione e all'appro
vazione al prossimo consi
glio generale (che si ter
rà probabilmente in apri
le). I punti sui quali la se
greteria CGIL e l'IRES ap
profondiranno la ricerca 
sono in particolare la ri
forma dello statuto delle 
società ver azioni, la pre
sentazione da parte delle 
aziende di un « piano di 
impresa ». l'affidamento al 
consiglio di fabbrica della 
gestione della contrattazio
ne, il rapporto con la pro
grammazione. 

Anche la segreteria del
la CISL ha preso in esa
me ieri l'andamento delle 
trattative contrattuali. Do
po aver ribadito che « la 
d'sponibllità a negoziare 
non può in alcun caso tra
sformarsi in una mutila
zione delle piattaforme, 
conferma il valore premi-
nenie e irrinunciabile del
la riduzione degli orari in 

funzione di una diversa ri
partizione del.lavoro e di 
difesa e accrescimento del
l'occupazione ». Di conse
guenza, « il proposito di 
una rapida conclusione 
non è disgiunto dall'ap
prezzamento per le solu
zioni che saranno date al
le questioni poste dalle 
piattaforme ». Più duro Co
lombo, segretario di Mila
no, il quale, dopo aver po
lemizzato con Garavini 
perché non avrebbe dato 
spazio nella sua relazio
ne al direttivo CGIL al
l'orario di lavoro, afferma 
che a se qualcuno o qual
che organizzazione pensa 
che ci siano rivendicazio
ni da perdere per strada 
per favorire conclusioni 
rabberciate, noi non sotto
scriveremo alcun accordo 
che non tenga conto com
plessivamente delle riven
dicazioni presentate ». 

Ai tavoli di trattativa è 
il padronato che sta cer
cando di perder tempo. 
Mercoledì gli edili si sono 
trovati di fronte a a un 
muro "elastico" nella for
ma, fatto di riserve e di 
atteggiamenti dilatori », 
come sostiene Mucciarelli. 
segretario generale della 
FLC. Ne deriva — affer
ma una nota unitaria — 
« una notevole pesantezza 
all'insieme della trattati
va», t rappresentanti del-
l'ANCE hanno conferma
to, infatti, la « ch'usura in
transigente » rispetto alle 
questioni della prima par

te del contratto, in partico
lare sul controllo del sub-
appaltoi manifestando, nel • '. 
contempo, una «t certa di- -.-
sponibilità » a entrare nel '• 
merito della parte relati- T 
va al salario. I dirigenti 
della FLC, però, hanno ri
cordato che la piattafor
ma è «un insieme unita
rio». Un incontro urgen
te è stato, poi, chiesto dal
la FLC e dalla Federazione 
unitaria con l'Intersind 
«allo scopo di chiarire il 
ruolo di questa organiz
zazione ». 

Nulla di fatto anche al 
tavolo di trattativa per i 
braccianti. La Confagricol-
tura. infatti, mantiene po
sizioni rigide sulle commis
sioni intersindacali, isti
tuite già nei precedenti 
contratti, che i sindacati 
rivendicano siano rese con
cretamente operanti. La ri
sposta non è mancata, e 
di lotta: 8 ore di sciope
ro il 30 marzo nel nord. 
il 3 aprile nel centro, il 
4 aprile nel Sud e nelle 
isole. « La categoria — af
ferma Donatella Turtura, 
segretario generale della 
Federbraccianti — è for
temente intenzionata a uti
lizzare tutto il suo poten
ziale di pressione. Dobbia
mo rimuovere un atteggia
mento del padronato che, 
proprio perchè è negativo 
su qualsiasi punto della 
piattaforma, e irragione
volmente pregiudiziale ». 

Intanto, viene rilanciata 
la proposta — lo ha fatto 
ieri Giorgi, degli edili — 
per una presa di posizione 
dei partiti sui contratti 
« in occasione del prossi
mo dibattito parlamentare 
sul governo » per evitare, 
poi, sia « una inammissi
bile latitanza » del gover
no, sia «inaccettabili stru
mentalizzazioni elettorali
stiche ». 

In lotta oggi i 20.000 della Lanerossi 

ROMA — I ventimila lavoratori dell'Enì-Laeierossl effettuano 
bggi una giornata di lotta per sollecitare un incontro imme
diato con ! dirigenti del gruppo, l'Asap e con il ministro 
delle Partecipazioni statali. In questi ultimi tempi da parie 
padronale si è ventilato un ulteriore peggioramento del piano 
di ristrutturazione presentato l'anno scorso che prevede 
l'allontanamento di oltre 4 mila lavoratori dalla produzione. 
Con ulteriori operazioni di privatizzazione (interessano la 
Fìlotrano e le Confezioni di Pomezia) si punta Inoltre a 

emarginare il tessile e l'abbigliamento dalla sfera pubblica. 
In mattinata una manifestazione di lavoratori della Filo-
trano, della Confezioni e della ex Monti si svolgerà davanti 
al ministero delle PPSS. In particolare la Fulta denuncia 
che dalla politica delle Partecipazioni statali emerge una 
x generale tendenza ad applicazioni restrittive ed unilaterali 
degli accordi aziendali fin qui raggiunti ». NELLA FOTO: 
uno stabilimento tessile. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — «Ministro del-
1 inuusiria: Nicuiazzi ». boa 
risala spontanea accoglie 
l'annuncio, biamo in un oar. 
accanto ad una radio, con un 
gruppo di delegati e dirigenti 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici, provenienti 
dai diversi centri del Mezzo
giorno. Non è un riso alle
gro. Più tardi, nel convegno 
aeaicato ai contratti e ai 
problemi delle zone meridio
nali. seguito da un incontro 
tra i lavoratori della Fiat e 
le regioni interessate a pos
sibili nuovi insediamenti, il 
aiscorso si fa più riflessivo. 
Un governo «asfittico, privo 
di consenso * — dice Pio Gal
li nelle conclusioni. — « La 
situazione del paese esige
rebbe un governo ben più 
rappresentativo e autorevo
le >. Ma ciò non significa che 
il movimento sindacale tiri i 
remi in barca, stia a guarda
re. Lo aveva sottolineato 
Franco Bentivogli nella rela
zione e Sergio .Garavini. a 
nome della Federazione Cgil. 
Cisl. Uil, ribadisce tutti i 
punti della « vertenza Mezzo
giorno > da riproporre alla 
nuova coalizione di Andreotti. 
Le stesse classi dirigenti me
ridionali « non possono fuggi
re dalle proprie responsabili
tà ». La posta in gioco — sot
tolinea Petrucciolo dell'Alfa 
Sud — «è quale sistema e-
conomico sociale uscirà da 
questa fase ». con le elezioni 
ormai alle porte, con le lotte 
operaie in piedi. 

II movimento non arretra. 
Gli scioperi dei metalmecca
nici hanno raggiunto un 
« clima alto » soprattutto al 
noru. Nel Mezzogiorno ci so
no le rappresaglie Fiat, ci 
sono le zone di incertezza; 
qualche volta, diceva una de
legata. « viviamo il contratto 
con estraneità ». Spesso — 
confida un din gente sindaca
le napoletano — assistiamo 
al diffondersi di una verten
zialità. specie nelle piccole 
fabbriche, puramente salaria
le. Sono problemi veri, colle
gati ai contenuti di un con
tratto molto politico, difficile. 
Un « colpo di reni » dovrebbe 
venire con i prossimi appun
tamenti: la manifestazione il 
29 a Milano, con ì lavoratori 
provenienti dal centro e dal 
nord. ma. soprattutto, con la 
manifestazione dei 6 aprile a 
Napoli. La città scenderà in 
sciopero generale e ospiterà. 
oltre ai metalmeccanici di 
tutto il Mezzogiorno, anche 
gli edili e i braccianti 

Non solo: ci saranno que
sta volta anche i disoccupati. 
Il convegno di questi giorni è 
servito ad avviare un dialogo 
nuovo. I rappresentanti dei 
giovani senza lavoro di Napo
li. di Roma, har.no parlato 
delle difficoltà incontrate nel
lo stabilire un rapporto col 
sindacato. « Troppe forze 
hanno lavorato — si è detto 
— per svuotare i poteri delle 
leghe, per ridurre anche i di
soccupati ad una logica di 
spartizione, di lottizzazione 
tra componenti. Noi non vo
gliamo nemmeno essere gli 

ospiti di - una organizzazione 
Una denuncia severa; ma i 

giovani comunque ci saranno 
il 6 a Napoli. E la FLM ha 
preso un primo solenne im
pegno: le leghe saranno pre
senti al tavolo delle, trattati
ve. con là Federmeccanica. 
con l'Intersind. Il contratto 
deve essere anche per loro. 

E' un ammonimento rivolto 
ai paaroni che in queste ore 
— lo ha scritto Guido Carli 
— già ipotizzano mediazioni 
complessive e naturalmente 
al ribasso. Non ci stiamo, ha 
detto Garavini: si illudono 
quelli che hanno confuso la 
discussione interna al sinda
cato con un atto di debolez
za. «Siamo per la ricerca 
realista di una soluzione 
concreta, e se non verrà si 
potrà pensare anche ad una 
iniziativa di lotta più com
plessiva, poiché la partita 
coinvolge l'intero movimento 
sindacale ». Difesa aperta. 
dunque, delle piattaforme 
contrattuali, senza stralci e 
rinvii: «Abbiamo formulato 
una sintesi sofferta — ha 
esclamato Galli — e non sarà 
il padrone a dividere ciò che 
abbiamo costruito». 

Ma non è una battaglia che 
si può vincere da soli. Perciò 
è stato importante l'incontro 
che ha concluso queste gior
nate napoletane tra i delegati 
della Fiat e i rappresentanti 
di alcune regioni. 

Le cifre parlano chiaro: nel 
settore auto, alla Fiat, nel 
19<t$ sono entrati 8 mila gio 
vani operai; ogni anno dalla 
Calabria vanno via 1200 ope 
rai. Due cifre, il simbolo di 
una Italia « che continua >. 
con i suoi meccanismi per
versi. e ci sono altri fatti 
nuovi, denunciati da Silvano 
Veronese e Tiziano Rinaldim: 
la Fiat vuole aprire un nuovo 
grande stabilimento automo 
bilistico a Vercelli, nel cuore 
del Piemonte: a Padova ha 
comprato un'arca di 200 mila 
metri quadrati sembra per 
realizzare una iniziativa in
dustriale nel settore dell'ae 
ronautica. Sono questioni che 
interessano anche le regioni. 
All'incontro — l'avvio di un 
rapporto più organico tra 
sindacato e istituzioni — 
hanno partecipato rappresen
tanti delle giunte del Piemon
te e del Molise, consiglieri 
della Campani.?, degli Abruzzi 
e della Basilicata. Sono state 
denunciate alcune « defezio
ni » — come quella della 
giunta campana — forse per 
disguidi organizzativi, forse 
per una vergognosa sottova
lutazione politica. « Dobbiamo 
costruire — ha detto Michele 
Tamburrino. consigliere re 
gkmale del PCI campano — 
un fronte unitario delle re 
gioni meridionali, attorno al
la vertenza Fiat, alla lotta dei 
metalmeccanici », « Dobbiamo 
denunciare anche — ha so 
stenuto Rivalla, assessore 
nella giunta di sinistra del 
Piemonte — le responsabilità 
e le incoerenze di certe forze 
come la DC che dicono una 
cosa a Napoli e una cosa di
versa a Torino ». 

emigrazione 
Si parla apertamente dei «lavoratori a noleggio» 

Anche nella CEE la 
piaga del lavoro nero 
E i governanti italiani si limitano ad alzare le braccia 

Bruno Ugolini 

Finalmente è esploso lo 
scandalo: nella RFT hanno 
scoperto che la pratica del 
lavoro nero si è ulteriormen
te sofisticata inserendosi a 
livello internazionale nel 
mercato del lavoro con unii 
sorta di « lavoratori a no
leggio ». Scrive ' Der Spie-
gel di questa settimana che 
al centro di questa opera
zione figurano manovratori 
olandesi, belgi, inglesi e. ov
viamente, tedeschi; l'oggetto 
è formato soprattutto da 
mano d'opera straniera, in 
primo luogo nord-africani. 
irlandesi e di altri Paesi. 
La grande speculazione in
cide attraverso l'evasione fi
scale e il non pagamento dei 
contributi sociali. E' un'ope
razione tanto ben raffinata 
e sicura che nel suo pro
cedere scavalca le frontiere; 
uno dei centri di maggior 
smistamento è la città olan
dese di Nimwegen da. dove 
gruppi di « lavoratori a no
leggio » si trasferiscono gior
nalmente come pendolari 
verso varie città della Ger
mania settentrionale. Secon
do il settimanale tedesco 
gli esperti valutano che nel
la RFT operano almeno 500 
di questi noleggiatori di ma
no d'opera a buon mercato. 

Ancora più ricca e dram
matica è la denuncia fat
ta dalla FILEF nel suo 
mensile del gennaio iu79. il 
lavoro nero, la pratica del
l'impiego clandestino di ma
no d'opera, ha registrato 
negli ultimi anni, con l'e
splosione della crisi econo
mica, una nuova fioritura e 
non è certamente esagerato 
affermare i che la piaga si è 
aggravata perchè gli impren
ditori hanno trovato in ciò 
uno - strumento redditizio 
per ridurre « il costo del la
voro », sfuggendo alle nor
me che regolano il merca
to del lavoro e evadendo il 
vasto campo degli oneri fi
scali e sociali. Contro que
sta pratica lottano da tem
po ì sindacati europei, ma 
ad essi non è venuto alcun 
aiuto da parte dei governi 
dei Paesi della Comunità, 
quasi sempre diretti da par
titi in cui militano anche 
molti esponenti delle orga
nizzazioni sinciacau. ru que
sto atteggiamento ambiguo e 
di fatto favorevole agli im
prenditori che fece fallire 
l'incontro tripartito tra go
verni, ìmpre.idnon e orga
nizzazioni sindacali della Co
munità europea tenutosi nel 
novembre 1978. 

Data questa situazione, 
fondata era l'attesa per le 
conclusioni dell'incontro di 
Parigi dei capi di governo 
e ai Stato dei Paesi della 
CEE tenutosi due settimane 
fa. E' vero che la decisio
ne sullo SME (Sistema Mo
netario Europeo) ha posto 
in secondo piano il rilievo 
degli altri temi all'ordine del 
giorno dei lavori, temi che 
oggi riemergono con l'aggra
varsi della situazione socia
le (e delle prospettive della 
economia, come indicano lo 
stato di insicurezza e la di
sunione che ha caratterizza
to l'incontro di Parigi in 
materia di rifornimenti di 
energia e di lotta all'infla
zione). In effetti, allorché 
si tratta di prendere misu
re che difendano il lavora
tore e sostengano la politi
ca dello sviluppo e della pie
na occupazione contro le 
strategie speculative del 
grande padronato, i dirigen
ti dei governi e delle econo
mie dei Paesi della CEE si 
limitano a registrare la lo
ro impossibilità di condizio
nare e incidere sui fenome
ni cosiddetti automatici del
l'andamento dell'economia. 
La stessa Stampa di To
nno, rifedendo sull'incontro 
parigino, ha sentito la neces
sità di scrivere: « sul secon
do tema principale di di
scussione, la politica socia
le della Comunità, le deci
sioni del Consiglio dei pri
mi ministri sono estrema
mente prudenti, i risulta
ti modesti e certo inferio
ri a quanto si attendevano 
i sindacati ». 

In Italia vi è già chi ha 
dato il via alla campagna 
elettorale per il Parlamen
to europeo. A livello della 
Europa si sono costituiti 
cartelli di partiti democri
stiani e socialdemocratici 
per una campagna elettora
le • unitaria ». Non sembra 
però che quella di una nuo
va politica economica e in 
primo luogo di una chiara 
linea di condotta a difesa 
dei lavoratori e della lotta 
contro il lavoro nero sia la 
principale preoccupazione di 
queste formazioni e ciò an-

re in grado, e a volte inte
ressato, a prenderli di pet
to per risolverli. 

Il discorso vale anche per 
l'Italia. Anche da noi si 
riconosce che il lavoro ne
ro, quella che viene defini
ta « la parte sommersa del
l'economia » ha assunto di
mensioni enormi e che in es
so vengono coinvolti con ci
nica spregiudicatezza centi
naia di migliaia di lavorato
ri stranieri immigrati in 
Italia. Ma quando si pongo
no i problemi della regola
rizzazione della loro posi
zione previdenziale, e quin
di degli accordi internazio
nali, e della loro difesa sul 
mercato del lavoro, i gover
nanti democristiani alzano 
le braccia e si dicono im
potenti. E naturalmente 
quando vanno negli altri 
Paesi per cercare di soste
nere le rivendicazioni dei 
nostri lavoratori emigrati si 
sentono rinfacciare ciò che 
l'Italia non fa per i lavora
tori emigrati; si sentono rin
facciare ciò che l'Italia non 
fa per i lavoratori stranie
ri immigrati da noi. Anche 
qui ha ragione il nostro 
« Fortebraccio », l'importan
te è non creare grane a 
« lor signori ». {d. p.) 

I sindacati 
australiani 
per i lavoratori 
stranieri 

Nel vari centri industriali 
cresce l'interesse dei sinda
cati verso i problemi e la 
condizione dei lavoratori 
immigrati. Un'importante 
decisione per promuovere 
la partecipazione dei lavo
ratori stranieri alla vita 
delle Unioni sindacali 6 sta
ta presa dal comitato sta
tale dell'Unione dei lavora
tori metalmeccanici del 
South Australia. Si tratta 
della costituzione di un co
mitato etnico la cui fun
zione è appunto quella di 
favorire, con apposite strut
ture organizzative, la par
tecipazione dei lavoratori 
stranieri negli affari sinda
cali. 

Negli ambienti dell'emi
grazione italiana si rileva 
con soddisfazione che tale 
decisione era stata solleci
tata in diverse occasioni 
con appositi interventi del
la FILEF e di altre orga
nizzazioni di lavoratori im
migrati le quali chiedevano 
appunto alle Unioni sinda
cali di fare qualcosa di co
struttivo per favorire 11 
concreto inserimento dei 
lavoratori immigrati nelle 
strutture sindacali. L'Unio
ne dei lavoratori metalmec
canici si conferma cosi al
l'avanguardia in una politi
ca sindacale diretta a coin
volgere lavoratori immigra
ti e a sostenere i loro pro
blemi. E' infatti quest'Unio
ne sindacale che a Melbour
ne ospita il Centro dei la
voratori immigrati di varie 
nazionalità. 

Scrive Guttuso dopo gli incontri 
con gli emigrati italiani a Londra 
Caro direttore. 

in occasione di un mio 
breve soggiorno a Londra 
ho avuto occasione di in
contrare un gruppo di com
pagni italiani emigrati in 
quella città. E' stata per me 
una grande gioia vedere e 
parlare con alcuni di que
sti compagni che sono ve
nuti a visitare una esposi
zione di miei dipinti alla 
galleria Marlbourough, un 
luogo lontano e staccato da 
quella Londra popolare e 
operaia che raccoglie la più 
gran parte della nostra 
emigrazione. Ho parlato e 
mi sono intrattenuto con 
questi compagni. Essi mi 
hanno parlato della loro 
condizione, della loro vita 
a Londra, del loro modo di 
tenersi a contatto con l'Ita
lia e con il nostro partito, 
delle discussioni che fer
vono tra loro e con largente 
londinese, compagni e non, 
con la quale sono in con
tatto. 

Tra questi compagni ho 
conosciuto un giovane pit
tore, Renzo Galeotti, che 
ha dedicato una serie di 
dipinti e disegni alla figura 
di Antonio Gramsci, dipin
ti che sono stati esposti al
la Woodstock Gallery. su
scitando interesse non solo 
nel gruppo dei nostri emi
grati. I compagni hanno 
costituito a Londra una se
zione del nostro partito che 
raccoglie oltre trecento 
iscritti e assieme ai com-

• Gramsci • il suo monumen
to » d i Renzo Galeott i . 

pagai inglesi partecipano 
all'attività di un circolo di 
cultura. Ho creduto giusto 
segnalare al nostro giorna
le la presenza a Londra di 
questo gruppo di compagni 
aitivi, e particolarmente la 
mostra di Galeotti, che mi 
è sembrata assai interessan
te per lo spirito che ha ani
mato il giovane artista e 
per il risultato artistico. 
Due quadri sono particolar
mente degni di attenzione: 
« Gramsci e il suo monu
mento » e la condanna di 
Antonio Gramsci. Sono cer
to che i lettori dell'Unità 
proveranno, nell'apprendere 
queste notizie, la stessa gio
ia che io ho provato. 

RKNATO GUTTUSO 

Con le assise di Francoforte e Stoccarda 

Conclusi i congressi 
delle Federazioni 
del PCI all'estero 
Vivace attività delle organizzazioni in Lussemburgo 

Il 17 e 18 marzo scorsi 
si sono svolti i congressi 
delle nostre Federazioni di 
Francoforte f Stoccarda, 
chiudendo COFI la fase con
gressuale vanrne per le no
stre organizzazioni nella 
Repubblica federale tede
sca: la domenica preceden
te si era tenuto il congres
so dell'altra Federazione 
del PCI in Germania, quel
la di Colonia. 

A Francoforte oltre due
cento delegati ed invitati 
hanno seguito il dibattito 
aperto da una relazione del 
compagno Giorgio Marzi, 
segretario federale, e ap
plaudito a più riprese il 
discorso conclusivo del 
compagno Guido Fanti de' 

. , . : la Direzione del PCI. Sono 
che perche questi problemi intervenuti nel dibattito 25 
sono presenti in quasi tutti compagni mentre hanno 
i Paesi della CEE. ma chi li portato il loro saluto i 
governa non mostra di esse- j rappresentanti del PSI, del-

brevi dall'estero 
• 11 10 marzo si è svolta 
con successo a EUSCHEDE 
(Olanda) una manifestazio
ne promossa in comune 
dalle donne italiane e olan
desi. 
• Sabato 24 marzo si riu
nisce il Comitato federale 
della Federazione di GINE
VRA e domenica 23 quello 
della Federazione di ZURI
GO. All'ordine del giorno i 
temi dell'attualità politica e 
le nomine degli organismi 
dirigenti. 
• L'on. Adolfo Facchini ha 
preso contatto a LIONE 
(Francia) con i compagni 
emigrati e con le autorità 
consolari italiane in vista 
delle prossime elezioni eu
ropee. 

• L'on. Antonio Conte si è 
incontrato con gli emigra
ti italiani di RIO DE JA
NEIRO e SAN PAOLO 
(Brasile) e ha visitato il 
locale Istituto italiano di 
cultura. 
• L'on. Giuliano Pajetta 
parlerà ai compagni e la
voratori emigrati il giorno 
24 ad AARAU e il 25 mar
zo a BERNA. 
• L'on. Romano Bianchi ha 
partecipato il 17 e il 18 
marzo a una conferenza 
delle donne promossa dalle 
sezioni comuniste di LA ' 
CHAUX-DE-FONDS e LE 
LOCLE-NEUCHATEL (Gi
nevra). 

le ACLI e delle organizza
zioni locali aderenti alle 
centrali sindacali italiane. 
Salutati con particolare ca
lore i rappresentanti di al
tri partiti comunisti. 

A Stoccarda, sulla rela
zione del segretario com
pagno Cialini. sono inter
venuti 37 compagni, parti
colarmente interessati non 
soltanto ai quesiti posti 
dalle tesi per il quindice
simo congresso nazionale, 
relativamente all'Europa e 
ai problemi più generali, 
ma anche per l'attuale si
tuazione italiana e i com
plessi e gravi problemi de
gli emigrati nella RFT. A 
tutti gli intervenuti ha ri
sposto il compagno Cerare 
Fredduzzi della CCC del 
PCI che ha tratto le con
clusioni del congresso. An
che in questa occasione so
no intervenuti oltre ai rap
presentanti del PSI e delle 

- ACLI, gli inviati di altri 
I partiti comunisti. 

• 
La Federazione del PCJ 

di Lussemburgo, tenuto con 
lusinghiero successo, alla 
presenza del compagno Ser
gio Segre del CC e respon
sabile della sezione Esteri, 
il suo congresso, si è già 
posta al lavoro con una 
serie di iniziative dirette 
alla mobilitazione della no
stra collettività attorno ai 
grandi temi del lavoro e 
del rinnovamento dell'Euro
pa. Positivo risultato ha 
avuto ad esempio un in
contro svoltosi domenica 
scorsa a Esch tra giovani 
italiani promosso dalla 
FGCI. All'incontro hanno 
partecipato anche giovani 
italiani che gravitano at
torno alla - missione catto
lica. Con interesse sono 
state seguite anche le ini
ziative prese, in concomi
tanza con 1*8 marzo, sui 
temi della donna e partico
larmente delle emigrate. 

http://har.no
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una mano a Rovelli e Ursini 
Passano al Senato le modifiche peggiorative al decreto per i gruppi in crisi 
volute dalla Democrazia cristiana e sostenute contraddittoriamente dal PSI 

ROMA — Il Sonato ha ap. 
provato mercoledì, ron le mo. 
tlifiche peggiorative volute 
dalla DC e con il voto fa. 
vorevole del PSI che ha te
nuto nella vicenda un atteg
giamento incoerente con il suo 
comportamento alla Camera, 
il decreto Prodi sul commis
sariamento dei gruppi in cri* 
ai. Il PCI ti e astenuto per* 
che — pur riconoscendo i la
ti positivi contenuti nel decre
to — non è «"accorilo con 
gli elementi peggiorativi — 
contro i quali si era battuto 
in commissione — rispetto al 
testo votato dalla Camera, vo
luti dalla DC e dall'ex mi
nistro dell'Industria. 

In che consistono gli ele
menti peggiorativi introdot. 
ti? Anzitutto la soppressione 
voluta dalla DC e dagli altri 
gruppi — con l'avallo di fai. 
to del Partito socialista e il 
solo voto contrario dei co. 
munisti • della sinistra indi* 
pendente — del principio con
tenuto, nel fnmo-o articolo 3 
approvato dalla Camera, culla 
base di un emendamento che 
aveva preso il nome dal so
cia-lista Feliselti, della a so
lidarietà passiva » Ita le im
prese sane, collegate diretta
mente o indirettamente, in mo
do da formare concretamente 
un gruppo industriale finan
ziario, alla impresa in passi
vo. Cosa che avrebbe com
portato il commissariamento 
di tutto il gruppo. 

Respinto que«to principio, 
si è preferito ricorrere alla 
disciplina contemplata dalla 

legge sul fallimento, la « re. 
vocatoria » — cioè l'annulla. 
mento da parte del commista. 
rio — degli atti delle aziende 
sane nel caso in cui questi 
abbiano deliberatamente dan. 
neggiato le aziende in passi. 
vo. Si tratta di uno strumen
to che in una sperimentazio
ne quarantennale non ha dato 
risultati molto soddisfacenti 
ed efficaci e comunque re
stringe la possibilità di azio
ne solo a certi trasferimenti 
da una società a un'altra, che 
abbiano danneggiato la so

cietà insolvente. 
Un emendamento socialista 

estendeva la responsabilità so
lidale degli amministratori 
delle società collegate a quel
la in amministrazione straor
dinaria. per i danni causati a 
quest'ultima, anche al socio 
principale delle varie socie
tà, chiamandolo a rispondere 
sul piano personale; esso pe
rò è stato respinto in aula 
dalla DC nonostante su que. 
sto punto vi fo**e stata una 
posizione fovore\ole dello sles. 
so ex ministro dell'Industria. 

Problemi nuovi per chi 
vuole accelerare il risanamento 

F.' evidente come in questo 
modo si sia dato spazio alle 
manovre degli Ursini e Ro. 
velli che attraverso la SAI 
e l'Euieco — trasformate in 
vere e proprie casseforti do. 
ve avevano concentrato stru. 
mentalmente la « polpa » del
la Sir e della Liqiiigas-I.iqui-
chimira — hanno puntalo e 
puntano alla riconquista del
le posizioni perdute. 

Certo, nel decreto sono pre
senti — cosa che ha giusti
ficato l'astensione del PCI — 
anche aspetti positivi. Primo 
di tutti il fatto che finalmen
te si introduce nella nostra 
legislazione uno strumento 
nuovo ed agile d'intervento 
per procedure di risanamento 
e di riorganizzazione di im
portanti gruppi in crisi, co-
me quelli chimici. Contempo

raneamente il decreto, con le 
modifiche introdotte nella se. 
duta di mercoledì del Sena. 
lo, prevede una normativa 
anche a proposito dei consor
zi bancari per il risanamento 
delle imprese che può facili
tare la formazione di questi 
ultimi, eliminando quelle for. 
me di sabotaggio che ne ave
vano impedito la costituzione. 
Si tratta di una modifica prò-
posta dal PCI, secondo la qua-
le le banche creditrici dei 
gruppi in crisi possono for
mare il consorzio, una volta 
approvato il piano di risana
mento, anche se non vi è l'ac
cordo di tutti gli istituti di 
credito interessati al salvatag
gio. 

Quali problemi si pongono 
ora — dopo l'approvazione 
del decreto da parte del Se

nato — alle forz* che voglio
no accelerare i tempi del ri
sanamento dei gruppi chimici 
in crisi, come il PCI e i sin. 
dacati? « Abbiamo avanzato 
una nostra proposta drastica 
— ha detto il compagno Di 
Marino che insieme a Bene-
delti ha parlato a nome dei 
comunisti — che non è stata 
ascoltata. Abbiamo il timo. 
re che con il meccanismo deh 
la reiocataria. abbastanza tee. 
chio e obsoleto in molta par
te. non si possa riuscire ad 
affondare sino in fondo il bi
sturi, evitando che si realiz
zino nuovi imbrogli a danno 
della collettività. Pur conser
vando H nostro dubbio sulla 
efficacia delle modifiche in
trodotte, lavoreremo affinché 
attraverso l'azione del gover
no, dei commissari e attra
verso i dispositivi predisposti 
da questa legge anche nel
l'ambito degli istituti che so
no stati creati si possa ope
rare nel modo migliore ». 

La partila, quindi, non sem. 
bra affatto chiuda. C'è final. 
mente lo strumento — che ora 
dovrà ritornare alla Camera 
per essere convertito iti leg. 
gè — ma non si è voluto 
togliere — per le chiusure 
della DC e ner le contrad
dizioni del PSI — il terreno 
sotto i piedi a Ursini e Ro. 
velli. Il problema, dunque, 
resta quello di continuare la 
pressione, politica e sindaca
le, utilizzando anche il nuo
vo strumento, per il risana
mento dei gruppi chimici pri
vati. 

Gli operaia Roma: 
4 buoni bocconi 
restano ai padroni» 

ROMA — Sul muro di fronte 
al Senato è rimasto un mani
festo: «Chi deciderà per la 
Sardegna? E tu da che parte 
stai? ». Lo hanno lasciato i la
voratori della Sir di Porto 
Torres che, insieme alle dele
gazioni giunte da ogni < punto 
di crisi > della chimica, mer
coledì hanno manifestato di
nanzi a palazzo Madama per 
l'applicazione del « decreto 
Prodi » nel testo, emendato 
dal PCI e dal PSI, varato 
precedentemente alla Camera. 

Il giorno dopo, nella sede 
della FULC. per discutere coi 
lavoratori rimasti a Roma. 
Partiamo dal voto del Senato. 
« La soluzione imposta dalla 
DC (di cui riferiamo accanto, 
n.d.r.) — dice un delegato — 
è di quelle che puzzano: si 
perde un'occasione preziosa 
per fare chiarezza nel labi
rinto d'intrighi dei vari Ro
velli e Ursini. Ma già, fare 
chiarezza significa pure "sco
prire" le responsabilità della 
DC ». Un altro lavoratore ri
corda il testo di un cartello 
della manifestazione: « / buo
ni bocconi lasciamoli ai pa
droni, allo Stato l'osso già 
spolpato*. E spiega: « Attra
verso l'Euieco, ad esempio, 
Rovelli non solo controlla co
spicui crediti della Sir, ma an
che tutto il patrimonio tecno
logico dell'intero gruppo. E' 
la solita tecnica, cambia la 
facciata, ma i contenuti? ». 

Ora. c'è il problema poli
tico da affrontare. Bene o ma
le l'iter del decreto continua 
e prima o poi sarà passibile 

nominare I commissari nei 
gruppi in crisi. Ma quali? E 
con quali compiti? Il sinda
cato ha chiesto che i commis
sari siano individuati nell'am
bito delle Partecipazioni sta
tali e costruiscano solide pro
spettive. produttive, occupa
zionali e di assetto proprie
tario. « Questa partita è tutta 
aperta », dice Vigevani. segre
tario generale della FULC. 
« Il governo appena formatosi 
— aggiunge — non può illu
dersi di rinviare le scelte ». 

La situazione, infatti, sta 
precipitando. Proprio mentre 
discutiamo della manifestazio
ne di mercoledì, viene resa 
pubblica la comunicazione del-
l'ASAP sull'imminente chiusu
ra dello stabilimento Chimica 
e Fibre del Tirso di Oltana 
« per la mancata soluzione del
le questioni finanziarie e oro-
prietarie » (più tardi la segre
terìa della FULC marniera un 
telegramma ad Andreotti : 
« Ancora una volta gli impe
gni presi in sede di governo 
risultano clamorosamente di
sattesi e rovesciati*). 

In Sardegna c'è già un im
pianto spento, quello Rumian-
ca di Macchiareddu. Adesso 
si parla anche della chiusura 
della Sir di Porto Torres. « E' 
come la storia del pastore che 
grida al lupo al lupo, ma 
quando il lupo arriva per dav
vero nessuno gli crede più. 
Fuor di metafora, nessuno fa 
più caso agli impianti sardi 
che chiudono. Ma con la favo
la c'è una differenza: il pa
store Rovelli si è assicurato: 

a pagare siamo noi operai ». 
Oramai le elargiziom' perio

diche dell'Imi sono agli sgoc
cioli. In tutto l'istituto pub
blico ha sborsato per la Sir 
150 miliardi. A che sono ser
viti? « Soltanto a diluire i tem
pi della crisi. 1 problemi di 
oggi sono quelli di un anno fa*. 

In Basilicata è ancora peg
gio. L'impianto Liquichimica 
di Tito non ha mai avuto un 
assestamento produttivo. Quel
lo di Ferrandina è spento da 
sei mesi. Funzionano soltanto 
la « centrale » e l'impianto 
« frazionamento aree » per la 
produzione d'azoto che. però. 
finisce in... aria, bruciato. 
mentre la vicina Anic di Pi-
sticci è costretta a rifornirsi 
da altre parti, a costi eviden 
temente più elevati. I lavora
tori di « comandata » hanno 
l'impressione di tenere in vi
ta un « cadavere ». Ci sono 
state defezioni dal servizio 
« sicurezza » dei macchinari. 
(« A che serve visto che gli 
impianti sono stati cancellati 
da ogni piano di risanamen
to? »). fino a giungere al pa
radosso della « precettazione » 
da parte della magistratura. 
La tensione cresce proprio 
nell'assenza di prospettive. E 
per conquistarle tutti i lavo
ratori chimici, del Nord e del 
Sud, scenderanno in lotta dal 
17 al 21 aprile: «Se gli altri 
non lo fanno, saremo noi a 
tentare di rimettere in moto 
gli impianti spenti ». 

p. C. 

La CIA vede nero per il petrolio 
mentre i profitti battono record 

Ridda di previsioni - Le compagnie USA indicano nell'aumento dei prezzi al 
consumo la chiave di tutto - La protesta della centrale sindacale ÀFL-CIO 

WASHINGTON - Carter ed 
i suoi collaboratori non rie
scono a tradurre in misure 
apprezzabili l'impegno preso 
all'Agenzia internazionale per 
l'energia-AIE di ridurre i 
consumi di petrolio del 5%. 
In cambio, si sviluppa una 
dura battaglia combattuta a 
suon di cifre e rapporti pre
visionali, con radicali con
trapposizioni. Il viceministro 
all"Energia. Harry Bergold. 
ha dichiarato ieri che dai col
loqui avuti con esponenti dei 
principali paesi esportatori di 
petrolio non gli pare che que
sti adotteranno aumenti di 
prezzo nella riunione del '26 
marzo. Il suo ottimismo è 
giuocato sulla posizione del
l'Arabia Saudita, che Bergold 
ha definito « molto responsa
bile». e dovrebbe tradursi 
nella decisione di continuare 
ad estrarre 9.5 milioni di ba
rili di petrolio (anziché 8.5) 
al giorno anche dopo la data 
del 1. aprile. In cambio. l'Ara
bia Saudita avrebbe chiesto 
agli Stati Uniti l'acquisto di 
qualità di greggio più pesanti. 
il che comporterebbe un cer
to onere per le raffinerie. 

Un secondo rapporto della 
CIA. reso noto dal senatore 
repubblicano Mark Hatfield 
durante la riunione della com
missione parlamentare per la 
energia, afferma invece che 
« a meno che la produzione 

iraniana non sia al più pre
sto riportata ad un livello di 
34 milioni di barili al giorno, 
oppure sia ridotto il consumo 
di petrolio, le riserve cale
ranno a livelli anormalmente 
bassi verso la metà dell'an
no ». La produzione iraniana 
di petrolio è stimata ora 2.5 
milioni di barili-giorno e i 
dirigenti di Teheran parlano 
di un limite di 3-3.5 milioni di 
barili oltre il quale non si 
andrebbe. 

Ci sono, d'altra parte, an
che mutamenti di destinazio
ne delle vendite: ieri la Com
pagnie Francasse del Petro-
les-CFP ha annunciato che 
acquisterà 7,5 milioni di ton
nellate di petrolio dall'Iran in 
base ad un nuovo contratto 
a lungo termine. Il prezzo 
non è stato reso noto. 

La CIA drammatizza le pro
spettive prevedendo, in un se
condo rapporto, una prossi
ma crisi petrolifera dei pae
si del Comecon. Pur pren
dendo a base un tasso di svi
luppo dell'URSS del solo 
2.5^ la CIA prevede che i 
sovietici cesseranno dal 1981 
di esportare petrolio nei pae
si non aderenti al Comecon. 
Nel 1980 la produzione di pe
trolio sovietica arriverebbe a 
590 milioni di tonnellate ma 
scenderebbe a 500 milioni nel 
1985. Le stime sono state ri
cavate usando un modello 

econometrico. Questo include, 
fra i fattori determinanti, la 
disponibilità di tecnologie e 
capitali adeguati per sfrutta
re le risorse energetiche del
le vaste e ricche zone del
l'estremo Nord. In effetti, la 
tecnologia petrolifera adatta 
a lavorare in condizioni più 
esigenti — zone di freddo 
permanente, mari profondi. 
strati oltre ì quattro cinque
mila metri, bacini frammen
tati — è poco sviluppata an
che nei paesi capitalistici ri
masti ai tempi del « petrolio 
facile ». 

Lo scopo della tendenza al
larmista è di imporre un co
spicuo aumento dei prezzi del
l'energia quale principale 
mezzo per frenare ì consumi. 
e rendere conveniente il car
bone. Il rincaro, già iniziato. 
ha però fatto soltanto aumen
tare i profitti, scatenando 
nuove proteste. Nel quarto 
trimestre del 1978 i profitti 
delle società statunitensi nel 
loro complesso sono aumen
tati del 26.4°!". il più forte 
da 28 anni a questa parte. Su 
base annua, l'aumento dei 
profitti è stato del 44.8^. Il 
consigliere di Carter Hamil
ton Jordan ha definito « alti 
in maniera non necessaria » 
questi profitti ma non ha det
to quali misure saranno pre
se per evitare che l'inflazione 
sia tutta scaricata, come av

viene. sui pensionati e i sa
lariati. Il presidente della 
centrale sindacale AFL-CIO, 
George Meany, ha protestato 
ma il suo sindacato non ha 
una politica energetica. Le 
compagnie chiedono a gran 
voce la liberalizzazione dei 
prezzi e si battono per limi
tare le imposte e la spesa 
pubblica, specie in quella 
parte che riguarda l'incenti
vo a fonti nuove di energia. 
come quella solare. 

Le compagnie petrolifere 
hanno fatto la loro scelta, 
puntando essenzialmente sul 
carbone. Poiché gli Stati Uni
ti posseggono la metà di tut
to il carbone mondiale, que
sta scelta può essere presen
tata anche come promotrice 
della indinendenza energeti 
ca. Aspettano quindi che i 
prezzi salgano in modo da 
rendere più profittevoli le tra
sformazioni del carbone, pre
stando assai meno interesse 
alle altre alternative. I paesi 
dell'Europa occidentale che 
attendono dagli Stati Uniti il 
contributo principale alla 
messa a punto di nuove fonti 
potrebbero restare delusi. Co
sì come può restare delusa ta 
loro attesa che gli Stati Unni 
consumino meno petrolio per 
lasciarne di più all'Europa. 
giusta le decisioni dell'AIE. 

Al meccanografico Inps 
un nuovo sciopero il 26 ? 

ROMA — Seno iniziate le assemblee per la definizione della 
piattaforma contrattuale dei lavoratori del parastato. All'Inps 
il consiglio dei delegati ha deciso di ampliare la consultazio
ne procedendo alla convocazione di assemblee di tutti i ser
vizi dell'Istituto. 

Centro questa iniziativa un gruppo di lavoratori del cen
tro elettronico, gli stessi che proclamarono tempo fa uno 
sciopero che fu la causa immediata dei più recenti disservizi 
nel pagamento delle pensioni, ha deciso ancora una volta 
una azione di lotta impopolare e inutile. Cosi lunedi 26 il 
centro elettronico potrebbe fermarsi ancora una volta ed è 
stato minacciato anche il blocco della spedizione del model
lo 101. 

La federazione unitaria di categoria e 1 sindacati azien
dali nacno condannato questa nuova iniziativa del comitato 
di lotta. NELLA FOTO: una recente manifestazione di pen
sionati 

Chi ha 
preso 
veramente 
i soldi 
Italcasse 

Nascosto dietro l'anoni
mato un uomo della Sofld 
ha ricostruito, in una in
tervista a Repubblica, il 
percorso del miliardi che 
dalla finanziaria dell'ENI 
finivano nelle casse della 
Italcasse e quindi in quel
le dei partiti del centro si
nistra. 

Dice ad un certo punto 
questo personaggio: « a me 
una volta Marnetto (e cioè 
l'amministratore delegato 
della Sofid, n.d.r.) mi ha 
dato queste percentuali: 
50'. alla DC, 37^ al PSI, 
13"* al PSDI che poi ne ri
girava una parte al PRI. 
Marnetto mi disse anche 
che una parte dei denari 
dati al PSI finiva poi al 
PCI. Mi spiegò che glielo 
aveva detto Taìamona, lo 
amministratore del PSI*. 

Che una parte dei soldi 
Italcasse finisse, tramite il 
PSI, nelle casse del PCI è 
una pura invenzione. Sia
mo certi che il compagno 
Taìamona vorrà smentire 
al più presto questa infon
data affermazione che gli 
viene attribuita. 

Ancora sui dati del Sud « gonfiati » da Lizzeri 

Siamo di fronte a molti dualismi 
La « Lettera F'nanziaria » 

del 12 marzo risponde con 
un editoriale e con un arti
colo di Gian Carlo Lizzeri 
ad un mio scritto, pubblica
to sull'i Unità > del I. marzo. 
nel quale — utilizzando i 
frutti di un lavoro collettivo 
del Cespe, del quale faccio 
parte come ricercatrice — 
contestavo l'uso « ottimisti
co*. ai fini di una valuta
zione détta situazione econo
mica attuale del Sud d'Ita
lia, degli ultimi dati pubbli
cati daU'Istal sull'evoluzione 
dell'occupazione per attività 
e per regione. In particolare, 
io respingevo la tesi che sia 
possibile dedurre da quei da
ti una diffusione « autono-
ma* e * spontanea » alle re
gioni meridtonolt dell'infenso 
sviluppo che ha contraddi
stinto negli anni più recenti 
le regioni dell'Italia Centro-
orientale (venivo, peraltro, 
buon'ultima, vuoto che un ana
logo dissenso era stato già 
espresso, in esplicita pole 
mica con i teorizzatori della 
e via adriatica » olla solu

zione della questione meri
dionale, da Arnaldo Bagna-
sco che, essendo stato tra i 
primi e più corretti studiosi 
delle caratteristiche del mo
dello economico della cosid
detta * Terza Italia*, sulle 
possibilità « contaminatrici * 
verso il Sud di quel model
lo è presumibile che ne sap
pia qualcosa di più di tanti 
improvvisati nuovi suoi so 
stenitori). 

Né Lizzeri, né l'editoriali
sta della « Lettera Finanzia
ria * scalfiscono la sostanza 
détte mie- argomentazioni. 
Lizzeri. però, tenta almeno 
di sostenere l'onere della con
tro-prova, appellandosi al pe
so dell'* economia sommer
sa» — che, a suo dire, sa
rebbe ài entità maggiore pro
prio al Sud, grazie al te
soro ivi fatto di una secola
re arte di arrangiarsi, che 
non al Nord — e all'aumen
to delle utenze dell'Enel in 
inedia tensione, inferiore nel
le regioni del triangolo ri
spetto a quelle meridionali. 
E* semplice obiettare che 

sull'€ economia sommersa ». 
piuttosto che continuare ad 
invocarla come nuova ideo
logia con cui coprire i reali 
problemi, sarebbe ora che ci 
si pronunziasse con un at
teggiamento più razionale, 
con una necessaria anche se 
approssimativa quantificazio
ne e interpretazione, altri 
menti tutte le illazioni sono 
legittime; e comunque pro
prio la presunzione logica di 
un forte rapporto di comple
mentarità e di funzionalità 
dell'economia « sommersa » 
con quella « emersa » indur
rebbe a pensare che la pri 
ma sia più estesa quantita
tivamente e più forte quali 
loticamente al Nord che al 
Sud d'Italia. D'altra parte 
l'indice relativo alle utenze 
dell'Enel non prova proprio 
niente: le percentuali stati 
stiche di incremento appli 
cote a basi ài partenza mol 
to ristrette sono di per sé 
scarsamente significative; il 
paragone — poi — è effet
tuato con le regioni del trian 
gola industriale e non con 

il complesso del Centro-Nord 
da un lato, con l'Italia Cen
tro-Orientale dall'altro. 

Invece ciò che proprio è 
in discussione è se il massic
cio sviluppo dell'Italia Cen 
tro-Orientale sia foriero, per 
un « traboccamento » e un 
«travaso» naturale verso le 
aree limitrofe, di uno spon
taneo riequilibrio sociale ed 
economico dell'Italia meri
dionale o non sia, proprio 
esso, fattore di allargamen
to e di ulteriore complicazio
ne dei problemi che bisogna 
affrontare per realizzare un 
tale riequilibrio. 

L'anonimo editorialista, in
vece, non si dà nemmeno 
la briga di entrare nel me
rito detta discussione sui da
ti e si lancia deciso in un 
processo al segreto moven
te che avrebbe animato il 
mio scritto, identificato in un' 
intrinseca diffidenza — che 
condividerei con uni non 
meglio definita «classe po
litica » — per la « sponta
nea* vitalità della società 
civile. 

In verità, i concetti di 
« classe politica » e di « so
cietà civile* mi appaiono 
molto ambigui, non consen
tendo il primo di identifi
care le forze specifiche che 
portano le responsabilità pre
cise di azioni determinate, e 
il secondo di ricostruire la 
mappa delle classi, dei 
gruppi e degli interessi dif 
ferenziati che lavorano per 
alcune ipotesi di sviluppo (o 
di non-sviluppo) piuttosto 
che per altre. D'altro can
to. è fin troppo facile ri
cordare che il partito comu 
n'ista non ha mai praticato 
una politica di mortificazio 
ne détte componenti vive 
détta società. 

In particolare, t comuni
sti. ieri non hanno soste
nuto la linea di interventi
smo economico praticata per 
il Sud dai governi a mag
gioranza democristiana ne 
gli anni sessanta — che ha 
portato alla nefasta concen
trazione in poli privi di in
tegrazione col territorio cir
costante di impianti di 
grande dimensione nell'indu
stria pesante — denunzian
done anzi per primi l'inca
pacità di indurre effetti dì 
sviluppo autopropulsivo. Og
gi. mentre respingono una 
politica di * dirigismo buro
cratico » dell'economia, re

clamalo una politica di 
programmazione e di con
trollo dette risorse dalla qua
le soltanto è lecito atten
dersi. piuttosto che da rin 
norati eufemismi :he pur 
sempre rimandano alla effi
cacia del libero mercato, la 
soluzione dei problemi che 
gravano sul Paese. 

La realtà è dunque aVra 
da quella a cui allude il oro-
cesso atte intenzioni tenta
to dalla « Lettera Finanzia
ria*. Si tratta di prendere 
atto che gli anni della cri
si. lungi dal produrre effet
ti di blocco catastrofico del
lo sviluppo, di paralisi, di 
stasi indiscriminata, hanno 
prodotto effetti di esaspera
zione detta selettività, détta 
disomogeneità e detta di
scontinuità détto sviluppo. 
che hanno trovato al Sud di 
Italia una espressione anco
ra più intensa che al Nord 
(per una documentazione ao-
profondita su tutta questa 
problematica, . rimando al 
prim-, numero dei « Materia
li Cespe*, curato dalla Se
zione Ricerche Econom''he. 
che uscirà tra breve). Cos\. 
del « nuovo » certamente si 
è manifestato, anche al Sud. 
Esso ha assunto però for
me così differenziate, si i 
articolato attraverso proces
si dì divaricazione interna 

(soprattutto settoriale: si 
pensi alla crisi dei settori 
di base per la cui soluzio
ne appare risibile la pro
spettiva di una generalizza
zione del modello « diffusi
vo * della « Terza Italia ». a 
meno che la sua enfatica 
proposizione non stia pro
prio a significare l'implici
ta volontà di procedere, piut
tosto che a una loro razio
nalizzazione qualificata, ad 
un loro ridimensionamento 
radicale), di costituzione di 

• sub-aree diverse (costiere. 
urbanizzate, interne) da far 
ritenere non solo che il dua
lismo Nord-Sud non è stato 
superato, ma che siano in 
presenza di un proliferare 
di dualismi (anche se non 
tutti leggibili nei termini tra
dizionali sviluppo-arretra
tezza). 

Se i connotati consueti 
detta dicotomia Nord-Sud 
vanno, dunque, rivisti, ciò 
non significa che non esista 
più un problema del Sud in 
quanto tale — il divario an
zi è aumentato e si sono 
allungati i tempi necessari a 
colmarlo — né che esso pos
sa essere risolto attraverso 
modelii capaci di gemmazio
ne spontanea e di autore
golazione. 

Laura Pennacchi 

Lettere 
ali9 Unita: 

Ancóra polemiche 
sulla questione di 
prezzi e guadagni 
Egregio direttore, 

vorrei intervenire anch'io a 
proposito dell'articolo di Ugo 
Baduel riguardante l'aumento 
dei prezzi, che l'Unità ha pub
blicato in prima pagina il 4 
marzo. La cosa che più mi 
ha colpito è che Baduel ini
zia il suo articolo riportando 
dati e percentuali che certa
mente non aiutano a chiari. 
re al lettore i molti dubbi 
che da qualche tempo si in
sinuano più insistentemente 
nella mente di ognuno: anzi, 
si parla di lavoro scientifico 
condotto da un Comitato di 
deputati. Mi sembra molto 
strano che t'Unita, per non 
creare confusione, visto che 
ne abbiamo tanta nel nostro 
Paese, e per dare un'infor
mazione più precisa, non ab
bia trattato il delicato argo
mento con maggiore pruden
za, dal momento che certi 
quotidiani e settimanali han
no speso molte parole contro 
i dettaglianti, secondo loro 
responsabili dell'aumento dei 
prezzi, trascurando di parla
re delle cause e dei veri re
sponsabili, scaricando ancora 
una volta sui più deboli re
sponsabilità « colpe che non 
hanno. 

Noi dettaglianti, come ho 
avuto modo di affermare nel 
Consiglio nazionale della 
FIESA, svoltosi a Roma il 18 
febbraio scorso, non abbia
mo nessun timore di mettere 
a disposizione di tutte le for
ze politiche e sindacali i no
stri ricarichi che ci permet
tono di tirare avanti mode
stamente. 

Convinto che l'Unità dedi
cherà più spazio e tempo 
al commercianti, che con sa
crificio e fatica sono impe
gnati ad affrontare difficol
tà non indifferenti, e fidu
cioso che pubblicherete que
ste precisazioni, ringrazio e 
porgo i più cordiali saluti. 

ENGELS BARTOLINI 
Consigliere nazionale FIESA 

(Cesena - Forlì) 

Caro direttore, 
ho letto il servizio di Ugo 

Baduel sui prezzi. In esso, 
tra l'altro, si parla di me
ravìglia e protesta da parte 
della Confesercenti circa ì da
ti pubblicati dalla Commis
sione parlamentare sulla for
mazione dei prezzi, dai quali 
si deducono corposi, alcune 
volte scandalosi guadagni dei 
venditori al minuto. 

Mi spiace per i dirigenti 
della Confesercenti, ma non 
credo si possa parlare di 
sbagli. I dati pubblicati an
che dal nostro giornale sono 
abbastanza esatti. Quella del 
carovita è una questione 
troppo seria per non dire le 
cose come stanno e fare chia
rezza anche nelle nostre file. 
Che il problema del commer
cio, della distribuzione sia 
complesso è vero; che i gros
sisti siano degli speculatori i 
anche vero, ma dobbiamo far
la finita con la storia dei po
veri commercianti al detta
glio. Purtroppo la sintesi di 
quello che avviene oggi è 
questa: 

1) Non c'è nessuna allean
za tra commercianti al det
taglio e consumatori, per cui 
ad ogni lievitazione dei costi 
alla fonte, il dettagliante non 
fa altro che scaricarla sul 
consumatore; anzi alcune vol
te profitta per aumentare il 
suo guadagno. 

2) L'associazionismo è an
cora visto dalla maggior par
te dei commercianti come 
uno strumento per tutelare i 
propri interessi. 

3) A fare le spese dell'anar
chia esistente nel commer
cio è il consumatore, parti
colarmente quello a reddito 
fisso che non ha nessuna 
possibilità di rivalsa e non è 
difeso da nessuno. A propo
sito: ci sono i vigili comuna
li nei mercati?, e se sì cosa 
ci stanno a fare? 

Un esempio di guadagno 
— a dire poco eccessivo — 
che tutti abbiamo la possi
bilità di verificare. In que
sti giorni alcune qualità di 
frutta di stagione costano a 
piazza Vittorio anche 200 li
re meno che negli altri mer
cati; a meno che non sì vo
glia sostenere che il vendito
re di piazza Vittorio ci 
va per cambiare aria, dob
biamo dedurre che su quel 
prodotto, gli altri dettaglian
ti, su un chilo di merce, so
lo di guadagno addizionale 
lucrano 200 lire. 

Con questa nota voglio di
re che il problema esiste, 
precisando però che non pos
siamo mettere tutti sullo 
stesso piano. Esiste un pro
blema di alleanze ma va fat
ta chiarezza, e credo che la 
Commissione parlamentare In 
parte l'abbia fatta. 

SALVATORE POLIDORO 
(Roma) 

Il cittadino 
e l'elaborazione 
delle leggi 
Gentile direttore. 

la ringrazio per aver pub
blicato svi suo giornale ' ta 
mia lettera del 5-12-1978 ti-
portante alcuni suggerimenti 
al progetto di legge e rispar
mio-casa* intesi ad eviden
ziarne talune carenze sotto il 
profilo dell'operatività del 
controtti in esso previsti 

Il motivo che mi ha indot
to a scrivere al suo giorna
te e agli altri quotidiani — 
che è ovetto di attirare l'at
tenzione su un progetto di 
legge interessante non solo 
per me (vorrei infatti usu
fruire detta legge) ma anche 
per ta collettività — mi sug
gerisce la formulazione di un' 
altra proposta: l'istituzione di 
una rubrica, diretta da gior
nalisti specializzati ed aperta 
al contributo dei lettori, in 
cui vengano discussi quei 
progetti di legge che interes
sano direttamente la cittadi
nanza. 

K' chiaro che la discussio
ne non dovrebbe investire gli 

aspetti politici delle leggi, sui 
quali il popolo si esprime in 
via mediata votando i pro
pri rappresentanti, ma quelli 
pratici relativi alla possibilità 
che le stesse raggiungano lo 
scopo che si prefiggono. 

In un Paese di circa 56 mi
lioni di abitanti, la distanza 
tra il legislatore ed il frui
tore della legge è necessaria
mente assai grande; una ini
ziativa giornalistica del gene
re potrebbe rivelarsi uno stru- "' 
mento moderno e democra. ' 
tico per accorciarla. Soltanto 
così ciascun cittadino, che lo' 
voglia, potrebbe apportare U. 
suo contributo di idee in pro
posito e confrontare con gli 
altri cittadini la propria po
sizione relativamente al con
testo sociale in cui vive ed 
opera. 
M. ANTONIETTA MANGANO 

(Roma) 

Le locandine per 
fare propaganda 
al giornale 
Caro direttore, 

vorrei sapere perché l'Unità 
non ha le sue locandine espo
ste nelle edicole, lo penso che, 
per esempio, qui a Genova, 
avrebbero un effetto positivo 
sulla diffusione del giornale. 
Certi titoli esposti con eviden
za attirano la curiosità dei 
meno informati. Tanti giorna
li affidano la loro diffusloneè 
a questi piccoli manifesti, spe
cialmente locali. 

Se i cittadini avessero mag-' 
gior modo di informarsi, a-
vrebbero meno sorprese — •' 
meno disillusioni — sulla ca
duta di certi miti. Certo, è 
necessario un orientamento ' 
diverso da quello assunto da 
un giornale locale che si di
ce democratico, il quale — 
per ragioni di diffusione — 
nelle sue locandine titolò con 
grande evidenza, in rosso, che 
Maurizio Arena per TV aveva 
guarito sei persone!! 

ROBERTO CELLE 
(Genova) 

E' vero che in numerose ra
gioni italiane esiste la consue
tudine da parte dei quotidia
ni locali di produrre giornal
mente una locandina (o som
mario) annunciante i titoli di 
maggiore importanza. Si trat
ta indubbiamente di una for
ma di propaganda valida, 

L'Unita, che pur nella sua 
ampia articolazione regionale 
è un giornale a carattere na
zionale, non è in grado di as
sicurare in tutto il Paese una 
locandina quotidiana; i pro
blemi organizzativi da affron
tare, ma soprattutto i costi 
che ne deriverebbero, sareb
bero enormi. Questo non si
gnifica che in occasioni parti
colari anche l'Unità non utili»-
zi questa forma propagandi
stica (proprio a Genova, lo 
scorso anno, in occasione del
la Festa nazionale del nostro 
giornale, per alcuni giorni le 
rivendite cittadine esposero in 
bella evidenza le locandine dal-
Y Unità). 

Il voto di Trieste, 
il PCI e le preoccu
pazioni ecologiche 
Egregio direttore. 

non so se la lettera dt un 
simpatizzante non iscritto ab
bia probabilità di essere pub
blicata nella rubrica a Lettere 
a/fUnità» tanto più che essa 
non dirà cose gradite alla 
linea ufficiale del partito. Ma 
dopo aver letto l'articolo del 
compagno Mario Passi sento 
quasi il dovere di fare una 
precisazione. Esistono molti 
compagni comunisti e socia
listi tra i 60.000 che hanno 
votato per ta LpT (Lista per 
Trieste). Gli iscritti al rispet
tivi partiti sono ora alquanto 
in difficoltà di coscienza. 1 
non iscritti come il sotto
scritto hanno maggiore liber
tà, non essendo in contrasto 
con la disciplina di partito. 

La ragione del voto a fa
vore della LpT non è dovuta 
a motivi di natura contraria 
alta definizione dei confini o 
della temuta invasione di ma
nodopera « ottentotta » ma 
semplicemente ed esclusiva
mente all'art. 1 del Protocollo 
aggiunto al trattato di Osimo. 
La LpT è l'unica che consi
dera importante la difesa del 
Carso e finché noi di sini
stra non avremo altre garan
zie che il Carso sarà rispet
tato di qua dalla frontiera 
ma possibilmente anche di là 
(la cosa sarebbe possibile 
con un nuovo trattato con la 
Jugoslavia) sosterremo la LpT. 

Troppo spesso si nota che 
la politica è facilmente re
versibile. Assolutamente irre
versibile è invece il danno 
che si fa alla natura per 
troppa accondiscendenza a un 
impossibile alleato politico, 
avvenuta in un certo momen
to della storia del PCI. 

Ringrazio, sebbene alquanto 
scoraggiato e deluso dalle 
ostinate prese di posizione del 
partito che consideravo sul' 
mio stesso piano, dal lato del-
Vamore per la natura. 

RENATO FERRARI 
(Trieste) 

Il problema del Carso — ' 
certamente molto importante' 
— non può essere isolato da' 
tutti gli altri che riguardano* 
il futuro di Trieste. La « Lista. 
de] Melone» vuole una città. 
«assistita». Noi pensiamo in-. 
vece sia necessario uno svi-. 
luppo Industriale, e sia pos-« 
sfbile fare di Trieste una-
importante « cerniera » fra* 
l'area economica del MEC'e* 
l'Europa danubiana e del-* 
l'Est. Le preoccupazioni eco-' 
logiche sono comprensibili e* 
rispettabili, né esse sono' 
estranee alla politica del PCI/ 
Non ci risulta comunque che* 
la «Lista per Trieste» si , 
sia formata su basi unica
mente ecologiche. Essa inglo
ba invece, in un ibrido coa
cervo, anche interessi conser
vatori, spinte nazionalistiche 
• di destra da cui un elet
tore di sinistra — a nostro 
parere — dovrebbe stare alla 
lana, (m. p.) 
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Questa pagina di < Tribuna congrst-
auala • è interamente dedicata agli 
Interventi di commissioni femminili. 
di circotcriilonl, di gruppi e di «In
goia compagne. Nelle e Tribune » pre
cedenti abbiamo già pubblicato altri 
Interventi di compagne. 

Maddalena 
Metrano 
P.S. Stefano-Grosseto 

« ...Il trascorso decennio è stato fati
coso ma fertile per le donne. L'alta 
adesione delle giovani alle liste speciali 
per il lavoro ci dimostra che le donne 
hanno acquisito con chiarezza la realtà 
che hanno di fronte: a) ogni casalinga 
è una disoccupata; che sia occupatis
sima a soddisfare 1 bisogni di una 
larga parte dell'umanità, nulla toglie 
alla sua drammatica condizione socia
le; b) i bisogni dell'uomo (homo), che 
non possono più essere Ignorati da 
coloro che possiedono 1 mezzi di pro
duzione, non si difendono affidandoli 
alla « dolcezza » femminile tra le pareti 
domestiche, né può risultare Incisivo 
al fini del progresso dell'umanità lo 
scambio dei ruoli all'interno delle pare
ti domestiche. 

I tentativi di privatizzare la questio
ne femminile chidendola nel solo rap
porto uomo-donna, di "consumare" ciò 
che 11 femminismo ha elaborato merci
ficandolo nel "boom" di moda, non 
hanno scalfito la volontà di emancipa
zione delle masse femminili; hanno 
però rallentato il processo da parte di 
forze sociali unite dagli stessi proble
mi di appropriazione di tutta la di
mensione politica della questione 
femminile. 

Quando si parla di appropriazione di 
questa dimensione da parte delle don
ne, è doveroso denunciare la differenza 
che corre tra la visione panoramica 
che può avere chi occupa lo stanzino 
del servizi ed è necessariamente co
stretta a vedere il mondo dal buco 
della serratura e quella di chi si ritro
va già collocato sulla terrazza. Scopri
re poi la "carenza di sintesi politica" 
da parte delle donne equivale a colpe
volizzare l'azione (che non la si ritiene 
certo Immune da errori) delle donne 
postesi alla direzione di movimenti 
femminili e femministi e che quel bu
co della serratura hanno faticosamen
te allargato. Questa colpevolizzazlone 
non ci è proprio di nessuna utilità. 
Utile invece è risalire alle cause che 
provocano la difficoltà di cogliere a 
tutti 1 livelli la centralità della que
stione femminile». ». 

Tre compagne 
di Roma 
A/\.G Ardito, A. Lini, 
V. Tola (Zona Nord) 

_ Il discorso degli organismi di 
massa coinvolge alcuni nodi teorici del
l'elaborazione e della strategia del Par
tito in quanto si ricollega direttamen
te al problema del soggetti sociali 
di questa democrazia e del plurali
smo. Nella tesi n. 75, infatti, si dice 
che 11 ruolo dei Partiti politici non 
può esaurire la molteplicità di orien
tamenti e di stimoli che si affac
ciano nella società. 

Tale Impostazione ci trova sostan
zialmente d'accordo. Tuttavia, riferen
doci al movimento delle donne, di cui 
In questi ultimi anni abbiamo fatto 
parte, vogliamo precisare alcune co
se. Le Tesi, Indicando nelle donne in 
quanto tali uno del soggetti sociali 
fondamentali per la trasformazione del
la società, individuano nella costru
zione di un grande movimento orga
nizzato. democratico, autonomo e di 
massa delle donne l'unico strumento 
adeguato a dare a tali soggetti for
za e dignità politica. 

E* un processo, questo dell'unità, che 
solo 11 movimento può maturare e por
tare a compimento, anche se è mol
to Importante che 11 nostro partito 
lo assume come valore. 

E' in base a questa considerazione 
che ci suscitano perplessità e preoc
cupazione gli orientamenti che emer
gono da alcuni articoli recentemente 
apparsi su Rinascita (n. 3 1979. Una 
Nuova fase del Femminismo? — n. 9 
1979 Ipotesi di lavoro e ricerca sul 
movimento delle donne) In cui, men
tre si individuano alcuni problemi cen
trali dello stato e delle difficoltà del 
movimento femminista oggi, non si co
glie nell'impegno psr uno sforzo che 
porti alla sintesi, e quindi all'unità 
fa strada per uscire dal cui di sacco 
del pericolo della disgregazione corpo
rativa che. in particolare una parte 
del movimento — quella femminista 
— corre in questa fase, ma si dele
ga ad altri (in questo caso al movi
mento operaio e in particolare al Par
tito) il compito di tenere aperti gli 
spazi In cui il movimento possa espri
mersi. ritenendo Questa la soluzione 
del problema. 

In sostanza si chiede al Partito di 
essere il mediatore politico ed istitu
zionale delle spinte che provengono dal
le diverse espressioni del movimento. 

Questa, a nostro parere, è la nega
zione della ipotesi fondamentale delle 
tesi e la riproposlziòne del Partito to
talizzante, mentre 1 soggetti sociali ri
mangono appunto solamente espressio
ni sociali, senza diventare soggetti po
litici ». 

XI Circoscri
zione di Roma 
Sezione femminile 

« Le tesi sottolineano ed elaborano in 
maniera stimolante e proposltiva U 
tema dei rapporto fra movimento ope
raio e donne, movimento operaio e 
movimenti delle donne. Infatti accanto 
alia presa di coscienze e al peso as
sunto dal movimento operaio negli ul
timi dieci anni, la crescita del movi
mento delle donne ha fatto si che na
scesse un nuovo soggetto politico ca
pace di portare avanti idee rimaste in 
ombra e porre del problemi nuovi alla 
società: problema per la soluzione 
del quali occorre avanzare dei protali 
di costruzione e di sostituzione di mo
delli culturali. 

Lo spazio delie lotte che prima era 
soprattutto nella fabbrica si è dilatato 
alia società civile, alle questioni della 
emancipazione e libertà dell'Individuo. 

Le lotte per quegli obiettivi metteva
no in moto dinamiche molteplici su 
tutti 1 terreni, tali che ancora esse 
possono essere fonte di nascita di co
scienza soggettiva e politica. 

Ora, questo nuovo soggetto politico, 
il movimento delle donne, sembra vo
ler fare un nuovo passo avanti e 
sembra dimostrare di voier misurare 
su altri e più avanzati terreni di lotta. 

La richiesta di occupazione da parte 
delle donne Impone a questa società, 
oggi, nel momento in cui soprattutto 
si discutono 1 destini economici della 
nazione, di tenere conto del fatto che 
l'Identità e l'autonomia, 11 movimento 
femminile ora le vuole misurare anche 
sul terreno pratico della definizione 
del meccanismi economici. 

La riflessione che si Impone quindi è 
come e in che misura 11 partito nel 
suo complesso sia in grado di dare 
l'avvio ad una azione che veda stjret-
tamente Intrecciate la lotta per l'occu-

fiazlone in generale e quella femminile 
n particolare e una nuova impostazio

ne civile e culturale della società. Non 
meccanico economicismo, ma reale 
crescita... ». 

Due compagne 
di Grosseto 
G. Cerchiai e AA. Salvadori 

«...In questi anni la donna ha cer
cato di uscire dalla subalternità, di af
francarsi dalla schiavitù, di liberarsi 
cioè da quel condizionamenti che l'han
no per secoli isolata dalla storia. 

Ciò è avvenuto, certo non solo, ma 
anche grazie al "nuovo" che la lotta 
della classe operala ha affermato nel 
Paese. Tuttavia di una cosa la donna 
è stata portatrice originale: della ten
denza ad instaurare un nuovo tipo di 
rapporto interpersonale teso ad ottene
re 11 riscatto (nel senso di rivalutazio
ne) non solo del rapporto sociale, ma 
anche con l'uomo, onde superare i 
problemi storici dei rapporti tra i due 
sessi, per porre in modo diverso la 
tematica dell'eros. 

E' la rivalutazione del "personale" 
che diventa "pubblico" e quindi "poli
tico": ma indubbiamente 11 passaggio 
non è automatico e necessita, per com
piersi, dell'unità tra le donne, della 
alleanza tra queste e il movimento 
democratico, della lotta ad ogni livello, 
per arrivare al superamento della tra
dizionale doppia schiavitù, del "destino 
biologico" della donna. Superamento at
traverso 11 quale essa non sarà più 
"oggetto", semplice "riproduttore" o 
addirittura "contenitore", bensì "perso
na" alla pari con tutti 1 membri della 
società, partecipe (e suscitatrice di par
tecipazione) alla vita sociale e politica; 
non più solo spettatrice di uno storia 
che non può direttamente contribuire 
a modificare, ma "protagonista" di 
storia. 

La donna ed 1 suoi movimenti si 
presentano, pur tra le note contraddi
zioni, come forza critico-pratica, solle
citazione positiva a quel settore fonda
mentale della società contemporanea 
che è il movimento operalo, affinchè 
arricchisca la sua tematica, vada avan
ti, assuma fino in fondo la propria 
funzione egemonica di emancipazione 
non solo della classe, ma della società 
in tutte le sue componenti. 

Occorre avere profonda consapevolez
za, come più volte viene suggerito 
nel Progetto di Tesi, che nessuno oggi. 
nessuna grande forza sociale del Paese 
può pensare di vincere da sola. Lo 
stabilire perciò un saldo rapporto tra 
emancipazione e liberazione della don
na, e prospettiva di lotta del movi
mento operalo, diviene un imperativo 
al quale quest'ultimo non può sottrarsi. 
Esso però si deve liberare di ogni vi
sione di corporativismo, soprattutto di 
quello mascolino, di ogni economici
smo, di ogni visione settoriale e par
ziale dei problemi, per farsi carico 
complessivamente della questione fem
minile... ». 

Tina j 
D'Alessandro 

Maura 
Rossi 
Genova 

« n conflitto tra 11 pubblico e il pri
vato non è un problema nato oggi; 
oggi è semplicemente "esploso" nella 
coscienza di molti e colpisce soprat
tutto 11 fatto che coinvolga un certo 
numero di compagni, nel senso di una 
vera e propria "fuga" nel privato; 
esiste d'altra parte anche la figura 
del compagno che "fugge" dal suo 
privato buttandosi anima e corpo nel
l'impegno politico. 

Credo si debba sgomberare il cam
po da un grosso equivoco quando si 
parla di "nuova qualità della vita": 
che questa significhi avere 1 servizi 
sociali e che della lotta per ottenerli 
si debbano far carico le donne; è 
chiaro che non è possibile vivere in 
modo nuovo senza tali servizi e che la 
donna è la prima a scontarne la man
canza, ma sarebbe Interessante verifi
care se, nei paesi dove queste struttu
re esistono esiste anche una "nuova 
qualità della vita". 

Il movimento delle donne ha capito 
questo limite e che dietro tale pro
blema stava tutta la problematica del 
"privato" ed ha incominciato a far
sene carico. 

L'ingresso della donna nella vita la
vorativa e politico, il suo prendere co
scienza della propria persona, dei pro
pri diritti e doveri, ha messo In di
scussione non solo 11 suo ruolo, ma 
anche quello dell'uomo, e in sostanza, 
il nuovo "privato". 

La ribellione delle donne all' -equi
voco sessuale" (che spesso vede vittime 
complici le stesse donne) non è certo 
il perno su cui ruoterà la società che 
andiamo progettando, ma non se ne 
potrà prescindere, né si sperì di esor
cizzarla con certa Ironia caricaturale. 

La famiglia si trova, oggi più che 
mai, nell'occhio del ciclone della pole
mica; da un lato stanno l "difensori" 
dall'altro gli "avversari" di questa Isti
tuzione. 

Se di questo si fosse discusso di 
più. se un certo "privato" fosse sta
to meglio analizzato e se — questo 
non va dimenticato — gli Intellettuali 
ufficiali del nostro paese avessero sa
puto e voluto coglierne la grande por
tata "umanistica", di quanti e quali si
gnificati Ideali avrebbe potuto arric
chirsi li nostro progetto di "austerità" 
che Invece, ridotto al ruolo di "po
litica dei sacrifici", non è stato com
preso spesso anche dal compagni? fis
si, non hanno saputo individuare in 
esso il "nuovo che avrebbe potuto por
tare anche nel loro "privato"»». 

Caserta 

«... La crisi ha aspetti contradditto
ri: non è catastrofismo, cresce la do
manda di politica e si pone In termini 
nuovi, la stessa manifestazione del 16 
a Napoli è un segno di questo. In 
questo va visto o meglio, rivisto. 11 
concetto di alleanza con la classe ope
rala o di centralità operaia, una cen
tralità che si conquista sul terreno del
la proposta e della battaglia, aggre
gando e facendo emergere il protago
nismo di altre forze sociali e strati 
sociali. In questo anche l'impegno 
nostro a superare la visione di un 
rifiuto della politica o la reglstrazlor* 
di una sconfitta e la chiusura nel per
sonale, perché oggi per pesare come 
donne, si deve per forza entrare, (e 
l'esperienza di questi anni lo ha dimo
strato) con 1 propri problemi nel so
ciale. nell'economico, nel politico. 

Partiamo anche dalle esperienze fat
te: quella della gestione della legge 
sull'aborto che per 1 problemi che po
neva sul terreno ideale e culturale ol
tre che strutturale ha visto grossi 
momenti unitari di lotta delle donne e 
ha riproposto tutta una serie di tema
tiche che sembravano affievolite, il 
rapporto con la sessualità, uomodonna 
nella famiglia, l'uscita dal privato di 
questi problemi, e ha spostato la lotta 
sui consultori. In questo noi abbiamo 
riscontrato una grossa capacità propo
sitiva e di lotta delle donne, nel rap
porto con le stesse istituzioni, che 
hanno toccato temi quali l'organizza
zione del lavoro, poco discussa dalle 
dome lavoratrici, quando affrontata 
dalla ottica maschile. Questo ha dato 
respiro al lavoro delle compagne e al 
movimento stesso, ci ha fatto capire 
che le donne oggi, superata la fase 
dirompente, hanno una nuova consa
pevolezza, ma, una consapevolezza che 
si estende a più donne, dei loro pro
blemi. Non tutto quindi è riflusso. Oc
corre però riflettere e distinguere, per 
affrontare nel Partito questi problemi. 
elevando al tempo stesso la rr>stra ca
pacità di essere partito che dà risposte 
alle masse e delle masse...». -

Intervento 
collettivo 
Comm. femm. e Direttivo 
sez. Golosine-Verona 

« ...In molte abbiamo spesso dovuto 
capire che il partito cura poco 1 pro
blemi di chi è più debole e che perciò 
rispecchia in buona parte la struttura 
della società in cui si trova a vivere. 
Le donne sono deboli, come i compa
gni che si trovano a non possedere 
una " cultura " tecnica o professionale, 
e come coloro che non sanno servirsi 
degli strumenti della dialettica per 
portare avanti le proprie pure legitti
me aspirazioni. La debolezza si paga 
dunque anche nel partito. Le donne 
sono stanche di questo e vogliono a-
prlre un dibattito sulla loro " debolez
za ". La donna italiana sta afferrando, 
anche se forse in modo incompleto, il 
perché e l'origine della sua "incapaci
tà " a contare nel sociale e nei lavoro. 
La marcata preparazione professionale 
non le permette spesso di avere un 
lavoro qualificato; la legge sulla parità 
ancora non è applicata e la donna è 
ricacciata in casa, utilizzata sempre di 
più nella " economia sommersa ", che 
a quanto pare, riesce a dare fiato alla 
borghesia italiana al punto che si par
la di una "ripresina" e c'è chi tenta 
di farla passare per una nuova capaci
tà di governo per governi Invece logo
ri. Ma se è vero che gli aspetti so-
vrastrutturali sono sempre in rapporto 
dialettico con quelli strutturali, ne 
consegue, ci pare, che la debolezza del
la donna nel mondo delia produttività 
e del lavoro, debba poi riproporsi nel 
momento culturale e perciò appunto 
nel politico. 

La debolezza femminile diventa cosi 
una conseguenza storica di un proces
so lerfo a realizzarsi della trasforma
zione dell'Intero nostro paese — ma se 
è vero che il comunismo crede nel 
processo dialettico della realtà, è per
ciò vero che noi possiamo auspicare 
che il partito avverta l'esigenza di 
mettere In movimento tutte le sue ca
pacità. energie e volontà per superare 
questo ritardo che è storico ma che 
non deve per questo essere ineluttabile 
e definitivo. 

La donna ha colto nel vivo una serie 
di " nodi " su cui in passato è stato 
costruito un modello di vita che coin
cideva con un modello di sviluppo di
storto dell'economia, basata su squili
bri e legata a interessi precisi. Ora 
bisogna sapere indicare vie nuove e 1 
modi perché queste idee e proposte 
acquistino una dimensione reale. 

La "debolezza" della donna sta già 
per questo cessando di esistere, sta 
diventando una forza ricca di originali
tà, e questo il partito deve certo aver
lo già avvertito-.». 

Compagne 
dell'Aquila 
Sezione C. Marx 

« ... Abbiamo notato una maggiore 
disponibilità del partito nei confronti 
dei problemi femminili, come testimo
niano le test Questo nuovo atteggia
mento è dovuto sia alle lotte interne di 
noi compagne, sia alla spinta dei movi
menti di massa. 

La legge sull'aborto ha rappresentato 
una tappa determinante per la crescita 
di noi compagne e di tutte le donne i 
cui problemi non sono stati più dele
gati a nsssuno. ma sono stati gestiti in 
prima persona dalle donne stesse. 

La peculiarità del movimento fem
minile in Italia è nella sua capacità di 
divenire movimento di massa, allean
dosi con la classe operaia. 

Una esperienza dirette di tale solida
rietà la stiamo vivendo oggi nella for
mazione e nella parteclpaskme al Co
mitato per la Salute della Donna, che 
vede ai suo interro un'Intesa e un'u
nione delle donne della città. 

Pur tra molte difficoltà, siamo riu
scite a definire un terreno comune di 

lotta e a operare effettivamente uno 
scambio tra le nostre esperienze e 
quelle di gruppi e movimenti diversi. 
Partendo da queste basi il Comitato 
sta lottando per l'applicazione della 
legge sull'aborto all'Ospedale Civile. 
denunciando all'opinior»* pubblica 11 
pessimo trattamento riservato alle 
donne nel reparto maternità. Come mi
litanti comuniste ci slamo trovate 
spesso da sole ad affrontare battaglie 
difficili non solo all'esterno, ma anche 
e soprattutto all'Interno del partito. 
che anzi ha svolto spesso un'azione 
prevaricante verso le iniziative e la 
creatività delle compagne, contribuen
do cosi a creare una frattura tra chi 
portava avanti una posizione più avan
zata e chi invece resisteva su posizio
ni più statiche. Ci sembra giusto però 
puntualizzare che maggiori sono state 
le difficoltà Incontrate nel lavoro in 
Federazione piuttosto che in Sezione, 
dove anche se con difficoltà le donne 
militanti sono quadri inseriti nell'atti
vità politica al pari dei compagni, ed 
hanno uguale potere decisionale; men
tre in Federazione esiste ancora una 
più netta distinzione di potere e nes
suna denna riveste incarichi di una 
certa importanza, pur avendone po
tenzialmente le stesse capacità del 
compagni... ». 

Frigato 
Danis L. 

Lucia 
Morisi 
Salsomaggiore 

« Il compagno Leuccl di Lecce, dice 
bene quando afferma che: " L'insisten
za a volte esagerata, dei comunisti sul
l'importanza prioritaria della dimen
sione politica rispetto agli altri mo
menti di aggregazione e di formazione 
dell'Individuo, ha portato molto spesso 
a sottovalutare, a relegare in una posi
zione subalterna, marginale 1 problemi 
attiranti l'individuo, la singola persona 
umana ". 

Esso a mio avviso ha centrato molto 
bene un problema molto importante. 
E' stata una grossa lacuna del nostro 
partito, appunto quella di dare tutto il 
peso al politico e niente al privato. 

Nelle tesi, che a mio avviso sono 
state fatte con un grande processo di 
rinnovamento democratico e con molto 
senso critico nella sua ar»\lisi storica e 
attuale, vediamo che ancora una volta 
non si è parlato di questo. 

La chiusura mentale di troppi nostri 
compagni, ancora arroccati su posizio
ni di finto perbenismo, con una mora
le già caduta In disuso In tante altre 
frange sociali, è disarmante. In alcune 
sezioni non si respira certo aria di
stensiva, si notano visi mugugnosl e 
astiosi, e se una donna prende un'ini
ziativa, anche la più banale, o accenna 
a un principio di discorso di emanci
pazione, questa è subito etichettata 
come femminista nel senso più dispre
giativo della parola. Non si può certo 
biasimare quelle donne che hanno 

scelto di militare solo nel movimento 
delle donne, dopo aver conosciuto 

'. queste realtà. . " 
Quel cartello appeso che dice «Don

na. per la tua emancipazione, per la 
tua liberazione. Iscriviti al PCI» ad 
essere sinceri è In contraddizione con 
la realtà. La formula "Il privato e 
politico" non è uno slogan per far 
sorridere 1 compagni nelle riunioni; 
ma i problemi attinenti alla sfera del 
privato, quali la sessualità, l'amicizia. 
la famiglia sono di tutti, e, se ci sarà 
la volontà politica per farlo, riuscire
mo a sensibilizzare, a trasformare 1 
rapporti interpersonali». 

Intervento 
EUR-Roma 
1 . Caccavo, P. Passagrilli, 
T. Drago e C. Drago 

«-.Diventare comunisti, prendere la 
tessera per noi (credenti) ha significa
to quello che significa per tutti gli 
altri militanti: rigore nel lavoro politi
co, impegno nella crescita culturale ed 
ideologica, disciplina di partito. Non 
abbiamo mai sentito il bisogno di un 
"supplemento di libertà" né siamo 
mai stati discnminati. Eppure c'è una 
novità rispetto al passato nella nostra 
miilitanza di credenti nel PCI: e con
siste nel fatto che pratichiamo una 
"doppia militanza". Noi non viviamo 
più la fede come fatto "privato" o 
comunque in maniera singola, quasi 
nascosta, ma la viviamo pubblicamen
te. rimanendo legati al mondo cattoli
co dal quale proveniamo (sia esso una 
comunità di base, la parrocchia, una 
associazione) e non in maniera passi
va, tradizionale, ma militandovi criti
camente. Siamo, secondo la fortunata 
formula di Comin. " cristiani nel parti
to. comunisti nella Chiesa". 

Tale realtà, che non ci sentiamo di 
quantificare, ma che sicuramente è 
qualitativamente un fatto nuovo, non 
ci sembra trovi adeguato riscontro nel 
progetto di tesi del partito. 

Eppure questa doppia militanza non 
è un fatto esclusivo di noi credenti. 
ma sta diventando pratica diffusa tra i 
giovani e le donne, trovando autorevo^ 
!e riconoscimento nelle parole con cui 
Berlinguer ha chiuso il Festival delle 
donne di Arezzo. A leggere i paragrafi 
794041 dedicati ai movimenti di massa 
non ci sembra di cogliere tutta la ric
chezza della prassi quotidiana del par
tito; che percepisce (ad esempio) nelle 
sezioni gli stimoli delle militanti co
muniste che appartengono a collettivi 
femministi (e non necessariamente ai-
l'UDI). 

Eppure è proprio il riconoscimento 
pratico della doppia militanza a modi
ficare profondamente il costume del 
partito, dal momento che noi comuni
sti accettiamo che 11 partito non è 
tutto; che c'è qualcosa anche fuori di 
esso a cui esser fedeli, a cui fare rife
rimento. Significa cioè riscoprire il 
partito e la sua ideologia come stru 
menti e mai come fine. 

Tale riconoscimento ha un risvolto 
Ideologico ancor più importante, ed è 
la scoperta che lo stesso progetto di 
egemonia della classe operaia di cui il 
PCI è interprete, non è dato una volta 
per tutte e non va semplicemente ac
cettato o respinto. 

Esso va costruito con tutta una serie 
di contributi originali che sono estemi 
(nasce da questo riconoscimento, a 
nostro avviso, la strategia del com
promesso storico) ma anche intero» al 
partito stesso ». 

Venezia 

« ...Vi è un punto che mi preme sot
tolineare e che già era stato proposto 
dal dibattito, ma che ora mi pare si 
stia perdendo per strada: riguarda il 
nostro rapporto con la società civile, 
la linea unitaria per la costruzione di 
movimenti autonomi, le " nuove poten
ze ", di far entrare In campo strati 
sociali e bisogni che non hanno pesato 
nella politica e che la DC tende a 
tenere sul sociale. A me pare che 
questo sia il nodo vero della strategia 
del compromesso storico, e credo sia 
anche ciò che non si è fatto o si è 
fatto scarsamente. Il ridurre tutto alle 
intese e addirittura subordinare ad ac
cordi istituzionali e-o programmatici 
gli stessi obiettivi di lotta della gente, 
è stato l'errore principale di questi 
anni. 

La vicenda del consultori, pur in una 
regione bianca come il Veneto, parla 
chiaro in questo senso. La legge regio
nale è la migliore di quelle approvate 
in questa regione, ma tale risultato sì 
ottenne perché si riuscì con l'Iniziativa 
unitaria di base a far pesare la parte 
silenziosa di quel cattolici che sono su 
posizioni corrette e che altrimenti 1 
vertici DC avrebbero potuto ignora-
rare. Questo lavoro, occorre dirlo, si 
fece suscitando anche il fastidio di chi 
pensava dovessimo star ferme per 
non disturbare le Intese. E la stessa 
cosa è valsa anche per la legge sull'a
borto. legge che la Giunta Regionale 
(monocolore DC) non voleva e non 
vuole applicare In tutti gli ospedali. 
Forse che, poiché v'erano gli accordi 
programmatici Istituzionali, avremmo 
dovuto star ferme o peggio accettare 
la proposta DC Invece di andare a 
organizzare il movimento delle donne 
come si è fatto pur tra grandi difficol
tà e limiti? 

Credo In sostanza che vada sviluppa
to 11 dibattito su tutto il problema 
delle organizzazioni sociali, degli stru
menti di lotta, del come riusciamo a 
far contare e pesare la gente e i suoi 
bisogrr. sulla costruzione di una unita 
anche nei valori senza che ciò debha 
voler dire abdicazione di idee, elimina
zione del confronto e quando occorre 
anche dello scontro... ». 

Maria Teresa 
Noto 
Palermo 

«... La ricerca del modi con cui at
torno ad un progetto si ritrova una 
pluralità di forze economiche, sociali e 
intellettuali presuppone una capacità 
nuova del partito, in tutte le sue i-
stanze ed articolazioni, a trasferire e 
tradurre 11 complesso della strategia In 
piattaforme articolate (regionali, pro
vinciali e zonali) di sviluppo economi
co e civile, sviluppando cosi una capa
cità di lotta ai vari livelli, economico, 
civile e culturale, In cui possano ritro
varsi quelle istanze economiche, sociali 
e intellettuali che devono essere prota
goniste del passaggio dalla fase di av
vio degli elementi di socialismo al 
consolidamento e alla costruzione dello 
stesso. 

In questo processo le grandi que
stioni meridionale, femminile e giova
nile. finora effetti squilibranti di un 
distorto sviluppo, diventano, invece. 
fattori di equilibrio, di rinascita per 
un diverso sviluppo che li deve vedere 
protagonisti ed artefici. 

Ciò contribuirà medilo ad affermare e 
ad estendere la capacità di lotta e di 
governo a sempre più vasti strati po
polari. 

Elemento unificante può essere il 
controllo dell'economica e dei processi 
di sviluppo che attraverso le forme di 
democrazia decentrata vedano prota
goniste le stesse forme produttive oltre 
quelle emarginate dal processo produt
tivo. A tale proposito è sempre più 
indispensabile che 1 processi di orga
nizzazione interna si adeguino alla 
strategia complessiva. Il nesso stretto 
fra strategia ed organizzazione è stato 
del resto uno dei punti forza del no
stro partito in diversi momenti storici. 
Le tesi ci invitano, sviscerando la 
complessità della situazione politica s»d 
una migliore capacità di Incidere nella 
società, con un partito aperto, sempre 
più intelligente e democratico, capace 
di formulare un processo che contenga 
due obiettivi di fondo: una diversa or
ganizzazione sociale e un diverso svi
luppo economico, per procedere paral
lelamente e senza divaricazioni, per
mettendo un reale coinvolgimento di 
una pluralità di forze e di interessi 
nella lotta per la trasformazione e il 
rinnovamento. 

La complementarità di questi aspet
ti potrebbe porre le basi per la co
struzione del socialismo, dandogli an
che una carica ideale venuta meno, a 
torto, nel momento in cui il socialismo 
non era più solo quello del Viet Nam 
di Cuba, dei paesi dell*EST eco, ma 
quello nostro, non meno ricco di im
plicazioni ideali la cui realizzazione, e-
videntemente, si scontra con grosse 
contraddizioni e difficoltà e con una 
grande capacità degli avversari di far 
passare l'anticomunismo in maniera 
più sottile e diversificato, tale da non 
essere di immediata consapevolezza 
delle masse.». 

Marisella 
Scebba 
Genova 

«_ Poiché respingiamo, da un lato. 
il modello eino-sovietJco della dittatura 
del proletariato, e dall'altro il liberi
smo delle socialdemocrazie europee, i! 
PCI ai pone l'obiettivo di una terza via 
italiana, del tutto originale. Con essa 
teorizziamo che, nella società che ci 
prefìggiamo di costruire, non è neces
saria la statizzazione dei mezzi di pro
duzione, e che vi dovrà essere la pre
senza di settori pubblici e settori, nei 
quali operi l'iniziativa privata, E che 
la classe operaia egemone si unirà se
condo un ampio schieramento di al
leanze. A questo punto si pongono al
cuni interrogativi. 

Perché, se nelle definizioni storiche, 

socialismo significa socializzazione del 
mezzi di produzioni e di scambio, abo
lizione della grande proprietà privati
stica, e dare a ciascuno a seconda del 
lavoro fornito, e noi diciamo che 
l'Impresa deve mantenere la responsa
bilità e il rischio delle scelte operative 
e finanziarie, e che sul mercato posso
no esprimersi bisogni molteplici, allora 
mi domando se questo tipo di società 
si potrà ancora chiamare comunista. O 
se queste affermazioni siano messe 11 
soltanto per rassicurare 11 lettore di 
tesi non comurrsta. Ma a me sembra 
che. partendo dalla considerazione che 
ogni tesi deve essere preceduta da u-
n'ipotesi, si debba introdurre qualche 
elemento ulteriore di chiarimento, 

E per capire il tipo di lotta da por
tare al capitalismo, bisogna risalire al 
senso che la parola capitalista aveva 
fino a circa un centinaio di anni fa. 
Capitalista, per definizione, è colui che 
dispone liberamente di capitali, che 
impiega secondo criteri strettamente 
personali di profitto. Nella situazione 
storica attuale, In cui esistono condì 
zionl diverse e un proletariato che si 
muove in un'ottica diversa, da quella 
che dopo la Rivoluzione d'Ottobre ha 
dato vita elle Repubbliche socialiste. 
per superare il capitalismo occorre 
creare una società in cui l'intervento 
statale eserciti un controllo sul dove e 
11 come 11 capitale sia impiegato, e 
programmi le modalità di Impiego di 
esso. Questa programmazione econo
mica può essere gestita soltanto dal 
lavoratori che si esprimono attraverso 
le strutture di base della fabbrica. In 
questo senso la classe operala si fa 
veramente classe di governo... ». 

Maria Grazia 
Giammarinaro 

Tati 
La Terza 

Palermo 

«...Tra le contraddizioni prodotte 
dalla crisi, due mi sembrano le princi
pali: da una parte quella tra le popo
lazioni del terzo mondo e la classe 
operala del paesi capitalistici; dall'ai-
tra quella tra classe operala occupata 
e giovani, che il restringimento della 
base produttiva e le caratteristiche 
della ripresa spingono al margini del 
processo produttivo. Se la prima que
stione emerge dalle nostre Tesi con 
grande chiarezza, altrettanto non può 
dirsi per la seconda. 

Assumere consapevolezza della cen
tralità di tale problema è decisivo per
ché la questione giovanile non è più 
oggi semplicemente un prodotto della 
crisi, ma è già un elemento di risposta 
capitalistica alla crisi. Ciò sotto due 
aspetti. Il primo: i giovani sono 1 
principali destinatari del tentativo di 
contrastare 1 processi di democratizza
zione e di spostamento a sinistra veri
ficatisi negli ultimi anni, con la pro
gressiva marglnallzzazlone di interi 
strati sociali e 11 conseguente restrin
gimento dell'area della partecipazione 
e della politica. E* questo uno deell 
aspetti di quel fenomeni di depoliticiz
zazione che nelle Tesi analizziamo e 
che la controffensiva reazionarla — e 
segnatamente 11 terrorismo — tentano 
di esaltare. 

Il secondo: 1 caratteri della cosiddet
ta " ripresine" tendono ad aggravare 
gli aspetti strutturali della questione 
giovanile, e per quanto riguarda l'Inoc
cupazione di massa esistente nel Mez
zogiorno, e per quanto riguarda 11 la
voro nero e precario su cui si for»1a 
1* " economia sommersa '• nel Cen
tro-Nord. 

Affrontare la auestione giovanile si
gnifica dunque affrontare il nodo stes
so della crisi Italiana, delle scelte di 
politica economica, della programma
zione. Perché è evidente che guardare 
alla crisi italiana con l'obiettivo di rias
sorbire eredualmente l'inoccupazione e 
la sottoccupazione giovanile, facendo I 
conti con i problemi relativi alla quali
tà del lavoro che si pongono, implica 
dare soluzione al problema del rappor
to tra programmazione e mercato, che 
è per noi uno dei nodi di fondo da 
sciogliere, nella prospettiva strategica 
della terza via. Occorre, attraverso la 
programmazione, forzare e orientare 1 
processi di ristrutturazione e di ricon
versione produttiva in atto, che non 
solo accentuano l fattori strutturali di 
debolezza del nostro apparato produt
tivo. e in particolare lo squilibrio 
Nord-Sud. ma aggravano le condizioni 
di marginalità e precarietà del mondo 
giovanile, approfondendo il solco che 
si è già venuto scavando tra settori 
delle nuove generazioni da una parte e 
movimento operalo e democrazia or
ganizzata dall'altra-.». 

Margherita 
Recca 
Rovigo 

« Dal progetto di tesi appare eviden
te cne il FUI si pone aavanti atta 
drammatica realtà del Paese senza 
pregiudiziali ideologiche allorché "ri
badisce che la conquista e la costru
zione di una società e di uno Stato 
democratico, 11 loro sviluppo in senso 
progressivo di tipo socialista, devono 
procedere attraverso il coinvolgimento 
delle grandi masse di orientamento so
cialista, comunista e cattolico". Nella 
tesi 12 poi si afferma che " deriva da 
ciò la possibilità della esistenza e fun
zione di più partiti, della loro alter
nanza della funzione di governo" e 
che " il ruolo dirigente delia classe o-
peraia nel processo di costruzione del 
socialismo deve attuarsi attraverso una 
collaborazione ed un'intesa tra partiti 
t correnti diverse". 

Condivido pienamente queste affer
mazioni che sottolineano il carattere 
democratico dei nostro partito. Ma per 
fondare un socialismo che si basi sulla 
democrazia, sulla libertà, sul plurali
smo. non è sufficiente solo un proget
to di tesi chiaro, bene articolato, otti
mista, "futuriste," — anche ae credo 
che il PCI sia il partito dei futuro — 
ma sono necessari più coraggio politi
co, un maggior impegno intellettuale, 
un più saldo legame tra base e vertice. 

L'anacronistica Intolleranza nel no
stri confronti della DC mira al raffor
zamento delle strutture burocratiche, 
al rinvio dei problemi più gravi e può 
ingenerare un logoramento di valore 
politico, una sfiducia sul piano orga
nizzativo, una frenata neirentustasmo 
della chiane lavoratrice. Quando nella 
tesi 14 — politica di unità — sviluppa 
U concetto di "via al socialismo, paci
fica, democratica, pluralista" Il PCI 
dimostra la sua flessibilità, la sua mo
dernità, la sua capacità i l esser* farsa 
di governo». 

Verona 

«... Primo punto: rileggendo 1 para
grafi 63-64 (scuola e cultura) del pro
getto di Tesi, mi domando fino a che 
punto in questa parte del documento, 
soprattutto per quel che riguarda la 
scuola, siamo riusciti a rendere evi
denti l punti nodali del nostro dibatti
to più recente. 

Ripenso, per esemplo, al temi della 
II Conferenza nazionale degli Inse
gnanti comunisti di Aricela. In quella 
discussione, a me pare, il filo centrale, 
che dava senso al molti ragionamenti 
particolari e specifici, era uno: era il 
ruolo della scuola in un progetto di 
trasformazione della società Italiana, 
posto come uno degli elementi costitu
tivi della nostra « terza via ». Non a 
caso l'accento cadeva con forza sugli 
elementi maggiormente Innovativi della 
nostra proposta politica: il rapporto 
scuola-sclenza-lavoro, 11 rapporto tra 
formazione culturale e lavoro produt
tivo, l'obiettivo ambizioso di costniire 
una scuola che tenda a non riprodurre 
meccanicamente al suo Interno le di
namiche esistenti della divistone socia
le del lavoro, ma che punti a definire 
una nuova figura di lavoratore, di 
produttore. In cui abilità manuali e 
bagaglio culturale non siano elementi 
r'ustapposti e tendenti ciascuno drl 
due, a fini diversi, bensì componenti 
entrambe essenziali. 

Ci siamo resi conto, credo, che per
ché questo non resti un postulato a-
stratto la riforma della scuola non può 
non camminare Insieme ad altri pro
cessi: a risultati reali sul terreno della 
programmazione, a modificazioni pro
fonde della qualità e dell'organizzazio
ne del lavoro, ad una nuova saldatura 
tra democrazia ed efficienza, alla ri
forma dello Stato. Una seconda que
stione riguarda il nostro rapporto con 
quelli che. con termine che usiamo a 
volte in modo un po' generico, chia
miamo «gli intellettuali ». Ad Ariccia 
abbiamo definito gli Insegnanti, tra 
l'altro come una categoria di «Intellet
tuali di massa». 

Da che cosa derivano le difficoltà 
che noi ogel registriamo su questo 
versante? Sicuramente incidono ele
menti che non dipendono dalla nostro 
volontà e fenonv>*M chf derivano Hni 
enratteri stessi della crisi (controffen
siva moderata, da un lato; disgrega
zione, Irrazionalismo, crisi di valori, 
dall'altro). Mi pare però che ci sia un 
limite anche nostro, che sta nella dif
ficoltà di saper collegare il terreno 
della battaglia delle idee alla lotta per 
modificare le condizioni materiali di 
lavoro, nelle scuole, nelle università. 
nei centri di ricerca, nei singoli e par
ticolari luoghi di lavoro. Mi domando 
cioè se le questioni della professionali
tà, dell'organizzazione del lavoro, delle 
concrete condizioni di funzionalità de
gli apparati e delle strutture non siano 
apparse spesso come cose diverse, se
parate e anche secondarie rispetto al 
richiamo ai valori di progresso, solida
rietà, giustizia e se, proprio per que
sto, lo stesso appello ideale a tratti 
non sia stato sentito come un tantino 
predicatorio... ». 

Eugenia 
Granito 
Agropoli - Salerno 

«...Giudico positivamente l'aver fat
to chiarezza, ritirando l'appoggio al 
governo. MI stupiscono, viceversa, al
cune affermazioni contenute nelle te
si. come, ad esempio, quella della tesi 
68 che dice: "Anche nei confronti 
della questione democristiana, il PCI 
ha sempre cercato di saldare la de
nuncia e la lotta contro gli indirizzi 
e le pratiche di governo della DC con 
l'azione rivolta a provocare un muta
mento di orientamento e una disloca
zione politica della DC in senso popo
lare e progressista", concetto — que
sto — che viene ripetuto pari pari pure 
alia fine della tesi 71. Io penso che la 
storia di questi ultimi due anni abbia 
dimostrato come far mutare la DC in 
senso progressista sia impossibile. La 
DC, secondo me, è un partito conser
vatore di massa. Il fatto che abbia 
circa 14 milioni di elettori non vuol 
dire che sia una forza popolare e de
mocratica. Anche il nazismo ed il fa
scismo riuscivano ad organizzare le 
adunate oceaniche, ma non erano per 
questo meno reazionari. Un partito 
conservatore, oggi, non può essere un 
partito d'elite, ma deve necessaria
mente manipolare il consenso delle 
masse. E' esattamente quello che ha 
sempre fatto la DC, tramite la gestio
ne clientelare del potere e la politica 
delle mance. 

Poco convincente mi pare, pertanto, 
anche la formulazione dell'avanzamen
to verso una società socialista, tra
mite l'Incontro tra le grandi masse 
d'orientamento comunista, socialista 
e cattolico (tesi 17, 68, 69). Io penso 
che qui si mescolino impropriamente 
due categorie politiche (socialista e 
comunista) con una categoria reli
giosa (cattolico). L'essere cattolico o 
meno è una scelta riguardante il pro
prio porsi di fronte a problemi meta
fisici: il suo nesso con questa o quella 
opzione politica non è vincolante. ET 
cattolico monsignor Lefebvre, come lo 
è. d'altra parte, doro Pranzonl. Catto
lici sono alcuni caporioni fascisti • 
tutti i notabili de, ma cattolici sono 
anche molti nostri compagni, molti so
cialisti, demoproletari, indipendenti di 
sinistra. E* con questi ultimi che vo
gliamo costruire il socialismo, ma non 
perché sono cattolici, ma perché sono 
progressisti. 

Circa il tipo di socialismo "ó* In
ventare" — sono d'accordo in questo 
senso con il compagno Lombardo Ra
dice — mi trova consensiente la pro
spettiva di una società socialista fon
data sulla democrazia politica e, quin
di, sul pluralismo, in cui li nostro 
partito sia una parte e non al iden
tifichi con lo SUto (tesi L 12, 15). 
Ciò che mi lascia pnirtisea « H con
fronto di questa nostra prospettiva 
con le realizzazioni dei cosiddetto "se* 
etalismo reale"... %, 
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L'ebreo Shylock è 
un buon cristiano 

« Il Mercante di Venezia» allestito da Gianfranco De Bosio 

La « primavera della pro
sa » sulla Rete due si avvia, 
stasera e domani sera, con II 
Mercante di Venezia di Sha
kespeare. diviso In due parti. 
Ne è regista Gianfranco De 
Bosio, la traduzione reca la 
firma di Sergio Perosa. Nei 
ruoli principali sono Sergio 
Pantonl (Antonio), Oianrlco 
Tedeschi (Shylock). Andrea 
Giordana, (Bassnnio), Ilaria 
Occhini (Porzia). Emilio Bo-
nucci (Lorenzo), Maria Tere
sa Martino (Nerissa). Lina 
Sastri (Jessica). Massimo 
Dapporto (G .siano), Bruno 
Zanin (Lancillotto). Si tratta 
d| una produzione diretta 
della TV. che utilizza, insieme 
con la vasta articolazione 
ambientale concessa dalle 

riprese In studio (le scene 
sono di Bruno Salerno, i co
stumi di Santuzza Cali), tec
niche di montaggio, e altre, 
correnti nel cinema Oltre ad 
essere, da ormai trenfanni, 
un apprezzato uomo di tea
tro. De Bosio ha del resto 

sicura esperienza del grande 
(Il terrorista. La Betìa) come 
del piccolo schermo (Afose) 

// Mercante di Venezia, tra 
le commedie shakespeariane. 
è una delle più frequentate. 
anche in Italia, dove ha avu
to memorabili interpreti, per 
Il personaggio di Shylock. da 
Memo Benassi a Cesco Ba-
seggio, a Paolo Btoppa, a 
Mario Scaccia, a voler citare 
solo esempi abbastanza re
centi A stretto rigore, tutta-

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 

le porte dell'Islam 

(C) 
( O 

12,30 ARGOMENTI - (C) • Spagna: 
13 OGGI OISEGNI ANIMATI 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI : IL FRANCESE 
14.40 INCONTRO DI PALLACANESTRO 
17 DAI. RACCONTA tC) Romolo Valli: 
17,10 PICCOLA ANTOLOGIA (C) 
17.35 AGENZIA INTERIM Telefilm (C) • «Gastronomi» 
18 ARGOMENTI Spagna: l'epoca dei barbar) • (C) 
18,30 TG1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD • SUD CHIA

MA NORD • (C) 
19.06 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,20 ETTORE FIERAMOSCA Regia di Alessandro Blasetti 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM • (C) • Attualità del TG1 
21.35 JEAN-PIERRE MELVILLE: UN «AMERICANO» A 

PARIGI • « I ragazzi terribili » • Regia di Jean-Pierre 
Melville - Con Nicole Stéphane. Edouard Dhermitte 

22.45 PRIMA VISIONE (C) 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C> 

D Rete 2 
12.30 1 LIBRI • Vedo, sento, parlo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 L'UOMO E LA TERRA (C) La fauna iberica 
14 PRESENTAZIONE DEL 62. GIRO CICLISTICO D'ITA

LIA 
17 TV2 RAGAZZI: LE AVVENTURE DI BABAR - (C) 
17,05 LA BANDA DEI CINQUE Telefilm 
17,30 SPAZIO DISPARI (C) - Oggi prendiamo l'aereo 
18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 
18.50 BUONA SERA CON... JET QUIZ - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì - Con

dotto da Enzo Tortora 
21,50 IL MERCANTE DI VENEZIA - Di William Shakespeare 

- (C) - Regia di Gianfranco Bosio • Con Gianrlco Te
deschi. Sergio Fantoni, Ilaria Occhini, Massimo Dap
porto. Andrea Giordana. Bruno Zanin. Emilio Bonucci, 
Lina Sastri 

23.30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale: 17,55: Il corvo, la volpe e il for
maggio 18: Ora G: 18,50: Telegiornale: 19,05: Di nuovo a 
casa: 20,30: Telegiornale; 20,50: Reporter; 21.50: Bette Midler 
special; 22.30: Prossimamente cinema; 22,45: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati: 20.15: Te
legiornale; 20,35: I fuorilegge Film - Regia di Aldo Vergaro 
con Vittorio Gassman. Maria Grazia Francia. Umberto Spa-
daro; 21.55: Locandina: 22.10: Notturno pittorico. 

a TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.15: Fulmine: 12.45: A 2: 
13.20: Pagina speciale; 13,50: Una donna sola; 15: Les Eygle-
tièr; 16: Delta: 17.25: Finestra su.. ; 17.55: Recré A 2: 18.35: 
E* la vita: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Il turbine 
dei giorni; 21.35: Apostrofi; 22.50: Telegiornale: 22.57: Rachel. 
Rachel. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario: 20: Telefilm: 21 Karzan 11 favoloso 
uomo della giungla FUm Re»ia di M'ies Deem con Johnny 
Weissmuller jr.: 2235: Punto sport; 22.45: Notiziario; 22.55: 
Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
I ragazzi terribili 
(Rete uno, ore 21,35) 

Les enfants tembles (nel titolo originario) t il secondo 
lungometraggio realizzato da Jean-Pitrre Melville nonché 
il secondo film del ciclo dedicato dalla TV al regista fran
cese. Tratto da un romanzo di Jean Cocteau, e diretto nel 
1950 con la sofferta e burrascosa collaborazione dello scrit
tore stesso alla sceneggiatura, Les enfants lerribles risulta 
essere la fedele trascrizione sullo schermo dell'opera let 
teraria Vi si narra, infatti, dei difficili rapporti che lega
no un gruppo di adolescenti, e in particolare una coppia 
di fratello e sorella. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 I altro giorno; 8.48: Cinema: 

Ieri. oggi, domani: 9.32' Una 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. i furtiva lacrima; 10. Speciale 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; | GR2; 10,12. Sala F; 1132: 
6: Stanotte, stamane: 7,20: Dal silenzio dei degni; 12,10 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte. 
stamane: 7,45. La diligenza: 
8,40: Ieri al Parlamento. 8,50: 
Istantanea musicale; 9- Ra 
dio anch'io; 10,10 Contr» 
voce: 1130: I big della can
zone Italiana tra Ieri e oggi 
Giorgio Gaber; 12 05 Voi e 
io "79; 1330: Voi ed io "79; 
14.05: Radiouno Jazz "79; 
14.30: Le buone maniere; 
15.05: Tribuna sindacale; 
15.45: Errepluno; 17,05: La 
testa di Clorinda di Mario 
Santella: 1730: Dischi « fuori 
circuito»: 18,05: Incontri mu
sicali del mio tipo: 18,35: Lo 
sai?; 19,20: In tema di...; 
19.35: Radiouno Jazz "79: 
2035: Le sentenze del pre
tore: 21.05: Concerto sinfo
nico diretto da Peter Maag; 
2235: Appuntamento con Ju-
lio Igleslas e Barbra Strel-
sand: 23.15 Oggi al Parla 
mento; 23.18: Buonanotte 
da_ 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 
7,30. 8,30. 9.S0. 11,30. 12,30, 
13.30. 15.30. 16.40. 18.30. 19.30. 
22,30 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 

Trasmissioni regionali: 12.45: 
Hit Parade: 13.40: Romanza; 
14: Tra smissioni regionali: 
15' Qui Radio due. 15.45: Qui 
Radio due; 1637: Qui Radio 
due; 1730: Speciale GR2; 

i.^l 17.55 Chi ha ucciso Baby-
d*; Gate?; 18.33 Spazio X: 19.50: 

Conversazione quaresimale; 
2230: Panorama parlamen
tare 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7,30, 
8.45, 10,45, 12.45, 13,45. 18,45, 
20.45, 23,55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 
8,15: I) concerto del matti
no; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi, voL loro don
na; 10.55 Musica operistica; 
11.50: Le serate e le batta
glie futuriste; 12,10: Long 
playmg: 13: Pomeriggio mu
sicale: 15.15: GR3 cultura: 
15,30: Un certo discorso mu
sica giovani: 17: La lettera
tura e le Idee: 17.30: Spazio 
tre; 19,15: I concerti di Na
poli; 21: Nuove musiche; 
21,30: Spazio tre * opinione: 
22: Interpreti a confronto; 
23.05: Il lazz: 23 40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

via. come sappiamo. il prota
gonista della vicenda — il 
Mercante del titolo, appunto 
— non è Shylock. bensi An
tonio, che per affetto verso 
l'amico Batsanio s'indebita 
nel confronti dell'usuraio 1-
6raelita; e. stante una feroce 
clausola del contratto, si tro
va a dove ripagare il presti
to avuto con una libbra della 
propria carne viva. 

Porzia, la bella ereditiera 
corteggiata da Bassanlo, di
rimerà poi la contesa. Indos
sando le mentite vesti d'un 
giovane quanto dotto giuri
sta. Shylock, già colpito nei 
sentimenti e negli Interessi 
dalla fuga della figlia Jessica 
con lo spaf 'mante di lei. Lo
renzo. sarà sconfitto, legal
mente depredato di larga 
porzione del suoi beni e 
costretto ad abiurare la 
propria fede. 

La rivalutazione della figu
ra di Shylock non è cosa 1-
nedlta, risale addirittura al 
Settecento, e già all'Inizio del 
secolo scorso William Hazlitt 
poteva annotare, a proposito 
del modo come Edmund 
Kean Impersonava ' il ban
chiere. « i: suo ebreo è cri
stiano per più della metà. 
Non c'è dubbio che le nostre 
simpatie vanno più spesso a 
lui che ai suoi nemici. Egli si 
mantiene onesto pur nei suoi 
vizi; menti'essi restano degli 
ipocriti pur nelle loro virtù». 
Nell'allestimento televisivo di 
De Bosio riscontriamo un'ac

centuazione non dissimile, ma 
secondo una prospettiva me
no morale che storica. Lo 
Shylock incarnato, con im
peccabile misura e Intensità, 
da Gianrlco Tedeschi perse
gue una vendetta assurda per 
le offese recate, nel tempo. 
non solo a lui. ma alla sua 
gente. Il suo è un gesto di
sperato. una forma estrema 
di protesta, che gli si ritor
cerà contro. 

Nessun bisogno, per que
sto, di toccare la pagina del
l'autore: In Shakespeare c'è 
già tutto. Cosi, basterà il to 
no in cui vengono dette certe 
battute, l'atteggiarsi sfronta
to, o il sontuoso paludarsi di 
Antonio e dei suol amici 
nei ricchi abiti, emblematici 
della loro classe, perchè noi 
avvertiamo quanto di paras
sitario, di predatorio, di i-
gnobile si celi dietro tanta 
elegante apparenza, e come 
l'esibito disgusto del danaro 
sia solo l'alibi di chi può 
finger di ignorare a quale 
sudato prezzo tanta copia 
d'oro gli giunga nelle tasche. 

Lo stesso intrigo a amore 
vede sottolineato, qui. ciò che 
di sordido e di Ingannevole 
esso suppone Le mani di 
Jessica che frugano nel cas
setti patemi prima del'a fu
ga col cristiano Lorenzo, so
no più espressive di ogni 
giuramento d'eterna fede. 

Spiace che la relativa novi
tà della lettura de' testo non 
sia condotta, però, più a 
fondo, e lasci un . margine 
forse eccessivo alla magnici 
cenza dello spettacolo, o alla 
facilità di effetti comici, qua 
li quelli che si riflettono nel 
duetto de? servo Lancillotto e 
del genitore effigiati quasi 
come due maschere venezia 
ne, in uno scorcio vagamente 
alla Goldoni 

La compagnia costituita 
per l'occasione, poi. è rae-
guardevoìe ma non priva di 
scompensi. Però lo Shy'cck 
di Tedeschi lo si ricorderà a 
lungo. 

Aggeo Savioli 

VENEZIA - Presentata la sala al pubblico 

La nuova faccia 
del teatro Goldoni 
Illustrati dagli amministratori programmi e intenti del
l'attività che riprenderà il 19 aprile con « La locandiera » 

Dalla noitra redazione 
VENEZIA — L'apertura ufficiale è fissa
ta per il 19 aprile, ma ieri 11 restaurato. 
Teatro Goldoni è stato aperto al pubblico 
e alla stampa per un Incontro con gli 
amministratori comunali. Ospite d'onore 
il « grande vecchio » interprete di tanti 
lavori goldoniani, Gino Cavalieri. Insom 
ma un'anteprima a platea gremita di 
veneziani che hanno partecipato vivace
mente al dibattito, dimostrando un vero 
amore per il « loro » teatro, di antica 
e gloriosa origine, divenuto spesso nel 
corso della storia, a partire dal 1622. pun
to di incontro dei veneziani e « simbolo » 
della loro opposizione agli eserciti stra
nieri. 

La recente e tormentata storia del,Tea
tro Goldoni riguarda la sua ultima « chiu
sura per restauro » avvenuta nel 1947. 
l'acquisizione successiva come bene co
munale. e l'Inizio dei lavori che hanno 
subito modifiche e. naturalmente, un no 
tevole aumento di spesa, tanto che sono 
terminati dopo oltre trenfanni dall'av
vio. Adesso il teatro è finalmente pronto. 
L'Intervento ha conservato le caratteri 
stlche originarie con lunghi giri di pal
chi. l'esterno brutto era prima (tanto 
che veniva chiamato « la stazione della 
ferrovia ») e abbastanza brutto rimane: 
una costruzione bianca senza alcun stile. 
Capienza 761 posti, costo 3 miliardi e 
mezzo, dieci volte superiore al preventivo 
del primo progetto. Hanno lavorato al 
suo restauro, nel corso di trenfanni. una 
settantina di imprese, alle quali l'asses 
sore ai Lavori Pubblici. Nardi, che ieri 
ha illustrato la parte tecnica, ha rivolto 
il ringraziamento della città. 

La parte programmatica l'ha svolta 1' 
assessore alla Cultura, Peruzza. Il Teatro 
avrà una gestione pubblica ispirata all'In
tento di farne un punto di aggregazione 
culturale per la città, attraverso con
venzioni con altri enti quali la Penice. 
la Biennale, le Università. Queste ultime 
dovrebbero essere sedi (specialmente la 
facoltà di Teatro di Ca* Foscari) d; ricerca 
e produzione teatrali. Il momento di speri
mentazione che il Teatro Goldoni rappre 
senterà In questa prima fase dovrà trova 
re un collegamento anche con l'ETI, non 
solo per la diffusione a Venezia della prò 
duzione nazionale, ma anche per il con
tributo che 11 Comune potrà apportare 
nelle scelte di questo circuito per la pro
grammazione nella terraferma venezia

na e regionale. A questo fine si prevede 
la costituzione di un consorzio fra gli enti 
locali veneti che. però, dovrà essere rea 
lizzato con l'apporto della Regione. 

L'assessore ha indicato il superamento 
di un teatro stabile e la costituzione. 
invece di cooperative, almeno due, per 
realizzare un repertorio veneto e per ag 
gregare l gruppi teatrali veneti. Sul pia
no della programmazione si tenderà in 
somma a una sintesi tra esperienze tra 
dizionali e ricerche del « nuovo » per 
realizzare in tal modo le esigenze del 
vecchio e del nuovo pubblico. 

Dopo La locandiera di Goldoni, che 
Inaugurerà 11 teatro 11 19 aprile con inter
preti Gravina, Perzetti. Battaln per la 
regia di Cobelli (successivamente farà 
un giro nei teatri veneti e ritornerà a 
Mestre), sono già in programma, in date 
ancora da definire, le seguenti rappre
sentazioni: Gli esuli di Joyce, con Van 
nucci e Prancovich. Oscar Wilde inter
pretato da Romolo Valli; Edipo di Seneca 
con la compagnia « La loggetta di Bre 
scia » protagonista Valeria Moriconi. re 

sgla di Castri: // vero amico di Goldoni 
con Ottavia Piccolo: Risveplio di prima
vera di Wedekind. regia di Perllnl. Gli 
esseri irrazionali stanno scomparendo di 
Handke. con Orsini. Occhini. Guidetti. 
regie di Sepe. 

In giugno vi sarà anche una rassegna 
delle compagnie di teatro venete, la cui 
programmazione deve ancora essere iti 
tegrata con altri spettacoli, ma che pre
vede sin d'ora le seguenti rappre=enta-
zloni: L'augellin belverde del Teatro al-
l'Avogarla, come omaggio al regista Gio 
vanni Poli recentemente scomparso; Ge
lati caldi di Lino Toffolo con « I Mu 
ranesi»: II minorenne di Ivanovich Fon 
vizln presentato dal « Teatro 7 » per la 
regia di Momo; una novità dt Gianni 
De Luigi presentata dal « Teatro La 
voro»: La putta onorata di Goldoni, re 
citata dalla « Cooperativa Bottega del 
Teatro » per la regia di Ventimiglla. 

Ma la caratteristica dei « Goldoni » 
— che ora si affianca all'altro teatro 
veneziano. Il Ridotto — dovrà essere 
quella di punto di riferimento, ha detto 
Peruzza. per un «progetto» culturale 
che soddisfi le esigenze anche della prò 
vincia e dei comuni vicini, per assumere 
un respiro di dimensione regionale. 

Tina Merlin 

Lutoslawsky divige a Bologna le sue musiche 

Diavolerie orchestrali di 
un musicista «classico» 
Ammirevole esecuzione dell'orchestra del « Comunale » 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Giunto dalla 
natia Varsavia per dirigere 
un concerto di musiche sue. 
Witold Lutoslawsky ha trova
to, al a Comunale ». un'or 
cnestra eccellente ed un pub 
blico caloroso, anche se non 
foltissimo. Gli assenti, come 
sovente accade, hanno avu
to torto, perdendo l'occasio 
ne di conoscere uno dei più 
interessanti musicisti del no
stro tempo. 

Nato nel 1913. Lutoslawsky 
è un tipico polacco fiorito in 
un paese che. posto al con
fine tra est e ovest, vive di 
scambi con le opposte cultu
re. La Prima sinfonia, con 
cui si è aperta la serata, è 
un caratteristico esempio di 

i questa posizione insolita e 
i incomoda. Composta tra il 

1941 e il '47 — tra l'occupa
zione nazista e la Liberazio
ne — si apre con un temi
ne popolare, alla Bartok. in
dugia nelle atmosfere rare
fatte e lacerate di uno Scio-
stakovic. riparte col movi
mento meccanico dell'urbane
simo novecentesco per con
cludere con una aggressiva 
violenza alla Hindemith. 

L'eclettismo è scoperto Ma 
Lutoslawsky assorbe le di
verse influenze e le fonde in 
modo tutto personale: la pa
dronanza del mestiere e la 
solidità costruttiva annuncia
no già un musicista di gran
de statura. Purtroppo, quan
do la sinfonia apparve, nel 
'48. cominciava anche in Po-

CONTROCANALE 

Terrorismo e omertà 
Una fabbrica come l'italsi 

der è il cuore dt una citta 
come Genova? Se la risposta , 
fosse positiva bisognerebbe 
concludere che allora ti ter
rorismo non è arrivato al 

della commozione per ri
prendere le fila del discorso 
politico) e si poteva fare del
la facile demagogia, la ri 
sposta operata, la piazza pie
na ai funerali del compagno 

centro dell'ingranaggio, non I assassinato dalle Br e cosi 
ha fermato le pulsazioni del \ via. La strada scelta dagli 
la democrazia. Perché la autori Lucio Cataldt e Sergio 
fabbrica non solo tiene, ma Tau, è stata diversa, più dif-
si fa forza propulsiva dt un lidie, certo ma anche l'uni 
nuovo umanesimo che rifiuta ca. forse, che potesse portare 
la barbarie della violenza e 
diventa strumento principale 
della lotta per la salvaguar
dia della convivenza civile e 
della democrazia. 

Una fabbrica come l'I tolsi-
der è il cuore di una città 
come Genova? Certo, ne è 
parte integrante e forza fon-
aumentale, ma non esaurisce 
gli aspetti di una realtà che 
appare troppo spesso con
traddittoria non solo per la 
presenza di forte toctali di
verse. ma anche perché gli 

qualcosa dt nuovo nell'analisi 
del fenomeno del terrorismo. 

E" importante rendersi con
to che se aintalsider, come 
in tante altre fabbriche itu. 
liane, la stragrande maggio
ranza dei lavorafon ha capito 
perfettamente la posta in i 
gioco di fronte all'attacco del 
terrorismo (pur nelle con
traddizioni, come dicevamo. 
di un impegno che troppo 
spesso finisce una vo'ta 
smessa la tuta! e quindi cer
ca nuove strade da hattere 

questo ha pagato, il cerchio 
del silenzio e dell'omertà. 

Ma è stato lasciato solo. 
come ha detto un suo com
pagno di lavoro Soia soprat
tutto moralmente e psicologi
camente in questa sua azio 
ne E non perché quello che 
lut faceva non fosse condivi 
so. ma per un'incapacità an
che dei settori più politiciz
zati della fabbrica ad uscire 
da certi schemi 

La sua morte, però, sembra 
aver cambiato le cose All'I-
talsider. ma non solo, se è 
vero, come è apparso nel 
servizio televisivo di ten se-

Ionia la reazione zdanovia-
na. Tutti i modelli cui Lu
toslawsky si richiamava era
no quelli « sbagliati ». La li
nea ufficiale dell'estetica, le
gata ad una popolaresca de
magogia, bollò l'opera come 
« formalista », rinviando il 
musicista allo studio del fol
klore. 

Le opere del successivo de
cennio risentono di questa 
chiusura, sfuggendo però al
la banalità imperante. Luto
slawsky guarda al folklore 
con gli occhi di un Bartok. 
cosicché, quando l'orizzonte 
si allarga, può dedicare la 
sua Musica funebre (1958) 
proprio alla memoria del 
grande ungherese. 

Purtroppo le vicende degli 
ultimi giorni, tra cui l'assas
sinio della giovane lavorante 
bolognese, vittima dei terro
risti. hanno fatto saltare al
cune prove d'orchestra e. di 
conseguenza, questo brano 
assai significativo. 

Il programma è passato 
cosi, dalla Sinfonia, ai tem
pi recenti offrendo due la
vori. tra i più alti di questi 
anni: il Libro per orchestra 
(1968) e il recent* Mi-parti. 
N»l*'nno e nell'altro la perso
nalità di Lutoslawski emerge 
nel modo migliore. Non ere 
diamo di esagerare dicendo 
che li Libro si pone tra le 
creazioni più affascinanti del
la musica del docoguerra. 
equilibrando in modo perfet
to le arditezze della tecnica 
contemporanea con l'elegan
za della scrittura e il ileo 
roso controllo della materia 

Alla base vi è l'antico amo
re per l'impressionismo fran
cese. visto attraverso gli oc
chi di Szymanovski. 21 com
positore polacco che. vissu 
to tra il 1882 e il 1937. fa 
da ponte tra Chooin. D^bus 
sy e il nostro secolo. Ma il 
« debussysmo ». ancora una 
volta, viene assorbito e fll-ra. che nelle assemblee opr 

rate con prepotenza t venuta «rnto in una concezione at 
fuori la strategia deU'tmpe I l u?l* in cui le tecniche del 
gno collettivo come risposta l a I p a controllata e dei quar all'attacco eversivo: • Un mo 
vimento operato — ha detto 
uno àeplr intenerititi - nnn i .. . 
potrà mai delegare ad un } l » v o r o e c o m e annuncia 
gruppo ti suo destino, e non l l t l t o , ° u n v e r o , m r o m a 

ti di tono, si sposano ad una 
visione drammatica dei no 
stri tempi In questo senso 

lavoro 

stessi protagonisti delle bat- \ per fare del posto dt lavoro 
taglie air interno del sindaca i un momento dt risposta 
to in fabbrica, una volta 
smessa la tuta, diventano di 
sovente altro. E* come se 
dimenticassero il loro impe 
gno per rientrare in una di
mensione che qualcuno ha 
definito « domestica ». 

ET forse l'aver messo rac-
cento su questo tema, troppe 
volte sottaciuto, dell'impegno 
totale di chi pure è protago
nista di grandi battaglie per 
il rinnovamento tei oaese. il 
merito principale della pun 

tata di « Primo piano » (la 
rubrica della seconda rete 
TV a cura di Stefano Munafò 
e Ivan Palermo). 

Parlando di Guido Rossa si 
poteva scadere nella facile 
emozione (ci sono siati nel 
servizio di Ieri fera, momenti 
di tensione emotiva, mn *ono 
stati subito stemperati dalle-

concreta all'eversione, fuori. 
nella città, le cose stanno di
versamente. Ci sono aree di 
qualunquismo, individualismi. 
esasperazioni che si traduco
no in una sorta di «com 
prensione* per razione dei 
brigatisti. E c'è. soprattutto. 
Ut paura. 

Questo e un obiettivo rag
giunto dalle Br e dalle altre 
formazioni terroristiche far 
rinchiudere in sé stesse, in 
una dimensione tutta privata. 
mioliaia dt persone. Il servi
zio di ieri, con indubbia effi
cacia, ha messo in evidenza 
questa palpabile atmosfera 
Guido Rossa, da comunista. 
aveva capito che U pericolo 
nasceva dall'abitudine a vive
re con 0 ricatto della paura. 
E con 0 suo gesto di cittadi
no esemplare (sì. esempi"**> 

sigenza di andare al di là • ha voluto spezzare, e per 

oli legittimerà mai un ruolo 
guida con la violenza arma 
fa» Ed un altro: m Occorre 
la nobtlitozwne collettivo e 
di massa per fare terra bru
ciata intorno ai terroristi e 
rassunzione delle responsabi
lità collettive nell'azione dt i-
tolamento e di denuncia dei 
terroristi e del loro f*nnrheq-
giatori » E infine: « Quando 1 
terroristi colpitrono la "1a**e 
operaia e uccidono i lavora
tori. ehi si difende non è né 
un delatore ni una spia, poi 
che difende ìa propria fl(f*p. 
rorganizzazione, gli obiettivi 
omerali e i valori che la 
stessa classe esprime*. 

Hfa non basta, non basta 
ancora aver capito tutto ciò. 
se è vero che c'è chi ancora 
pensa, e dice, che «fJ terrò-
risme non mi riguarda per
ché non faccio politica ». 

Paolo Gambftscìa 

eico In cui si leggono tutte 
fé diavolerie dell'orchestra 
moderna. Ma è anche un 
sorprendente cammino fra 
le luci e le ombre della nostra 
epoca 

Un cammino che continua 
in Mi-parti (titolo in fran
cese araldico per indicare la 
biDartizione del lavon» dove 
tutto questo, nel passaggio 
dal mormorio dello strumen
tino al pieno dell'orchestra. 
viene riprodotto in modo es
senziale. Con l'autore stesso 
sul podio, l'orchestra bolo 
gnese ha suonato con una 
precisione, una luminosità e 
un imoegno ammirevoli. Le 
partiture assai ardue sono 
state res* come raramente 
Accade alla musica moder
na. contribuendo cosi ad un 
successo che. nonostante 
ounlche poltrona vuota, è 
stato ««ttai caloroso 

Rubens Tedeschi 

Successo della rassegna di teatro per ragazzi 

Diecimila bambini 
e tante risate 

A Roma, spettacoli di qualità per un pubblico esigente 
ROMA — Vento in poppa e 
gran pavere all'Argentina. 
dove prosegue con meritato 
successo, la II Rassegna in
ternazionale « Teatro Ragaz
zi». progettata dal Teatro di 
Roma, con il patrocinio del
l'Assessorato alle scuole del 
Comune e del Comitato ita
liano Unicef nell'Anno inter
nazionale del bambino. 

11 vento in poppa lo soffia
no gioiosamente i piccoli 
spettatori che affollano il 
teatro in ogni ordine di posti 
(prezzo unico mille lire), du
rante l numerosi spettacoli 
mattutini e pomeridiani. Il 
gran pavese, che contribuisce 
a creare un'atmosfera di fe
stosa spettacolarità, è costi
tuito dalle marionette che 
addobbano numerosi palchi 
tutt'attorno alla grande sala 
teatrale, come variopinti ma 
silenziosi spettatori in ma 
schera delle rappresentazioni 
che si avvicendano sul pal
coscenico. Sono i rari mate
riali della mastra curata da 
Maria Signorelli del «Teatro 
dei piccoli » di Vittorio Po-
drecca; una delle varie inizia 
tive culturali che si sviluppa
no parallelamente alla Ras
segna (Seminari per operato
ri del settore; esperienze di-
dattico-espressive, come quel
la che l'Assemblea Teatro di 
Torino presenterà al Teatro 
Tenda al Quartiere il 30 e il 
31 marzo; presentazione di 
materiali filmati ed audiovi
sivi sulle marionette orientali 
a cura del Tair Teatro Arcoi-
rts). 

La Rassegna, inaugurata il 
6 marzo scorso dal Teatro 
delle Briciole di Reggio Emi
lia con Michelina la strega, 
ha ormai superato il suo giro 
di boa, concludendosi dome
nica 1. aprile con l'« Opera 
dei pupi » dei Fratelli Napoli 
di Gravina di Catania; spet
tacolo. questo, inserito in un 
più vasto contesto di rappre
sentazioni che sotto il titolo 
« Le mani che muovono i 
sogni» (Burattini tra Oriente 
e Occidente), presenterà, in 
collaborazione con II Centro 
per la sperimentazione e la 
ricerca teatrale di Pontedera. 
il Teatro Regionale Toscano 
e il Gruppo Potlach di Fara 
Sabina, una serie di spettaco
li di burattini provenienti 
dail Indonesia dal Giappone. 
dalla Turchia, dalla Cecoslo
vacchia e da Napoli e Cata
nia. 

Qualche cifra: sino ad ora 
si sono avvicendati sul pal
coscenico dell'Argentina sette 
gruppi teatrali dei 18 (12 ita
liani e 6 stranieri) che pren
dono parte alla Rassegna. In 
platea dal 6 marzo ad oggi 
un centinaio di scuole (ele
mentari) tornane e circa die
cimila bambini accompagnati 
dagli insegnanti delle varie 
classi. Un pubblico del tutto 
particolare, assai esigente ma 
altrettanto sensibile e sensi
bilizzato da quanto avviene 
sulla scena Applausi, risate. 
commenti sempre al punto 
giusto e una strabiliante ca
pacità di partecipazione e di 
festoso coinvolgimento; acca
de più difficilmente con spet
tatori adulti. 

Queste le impressioni rice
vute a caldo durante alcuni 
degli spettacoli visti. Non ci 
è stato possibile infatti se
guire tutte le numerose 
rappresentazioni, ma ci risul
ta che, almeno smora. gli al
lestimenti presentati sono 
stati di buono quando r.on di 
ottimo livello qualitativo. E' 
il caso appunto delio spetta
colo Marionette in libertà di 
Gianni Rodari, presentato la 
settimana scorsa dal Teatro 
popolare La contrada di 
Trieste. Liberamente ridotto 
e adattato da Ugo Vicic. l'al
lestimento (regia di Luisa 
Crismani. scene di Renzo Mi 
lan, costumi di Angelo Delle 
Piane, musiche di Livio Cec 
chelin). si sviluppa lungo un 
«viaggio in libertà » compi u 
to da tre famose « marionet
te ». Arlecchino. Pulcinella e 
Colombina interpretate però 
da altrettanti attori (Mario 
Cordova. Franco Bertan. A-
riella Reggio), che liberateci 
dai fili che le condizionava
no, dopo vari incontri ed e 
sperienze. decidono di conti
nuare a recitare, ma questa 
volta gestendo «in prima 
persona la loro specifica 
realtà » i 

Lo spettacolo, condotto e 
interpretato con dinamica e 
assai divertente teatralità (vi 
sono prestiti dal cabaret, dal 
musical e da certo fiabesco 
surrealismo), ha letteralmen
te entusiasmato la eremita 
platea di piccoli spettatori. 
Oltre agli interpreti nominati 
fanno spicco uno straordina
rio Orazio Bobbio e l'ottimo 
Stefano Nlcolao. entrambi va
lidamente impegnati in nu
merosi ruoli. 

D: buon livello qualitativo 
anche Cipi. favola musicale 
(le musiche sono di Gino 
NegTi e Danilo Lorenzini). 

tratta dal libro omonimo di 
Mario Lodi, presentata dal 
Teatro del Buratto di Mila
no (regia di Velia Mantegaz-
za; scene e costumi di Enrico 
Lui e Tinin Mantegaxza; pu
pazzi del laboratorio della 
Coop, Teatro del Buratto). ET 
la storia dj. un passero, nata 
da un lungo e attento osser
vare dalla finestra di una 
scuola, e scritta dai maestro 
(Mario Lodi) e dai suoi a 
lunni nel 1961 a Who di Pia-

dena. Suggestivi gli effetti di 
animazione su fondo nero, 
tuttavia non molto dissimili 
da analoghi spettacoli di lar
go consumo televisivo. 

Una scena di « Cipi » del Teatro del Buratto 

Autore, attore, regista è Franco Mole 

77 Caravaggio in 
brutta compagnia 
ROMA — Il soggiorno roma
no. a cavallo di due secoli 
(Cinquecento e Seicento), di 
Michelangelo Merisi detto il 
Caravaggio dà lo spunto a 
Franco Mole per questo 
dramma, intitolato allo 
pseudonimo del grande ar
tista e che ora 6i rappresenta 
al Parioll. 

« Caravaggio pittore male
detto » era l'intestazione d'un 
poco memorabile film, realiz
zato negli anni della guerra. 
interprete Amedeo Nazzarl. 
Bisogna riconoscere che 
Franco Mole ha evitato, in 
qualche misura, di applicare 
al personaggio e alla sua vi
cenda la facile etichetta. SI, 
il nostro frequenta compa
gnie non troppo raccoman
dabili. per trovare modelli al
le sue opere, per sostanziare 
di concreti riferimenti umani 
i soggetti religiosi impastigli 
dai committenti, in particola
re dal cardinale Del Monte: 
l'ambiguo legame con costui 
emblematizza, nel caso speci
fico. il tanto dibattuto pro
blema dei rapporti fra l'Intel
lettuale e il potere; risolto, 
peraltro, in termini un po' 
andanti, come quando la 
prostituta Angela, amica e 
ispiratrice di Caravaggio, gli 
fa la lezione in un abomine
vole linguaggio postsessantot-
tesco, a base di « scelte » e 
ovvietà del genere. 

Il testo, comunque, svaria 
da un tono quasi dotto (più 
raro) — per cui, ad esempio. 
il protagonista parla con cri
tica consapevolezza dell'uso 
della luce e dell'ombra nel 
suol quadri — a modi volu
tamente plebei, infarciti di 
un turpiloquio corrente ai 
nostri di. ma di scarsa e-

spressività nella situazione e-
vocata: l'Aretino o Giordano 
Bruno erano insomma cosa 
diversa. 

A proposito di Giordano 
Bruno, c'è un accenno pole
mico al suo martirio; e c'è 
uno scorcio riguardante il 
processo a Beatrice Cenci e 
al familiari di lei: citazione 
d'un precedente spettacolo di 
Mole, / Cenci, appunto, da 
Artaud. L'insieme risulta 
piuttosto pasticciato, anche 
per via di certi momenti can
tati e ballati, come in una 
commedia musicale alla ro
manesca (partitura di Arturo 
Annecchlno. coreografia di 
Sophie Urbain), che spezzano 
il ritmo dell'azione, invece di 
agevolarlo. 

L'impianto figurativo (sce
na e costumi di Iris Cantelli) 
si avvale di vistose riprodu
zioni dei capolavori caravag
geschi. che se non altro In
ducono la voglia di rivedere 
gli originali. E il famoso di
pinto della Vocazione di San 
Matteo dovrebbe fornire, in 
un volenteroso ricalco da 
parte degli attori, il motivo 
ricorrente e illuminante, qua
si la chiave del tragico desti
no di Michelangelo Merisi. 

La compagnia «Alla Rin
ghiera », versione 1979, è del 
resto alquanto scombinata. 
Curando la regia, e indos
sando i panni di Caravaggio, 
Mole pretende da sé mede
simo un eccesso di presta
zioni. Il rimanente va un po' 
allo sbaraglio, cominciando 
da Martine Brochard. che si 
può forse guardare, ma non 
sentire. Però il pubblico ap
plaude, con calore. 

ag. sa. 

Nino Ferrerò 

Un disco di Graziella Di Prospero 

Canto beffardo di 
un popolo ribelle 

ROMA — 32, 46. 72: tre nu 
meri « magici » per Graziel
la Di Prospero. Sono i nu
meri dei tre capitoli che la 
cantante di musica popolare 
ha pubblicato nella collana 
Folk della Fonit Cetra. Il 
primo Tengo 'no bove se chia
ma Rosello del gennaio "75, 
Il secondo AEIOU, alla scola 
'n ci voglio i' più del giugno 
"78 e adesso l'ultimo In mez
zo al petto mio ce sta 'n zer-
pente 

Il più recente LP ha già 
avuto la verifica di un vasto 
pubblico, avendo goduto di 
alcuni passaggi radiofonici. 
ed essendo stato presentato 
dal gruppo di Graziella Di 
Prospero nel corso della re
cente rassegna di musica po
polare svoltasi come di con
sueto al Folkstudio di Roma. 
Il disco è stato presentato 
ancora in pubblico qualche 
giorno fa al Teatro Pitti di 
Sezze (cittadina natale di 
Graziella), presente il pro
fessor Tullio De Mauro che 
ha scritto per questo LP una 
nota lucida e pertinente. 

Se nei due precedenti di
schi il lavoro di ricerca del
la Di Prospero esplorava so
prattutto tra !e pieghe più 
nascoste della emarginazione 
subita, in tempi moderni, dai 
• bunni » del Lazio, sotto il 
domin'o della capitale e del
la Nazione, restituendoci quel 
senso di consapevolezza e di 
saggezza di chi sa di essere 
un escluso e uno sfruttato. 
in questo ultimo LP l'atten
zione sembra essere rivolta 
alle ragioni vive ed attuali di 
riscatto colitico, sociale e cul
turale di quelle genti. 

Scrive De Mauro nella sua 
presentazione: « Questa ricer
ca partecipe, mentre lo ana
lizza. risocializza il mondo 
culturale delle classi subal
terne in tutta la sua ricchez
za di sedimentazioni sia re
mote sia recentL E più 
avanti: e ...l'Impegno di ricer
ca accurata di Graziella Di 
Prospero, arricchito dalla sua 
duttilità vocale, in questo di
sco (...) ci rida questa com
presenza di strati storici di

versi e lontani, dagli arcaici 
canti alla longa fino alla fan
fara dei bersaglieri, qui fu
sa con una melodia antica, e 
fino agli stornelli di prote
sta antifascista e antidemo
cristiana ». 

L'amore, l'ironia, la lotta 
sono le coordinate ideali lun
go le quali si muovono le 
storie narrate nel disco. «Ohi 
dormi dormi mmezzo all'in-

j car.do. ancelo sando io moro 
pe* He. sendo 'na smania di 
averti accando, ancelo sando 

' io moro pe' tte », frammento 
l di una serenata influenzata 

dalla romanza lirica ottocen
tesca che a sua volta, annota 
Graziella, ha attinto a piene 
mani ad arie popolari. «Ca
ro capoccia non tanta aro-
ganza, si non ci dai lo pane 
ma di bastanza, gabbato sse
ra te darò la concia » è in
vece uno stornello di prote
sta contro il padrone, repe
ribile in diverse località della 
regione. «E noi siamo due 
ricchi milordi. ce troviamo 
qua de passaggio, ci avemo 
'na massa de sordi, ed ar 
seguito un grosso equipag
gio ». è forma espressiva pa
rodistica. presumibilmente le-
snta al repertorio dell* avan
spettacolo « urbano » d m 
« informatore » di Vicovaro 
l'attribuisce a « Pepparello », 
un allievo «der sor Capan
na »). 

Con questo disco Graziella 
Di Prospero, preziosamente 
sostenuta da Ezio Gagliar
di (chitarra e percussioni), 
Pransesco Glannattasio e An
gelino Mauglianl (organetti) 
e Francesco Splendori (zam
pogna). mette un'altra im
portante tessera al lavoro di 
riscoperta di quel mondo su
balterno. ancora vivo e at
tuale. del suo amato Lazio. 

«Un tessuto unitario — 
conclude De Mauro — fatto 
di amara memoria storica e 
consapevolezza sociale, che 
non resta più Inerte, che si 
organizza in orotesta, rabbia. 
lotta, che diventa speranza 
di mutamento per tutti ». 

P- 9». 

V. 
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dibattito in consiglio comunale emergono ambigue e gravi posizioni della DC 

Non si può giocare sul dramma della casa 
Lo scudo crociato elude i problemi e i compiti posti dal provvedimento del magistrato - Gli interventi dei com
pagni Signorini e Guerra - Denuncia ta la situazione di Casal Bruciato: le case di Caltagirone vanno in pezzi 
Mentre la Camera votava 

11 decreto di proroga degli 
sfratti il consiglio comunale 
è tornato ad affrontare (do
po la seduta di martedì aper
ta dalla relazione del sinda
co Argan) la questione casa 
e 1 problemi posti dal seque
stro degli appartamenti inu
tilizzati, ordinato dal preto
re Filippo Paone. 

Il dibattito — lo aveva spe
cificato bene Argan — deve 
partire da un chiaro presup
posto: il Comune è custode 
giudiziario degli appartamen
ti sequestrati col compito di 
«conservarli e distribuirli in 
affitto » alle famiglie che 
più ne hanno bisogno. Su 
questa linea l'amministrazio
ne intende muoversi con tem
pestività e bene. Per questo 
il sindaco ha chiesto che, 
nella fase di assegnazione 
degli alloggi, ci sia il con
tributo <y l'ausilio di un ma
gistrato e del prefetto, visto 
che il provvedimento Paone 
su questo punto non stabili
sce criteri certi. 

E' questo il nodo che non 
si può eludere, è a questa 
proposta che i partiti devo
no rispondere: ma qualcuno, 
la DC in primo luogo, cerca 
di sfuggire a questa respon
sabilità. e di sollevare un pol
verone di accuse contro la 
giunta. Cosi ieri si è assisti
to all'Intervento del demo
cristiano Bernardo che è ar
rivato a dichiarare (con to
ni e accenti elettoralistici, 
se non peggio) l'opposizione 
della DC a che il sindaco 
proceda all'assegnazione, qua
si che insomma il provvedi
mento di sequestro non sia 
stato preso da un magistra
to ma debba esser messo ai 
voti in consiglio comunale. 

A Roma il numero di in
quilini che ha ricevuto l'or
dine di sfratto si aggira fra 
gli otto e i diecimila e ogni 
giorno sono decine e decine 
coloro che si rivolgono al 
Sunia. Basta poco: recarsi 
nel locali di via Galilei, pren
dere il numero e aspettare. 
Lì ci sono sempre tre-quat-
tro avvocati a disposizione, 
pronti a sentire, a darti una 
mano, senz'altro senza nes
suna intenzione di « fregarti, 
di mettersi d'accordo con il 
padrone di casa » come qual
che volta pure accade. 

I casi sono diversi, diverse 
le responsabilità dei padroni 
di casa: c'è quello che ha 
decine di appartamenti e ri
corre a falsi clamorosi pur 
di avere libero l'alloggio e 
riaffittarselo a un canone più 
alto, alla faccia della legge, 
ma c'è anche quello che ha 
una sola casa, e appunto chie
de di rientrarne in possesso 
per andarci ad abitare o per 
mandarci un figlio. Dall'altra 
parte, comunque c'è sempre 
una famiglia che se ne deve 
andare in pochi mesi, o addi
rittura in pochi giorni (se 
vengono rispettate alla lettera 
le date delle ordinanze di 
tfratto firmate dai pretori) 

Colpevoli di complicità, sia 
pure ai minimi livelli, nella 
operazione di «stravolgimen
to dell'assetto territoriale con 
danni irreversibili per l'inte
ra colletività », causa di « gra
vi squilibri nelle infrastrut
ture urbanistiche in termini 
di servizi sociali, di tessuto 
viario, e del pendolarismo sco
lastico. sanitario, sociale, non
ché di una emarginazione di 
attività produttiva ed artigia
nale ». Cosi vanno definiti, a 
giudizio del pretore Adalberto 
Albamonte, i proprietari di 
case dei quartiere Coppedè. 
che le hanno affittate « uso 
ufficio », condannati l'altro 
giorno a oene pecuniarie che 
vanno daìle 400 mila lire al 
milione e duecentomila. Nella 
motivazione della sentenza il 
pretore insiste in modo par
ticolare proprio sullo « stra-

Cominciato molto male l'in
tervento dell'esponente scu-
docroclato è finito peggio: 
Bernardo ha difeso la ge
stione della casa fatta a 
Roma In 30 anni dalle am
ministrazioni democristiane 
(definita « un giusto equili
brio tra edilizia privata e 
pubblica »!!!). Si sono giu
stificati persino i criteri di 
assegnazione seguiti dagli 
assessori de (« rapidi anche 
se magari è stato commesso 
qualche marginale errore ») 
dimenticando che alla veri
fica della nuova giunta sono 
state bocciate più di 900 do
mande di assegnazione per
ché « truccate ». Tutti i mali 
di Roma sarebbero invece da 
addebitare alle colpe della 
giunta di sinistra, accusata 
di accumulare ritardi su ri
tardi. 

Un discorso pieno di livo
re e di bugie. Per accertar
sene basta avere presenti ì 
dati reali. E le cifre le ha 
fatte con chiarezza il coir* 
pagno Ennio Signorini. L'a 
DC — ha detto — nei de
cenni di governo ha lasciato 
mano libera alla speculazio
ne e ai privati, « sterilizzan
do » l'intervento pubblico e 
riducendolo al minimi termi
ni. Eppure dieci, quindici an
ni fa esistevano gli stru
menti finanziari per impo
stare, forse anche meglio che 
non oggi, una seria politica 
dell'edilizia pubblica. Tra il 
'68 e il '75 invece sono stati 
realizzati solo 5.690 alloggi 
dell'Iacp, il 4 per cento del
l'intera produzione edilizia. 
E' stata cosi la giunta di 
sinistra (per fare un solo 
esempio) a concedere le 
aree a 450 piccole cooperati-
ve che le attendevano dal 

'71: anni di ritardo che han
no dimezzato 11 valore dei fi
nanziamenti. 

Ite cifre complessive so-
no ancora più chiare: la 
tempesti viltà di assegnazio
ne dei terreni ha permesso 
di realizzare dal 75 ad oggi 
18.000 alloggi pubblici (in
vestimenti per 460 miliardi); 
altri 25 miliardi servono per 
risanare 14.000 vecchi alloggi 
dell'Iacp; privati e coope
rative ne stanno realizzando 
aitri 25-26.000 (500 miliardi). 
Nel 78 sono stati deliberati 
inoltre bandi per i piani di 
zona di Valmelaina, Castel 
Giubileo, Decima, Tor Bel-
lamonaca, in tutto altri 15.000 
alloggi. Si tratta di risultati 
importanti (certo i ritardi 
ancora esistono) ma ciò che 
ha realizzato nella sua bre
ve attività la giunta di sini
stra non trova neppure pa
ragone con quanto è stato 
fatto nei decenni passati. 

E se questo è vero sul 
terreno della « quantità » 
ancora più vero è su quello 
della « qualità ». A ricordar
lo è stato il compagno Guer
ra. E' stata realizzata in 
passato — ha detto — una 
città invivlbile che la gente 
paga sulla propria pelle: 
una città senza niente, che 
non dà nulla ai ceti popo
lari, che ai più poveri nega 
anche la casa. E' stata que
sta l'unica « strategia » se
guita dalle amministrazioni 
democristiane. Le cose fatte 
(e di cui il de Bernardo si 
è vantato) negli anni tra 
il 71 e il 76 sono state strap
pate da lotte popolari du
rissime. Solo cosi si è potu
to cominciare a cancellare 
la vergogna delle baracche. 
Ma — ha ricordato Guerra — 
quante volte le soluzioni 

« trovate » dalla DC si sono 
dimostrate degli « imbro
gli? Un caso per tutti, quel
lo di Casal Bruciato dove 
in 632 alloggi vivono ex-ba
raccato. iranno finalmente 
una casa ma i palazzi ac
quistati da Caltagirone, a 
pochi anni di distanza, stan
no cadendo a pezzi: ci sono 
fogne che non funzionano, 
entra l'acqua dai balconi, 
l'umidità fa spaccare i mu
ri, le pareti divisorie di ges
so vanno giù 

Tornando alla questione 
del sequestro ordinato da 
Paone, Signorini e Guerra 
hanno sottolineato che il 
provvedimento ha messo 
l'accento su un dramma 
reale. Il sequestro non l'ha 
ordinato il Comune, ma oggi 
ci sono compiti precisi a 
cui il Campidoglio è chia
mato e a questi deve rispon
dere e bene. 

Nella seduta di ieri è in
tervenuta anche Vittoria 
Antonaroli, del PRI. L'espo
nente repubblicana ha af
fermato che prima dell'as
segnazione degli alloggi ne
cessari è opportuno atten
dere il pronunciamento del-
la magistratura (e, d'altra 
parte, la richiesta della col
laborazione di un magistra
to in questa fase si muove 
nello stesso senso). Il PRI 
sollecita inoltre un piano per 
affrontare al meglio l'emer
genza attraverso il recupero 
degli alloggi Iacp; l'uso delle 
case degli enti pubblici: la 
conclusione delle assegnazio
ni Isveur; la convenzione coi 
privati perchè costruiscano 
con tipologie edilizie econo
miche: il completamento del
le opere di urbanizzazione 
che in qualche caso ritarda
no le assegnazioni. 

Ma un palazzinaro 
può sfrattare 

«per necessità»? 
che debbono trovarsi una ca
sa in una città che fa di tut
to per sembrarne priva an
che se non lo è affatto. 

Franca Gatti abita da 17 
anni in un appartamento di 
due stanze' in via amarra, 
al rione Monti; paga 15 mila 
lire di affitto ama non ho 
neanche una finestra in ca
mera da letto e nel bagno, 
e poi ogni miglioria l'ho fat
ta io, ho speso tutto quello 
che avevo». Ha ricevuto l'in
vito e lasciare la casa alla 
fine del 1976 e poi la sen
tenza di sfratto del pretore 
nell'ottobre scorso. Il proprie
tario, un commerciante, abi
ta a Catanzaro ma i suoi fi
gli studiano a Roma dove 
forse sono costretti a soste
nere spese salate per pagarsi 
una camera e per mangiare. 
Potrebbero sistemarsi nella 
casa di vìa Cimarra. Franca 
Gatti capisce tutto questo, 
« non è gente ricca », dice, 
« ma io dove vado a vivere, 
dove trovo un'altra casa? ». 

Una situazione analoga è 
quella di Elena Di Pietro, 
di Jole Garofoli Scardini e 
di tanti altri che aspettano 
il loro turno nella sala d' 
aspetto del sindacato (un 
grande tavolo, poche sedie e 
tanto fumo). 

Un caso diverso, invece, è 
quello di Ada Del Bianco, che 
abita in una casa di tre stan
ze di via Fontanile Arenato 
nella zona di Bravetta. Un 

caso diverso perché il padro
ne di casa è un costruttore, 
un certo Camilli, che, insie
me al fratello, è proprieta
rio di decine di altri appar
tamenti: dodici soltanto in 
quello stesso edificio, molti 
altri in altri quartieri della 
città. Il fatto più incredibile 
è che Camilli ha ottenuto V 
ingiunzione di sfratto non per 
finita locazione ma «per ne
cessità», «perché a casa 
mia — dice Ada Del Bianco 
— lui vuole mandarci il fi
glio ». 

Quella di Ada Del Bianco 

è una stona che sembra in
credibile: tra l'altro a ren
derla tale hanno contribuito 
due-tre avvocati che il caso 
lo hanno «preso poco a cuo
re », e cosi il 14 marzo scor-
so tei si è ritrovata all'im
provviso tra le mani l'ingiun
zione di sfratto. «Ma io — di
ce — non sto certo ad aspet
tare, sono andata anche al 
catasto e ho fatto l'inventa
rio delle case che possiede 
a Roma il padrone. Ora 
mando tutto al magistrato poi 
si ^.veprà». 

Giuseppe Fastaccrfini? an-
che lui con l'ingiunzione di 
sfratto in mano, è un sottuf
ficiale della marina militare. 
« Un mese fa — racconta — 
sono andato a cercare casa 
al Laurentino. C'era un edifi
cio con tanti appartamenti 
vuoti ma quando mi sono ri
volto a un impiegato, quello 
mi ha detto che non c'era 
nulla da affittare. Su un car
tello c'era scritto che a co
struirlo era stata una coope
rativa. Ho preso l'indirizzo 
(viale delle Belle Arti) degli 
uffici e ci sono andato ma 
quando sono arrivato mi sono 
sentito dire che quell'edificio 
era di Caltagirone. Ma allora: 
quale cooperativa! ». 

« Uso ufficio » : ecco 
perché per il giudice 
è un vero imbroglio 

volgimento sociale» che può 
derivare da una trasforma
zione in massa di normali ap
partamenti in uffici. 

Come si ricorderà, il proces
so dell'altro giorno aveva pre
so il via dalla denuncia di 
un gruppo di cittadini della 
zona che sottolineavano, nel 
loro esposto alla magistratu
ra, proprio questo aspetto. Il 
danno maggiore, a loro av
viso (ed anche a quanto sem
bra. secondo il pretore), non 
era da ravvisare nei pur al
tissimi profitti che con que
sto trucco elementare i pro
prietari riuscivano ad otte
nere, quanto piuttosto nel 
progressivo mutamento della 

natura del quartiere che va 
pian piano trasformandosi da 
zona residenziale a terra di 
conquista di uffici, banche, 
società. 

Ma anche il primo aspetto 
della questione — i profitti 
— è abbondantemente messo 
in luce dalla motivazione del
la sentenza, che parla espli
citamente di «disegno alta
mente speculativo di alcuni 
proprietari di immobili, diret
to a far lievitare la rendita 
di quelle unità che si trovano 
in zone di fatto privilegiate 
urbanisticamente, in ciò fa
voriti da un discorso urbani
stico globale condotto con se 

i de di pianificazione in modo 

inadeguato ed irrazionale ». 
Pene alte, si è detto, ai 23 

proprietari di case affittate 
«uso ufficio» al quartiere 
Coppedè. quasi fossero grandi 
speculatori. 

Molto poco. però, si è par
lato delle modificazioni inter
ne agli immobili che molti, 
troppi, proprietari hanno com
piuto in appartamenti non 
solo destinati ad abitazione 
ma sottoposti — come nel 
caso Coppedè — e vicolo di 
restauro e di conservazione 
secondo il piano regolatore. 
A questo proposito la moti
vazione della sentenza di con
dama sottolinea con fer
mezza a l'effetto dissuasivo 
della penalizzazione delle vio
lazioni almeno nei casi più 
gravi urbanisticamente, in
nanzi al preoccupante feno
meno di "abusivismo som
merso " ». 

I palazzi di Caltagirone a Casal Bruciato 
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L'arringa della parte civile 

ha ripercorso le tappe dello scandalo 

« Amici » e « clienti » : 
così si costruivano 

le graduatorie Isveur 
Certificati falsi e imbrogli di tutti i tipi - Un 
metodo ancor più grave dei reati commessi 

Censimenti fasulli, imbrogli vari, certificati artefatti, ma 
soprattutto un vasto giro di « amicizie ». Così, per anni 
fino al 20 giugno del '76. è stata gestita a Roma la politica! 
se di politica si può parlare, della casa. Questo modo a dir 
poto «sngolare» di tutelare gli interessi della collettività 
è stato illustrato ieri, con dovizia di particolari, dall'avvocato 
De Matteis. patrono di parte civile in rappresentanza del 
Comune, al processo per lo scandalo isveur. nel corso della 
sua arringa al termine della quale l'avvocato ha chiesto 
una sentenza « giusta, il più valido contributo al progresso 
sociale ». 

La parte civile si è soffermata in particolare sul « grave 
attentato alla credibilità delle istituzioni, reato ancor più 
grave della truffa e peculato » commesso dagli imputati, 
la cui personale responsabilità è fuor di dubbio, compreso 
l'allora assessore de Raniero Benedetto che ha preferito 
vestire, durante il processo, la maschera del « ncn so. non 
ricordo, non mi è mai stato detto niente». Davanti a un 
pubblico insolitamente folto sono stati ricordati alcuni, ma 
solo alcuni, dei numerosi imbrogli che hanno segnato tutta 
vicenda. 

Settima circoscrizione: era questa, secondo la parte civile, 
una delle « centrali » direttamente collegate all'assessorato 
attraverso le quali passavano le operazioni più sfacciata 
niente clientelari. All'epoca dei fatti il « factotum » della 
circoscrizione era Vittorio Ferrari, ora sul banco degli impu
tati, democristiano, aggiunto del sindaco Darida. Fu lui 
a trasmettere all'assessorato un censimento falsificato del 
parco di Centocelle, fu lui a favorire « amici » e personaggi 
ch'i gli erano legati in vario modo in cambio di un voto. 
L'operazione era eseguita in tandem con Rendina, un altro 
« galoppino » elettorale. 

Un solo episodio basta a dimostrare che la complicità 
c'era, e molto esplicita. Fu quando un tal Clementi, impie
gato comunale, esercente di una macelleria, senza partico
lari problemi economici, ottiene, dopo un colloquio con 
Cecilia, allora segretario dell'assessore Raniero Benedetto, 
di essere inserito nelle liste tutte speciali di Vittorio Ferrari. 
stilate a suo uso e consumo. Fu cosi che, un «amico» oggi 
uno domani, l'imbroglio venne fuori quando si scopri, nelle 
prime indagini avviate dalla nuova amministrazione di 
sinistra, che secondo queste liste in un appartamento di 
tre stanze vivevano trentadue persone. Tutti avevano diritto 
alla casa del comune (secondo Ferrari) e tutti vivevano 
ovviamente altrove. Per non parlare poi del borghetto di 
via Pineta Sacchetti di cui all'assessorato fu presentato un 
censimento completamente falso per favorire, tanto per 
cambiare. « amici » e clienti. 

E' dunque un metodo di gestire la cosa pubblica, ha 
detto la parte civile, che è sotto accusa ancor più grave. 
se possibile, dei reati veri e propri. 

Al via i nuovi piani del Comune e dell'Acea per i servizi essenziali della città 

Acqua e fogne a tutte le borgate entro 181 
« Parte » anche il nuovo progetto per l'illuminazione pubblica - In tutto saranno spesi altri 
centotrentadue miliardi - I lavori interessano una quarantina di borgate - Favorevole anche la DC 

L'obiettivo è dare acqua e 
fogne a tutte le borgate entro 
11 1981. Per l'illuminazione., 
comprese le opere di trasfor
mazione in alcuni quartieri 
del centro, non si dovrebbe 
andare oltre il 1982. in tutto 
132 miliardi di spasa oltre i 

' 100 già spesi dal Comune con 
l'avvìo del piano borgate. Il 
risanamento, insomma, va a-
vanti. Per il via ufficiale del 
piano Acea per l'illuminazio
ne e l'estensione della rete 
idrica e fognante anche alle 
borgate del gruppo a C » man
ca ora soltanto l'approvazio
ne definitiva del consiglio co
munale prevista per i primi di 
aprile. Ieri gli assessori capi
tolini al tecnologico e alle 
borgate. Della Seta e Prisco, 
e il presidente dell'Acea Man
cini hanno illustrato alla 
stampa (ma erano presenti 
anche le circoscrizioni e mol

tissimi rappresentanti - dell' 
Unione borgate) le caratteri
stiche dei due progetti, uno 
per la luce e l'altro per 1* 
acqua. , -* »• 

La situazione per quanto ri
guarda acqua e fogne è nota: 
sono stati completati nei tem-

, pi previsti i lavori riguardan
ti il primo stralcio esecutivo 
del piano (le 10 borgate del 
gruppo « A ») e avviati i la
vori previsti dal secondo stral
cio e terzo stralcio del piano 
(le 26 borgate dei gruppi Bl 
e B2). Anche qui, nonostante 
qualche difficoltà, i tempi so
no stati generalmente rispet
tati. I lavori del terzo stral
cio dovrebbero concludersi, in
fatti, salvo imprevisti, entro 
l'autunno di quest'anno. Ri
mangono a questo punto le 
altre 42 borgate del gruppo 
« C ». E* appunto per dare 
acqua e fogne anche a que-

Stamane solenne cerimonia in Campidoglio 

D 35° anniversario 
delle Fosse Ardeatine 

Fosse Ardeatina, 35 anni dopo. I 335 antifascisti 
romani, in maggioranza ebrei, che furono trucidati dai 
nazisti e dai fascisti il 24 marzo 1944, saranno comme
morati oggi in Campidoglio, alla presenza del presidente 
della Repubblica. Sandro Pertinì. La cerimonia avrà 
inizio alle 11 nella sala degli Grazi e Curiazl. Dopo un 
introduzione del sindaco, professor Giulio Carlo Argan, 
parlerà il compagno Giorgio Amendola. 

In mattinata una delegazione del Comune andrà 
alle 9.40 al Tempio israelitico di lungotevere de' Cenci 
e alle 10 al mausoleo delle Fosse Ardeatine, dove saranno 
deposte corone d'alloro. Qui la cerimonia sarà conclusa 
dalla celebrazione di riti religiosi, ebraico e cattolica 
Altre corone del Comune saranno deposte sulle lapidi 
che in città ricordano i martiri della barbarie nazista. 

Una delegazione del PCI si recherà alle 9 al mausoleo 
in via Ardeatìna. 

La ricorrenza dell'eccidio è stata ricordata dall'ANPI 
(Associazione nazionale partigiani d'Italia) con un ma
nifesta 

st'ultima fetta di città che 
l'amministrazione tramite l' 
Acea, l'assessorato al tecnolo
gico, e con il parere unanime 
dell'apposita commissione con
siliare si è impegnata ad ac
celerare al massimo i tempi 
« burocratici » e a far partire 
una nuova serie di lavori dal
l'autunno di quest'anno dopo 
la fine del concorso d'ap
palto. 

La previsione di spesa è di 
circa 110 miliardi di cui 30 
per l'acqua potabile e 80 per 
le fognature. L'obiettivo, am
bizioso ma realizzabile, è ap
punto quello di terminare tut
ti i lavori nelle borgate entro 
il 1981. Sarà, è facile capirlo. 
una data « storica » sulla 
strada del risanamento della 
città. Sui criteri di attuazio
ne del piano Acea per fogne 
e acqua, non mancano, in 
questa seconda e ultima fa
se. delle novità. I lavori sa
ranno sempre eseguiti con
temporaneamente dall'Acca. 
ma non saranno più « prefi
nanziati ». come in passato. 
dalla stessa azienda. Questa 
volta saranno utilizzati i fon
di erogati dalla Regione La
zio nel quadro dei provvedi
menti straordinari in attua
zione della Ieeee 319 del "76 
sulla tutela delle acque dal
l'inquinamento. I finanzia
menti saranno erósati trami
te la Cassa depositi e prest'ti. 
il che consentirà tessi infe
riori e procedure più snelle. 

Al via ufficiale è. come det
to. anche il piano Acea p?r 
l'illuminazione pubblica. Si 
tratta di interventi di vario 
genere per una sDesa comoles-
siva di 50 miliardi. Uno sfor
zo finanziario notevole reso 
possibile anche dall'aumento. 
aonrov^to all'unanimità dal 
consiglio comunale la scorsa 
estate, delle tariffe dell'ac
qua. Le nuove bollette, defi
nite secondo criteri di lotta 
ae-li sprechi e di salvaguardia 
delle « fasce sociali ». permet
teranno un introito aaeiun-
tivo di circa trenta miliardi. 
Nel piano la parte del leone 
la faranno ancora una volta 
le borgate. Per il completa

mento della rete di illumina
zione in tutti i nuclei F com
presi in PI e le borgate peri
metrale saranno spesi infatti 
circa 22 miliardi nei prossimi 
quattro anni. 

Una nota positiva riportata 
nella conferenza di ieri ri
guarda. infine, il fenomeno 
del nuovo abusivismo nelle 
borgate e nelle periferie: i 
dati a disposizione mostrano 
una notevole flessione di casi 
di abusivismo. Un successo 
delle iniziative dell'ammini
strazione ma anche il risulta
to del controllo e della parte
cipazione consapevole del cit
tadini ai problemi del risana
mento della città. Un succes
so. in ogni caso, riconosciuto 
dalla stessa DC ieri, per boc
ca del vice presidente della 
commissione Castrucci in
tervenuto alla conferenza 

PAOLO BUFFETTI 
PRESIDENTE 

DELLA FEDERLAZIO 
La Federlazio l'Associa

zione delle piccole e medie 
imprese, ha un nuovo presi
dente: è Paolo Buffetti, tren
tacinque anni, consigliere de
legato della fabbrica omoni
ma. Buffetti prende il posto 
di Paolo Del Monte. Il suo 
« biglietto da visita » politico-
programmatico lo ha presen
tato in un lungo documento. 
che sintetizza le linee sulle 
quali intende muoversi la Fe
derlazio. 

« Occorre — è scritto nel 
documento — sviluppare e 
rendere protagonista la pic
cola e media industria, in
sieme e non contro altri par-
ners sociali. 

Stanziati oltre 3 miliardi dalla Regione 

Un po' di ossigeno 
per i bus del Lazio 

Nutriti finanziamenti per il settore trasporti sono stati 
decisi dal consiglio regionale nell'ultima seduta. Seicento 
milioni seno stati stanziati, come contributo spettante al 
Lazio per le autolinee interregionali. Trecento milioni per 
il *78 e un miliardo e 200 milioni per il "79 sono stati asse
gnati ai Comuni per potenziare i servizi urbani. 

Per l'ACOTRAL si è posto particolare attenzione al piano 
per gli impianti (52 nel Lazio da realizzarsi a partire da 
quest'anno», approvando il progetto per le rimesse di Poggio 
Mirteto, Colle Giove e per il concentramento di Velletri. 

Si e affrontato poi il nodo delia transazione con le ditte 
private, che si trascina da anni. Sulla relazione di Santarelli. 
iianno espresso il voto favorevole i gruppi presenti. C'è da 
dire che l'azione della giunta ha permesso di ridurre drasti
camente la cifra richiesta dai proprietari delle autolinee pri
vate. che ammontava a 49 miliardi. Oggi si è giunti ad una 
cifra di 2iì miliardi. 

Il traffico e i trasporti è stato anche l'argomento di una 
conferenza stampa tenuta dalla federazione unitaria CGIL-
CI3L-UIL. La chiusura del centro storico alle auto. l'utiliz 
zazione dei fondi stanziati per l'ACOTRAL, gli investimenti 
per i poiti. il rafforzamento delle linee ferroviarie per Fiu 
micino. Fiuggi e Viterbo, sono stati i punti centrali. 

La « Grt » ha affidato a « Tele Roma Europa » il compito di distribuire programmi e pubblicità 

E ora anche le emittenti romane entrano nel circuito Rizzoli 
Culla 

La casa dei compagni Pa
trizia e Daniele Ercolani è 
stata allietata dalla nascita 
della piccola Denise. Ai com
pagni Patrizia e Daniele, alla 
piccola Denise e alla sorel
lina Marasca gli auguri della 
sezione di San Lorenzo e del
l'Unirà. 

Latto 
E' morto il compagno Fran

cesco Cacciotti, iscritto al Par
tito dal "21, fondatore della 
sezione PCI Carpineto. I fu
nerali si svolgono oggi a Car
pineto alle ore 16.30. Al com
pagno Gioacchino e a tutti i 
familiari le fraterne condo
glianze della sezione, della 
zona, della federazione e dell' 
Unità. 

La regolamentazione va a-
vanti con lentezza, e nel frat
tempo c'è chi pensa a fare 
le « sue » leggi- La notizia 
è ufficiale da ieri, anche se 
se ne parlava da tempo: la 
divisione « TV » delle Rizzoli 
entra ufficialmente nel ter
ritorio del Lazio. H suo tra
mite sarà un'emittente pri
vata. la «Tele Roma Euro
pa » (sì. proprio quella che 
è stata la promotrice di una 
campagna contro la terza re
te, quella TV che tanto spa
zio dedica agli interventi e 
alle interviste dei caporioni 
missini). Di che si tratta? 
In poche parole di questo. 
La « Grt ». del gruppo Riz
zoli. una società per la di
stribuzione dei programmi e 
della pubblicità ha affidato 
alla « Tele Roma Europa » 
il compito di inserire il La
zio nel circuito che, su scaia 
nazionale, è in grado di tra

smettere contemporaneamen
te lo stesso programma, cor
redato dallo stesso « spot » 
pubblicitario. Una terza rete 
privata, insomma. 

Del circuito fanno già par
te trentadue emittenti priva
te che coprono quasi tutte le 
regioni (fanno eccezione il 
Friuli, l'Umbria e la Basili
cata). E per ultimo il « trust » 
è arrivato anche nel Lazio. 
In una conferenza stampa. 
i responsabili di « Tre » (che 
tra fi l tro lavora in collabo
razione con « Il giornale » di 
Montanelli) e della Rizzoli 
hanno presentato il primo 
pacchetto di programmi: una 
rubrica, un «faccia a fac
cia » con personaggi del mon
do dello spettacolo, una tra
smissione sulle imprese di e-
sploratori e due varietà. Nien
te di originale, beninteso. Ma 
certamente non è sui prò 
grammi che puntano gli idea

tori dell'operazione, 
I programmi realizzati, ab 

biamo detto, sono solo i pri 
mi che arriveranno nelle e 
mittenti romane e regionali. 
Altri ne seguiranno, tutti rea

lizzati in quella « Cinelandia » 
inventata dalla divisione TV 
Rizzoli inizialmente come 
supporto a «Tele Alto Mila
nese». ma che ben presto 
ha esteso i suoi campi di 
attività. Un assalto in gran 
de stile, insomma, del gruppi 
privati; qualcosa, molto di 

Ehi, che una concorrenza al 
i televisione di Stato. Un 

fenomeno che forse — come 
dicono al sindacato — non 
tutti hanno compreso bene. 
Occasioni per discuterne, co
munque. non mancheranno: 
i sindacati stanno mettendo 
in piedi un convegno sulle 

TV private a Roma. I lavo
ratori cominciano, insieme, a 
dire la loro. 

In sciopero fino a lunedi 
i lavoratori della « Uomo-Tv » 

Fino a lunedi la «Uomo TV», un'emittente televisiva 
privata, non trasmetterà: i lavoratori scendono in sciopero. 
I loro obiettivi li hanno fatti conoscere con un comunicato 
stampa. Tanti i temi sollevati. In primo luogo c'è il rifiuto 
dell'azienda a una verifica dell'applicazione del contratto 
di lavoro. Un obiettivo «aziendale» che però i dipendenti 
della « Uomo TV » hanno legato alla richiesta di una rapida 
regolamentazione delle emittenti private, che valorizzi la 
professionalità dei lavoratori. All'orìgine dello sciopero c'è 
anche i! mancato pagamento deìlo stipendio di febbraio, 
senza che per altro l'azienda fornisca garanzie sul futuro. 
Ma soprattutto, nel comunicato, c'è la denuncia di un 
metodo inammissibile di gestione. C'è chi — dicono i lavo
ratori — anche attraverso contratti pubblicitari « capestro », 
tenta di stravolgere l'immagine democratica. 

Sa questi temi, sulla verifica dell'applicazione del con
tratto. i dipendenti chiedono una giornata di lotta di tutto 
il settore. 

AUTOIMPORT 
Consiglio per recupero totale IVA 
sull'acquisto di un'autovettura 

Se sei un lavoratore indipendente telefona al 
rag. Ricciardi all'816 001. Ti darà tutti i dettagli sulla 
legge che fissa al 31.3.79 il termine ultimo per il 
recupero totale IVA sull'acquisto di autovetture. 
E Autoimport garantisce la consegna in tempo. 

OPEL. BEDFORD.VAUXHALL 
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Le elezioni fra docenti e non docenti 
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Nel voto all'ateneo 
affermazione delle 
forze democratiche 

Una conferma nella battaglia per il 
rinnovamento, per battere lo sfascio 

Con la elezione del rappre
sentanti del personale do
cente e non docente si sono 
concluse Ieri le elezioni per 
11 rinnovo del consigli di am
ministrazione dell'Universi
tà e dell'Opera universitaria. 
L'affermazione delle forze 
democratiche è netta e sug
gella 11 successo già ottenu
to nelle elezioni degli stu
denti avvenuto poche setti
mane fa. Un primo elemen
to di valutazione che balza 
evidente è la unità reallz 
zatasl sia tra i professori or
dinari, sia in tutte le altre 
fasce di docenti, sia tra il 
personale non docente. 

Nel consiglio d'amministra
zione dell'Università sono 
stati eletti, per 1 professori 
ordinari, la compagna Van
na Gentili ed il compagno 
socialista Carunchio e nel 
consiglio dell'Opera universi
taria, sempre per gli ordi
nari, il compagno Massacci, 
che erano stati espressa
mente indicati dall'Associa
zione democratica dei pro
fessori. Per la prima volta 
ciò è avvenuto attraverso 
anche un confronto program
matico con 1 sindacati confe
derali. in un clima di unità 
e di impegno comune che ha 
consentito di raddoppiare la 
presenza della componente 
democratica del professori di 
ruolo nel consiglio d'ammini
strazione contrastando vali
damente le forze, pur sem
pre cospicue, di orientamen
to moderato. 

Altrettanto significativa è 
l'affermazione del candidati 
indicati unitariamente dalla 
CGIL CISL-UIL — come gli 
stessi sindacati in un comu
nicato hanno sottolineato — 
per tutto il resto del perso
nale, anche se non vanno 
sottovalutate le conseguente 
di una risposta non giusta 
degli assistenti della Facol
tà di Medicina ad una pur 
reale esigenza di democratiz
zazione della gestione della 
Facoltà che non ha consen
tito di far eleggere i rappre
sentanti degli assistenti nei 
due Consigli d'Amministra
zione perché la loro defezio
ne ha fatto mancare il quo
rum necessario. 

Non erano, tutti questi, ri
sultati scontati in una situa
zione dove 1 guasti prodotti 
in tanti anni sono profondi. 
Quello che va sottolineato è 
proprio la capacità dimostra
ta dall'Insieme delle forze 

sindacali e democratiche di 
reagire con Intelligenza e 
fermezza all'offensiva che in 
tutti questi mesi si è svilup
pata per impedire il funzio
namento ed il rinnovamento 
dell'ateneo romano, e per far 
Incancrenire ogni problema. 

I fatti hanno avuto ragio
ne nei confronti di chi ha 
lavorato allo sfascio; e i 
fatti hanno premiato le for
ze che eoa tenacia hanno sa
puto battersi contro ogni 
forma di esasperato corpo
rativismo. Basti ricordare la 
paziente ma decisa e lucida 
azione delle forze di gover
no che ha portato alla firma 
del protocollo d'Intesa Uni
versità-Regione, aprendo un 
discorso nuovo nel rapporto 
coi il Policl'nico e con la 
città, e offrendo un concre
to sbocco agli studenti 

E tutto ciò si è ottenuto 
vincendo resistenze (e Inte
ressi) fortissime che hanno 
visto coalizzate le forze più 
eterogenee (da « autonomia 
operala » alla parte più con
servatrice della facoltà di 
medicina). 

Non Intendiamo con ciò ne
gare la precarietà ed anche 
la pericolosità della situazio
ne esistente. La incredibile 
vicenda del decreto Pedini e 
della mancata riforma uni
versitaria ha alimentato ul
teriormente il profondo ma
lessere degli studenti e del 
mondo universitario, renden
do un gradito servizio a quel
le forze che hanno lavorato 
per rendere ingovernabile 
l'università, per dequalificar
la e screditarla. Ma le prove 
elettorali degli studenti e del 
personale dimostrano che coi 
l'unità e un chiaro indirizzo 
programmatico, le forze de
mocratiche sono In grado di 
condurre con successo la 
battaglia per il rinnovamen
to dell'Ateneo romano. 

Leo Canullo 

L'esplosione provocata dai gas di benzina accumulatisi nel terreno per la rottura di una pompa «Chevron» 
' i . ' J-\~ . . . . . . . — 

Violento boato al centro di Albano: 
cinque feriti e panico tra la gente 

i completamente un bar e un laboratorio di pasticceria, danneggiati un negozio di mobili e decine di palazzi circostanti — I vigili del fuoco 
disposto l'evacuazione di nove edifici — Tr entacinque famiglie saranno ospitate, per impegno del sindaco, negli alberghi della cittadina laziale 

Distrutti 
hanno d 

Il bar e il laboratorio di pasticceria distrutti dall'esplosione 

Continua lo sciopero nelle ditte appaltatrici dell'Acea 

Un polverone per coprire i responsabili? 
Continua lo sciopero a «ol

tranza» dei duecento dipen
denti delle ditte appaltatrici 
dei servizi manutenzione e al
lacci idrici dell'Acea Conti
nua lo sciopero e continua
no i disagi per la città, per gli 
utenti. L'obiettivo dei lavora
tori è quello di essere assun
ti dall'azienda municipalizza
ta. E' il primo elemento 
«strano» della vertenza: non 
più tardi di una settimana fa 
tra la federazione CGIL-CISL-
UIL provinciale, i sindacati 
di categoria e TAcea è stata 
raggiunta un'intesa per af
frontare 1 problemi del per
sonale, in vista della ristrut

turazione aziendale, prevista 
dal piano Pandolfi per le mu
nicipalizzate. Inoltre, già aa 
lunedi prossimo, la ammini
strazione dell'Acea tornerà a 
incontrarsi con i sindacati per 
studiare la possibilità di nuo
ve assunzioni. 

Come se non bastasse, an
che in questa occasione c'è 
chi tenta di speculare sulle 
difficoltà del momento per fi
ni che nulla hanno a che spar
tire con la lotta del lavorato
ri. Così la Cisl e la UH di ca
tegoria hanno invitato 1 di
pendenti del settore idrico del
l'Acea a rifiutare qualsiasi 
prestazione, che l'azienda ri

chieda il sabato e la dome
nica. Niente lavoro straordi
nario (in un momento 
«straordinario»). a dar 
ascolto alle due organizzazio
ni sindacali, e dunque nuovi 
pesanti disagi per gli utenti. 
Sabato e domenica, insomma. 
se l'irresponsabile appello fos
se accolto in caso di gua
sti. non sarebbe possibile nes
sun intervento. 

« Non è certamente utiliz
zando in modo selvaggio — 
ha detto in una dichiarazio
ne il presidente dell'Acea 
Mancini — il diritto di scio
pero che è pensabile poter 
risolvere problemi cosi gravi. 

Al contrario, in questo modo. 
si fa sempre più netta l'im
pressione che esasperando le 

conflittualità, si vada non alla 
ricerca di un ragionevole e 
positivo componimento della 
vertenza, bensì al tentativo di 
far dimenticare dove risieda
no le reali responsabilità del
la precaria situazione dell'a
zienda che non ricadono certo 
sull'attuale gestione, ma su 
chi alla fine del 76. quando 
scattò 11 blocco delle assun
zioni previste sin dalla pri
ma legge Stammati. fece tro
vare l'Acea con circa 700 uni
tà in meno rispetto alle tabel
le numeriche del personale». 

Cinque feriti, un bar com
pletamente distrutto, un ne
gozio di mobili danneggiato. 
decine di stabili evacuati: è 
il bilancio della violenta 
esplosione, che ha gettato 
nel panico Albano, nel pri
mo pomeriggio di ieri. Il 
boato, provocato dalla fuo
riuscita di benzina dai ser
batoi di un distributore 
« Chevron ». è stato avverti
to in tutto il centro. Dopo 
un'accurata ispezione dei tec
nici dei vigili del fuoco è 
stato deciso di evacuare tut
ti gli edifici che si affac
ciano sul luo«o dell'esplosio
ne. Sono stati messi a di 
sposizione delle famiglie al
cuni alberelli della cittadina. 

E' accaduto alle 14.40 in 
Piazza Antonio Gramsci, nel 
cuore di Albano, m un po
sto dove solitamente sosta
no i pendolari in attesa della 
corriera per Anzio. A quel
l'ora. fortunatamente, c'era 
poca gente e questo ha evi
tato una tragedia. L'esplosio
ne è stata provocata dalla 
perdita di carburante dai 
serbatoi che stanno sotto 11 
distributore della « Chevron » 
su piazza Gramsci. La fuo
riuscita. secondo alcune te
stimonianze. è cominciata 
nella giornata di mercoledì 
e Ieri pomeriggio — è stato 
calcolato — il terreno attor
no alla stazione di servizio 
era impregnato di almeno 5 
o 6 mila litri di carburan
te. Il proprietario della pom
pa di benzina. Federico Bo
vi, avrebbe avvertito — sem
pre secondo alcuni testimoni 
— la società petrolifera, sen
za, però, ottenere alcun ri
sultato. Qualcuno — dico
no — avrebbe avvertito del
la perdita anche i vigili del 
fuoco di Marino. Fatto sta 
che la benzina, non trovando 
— per la particolare confor
mazione del terreno — alcu
na via d'uscita ». si è accu
mulata nelle numerose ca
verne che si trovano nel 
sottosuolo della piazzetta. E' 
stato così che si sono forma
ti e accumulati gas che do
po un certo numero di ore 
hanno provocato la violen
tissima esplosione. 

L'epicentro di questa spe
cie di terremoto è stato un 

piccolo bar, in cui si trova
vano in quel momento i pro
prietari, 1 fratelli Angelo e 
Alfredo Fortini. Il locale è 
stato completamente « scen
trato » ed è crollato anche 
il piano superiore che ospi
tava un laboratorio di pa
sticceria. Anche il primo pia 
no di un palazzo attiguo è 
stato letteralmente raso al 
suolo; sono rimaste solamen
te le pareti — con oualche 
quadro apoeso — di una 
stanza che sicuramente osol-
tava un piovane (racchette 
da tennis, una bicicletta e 
un pallone sono stati recu 
perati dai vigili del fuoco). 

Il negozio di mobili di fron
te, per lo spostamento di 
a ra , è stato sfondato. I fe
riti. come abbiamo detto, so 
no cinque, fortunatamente 
nessuno ha rioortato les'oni 
gravi: Angelo e Alfredo For
tini, Amelia Hindi (la più 
JH"ave, 7 giorni) e due perso
ne anziane. Emilio Sanniba-
le e Umberto Stella. 

I primi ad accorrere sono 
stati gli inqu'linl delle palaz
zine adiacenti. « Stavamo 
mangiando — dice una si
gnora — quando abbiamo sen
tito come un forte sussulto 
proven LI te da sotto terra. 
poi due esplosioni, una die
tro l'altra. Abbiamo pensato 
a una bomba alla banca. 
Mi sono affacciata al bal
cone e ho visto una nube 
densa di polvere, poi il si
gnor Fortini che gridava. 
chiedendo aiuto ». 

« Eppure — dice un giova
ne — già una settimana Ta 
c'era stata una perdita di 
cinauemila litri. Nessuno, pe
rò ha fatto niente ». E' chia
ro che si dovranno accerta
re tutte le responsabilità, di 
chi siano e quali siano. In-
tanto le decine di famiglie 
che si róno trovate improv
visamente senza tetto, sa
ranno ospitate, per impegno 
del sindaco, il compagno An-
tonacci. negli alberghi di Al
bano, fino a quando non 
sarà verificato l'effettivo 
stato di agibilità degli edifici 
attigui. 

Pietro Spataro 

f il partito"̂  
Ojyi alle ore 19 presso H 

Coni,loto Regionale Attivo con
g r u o delle Cellule PCI e FGCI 
delle Facoltà di Statistica • 
Magistero sulle convenziona 
Regicne-Uu vert.ta sulla I oc ina
zione di un archivio sull'arti-
gier;*o 

Partecipano Mario Barti as
sestate regionale all'Industria; 
Ango.o Man onl. Vice presi
dente alla Provincie di Roma 
e Valerio Veltroni, della segre-
ter a regionale del partito. 

ROMA 
MINUCCI ALLA ZONA CEN

TRO — Alle 18 e C^mpo Marzio 
ott;vo della zeus centro sulte si
tuazione politica con il compagno 
Adalberto Minucci della Direttene 
dei Partito 

LA TORRE ALLA ZONA CA
STELLI — Alle 17.30 a Nemi 
man tentazione di iena sui pro
blemi agrari con il compagno Pio 
Lo Tct -p del CC. 

VALENZA ALL'ENTE MONTE-
VERDE — Alle 10 al teatto For-
lanini dibattito unitario sulla si
tuazione politica coti il compagno 
Petto Valenza del CC. 
# Oggi alle 17 in Federazione 
riunione responsabili scuole circo-
scrizleooli. capigruppo distrettuali, 
compagni delle C.S.P. (Simone). 

COMIZI — SETTECAMINI vi
le 17 ( C u l l i l i ) . 

ASSEMBLEE — COLLEFERRO 
«Ile 18 (Corciulo); PORTUENSE 
VILLINI alle 18.30 (Imbellone): 
DONNA OLIMPIA alle 19 (Mor-
gie): CASALMORENA alle 18.30 
(Parola): LA RUSTICA alle 18 
(Trovato); VALMONTONE ali* 
19.30 (Bernsrd'ni); CAVE alle 19 
(Me'e) : CINECITTÀ' elle 15 ca
seggiato; SAN SABA alla 2 1 ; 
LANCIAMI alle 19 
MANIFESTAZIONI ANNIVERSA

RIO FOSSE ARDEATINE 
Oggi alle 8.30 GAS BARBERINI 

Incontro con la compagna Frane* 
Prisco del CC. ENEL elle 12 ella 
Fosse Arde a t ine con II compagno 
Antonello Trombadorl. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO 
Federazione ore 20 Assemblea 

cellula Med'c'r.3. 

FROSINONE 
In Federazione or* 16 C.F. FGCI 

(Simiele-Fontana); VICO or* 18,30 
Attivo (Pizzuti). 

Mariolìna De Robertis 
alla Sala Accademica dì 

Via dei Greci 
Oggi 23 marzo alle ore 2 1 , alla 

Sala Accademica di Via del Greci. 
concerto della clavicembalista Ma
riolìna De Robertis (stagione di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 18 ) . 
In programma musiche di Rameeu. 
Pennisi. Attaignant, Sclarrino, 
Couperin, Vlad (prima esecuzione 
assoluta). Dandrieux. 

CONCERTI 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Via delle Bell* 
Arti) 
V i l i Rassegna di musica con-
temporanee. Concerti per stru
mento protagonista: • I l piano
forte ». Frederic Rzwsky. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 • Tel. 77.69.60) 
Domani e domenica alle ore 21 
1 eatro Danza Contemporanea di 
Roma - Opera Accademia Na-
z'onale di danza - Margherita 
Parrilla. Dan Moisev, Enzo Ce-
siro. Maria Grazia Garofoli. 
Gruppo Danza spagnola. 

PROSA E RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellini, 

3 3 / A ) 
Alle 21.15 il Laboratorio di tea
tro Maschere presenta: « Il dio 
delle streghe a. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rìari 
n. S I • Tel. 6568711) 
Alle 21.15 (ultimo settmana). 
La Compagnia « Il Pierrot » pre
senta la novità • I ciani tono 

- lontani a di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celia. 6 -
Piana del Gesù - Tel. 678SS79) 
Alle 21 il Teatro Com co con 
Silvio Spacceii con « Lei ci cre
de al diavolo in (mutande) »?, 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

ANFITRIONE 'Via Marziale. 35 -
Tel. 359S636) 
Aue i l . 13 i* Compagnia diret
ta do Alessandro Nicchi presen
ta. « Une lettere smarrita » di 
J L. Caragiale. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO
QUI (Via Scialota, 6 - Tele
fono 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Rome presenta * Edipo e fol
lia a (itinerario Corpo 3 ) . di 
Silvio Benedetto So.o per pre-
nolaz oni 

DON BOSCO (Via Publio Vale
rio. 63 - Tel. 7484644) 
Alle 20.30 io Compagna Stabi 
le del Teatro di Roma < Che:-
co Durante • presenta « La buf
fa riistoria de Meo Patacca » di 
Enzo Liberti Regia dell'autore. 

BELLI (Piana S. Apollonia 11/a • 
Tel. 5894875) 
Alle 21.15 la Compagnie Tea
tro Belli presenta la Coopera 
ti\,a Teatro U: « Ann» Snegina » 
di Esenin. Regia di Valenano 
Gialli e G-'org o Lanza. ( IV spet-
tecolo in abbonamento). 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 
Alle 21 il Teatro Stabile del
l'Aquila presenta Pupetta Mag
gio in « La madre » di B. Brecht. 
Regia di Antonio Catenda. Ven-
d ta biglietti al botteghino ore 
10-13 16-19. escluso il lunedi. 

DE' «ATiRI fP ' raa di Co»»-"1"»!-, 
19 . Tel. 6565352-6561311) 
A C < I . I ) « •••a c»i e -,-~*ta 
crisi » (Ira guerre, canzoni, fat
tacci e risate) di Fiorenzo Fio
rentini. Regia dell'autore. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 67SS130) 
Alle 21.15 la Compagnia di 
Prosa De Servi dirette da Fran
co Ambrogiinì presenta • Le mot
ti deirira • 41 A. Sefocron. Re-
g'a di Franco Ambroglinì. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S» - Te
le!. 47SBSM) 
Alle 21 (Ultima settimana) • Le 
«illole d'Ercole * di Hennequin 
di Bilhaud. nella Interpcemio-
ne della Compagnia Stabile Del
le Arti. Regio di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te
le!. 862948) 
Alle ore 21,30 Marina Paga
no presenta: « A modo mio... a 
recital di canzoni. 

ETI-QUIRINO (Via M. MInghetti, 
21 - Tel. 6795595) 
Alle 21 (abb. sp. turno I I I ) 
Mario Chiocchio presanta: « I 
parenti terribili a di J. Cocleau. 
Regia di Franco Enriquez. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
2 3 / A • Tel. 6543794) 
Alle 20,30, abb. sp. I l i turno, 
Ater Emilia Romagna Teatro Gli 
Associati presentano: • I demo
ni a di Giancarlo Sbragia, da F. 
Dostoevskij. -Regia di Giancarlo 
Sbragia. 

ETI NUOVO PARIOLI (Via G. Bor-
Sl. 20 • Tel. 803523) 

•Alle 21,15: •Caravaggio» scrit
to e diretto da Franco Mole. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
le!. 4 6 2 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 20,30 la Compagnia di Pro
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo. Romolo Val
li ' presenta: « La dodicesima 
notte » di W. Shakespeare. Re
gia di Giorgio De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 17: « I l Gigante egoista a 
di Oscar Wilde. R'duzìone mu
sicale di Patrizio Persichetti. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel. 588512) 
Alle 21,30 la Compagnia Florian 
teatro presenta: « Wagner a di 
Gian Marco Montesano 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21.30 « Me da me stessa a, 
profili di Emily Oirkinson. 

MONCIOVINO (Via C Colombo. 
ano. Via Genocchi. T. 5139405) 
Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro d'arte di Roma presen
ta: • Quasi una storia a di Achil
le F:OCCO. 

PALAZZO CORSINI (Via S. Pan
crazio 10-12) 
Alle ore 21 « Incontrandoci con 
Faust in un viaggio dalla peri
feria alla casa di Goethe al cen
tro a. Regw di Ramon Pareja. 
Prenotazioni al numero 585144. 

PARNASO (Via Simone. 73 - Te
le!. 6564192) 
Alle 21.15 la San Carlo di Ro
ma presenta « L'uomo di sab
bia a. Regia di Tinto Brass. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 465095) 
Alle 21.30 precise, turno L. 
la Compagnia del Piccolo Eliseo 
d.retta da Giuseppe Patroni Grif
fi presenta: « Gli esseri irrasio-
nili stanno scomparendo a. No-
v.ta di Peter Handke. Regia di 
Giancarlo Sepe. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13 a - Tel. 3607559) 
SALA A 
Alte 21.15 il Teatro d'arte e 
stud'o rappresenta: « La man
dragola a di N. Machiavelli. Re
gia di Auro Fraruonì. 
SALA B 
Alle 21.30 per il ciclo e Indi-
viduaz'on •: « Risotto a di Ame
deo Fago e Fabrizio Beggiato. 
(Domen'ca ultima replica) 

SANGENESIO (Vìa Poogora. 1) 
Alle 21 la Compagnia del Me
daglione del Dopolavoro ATAC 
presenta: * A chi la schiava con
tesa? a, opera comica di G. Sol-

- lancili. Regia di Maurizio Bal-
lesio. 

SISTINA (Via Sistina. 129) 
Alle 21 Gerinei e Giovannini 
presentano • Rugantino a 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel. 5*5107) 
Alle 21,30 la Compagnia < Tea
tro Lavoro > presenta: • Fra 
Diavolo a di Valentino Orfeo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Santo Stefano 
dei Cocco • Tel. 679.85.69) 
Alle 2 1 : « Molly cara a di Etto
re Capr'olo da James Yoyce. 
Regia di Ida Bassìgnano. 

TEATRO TBNDA (Piena Mancini 
Tot. 393969) 

; Alle 2 1 : • I getti di Vicolo Mi
racoli », slogan, rock, opera. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

. Al i * 21.19 e l i noe»- , di Ma-
•-a rio M-ratti, da Goool Ragia di 

Mano Moretti. Alte 22,45 la 

Coop. Teatro in Trastevere pre
senta: « Beili... bellissimo a di 
e con Roberto Bonanni. . , 
SALA B 
Alle 21.15 la Coop. Teatro di 
Mariglieno presenta: • A vita 
muri a di e con Perla Peragal-
lo e Leo De Bernardini. 
SALA C 
Alle 21,15 il Teatro di Carlo 
Montesi presenta: « Certe sere 
d'estate a di Carlo Montesi e 
Fabrizia Magnini. Regia di Car
lo Montesi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare. 121 - Telefo
no 253360) 
Alle 2 1 : « L'avaro a di Mot'ère. 
Scene e costumi di Guglielmat-
ti. Musiche di F. Carpi. Regia di 
Mario Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia • 
Via Cardinal Ginnasi) 
Alle 2 1 : « Coriolano a. Coop. 
Arcipelago. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 -
Tel. 384.334) 
Alle 21 « Gli untori a di Pa
squale Cam. Regia ci Marco 
Tuliio Monticelli 

TEATRO ESPERO (Vis N«men«a-
na Nuova, 11 - Tel. 893.906) 
A.le 21 < Lumie d Sic iia » 
« L'imbecille a ( lo Pirandello). 
Regia di Ivano Staccioli. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co
lombo - Tel. 5422779) 
A'Ie 21 \3 Romana cine-tv pre
senta: • Le donna sul ring a 
(Femme catch). Posto un'co Li
re 3.000. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21.15 II Teatro Nuova 
Edizione presenta • Freud e il 
caso Dora a di Luigi Gozzi. Re
gia di Luigi Gozzi 

BEAT T 2 (Via G.G. Belli, 72 • 
Tel. 317.715) 
Stasera alle ore 21,30 II Teatro 
degli Artieri presenta: « La fa
vola del cubo e del cielo a di 
Marcello Sambati. Alle 24 con
temporaneamente nei locali de 
Beat e a Piazza Cavour « La Gaia 
Scienza > presenta: * La macchi
na del tempo a di Giorgio Bar-
berio Corsetti. 

COOP ALZAIA (Via della Miner
va, 5 • Tel. 678.15.05) 
Alle 18.30 G'orgio di Genova 
presenta: a Frantumazione dei 
linguaggi a nella rassegna pro
cesso partecipato. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. 542.19.33) 
Alle 21 per i concerti di poe
sia a cura di Elio Pecore, leg
geri le sue poesie Edoardo Cac-
c:atore 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Aosoai n. 3, ««artiere 
S. Lorenzo - TeL 61.17.180) 
Alle 19 a prova d'acque imma
ginarie a di Massimo CICCOI ni 
Gruppo Teatro dee'i Artieri 

LA COMUNITÀ' (Via G. Emano 
n- 1 - Tel. 611 .7140 ) 
Alle 21.30 Mario Smeriglio pre
senta la Comp. di prosa Inizia
tive Teatrali Associate in • Pro
meteo a di A. Bendini. da Eschi
lo e Robert Lowell. Regia di Al
berto Gagnarli. 

LA PIRAMIDE (Vm C. Ronconi 
n. 49-51 - Tel. S76162) 
Alle 2 1 : • Siaassit a di August 
Strindberg. Regia di G. Lom
bardo Radice. 

PICCOLO DI ROMA (Val «asta 
Scasa. 67 - Tot SB9.S1.72) 
Alle 21.30 Aiche Nane in: « I 
Htri #• ! mtjiot » 4S BtudvHirt. 

SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Cai reni • Testacelo - Tesa
rono S736t9-6542141) 
Alle 21 Spazio Zero presenta: 
Itaca a di Lisi Natoli. 

TSD (Via sWIa Paglie) 

Alle 20 Prove aporta di • Mer
curie a della Comp. La Lanter
na Magica. • 

CIRCOLO CW.TVRALI CtMTO-
CSLLE ARCI (Vie Carpinolo -
Tot. 7 B - B 4 0 M - 2 7 . 7 S . M B ) -
Alle 21 la Compagnie e Lo svec
chio dei saoiiiMM eteri a presen
sore «tao la Rboctè • di D. Mo-
raini, G. Palermo. 

psdiermi e ribalte-
VI SEGNALIAMO 

rKATItl 
• « Molly cara • (Fiatano) 
f) « Anna Snegina • (Belli) 
• i La madre » (Brancaccio) 
m • Avita muri » (Teatro in Trastevere) 
• • Freud e il caso Dora » (Alberico) 

CINEMA 

• • 

« L'ingorgo » (Alcyone, Astor, Atlantic, Smeraldo, 
Esperia) 

Animai House > (Ariston) 
Il giocattolo > (Barberini) 

« Girl Friend* > (Capranichetta) 
«2001 odissea nello spazio» (Diana) 
• Moses Wine detective a (Embatsy) 
e Magic > (Eurcine, Metropolitan) 
• Cn»io si e fermato a Eooii a (Fiamma) 
e Prova d'orchestra • (Fiammetta) 
• Ciao maschio » (Metro Drive in) 
• Toto Poppino • la malafemmina» (Mignon) 
• L'amour viole a (Nuovo Star > 
• Noi due una coppia a (Quirinale) 
« La carica dei 101 » (Ulisse. Ariel. Doria. Trianon) 
« Fase IV distruzione terra a (Africa) 
« L'amico sconosciuto • (Augustus) 
« Arancia meccanica a (Avorio) 
« Rocky > (Cassio) 
«Armarcorda (Eldorado) 
e Fellini 8 e Vi » (Farnese) 
e Electra Gilde • (Harlem) 
« I l prefetto di ferro» (Palladium) 
«Scene da un matrimonio» (Planetario) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Monte Zebio) 
• Personale di Pasolini » (Filmstudio i) 
• Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
• Mascheio e pugnali » (L'Officina) 
« Signore e signori buonanotte • (Ausonia) 
• L'anno scorso a Marienbad » (Sadoul) 
«Rio Bravo» (Centro Cultura popolare Tufello) 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • 

Tei. 5B.10.721 - 5 8 . 0 0 3 8 9 ) 
Alle 22.30 il Putt presenta Lan
dò Fiorini in • I l —allappo a di 
Marchesi. Regi» di Merio Amen
dola. 

TUTTAROMA (Via dei Salami, 36 • 
TeL StU94.067) 
Alle 22.30 la voce e la chitar
ra di Serg o Centi. 

LA CHAMSON (Larga) oVaecaccio 
n. 6 2 / A - TeL 737277) 
Alle 21.30 « I netturbini in ca
baret a di M. Di Martino. 

TEATRO OLIMPICO ( I 
Hto «e Tobi lane n. 12 

. no 396262S) 
Alle 21.15 (fino a domenica) 
Mi»:ca Nova con Eugenio Ben
nato presenta: • Qoeooo TOT-
nasnsno a amatore a. Informazio
ni e prevendita presso ARCI di 
Roma Via Otranto n. 18. tele-
tono 381927 - 353240. 

JAZZ-FOLK 
P t M A D C L TRAUCO • ARCI (ine 

Alto 21.30 Dakar totdorisia pe- I 
ruviano • Carmelo cantante spa
gnolo. 

POLR STUDIO (Vìa C. Socchi. 2 • 
Tel. SSR.2J.74) 
A'Ie 21.30 por la torio dot Tea
tro do un'idea di Coctoeu: a Or
feo », elaborazione teatrale di 
Fiammetta Faro. 

MURALES (Via «Sai f i l i n i i t i , 3« • 
- TeL M l . X M t ) 

-' Allo 20.30 J. Rewie (trombo
ne). Maurilio Giammarco (sax 
tonerò o «aprano); O. Mlxon 

.; (bosso); C Robe Sbow (bette-
ria) in concert. 

MUSIC-INN (Urge dei Fiorentini I 
n. 3) > 
Alle 21.30 concerto del piani 
sta Felipe Hall. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 

I / C - TeL 65404*4 ) 
STUDIO 1 
Alle 19. 2 1 . 23 • Salò a di 

" P. P. Pasolini 
STUOIO 2 
(non pervenuto 1 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino - Via Panama. 13 - Te
lefono M 9 5 2 7 ) 
AUo 18,15 Sparo libero per 
una replica a richiesta degli 
iscrìtti. 
A l i * 21.15 105 saggi dì diplo
ma al centro sperimentale »: 
- E por si muove > di Oddo 
Bracci ( 1 9 6 6 ) . «Ooi tsteo» 
«Ti G-:snlu':g: Calderone ( 1 9 6 6 ) , 
a Temale rasa a di G. P. Capo 
villa (1968) 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Te
lefono 862530) 
Alle 16.30. 18.30. 20,30, 22,30: 
« Maschere e pugnali a di Fritz 
Lang 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Te
lefono 499334) 
Orario 16.30-22,30 «Signore e 
signori buonanotte » di 1_ Co-
mencini. 

AVORIO (Via Macerata, 18 - Te-
Arancia meccanica a di S. Ku
brick 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, S2/A - Tele
fono 353066) 
Alte 22.15 concerto di Dona
tella Lutt-izzi 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / A -
Tel. 5816379) 
Alle 17. 19. 2 1 . 23 «L'anno 
scorso a Marienbad a di A. Res-
nais 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO 
Alle 17,30. 19.30. 21.30 a Rio 
Bravo a. Ingresso L. 500. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

• «.•.ria* Paraaiso, con b DI ai 
one DR 

AIRONE 
Scacco matto a Scotland Yard. 
con P. Falk • G 

ALCYONE • B38.09.30 
L'inTrqo, con A Sord' SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
><uu..*cenza morbosa 

AMBASSADE - 540.S9.01 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - OR 

AMERICA - 581.61.68 
Tutti a «quota, con P. Franco -
C 

ANIENE 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

ANTARES 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassine!!' - A 

APPIO - 779.638 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

AQUILA 
Evìration. con H. Remplig - S 
' « M 1 8 } 

ARCHIMEDE D'ESSAI • S75.567 
Net regno di Napoli, di W 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
animi ' Henne, io . ioni- Ut o^iii 

Sa 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

- "r*» (prlm--i 
ARLECCHINO - 366.35.46 

Uno sbirro dalla taccia «Vange -
lo f prima 1 

ASTOR - 622.84 .0 t 
- L'ingorgo, con A Sordi - SA 

ASTORI A 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ASTRA - 818,62.09 
Uno sbirro dalla faccio rasase
lo (ormo) 

ATLANTIC - 761.06.56 
L ingorgo, con A sordi - SA 

AUSONIA 
Signore e signori, con V. Lisi • 
SA ( V M 181 

BALDUINA - 347.592 
La sora osila prima, con G. 
Rowleod» - DR 

ARCI TEATRO OLIMPICO 
EUGENIO BENNATO 

EHMnW\ 
ZI - » ORE SI,1S # M M M I 2 0 OHE IT .» 

iiilila smmso ARCI. Vie Otrosste 1S ~ 
TeL SS1.SV7 • M l . l — - — > - -

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
ti giocattolo, con r* Mtunrso 
DR 

BELSITO - 340.887 
Astienti, con O. Sharif - DR 

BLUE MOON 
Violette Nozière, con I. Huppert 

OR 
CAPITOL - 393.280 

« i i . i i i , i * Powell - G 
CAPRANICA • 679.24.65 

Il gauo e il canari» con H. 
Rlar ' *»-* i -" Q 

CAPRANICHETTA - 686.957 
u i r i r t i w t i u * Ltin 
I R 

i o n 

COLA DI RIENZO • 305.584 
• no a> li iiai. • wood 

588.454 
-un r\ Usti-

• DR 

con 

DEL VASCELLO 
Mssav>....a sui N 
n n u f i 

DIAMANTE • 295.606 
Un poliziotto scomodo 

DIANA - 780.146 
2 0 0 1 . odissea nello spailo, 
K Dullea - A 

DUE ALLORI - 373.207 
Le mele marce con W°. Holden -
DR ( V M 18) 

EDEN - 380.188 
li »w;«tto, <-"- •• Tognazzi - CA 

EMBA9SY - S70.245 • L. 3.000 
i»iw»-» arine ueiectlve, con K 
Drevluss - SA 

EMPIRE L. 3.000 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

ETOILE - 687.556 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR 

ETRURIA 
La spia che mi amava (edizio
ni» or'njnalel rn« "> Hoore - A 

EURCINE - 591.09.86 
M""C. con ' jkins - DR 

EUROPA - 865.736 
Il gatto venuto dallo spazio 
f->r;ms) 

F IAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Cr.ilc ti • lenitalo i tool, 
- - '"". M v/r> - •- OR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Prova d'orchestra, d F 
ni - SA 

GARDEN - 582.848 
*••>»-ti con O SH,rif -

GIARDINO - 894.946 - L. 
Lod Zeppali in • M 

GIOIELLO • 864.149 - L 2.000 
Un matrimonio, di R. Altman'-
SA 

GOLDEN • 755.002 
Tutti a squola. :on P. Franco -
C 

GREGORY • 638.06.00 
Il gatto venule dallo 
(orima) 

HOLIDAY - 858.326 
Il cacciatore con R De Niro • 
OR 

KING - B31.95.41 
il sano e ii canarino, con H. 
B'ackman - G 

INDUNO - 5 8 2 ^ 9 5 
Un •"-•'•"•"ilio. -• » "•'•man -

LI CHtISTRE • 609.36.36 
Assassinio sul N.. . „ . . e. Usti-
nov - G 

MAESTOSO - 786.066 
Uno sbirro dalla «accia d'angela 
(prima) 

MAJESTIC • 67f.49.0B 
•• Odeon rv 

MERCURY • 656.17.67 
t t i i i M Steoe.ui 

METRO DRIVE I N 
Ciao) maaihis, con G. Depard'eu 
OR ( V M 181 

METROPOLITAN - «66.400 
L. 3.000 

M ~ » - c c o n * H o c » - - •»«} 

MIGNON D'ESSAI - S69.493 
Tobb. Paemmo e la ma jiemmi-

Felli-

D«» 
1.500 

xpazio 

Stal-

TA - 466.2R5 
(a taccio d'ange-

( prima) 
464X2BS 

* r A s — ' - - DO 
7 M . 2 7 1 

Taverna Poraeitv on S 
>«•** DR 

MAGARA - 627.3S.47 
Ashosrti. con O Sharif - DR 

N.I.R. - 569.22.69 
ammari atefiori offra la 
**m**%'*•>* con r ••••nro - A 

7 W . 2 4 2 
di T. Ballon -

Oro 21.13 Eugenio Bennate in 
r*v"-ar1o 

PARTS . 7S4.366 
ftridolam (prima) 

PASQUINO • 580.36-22 
Hooper (Collo d acciaio), con 
B Reynolds - A 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
• errore dano inolio uiutonuo, 
rr>p D Sumerico* DR 

QUIRINALE • 462.653 
rie> uut una cwyP». con J. Thu-
lin OR 

QUIRINETTA • 679.00.12 
Una ut.ma s<. I L , con R. 
Schneider OR 

RADIO CITY - 464.103 
•--se. L n i «olla • M 

REALE • 581.02.34 
L L I I I sclvoijiji, «.un M. Vitti • C 
Guida C ( V M 14) 

REX - 864.165 
Ashanti. con O. Sharif - DR 

RITZ - 837.481 
aquadra aniigangster, con T. Mi-
lian - C 

RIVOLI - 460.883 
Il segreto di Agatha Christia, 
con O HoMmgn G 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
i SLJ ..maj 

ROYAL - 757.45.49 
squadra antibuii^ier, con T. Mi-
h n - C 

SAVOIA - 861.159 
a . in i» Keeva • A 

SMERALDO - 351.581 
r • rcn M jordi - SA 

SUPERCINEMA • 485.49B 
L. 3.000 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

TIFFANY - 462.390 
Cugine mie 

TREVI - 689. 619 
I l paradiso può attendere, con 
\V Beotty - S 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Il j . i . e i l o , COI t, -..iidZZI - S A 

ULISSE 
La '«rie» dei ̂ O' DA 

UNIVERSA!. - S56.030 
• mei, con »• V-tti CA-

VERBANO L. 1.500 
A proposilo di omicidi i .n r. 
Fa k - SA 

VIGNA CLARA - 32S.03.59 
MkJ<lSS. • '. >u N . . . J i , f U S t i -

G 
VITTORIA - 571.357 

Squaora aatigangsier, con T. M:-
lisn - C 

SECONDE VISIONI 
ACILIA 

La vrndet'a di Brur* Lee - A 
AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 

rase IV , u.t.ruz.ont rerra, con 
N Davenr»"'- n o . 

APOLLO • 731.33.20 
America viu.ci..tf, con 5. San-
dor - DR ' ' ' M 18) 

ARALDO D'ESSAI 
xiuaera an..cioga, con T. Mu
sante • G 

ARIEL • 530.251 
La carica dei 101 • DA 

AUGUSTUS 
L'amico se posa cinto, 
con E. GouTd - G 

AURORA . 393.269 
t-ru»asido iw*>^, con D. Hem-

• mlngs - G ' " M 14) 
AVORIO D'ESSAI 

A.a.icia nv.«v»..ice, con M. Me 
Dowe'l • DR ( V M 18) 

BOITO 
Dove vai in vacanza, con A. 
Sordi - C 

BRISTOL • 761.54.24 
W......J ISO» « i piacere, con O. 
Pascal - S ( V M 18) 

CALIFORNIA 
Owe cuori e ossa cappe Ha, con 
R. Pozzetto - C 

CASSIO 
•»-w»or. con S • <:**iione - A 

CLOOfO • 359.S6.57 
• ragair, uti * - » • , con C. Dur-
n i i - i - A 

COLORADO 
i, ,eo»t della guerra, con C 
Bronsor - OR 

DELLE MIMOSE 
La mogii*. .-rgine, COR E. Fe-
«-/-«! - S /••»« m> 

DORIA - 317.400 
w. care» dei I U I - DA 

ELDORADO 
" - - -cord . * = bellini - DR • 

ESPERIA • S82.BS4 
orge, con -> Sordi - SA 

ESPERO 
FAJUJsESE D'ESSAI • 6S6.43.SS 

fM tenie* • • »• ateo, con M . Mo-
strolannt - DR 

HARLEM 
Electra Gilde, con R. Blake . 
(VM 14) 

HOLLYWOOD 
Uove vai in vacanza, con A. 
Sordi - C 

JOLLY - 422.898 
-•••TIMI sludo-l 

MADISON • 512.69.26 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
di - C 

MISSOURI - 552.334 
La grande avventura continua 
(parte seconda), con R. Lo-
™n - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Er più, storia d'amore e de tor
tello, con A. Celentono - DR 
( V M 14) 

MOULIN ROUGE (es Brasi» 
Piccole donne, con E. Taylor • 
5 

NOVOCINE D'ESSAI • 5816233 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

NUOVO - 588.116 
Un poliziotto scomodo • DR 

ODEON - 464.760 
Supcrvixens, con C. Napier - SA 
( V M 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 
I l prefetto di ferro, con G. Geno
ma - DR 

PLANETARIO 
Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmann - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 
La calda bestia di Spilaerg, con 
M. Lowgo - DR ( V M 18) 

RIALTO - 679.07.63 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Quella strana voglia d'amaro, 
con B. Lancar - S ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 
I grossi bestioni, con E Turntr 
C ( V M 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Grease, con J. Travolta - M 

TRIANON 
La carica dei 101 - DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

I guappi, con C. Cardinale - DR 
( V M 14) e rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO • 471.557 
I maniaci sessuali e rivista d: 
spogiiarei'o 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Tatti a squola, con P. Franco -
C 

SISTO 
Pirafta, con B. Dolman - OR 
( V M 1 4 ) 

SUPERGA 
Ashanti. con O Sharif • DR 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
DELLE PROVINCE 

Assassinio sull'Eiger. con East
wood - DR 

ERITREA 
Tentacoli, con B. Hopkins • A 

EUCLIDE 
Nano il figlio della gmsmla 

MONTE OPPIO 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill • SA 

MONTE ZEBIO 
Incontri ravvicinali del tene 
tipo, con T. Comway - A 

NOMENTANO 
Gli nomini della serra dimentica
ta dal lampa, con P. Wayna - A 

ORIONE 
Inferno in Florida, con D. Carro-
dina • A 

PANFILO 
Toccarlo porta fortuna, R. Moo-
r » - 5 • , i ' . • 

TIBUR " - • ^ 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni • S 

T IZ IANO 

con P. StIIars - SA 

http://622.84.0t
http://67f.49.0B
http://Steoe.ui
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Presentata ieri la classica corsa per la maglia rosa , ;.; 

«Giro» per Moser e Saronni 
e Beccia non lo vuole fare 

Da Firenze all'Arena di Milano per 3240 chilome
tri • Cinque gare a cronometro; due soli arrivi in 
salita e tappe dolomitiche con traguardi in discesa 

' Dalli nostra redazione 
MILANO — « Questo percor
so mi VA molto bene e se 
dovessi perdere 11 Giro anche 
stavolta mi arrenderò all'idea 
di non poterlo vincere mal 
più ». Cosi si è spiegato Fran
cesco Moser durante la pre
sentazione della corsa a tap
pe per la maglia rosa. E quel 
furbetto di Saronni gli è an
dato dietro. « Al novantanove 
per cento è per Francesco. 
Be lo perde ancora ci rima
niamo male tutti ». In sepa
rata sede, fuori dall'obiettivo 
delle telecamere, lo scalato
re Mario Beccia si sfogava 
col benestare del direttore 
sportivo Dino Zandegù: «I 
due arrivi In salita mi fanno 
ridere, 1 traguardi delle Do
lomiti sono in discesa, ab
biamo addirittura cinque pro
ve a cronometro e In sostan
za hanno favorito sfacciata
mente Moser e Saronni. Par
lerò col titolari della Mecap, 
se mi ascolteranno andrò al 
Tour e diserterò il Giro... ». 

Dunque, dalla contentezza 
di Moser e dalla soddisfazio
ne un po' repressa di Saron
ni che, sotto sotto, spera di 
farla In barba a Francesco, 
gassiamo alle delusioni di 

eccla che è pure la delusio
ne di Baronchelli e Battaglin 
e di conseguenza si ricava II 
quadro del sessantaduesimo 
Giro d'Italia che partirà il 
17 maggio da Firenze e termi
nerà il 6 giugno all'Arena di 
Milano. Due giorni dopo a-
vremo la gran fondo d'Italia. 
una cavalcata di 670 chilome
tri da Milano a Roma, una 
«pensata» di Torrianl per 
tornare al ciclismo d'altri 
tempi, e concluso il Giro si 
vedrà chi avrà voglia di af
frontare un'avventura del ge
nere, una competizione che 
inizlerà alle 20 e si prolunghe
rà fino alla sera della gior
nata seguente. Ventiquattro 
ore In bicicletta per una qua
rantina di-corridori (i più 
quotati), ma dal dire al fare... 

n velo del Giro '79 l'ha tol
to Rodoni nel pomeriggio di 
Ièri. Eravamo nella storica 
sala dell'Alessi di Palazzo Ma
rino. nella sede del comune 
di Milano, e il sindaco Carlo 
Tognoll aveva portato il sa
luto e l'augurio dell'ammini
strazione democratica. Poi, 
Torrianl entrava nel detta
gli. A Firenze, nello scenario 
di piazza della Signoria, il 
prologo a cronometro che pur 
essendo breve (otto .chilome
tri) farà subito classifica. Da 
Firenze a Perugia con un fi
nale in leggera salita: da Pe
rugia a Castelgandolfo qual
che ondulazione da Caserta a 
Napoli una crono pianeggian
te di 33 chilometri da Caserta 
a Potenza i primi dislivelll 
e il telone in piccola altura 
da Potenza a Vieste il monte 
8. Angelo che occhieggia sul
la cittadina del Gargano da 
Vieste a Chleti un finalino 
in salita da Chieti a Pesaro 
tutta pianura da Rimini a 
San Marino una crono di 25 
chilometri di cui 12 pianeg
gianti e 13 in salita da San 
Marino a Pistoia II San Ba-
ronto in ultima analisi da 
Lerici a Porto Venere altra 
crono pro-Moser di 25 chilo
metri in una cornice da fa
vola (11 golfo dei poeti) da La 
Spezia a Voghera attraverso 
le punte del Bracco, della 
Forcella e del Penice da Ales
sandria a St. Vincent potreb
be far cronaca lo strappo in 
fase di chiusura da Aosta a 
Meda (dopo 11 riposo di St. 
Vincent) si prospetta un vo
latone da Meda a Boscochle-
sanuova s'arriva a quota 1104 
da Verona a Treviso si pe
dalerà sul liscio da Treviso 
a Pieve di Cadore il passo 
del Rest e il passo della Mau-
ria da Pieve di Cadore a 
Trento secondo appuntamen
to con le Dolomiti, col Fal-
zarego e col Pordoi. però lo 
striscione è a fondovalle da 
Trento a Baralo la tappa più 
lunga (250 chilometri) e i ri
chiami del Tonale. dell'Apri
ca e del cocuzzolo di Tarta-
valle. e infine Milano, la vec
chia Arena con una crono di 
45 chilometri su un tracciato 
ancora da definire. E saran
no venti giornate di una sfida 
paesana. 

Perché sfida paesana? Per
ché tutto é Impostato sul 
duello Moser-Saronni. perché 
il viaggio lungo 3240 chilo
metri con 20.150 metri di di-
ilivelli sembra voler tarpare 

le ali a De Muynck. E in
fatti Giancarlo Ferretti (il 
tecnico della Bianchi) forse 
più che su De Muynck farà 
affidamento su Knudsen. So
no mortificati dal disegno di 
Torrianl i già menzionati Ba
ronchelli, Beccia e Battaglin, 
è in gioco pure De Vlaemlnck, 
si spera In Visentlni, si ve
drà cosa combinerà Thévènet, 
unico straniero di nome, ma 
chissà se Thévènet è ancora 
un buon corridore. Manche
rà Hinault, mancherà Pollen-
tier, mancherà Thurau, man
cheranno tipi abbonati al 
Tour e vedremo in lizza 14 
squadre (undici italiane e 
tre forestiere) e 140 parte
cipanti. C'è però Beccia che 
vorrebbe rinunciare per pro
testa, e Beccia ha buone ra
gioni per dire la sua, ma sba
glierebbe se decidesse di ri
manere al palo. Già, in defi
nitiva questo Giro facile po
trebbe diventare difficile, e 
poi non sappiamo bene cosa 
si nasconde fra le sue pie
ghe mentre sappiamo che 
qualsiasi percorso può sele
zionare: dipende dalla di
mensione del fuoco che accen
deranno i corridori. Insom
ma, partirà favorito un Moser 
contrastato da Saronni e gli 
altri dovranno studiare piani 
di sconvolgimento. Luciano 
Pezzi, ad esempio, non disar-

<32'Giro dba l iQ 

liGwcItadtHoSDcit 
Gran pondo dfoaKa 

-Ca.-
La planimetria del Giro d'Italia 

ma e dice che Baronchelli 
lotterà per vincere nonostan
te le cinque cronometro (pa
ri a 130 chilometri) accolte 
da Moser con un bel sorriso. 

I premi (compresa la Roma-
Milano), ammontano a 200 

milioni, e a proposito della 
« gran fondo » l'ottantanoven-
ne Alfredo Slvocci ha ricor
dato la Torino-Milano-Trento-
Trieste da lui vinta nel 1919 
dopo 666 chilometri di sella. 

Gino Sala 

Le tappe e le salite 
• GIOVEDÌ' 17 MAGGIO: proloto • Firenze (cro

nometro), km. 8. 
• VENERDÌ' 18: Firenze-Perugia, km. 170. 
• SABATO 19: Perugia-Castelgandolfo, km. 215. 
• DOMENICA 20: Caserta-Napoll (cronometro), 

km. 33 . 
• LUNEDI' 2 1 : Caserta-Potenza, km. 210. 
• MARTEDÌ' 22: Potenia-Vieete, km. 225. 
• MERCOLEDÌ' 23: Vleste-Chleti. km. 230. 
• GIOVEDÌ' 24: Chletl-Pesero, km. 245. 
• VENERDÌ' 25: Rim!nl-S. Marino (cronometro) 

km. 25. 
• SABATO 26: S. Marlno-PUtoia. km. 238. 
• DOMENICA 27: Lerlcl-Portovenere (cronometro), 

km. 25. 
• LUNEDI' 28: La Spezie-Voghera, km. 220. 
• MARTEDÌ' 29 : Alesiendria-St. Vincent, km. 198 
• MERCOLEDÌ' 30: ripoto. 
• GIOVEDÌ ' 3 1 : Aoita-Meda, km. 223. 
• VENERDÌ' 1 . GIUGNO: Mede-Botcochieianuova, 

km. 205 . 
• SABATO 2: Verone-Trwvlto, km. 110. 
• DOMENICA 3: Treviso-Pieve di Cedore, km. 190. 

• LUNEDI' 4: Pieve di Cadore-Trento, km. 190. 
• MARTEDÌ' 5: Trento-Barzio. km. 250. 
• MERCOLEDÌ' 6: Milano (cronometro), km. 45. 
• PERCORSO TOTALE: km. 3.240, lunghezza me

dia delle tappe km. 170.100. 

• 4. TAPPA: Valico del Marmo (m. 8 2 0 ) , Varco 
di Pietra Stretta (m. 8 3 9 ) . 

• 5. TAPPA: Valico San Nicola (m. 8 5 2 ) , Cattai 
Lagopeiole (m. 8 2 9 ) , Monte 5. Angelo (m. 7 9 6 ) . 

• 8. TAPPA: San Marino (m. 6 4 1 ) . 
• 9. TAPPA: Patto del Muragliene (m. 9 0 7 ) , San 

Baronto (m. 3 4 8 ) . 
• 1 1 . TAPPA: Pasto del Bracco (m. 6 1 3 ) , La 

Forcella (m. 8 7 6 ) , Patto della Penice (m. 1149 ) . 
• 13. TAPPA: La Serra (m. 5 9 5 ) . 
• 14. TAPPA: Botcochiesanuova ,m. 1 1 0 4 ) . 
• 16. TAPPA: Forcella del Reat (m. 1 0 5 2 ) , Patto 

della Mauria (m. 1 2 9 5 ) . 
• 17. TAPPA: Pasto di Falzarego (m. 2 1 0 5 ) . Pet

to Pordoi (« Cima Coppi » m. 2 2 3 9 ) . 
• 18. TAPPA: Passo del Tonale (m. 1 8 8 3 ) , Patto 

dell'Aprica (m. 1 1 7 6 ) . Tartavalla (m. 5 0 7 ) . 

Battuto in finale il Den Bosch per 83-73 
' ' — 

Cappa delle Coppe: per la 
Gobetti un nuovo trionfo 
Per la terza volta la squadra canturina si è aggiudicata l'ambito trofeo 

GABETTI: Ballon 20 , Recalcat! 2 , 
Neumann 20, Della Fiori 8, Tom 
Boiate 1 1 . Maraorati 6, Barrie
ra 16. 
EBBC DEN BOSCH: Krofman 2 , 
Decker 12, Kramer 8, Van Etem 
2, Faber 10, Van Vliet 0, Aker-
boon 19, Kirkland 8, Listar 12. 
ARBITRI: Davidov (Una) • Mal-
nini (Francia). 

Dal nostro inviato 
PARENZO — Terza coppa 
delle coppe consecutiva per 
i canturini. La Gabetti si 
è imposta nettamente sugli 
olandesi del Ebbe Den Bosch 
in un incontro combattuto 
nel quale sulla distanza è 
venuta fuori la superiorità 
degli italiani, che alla fine 
si sono potuti permettere an
che delle esibizioni. 

La Gabetti ha avuto la me
glio su una spedizione ame
ricana in maglia olandese, 
che tentava di conquistare 
per la prima volta la coppa 
per i Paesi Bassi dopo aver 
eliminato la Sinudyne per un 
un punto in semifinale. I 
canturini hanno infatti bat
tuto una squadra che su no
ve elementi schierava ben 
sei giocatori d'oltre oceano. 

Nel primo tempo gli italia
ni hanno faticato un po' a 
trovare l'intesa ed il ritmo. 
Per quasi tutti i venti minu
ti hanno dovuto rincorrere il 
risultato, che con un'altale
na di canestri vedeva gli 
olandesi leggermente favori
ti. La squadra di Decker i 

apparsa maggiormente im
precisa nei tiri da lontano, 
ma il negro Lister ha fatto 
la parte da leone sotto il ta
bellone con degli - acrobatici 
interventi in difesa. 

Molto nervosismo fino qua
si al riposo con un vantag
gio massimo di quattro pun
ti per parte. Nell'ultimo mi
nuto gli italiani si sono ri
presi, mentre i loro avversari 
hanno mancato alcune occa
sioni, per cui il primo tem
po si è concluso sul 40-39 per 
la Gabetti. 

Quando le due squadre si 
sono ripresentate in campo 
i canturini si sono portati 
all'attacco, gli olandesi han
no cercato di arginare l'of
fensiva, ma senza successo. 
Dopo 2'40" la Gabetti condu
ceva già per 50 a 45. al quin
to minuto si era sul 56 a 47 
e all'S" sul 58 a 49, mentre 
al 9' la Gabetti ha registrato 
sul 62 a 49 il suo maggior 
vantaggio con 13 punti. 

Di fronte all'irruenza degli 
avversari gli olandesi hanno 
tentato invano di rimontare 
ma essi sono riusciti sola
mente a contenere la scon
fitta. n vantaggio degli ita
liani è sceso a sette punti 
sul 64 a 57 poi è nuovamen
te aumentato, mantenendosi 
pressoché costante sui 10 
punti. 

Con un risultato ormai ac
quisito di fronte a una squa
dra che non era in grado di 
contrastare il loro passo ne

gli ultimi minuti gli italiani 
hanno giocato in modo da 
concedere molto allo spetta
colo. L'ultimo canestro è sta
to messo a segno da Bari-
viera a 30" dal fischio finale. 

Dopo le incertezze inisiali 
tutti gli italiani hanno gio
cato per il risultato di squa
dra. I due americani hanno 
messo a segno venti punti 
ciascuno, mentre l'ottimo 
Tombolato oltre ad avere se
gnato undici punti nel se
condo tempo sotto canestro 
è stato insuperabile. Marzo-
rati ha dato spettacolo por
tando a spasso per il campo 
il pallone assieme a due av
versari che cercavano invano 
di impedirgli il passo. Della 
Fiori ha limitato il lavoro di 
Akerboon. Molto bene la Ga
betti in difesa per cui gli 
olandesi made in USA riusci
vano a passare con difficol
tà. Dopo l'incontro — nel 
mentre gli oltre duecento ti
fosi italiani non finivano di 
applaudire — il segretario 
d'onore della Fiba Jones ha 
consegnato alla squadra di 
Cantù per la terza volta l'am
bito trofeo messo in palio 
dal quotidiano sportivo po
lacco. Un giusto riconosci
mento alla pallacanestro ita
liana. che nel complesso del
le coppe europee ha confer
mato il valore delle sue 
squadre. 

Silvano Goruppi 

Com'era nelle previsioni 
11 giudice sportivo della 
Lega calcio, avv. Barbe, 

,. ha respinto il ricorso del-
l'Atalanta In merito alla 
partita Ferugia-Atalanta 
dell'll marzo, conclusasi 

• con la vittoria del Peru
gia per 2-0. 

In pratica il giudice 
sportivo, dopo aver esa-
minato il referto dell'ar-

• bltro Paparesta, ha tratto 
11 « fondato convincimen
to » che il portiere atalan
tino Bodini sia stato col
pito da un sasso scagliato 
per colpire l'arbitro. Per 
questo « convincimento » 
Barbe ha sancito il risulta
to del campo e ha anche 
inflitto una multa di un mi
lione all'Atalanta. recidi
va, per « responsabilità og
gettiva ». in quanto la so
cietà lombarda è tenuta 
a rispondere del compor
tamento dei suoi sosteni
tori anche in campo ester
no. 

Il giudice sportivo, a 
sostegno della sua decisio
ne, ha reso noto i punti 

Respinto il reclamo dell'Atalanta 

Il sasso di Perugia 
era contro l'arbitro 

Convalidato II risultato sancito sul campo (2-0), 
multata la società bergamasca - Le reazioni 

principali del referto del
l'arbitro secondo il quale 
subito dopo la realizza
zione della prima rete del 
Perugia, al 16* del primo 
tempo l'arbitro era torna
to nell'area atalantina 
perché un nerazzurro era 
rimasto a terra colpito al 
viso dal pallone, nell'azio
ne della reie. Mentre os
servava 11 giocatore a ter
ra l'arbitro — sempre se
condo il rapporto — ha 
notato, nel settore di cur

va subito dietro la porta, 
una decina di sostenitori 
atalantini che. raggiunta 
la rete di protezione, in
veivano contro di lui. Nel
lo stesso momento il guar
dalinee ha visto che un 
sasso proveniente dallo 
stesso settore di curva an
dava a cadere proprio nel 
punto in cui si trovavano 
l'arbitro e alcuni giocato
ri. Immediatamente dopo 
l'arbitro ha sentito — se
condo il rapporto — un 

grido, si è voltato e ha 
visto il portiere atalantino 
Bodini a terra dolorante,, 
a un metro da lui, con le 
mani alla testa. A circa . 
mezzo metro di distanza. ' ' 
nell'erba, l'arbitro poi ha 
raccolto un a sasso di li
mitate dimensioni ». 

Il presidente del Perù- • 
già. D'Attoma, l'allenatore 
Castagner e il D.S. Ra-
maccioni hanno espresso 
il loro compiacimento per } 
il provvedimento del giudi
ce sportivo. Castagner ha 
detto che non aveva mai 
dubitato di quello che sa
rebbe stato li responso nei 
confronti del ricorso della • 
squadra nerazzurra. « E* 
chiaro — ha aggiunto — 
che quel sasso non era 
partito da sportivi o tifosi 
perugini o umbri ». 

L'allenatore dell'Atalan
ta, Rota, che si trova già 
in ritiro a Desenzano con 
1 suoi giocatori per prepa
rare la partita di Bologna. 
ha detto: « Mi sono reso 
conto di quale sarebbe 
stata la sentenza dell'avv. 

Barbe quando ho letto il 
rapporto dell'arbitro, che 
stranamente, ed anche 
questo fa parte delle cose 

; incomprensibili del nostro 
ambiente, è stato pubbli
cato su un quotidiano del 
mattino. A questo punto 
non voglio entrare in po
lemica su quanto é stato 
scritto. Non voglio rila
sciare dichiarazioni. Ripe
to soltanto il discorso che 
ho fatto ai miei giocatori; 
e non è un discorso di otr-
gl, ma risale ad alcuni 
giorni fa: "Noi la partita 
di Perugia l'abbiamo chiu
sa esattamente al 16' del 
primo tempo quando si 
sono verificati quei fatti. 
Da quel momento il risul
tato di quella gara non 
dipendeva più da noi, e 
cosi è stato " ». 

Ricordiamo infine che 
Barbe ha squalificato per 
una giornata Ammoniaci 
(Lazio). Pin (Napoli) e 
Braglia (Catanzaro). In 
serie B un turno a Mari
tozzi (Palermo) e Massi
mi (Varese). 

Anche la sconfitta col Beveren conferma l'incredibile momento dei nerazzurri 

Le leggerezze dell'Inter 
Ad un primo tempo condotto alla grande, i milanesi hanno alternato una ripresa 
in cui è accaduto di tutto: pioggia, neve, vento, sfortuna - Inconcepibili incertezze 

Davvero all'Inter non ne va 
bene una. In campionato le 
succede, da tempo, quel che 
sappiamo; di buttar via cioè 
punti già acquisiti, di vedersi 
sfuggir di mano vittorie or
mai scontate, di sentirsi iro
nicamente segnata a dito per 
la sua prodiga dabbenaggine. 
Il derby recente, in proposi
to, è stato il suo irripetibile 
capolavoro. Adesso st vede 
buttata fuori in Coppa, dal 
Beveren, che per quanto bra
vo sia non vanta certo titoli 
e meriti sufficienti ad indo
rare almeno la pillola, e la 
prima e più grossa motiva
zione si richiama di bel nuo
vo olla sfortuna Effettiva
mente un poco sfortunata, a 
prescindere da ogni altra 
considerazione, questa Inter 
lo è. Non tanto, si capisce. 
per i gol sbagliati da Muraro, 
e a Beveren se ne è « man
giati » almeno tre, o per i 
contrattempi di Bersellini, 
che a volte, giusto come in 
Belgio, sembra proprio an
darseli a cercare, in quanto 
sia Muraro che Bersellini 
entrano, diciamo, nel conto 
tecnico, e se non sono « dra
ghi » la sorte non c'entra, ma 
proprio per certi frangenti 
che nei momenti più delicati 
del match vengono pressoché 
«a tradimento» ad avversar-., 
la. Prendiamo per esempio,' 

* per restare a Beveren, la bit*, 
fera di vento, pioggia e neve.-

, scatenatasi improvvisa nel 
corso del secondo tempo. So
le dei più teneri per tutto il 
giorno, giusto ad onorare il 
21 marzo, l'avvento della 
primavera, stelle alta sera e 
per tutto il primo tempo. Un 

. primo tempo, diciamo dove
rosamente per - inciso, che 
l'Inter aveva davvero giocato 
alla grande, arrivando ad 
imporre agli avversari e al 
pubblico il peso di un foo
tball sicuramente più pulito. 
tecnicamente più sostanzioso, 
notevolmente più bello a ve
dersi. Una piacevole sorpresa, 
insomma, soprattutto per i 
più scettici, o per quelli, co
me noi, abituati purtroppo 
fuori confine a meste, avvi
tenti prestazioni. 

Dopo U riposo, l'incredibile 
altra faccia; la sera diventa 
da tregenda, con acqua, neve 
e vento pazzo dal Mare del 
Nord a portare ed alimentare 
la bufera. Niente d'irrepara
bile. fossero stati, i danni, e-
quamente divisi per due; 
succede invece che il vento a 
raffiche, e comunque l'acqua 
prima e la neve poi, s'acca
niscano unicamente contro 
l'Inter, che per aver speso 
tanto mi primo tempo non 
ha ormai più le gambe pro
priamente solide, trasfor
mando letteralmente ogni suo 
rimando in un • boomerang, 
tarpando fatalmente te ali, 
insomma, al suo contropiede, 
Si può capire come, in quelle 
condizioni, tutto diventasse 
tremendamente più difficile, 
Sulle ali della bufera il Beve
ren non poteva che esaltarsi; 
il centrocampo in pratica 
non gli serviva più. a portare 
palle pericolose in area ne
razzurra. con continuità e 
traiettorie sempre imprevedi
bili, pensava il vento. Ai bel
gi dunque bastava acquartie
rarsi in massa nelTarea di 
Bordon in attesa, visto che 
risolutori di talento non pare 
averne, del rinvio difettoso, 

del rimpallo fortunato, del 
varco insperato, dell'aiuto in
somma del caso dopo quello 
già sfacciato degli elementi. 
Chiaro che a questo punto la 
partita non poteva che finire 
« all'italiana », e cioè con res
se giganti in area e bailamme 
d'infarto davanti a Bordon. 
Qui, quando bene o male già 
robusta s'affacciava ormai 
l'ipotesi dei tempi supple-

' mentori, e quindi la possibili-
.tà d'avere almeno per un 
quarto d'ora la bufera a fa
vore (possibilità, vedi la for
za della fella, che sarebbe 
comunque naufragata consi
derato che, cessato il match, 
è cessata d'incanto anche la 
buriana), subentravano ad 
aggravare le cose gli errori, o 

le incertezze, di Bersellini. 
Nel senso che, infortunatosi 
Orioli, l'allenatore lo richia
mava in panchina non prov
vedendo per tempo alla sua 
immediata sostituzione: Chie
rico, infatti, entrava in cam
po soltanto tre minuti buoni 
dopo, e con le scarpe, legge-
rezza incomprensibile in pro
fessionisti della pedata e in 
frangenti tanto delicati, prò-

' prio davanti all'arbitro, visto-
. samente slacciate. Il minimo 

che il signor Dayna avrebbe 
potuto fare era di rimandare 
il nostro ai bordi del campo 
per provvedere alla bisogna. 
Incredibile davvero che non 
ci abbiano pensato in tre: 
l'interessato, il massaggiato
re, l'allenatore. 

Il fatto e che proprio qui, 
nel bel mezzo di questo 
contrattempo, il Beveren 
metteva a segno il gol vin
cente, eliminava l'Inter in 
modo amaro, per non essere 
minimamente convincente, da 
quella Coppa cui avrebbe vo
luto aggrapparsi come com
pensante alternativa delle de
lusioni di campionato. Non 
saremo certamente di quelli 
che, in antipatia a Bersellini, 
alimenteranno adesso la 
«guerra dei tacci ». né di 
quelli, ovviamente, che adde
biteranno la sconfitta a quei 
4' giocati in dieci, ma effetti
vamente sono, quelle di que
sto tipo, leggerezze che di
mostrano. quanto meno, 
mancanza o carenza di pa

dronanza della situazione, di 
visione immediata e autorita
ria della circostanza. Di 
conforto può essere comun
que il fatto che ogni espe

rienza va pagata, e che tanto 
più preziosa risulta quanto 
più cara la si paga. Specie se 
si considera che l'Inter del 
primo tempo di Beveren, con 
Altobelli, Beccalossi. Orioli e 
Bini in chiarissima evidenza 
(e con Muraro e Scanziani 
per dovere di cronaca un 
paio di toni sotto) è una 
gran bella Inter, ma bella 
davvero, che non merita i 
colpi bassi della sorte avver
sa. E tanto meno quelli degli 
amici. 

Bruno Panzera 

L'ala laziale è ancora a corto d i f ia to 

Per Garlaschelli 
rientro rimandato 

Contro l'Inter Lovati forse toglie Cantarutti per 
Agostinelli — A terzino dubbio TassottiPighin 

ROMA — « Avrei preferito 
che l'Inter ce l'avesse fatta 
mercoledì nella partita di 
coppa » dice Bob Lovati al ter
mine dell'allenamento, com
mentando il prossimo impe
gno della sua squadra. « Sa
rebbe venuta a Roma con ani
mo disteso senza troppa acri
monia. Invece ora cercherà 
di cancellare contro di noi 
la delusione, che fa il paio 
con quella patita domenica 
scorsa nel derby ». 

« E poi — prosegue il tec
nico laziale — quest'Inter è 
la nostra " bestia nera ". 
Ogni volta ci ha fatto soffri
re le pene dell'inferno. Gio
ca bene, ha un ritmo india
volato e riesce sempre a met
terci in enorme difficoltà ». 

Però quest'Inter che cede 
nel finale, può essere un boc
cone ghiotto per la sua Lazio 
che nel finale cresce sempre 
moltissimo. 

« Non sono d'accordo sul 
cedimento finale dei neraz
zurri; Bersellini, è un alle
natore che prepara a puntino 
le sue squadre. Atleticamen
te non hanno nulla da in
vidiare a nessuno. Probabil
mente, essendo una squadra 
molto giovane, forse compie 
degli errori di ingenuità. Nel 
derby, in vantaggio di due 
gol, hanno creduto di avere 
il "diavolo " in mano. Er
rore gravissimo poiché nel 
nostro calcio si deve giocare 
e combattere fino all'ultimo 
minuto. Sono peccati di gio
vinezza. E" segno che la squa
dra è ancora immatura ». 

• CALCIO — La partila Pagancs*-
Bencvante («arie C I ) , in program
ma domenica, »i giocherà sul cam
po neutro ai Santa Maria Capua 
Vati 

Contro l'Inter. Lovati non 
ha ancora deciso la forma
zione. Deve risolvere un paio 
di dubbi. All'inizio della set
timana si è parlato di un pas
sibile ritorno in squadra di 
Garlaschelli. invece nel pro
vino di ieri l'ala ha dimo
strato di essere • ancora a 
corto di preparazione. Ha. 
poco più poco meno, soltan
to 30* di autonomia, per cui 
per « Garla » forse non ci sa
rà posto nemmeno in pan
china. Quasi certo invece il 
ritorno in squadra di Agosti
nelli, che rileverà Cantarutti; 
Lovati con questa mossa vuo
le dare maggiore vigore ad 
un centrocarr/po apparso do
menica contro la Roma trop
po lezioso. L'altro dubbio ri
guarda il ruolo di terzino: 
in ballottaggio Tassoni e Pi-
ghin. 

Dopo avere scontato la squalif ica 

Contro il Perugia 
torna Santarini 

Il capitano tornerà nel ruolo di libero - Esclu
so Ugolotti, la Roma giocherà con una punta 

ROMA — « Se si gioca con lo 
stesso ardore e lo stesso im
pegno messo in mostra contro 
la Lazio, sono sicuro che a 
Perugia la mia Roma non fa~ 
rà un viaggio a vuoto. Siamo 
in ripresa, nel derby lo ab
biamo dimostrato chtaramen-

Invito dei club ai tifosi 
ad un comportamento 

sportivo a Perugia 
ROMA — I l centro di coordi
namento dai club della Roma ha 
emesso ieri un comunicato nel 
quale saluta tutti i tifosi perafini, 
in vista dell'importante incontro 
di domenica ed invita furti gli 
sportivi presenti sulle fradinate 
dello stadio Curi a comportarsi 
con civiltà a lealtà in modo da 
passare una velia giornata di sport. 

Per la gara contro la Svizzera 

Oggi i 18 dell'Under 21 
FIRENZE (L. C.) — Oggi cono
sceremo la lista dei d.ciotto con
vocati per la composizione della 
« Under 21 » che il 29 marzo, al
le ore 20. a Lugano, incontrerà la 
Svizzera nella gara valida per la 
fase eliminatoria della Coppa Eu
ropa di categoria. Stando alla pre
stazione offerta nella partita di al. 
lensmento di mercoledì scorso al 
< Comunale » di Firenze contro la 
• olimpica > della Finlandia, che 
gli « azzurrini » hanno vinto per 
4-0 (reti di Osti. Fanne. Ambu), 
non dovrebbero esserci molte no
vità soprattutto per quanto riguar
da l'« undici » che Vicini e inten
zionato a schierare contro gli elve
tici. Ouasi certamente il responsa
bile degli • azzurrini » manderà in 
campo la stessa formazione che 

ha disputato il primo tempo (Gal
li; Osti. Tassoni; Prandelli. Ferra
rlo, Baresi F.; Bagni, Oi Gennaro, 
Briaschi, Fileggi, Farina) sostituen
do la coppia dei terzini con i più 
esperti Canuti e Baresi dell'Inter. 
Nella formazione che affronterà la 
Svizzera ci potrebbe essere un'al
tra variazione: nel ruolo di inter
no. al posto di Pileggi, potrebbero 
giocare uno di questi tre giocatori: 
Tavola, Greco o Verza. I tre non 
hanno partecipato al raduno per 
indisposizione. 

Una decisione Vicini la prende
rà nei prossimi giorni, e cioè mar-
tedi dopo il primo allenamento 
cha gli < azzurrini > sosterranno a 
Milanello, dove si ritroveranno lu
nedi sera; romitaggio che lasce
ranno mercoledì pomeriggio per 
trasferirsi a Lugano. 

te, la squadra sta trovando 
di domenica in domenica una 
precisa fisionomia. I risultati 
in questo modo non possono 
non venire». Cosi Valcareggl 
ha giudicato il prossimo im
pegno dei giallorossi. 

Il Perugia però non consen
te molte illusioni. Se vuole 
ancora puntare allo scudetto 
non può permettersi il lusso 
di cedere punti in questo scor
cio decisivo di campionato. 

a Conosco bene i rischi di 
questa trasferta. La squadra 
di Castagner è forte e m casa 
non concede nulla. Però se 
questa partita è una tappa 
molto importante per lei, al
trettanto, anche se per motivi 
diametralmente opposti, lo è 
per noi. Una nuova sconfitta 
potrebbe veramente metterci 
nei guai, più di quanto già ci 
troviamo ». 

Dopo il derby, facendo il 
punto della situazione, ci dis
se che ora la Roma doveva 
pensare soltanto a fare punti. 
anche se questo significava 
sacrificare qualcosa allo spet
tacolo. E' sempre di questa 
idea? 

*Non c'è altra scelta. I ti
fosi giallorossi ci devono com
prendere. Ora l'importante è 
salvarsi, al gioco et penseremo 
quando la situazione si è nor
malizzata. 

Contro il Perugia. 1 giallo
rossi potranno contare sul 
rientro di capitan Santarini, 
che ha scontato il turno di 
squalifica. A cedergli il posto. 
si fa per dire, sarà Ugolotti. 
Praticamente Santarini tor
nerà nel suo ruolo di a libe
ro ». Spinosi di stopper e Pec-
cenini a terzino. Maggiora in 
mediana e De Nadai nel finto 
ruolo di ala sinistra. Sarà in
somma una Roma a una pun
ta. che cercherà di ergere di 
fronte a Conti una diga si 
spera insormontabile. 

Affi. MANTIENE LE DISIANZE. 
Da: da chi non ama, 

dai solitali, 
da chi non ride mai per ultimo, 
da chi si crede di più, 
da chi non beve con me, 
dai pettegoli, 
dall'auto di papà, 

da chi non crede ai colpi di fulmine, 
dalla sfortuna, 

da chi non si vuol bene, 
e naturalmente 

dai concorrenti. 
AUZ Distribuita dal 

Concessionarì Lancia. 
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Se la Cina avrà ritirato tutte le truppe 

Il Vietnam pronto a iniziare 
le trattative dal 29 marzo 

A Phnom Penh, incontro fra il presidente del Laos, Souphanouvong, e Heng Samrin - Ap
pello di Vientiane all'ONU contro le minacce cinesi - Intervista di Sihanuk a Pechino 

BANGKOK - Il governo viet
namita si è dichiarato pronto 
ad avviare negoziati con la 
Cina il 29 marzo, a condizio
ne che essa abbia ritirato 
«entro il 28 marzo» tinte le 
sue forze dal territorio del 
Vietnam, di cui attualmente 
continua ad occupare e mol
te zone ». I negoziati « pro
pone la nota consegnata dal 
ministero degli Esteri all'am
basciatore cinese — dovreb
bero svolgersi alternativamen
te ad Hanoi (prima) e a l'e
chino (poi). 

Nei giorni scorsi — come 
si ricorderà — una nota di 
analogo contenuto era stata 
presentata dal ministero de
gli Esteri cinese a quello viet 
namita. La data indicata da 
Pechino (in termini tnon ca
tegorici ») per l'inizio dei col
loqui per la soluzione delle 
controversie di frontiera (ter
restri e marittime), a live'lo 
di vice-ministri degli Esteri, 

Duri scontri 
in Afghanistan 

fra esercito 
e ribelli 

« islamici » 
ISLAMABAD — Per 11 
quarto giorno consecutivo, so
no proseguiti aspri combatti
menti nella regione di Herat. 
nell'Afghanistan, dove 1 « ri
belli Islamici » hanno sferra
to un massiccio attacco con
tro Il regime del primo mi
nistro Tarakkl. Un esponente 
dei ribelli, il prof. Sabatullah 
Mojededdi. ha dichiarato a 
Rawalpindi. in Pakistan, che 
le forze « Islamiche » control
lano la città di Herat: ma 
fonti diplomatiche a Kabul 
ritengono la notizia esagera
ta. Scontri si verificano co
munque anche in altre Pro
vincie. in particolare in quel
la di Kunar. al confine con il 
Pakistan; e di ciò si è avuta 
conferma indiretta In un ar
ticolo della Pravda di Mosca 
che. tornando per la seconda 
volta In pochi giorni sulta si
tuazione in Afghanistan, ha 
accusato sette Paesi — Iran, 
Pakistan. Cina, USA. Germa
nia federale. Gran Bretagna 
ed Egitto — di fomentare la 
ribellione contro il regime, 
sia con la propaganda ostile 
sia Infiltrando « sabotatori 
armati ». « Le forze controri
voluzionarie — scrive la Prav
da — tentano di sfruttare i 
sentimenti religiosi e lo spi
rito degli afghani, e il tatto 
che in Afghanistan vi sono 
molti credenti, i quali sono 
pronti a obbedire quasi cie
camente agli ordini dei mul
lah ». Anche il primo mini
stro Tarakkl ha duramente 
attaccato I ribelli, definiti 
« figure pseudo-religiose di 
origine straniera che tutto il 
nostro popolo disprezza » e 
dichiarando che contro di 
essi « fi popolo afghano ha 
proclamato una guerra santan. 

Le autorità afghane hanno 
anche espulso dal Paese 11 
console Iraniano ad Herat. de
finito persona «non gradita»; 
come è noto, gli esponenti re
ligiosi di Teheran hanno pre
so pubblicamente posizione a 
favore dei ribelli afghani. 

In Iran. Intanto, sembra 
essere tornata la calma nella 
città curda di SanandaJ. do
ve erano infuriati aspri com
battimenti fra autonomisti 
curdi ed esercito regolare. Le 
due parti sono riuscite ad at
tuare una cessazione del fuo
co. grazie anche alla media
zione dell'ayatollah Tallegha-
ni. recatosi In quella città; 
dopo di lui sono arrivati an
che I ministri dell'interno e 
della diresa. La città è co-
munque largamente sotto 11 
controllo dei ribelli curdi. 

era quella del 28 marzo e la 
sede proposta per la prima 
seduta Hanoi. 

Intanto, il governo del Laos, 
in un documento inviato al 
segretario generale dell'ONU. 
Waldheim. ha ufficialmente 
accusato la Cina di avere 
concentrato lungo le frontie
re numerose divisioni in vî ta 
di un'invasione, di avere .*Gm-
piuto due incursioni militari 
in territoro laotiano, di ospi
tare nella provincia dello Yun-
nan alcune migliaia di « esu
li reazionari > e di sostenere 
le loro azioni eversive. Il do
cumento chiede l'adozione di 
« misure appropriate per In 
salvaguardia della pace nel
l'Asia sud-orientale > da par
te dell'ONU. 

Nella capitale cambogiani, 
Phnom Penh. mercoledì sera 
seno incominciati i colloqui 
fra la delegazione laotiana 
capeggiata dal presidente dei-
in Repubblica democratica po
polare. Souphanouvong (che è 
accompagnato, fra gli altri. 
dai ministri degli Esteri, del
la Giustizia, delle Comunica 
zioni e dal governatore mili
tare del Laos meridionale), e 
quella del presidente del Con
siglio popolare della Cambo
gia, Samrin. 

."un Sc-n. ministro desìi 
Esteri de] nuovo governo del 
KUNSK presieduto da Samrin. 
ha dichiarato che numerosi 
cons-glieri militari cinesi sa
rebbero stati catturati (ed al
cuni uccisi) in diverse zine 
del paese ed ha accusato in 
generale consiglieri cinesi di 
« dirìgere » la guerriglia de; 
r khmer rossi » (cioè delle for
ze rimaste fedpli al depo;*o 
governo di Poi Pot) e di ave
re preso parte a « repressio
ni e massacri * nelle provin
cia di Prev Ven?. Kamoont» 
Cham e Svey Rieng. « Gli 
espansionisti cinesi — ha .13-
Piiir.to Hun Sen — stanno ri
fornendo la auerrialia di ar
mi. munizioni e viveri attra
verso la Thailnndia ». la min
io non si starebbe comportan
do da e neutrale ». come ove-
va assicurato all'inizio del 
conflitto il t premier » di Ban
gkok. Krjangsak Chamanand. 
Hun Sen ha. infine, escluso 
« qualsiasi ruolo nel paese x 
per il principe Sihanuk. ex
capo dello Sfato cambogiano. 
fin.i a ouando egli « resterà 
al seriiizio dei sinistri piani 
di Pechino ». 

Per quanto riguarda, appun
to. Sihanuk. è da segnalare 
un'intervista rilasciata a Pe
chino il 19 marzo al corri-
«predente del auotidiano pari-
pino « Le Monde », Alain Ja
cob. e pubblicata ieri anche 
dalla « Stampa » di Torino. 
Sihanuk prende duramente le 
distanze dai guerriglieri « kh
mer rossi » che definisce le 
« Sc; di Poi Pot » e dallo stes
so Poi Pot. con cui esclude 
!a eventualità di qualsiasi col-
lalxirazione (indipendentemen
te anche da eventuali sueee-
rimenti cinesi), e ripropone 
l'ide* di una Cambogia e Sviz
zero asiatica ». completamen
te 9 neutralizzata ». in buoni 
rapporti con tutti i paesi del 
mondo (inclusi l'URSS, il Viet
nam. Cuba). A tale soluzione 
si dovrebbe arrivare attraver
so una nuova Conferenza per 
l'Indocina. 

Sihanuk — che ha annun
ciato di stare scrivendo le sue 
memorie — ha poi detto di 
non ritenere che il conflitto 
cìno vietnamita abbia potuto 
cambiare in modo sensibile i 
dati del problema cambogia
no: ed ha affermato che 
avrebbe migliori possibilità di 
ariane se non risiedesse in 
Cina che ha comunque defi
nito la sua « prima amica » 

« Incaricato da Giovanni Paolo II » 

Mons. Casaroli in visita 
ufficiale a Varsavia 

Incontrerà il ministro degli Esteri e altre autorità 
dello Stato - Preparerà politicamente la visita del papa 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il segretario del Consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, mons. Agostino Casa
roli. è partito ieri per Var
savia « per incarico del San
to Padre Giovanni Paolo II 
— dice un comunicato vati
cano — e di ciò pregato dal 
cardinal primate a nome del
l'episcopato di Polonia e su 
invito del ministro degli Af
fari esteri polacco, Emil Woj-
taszek ». Il comunicato, ri
portato anche da L'Osserva
tore Romano, prosegue affer
mando che mona. Casaroli 
« arra a Varsavia colloqui con 
lo stesso ministro degli este
ri e con oltre autorità dello 
Stato su questioni di comu
ne interesse ». 

Tenuto conto che 11 pro
gramma della visita del Papa 
in Polonia, che si svolgerà 
tra il 2 e il 10 giugno, è stato 
già definito. Il viaggio di 
mona. Casaroli a Varsavia è 
da mettere soprattutto in re
lazione con il contenuto poli
tico della visita, per I riflessi 
che essa avrà nel rapporti 

tra la S. Sede e la Polonia. 
nell'area dei paesi socialisti e 
sul piano mondiale. Mons. 
Casaroli è stato tra coloro 
che in Vaticano si sono bat
tuti perché il viaggio del Pa
pa In Polonia fosse sottratto 
alle polemiche locali sulla ri
correnza di S. Stanislao a cui 
i settori più tradizionalisti vo
levano legarlo per collocarlo 
in una dimensione più vasta. 
più universale tanto da risul
tare oggettivamente come un 
contributo alla pace e alla di
stensione. 

La permanenza di mons. Ca
saroli a Varsavia coincide pu
re con la riunione dei ve
scovi polacchi. Assume, però. 
rilievo il fatto che il mini
stro degli esteri vaticano, che 
figura tra i candidati più quo
tati alla Segreteria di Stato. 
si trovi oggi a Varsavia sia 
per desiderio del cardinal pri
mate Wyszynski che del mi
nistro degli esteri Wojtaszek. 
nonché per incarico del Papa. 

al. s. 

Dirigenti del PRP dello Zaire 
ricevuti al PCI da Pajetta 

ROMA — Una delegazione del 
Partito Rivoluzionario Popola
re dello Zaire, composta da 
Laurent Kabila, presidente 
del Comitato Centrale del 
PRP, da Antolne Omarys, 
membro del CC e segretario 
amministrativo del PRP, e da 
Dldi Mbuyi, dirigente del par
tito. è stata ricevuta dai com
pagni Gian Carlo Pajetta. 
membro della Direzione del 
PCI, Nadia Spano, della Se
zione Esteri e Guido Bimbi 
dell'Unirà. 

Nel corso del cordiale col
loquio 11 Presidente del PRP 
ha informato la delegazione 

del PCI sul più recenti svilup
pi della situazione nello Zai
re, sottolineando In partico
lare la gravità della crisi eco
nomica, ma anche il fatto 
nuovo di una opposizione che 
tende ad unirsi intorno ad un 
programma comune minimo 
che affronti 1 problemi più 
drammatici ed urgenti del 
paese. 

Il compagno Pajetta ha con
fermato l'attenzione con la 
quale 11 PCI segue i problemi 
dei paesi dell'Africa e ha ri
badito l'impegno di solida
rietà dei comunisti italiani. 

Dopo un movimentato dibattito durato ventotto ore 

La Knesset approva la pace separata 
Anche il parlamento egiziano si "appresta a fare altrettanto - La firma solenne tut
tora prevista per lunedì - Il Kuwait chiede il rinvio della riunione araba a Baghdad 

TEL AVIV — Al termine del
la più lunga seduta della sua 
storia, il parlamento israelia
no ha ratificato all'alba di 
ieri a grande maggioranza il 
trattato di pace con l'Egitto 
che verrà solennemente fir
mato a Washington lunedi 
prossimo dal primo ministro 
Menachem Begin. dal presi
dente egiziano Anwar el Sa-
dat e dal presidente ameri
cano Jimmy Carter. Il mi
nistro degli esteri Dayan è 
già partito per Washington 
per preparare la firma del 
documento. 

Dopo la cerimonia negli 
Stati Uniti, il primo ministro 
israeliano si recherà al Cairo 
— probabilmeente il 2 aprile 

— e il presidente Sadat an
drà lo stesso giorno a Geru
salemme per firmare i testi 
in arabo e in ebraico del trat
tato. 

La votazione della « Knes
set » è avvenuta alle quattro 
del mattino (ora locale) dopo 
un dibattito prolungatosi per 
due giorni e durato comples
sivamente ventotto ore. 

A conclusione del dibattito. 
Begin si è impegnato a 
€mantener fede a ogni parola* 
sotto la quale porrà la firma 

Il primo ministro ha infine 
proposto un < armistizio ver
bale » al collega egiziano 
Mustafa KhalM con il quale 
c'è stata negli ultimi due 
giorni un'aspra polemica a 

proposito della recente di
chiarazione di Begin secondo 
cui lo Stato ebraico non tor
nerà «mai ai con/ini del 

'1967. non accetterà mai la 
creazione di uno Stato pale
stinese e considera Gerusa
lemme come la capitale eter
na e indivisibile di Israele*. 

Dal Cairo si è appreso in
tanto che il gruppo parla
mentare del Partito nazionale 
democratico — che Ta capo 
al presidente Sadat — ha 
approvato all'unanimità (312 
voti favorevoli e nessuno 
contrario) il trattrr'o di pace 
tra Egitto ed Israele. Al ter
mine di un esame delle sin
gole clausole il documento è 
stato definito e un passo fon

damentale verso il raggiun
gimento di una pace giusta, 
durevole e globale nella re
gione ». I parlamentari del 
partito democratico nazionale 
hanno quindi esortato gli al
tri paesi arabi a seguire l'E
gitto 

Ieri il Kuwait ha chiesto 
che la conferenza dei mini
stri degli esteri e delle finan
ze arabi, convocata dall'Iraq 
per il 27-29 marzo a Baghdad 
per stabilire le sanzioni con
tro il regime egiziano (dopo 
l'adesione al trattato di pace 
separata con Israele) sia rin
viata di una settimana, per
ché il 28 marzo dovrà aprirsi 
nella capitale dell'emirato la 
conferenza al vertice tra i 

due presidenti yemeniti 
A sua volta, secondo l'a

genzia di stampa irachena 
« INA ». l'Iraq e la Jamahir-
yia libica hanno chiesto che 
sia rinviata « sine die » la 
conferenza della Lega Araba 
che dovrà aprirsi a livello 
dei ministri degli esteri il 24 
marzo, a Mogadiscio. Mentre 
quest'ultima proposta sembra 
di difficile accettazione, la ri
chiesta del Kuwait potrebbe 
trovare accoglimento nel cor
so delle prossime ore: con
sultazioni sono infatti in cor
so tra le capitali arabe men
tre dai due Yemen giungono 
notizie di intensificati prepa
rativi per il vertice dei capi 
di Stato. 
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Dal corrispondente 
PARIGI — «Perchè voler 

conservare delle fabbriche 
che producono merci inven
dibili o degli acciai sui qua-. 
li perdiamo 300 franchi (60 
mila lire) la tonnellata? ». 
In questa frase, pronunciata 

. dal ministro del lavoro Bau-
Un nel corso di un dibattito 

; con un dirigente della CFDT 
i organizzato dal Nouvel Ob-

servateur c'è tutto il dram
ma della siderurgia france-

• se, c'è il perchè quest'oggi, 
provenienti da cinque punti 

, diversi del paese (Nord. Pus 
de Calais, Lorena Nord e 
NordEst. Loire) migliaia di 

• operai siderurgici converge
ranno su Parigi, per incon
trarvi la solidarietà dei la
voratori della regione pari
gina invitati a partecipare 
ad una delle più grosse ma
nifestazioni rivendicative e 
sociali.di questi ultimi die
ci o quindici anni; in que
sta frase c'è un governo che, 
di fronte a quello che Mit
terrand ha definito « il più 
grande disastro industriale 
della storia della V Repub
blica ». cerca di salvare il 
salvabile al prezzo di 22 mi 
la licenziamenti e ci sono i 
lavoratori di Denain. di 
Longwy, di Thionville, di 
Dunkerque che vengono a 
Parigi per opporsi al terzo 
piano di ristrutturazione del
la siderurgia e per impedire 
lo smantellamento delle loro 
fabbriche. , 

In effetti, se è vero che 
tutto il settore siderurgico 
europeo è in gravi difficol
tà di fronte alla concorren
za del Giappone, del Terzo 
Mondo, degli Stati Uniti, la 
siderurgia francese — che è 
stata il nerbo della potenza 
di questo paese — è oggi la 
più malata di tutte. La, sto
ria di questo declino è una 
somma incredibile di specu
lazioni sbagliate, dì investi
menti finiti altrove, di mi
gliaia di miliardi di denaro 
pubblico caduti nel pozzo 

> 'ì * / \ > J *> - V ? \ '%• ? 

Contro la crisi del settore 
r v, \ '• 

Perché la «marcia» 
dei siderurgici 
oggi su Parigi 

senza fondo di finanziamenti 
improduttivi, di piani di ri
strutturazione senza reali 
prospettive: c'è di che coin
volgere insomma, in un pro
cesso clamoroso, buona par
te dei dirigenti attuali dello 
Stato francese, dal presiden
te della Repubblica, che co
me ministro delle finanze ne
gli anni '60 versò fiumi di 
denaro ai « mattres des for-
ges » dell'epoca, ai pianifi
catori immutabili dei gran
di settori produttivi che oggi 
pianificano la disoccupazio
ne come quindici anni fa pia
nificavano l'espansione a 
tutti i costi della siderurgia 
francese. 

Il piano 
del 1966 

Il primo piano di ristrut
turazione è del 1966: attra
verso una fitta serie di ope
razioni di concentrazione la 
Francia finisce per avere 
due grandi gruppi siderurgi
ci. Usinor e Sacilor. che si 
pensa abbastanza grandi e 
finanziariamente abbastanza 
solidi per affrontare vantag
giosamente la concorrenza. 
L'acciaio si vende bene. E 
la capacità produttiva del
l'intero settore, che è già di 
28 milioni di tonnellate per 

un fabbisogno di 24, viene 
gonfiata fino a 33 milioni di 
tonnellate mentre nascono 
dal nulla, già con l'intenzione 
di liquidare poco a poco la 
vecchia siderurgia lorenese, 
i moderni impianti siderurgi
ci « sul mare », a Dunkerque 
nel Nord, a Fos nel Sud. Sul 
mare, perchè è dal mare che 
arrivano dal Terzo Mondo, a 
basso costo, le materie prime 
necessarie, coke e minerale 
di ferro, mentre vengono ab
bandonate le miniere della 
Lorena che hanno uno scar
so tenore di ferro. 

In queste gigantesche ope
razioni lo Stato versa in quin
dici anni ai padroni della si
derurgia 26 miiiardi di fran
chi (cifre citate dall'Obacr-
vateur) a basso interesse e 
spesso a fondo perduto: 
qualcosa come 5 mila miliar
di di lire che permettono 
un'indubbia espansione, il 
mantenimento dei profitti, 
grossi investimenti nel Ter
zo Mondo, ma che non ven
gono usati per l'indispensa
bile modernizzazione delle 
vecchie basi produttive del-

• la Lorena e del Nord, tacita-
> mente votate alla morte, an-
' che se il sottosuolo racchiu
de, secondo cifre ufficiali, 4 
miliardi di tonnellate di mi
nerale di ferro. 

Il Nord e la Lorena, d'al

tro canto, nonostante gli av
vertimenti di chi osserva ciò 
che sta accadendo nel resto 
del mondo, rimangono regio
ni sostanzialmente monoin
dustriali: non si pensa cioè 
a creare a valle della side
rurgia. come in Renania ad 
esempio, un'industria mecca
nica capace di assorbire sul 
posto una parte della produ
zione di acciaio. 

Nessun 
incentivo 

Per finire con gli errori, la 
siderurgia continua a produr
re gli stessi tipi di acciaio, 
nelle stesse percentuali di tra 
sformazione, (30 per cento 
in tubi e profilati, 20 per 
cento in laminati per l'indu
stria meccanica ed elettro
domestica, 6 per cento per 
l'edilizia, 15 per cento di ac
ciai speciali e il resto per la 
cantieristica, le ferrovie ec
cetera) e a vendere una buo
na parte del prodotto allo 
stato greggio, senza trasfor
mazioni, mentre una sana ri
strutturazione potrebbe già 
incentivare gli acciai specia
li o i prodotti finiti. 

In sostanza, un paese che 
ha una capacità di produzio
ne di acciaio di 33 milioni di 
tonnellate e che utilizza i suoi 

impianti per soli 24 milioni 
è costretto, per via delle de
ficienze dette, ad importare 
7 milioni di tonnellate di ac 
ciato (un terzo del suo fab 

• bisogno). , i *,/.. 
Alla fine del 1977, davanti 

ad un debito di 33 miliardi 
di franchi contratto dai grup 
pi siderurgici (senza conta 
re i prestiti governativi) lo 
Stato decide di intervenire. 
Tutta la siderurgia francese 
passa provvisoriamente sot
to il controllo statale che si 
assume i debiti verso le ban
che. che taglia, ricuce, ri
struttura e annuncia quel fa 
moso piano acciaio del pri
mo ministro Barre contem 
piante lo smantellamento dei 
settori non competitivi per ri
durre la capacità produttiva 
della siderurgia da 33 a 26 
milioni di tonnellate, e dun 
que il licenziamento, per ora, 
di 22 mila operai. Da allora 
è cominciata la lotta del nord 
e della Lorena. Poche setti
mane fa sono esplose le vio
lente manifestazioni di Lon 
gwy, Denain. Valenciennes. 
oggi i sìdertirgici marceran 
no su Parigi. 

Il perchè è nella storia da 
noi rapidamente riassunta. 
Antoine Porcu. deputato del 
PCF di Longwy. di origine 
italiana, rieletto nelle recen
ti elezioni cantonali, spiega 
le violenze in questi termini: 
« Ci battiamo da anni per 
una vera ristrutturazione del
la siderurgia. Siamo un pae
se di frontiera e quando ve
diamo ogni giorno treni di 
acciaio liquido tedesco, di 
minerali di ferro o di prodot
ti finiti provenienti dall'este
ro e sappiamo che qui pos
siamo produrre tutto questo; 
quando notiamo che per una 
tonnellata di acciaio venduta 
all'estero ne importiamo due. 
è difficile non prendersela 
coi responsabili di questo di
sastro ». 

Augusto Pancaldi 

I laburisti cercano di prolungare la vita del governo 

La sorte di (allaghan legata 
ad una serie di interrogativi 

Tentativo di rilanciare la riforma regionale per evitare 
il voto di sfiducia degli autonomisti scozzesi e gallesi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E' riuscito Cal-
laghan a prolungare la vita 
del suo governo almeno fino 
alla presentazione del bilancio 
annuale ai primi di aprile? 
Che possibilità ci sono di evi
tare un eventuale voto di sfi
ducia in parlamento la set
timana prossima? La Gran 
Bretagna sarà chiamata alle 
urne, di qui ad un mese? 

Tutti questi interrogativi — 
da cui dipende la sopravvi
venza dell'amministrazione la
burista — ruotano attorno al
la vessata questione delle au
tonomie in Scozia e nel Gal
les. La reazione dei vari 
gruppi parlamentari di fronte 
alla ribadita linea di riforma 
regionale del governo è quan
to mai varia e confusa. Per 
uno straordinario concorso di 
circostanze procedurali, l'at
teggiamento globale, ai Comu
ni. rischia però di rivolgersi 
contro il governo. I naziona
listi scozzesi (SNP) hanno 
inratti presentato una mozio
ne di sfiducia e se ì conser
vatori convergono, come ap
pare pressocché inevitabile, la 
sorte della compagine laburi
sta potrebbe essere segnata. 

Il primo ministro ha tenta
to ieri di placare le acque 
con due interventi alla Ca
mera dei Comuni e sui tele
schermi. fi messaggio a] pae
se è questo: il referendum 
popolare del primo marzo ha 
mancato di realizzare sul si 
il quorum necessario (40% 
degli iscritti al voto); la leg
ge sulle rerioni non può quin
di essere attuata ma. prima 
di decidere di abrogarla, il 
governo vuole discutere la si

tuazione con gli altri partiti 
allo scopo di trovare i mezzi 
mediante i quali l'idea delle 
autonomie locali può • essere 
lasciata aperta e riproposta 
in una successiva occasione. 

Il suggerimento avanzato 
da Callaghan consiste in una 
conferenza interpartitica per 
esaminare il da farsi nelle 
prossime settimane. I conser
vatori l'hanno respinto accu
sando il premier di tattica 
dilatoria 

I nazionalisti dello SNP 
hanno definito la proposta co
me irrilevante imputando al 
governo una lunga serie di 
ritardi e tergiversazioni a 
danno della Scozia. 

Dieci anni sono passati dal
l'inizio della campagna per 
l'autonomia. Fin dal 74 il 
manifesto laburista aveva 
promesso l'istituzione delle 
Regioni, n tentativo è caduto 
nel vuoto e di questo il go
verno avrebbe piena respon
sabilità. Perciò Donald Ste
ward. capogruppo scozzese 
(11 deputati), ha messo al
l'ordine del giorno la mozio
ne di censura che Callaghan 
invano cercava di evitare. 

L'opposizione ufficiale - (i 
conservatori) farà propria ta
le iniziativa forzando un voto 
di sfiducia ai primi della set
timana prossima? TI governo, 
sulla carta, appare isolato 
perché anche ì liberali (per 
quanto favorevoli alla - pro
posta di ridiscutere il pro
blema regionale fra tutti gli 
interessati) sono impegnati a 
votare contro i laburisti sul
la questione di fiducia. E' 
questa la volta che un coa
cervo di forze parlamentari 
di varia tendenza cristalliz

za finalmente il minimo co-
mun denominatore sufficien
te a far cadere l'amministra
zione laburista? 

L'incertezza è grande e nel
le ultime ore si sono accen
tuate le prospettive negative 
per Callaghan. Questi ha 
adesso bisogno di raccogliere 
tutti i consensi parlamentari 
che possono ancora essergli 
offerti, da qualunque parte 
essi provengano. Si parla dei 
tre deputati gallesi i quali 
(a differenza dei loro colle
ghi-scozzesi) sembrano incli
ni a sostenere il governo. 
Si toma -anche a menziona
re i rappresentanti unionisti 
nordirlandesi come probabili 
alleati occasionali. L'ago del
la bilancia sta nelle forma
zioni minori o addirittura nel
la diaspora che potrebbe ve
rificarsi fra alcuni dei loro 
componenti. 

Nel suo messaggio televi
sivo al paese Callaghan ha 
ieri sera sottolineato l'impor
tanza della riforma regionale 
ai fini del rafforzamento del
l'unità della Gran Bretagna. 
Il rifiuto infatti creerebbe un 
vuoto di iniziativa e questo 
potrebbe accrescere il peri
colo del separatismo vero e 
proprio. Ma. al di là del pro
blema specifico, l'effettiva 
posta in palio è la continuità 
di una gestione amministra
tiva come quella laburista che. 
per quanto minoritaria, divi
sa al suo interno e logorata 
da cinque duri anni al po
tere. ha tuttora alcuni solidi 
risultati e garanzie dalla sua 
parte. Ed è proprio su que
sto che conta Callaghan. 

Antonio Bronda 

Assassinato l'ambasciatore 
di Gran Bretagna in Olanda 

L'AJA — L'ambasciatore di Gran Bretagna in Olanda, sir Ri
chard Sykes, e un cameriere della residenza diplomatica ingle
se. sono stati uccisi ieri mattina verso le 9 àll'Aja, nel mo
mento in cui sir Richard stava salendo sulla sua Rolls Royce 
parcheggiata davanti all'ambasciata, mentre il suo giovane do
mestico. K. D. Straub. gli teneva aperta la porta, della vettu
ra. Tutti e due sono crollati sotto i colpi di pistola, tre in tutto. 
esplosi da dietro la chiesa che affianca l'ambasciata. Mentre la 
Rolls Royce partiva a tutta velocità verso l'ospedale, gli atten
tatori. due uomini fra i trentacinque e i quaranta anni, sono 
fuggiti perdendosi nel dedalo di stradette della città vecchia. 

Il delitto, che non è stato rivendicato, è ritenuto opera di 
estremisti dell'IRA-provisional; si ricorda infatti che sir Ri
chard Sykes. che è morto all'ospedale poche ore dopo l'atten
tato. è stato un dirigente dell'antiterrorismo. In particolare, 
prima di essere inviato all'Aja nel '77. aveva diretto in Irlanda 
l'inchiesta sull'attentato che era costato la vita ad un altro di
plomatico inglese, l'ambasciatore della Gran Bretagna a Du
blino. sir Christopher Ewart Bruggs. 

Ironia della sorte. Richard Sykes era un esperto della pro
tezione delle ambasciate contro gli attentati. Ma la sua resi
denza. un vecchio edificio di mattoni rossi nel centro storico 
dell'Aja vicino al Parlamento e ai ministeri, era ieri priva di 
sorveglianza. NELLA FOTO: il trasporto di sir Sykes al
l'ospedale. 
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Superato il grave dissidio nella CEE fra governi e parlamento 

Intesa a Bruxelles per il fondo regionale 
Sarà dotato quest'anno di 945 milioni d'unità di conto: il 40 per cento al Mezzogiorno d'Italia 

Dal Mitro corrispondente 
BRUXELLES — Accordo in 
vista sul grave dissidio istitu
zionale che ha opposto per 
mesi U parlamento europeo 
alla maggioranza dei governi 
della CEE sulla dotazione del 
fondo regionale per quesfan-
no. I ministri del bilancio dei 
nove paesi, riuniti a Bruxel
les, hanno ratificato il com
promesso già concordato a 
Parigi fra Giscard D'Estaing 
e Andreotti. sulla base di una 
proposta della commissione 
esecutiva della CEE. Secondo 
tale proposta sulla quale 1 rap
presentanti Italiano e belga si 
eono astenuti il fondo regiona
le sarà dotato per quest'anno* 
di 945 milioni di unità di conto 
(poco più di mille miliardi 
di lire), di cui per regola
mento Il 40 *i spetta al Mez
zogiorno d'Italia Tale cifra 
rappresenta una leggera di

minuzione nel confront! di 
quella votata dal parlamento 
europeo, che ammontava * 
1.100 milioni di unità dì con
to (oltre USO miliardi di 
lire), ma un aumento netto 
dello stanziamento deciso In 
precedenza dal capi di stato 
e di governo in 620 milioni di 
unità di conta 

Il compromesso, sul quale 
1 ministri hanno discusso fi
no a tarda ora la notte scor
sa, significa in primo luogo 
una secca sconfitta della po
sizione oltranzista assunta 
dalla Francia (e personal
mente dal presidente Olscard 
D'Estaing) che considerava 
inammissibile In via di prin
cipio il mancato rispetto del
le decisioni del vertice da 
parte del parlamento euro
peo. Al contrario, la decisione 
di aumentare drasticamente 
la dotazione del fondo rico

nosce ki pratica il potere del 
parlamento europeo di sce
gliere autonomamente, come 
in questo caso, a favore di 
una azione di solidarietà ver
so le regioni più povere 

Tuttavia, la vicenda non è 
ancora conclusa. Dopo l'ap
provazione dei ministri, la 
proposta di bilancio rettifica 
tivo dovrà essere portata da 
vanti all'assemblea parlamen
tare, che ha l'ultima parola 
in ogni fase delle procedure 
di bilancia E* per questo che, 
anche se politicamente il dis
sidio appare ormai avviato a 
soluzione, non si può ancora 
dare per scontato che II nuo
vo documento finanziarlo per 
il 19, con le correzioni appor
tate ieri, possa diventare de
finitiva Infatti, non è detto 
che l'assemblea sia disposta 
a modificare, anche se di po
co, una decisione assunta con 

un voto al quale si era volu
to dare un chiaro valore di 
principio, e recedere di fron
te ad un accordo preso al di 
fuori del parlamento. Tanto 
più che ieri i ministri hanno 
avuto una difficile discussio
ne anche sulle nuove proce
dure per la formazione del 
bilancia che dovrebbero esse
re applicate dall'anno prossi
mo. senza neppure consultare 
il parlamento. 

Oltre alla correzione della 
cifra del Fondo regionale, nel 
bilancio retUf icativo che 1 mi
nistri hanno discusso ieri se
ra sono stati scritti in più i 
200 milioni di unità di conto 
(220 miliardi di lire) a titolo 
di bonifico di Interessi sul 
prestiti comunitari a favore 
deintalla e dell'Irlanda (nel
la misura rispettivamente di 
due terzi e un terzo). Si trat
ta dell'aiuto deciso per i dua 

paesi « meno favoriti » della 
Comunità all'atto della loro 
adesione allo SME, a titolo 
di trasferimento di risorse 
che dovrebbe compensarne i 
sacrifìci derivanti dall'ingres
so nella sona di stabilità mo
netaria. 

Su questo problema pesa, 
tuttavia, una riserva politica 
della Gran Bretagna, che in
tende essere inserita già ora 
nella lista del paesi «meno 
prosperi ». In questo moda 
in caso di una eventuale ade
sione allo SME, dovrebbe im
mediatamente scattare anche 
a suo favore il meccanismo 
degli aiuti comunitari. Come, 
in quale misura, e soprattut
to con quali fondi: questo è 
un nuovo tema di contrasto 
che si prospetta di non facile 
soluzione. 

Vara Vegetti 

Sfratti 
to perderebbe ogni efficacia 
se non fosse convertito in 
legge dal Parlamento entro 
una settimana. Qualora effet
tivamente ' la DC e/o 11 go
verno tentassero il bis del
l'operazione che nei giorni 
scorsi ha portato (in situa
zione per molti versi analo
ga) alla modifica del decre
to Prodi sui grandi gruppi 
chimici in crisi, i comunisti 
confermerebbero com'è natu
rale la loro posizione in fa
vore degli sfrattati da im
mobili non d'abitazione. 

E veniamo alle altre carat
teristiche del provvedimento 
che — ha ribadito Alberto To-
dros nella dichiarazione di vo
to pronunciata a nome dei co
munisti — è ancora insufficien
te per i limiti ad esso imposti 
dalle resistenze conservatrici 
della DC, ma che ha una sua 
oggettiva rilevanza politica 
per i riflessi che può determi
nare in un settore, quello ap
punto dell'edilizia abitativa, in 
crisi da tempo per l'errata po
litica dei governi susseguitisi 
sino all'approvazione del bloc
co di leggi (nuovo regime dei 
suoli, piano decennale, equo 
canone, ecc.) varate dal Par
lamento del 20 giugno ma che 
non possono ancora dispiega
re tutti i loro positivi effetti 
anche sul mercato delle lo
cazioni- Andiamo, naturalmen
te, per rapide sintesi: 

A Gli sfratti già decisi e re-
si esecutivi per sentenza 

sono ulteriormente prorogati 
(anche rispetto alle originarie 
disposizioni del decreto) se
condo questo scaglionamento: 
tra gennaio e giugno dell'an
no prossimo quelli che doveva
no essere effettuati tra la me
tà del 75 e la metà del '76; 
tra luglio e dicembre '80 quel
li esecutivi entro il giugno '77: 
tutti gli altri entro il marzo 
'81. Inoltre, i provvedimenti 
di sfratto diventati esecutivi 
dopo l'entrata in vigore del
l'equo canone (ma per cause 
iniziate con la vecchia legi
slazione). sono prorogati 
ovunque di 15 mesi. Queste 
scadenze, ripetiamo, si rife
riscono sempre e solo alle ca
se di abitazione; 

^ Gli sfratti per negozi, bot
teghe e uffici (ecco il pun

to di maggiore novità deter
minato dalla iniziativa comu
nista) diventati esecutivi tra 
la metà del 75 e U 29 luglio 
78, o dopo questa data (che 
è quella della entrata in vigo
re dell'equo canone) ma con 
provvedimenti presi sulla ba
se della legislazione preceden
te. non potranno avvenire in 
ogni caso prima del 31 dicem
bre 79. In altre parole, è sta
ta imposta una proroga fissa 
di nove mesi, dopo di che il 
pretore procederà alla esecu
zione graduale degli sfratti: 

A In caso di sfratto per mo-
rosità. questa causa non 

potrà più sussistere (i comu
nisti avevano chiesto che la 
misura si applicasse ovunque. 
DC e governo l'hanno voluta 
limitare alle città con più di 
500 mila abitanti) se il debi
to viene pagato entro 60 gior
ni dall'entrata in vigore di 
questo provvedimento. Inoltre. 
per agevolare le famiglie me
no abbienti (250 mila lire di 
reddito . mensile massimo) 
sfrattate per questo motivo, lo 
stato contribuisce al pagamen
to della cifra dovuta fino a 
mezzo milione. I pagamenti 
verranno effettuati dalle pre
fetture. sentiti i sindaci. 

A , Per fronteggiare le più 
drammatiche esigenze del 

momento, gli enti pubblici 
previdenziali e gli enti e so
cietà assicurativi tenuti ad ef
fettuare investimenti immo
biliari. devono rendere pub
blico l'elenco delle case sfit
te di loro proprietà e dare 
queste prioritariamente in lo
cazione agU sfrattati. A que
sti spetta inoltre (ma solo nei 
centri con più di mezzo mi
lione di abitanti e nei comuni 
confinanti) una quota non su
periore al 20% degli apparta
menti di proprietà degli Isti
tuti autonomi case popolari. 
quando abbiano un reddito 
non superiore a quello pre
scritto per concorrere alla as
segnazione di alloggi di edi
lizia pubblica. 

Sin qui le misure di mag
gior rilievo del provvedimen
to che — ha insistito Todros 
— non intende essere, né può 
essere, un toccasana della cri
si cui hanno fatto da detona
tore i sequestri disposti dai 
pretori. I comunisti ribadisco
no. quindi, cinque elementi-
chiave su cui si svilupperà la 
loro iniziativa. II compagno 
Todros li ha così sintetizzati: 
— il rilancio dell'edilizia re-
sidenziaie. per dare una ri
sposta alla drammatica fame 
di case, si realizza attraverso 
una gestione responsabile e 
pronta delle leggi varate ne
gli ultimi tre anni dal Parla
mento: 
— la possibilità per i piccoli 
proprietari di rientrare in pos
sesso dei loro alloggi in caso 
di comprovata necessità è le
gata alla soluzione de) proble
ma di dare una casa agli sfrat
tati, ma per questo alle misu
re ora varate (del tutto insuf
ficienti. ha insistito Todros) 
bisogna collegarne altre, più 
organiche, che superino 1' 
emergenza; 
— vanno combattute con il 
concorso di tutte le forze so

ciali. politiche ed economiche 
responsabili, e inoltre di tut
ti i poteri pubblici, le infa
mi manovre terroristiche 
messe in atto in queste set
timane per attaccare le leggi 
in vigore (e in particolare 
l'equo canone) e mettere in 
allarme i piccoli proprietari 
scoraggiando il risparmio e 
l'investimento immobiliare; 

— con la stessa energia 
vanno quindi combattute le 
tendenze a considerare la casa 
come un bene di speculazio
ne anziché un settore produt
tivo ciie opera per dare una 
risposta ad un bisogno socia
le — la casa, appunto — at
traverso una corretta utiliz
zazione delle risorse pubbli
che e private per superare 
squilibri ed errori del pas
sato. 

Questo provvedimento ecce
zionale — ha concluso Alber
to Todros — non sarà per al
tro .l'ultimo se il paese non 
sarà in grado di dare una ri
sposta agli sfrattati attraver
so una azione operativa e una 
iniziativa politica coraggiosa, 
completa, responsabile. 

Poi. dopo le altre dichiara
zioni e al termine del serrato 
scontro protrattosi per cin
que giorni (nell'ultima e più 
drammatica fase del dibattito 
erano intervenuti, per illustra
re gli emendamenti del PCI, 1 
compagni Alici. Barbera e 
Raffaello, si è andati al voto 
finale, per scrutinio segreto: 
171 sì (de, scvialisti. socialde
mocratici e repubblicani, con 
una trentina di franchi tira
tori). 49 no (demonazionali. 
radicali e inoltre quei demo
proletari che avevano rinun
ciato in extremis all'ostruzio
nismo nel timore che l'inizia
tiva si sarebbe ritorta contro 
loro stessi se avesse provo
cato la decadenza del decre
to) e 184 astenuti, cioè i co
munisti. 

Governo 
to chiaro quali sono le forze 
de che hanno avuto il soprav
vento. 

E' in questa situazione che 
ieri si è diffusa la voce che 
all 'on. De Mita, dopo a\er 
ceduto la poltrona ili mini
stro del Mezzogiorno al so
cialdemocratico Di Gie«i, sa
rebbe stata offerta una vice-
segreteria del parlilo. Un po
sto in più, a quel che sem
bra, da aggiungersi a quelli 
già ricoperti dal doroteo Ga-
sparì e dal forzanovista Do
nai Gattin. 

Intanto, i parlamentari so* 
cialisti hanno discusso l 'orien
tamento del partito in vi«ta 
del dibattito sulla fiducia. E ' 
stala una discussione non pr i . 
va dì tensioni, che sì è con
clusa demandando alla Dire
zione socialista il * compilo 
di valutare gli sviluppi della 
situazione politica ». Craxi ha 
comunque anticipalo — facen
do diffondere il te«lo di al
cune frasi da lui pronunciate 
durante la riunione — un giu
dizio negativo. Ha - detto che 
il tripartito è nn • « governo 
elettorale per autodefinizione » 
e che. in termini parlamen
tari. u è un governo allo shnn-
do ». Ha aggiunto che la Di
rezione si pronuncerà la pros
sima settimana, formulando 
però una serie di giudizi ne
gativi — afferma una nota 
— sul fallo che si tratta di 
un governo « che non corri
sponde alle esigenze reali del 
paese ». Sua preoccupazione è 
slata quella di ribadire la 
e sostanziale unità » dei socia
listi: « Un conto — ha am. 
monito — è la dialettica in. 
terna, che è libera come sem
pre, un conto è la posizione 
che il PSl presenterà agli elet
tori e che la segreteria rap~ 
presenta con piena responsa
bilità ». 

Nel dibattito ira i parla
mentari socialisti non sono 
mancati spunti di polemica, 
interna ed esterna. Lo stesso 
Craxi avrebbe detto che ti 
governo è nato all ' * insegna 
dei fantasmi ». e che il so
cialdemocratico Preti è sialo 
nominato, insieme ad altri. 
« solo per intrecciare cliente
le elettorali » (così riferisce 
I* Agen-parl). L'on. Lezzi è 
intervenuto per chiedere che 
il PSI rimanga vigilante, per 
a\ere la garanzia dell 'abbina
mento delle elezioni politiche 
con quelle europee, « man. 
cando la quale i socialisti do. 
crebbero ricorrere a tatti gli 
escamotages parlamentari ». 
Per il grappo della nuova s ì . 
nì~tra. l 'on. Achilli ha criti
cato Craxi, per il fatto che, 
durante la cri*Ì. la segrete. 
ria socialista ha lasciato in
tendere « che il PSl era di
sponibile alla ricostituzione 
del centro-sinistra e comun
que a sostenere formule di 
gorerno contrastanti con la 
linea delf alternativa e della 
solidarietà nazionale » (Crasi 
avrebbe interrotto l 'oratore, 
dicendo: m Non ti permetto 
di parlare in questi termini. 
Stai atti fornendomi opinioni dm 
ime mai espresse! » ) . 

Mentre ai discale circa l'at
teggiamento parlamentare dei 
vari partiti e grappi «al tri
partii*, i circolala una voce 
relativa agli intendimenti del 
presidente del Senato Fanfa-
ni, appena rientrato da nn 
viaggio Bell'America latina. 
Egli, ae canèa qwette voci, ai 
eiprimereUw contro) le elesio
ni politiche anticipate, una 
tolta consultato da Perlinì, 

nel caso in cui al Senato 11 
go\eruo tripartito ottenesse 
una maggioranaa numerica. 
Questa ipotesi non è stata av
valorata, né smentita, da ues. 
sima dichiarjzioue ufficiale. 

Sinistra 
ma, la DC pose l'aut-aut: o 
impegno del PSI a non al
learsi col PCI o niente re
gioni. Vorrei ricordare che 
di Regioni non si parlò più 
fino al 1970 e che di supera
mento della mezzadria si di
scute ancora oggi. Contempo
raneamente, in molti altri 
campi vi furono battute d'ar
resto, ritardi e resistenze. 

Si pose allora per 11 PSI 
il problema: accettare que
sta situazione, per non com-

" promettere il quadro politi
co, o denunciare le inadem
pienze e andare alle elezio
ni del 1963 all'opposizione, 
pur mantenendo la prospet
tiva ma chiedendo consen
so al paese per essa, per pie
gare le resistenze DC. 

Il dibattito nel PSI fu 
aspro e prevalse la prima 
soluzione. Ricordiamo le con
seguenze; elettoralmente, il 
PSI subì una flessione (la 
prima dopo il 1948), l'imma
gine della sua politica ap
parve appannata, la DC mol
tiplicò il prezzo della sua 
adesione alla politica di cen
tro-sinistra. Dopo le elezioni, 
offrì al PSI di entrare al go
verno, ma a condizioni tali 
da provocare il rifiuto di Ric
cardo Lombardi e la spacca
tura della corrente autono
mista. Né migliori furono le 
condizioni del dicembre '63, 
che costarono, come ha ricor
dato il compagno De Marti
no, una scissione del PSI. E 
dopo qualche mese, nel '64, 
non solo si ebbe un ulteriore 
ridimensionamento program
matico, ma anche l'allontana
mento di Lombardi dalla di
rezione dell'Avantt/ e di Gio-
litti da ministro, nell'illusio
ne di salvare il centro-sini
stra. La storia successiva è 
nota, fino alle deludenti e-
sperienze del 1968 e degli 
anni successivi. 

Vale la pena di riflettere 
su quell'esperienza del 1962. 
Credo che siano molti, e non 
solo fra i socialisti, a ritene
re oggi che la mancanza di 
una ferma risposta alle ma
novre democristiane pregiu
dicò grandemente tutta la 
successiva storia del centro
sinistra, sulla quale c'è certo 
da riflettere ma c'è anche da 
domandarsi come e perché 
essa si sia, forse anche ecces
sivamente, screditata tra le 
masse e nell'opinione pub
blica. 

Ogni politica si trova di 
fronte a strette, a resisten
ze, a contrasti. Non la si 
salva nascondendosi le real
tà e saltando gli ostacoli con 
la fantasia. La posizione del 
PCI non rinnega la politica 
della solidarietà democratica, 
ma pone ognuno di fronte al
le sue responsabilità per ri
lanciarla. Per questo è neces
sario il massimo sforzo uni
tario della sinistra e sono ne
gativi i processi unilaterali. 

Padova 
sitari. la manifestazione, svol
tasi sempre ieri mattina nella 
sala dei Giganti al Liviano, 
straboccante di studenti, do
centi democratici, lavoratori 
dell'Università, rappresentan
ti di partiti e sindacati... ed 
ha un solo moto di sdegno. 
ma rassegnato, quando gli 
riferiscono che a quella ma
nifestazione mancava solo il 
rettore dell'Università. Fa un 
gesto, come a dire « C'era da 
aspettarselo, da lui ». 

La facoltà di Lettere non è 
la più disastrata tra le facoltà 
umanistiche padovane, ma 
neanche tra le meglio tratta
te; da tempo gli autonomi cer
cano di farne una propria ba
se. ma si trovano di fronte a 
un atteggiamento estremamen
te fermo del preside e di mol
ti altri docenti democratici. Lo 
stesso Longo è da tempo cri
tico verso il Rettore, le forze 
accademiche conservatrici che 
lasciano andare allo sbando 
gli istituti umanistici, che of
frono di fatto spazi e pretesto 
agli autonomi e alle loro vio
lenze. Per questo è un per
sonaggio e scomodo ». che com
batte l'autonomia in modo ef
ficace: per questo, come già 
Petter pochi giorni fa. lo si è 
voluto colpire duramente. 

Ricordiamo a Longo la con
clusione di un articolo che 
aveva scritto per YUnità alla 
vigilia dell'apertura dell'attua
le anno accademico. Accusan
do la latitanza degli organi di 
governo dell'ateneo sul terre
no della difesa dalla violenza. 
diceva: e Un settembre caldo. 
aspetta, per unanime previ
sione. la nostra università. 
Non è diffìcile prevedere che. 
come in passato, l'impatto sa
rà sostenuto prevalentemente. 
se non esclusivamente, da sin
goli docenti o istituti decisi a 
non transigere sulla difesa del
la dialettica democratica, an
che a proprio personale ri
schio ». Precognizione fin trop
po lucida. 

Eppure negli ultimi mesi 
Lettere non era propriamente 
al centro del ciclone, ancora 
adesso non c'è nella facoltà 
una situazione • di tensione o 
di disastro come a Scienze po
litiche o Magistero. 

Chiediamo a Longo perché 
* stato colpito. «Forse — ri
sponde — perché a Lettere 
non c'è, non c'è mai stato nes-

sun docente autonomo o sim
patizzante, dico mai. For.se 
perché con l'autonomia ab-

'bìamo avuto posizioni rigide 
di non trattativa, di non me
diazione. Non vedo una ra
gione precisa, immediata; prò 
babilmente è l'accumularsi 
nel tempo di molti fatti. Ma
gari la goccia che lui fatto 
traboccare il vaso è stato il 
vedersi presi di mira attiva
mente: si parlava in questi 
giorni di sottoporre a proce
dimento disciplinare un leader 
autonomo che aveva insultato 
un docente ». 

Ma quanti sono gli autono
mi a Lettere? e II Comitato di 
lotta ne raggruppa una doz
zina. sì e no. e poi questi ege
monizzano una certa fascia 
di ultrasinistra. Comunque. 
sono pochi, ma violenti ». Che 
peso hanno? « Quello che può 
avere un'organizzazione del 
genero dove non ce n'è nes
suna altra. C'è un profondo 
vuoto politico a Lettere, e 
quando qualcuno tenta di co
prirlo. come di recente, sono 
i cattolici, è Comunione e Li
berazione. La FGCI molto po
co. diciamo la verità: è pre
sente in una sede staccata 
perché quando arriva al Li
viano (la sede centrale, n.d.r.) 
ne viene cacciata con la 
forza ». 

Se non trovano consenso, 
se il corpo docente non cede, 
perché gli autonomi continua
no a cercare la « conquista * 
di Lettere? e Credo per que
stioni esterne alla facoltà: 
Lettere fa comodo perché è 
confinante con Magistero, è 
una sorta di retrovia logisti
ca rispetto a Magistero, quan
do viene chiuso, o a Scienze 
politiche. E infatti il Comita
to di lotta da noi non ha mai 
affrontato i problemi della fa
coltà. solo argomenti gene
rali. l'occupazione delle case. 
il sabotaggio dei trasporti pub
blici, cose così. Insomma, per 
loro, potrebbe essere una ba
se. una sede politica ». 

Continuano ad arrivare vi
site, su un tavolino si accu
mulano lettere di solidarietà, 
mazzi di fiori, telegrammi. 
fra i quali quello di Enrico 
Berlinguer: « I comunisti de
nunciano in questi atti teppi
stici la manifestazione rabbio
sa di una disperazione e di 
una sconfitta che si indirizza 
verso chi. come te, non cede 
alla sopraffazione, lotta per un 
profondo rinnovamento dell'u
niversità e del Paese e si 
batte perchè l'università sia 
luogo di studio, di ricerca e 
di civile confronto delle idee ». 
Tra una visita e l'altra il di
scorso si frammenta, Longo 
si affatica. Riusciamo a far
gli ancora qualche domanda. 

Di chi fanno il gioco, gli 
autonomi? « A Padova c'è 
un grosso nucleo moderato-
reazionario che controlla la 
città. A loro la violenza va 
bene: più ottengono l'arresto 
della dinamica di sviluppo de
mocratico dell'università, più 
forza hanno i gruppi reazio
nari. Poi. usano lo sfascio 
contro la scolarizzazione di 
massa: quante volte ho sen
tito il discorso che Psicologia 
o Lettere sono fabbriche di 
violenza in quanto tali — e 
non per l'azione degli autono
m i — e che quindi vanno ri
dimensionate, col numero 
chiuso, col blocco delle iscri
zioni. Insomma l'idea è quel
la di impedire il cambiamen
to dei rapporti sociali nella 
città. Non ci sarà un'intesa 
diretta, ma ammiccamenti 
sotterranei.. ». 

Le autorità accademiche 
tollerano o favoriscono diret
tamente questa situazione? 
« Tutto sommato non vedo 
una grande distinzione. Il ret
tore Merigliano, tutte le volte 
che gli è stata posta l'esi
genza di una politica organi
ca di difesa della democra
zia. ha sempre risposto che 
queste sono cose che ogni fa
coltà deve affrontare da sola. 
Personalmente, in Senato ac
cademico. avevo proposto fin 
dall'anno scorso un organismo 
democratico di interfacoltà. 
mai ottenuto... dello sfascio, 
a Merigliano, non importa 
niente: gli basta che restino 
in piedi le "sue" facoltà, in
gegneria. un po' di Scienze. 
Medicina. Tutto il resto, me
glio chiuderlo». E non è pro
prio a favore .di questa otti
ca che si muovono gli auto
nomi? 

Lasciamo Longo attorniato 
da moglie, amici, colleglli. In 
città continuano a circolare 
prese di posizione, documenti 
di solidarietà con preside col
pito. Delegazioni unitarie di 

^orze politiche e sindacali 
sono a colloquio con rettore. 
prefetto e questore per solle
citare misure adeguate di or
dine pubblico (neanche Lon
go. come prima Petter, era 
protetto dalla polizia, e un 
comunicato del PCI sottolinea 
questo fatto definendolo « in
credibile ») ed una politica 
universitaria che affronti i 
e punti caldi » in modo ef
ficace. Al PCI sono tutti mo
bilitati per preparare una ma
nifestazione che oggi, alle 18 
in piazza dei Signori col com
pagno Occhetto, vedrà assie
me i democratici padovani ad 
esprimere l'indignazione e la 
volontà di lotta per isolare i 
violenti. Una nuova prova de
mocratica per dimostrare — 
come ha già fatto l'assemblea 
di ieri al Liviano — l'isola
mento sempre più crescente 
dell'autonomia. 

Una iniziativa risoluta è 
stata chiesta con un'interpel
lanza del PCI (di cui diamo 
il testo a pagina 5), firmata
ri Natta, Occhetto, Tortryel-
la, Polopoli, Tessali e altri. 
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Incontro del SUNIA con enti locali, forze politiche e sociali 

Soltanto il 3 per cento degli sfrattati 
può beneficiare del decreto del governo 
Quasi inconsistente, quindi, l'incidenza del provvedimento nella nostra città - A una situazione di emergenza bisogna saper 
rispondere con una serie di provvedimenti realmente adeguati - Il 6 aprile la conferenza cittadina sui problemi della casa 

TTW AT T1» A PACA OPPITI* ATA U n a l t r o nome.nella lunga lista delle case 
U N / \ H l V / \ V / / 1 3 r l \J\jKs%Jir£\Lt\ occupate: via Caccinl. numero 24. Da lu
nedi una decina di studenti fuori sede l'ha occupata: da anni lo stabile, una vecchia casa 
colonica in condizioni tutfaltro che buone vicino a Careggi, era vuota e abbandonata. Gli 
studenti (riuniti in un comitato di lotta per la casa) sono ora alle prese con i problemi 

. minimi di funzionamento di vita domestica e soprattutto ccn 11 proprietario, titolare di un 
.- albergo di Peretola (il Concorde) intenzionato ad abbattere la vecchia casa di via Cascini 

•> per far crescere un hotel al suo posto. Gli occupanti stanno cercando di dotare la casa 
di acqua e luce dopo averla messa a posto e ripulita. Assai più complessi i rapporti con il 

' proprietario che dice di aspettare un permesso di demolizione dell'immobile, ma ha già 
avuto un parere centrarlo del consiglio di quartiere. In un volantino i giovani spiegano i 
motivi della loro decisione. La nostra intenzione è procurarci un tetto e di calarci in quella 
che è la più grossa vertenza che le organizzazioni sindacali degli inquilini stanno condu
cendo al fine di rimuovere le resistenze della proprietà e per l'applicazione dell' equo ca-

. none. Gli studenti occupanti chiedono la solidarietà e cercano un rapporto con 1 lavoratori 
e i sindacati, i partiti democratici, le istituzioni, le organizzazioni degli sfrattati, del senza 
tetto e degli studenti. 

Il decreto che il governo 
sta preparando in extremis 
per contenere il gravissimo 
fenomeno degli sfratti è for
temente riduttivo e, in molti 
casi, rischia di creare tensio
ni fra gli assegnatari dell'isti
tuto Autonomo Case Popola
ri. . 

E' questo, in sintesi, il giu
dizio espresso (lai Sunia, nel 
corso di un incontro con le 
forze politiche e sindacali e i 
rappresentanti degli enti lo
cali che si è tenuto ieri mat
tina nella sala Luca Giordano 
di Palazzo Medici Riccar
di. In particolare — come ha 
ricordato Rosselli del Sunia 
— il decreto governativo pre
vede uno slittamento solo per 
gli sfratti per finita locazio
ne, che sono solo il 20 per 
cento di tutti gli sfratti (cioè 
40 mila su 200 mila). 

Per Firenze, addirittura, il 
decreto servirebbe a ben po
co. in quanto interesserebbe 
solo il 2*3 per cento di tutti 
gli inquilini che entro il 30 
aprile dovranno lasciare il 
proprio appartamento. 

Il Sunia propone un'esten
sione del rinvio degli sfratti 
e il contemporaneo potere 
della magistratura di ripri
stinare il contratto di loca
zione laddove la necessità del 
proprietario non sia interve
nuta. 

Inoltre, i comuni dovrebbe
ro avere maggiori poteri per 
obbligare la proprietà ad 
immettere sul mercato il 
patrimonio tenuto ingiustifi
catamente sfitto, al fine di 
sistemare le famiglie sfratta
te. 

Il tutto, naturalmente, do
vrebbe essere accompagnato 

Presentato il bilancio comunale 

Prato spenderà 
yentisei miliardi 

PRATO — « E' un bilancio 
che si colloca in una rifles
sione complessiva sugli in
terventi operati in una realtà. 
quella pratese, che in circa 
25 anni ha visto raddoppiare 
la sua popolazione ». 

Cosi ha presentato il bilan
cio per il '79 il vice-sindaco 
al Comune di Prato, Rinfre
schi. I criteri e le scelte poli
tiche di fondo sono stati il
lustrati dal sindaco Landini. 

Un bilancio quindi che cer
cherà di affrontare problemi 
« storici » dell'area pratese, 
cosi li ha definiti Rinfreschi 
in una intervista al giornale 
dell'amministrazione comuna
le « La nostra città » e che 
soprattutto sarà anticipatore 
degli orientamenti con i quali 
l'amministrazione comunale 
61 accinge ad elaborare il 
piano pluriennale, per la cui 
definizione è stato affidato 
uno studio a tre esperti. 

Le spese correnti per il '79 
sono nell'ordine di 4 miliardi 
e 730 milioni: gli investimenti 
sono 26 miliardi e 815 milio
ni. Lo stato concorrerà al 
pareggio del bilancio con 7 
miliardi e 350 milioni. 

Nella cifra • degli investi
menti c'è da rilevare che 4 

miliardi e 50 milioni sono as
sicurati per la rete idrica, 
gas e metano. 

Scuola, cultura, salvaguar
dia dell'ambiente sono tra 1 
settori prioritari d'intervento 
dell'amministrazione comuna
le. Per la cultura e l'istruzio
ne, da tempo divenute a Pra
to scelte fondamentali del 
Comune, dal '75 al '79 c'è 
stato un aumento di spesa 
del 105 per cento. Come pure 
è aumentata del 134 per cen
to nello stesso periodo la 
spesa Der gli interventi socia
li. 

Gli Investimenti sono cosi 
suddivisi: 8 miliardi e 520 
milioni per la salvaguardia 
dell'ambiente: 4 miliardi e 50 
milioni per la viabilità: 3 mi
liardi e 33 milioni per le 
opere ' pubbliche in campo 
scolastico: 2 miliardi e 10 mi
lioni per la conservazione del 
patrimonio pubblico; 1 mi
liardo e 750 milioni per l'ac
quisizione delle aree di edili
zia economica e popolare; 990 
milioni per verde pubblico e 
strutture sportive: 717 milioni 
per infrastrutture varie; 400 
milioni per parcheggi. 

Incontro in Palazxo Vecchio 

L'edilizia ha bisogno 
di lavoratori giovani 

C'è lavoro per 1 giovani 
nell'edilizia e soprattutto i gio
vani hanno intenzione di lavo
rare nell'edilizia? La. risposta 
è positiva a entrambe le do
mande ma solo in prospettiva 
e sotto condizioni: che final
mente l'industria della casa 
si rimetta In moto e che co
minci a funzionare in modo 
diverso dal passato garanten
do un posto stabile, sicuro e 
non di serie B. 

E' ciò che emerge da un in
contro tra una delegazione di 
sindacalisti della federazione 
dei lavoratori delle costruzio
ni (c'eraro i segretari Rus
so. Marzocchi e Manchinel-
li) e l'assessore Ariani. 

L'incontro è avvenuto in Pa
lazzo Vecchio per esaminare 
— come dice il comunicato 
diffuso al termine della riu
nione — I problemi della oc
cupazione e di quella giova
nile in particolare e le pos
sibilità che offre l'edilizia per 
aumentare i livelli occupazio
nali. 

Per Firenze c'è già una 
ipotesi su cui lavorare: costi
tuire un corso per il recu
pero dell'esistente su immo
bili di proprietà pubblica. Ma 
ci sono altri spazi per l'in

serimento del giovani nella 
edilizia. Ci sono 1 programmi 
di investimento derivanti dal 
quadro legislativo della edi
lizia che per la città riguar
da il progetto Firenze, il cen
tro storico, il recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
e le opere pubbliche. 

E per il settore edile c'è 
la necessità di svecchiare la 
manodopera: al momento l la
voratori edili hanno un'età 
media che oscilla tra i 47 
e i 50 anni. 

L'inserimento dei giovani 
deve avere però una ade
guata preparazione professio
nale come tappa intermedia. 
A Firenze funziona uno stru

mento (la scuola professiona
le edile) gestito congiunta
mente dalle forze sindacali e 
dall'associazione degli impren
ditori edili. 

Ma è stato detto durante 
l'incontro in Palazzo Vecchio 
— alla preparazione devoro 
far seguito la certezza del 
lavoro e l'acquisizione di ade
guate condizioni igieniche e 
ambientali all'interno dei can
tieri, oggi assai approssima
tive se non addirittura man
canti. 

da un miglioramento della 
legge sull'equo canone e da 
massicci investimenti per 
costruire nuovi alloggi. 

Nei confronti degli enti lo
cali il Sunia suggerisce che 
il Comune si faccia promoto
re di una graduatoria degli 
sfrattati, onde evitare che 
vengano < premiati » coloro 
che occupano gli alloggi vuo
ti. La graduatoria dovrebbe 
essere compilata da una 
commissione composta da: il 
prefetto, la Pretura, i rappre
sentanti degli Istituti di Pre
videnza assicurativa, la Pro
prietà edilizia. l'IACP. il Su
nia e naturalmente i sindaca
ti di Firenze e dei maggiori 
Comuni della cintura che si 
trovano oggi ad affrontare 
questo grave problema. 

Sulle proposte del sindaca
to inquilini si sono trovate 
sostanzialmente d'accordo 
tutte le forze politiche pre
senti. Al de Bosi, che aveva 
accusato di lentezza l'IACP di 
Firenze, ha risposto il presi
dente dell'Istituto Oliviero 
Cardinali, il quale ha detto 
che le procedure estenuanti 
non permettono una rapida 
esecuzione ed assegnazione 
delle case dell'IACP. 

Per quanto riguarda il 
problema dgli immobili del 
Comune, l'assessore Anna 
Bucciarelli ha sottolineato 
che solo una bassissima per
centuale di inquilini che oc
cupano tali immobili potreb
bero provvedere da soli a 
trovare un altro alloggio. 
L'assessore ha anche confer
mato che il 6 aprile avrà 
luogo la Conferenza cittadina 
sui problemi della casa. Anna 
Bucciarelli si è soffermata 
anche sul lavoro svolto dal
l'Ufficio alloggi decentrato 
nei quartieri. 

Il rappresentante del PCI 
Riccardo Biechi, responsabile 
della commissione Casa ed 
assetto del territorio della 
Federazione. nell'esprimere 
un giudizio negativo nei 
confronti del progetto di de
creto, ha auspicato che la 
battaglia in corso per miglio
rarlo possa avere risultati 
positivi. 

Ad una situazione di emer
genza — ha detto il rappre
sentante comunista — biso
gna rispondere con provve
dimenti adeguati e non con 
interventi parziali. Per questo 
motivo Biechi ha condiviso le 
proposte globali fatte dal 
Sunia per arginare il gravis
simo fenomeno degli sfratti. 

f i partfon 
Stasera alle ore 21,15 nel 

locali della sezione Siniga-
glia Lavagnini si terrà una 
assemblea su « n PCI di 

Ascoltate in aula le registrazioni delle telefonate 

Il figlio del rapito: 
«È la voce di Buono» 

Il giovane Pierozzi l'ha riconosciuto senza ombra di dubbio - Sarebbe l'uomo che dettò 
le disposizioni per il pagamento del riscatto - Ricostruita la sparatoria sulla Firenze-Mare 

Anile Pierozzi. il figlio del 
pensionato di Sesto Fiorenti
no rapito il 25 agosto del 
1975 e che non ha mai fatto 
più ritorno a casa, ha rico
nosciuto ieri mattina in tri
bunale la voce dell'uomo con 
il quale aveva trattato per il 
riscatto del padre. 

«E" una voce che mi è ri
masta impressa nella mente 
— ha detto Amie Pierozzi 
rispondendo alle domande 
del presidente Piragino. — E' 
quella di un uomo che vuole 
parlare toscano ed ha un al
tro dialetto. E' un particolare 
questo che si riscontra in 
persone trapiantate nella 
nostra zona». 

Presidente: «E' in grado di 
riconoscerla?». 

Pierozzi: «L'ho risentita 
qui dentro la mattina in cui, 
non sapendo che come testi
mone non potevo assistere al 
dibattimento, fui fatto allon
tanare». 

Presidente: «Ci dica allora 
questo nome». 

Pierozzi: «E' quella del 
Buono. E se non fossi con
vinto non parlerei». 

A questo punto è interve
nuto l'avvocato Corbi della 
parte civile con una battuta 
che ha fatto sollevare tutti j 
difensori: «Come mai stama
ni stranamente il Buono che 
jè solito parlare molto, sta 
zitto?». 

Su questa considerazione 
della parte civile c'è stata u-
na breve sospensione. 

Quindi il dibattimento è 
ripreso con l'ascolto di altri 
testimoni tra cui il dottor 
Grassi dirigente della squa
dra mobile e del dottor 

Cimmino. 
Al termine della mattinata 

è stato chiamato nuovamente 
a deporre Anile Pierozzi. 

Sono state infatti portate 
in aula le registrazioni delle 
telefonate intercorse tra lui 
ed I rapitori ed una incisione 
fatta fare al Buono subito do 
pò l'arresto. 

Ancora una volta Anile Pie 
rozzi ha confermato di rico
noscere nella voce del Buono 
quella del bandito che lo a-
veva contattato per dettargli 
le disposizioni per il paga

mento del riscatto. 
Da parte degli avvocati del

la difesa, comunque, nono
stante la sicurezza manifesta
ta da Anile Pierozzi nei suoi 
riconoscimenti, c'è scettici
smo. I difensori infatti af
fermano che esiste una pro
nunzia fonica che esclude
rebbe che la voce del Buono 
e quella del bandito che det
tava le disposizioni per il pa
gamento del riscatto siano 
della stessa persona. 

Durante l'udienza di Ieri è 
stata rievocata anche la 

Stamane in Tribunale 
i presunti terroristi 

Saranno processati per direttissima questa mattina di 
fronte alla seconda sezione del tribunale il presunto terro
rista Umberto Iacono e le due donne arrestate dopo la tra
gica sparatoria in cui una settimana fa rimase ucciso l'ap
puntato dei carabinieri Niceta Caracuta, raggiunto da un 
proiettile partito accidentalmente dall'arma di un giovane 
commilitone. 

Umberto Iacono, la moglie Tamara Rinaldi e l'amica En
za Sparapano devono rispondere di detenzione di esplosivo. 
Nella valigia trovata nella pensione « Elite » di via della Sca
la dove fu catturato il presunto terrorista Infatti furono 
trovati cinque chilogrammi di cheddite. Secondo gli inqui
renti questo esplosivo era transitato anche nelle abitazioni 
delle due donne. Da qui anche la loro incriminazione. 

Il processo per detenzione di esplosivo è stato stralcia
to dal resto del procedimento. Sono ancora al vaglio degli 
inquirenti l numerosi volantini trovati in possesso dello Ia
cono. Sembra del resto che i documenti delle squadre prole
tarie di combattimento che in un primo momento i carabi
nieri avevano indicato come indebiti, fossero già conosciu
ti. E' stata aperta un'inchiesta sulla morte dell'appuntato Ca
racuta, ma a carico dello Iacono non sarebbe emerso niente. 

drammatica sparatoria avve
nuta sulla Firenze-Mare nei 
pressi del casello di Prato-Ca-
lenzano quando il dr. Gras
si sostituitosi al figlio del 
Pierozzi. si recò aU'ppunta-
mento dato dai banditi per 
consegnare 1 6oldi del riscat
to. 

A ricostruire quel fatti so
no stati lo stesso dottor 
Grassi, il dottor Cimmino ed 
alcuni agenti della squadia 
mobile che parteciparono al
l'operazione. 

Il dirigente della squadra 
mobile che potè assistere alla 
telefonata di cui poi è stata 
ascoltata la registrazione, 
prese il posto di Anile Pie-
rozzi e si recò in auto all'ap
puntamento. 

Il segnale convenuto era u-
na pila accesa si di un para
carro sull'autostrada, quando 
però il dott. Grassi scese fa
cendo finta di lanciare la va
ligetta che doveva contenere 
il riscatto, il bandito appo
stato nella scarpata, mangiò 
la foglia e fuggi in direzione 
di un bosco di pioppi attra
versato da un canale. 

Nella fuga furono spareti 
contro gli agenti alcuni colo: 
di pistola. 

L'attenzione della corte si è 
soffermata sulla dislocazione 
di questo canale e sul fatto 
che il terreno era bagnato. E' 
un particolare questo che 
forse potrebbe faT Indicare In 
Pietro De Simone il bandito 
che fuggi sparando. Infatti 
una testimone afferma che 
De Simone tornò a casa quel-

, la mattina con 1 pantaloni 
strappati e bagnati. 

Il processo riprenderà lu
nedi prossimo. 

Proteste contro il provvedimento del ministero dei Beni culturali 

Custodi armati di biblioteche 
e musei licenziati in tronco 

Erano sprovvisti del patentino di Pubblica sicurezza - Le responsabilità del 
dicastero degli Interni - Sette casi in It alia, di cui tre a Firenze, Pisa e Lucca 

Sono sette i casi in tutta | no oltre trecento dipendenti 
Italia, tre in Toscana (a Fi- j del ministero che svolgono le 
renze, Lucca e Pisa) e gli ! mansioni di custode e guar-
altri a Venezia e Torino. La 
esiguità della cifra non smi
nuisce la gravità del fatto: 
i sette sono dipendenti del 
ministero dei Beni culturali 
licenziati in tronco perchè non 
hanno ottenuto il rilascio del 
tesserino di pubblica sicurez
za previsto per il personale 
di custodia e per le guardie 
notturne abilitate all'uso del
le armi. 

Questo documento viene 
concesso su parere del mini
stero degli Interni, senza mo
tivazione. non sono previsti 
né possibilità d! ricorso né li
mite di tempo per il rilascio. 
Può succedere cosi e questo 
è il caso appunto dei due li-fronte alla crisi di gover 

no». Interverrà il compagno i cenziati di* "Firenze (Biblio 
w * m w»«»i« ' teca Nazionale Centrale) e di Piero Pieralll. 

Questa sera alle ore 21.30 
presso la sezione a Frizzi » di 
via del Leone si terrà una 
assemblea della gioventù di 
San Frediano sui problemi 
del quartiere e per la costi
tuzione del circolo FGCI. 

Pisa (Museo di S. Matteo) 
che un dipendente possa esse
re licenziato in tronco dopo 
anni e anni di servizio, co
me se per tutto questo tem
po fosse rimasto « in prova ». 

Il problema minaccia di al. 
largarsi: solo a Firenze ci so-

Una lettera aperta dei movimenti giovanili democratici 

Le istituzioni non si difendono con iniziative sporadiche 
Pubblichiamo la se

guente lettera «porta sui t 
problemi dol terrorismo e 
del rapporto giovani-de
mocrazia, sottoscritta dal
la FGCI, dal Movimento 
giovanile de, dalla FGSI, 
• dalla Federazione gio
vanile repubblicana. 

E* passato un anno dal ra~ 
pimento di Aldo Moro e ad 
un anno di distanza la Que
stione del terrorismo rimane 
uno dei problemi più gravi 
per la vita del nostro paese. 

I fatti di questi giorni, an
che nella nostra città, lo con
fermano in modo dramma
tico. 

Proprio in occasione del 16 
marzo i movimenti giovanili 
democratici che sottoscrivono 
quésto documento, si rivolgono 
ai portiti politici, alle istitu
zioni, alle forze sociali, e, in 
particolare, al Comitato uni
tario per l'Ordine Democra
tico, con questa « lettera a-
perla », per porre domande 
«d avanzare alcune proposte. 

C'è da chiedersi, infatti, se 
riniziativa delle istituzioni de
mocratiche sia sempre all'al
tezza della grave situazione 
* se non vi siano ritardi e la 

di partecipazione, di potere, t anche attraverso la porteci-
di libertà). j pozione, la discussione sul fé-

Noi crediamo che la mobi- nomeno terroristico, la forma-
litazionc contro il terrorismo zione di una salda coscienza 
non possa esaurirsi in mani- , democratica collettiva soprat-
festazioni sporadiche o di ri- i tutto fra le masse giovanili. 
sposta agli attentati ed alle j Su questo ci sono e ci sono 
violenze (sebbene esse costi- j stati ritardi da parte dei par-
tuiscano fatti importanti e si
gnificativi): oggi è necessa
rio costruire una iniziativa 
capillare, duratura e basata 
su nuove forme di presenza 
politica. 

La possibilità che il terro
rismo venga isolato e sconfit
to sia sul piano ideologico che 
su quello organizzativo, passa 

titi, delle istituzioni stesse, 
delle forze sociali: per molti 
giovani e giovanissimi il ri
chiamo alla Costituzione e al
le libertà costituzionali, al si
gnificato storico e politico di 
grandi eventi come la Resi
stenza. non ha più U valore 
che ebbe per generazioni pas
sate di giovani. 

E « questa » democrazia (la 
nostra democrazia) ha spesso 
offerto un'immagine negativa, 
carente oppure meramente 
paternalistica di se stessa alle 
nuove generazioni, non con
trastando a sufficienza, in tal 
modo, l'attecchire di forme 
di coscienza distorte, se non 
addirittura aberranti. 

Perché l'iniziativa contro H 
terrorismo sia davvero effi
cace e significativa, è indi
spensabile rimuovere tutti 

vani e la realtà della demo
crazia in tutti i suoi aspetti. 

La ricorrenza del rapimen • 
to di Aldo Moro può offrire V 
occasione per impostare, net
ta nostra città, un piano di 
iniziative diffuso e duraturo 
che si articoli a vari livelli: 
nelle scuole, anzitutto, e poi 
nei quartieri e nell'università. 

Un lavoro che, attraverso 
varie forme e strumenti, sia 
volto a mettere in contatto quegli ostacoli che interrom . . 

pono i collegamenti materiali \ e a fare incontrare i giovani, 
e culturali, politici e ideali, j i partiti, le organizzazioni dei 
fra questa generazione di gio- ; lavoratori, le istituzioni e i 

Il 27 con Ingrao contro il terrorismo 
Di fronte all'escalation del terrorismo 

nel paese, nella regione e anche nella 
città d'ultimo gravissimo episodio ha 
visto colpito il consiglio di quartiere 
numero 10) le istituzioni democratiche 
reagiscono con decisione programman
do iniziative che coinvolgono la gente 
e soprattutto i giovani. 

L'ufficio di preside ìza del comitato 
di coord.-oamento per la difesa dei prin
cipi costituzionali e dell'ordine demo-

eVne'neinmposTazìòne'dì un ' cratico. riunito mercoledì scorso a Pa-
- - - | lazzo Vecchio sotto la presidenza del 

| sindaco Gabbuggiani. del vicesindaco 
i Morales e del rettore dell'ateneo fio

rentino professor Enzo Ferronl ha lan
ciato un programma, accolto dal pre
sidenti e dai rappresentanti dei censi-
gli di quartiere, dal membri della, com
missione consiliare per il decentramen
to, dai rappresentanti delle forze po
litiche. 

Il 27 marzo (martedì prossimo) si 

lavoro che impegni i vari sog
getti della democrazia orga
nizzata a ritessere un rappor. 
to profondo fra masse popo
lari e istituzioni, e. soprattut
to, fra giovani e democrazia 
(intendendo con questo termi
ne riferirci non solo alle isti-
fusioni, ma a tutte le forme, 
0 fitti gli strumenti, diretti 
• mdlretti, di organizzazione. 

terrà in Palazzo Vecchio, alla presenza 
del presidente della Camera Pietro In
grao. una manifestazione che awierà 
una serie di iniziative che saranno at
tuate nei consigli di quartiere, nelle 
scuole medie inferiori e superiori e nel
le fabbriche. 

Saranno lezioni sul princìpi della Co
stituzione. dibattiti, deliberazioni in ri
cordo degli scioperi in alcune fabbriche 
fiorentine nel '44, tenuti da professori 
dell'ateneo, magistrati, sindacalisti e 
avranno lo scopo di contribuire alla 
formazione di una coscienza civile e 
democratica dei giovani. 

E* previsto che l'intero ciclo si pro
lunghi per tutto II mese di aprile, fino 
alla celebrazione dell'anniversario del
la Liberazione. 

Ciò non significa, hanno affermato 
1 rappresentanti del quartieri • dei par
titi, che le iniziative siano solamente 

legate a questa scadenza: si cercherà 
invece di farle diventare una occasio
ne costante di contatto e di dialogo 
con i cittadini. 

Concludendo la riunione il vicesinda
co Morales ha ricordato la pronta rea
zione manifestata dagli impiegati co
munali addetti al decentramento im
mediatamente dopo la notizia dell'at
tentato al quartiere 10. Gii impiegati, 
riuniti in'assemblea hanno riafferma
to il loro Impegno e la loro collabora
zione per il funzionamento delle nuove 
istituzioni. 

I rappresentanti dei quartieri, e so
prattutto il presidente del consiglio nu
mero 10, hanno sottolineato il compito 
loro affidato e le responsabilità che de
rivano dal contatto diretto con i citta
dini, l loro bisogni, le loro aspettative, 
e hanno chiesto maggiori poteri per 
la risoluzione di alcuni tra 1 problemi 
più scottanti ©omo quello della casa. 

rappresentanti di queste isti
tuzioni (siano essi magistra
ti, amministratori, lavoratori 
della polizia) con lo scopo di 
approfondire la conoscenza 
collettiva del fenomeno terro
ristico per combatterlo me
glio e contrastarlo più effi
cacemente, ma anche con lo 
scopo di affrontare il proble
ma di come oggi si difende 
la democrazia e di come si 
può e si deve svilupparla. 

Il comitato per l'Ordine De
mocratico può servire a coor
dinare la presenza, il pro
gramma. queste iniziative sul 
territorio di concerto con i 
movimenti giovanili, le forze 
sociali, gli organi di demo
crazia decentrata, le organiz
zazioni culturali. 

Ma per far questo è neces
sario anche riconsiderare i 
motivi politici che ne hanno 
determinato una scarsa pre
senza e incidenza, limitando
ne di fatto ogni attività. 

Tutto ciò può avvenire an
che attraverso la ridefinizio
ne del funzionamento, della 
struttura e della composizio
ne del comitato stesso. In 
particolare è necessario un le
game più stretto con la real. 
tà giovanile. 

Avviare qucwta iniziativa 
che abbia caratteri di conti
nuità e di capillare diffusione 
può essere un contributo se
rio alla lotta contro chi vuole 
colpire e affossare questa de
mocrazia, può vivificare, an
che nella nostra città, il rap
porto fra i giovani e le strut
ture della democrazia istitu
zionale, può indicare nuovi 
e più avanzati terreni di tnl-
tiativa. 

dia, 87 dei quali alla Na
zionale. e molti di essi il 
patentino ancora non lo han
no ottenuto, nonostante abbia
no regolarmente vinto il con
corso pubblico, abbiano su
perato il periodo di prova di 
sei mesi e siano entrati re
golarmente in servizio. 

I lavoratori della Bibliote
ca nazionale centrale e del 
centro di restauro hanno rea
gito immediatamente ai prov
vedimenti. Mercoledì sono 
scesi in sciopero, insieme ai 
dipendenti della Marucelllana 
e della Laurenziana per ri
vendicare. come hanno riba
dito ieri nel corso di una as
semblea. l'immediata riassun
zione dei dipendenti e il bloc
co di eventuali altri licenzia
menti. il rilascio del tesseri. 
no di PS entro i sei mesi di 
prova, e se nel caso, la mo
tivazione del rifiuto. 

Questi gli obiettivi imme
diati. Ma 1 dipendenti del 
ministero colgono l'occasione 
per sollecitare il riesame del 
problema della tutela dei be
ni culturali, per il supera
mento della figura del custo
de annato attraverso l'im
piego di moderni impianti an
tifurto e la più efficiente or
ganizzazione di tutto il per
sonale; chiedono infine la de
militarizzazione del ruolo dei 
a custodi guardie notturne » e 
l'estensione al pubblico im
piego dello statuto dei lavo
ratori. 

I dipendenti del ministero. 
dopo assemblee a cui hanno 
partecipato rappresentanti 
sindacali, hanno preso contat
to con i partiti (ieri una de
legazione ha incontrato i re
sponsabili provinciali del PCI) 
le associazuoni. le autorità 
pubbliche e i rappresentanti 
delle istituzioni. 

E* stato chiesto un incontro 
entro la prossima settimana 
con i due ministri interessa
ti (beni culturali e intemi) 
mentre prosegue lo stato di 
agitazione che si concretiz
zerà in uno sciopero previ-
sto per martedì prossimo. 

PISA — Ha vinto II concorso 
e per cinque anni ha lavo
rato come custode nel museo 
di San Matteo, come un qua
lunque dipendente statale. Ma 
dopo cinque anni lo stato ha 
deciso di licenziarlo in virtù 
di una vecchia legge che ora 
intende applicare. 

II lavoratore si chiama Sal
vatore Zivillica e da un gior
no all'altro si è visto mettere 
alla porta, senza troppi com
plimenti. Si tratta di una vi
cenda un po' intricata, di vec
chie leggi e lungaggini buro
cratiche. 

La legislazione prevede che 
i custodi dei musei statali 
ottengano la qualifica di a-
genti di Pubblica sicurezza 
per girare armati durante il 
servizio notturno di sorve
glianza. 

Di norma questa specie di 
porto d'armi viene concesso 
nel primi eei mesi di prova 
del lavoratore, ma una clauso
la prevede, che, in caso di im
previsti e lungaggini il per
messo possa essere fornito ol
tre questa scadenza. 

L'attesa di Salvatore Zivil
lica è durata cinque anni, du
rante i quali ha lavorato nor
malmente ed è finita delusa: 
il ministero degli Interni non 
gli ha dato il nulla osta. 

Nel giro di pochi giorni è 
seguito il licenziamento. 

pisane che hanno già promos
so alcune ore di sciopero iu 
tutti i musei ed istituzioni 
culturali cittadine. 

« Se il ministero non ha ri
tenuto opportuno concedere il 
porto d'armi al lavoratore — 
dicono i sindacati — che ai-

Questo modo di procedere è i meno gli si trovi una diversa 
stato duramente contestato ! collocazione all'interno del 
dalle organizzazioni sindacali I museo ». 

A guardia 
del passato 

Lo avevamo capito da 
un pezzo, ma stentavamo 
a crederlo e. francamen
te ora che lo abbiamo let
to, dobbiamo confessare 
che fa sempre un certo ef
fetto vederlo li nero su 
bianco, nell'editoriale di 
un giornale, sia pure a La 
Nazione ». 

Scrive Sensini, quasi 
preoccupato di non essere 
compreso: «lo ripetiamo: 
quel che conta m questo 
governo tripartito è più la 
ipotesi politica sottostante 
la ritrovata solidarietà e 
la fine della grande mag
gioranza che non la quali
tà di questo o quel tito
lare provvisorio di mini
stero ». 

Una teù incredìbile nella 
quale rozzezza politica e 
anticomunismo viscerale si 
fondono in modo perfetto. 

A Sensini, infatti, non 
interessano assolutamente 
le sorti di questo nostro 
tormentato paese, non im
porta se a dirigere questo 
stato vengono confermati 
uomini come il « fagiolo-
ro » (potenza delle defini
zioni azzeccate), che si al
lontanino a loro insapu
ta (ma forse non avreb-

• bero più neppure accetta
to) i ministri che aveva
no dato prova di capaci
tà. che si riproponga la lo
gica assurda e vergogno
sa delle lottizzazioni per 
correnti. 

No! al direttore della 
« Nazione* interessa solo 
che i comunisti non siano 
più nella maggioranza e 
che finalmente venga* spaz
zato via quell'impegno 
solidale, sola speranza di 
risalire la china. 

Ma vi è di più. Secon
do Sensini. — e qui Tanti-
comunismo ha addirittu
ra venatura di masochi
smo — in questo tripar
tito, come ipotesi politi
ca, andrebbero addirittu
ra riposte le speranze per 
il futuro del nostro di
sgraziato paese. 

Non è uno scherzo. Lo 
ha davvero scritto il di
rettore della « Nazione ». 
*Fra DC, PRl, PSDl si 
è creata una nuova solida
rietà che può avere un sen
so politico soltanto se vie
ne correttamente intesa 

come ipotesi dinamica per 
la prossima legislatura ». 
Sicuro. E magari con 
Sceiba alla presidenza del 
Consiglio, Tonassi alla Di
fesa e perchè no, Donat-
Cattin agli interni. 

In quest'anno tremendo 
il paese — quello vero, che 
lavora, che produce, che 
soffre, che risponde con te
nacia agli attacchi del ter
rorismo. che sa accettare i 
sacrifici purché si sappia 
a qual fine — questo pae
se ha retto, ed ha saputo 
anche cogliere alcuni risul
tati che ci hanno ridato 
un po' di credibilità sul 
piano internazionale, (pen
siamo dove saremmo se 
non si fosse arrestato il 
tasso di inflazione che ap
pena un anno fa squassa
va la nostra economia). 

E tutto ciò grazie a quel
la maggioranza, non a ca
so definita di solidarietà 
nazionale, contro cui han
no lavorato i tanti Sensi
ni che oggi esprimono tan
ta soddisfazione per un go
verno giustamente defini
to « quasi impresenta
bile ». 

Non c'è che dire, siamo 
in pieno « revival » qua
rantottesco. Solo che il 
quarantotto è ormai lon
tano. A parte la consule-
razione — e Sensini. unico 
in Italia, sembra ignorar
lo — che questo governo è 
fatto su misura per essere 
bocciato. 

Come si fa a pensare se
riamente a formule pre
politiche come il centri-
smo_quando c'è bisogno di 
tutta Tautorità di un go-
rerno che riscuota la fi
ducia delle più grandi mas
se di cittadini, ai quali 
dovrà essere chiesto un 
impegno duro e solidale 
per portare il paese fuori 
dalla crisi in cui è im
merso? 

E" un interrogativo che 
di fronte alle posizioni del
la « Nazione » ci siamo po
sti in epoche diverse. U 
che sta a dimostrare come, 
anche se cambiano i di
rettori, mentre il mondo 
si muove, la mNazione* » 
Ti immobile a guardia del 
passato. 

r. e. 
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In mostra anche i tessuti per la stagione calda 

» A «Pratoespone 
è già piena estate 
Grosse novità alia campionaria di quest'anno, giunta con successo alla sua terza edi
zione • La rassegna anticiperà tutte te analoghe manifestazioni nazionali ed estere 

Pratoespone '79 è ormai al
le porte. La mostra campio
nari della produzione tessile 
pratese torna quest'anno per 
la sua terza edizione con una 
novità: la rassegna primave
ra-estate. Dal 2 al 5 aprile al 
Palazzo delle Marcature, di 
via Valentini. rivivrà quel ti
pico ambiente di ogni cam
pionaria, fatto di stand, di 
esposizione, di un via vai 
continuo di operatori econo
mici, di tutti i conforts ne
cessari alle transazioni com
merciali. 

E' la prima volta che av
viene a Prato una campiona
ria per restate-primavera, 
che anticipa tra l'altro, tutte 
le altre analoghe rassegne 
nazionali ed estere. 

«Il problema di un'imma
gine, na detto il compagno 
Boretti, presidente del comi
tato fiera, più adeguata e 
corrispondente alla qualità e 
alle caratteristiche della 
nostra produzione tessile è 
del resto l'obiettivo primario 
che Prato si è posto con le 
realizzazioni delle rassegne 
campionarie ». 

Ma perché è nata «Pra
toespone primavera estate?». 
La produzione del tessile 

Dure critiche del PCI pisano a polizia e giudici 

È necessario fare 
pulizia e chiarezza 

PISA ~ L'ufficio stampa del
la Federazione comunista pi
sana ha diffuso ieri sera un 
comunicato in cui pone pe
santi interrogativi sull'opera
to di magistratura e polizia 
dopo che queste.ultlme furo
no informate con alcuni mesi 
di anticipo del plano BR per 
uccidere « un magistrato di 
Genova » e rapire « un impor
tante uomo politico che abita 
• lavora a Roma ». 

Queste rivelazioni — secon
do le notizie di fonte giorna
listica — furono fatte nei pri
mi giorni dell'aprile del '76 
dal detenuto americano Ro
land Stark ad un magistrato. 
L'8 giugno dello stesso anno 
fu assassinato il procuratore 
della Repubblica di Genova, 
Francesco Coco ed il 16 mar-
io "78 fu rapito Aldo Moro. 

«C'è da rimanere esterre
fatti. Cosi la magistratura e 
la polizia — afferma il co
municato comunista — entra
no in possesso di rivelazioni 
tanto gravi e non si preoc
cupano di accertare se esse 

rispondono a verità? Non ven
gono predisposte misure di 
sicurezza tali da Impedire il 
verificarsi del fatti preannun-
clatl? ». 

La cosa è di una gravità 
estrema. «C'è un gran desi
derio di aria pulita » è il ti
tolo del fondo del «Corriere 
della Sera » di ieri. 

« Noi diciamo — continua 
11 comunicato — che c'è bi
sogno di pulizia e di chia
rezza. Ciò può avvenire solo 

Lutto 
E' morta la compagna Fio-

rlna Arzilli. Fondatrice del 
partito e iscritta alla sezio
ne di Rifredi. 

Al parenti e compagni le 

Jalù sentite condoelianze del-
a redazione dell'Unità. 

se si va sino In fondo per 
scoprire le responsabilità ai 
vari livelli; individuando e 
colpendo i santuari da dove 
i burattinai manovrano 11 ter
rorismo con freddo calcolo 
per determinati e persino ov
vi obiettivi politici». 

« La cosa è tanto più ur
gente in quanto le torbide 
manovre non si limitano al 
fatti in oggetto. Persino nel 
corso della tragedia Moro, 
come mostra il caso Viglio-
ne, determinati ambienti han
no continuato a peccare in 
acque torbide». 

Anche l'assassinio di Mino 
Pecorelli che ricorda i pre
cedenti casi, da Calzolari al 
colonnello Rocca, solleva In
quietanti interrogativi: qual
cuno l'ha definita la «guerra 
tra bande dei corpi separati ». 

« La lotta per isolare e de
bellare 11 terrorismo, condi
zione per riportare nel paese 
un clima di convivenza civi
le, indispensabile per affron
tare e risolvere 1 gravi pro
blemi di ordine economico, 
sociale, politico e morale, de
ve essere condotta con l'impe
gno più ampio e deciso del
la classe operaia, delle mas
se popolari e dei giovani, con 
l'impegno unitario di tutte le 
forze politiche che si richia
mano alla Costituzione ». 

« Scopo della mobilitazione 
unitaria — continua il comu
nicato del PCI — deve esse
re altresì quello di esigere 
che sia fatta chiarezza sul 
torbidi episodi che ammorba
no l'aria, che siano indivi
duati e colpiti 1 santuari, de
bellate le omertà, le compli
cità. le protezioni, che i fatti 
denunciati dimostrano che e-
sistono in certi ambienti po
litici ed economici e in certi 
apparati dello Stato ». 

« Su questa scia, questioni 
verificatesi a Pisa ma non 
perciò meno gravi, pongono 

pesanti interrogativi. Perchè 
non vengono celebrati i pro
cessi per 1 fatti ormai vec
chi? Per esempio per la pro
vocazione alla nostra Fede
razione avvenuta il 12 set

tembre 1976, e per la quale 
furono a suo tempo denun
ciati alla Procura della Re
pubblica 3 noti fascisti ». 

« Perchè vengono eseguite 
massicce e spettacolari ope
razioni di polizia che hanno 
sull'opinione pubblica effetti 
controproducenti mentre per 
molto tempo sono disattese 
rivelazioni, come quella del
l'americano Stark, su fatti di 
tanta gravità? ». 

« Su ciò chiediamo sia fat
ta piena luce. Chiarezza e 
volontà democratica — con
clude il comunicato — sono 
l'unico modo di agire per iso
lare e debellare il terrori
smo». 

I l CONI d'accordo 
per i l passaggio . 
della « Costoli » 

al Comune 
Il comitato provinciale de! 

CONI, in un comunicato, 
rende noto di avere accolto 
con soddisfazione l'iniziati
va dell'assessore allo Sport 
e dell'amministrazione comu
nale di gestire direttamente 
la piscina Costoli ritenendo 
queste soluzione una garan
zia più ampia per l'utiliz
zazione dell'impianto da par
te delle società sportive. 

Il consiglio • provinciale 
inoltre auspica, con altret
tanta celerità, il superamen
to degli ostacoli che si frap
pongono per il completamen
to del grande complesso spor
tivo polivalente del Campo 
di Marte. 

pratese in questi periodi si 
dimostra più debole rispetto 
a quella de]le altre due sta
gioni. Più debole in senso 
quantitativo, poiché da un 
punto di vista qualitativo il 
discorso cambia. 

«Non tutti sanno — ha ag
giunto Boretti che ha presen
tato la rassegna insieme al 
presidente dell'Unione in
dustriale Cechi, ad altri in
dustriali, dirigenti della Cas
sa di Risparmio e dell'azien
da autonoma di turismo — 
che anche in primavera - e-
fitate il mondo si veste in 
buona parte a Prato ». 

Non c'è quindi niente di 
improvvisato o di inventato 
in questa campionaria. Essa 
è il sunto di questa comples
sa realtà in cui si assomma
no capacità imprenditoriali e 
di lavoro, e un'attività co
stante e continua. 

C'era se mai un limite in 
tutto questo: la necessità di 
avere una valida opera pro
mozionale e commerciale, che 
abbattesse vecchi miti sulla 
produzione tessile pratese. 

E se 11 recupero c'era già 
stato nelle precedenti edizio
ni di Pratoespone per l'au-
tunno-lnverno, non si vede 
perché non fare la campiona
ria per la primavera estate. 
Anche perché siamo in pre
senza, e stato detto, di una 
produzione raffinata, fatta in 
collaborazione con grandi sti
listi di moda, che porterà 
questa stessa edizione di e-
spone a presentare «novità» 
sulla moda del tessuto filato, 
e sulle sue tendenze. 

Tutto questo viene realizza
to senza fare gigantismi, ma 
ricalcando caratteristiche di 
agilità e snellezza, con l'o
biettivo ultimo «di coprire» 
— ha affermato ancora Bo
retti — l'intero arco dell'an
no per evitare momenti vuoti 
nella produzione. 

Un'area quindi, che vuol 
presentare un volto moderno, 
necessario dato l'alto livello 

, della sua industrializzazione. 
Le cifre, del resto, lo testi-

• monlano. Con uh aumento 
sensibile della popolazione 
nei tredici comuni dell'area 
tessile negli anni •51*71: pas
sando da 172.000 a 264.000 a-
bitanti.con un tasso di in
cremento superiore del 46 
per • cento e un raddoppio 
quasi delle dimensioni della 
città, oggi Prato presenta cir
ca 23.000 unità produttive, in 
cui sono occupati 73.000 lavo
ratori, il 14 per cento del to
tale regionale, nonostante la 
popolazione rispetto alla re
gione ne costituisca solo l'8 
per cento. 

Come centro tessile Prato 
ha 700.000 fusi di cardato (70 
per cento del settore tessile 
laniero nazionale) e 30.000 di 
pettinato che costituiscono il 
15 per cento del settore tessi
le laniero. 

Un centro industriale che 
ha quindi una sua collocazio
ne di rilievo nella stessa e-
conomia nazionale. E forse 
per questo che il dibattito su 
questa area si fa sempre più 
serrato, e Prato è indicata 
come modello di riferimento 
da istituti come la Fondazio
ne Agnelli e il Censis. 

Una realtà dove, per altro, 
non sembra essersi esaurito 
il dibattito sullo stesso «mo
dello pratese ». Ma che anzi 
si fa sempre più vivace an
che perché in questa zona 
dove tutto sembra ottempe
rarsi, anche la crisi, la realtà 
presenta facce diverse. 

Accanto a positivi dati con
giunturali. - si evidenziano 
equilibri e crisi, che induco
no ad una riconsiderazione 
complessiva dell'area, per ag
ganciare il carro dello svi 
luppo pratese a quello dello 
sviluppo nazionale e regiona 

le. E' il grande tema della 
programmazione in un mo
mento in cui c'è più di una 
occasione di dibattito in un 
quadro che prefissi le linee 
di sviluppo regionale per gli 
anni '79'81. 

Prato non quindi come mi
racolo. ma come una com 
plessa realtà cresciuta, che è 
dentro la crisi generale del 
Paese. Ecco perché, in questo 
campo della promozione e 
commercializzazione, appun 
to, oggi, si registra una posi 
tiva collaborazione tra il 
Comune, e le forze sociali ed 
economiche, che ha permesso 
di raggiungere ottimi risultati 
con le rassegne di « Prato 
espone ». 

b. g. 

Conta già 
180 giovani 
tesserati 

la U. sportiva , 
«Sporting Arno» 
Da qualche giorno Scandio-

ci conta una società sportiva 
in più. Si tratta dell'Unione 
Sportiva Sporting «Arno » la 
cui &ede è a Badia a Settimo, 
una vasta frazione di Scan-
diccl. Scopo della società. 
come è stato illustrato nel 
corso di una riunione convi
viale alla quale erano presen
ti oltre al vice-sindaco Pozzi, 
all'assessore allo sport Dani, 
anche il dott. Artemio Fran
chi. presidente delia Feder-
calcio dell'Uefa, è stato uno 
solo:poter riunire tutti i gio
vani della zona 67 (che 
comprende Badia, S. Colom
bano. Viottolone. Olmo. Pi-
scelto, Boro ai Fossi, Grana
tieri) in una sola società. 

In questa società — è stato 
sottolineato — ogni giovane 
troverà lo spazio necessario 
per fare dello sport: la 
« U.S.S. Arno » si può benis
simo definire una polisporti
va. Infatti la società non par-

- teciperà solo al vari campio
nati di calcio ma anche a 
quelli di tennis, pallavolo e 
atletica leggera 

La « USS Arno » conta già 
180 giovani tesserati " — i n 
pratica la «USS Arno» ha 

sostituito r< l'A.C. Viottolone 
.— che partecipano ai vari 
tome! di calcio a livello gio
vanile. 

Le ragioni che hanno spin
to le popolazioni della zona a 
costituirsi in una unica socie
tà sono da ricercare nel fatto 
che il Comune di Scandicci 
ha costruito degli impianti 
sportivi nella zona di Badia a 
Settimo. Fra l'altro è già in 
via di definizione un accordo 
fra r« Arno » e l'amministra
zione comunale per la ge
stione degli impianti e per la 
loro utilizzazione. 

Come si può comprendere 
in una società di questo tipo 
— che abbraccia una vastità 
di territorio — anche il Con
siglio è piuttosto numeroso. 

Presidente è Piero Balleegi: 
vice presidenti Pierluigi Man
zini e Roberto Mattioli; se
gretario Gianni Marcello, 
segretario sportivo Carlo Ca-
vazza: cassiere Renato Ciulll-
ni: economo Giuliano Grossi. 
direttore sportivo Roberto 
Gfstri. Consiglieri: Mario 

Badiani. Mauro Beni, Antonio 
Righi. Bruno Cappelli. Silva
no Caccatelli Chiesi. Stefano 
del Ventisette, Donerò Dolfi, 

Danilo Fraschi, Andrea Landi. 
Marino Neri, Marco Roddi. 
Francesco Raggerò. Salvatore 
Scaravilli, Romano Sorbi. 
Domenico Zappale, Medico 

i sociale: dott. Sergio Tavanti. 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

li Comune di Scandicci Indir* quanto prima una licitazione 
privata. ai sensi dell'art. 1 lettera A) della Legge n. 14 del 
2-2-1973. per l'acquisto di meter'ali bituminosi e da rifiorimento 
per le manutenzione deile strade comunali con un importo pre-
viato di lire 119.645.000. 

Le imprese interessate, per poter partecipare alla licitazione 
privato, dovranno for perven're domanda in carta da bollo da 
l_ 2.000 eXUIBcio Legale de! Comune entro venti (20) giorni 
dalla data d. pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Reg.one Tcs:ero. 

IL SINDACO 

EMPOLI 
CRISTALLO: La dottoressa 
LA PERLA: Filo da torcer* 
EXCELSIOR: l! testimone 

AREZZO 
SUPERCINEMA: CoHo d'acciaio 
POLITEAMA: Barracuda 
TRIONFO: Un mercoledì da leoni 
CORSO: Il commissario Verrazzano 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
T E L . (0572) « . t lO 

Questa sera 
liscio revival 

con i 

MIGLI0NARI 

VIAREGGIO 
EDEN: Travolto dagli effetti fa-

m I-ari 
EOLO: Questa e l'America 
ODEON: Il testimone 

PISTOIA 
Cristo si è fermato ad EDEN: 

Eboli 
ITALIA: La ragazza a due posti 
RCMA: nuovo prog-emma 
GLOBO: Il g'ocatto'o 
LUX: Astraiti 
OLIMPIA (Martine Coperta) 

li prezzo de! potere 

TEATRO TENDA 
Lungarno De Nicola (di fronte alla RAI) - Tel. 663132 

ULTIMA SERA - ORE 2f,M 

FRANCA RAME 
In TUTTA CASA LETTO E CHIESA 

di D. Fé • F. Rame 

• m a n d i t i : Botteghino Teatro ora 15 
Libraria Feltrinelli - Via Cavour - Tel. 219524-292196 

SIENA 
IMPERO: L'insaziata;'« 
METROPOLITAN: La tarantola d»: 

ventre nero 
ODEON: Il giocattolo 
SMERALDO: Rosa bom bom 
MODERNO: La tarantola da! ven

tre nero 

LUCCA 
MIGNON: Sexy vibratici 
MODERNO: Letti selvaggi 
CENTRALE: nuovo programma 
ASTRA: Gli amici del drago 
PANTERA: II gatto e il canarino 

PISA 
ASTRA: Il giocattolo 
MIGNON: Sexy v.-ca-ation 
ARISTON: Filo da torcere 
ITALIA: L'infemvera di natte 
NUOVO: Paperino story 
ODEON: Tutti a «quota 

PRATO 
AMBRA: Nell'anno de! signora 
GARIBALDI: Insegnante balla con 

Iurta Va classe 
ODEON: Supersexy movie 
POLITEAMA: Cugine m e 
CENTRALE: Squadra antigangslcr 
CORSO: Le pornomogli 
ARISTON: Domani Milano trema 
BORSI D'ESSAI: II più grande 

«mrto-e de: mondo 
PARADISO: nuovo programma 
PARADISO: Domani: Giovannona 

cosc.-e.'unga 
MODERNO: riposo 
CONTROLUCE: Domani: lo Beau 

Gsete a la legione straniera 
MODENA: nuovo program ma 
PERLA: Irma la dolca 
BOITCh Ninfomania casalinga 
EDEN: Il giocattolo 

LIVORNO 
LIVORNO: 11 testimone 
METROPOLITAN: Squadra enti-

gangster 
MODERNO: Astiarti 
LAZZERI: Sessomania 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Zio Adolfo in 

arte Fùhrer 
EXCELSIOR: Contro 4 bandiere 
ADRIANO: Cinema Varietà 

CARRARA 
MARCONI: L'infermiera dì notte 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Excrtatron Star 

PIOMBINO 
ODEON: non pervenuto 
SEMPIONE: All'ombra de!iayp:ra-

midi 

COLIE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La col

line blu 
S. AGOSTINO: Sugarland Express 

SCHERMI E RIBALTE 

P G Q 3 DANCING CINEDISCOTECA 
" W W ^ ° Spicchi» (EMPOLI ) - T t l . «TS71/S 

DOMANI SERA CONTINUA IL SUCCESSO 
DELL'ORCHESTRA ATTRAZIONE 

« PtMjMn e gli amici delrKtbby » 
In discoteca Claudio e Fabro 

SABATO SERA 
• A L L O L I S C I O con 

c L'ULTIMA 
EDIZIONE * 

V. \ \ l f . 

CINEMA 
A R I S T O N 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) • 
Contro 4 bandiere, di Umberto Lanzi, techni
color, con George Peppard, George Hamilton. 
Horst Buchloz, Annie Duperey. Per tuttll 
(16. 18,15, 20,30. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bard i , 47 - Te l . 284.332 
Un film di un'audacia Incredibili: Exhlbltlon 
strike, in technicolor con Samantha Romancu, 
Horry Trifone*. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30. 17.25. 19,15. 20.55. 22.45) 
CAP1TOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il nuovo capolavoro del cinema Italiano: Il 
giocattolo, colori, con Nino Manfredi, Mariana 
Jobert. Regia di Giuliano Montaldo 
(15.30, 17,45, 20.15, 22.45) 
C O R S O 
Borgo degli Albizi - T e l . 282.687 
Tutti a iquola, di Castelleccl a Pingitore In 
technicolor, con Pippo Franco, Isabella Biagini, 
Lino Banfi. Per tuttll 
R.d. AGIS 
(,15,30, 17,30, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Te l . 23.110 
I l gatto e II canarino, technicolor con Honor 
Bleckman, Edward Fox. Wendy Hiller. (VM 14) 
(15.30. 17.25, 19, 20,50, 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Il tesìtmone, dretto da Jean-Pierre Moeky, In 
technicolor con Alberto Sordi, Philipp» Noiret. 
Per tuttil 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra - Te l . 270.117 
Sex vlbralion, technicolor con Ellen Conpe, 
Claud'ne Beceerie. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30. 17.15, 19. 20,45, 22,45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
Aihanti, in technicolor con Michael Calne, 
Peter Ustinov, Kebir Bedl, Rex Horriion, Omar 
Shctif e William Hotden Pe' tutti 
(15.30, 17,55, 20.15, 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 •>-
(Ap. 15,30) 
Walt Disney presenta: Il gatto venuto dallo 
spazio, In technicolor, con Kon Barry, Sandy 
Ouncan. Per tuttil 
(16,10, 18,20, 20,30. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Giallo: I 39 scalini, di Don Sharp, a colori 
con Robert Powell. David Werner, Eric Porter 
e Keren Dotrice. Per rutti. 
(15,30, 17,55. 20.20. 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 214.068 
Filo da torcere, diretto da James Fargo ti 
technicolor, con Clint Eastwood, Sondre Locke. 
Pe- tutti! / 
(15.30, 17.55, 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Te l . 575.891 
(Ap. 15.30) 
Dall'omonino romanzo di Carlo Levi, l'ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo al * fer
mato a Eboli, technicolor con Gian Maria 
Volontè, Irene Popes. Lee Massari, Alain 
Cuny. Per tuttil 
(16, 19. 22) 
SUPERCINEMA 
Via C imator i - Te l . 272.474 
Mai cosi pochi rubarono cosi tento. Spetta
colare avventuroso technicolor: 18S5: la prima 
grande rapina al treno, con Sean Connery, 
Donald Sutherland, Lesly Arane Down 
(15,30, 17,45, 20,15, 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
« Prima » 
5ensezionaIe e sconvolgente thrilling: Stridu-
lum (un film che fa . paura) a, colori con 
straorzine»! effetti sonori, ' con. Mal* Ferrer, 
GleraT Fora", Shelley Winters, John Huston, 
Sem Peckinpah. (VM 14) 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.388 
Ritoma il grido Irriverente al Albertone no
stro... Lavoratori ...pprr...: I titellonl, di F. 
Fellini. con A. Sordi, F. Interlenghi 
L 1.300 AGIS 900 
(U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
V i a Romagnosi - T e i . 483.607 
Questa è l'America, technicolor. (VM 18) 
(15,30, 17.25, 19.05. 20.50. 22,45) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 - Te l . 410.007 
La carica dei 101 , di Watt Disney In techni
color. Al film • abbinato: Pierino a II lupo, 
a colori. Un favoloso spettacolo par rutti 
(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22.30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
I maestri del cinema: Frenzy, di Alfred Hitch-
cock, colori con Jon Finch, Alee Mac Cowen. 
( V M 14) 
A N D R O M E D A 
Via Aret ina. 63 r - Te l . 663.945 
Superexcitalion, colori con Claud'ne Beccarie, 
Frzncoise Beceerie. (VM 18) 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Uno spettacolo di classe inimitabile, techni
color: Vecchia America, con Burt Reynolds, 
Ryan O'Neal, Tatum O'Neal 
(15,30. 17,45. 20.15. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Ors in i , 32 - Te l . 681.0650 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacoli " df prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 
Battaglie nella galassia, technicolor con Richard 
Hafch. Dirk Benedici. Lorne Green. Per rutti! 
C O L U M B I A 
V ia Faenza - Te l . 212.178 
Sexyerotico a colori: Piccole labbra, di M. Cat-
terich con Ketya Berger, Pierre Clementi. 
(Rigcrosamente VM 18) 
EDEN 
V ia della Fonderia - Te l . 225.643 
(Ap. 15.30) 
I quattro dell'Ave Maria, con Terence Hill. 
Bud Spencer, E!i Walieeh, technicolor. Un flim 
dì Giuseppe Colini 
(U.s.: 22.40) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
Un film di Gerard Damiano: The world ot 
Joanna, colori con Jamie Jils, Terry Hall. 
(Rigorosamente VM 18) 
(U.s.: 22.40) 
F I A M M A 

Via Pacjnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di 1- visione il divertente 
film di Steno: Amorfe miai. Technicolor con 
Monica Vitti. Johnny Dorelli, E. M. Salerno, 
Edwiae Fmech. Per tutti! 
(15,30. 17.20. 19. 20.40, 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
D:vertenfissImo: I l villette, coleri coi Ugo 
Toejnazzi. Carmen Scarpina, Miche! Serraulf. 
Dretto da E. Molinaro. Per rutti! 
(15.30, 17.20. 19.10, 2 1 . 22/45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
fAp. 15.30) 
Napoli: I S «alla «andrà aaotfatc. colori con 
Rkherd Herrison. Lina Polito. ( V M 14) 
(U.s.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
I I • ! — t i II asari* R nera., di Sergio Corbuetf. 
teetarfeofor con Toma» Mi ti art, Giuliano Gom
ma, Eli WWlach. Par tuttil 
(U.s.: 22.45) 

G O L D O N I D'ESSAI *•" 
Via dei Serragl i • Te l . 222.437 
Prova d'orchestra, di Federico Fellini, techni
color 
Platea L. 1700 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1200 
(15,30, 17,30. 19,30. 20,53. 22,45) 
I D E A L E 
Via F i r e n z u o l a - Te l . 50.706 % 

(Ap. 15,30) 
Senza famiglia nullatenenti etreano affetto, 
ron Vittorio Gessman, Paolo Villaggio. Per 
tutti! 
I T A L I A 

Via Nazionale • Tel.-211.069 
(Ap. ore 10 antmi.) 
Bestialità, technicolor con Eleonora Fani, En
rico Maria Salerno. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • Te l . 366.808 
Superman, di Richard Donner, technicolor con 
Marion Brando, Gena Hackman, Glenn Ford. 
Per «urti 
(15. 17,25, 20. 22.35) 
MARCONI 
Via G ianuo t t i - Te l . 680.644 
Poliziotto senza paura, colori con Franco 
Resse!, Werner Pochath. (VM 14) 
N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Il divertentissimo 
capolavoro candidato e 9 premi oscar: I l para
diso può attendere, a colori con Warren Beatty, 
Julie Christie, James Mason, Dyan Canon. 
(15. 17. 18.45. 20.45, 22,45) 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo • Te l . 675.930 
(Ap. 15,30) 
Un film di Luigi Comenc'ni; L'ingorgo, techni
color ccn Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Ste-
fenio Sandrelli, Marcello Mastroianni. Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 16) 
Piraiìa, con Bradford Dillman, Kev'n Me Corthy, 
Heather Mcnzies, Barbara Steele, prodotto da 
Roger Corman. Avventuroso a coleri (VM 14) 
S T A D I O 
Viale M Fant i • Te l . 50.913 
(Ap. 15,30) 
Un film di Robert Altman e colori: Un matri
monio, ccn Vittorio Gassmtn, Mia Ferrow, 

• Luigi Proletti, G. Crmplln. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
V ia Pisana. 17 - Te l . 226.196 . 
(Ap. 15,30) 
Ciclo il cinema secondo Ken Russell. La vita 
e la musica di Gustav Mahler in: La perdi
zione (« Mahler Story»), con Robert Powell, 
musiche di Mahler 
L. 800 AGIS 600 
(U.S.: 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pa sn in i - Te l . 480.879 
Nosferatu il principe della notte, di Werner 
Herzog. Technicolor con Klaus K'nski, Isabel
le Adiorii. Bruno Genz. (VM 14) 
(15.30. 17.15, 19. 20,45. 22,40) 

A L B A 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Per i ragazzi: Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, cartoons a colori 
(Inizio ult. spett. ore 18,30) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manf redo Fan t i - Te l . 50.913 , 
(Ap. 20.45) 
Sesso In faccia, con Russ Tamblyn. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Vi ì iamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Domani: La grande avventura continua 
A R T I G I A N E L L I 
Via de; Serragl i 104 - Te l . 225.057 
Oggi chiuso ' ; 

- C I N E M A . ASTRO . -± . 
Piazza S. Simone 
Today in english: The revenge of the Pink 
Panlher, by Blake Edward*, with Peter S*l-
lers. Herbert Lom 
(16.30. 18.30. 20,30, 22.30) 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via de, Pucci. 2 - Te l . 282.879 
Oggi chiuso 
Domani: Paperino e C. In vacanza 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripo l i . 213 (Badia a R ipo l i ) 
Bus 8 23 • 32 - -31 • 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Te l . 20.48.307 
Domani: Heidi 
FARO D'ESSAI 
Via F. P ro ie t t i . 36 - Te l . 469.177 
Alle ore 2 1 , Faro Club presenta: I l giorno 
della locusta. Segue dibattito 
F L O R I D A 
Via Pisa.ia. 109 - Te l . 700.130 
(Ap. 15.30) 
• Venerdì del ragazzi ». con un cartone ani
mato in technicolor: Le avventura di Barba-
papà, un ritorno gradito per !a gio'e di tutti! 
(U.s.: 22.30) 
R O M I T O 
Via de' Romi to 
Domani: La stangata, di George Roy Hill 
C D C . N U O V O G A L L U Z Z O 
iOre 20.30) 
Un altro uomo, un'altra donna, di C. Lelouch, 
con James Caan, Genevieve Boujold 
S M . S . S. Q U I R I C O 
Via Pi?ana. 576 - Te l . 701.035 (bus 6-26) 
'Ap. 20.30) 
Dracula padre • tìglio, a colori 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Spett. o-e 20.30 - 22.30) 
Ultimo cinema italiano: Salon Kitty, di Tinto 
Brasa (1976) 
Rid. AGIS 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 
Tel. 6iM).418 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
I l fantasma della liberti, di B. De Palma 
L. 700/500 
SPAZI OUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
(Or* 17.30 - 20.30 - 22.30) 
The brida of Frankenstein, con Boris Karloff. 
Elsa Lenchester. Reg> di James Whaie. (USA 
1936) . Lo sconosciuto, con Lon Cner.ey. Joen 
Crawford. Rea a di Tod Browrvng (USA 1927) 
CIRCOLO D I C U L T U R A 
C I N E M A T O G R A F I C A 1 6 . S A D O U L » 
(Castelfiorentino - Piazza Gramsci, 7) 
Tutti a casa, d ; Comrxin: 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fior t -nt ino) -
Te l . 442.203 • Bus 28 
Domani: L'occhio privato 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P*A77« della Renubhiica - Te l . 640 W 
(Spett. ore 21) Si ripete il primo tempo 
« Per lì cic'o c'ormi e società » la problema-
tela femm'n'le: Occupazioni occasionali dì una 
schiara, di A. Kluge (1975) 
C.R.C. ANTELLA 
Piazza Rapisard i (Sesto F io ren t ino) 
Oggi ch'uso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Te l . 20.11.118 
Oogi chiuso 

., A y o • • . , ... -. - ( • 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Adriano Celentano in: Er più, per tutti 
Rid. AGIS. ARCI 
(U.S.: 22.30) . 

SALESIANI , t 
' F ig l ine. Valdarf io 

La macchina nera, in technicolor 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi chiuso 
Dormirli: La bella addormentata ntl bosco e 
Serpico 
CINEMA R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Omaggio a Pier Paolo Pasol'ni in occasione 
della mostra delle pitture storiche. Doppio 
programma: Il llore delle Mille a una notte 
e La ricotta 
(Inizio ore 21,15 precisa) 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
Oggi eh uso 
P O L I T E A M A G. V E R D I (Car rara• 
Attività Rea onale del Teatro Comunale d. 
Firuue 
Questa sarà ore 20,45: concerto sinlonieo co
rale diretto da Eduardo Mata. Pianista: Maria 
Tipo. Musiche di Gluck, Mozart. Ravel. Mae
stro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e 
coro del Maggio Musicele Fiorcnt'no 
T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel . 210.O97 - 262.690 
Ore 2 1 , il Piccolo Teatro di M'Ieno presenta 
La tempesta, di W. Shakespeare. Regia di 
Giorgio Strehler. Sono sospese tutte le en
trate di levore. Prevendita 9.30-13,15 15,45-
18.45. Telelono262.690-299.525 

T E A T R O S A N G A L L O 
Via San Gal lo. 45-R - Te l . 490.401 
Venerdì e sabato ore 21.15 e domenica e 
festivi ore 16,45 e ore 21,15. 
La compagnia Dory Cai con Oliando Fusi 

• presente: La signorina Stella e Talmina COLF 
a ore. Bozzetti comicissimi toscani di Dory 
Cei, collabo* az'one del pittore Rodollo Marma. 
Prenotazicni: telefono 490.463. Novità assolu
te. Uno spettacolo vario e comicissimo. 
COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel 681.05.50 
BUS 3. 8, 23. 31. 32. 33 
Giovedì e venerdì chiuso per allestimento 
scenico. Sabato ore 21,30 domenica ore 17 e 
21.30 Ghigo Masino e Tina Vinci presentono 
una novità assoluta di G. Rovini e C : La 
gravidanza di mi' marito, con Jole Perry. Lina 
Rovini, Giorgio Picchienti. Roberto Masi. Re-
ga di Tina V'nci. Prenotazioni al 6810550. 
Ingresso anche da Lungerno Ferrucci, di fron
te al Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 Prato - Te l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, elle ore 21,30, dome
nica e testivi ore 17 e 21,30. Lo compagna 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squirli p*esenta; Giuseppe Manelti... mutandine 
e reggipetti, tri- atti comiciss mi di Merlo 
Morotlo. Venerdì sono valide tutte le ridu-
z'eni AGIS. Prenotazioni tutti i g.o ni, delle 
ere 15. telefonando el 218.820 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
RONDO DI BACCO 
Palazzo P i t t i • Te l . 210.595 
Ore 21.15 il Gruppo Libero presenta: I co
niugi Showden, di E. Ciarenz. Regia di Arnal
do P'cchi 
T E A T R O T E N D A 
Lung . De Nicola - Te l . 663.132 
BUS 14/a 34 
Sabato 24 ma.-zo, ore 2 1 , orig'nale spettacolo 
di denza e musica classica:: Bharathe Natyam 
seguita da! gruppo della prima ballerina del
l'accademia nazionale di danza di Madras 
Cumari Valli Alarmel. Programma organizzato 
dall'Associazione Culturale italo-indiane sei. 
Toscana. Prevendita biglietti e informazioni 
presso la sede sociale di V a dei Bcrdi - Tel. 
294.703. Tutti i giorni dalle ore 16 alle 20 
SCUOLA, L A B O R A T O R I O 

, D E L L ' ATTORE, . %. • .„ , 
•Via A l fa r i i . 84 - Te l * 215.543 

Oggi alle ore 17: Principi di Interpretazione 
. scenica secondo il metodo di Orazio Costa. 

Dizione, clownerie, training vocale. Ore 20 
sedicelima seduta di: Training autogeno a 
ipnotrainlng per attori, conduce l'equipe dal
l'istituto di psicologia dello sport. Prof. Noler-
nicola, dottori Fabbri e Cellerini 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Ors in i . 73 - Te l . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento Teatro Regio
nale Toscwio 
Alle ore 21.15. la cooperativa « Il Melo
grano > teatro in piazze presenta: Cosi è 
(se vi pare), di Luigi P.randello, adattamento 
e regia di Luigi Chili. Scene e costumi di 
Massimo Mattioli, musiche di Sergio Benventu. 
Produzione del centro teatrale Affratellamento 
(Abbonamenti turno B e pubblico normale) 

CENTRO A T T I V I T À - M U S I C A L E 
ANDREA D E L S A R T O 
Via Manara , 12 - Te l . 672.043 
Questa sera alle ore 21 jazz concerto del Life 
Force Ensemble di Patrizia Scascitelli (piano
forte), con Larry Dinwiddle (sax tenore), 
Roberto Della Grotta (contrabbasso). Karl 
Potter (tumbe). Merv'n Boogaloo (percus
sioni - batteria) 
I L F A B B R I C O N E 
(Viale Gal i le i • Pra to) 

Oggi chiuso 
M A G N O L F I 
(V ia Gobet t i . 77 - Prato» 
Ore 21,30 il Laboratorio di progettaziona 
teatrale presenta: La baccanti, di Euripide. 
Regia di Luca Ronconi, con Marisa Fabbri. 
V E C C H I O M E R C A T O 
(Via Guel fa . 64 R) 
Venerdì, sabato e domenica nella sala poli
valente del Vecchio Mercato: mos!re-fote» 
9-a!ica. Espone Luigi Manca. Ingresso libero 
CENTRO H U M O R S I D E SMS 
R I F R E D I 
Per l'incentro internazionale del teatro comico 
delle dome: Humora. Queste sera alle ora 
21.30 spettacolo di Terry Quye percussione d! 
Tamburi cerge. 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicaìe» 
V ia Gh ibe l l ina . I56-158r 
Aperto dalle 19 f'no a ferd:ss;ma notte. Pirr.o 
bar. Buffet continuato per i soci. Tutte (a 
sere per cena specialità gastronomiche. Tutti 
i venerdì: Gay Omnibus Explosion 
Ora 21.30 tutti i sabati: Rad Bean Jamre 
N I C C O L I N I 
V ia RIcasoli - Te l . 213.232 
Questa sf* ore 21 Jem Paul Sartre: Il diavolo 
e il buon Pio, con Bruno Cirino. Anna Tarata 
Rossin'. Roberto B'sacco, Angela Saggio. Regia 
di Aldo Trlcnfo. scere di G'orgio Perini, co
stumi di Aldo Bufi. Prevmd'ta di'.'.t 10 offa 
13.30 e dalle 16 alte 19 
(Sono validi gli abbonamenti del turno A ) 

DANCING 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Mat teo t t i «Sesto F io ren t ino i 
Ore 21.30. Ballo liscio con: I iroOri 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via Mercati n. 24/B 
Ore 21.30. Ballo l'scTo con: Henna» a I NO 
Ogni venerdì e domen'-ca sera. Ballo liscio 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo d i Mar te ) V ia le Paol i 
Te l . 657.744 
Bus: 3 - 6 - 1 0 - 1 7 - 2 0 

: Tr« p'se'ne coperta, vasca rutti, ©timp'on'e», 
ascine per corsi di nuoto. Alla • Costo» a 
•'k tempra una' risposta «Ilo necessità dì rutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalaj 
ore 8 alle 15. I l martedì a ti giovedì ancia» 
dalle 20.30 a*!e 22.30. It sabato m % doma
nda dalle 9 alla 18. Corsi di nuoto di appran-
d'manto e dì «pccjaiìzzttiona studiati per »• 
esigenza di chi studi» a * * r etti lavora. 

Rubricht a cura dalia SPI (Sodat i par 
la pubbl ic i tà in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martall l n. t - Talafoni: 287.171-211.4*» 
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Incontro il 29 sulla legge regionale numero 10 
. <* 

f-, V « J> V" 

Per l'edilizia agricola 
si apre una fase nuova 
A un mese dall'entrata in vigore della legge un'iniziativa per una 
sua omogenea e rigorosa applicazione - Le scadenze per i Comuni 

FIRENZE — E' in vigore 
da un mese la legge regio
nale ' che disciplina l'attività 
edilizia nelle zone agricole: 
un periodo di tempo troppo 
breve per un bilancio ma suf
ficiente |)er cercare di sta
bilire criteri rigorosi e omo
genei di applicazione sulla ba
se delle prime esperienze. 

Servirà appunto a questo 
l'incontro di studio organiz
zato dal Consiglio e dalla 
Giunta regionale della Tosca
na e dall'Associazione Na
zionale dei Comuni sull'attua
zione della legge 10 del 19 
febbraio. I lavori si tengono 
il 29 marzo a Firenze al Pa
lazzo dei Congressi e si ar
ticoleranno in una serie di 
relazioni e comunicazioni. 

Parleranno tra gli altri l'as
sessore regionale all'assetto 

• del territorio Giacomo Mac
cheroni, il consigliere Pietro, 
Halli, vice presidente della 
sesta commissione consiliare 
e Giovanni Finetti. sindaco 
di Grosseto' e responsabile 
dcl}a commissione assetto 
del territorio • dell'Associazio
ne -• Nazionale dei Comuni; 
concluderà' il presidente del
la sesta commissione del Con
siglio Mauro Ribelli. 

Comunicazioni e relazioni e 
soprattutto il dibattito servi
ranno a stabilire che vento 
tira intorno alla legge 10. 
Il suo iter di formazione è 
stato uno dei più lunghi e 
meditati: 7 8 mesi di dibat
titi. conferenze, convegni, riu

nioni, confronti. Tutte le for
ze interessate, dai rappresen
tanti dei lavoratori della ter
ra agli urbanisti agli ammi
nistratori pubblici sono stati 
ascoltato e hanno contribuito 
alla stesura del testo votato 
poi a larga maggioranza in 
Consiglio regionale. 

La legge sta muovendo 
quindi i suoi primi passi sor
retta da un largo consenso e 
sotto i migliori auspici, ma 
la sua attuazione precisa e 
rigorosa non è un fatto scon
tato. Fino ad oggi la materia 
è stata regolamentata da leg
gi in negativo, il cui princi
pale obiettivo era quello di 
prevenire, impedire e even
tualmente reprimere gli a-
busi. 

La logica in cui si muove 
la legge 10 è diversa se non 
opposta: l'ha ricordo an
cora una volta in una confe
renza stampa - (indetta per 
presentare il convegno del 29) 
il consigliere Mauro Ribelli. 
Tre sono le necessità che han-

i no portato all'approvazióne 
della legge: soddisfare le esi
genze della produzione agri
cola e della famiglia conta
dina: favorire il recupero del 
patrimonio . edilizio abbando
nato e in - condizioni di de
gradazione; evitare la distru
zione dei valori storico-cultu
rali e paesaggistici esistenti. 

E' con questa logica nuova. 
assai diversa da quella pre
cedente. puramente restritti
va. che ora gli amministra

tori comunali sono a fare i 
conti. Ci sono scadenze pre
cise e a breve termine: l'ar
ticolo uno stabilisce che do
po 180'giorni la legge regio
nale subentra a qualsiasi al
tra normativa preesistente 
anche se più restrittiva. C'è 
il rischio — come ha detto 
il sindaco di Grosseto Finet
ti — che a quella scadenza 
(il 22 agosto) si producano 
disfunzioni e sconvolgimenti 
se la legge non funziona alla 
perfezione. 

Ecco quindi la necessità del 
convegno: riunire tutti i pro
tagonisti dell'iter di formazio
ne del provvedimento legisla
tivo. gli attuatori e i rappre
sentanti della Regione per e-
liminare, gli eventuali ostacoli 
e per oliare il meccanismo 
legislativo con nuovi contri
buti e un accresciuto con
senso. 

Non è escluso che possano 
.essere introdotte modificazio
ni al.testo di legge:" è una 
eventualità - che durante la 
conferenza ' stampa nessuno 
ha .dato .per sicura ma che 

. nessuno nemmeno scarta ' • ' 
i ' Di. notevole importanza sa- ' 
rà "il contributo dei rappre-
sentanti dei Comuni ai quali 
spetta l'applicazione della leg
ge regionale. 

L'assessore Maccheroni ha 
messo in evidenza il contri
buto dell'Associazione Nazio
nale dei Comuni all'organiz
zazione dell'incontro del 29 
marzo. 

Approvata dalla Regione nell'ultimo consiglio 

i, * \ 
! Interessante iniziativa a Pistoia 

I cittadini 
verificano 

i servizi 
Venti conferenze pubbliche per giudicare la 
macchina comunale - Il giudizio dei dipendenti 

PISTOIA — L'efficienza e la produttività dei servizi 
del Comune di Pistoia passeranno al vaglio dei dipendenti 

.comunali'e della popolazione. 
Lo propone la giunta comunale organizzando 20 con

ferenze pubbliche in cui la e macchina comunale » sarà 
esaminata settore per settore: dalla nettezza urbana ai 
servizi demografici, dalla polizia municipale ai cantieri, 
dagli impianti sportivi alle istituzioni culturali, alla 
scuola, alle strade, agli acquedotti. 

Queste conferenze serviranno a raccogliere osserva
zioni e proposte per varare un piano di riorganizzazione 
generale dei servizi. 

La prima conferenza si terrà giovedì 22 marzo e avrà 
per argomento il servizio di raccolga e di smaltimento 
dei rifiuti. La seconda, venerdì 23, sarà dedicata ai 
servizi educativi della prima infanzia. L'intero pro
gramma sarà esaurito entro il 30 giugno. Tutte le con
ferenze si svolgeranno nella Sala Maggiore del Palazzo 
Comunale. 

L'iniziativa è assolutamente nuova: il Comune si apre 
alla popolazione per offrire all'esame, alle critiche e alle 
proposte di tutti la sua struttura operativa e il suo fun
zionamento; meccanismi, ingranaggi, rotelle, tutto quan
to insomma sta alla base della produzione dei servizi e 
ne consente la gestione. 

Si vedrà quanto costano e quanto producono; come 
adeguarli alle esigenze della comunità e ai compiti delle 
circoscrizioni; ne sarà valutata la quantità, la qualità. 
la diffusione sul territorio. Il personale a disposizione 
è sufficiente' e bene impiegato? Le strutture e i mezzi 
attuali sono idonei e funzionali? Come ammodernare tutta 

, l a e macchina comunale»? E' per rispondere, quindi, a 
queste e a tante altre domande che la giunta ha orga
nizzato le 20 conferenze. . 

Attraverso le opinioni di chi fa i servizi e di chi li 
riceve sarà possibile ricevere e conoscere ciò che va e ciò 
che noti va e. soprattutto, cosa bisogna fare di concreto 
per rendere i servizi migliori e più efficienti. Prima di 
procedere ad una riorganizzazione generale, l'amministra
zione comunale vuole conoscere l'opinione di tutti. 

f. C. 

Una legge per tutelare le api 
Il beneficio che questi insetti portano all'agricoltura non deve essere sottovalutato — Esportia
mo api, ma siamo costretti ad importare miele — L'ultima legislazione in materia risale al 1927 

Gli apicultori < toscani. pos
sono stare tranquilli: c'è an
che una legge. regionale che 
tutela la razzai delie' loro be
niamine. le api. che salva
guarda l'ambiente naturale in 
cui questi curiosi animali vi
vono e si riproducono, e che 
infine, valorizza i prodotti di 
questo settore il quale influen
za in forma sia diretta che 
indiretta dà una mano allo 
sviluppo dell'agricoltura. 

Il provvedimento è stato 
approvato nell'ultima seduta 
del Consiglio regionale con i 
voti dei consiglieri comunisti 
e socialisti. La Toscana è 
così una delle prime regioni 
ad awre una legge che tute
la questo settore da sempre 
abbandonato a se stesso: l'ul
timo e unico provvedimento 
nazionale è infatti datato 1927. 

Per le api si ripete la solfa 
che recitiamo con quasi tutti 
i settori agricolo-alimentari. 
L'ape italiana è una razza 
pregiata e viene esportata. 
dai 70.000 apicultori esistenti 
in Italia, in tutto il resto del 
mondo. Contemporaneamente. 
però, importiamo miele. E' 
quindi possibile uscire da que
sta strettoia tutelando la raz
za. salvaguardando gli am
bienti usati come « pascolo > 
dalle api e favorendo uno 

sviluppo della produzione sdel 
miele ne di tutti i derivati.. 

Essenziale è poi convince
re tutti gli agricoltori della 
sopravvivenza delle api. far 
capire loro quanti e quali so
no i benefici che potrebbero 
derivare dallo svolgimento di 
questa attività. 

Lino Fioravanti, il consiglie
re comunista che ha parlato 
su questa legge, non a caso ha 
ricordato che circa l'80 per 
cento di capacità di impol
linazione delle colture agri
cole viene svolto proprio dal
le api. Ne consegue, ha rile
vato Fioravanti, che lo svi
luppo dell'apicoltura costitui
sce una possibilità reale di 
sviluppo della stessa produ
zione agricola. Su altri aspet-

• E .pensare, che il prezioso 
contributo economico che l'a
picoltura porta con l'impol
linazione all'economia agrico
la può essere valutato in mi
gliaia di miliardi, contributo 
che già nel 1960 ammontava 
a 400 miliardi di lire contro 
i duemila miliardi che l'apicol
tura ricavava in miele e cera. 

La Regione Toscana ha per
ciò voluto salvaguardare con 
un intervento pubblico que
sto prezioso patrimonio, pre
vedendo interventi sanitari 
per tutelare le api contro le 
malattie, per la difesa in par
ticolare della razza italiana, 
per la vigilanza sugli im
pianti. 

Ha quindi disciplinato l'uso 
dei trattamenti insetticidi in 

ti della legge si sono soffer- i apicoltura per salvaguardare 
mati il relatore, il consiglie
re democristiano Pier Gior
gio Franci e concludendo il 
dibattito l'assessore all'Agri
coltura. il comunista Ansel
mo Pucci. 

La legge votata martedì 
scorso dalla Regione Toscana 
ha quindi teso a dare un'or
ganica regolamentazione ad 
un settore fino ad oggi non 
considerato nella sua giusta 
importanza e lasciato per Io 
più all'iniziativa spontanea 
dei singoli apicultori. 

gli ambienti da pascolo delle 
api. La legge ha riconosciu
to in pieno agli apicultori un 
loro ruolo ben preciso in ma
teria di agricoltura e nell'ob
biettivo di promuovere uno 
sviluppo della loro capacità 
imprenditoriale ha previsto a-
deguate forme di formazione 
e qualificazione professionale. 

Sono state anche stabilite 
per gli apicultori, singoli e 
associati, forme di intervento 
in contributi di primo impian
to per l'acquisto di arnie 

Con una manifestazione a Maiano Lavacchio 

Ricordati i martiri 
dell'eccidio Distia 

Il discorso del vice presidente dell'amministrazione 
provinciale - I pericoli della violenza e del terrorismo 

GROSSETO — Alla presenza delle autorità civili e militari. 
gonfaloni dei comuni e delle associazioni partigiane, di citta
dini giunti sul luogo della strage a bordo di pullman messi gra
tuitamente a disposizione dall'Amministrazione comunale, di 
delegazioni studentesche, si è svolta ieri pomeriggio a Maiano 
Lavacchio, paese che segna il confine tra i comuni di Grosseto 
e Magliano in Toscana, la celebrazione del 33. anniversario del
l'eccidio nazifascista degli 11 martiri d'Istia. 

La manifestazione promossa dal Comitato Unitario Antifa
scista, dopo una cerimonia religiosa, si è conclusa con una 
orazione ufficiale tenuta dal compagno on. Ermanno Benocci, 
vice presidente dell'Amministrazione provinciale. 

Davanti alla stele che ricorda il sacrificio degli 11 giovani 
renitenti alla leva, il compagno Benocci ha detto che è ne
cessario riflettere seriamente sulle trame e i pericoli die an
cora oggi, con la violenza e'il terrorismo, incombono sulle isti
tuzioni repubblicane e antifasciste. 

Oggi, ha concluso Benocci, rivolgendosi soprattutto ai gio
vani, proprio quando la violenza e l'istinto di aggressione fini 
a se stessi, si propongono di mettere in discussione la demo
crazia e la pacifica convivenza civile è necessario per tutti ri
flettere su queste lezioni consegnateci dalla storia. . 

Il 25 marzo parte la delegazione degli operatori toscani 

«Ambasciatori» turistici in Scandinavia 
CASTIGLION DELLA PESCAIA 
— Dal 25 marzo al 4 aprile, 
operatori turistici di Castiglio
ne della Pescaia compiranno 
in Danimarca e Svezia, per 
conto della Regione Toscana. 
una missione turistica per 
pubblicizzare e offrire le bel
lezze paesaggistiche, natura
li e storiche dell*Etruria alle 
alle popolazioni della Peni-
soia Scandinava. 

La notizia, di notevole ri
lievo. che valorizza e qualifi
ca la già consistente real
tà turistica delle importanti 
località balneari della Ma
remma, è stata data nel cor
so di una conferenza stam
pa. tenutasi nell'auditorium 
della scuola media dal pre
sidente dell'APST compagno 
Graziano Moscatelli, alla qua
le hanno partecipato il sinda
co. amministratori, sindacali
sti. operatori turistici e com
merciali quanto mai interes
santi allo sviluppo del flusso 
turistico, componente fonda
mentale dell'economia comu
nale. 

Alcuni dati a tale proposi
to dimostrano qual'è la real-
t dell'*Industria del sole» 
a Castiglìon della Pescaia nel-
fanne trascorso: 43 miliar
di di gli» d'Affari ; un aumen
to dì p r u t w c del 13 per cen-
fc con una particolare ten
e r a * ' aTTaumento nei mesi 

di bassa stagione. 
Ma tornando alla missione 

turistica, agli appuntamenti e 
ai meeting che aspettano que
sti « ambasciatori » nelle città 
di Copenaghen. Goterburg e 
Stoccolma, con agenti turisti
ci, giornalisti, autorità politi
che. culturali e sindacali, c'è 
da dire che scopo fondamen
tale di questo « viaggio » è 
quello di promuovere nuovi 
correnti e flussi turistici ver
so la regione toscana. 

L'attenzione della Scandina
via verso le attrattive della 
regione, verrà messo in atto '• 
attraverso una mostra itine- j 
rantè. denominata «settima- j 
na Toscana », curata dall'EPT 
di Firenze, che riprodurrà 
tramite materiale pubblicita
rio e promozionale aspetti 
particolari dell'Isola D'Elba. 
Prato. Marina di Massa, Li
vorno, Pisa. Tirrenia. Chian-
ciano Terme, Firenze, San 
incenzo. YSiena. Montalcino. 
San Ghignano. Chiusi. Mon
tepulciano. Picnza. Monteca
tini Terme. Massa Carrara. 
Arezzo. Cortona. Lucca e La 
Versilia. 

Oltre alla proiezione di do
cumentari sulla e Toscana vi
sta dal Cielo > di Folco Qufli-
ci e cuna vacanza nella na
t u r a i sul parco della Ma
remma. la costa Grossetana 
e l'entro terra girato dalla 

TRP per conto dell'associa
zione degli operatori turistici 
di Castiglion della Pescaia, le 
vetrine pubblicitarie saranno 
contornate da una notevole 
quantità di manichini raffigu
ranti pinocchio. 

- Infatti. l'EPT di Pistoia, che 
si affiancherà alla missione 
regionale presenterà a Stoc
colma. alla stampa svedese, 
l'iniziativa « Pinocchio oggi ». 
concorso internazionale ispi
rato al burattino più ramoso 
del mondo e riservato ai ra
gazzi europei dai 6 ai dieci 
anni. 

AUre finalità insite in que
sta iniziativa della regione 
che ha stanziato 17 milioni. 
già tenutasi positivamente Io 
scorso anno, affidando la pro
mozione, la propaganda all'of
ferta turistica toscana alle 
aziende di soggiorno di Ca
stiglion della Pescaia e di 
marina di Massa, sono quel
le di dare una visione più 
complessiva del fascino e del
le attrattive presenti nel va
sto e variegato territorio re
gionale. 

Infatti, molto spesso la To
scana è conosciuta solo nel
le mete dì Firenze e Siena 
e non invece in altre loca
lità ricche di patrimonio stori
co e belle zone naturali 

p.I. 

Presentati dalla SIP i nuovi elenchi per il 79 

: Un milione di telefoni 
che squillano in Toscana 

I dati sull'usp del familiare apparecchio sono da capogiro: miliardi investiti, milioni di chilome
tri di cavi, telefonate in tutto il mondo a ritmo continuo — La novità di quest'anno del librone 

FIRENZE — I toscani sono 
fra i più chiacchieroni d'Ita
lia e parlano sempre di più. 
Almeno, per telefono. E il te
lefono ieri si è incontrato 
con il suo foltissimo pubbli
co. attraverso una conferenza 
stampa dove sono stati snoc
ciolati dati da capogiro su 
questa comunità regionale 
che si è dimenticata ormai 
da molto tempo i vecchi pu
dori a parlare attraverso una 
macchinetta. E per telefono. 
ormai, si parla come a quat
tr'occhi (salvo interferenze). 

Sono 878 mila gli abbonati 
alla SIP della regione e mez
zo milione solo ncgl ultimi 
dieci anni: un balzo da leone 
nell'incremento abbonamenti. 
Centoventi miliardi annui di 
investimenti in Toscana, 300 
milioni al giorno più le spese 
di gestioni1 e servizio. 

E miliardi sono anche le 
comunicazioni di ogni giorno 
che rendono di fuoco i fili di 
rame; solo nella provincia di 
Firenze vengono fatte un mi
lione e duecentomila telefo
nate nelle 24 ore, e 250 mila 
di queste sono interurbane. 
Un giro di chiacchiere e di 
miliardi a cui si pensa di ra
do; una quantità di fili, di 
centraline, di scatti, di nu-
merini in fila, da vertigine. 

Firenze ha un primato, è 
stata la prima città capoluo
go, ormai quasi quindici anni 
fa. ad essere collegata in te
leselezione con tutte le città 
ed i paesi della regione: o-
rmai siamo abituati a questo 
sistema, ma fino a qualche 
anno fa era assai più difTicile 
usare il telefono, era assai 
più lento. 

Le meraviglie della tecnica 
(come dicono attoniti i pro
fani) sono il vanto dei diri
genti SIP. che fanno così 
colpo sull'uditorio, spiegando 
che sotto terra, nella sola 
provincia di Firenze ci sono 
tanti chilometri di cavi tele
fonici che basterebbero a 
coprire tre volte, forse quat
tro, la distanza tra la Terra e 
la Luna, cioè la bella cifra di 
un milione e duecentocin
quanta mila chilometri di 
e fili parlanti ». ,-

Ma esiste un altro potente 
mezzo di comunicazione che 
entra nelle case con il telefo
no, e a cui forse badiamo 
poco: l'elenco telefonico. Un 
libro (quanto mai volumino
so) che ci resta fra le mani 
un anno: lo sanno bene le 
ditte che. costi quel che co
sti. sparano lì le loro pubbli
cità. E Io sanno — indagini 
Doxa a parte — i dirigenti 
SIP. che quest'anno ci fanno 
avere nelle case elenchi nuovi 
di zecca. E non nuovi nel 
senso di aggiornati, ma di 
studiati e ex novo ». 

Quattro colonne di nomi 
anziché cinque, caratteri di 
stampa diversi. Il colore, u-
sato in abbondanza soprat
tutto nell'avanti-elenco per 
insegnare alla gente a trovare 
più in fretta i numeri utili. 
Le piantine della città, lo 
stradario, decisamente mi
gliore, diviso per quartieri, 
con i rispettivi enumeri uti
li ». E poi — la cosa più ap
pariscente — la copertina che 
ci offre le immagini più belle 
dell'architettura delle diverse 
città. 

La pubblicità di copertina 
se ne è andata in pensione, 
arrivano le vedute romanti
che. per imparare un po' di 
storia dell'arte di casa no
stra. A Firenze, quest'anno, 
c'è la loggia degli Innocenti, 
e sull'ultima di copertina un 
particolare della loggia stes
sa. E' per presentare l'elenco 
tutto nuovo che la stampa è 
stata chiamata ieri al Falaf-
fari di Firenze, ma l'occasio
ne è servita anche a sapere 
qualche dato in più su come 
in questa regione si usa il 
telefono. E qualche aneddoto, 
lustro e vanto della società. 

Nel '66, per esempio, quan
do l'Arno usci dalle sue 
sponde e l'alluvione sommer
se Firenze anche i teìeToni 
tacquero. Firenze cosi si tro
vò totalmente isolata dal 
mondo. Ma già 24 ore dopo il 
servizio era ripreso e il 
« cuore > del servizio telefo
nico fiorentino si trasformò 
anche in centrale di soccorso 
a cui facevano riferimento 
tutti, dal questore al prefetto. 
a quanti organizzavano la ri
nascita della città. 

TI futuro del telefono? I 
dati sono sempre più gonfi: 
se solo quest'anno ci sono 
stati in Toscana sessantamila 
nuovi abbonati (18 mila in 
provincia di Firenze) si pen
sa di raggiungere quota un 

milione nella Toscana per 
il 1980 e quota mezzo milione 
nella sola Firenze per il 1985. 

Di fronte a questo gran 
numero di apparecchi in fun
zióne deve corrispondere una 
tecnica sempre più sofistica
ta. Nuove centraline di smi
stamento. nuovi chilometri di 
cavi. Per ora abbiamo nella 
regione mille centraline che 
nella sola provincia di Firen
ze sono 213. 

Una di queste già in fun

zione è completamente elet
tronica, un'altra semielettro
nica: ad ogni modo è questo 
l'indirizzo della società. Le 
lamentele sui telefoni non 
mancano: interferenze, errori 
ne succedono di tutti i colo
ri. 

I dirigenti SIP chiedono di 
« scusare » questa enorme 
macchina che è il telefono, e 
ricordano l'investimento quo
tidiano per far fronte anche 

alle usure che combinano poi 
i pasticci. 

Le domande più cattive 
chiedono chi paga tanta 
pubblietà che il telefono si 
sta facendo: ma secondo la 
società è necessario che ' il 
pubblico, che ormai il teleTo-
no lo ha imparato ad usare 
fin troppo bene, impari an
che a capire cosa c'è dietro 
le quinto. 

s. gai*. 

I programmi 
delle FS 
saranno verificati 
dalla Regione 

Io un Incontro con l'assessore regionale ai Trasporti, Dino 
Kaugi, i rappresentanti dei sindacati confederali della Fede
razione dei trasporti e dei ferrovieri hanno illustrato i temi 
della vertenza regionale del settore ferroviario, incentrata 
sugli investimenti dell'azienda FS in Toscana, sull'organiz
zazione del lavoro e sull'adeguamento degli organici aziendali. 

Da parte sua, l'assessore ha ricordato le iniziative assunte 
dalla Regione per il potenziamento e lo sviluppo del sistema 
ferroviario toscano. 

Inoltre la Regione condivide le preoccupazioni espresse 
dai sindacati sulle effettive possibilità operative dell'azienda. 
sia per la realizzazione delle opere programmate che per la 
differenziazione di impegno in alcuni settori. 

La Regione, nell'impegnarsi a intervenire nel confronti 
dell'azienda, ha annunciato che si farà promotrice di una 
iniziativa per verificare i programmi delle Ferrovie dello 
Stato. 

Assolto 
l'assessore 
Pierluigi 
Marini 

GROSSETO — Pierluigi Ma
rini, 38 anni, comunista, ex 
assessore e consigliere comu
nale di Arcidosso, è stato as
solto, per non aver commes
so il fatto, dall'accusa di pe
culato. La richiesta fatta dal 
pubblico ministero, dottor An
tonino Vinci, è stata accolta 
dal tribunale. 

I fatti che hanno portato il 
compagno Marini sul banco 
degli imputati si riferivano al 
luglio di due anni fa, quando 
alcuni cittadini segnalarono 
alla magistratura che il com
pagno Marini avrebbe utiliz
zato un pullmino dell'Ammi
nistrazione comunale per tra
sportare oggetti personali da 
Arcidosso ad Albinia 

II compagno Marini, come 
ha dichiarato in fase istrutto
ria non riteneva in piena buo
na fede di aver commesso 
alcun illecito perchè tutto si 
era svolto in pieno giorno, 
senza sotterfugi, per di più 
Io stesso aveva pagato 10 mi
la lire per la benzina consu
mata. Il compagno Marini 
era difeso dall'avvocato An-
dreini, che aveva chiesto la 
piena assoluzione. 

Con la sentenza ampiamen
te liberatoria decretata dal 
tribunale, termina per il com
pagno Marini una vicenda che 
l'aveva portato, due anni fa. 
con coerenza e correttezza 
ed in pieno accordo con il 
partito, a dimettersi da as
sessore e consigliere comu
nale per evitare conseguenze 
di un atto che compiuto in 
assoluta buona fede potesse 
comunque produrre effetti ne
gativi sul ruolo e sul lavoro 
dell'Amministrazione 

Al compagno Marini un te
legramma di felicitazioni per 
l'assoluzione è stato inviato 
dal compagno Tattarini a no
me degli organismi dirigenti 
della federazione. 

Gli impianti 
ci sono, 

manca solo 
il metano 

In provincia di Pisa l'utiliz
zazione del metano per usi 
domestici e per pìccole uten
ze industriali ed artigiane ha 
registrato una gronde espan
sione in questi ultimi anni 
grazie alla presenza dell'A
zienda Municipalizzata del 
gas, che ha fornito un aiuto 
tecnico ai comuni nella reda' 
zione dei progetti e poi nel
la redazione dei progetti e poi 
nella gestione della distribu
zione. tanto che tutti i comu 
ni da Fucecchio Al Mare sono 
dotati di questo servizio, ad 
eccezione dei comuni di Ca
scina e Calcinala. 

Il metanodotto ha rappre
sentato in questi anni notevo-
vantaggi per le popolazioni 
servite, sia per il costo più 
basso rispetto a fonti termi
che alternative, sia per il mi
nor tasso di inquinamento 
• La mancata presenza a Ca
scina e Calcinala di tale im
pianto non è dovuta a carenze 
dei comuni, che da tempo 
hanno predisposto i progetti 
e richiesto i relativi finanzia
menti, ma dalla posizione del
la SNAM. che fornisce i vari 
impianti comunali, che non 
assicurava a questi comuni le 
forniture. 

Così fra i lavori pubblici in 
programma il comune di Cal
cinata ha il metanodotto, per 
una spesa di circa 300 milio
ni e quello di Cascina il pri
mo lotto del proprio, per una 
spesa di 800 milioni, ma evi
dentemente tali impianti non 
possono essere realizzati se 
non ci sarà la sicurezza di 
avere la fornitura del metano. 
col rischio di far deteriorare 
gli impianti, e col pericolo 
di un sensibile aumento dei 
costi degli stessi. 

Ora sembra che la SNAM 
voglia rivedere la sua posi
zione e se sarà cosi gli im-

! pianti verranno realizzati in 
I tempi piuttosto brevi. 

Lutto 

Cmtiffttofi detta Pascala 

ET morta la mamma del 
compagno on. Alfredo Bian
chi di Lucca. 

In questo momento di do
lore giunga al compagno Al
fredo e a tutti i suoi fami
liari. l'espressione Più since
ra di partecipazione e di cor
doglio dei comunisti lucchesi 
e della redaHone de l'Unità. 

COMUNE DI MONTEVARCHI 
PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
Il comune di Montevarchi (Arezzo) indirà quanto prima 
le seguenti licitazioni private: 
1) Lavori di esecuzione delie opere di urbanizzazione pri

maria nella zoìa artigianale di Levanella compresa 
nel Piano delle aree destinate ad insediamenti pro
duttivi. Importo a base d'asta: L. 209318.797. 

2) Lavori di costruzione fognatura comunale al servizio 
della zona compresa tra il collettore del Bottaìno e 
la Via di Terranuova - 1. stralcio. Importo a base 
d'asta: L. 165.735.783. 

Per l'aggiudicazione dei lavori sì procederà secondo le 
modalità stabilite dall'art. 1, lettera a) , della Legge 
2 2 1973, n. 14. 
Gli interessati, con domande separate per ogni licitazione, 
possono richiedere l'invito alla gara entro 10 (dieci) giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana. La richiesta d'invito non 
vincola l'Amministrazione Comunale. 
Per la licitazione privata di cui al punto 2) è prevista 
la possibilità dell'applicazione della procedura di cui al
l'art. 12 della L e n e 3-1-1978. 

IL SINDACO: Pietro Falaf ianl 

In lotta 
gli operai 

dell'azienda 
Niccolini 

SIENA — Ormai è chiara 
la volontà dell'imprenditore 
Niccolini di chiudere il suo 
stabilimento che produce pan
nelli truciolati ad Abbadia 
San Salvatore e dove alcune 
settimane fa sono stati licen-

i ziati 23 dei 40 operai. 
La tesi di Niccolini che so

steneva di dover ridurre il 
personale perchè i mercati 
non avrebbero più « tirato » 
il prodotto è stato presto 
smontata dai sindacati in 
quanto all'altro stabilimento 
sempre di proprietà dello 
stesso imprenditore (la ICAS 
di Monteroni D'Arbia) i cen
to e passa dipendenti sono co
stretti a compiere ore di la
voro straordinario per poter 
far fronte alle commesse. 

La settimana scorsa c'è sta
to un incontro tra il sindaco 
di Abbadia San Salvatore, i 
capigruppo consiliari dei tre 
partiti presenti nel centro a-
miatino (PCI, PSI e DC) e 
un rappresentante dell'Asso
ciazione provinciale degli in
dustriali durante il quale Nic
colini ha mantenuto la posi
zione rigida sui licenziamenti 
e ha detto agli operai di 
sbloccare il presidio iniziato 
da quando sono state spedi
te le lettere di licenziamento 
per far tornare a lavorare 
quelli che ancora il posto lo 
conservano. 

Tra sei mesi. poi. si po
trà. forse, tornare a discu
tere anche se Niccolini ha 
affermato di voler lasciare 
Io stabilimento nel giro di 
un anno 

Intanto gli industriali, men
tre i lavoratori continuano il 
presidio dello stabilimento, e 
la lotta si è allargata ai di
pendenti della ICAS. hanno 
snobbato un incontro all'uf
ficio del lavoro e "..anno spa
rato a zero anche contro il 

i « progetto Amiata » 

Editori Riuniti 
La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni • 
-Nuova biblioteca di cul
tura • - pp. 500 - L. 7300 • 
Le relazioni tenute al con
vegno organizzato óaH'Itti-
tuto Gramsci sulla «que
stione giovanile». Uno dei 
momenti di massimo rilie
vo nel dibattito del PCI su
gli orientamenti delle nuo
ve generazioni • Il rappor 
to tra movimento gir ~ 
• partito comunista. 
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TEATRO 

71 vecchio Shakespeare non 
muore mal. Ce lo ripropone 
più vivo che mai, affascinan
te, complesso, rivissuto nella 
sua grandezza il superbo al-
lestimento della Tempesta che 
Strehler replica questa setti
mana alla Pergola. 

La reazione della critica e. 
ancora di più, le code di per
sone che cercano di accapar
rarsi un biglietto per le pros
sime rappresentazioni ne so
no la prova più convincente. 
Un successo che ai sottrae 
alla normale routine dei fa
sti teatrali, per proporsi co
me qualcosa di diverso e di 
superiore. C'è fame di buon 
teatro in giro, il particolare 
non va sottovalutato. —'• -'•' 

Un altro Shakespeare è sul
la piazza fiorentina questa 
settimana, si tratta di Pene 
d'amore pèrdute che Andrea 
Giordana e Paola Pitagora 
porteranno da lunedi al Nic-
colini, subito dopo le ridotte 
rooliche di II diavolo e il buon 
Dio di Sartre per la regia di 
Trionfo e l'interpretazione di 
Bruno Cirino. f- - ^ 

Urta delle novità fondamen
tali della settimana è comun
que rappresentata dall'allesti
mento, per conto del Centro 
teatrale Affratellamento (che 
festeggia così la sua prima 
produzione), di Cosi è (se vi 
pare) di Pirandello, per la 
regia di Ugo Ch'iti (che ha 
anche curato l'adattamento 
del testo), scene e costumi di 
Massimo Ma/d'oli, musiche di 
Sergio Benvenuti e allesti
mento della sala a cura de
gli allievi del Liceo artistico 
di Firenze. 

Chiti passa così ai classici 
del novecento, dopo anni de
dicati alla rivisitazione delle 
forme più valide della cul
tura popolare, che hanno frut
tato lo spettacolo I vangelo 
de' beceri è il montaggio iro
nico di capisaldi della tradì-/ 
zione vernacolare in Si pian
ge^ si ride. -».-, . ••< ? ;.,; 

FIRENZE, Teatro dell* Per
gola. ore 21, replica di La 
tempesta di William Shake
speare, regia di =• Giorgio 
Strehler. con Tino Carraro, 
Claudio Gora, Giulia Lazza-
rìni, scene di Luciano Da
miani, musiche di Fiorenzo 
Carpi. Teatro Affratellamen
to, ore 21,15, la Cooperativa 
il Melograno - Teatro io 
Piazza presenta Coet è (te 

Strehler fa 
e la gente fa la 

« La tempesta > di Shakespeare. Regia di Giorgio Strehler 

vi pare) di Pirandello, regia 
d i Ugo Chiti. Teatro Nicco
lino ore 21,15, la Compagnia 
Teatroggi presenta II dia
volo e il buon Oio di Sartre, 
regia di Trionfo, con Bruno 
Cirino, Roberto Blsacco, An
na Teresa Rossini. Rondò di 
Bacco, ore 21,15, il Gruppo 
libero replica • l coniugi 
Snowden di Egisohe Ciarcnz, 
regia di Arnaldo Picchi. 
PRATO, Teatro Fabbricone, 
ore 21,30, replica di La tor
re (atto III), regia di Luca 
Ronconi. Teatro Magnolfl, 
ore 21,30, replica di Le bac
canti con Marisa Fabbri. 
Teatro Metattatio, ore 21, 
replica di Polli d'allevamen
to di Giorgio Gaber. 
MASSA, Teatro Guglielmi, 
ore 21, la cooperativa Ata 
Teatro presenta Pene d'a
more perdute di William 
Shakespeare, con Andrea 
Giordana, Elena Cotta, Car
lo Alighiero e Paola Pita
gora, regia di Marco Parodi. 
PONTEDERA, Centro per 
la iperimentailone e la ri
cerca teatrale, ore 21, 1 Fra
telli Napoli presentano Ope
ra del Pupi. 

• Domani 
FIRENZE, Teatro della Per
gola, ore 21, -replica di La 
Tempesta di William Sha
kespeare, regia di Strehler. 
Teatro Affratellamento, ore 
21,15, replica di Coet è (te 
vi pare) di Pirandello, regia 
di Ugo Chiti. Teatro Nleeo-
lini. ore 21,15, replica di II 
diavolo e il buon Dio di Sar
tre, regia di Trionfo, con 
Bruno Cirino. Rondò di Bac
co, ore 21,15, il Gruppo Li
bero replica I coniugi Snow

den di Egische Ciarenz, re-
, già dì Arnaldo Picchi. Cir
colo Arci Che Guevara (Ven
gono) Vip clown presenta 
Parappappa. 
PRATO, Teatro Metastaslo, 
ore 21, replica di Polli d' 
allevamento di Giorgio Ga
ber. Teatro Fabbricone, ore 
21,30, replica di La Torre 
(atto III) regìa di Ronconi. 
PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21, il Teatro Mobile, pre
senta Pigmallone di G. B. 
Shaw, con Giulio Bosetti, 
Nada Malanima, Marina 
Bonflgli. 
PONTEDERA, Centro per la 
Sperimentazione e la ricer
ca, ore 21, il gruppo giappo
nese Awaji Ningyoza presen
ta Bunraku. 

O Domenica 
FIRENZE, Teatro della Per
gola, ore 16, replica di La 
Tempesta di William Sha
kespeare, regia di Strehler. 
Teatro Affratellamento, ore 
16, replica di Cosi è (se vi 
pare) di Pirandello, regia di 
Ugo Chiti. Teatro Nlccollnl. 
ore 16, replica di II diavolo 
e il buon Dio di Sartre, re
gia di Aldo Trionfo, con Bru
no Cirino. Rondò di Bacco, 
ore 16,30, replica di I coniu
gi Snowden di Egische Cia
renz, regia di Arnaldo Pic
chi. 
PRATO, Teatro Metaataslo, 
ore 16, replica di Polli d'al
levamento di Giorgio Gaber, 
Teatro Fabbricone, ore 17, 
replica di La Torre (atto 
III) regia di Ronconi. 
PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 17. replica di Pigmallo
ne di G. B. Shaw, con Giu

lio Bosetti e Nada Malani
ma. • • • . . • . 
PONTEDERA - Centro per la 
sperimentazione e la ricerca 
teatrale spettacoli continui 
(nelle piazze e al chiuso) di 
tutti i gruppi partecipanti 
alla rassegna mondiale dei 
burattini. 

O Lunedì 
FIRENZE - Teatro della Per
gola, ore 21,15, replica di La 
Tempesta di Shakespeare, 
regia di Strehler. 
Teatro Affratellamento, ore 
21,15, replica di Cosi è (se vi 
pare) di Pirandello, regia 
di Ugo Chiti. 
Teatro Niccolini, ore 21,15, la 
Cooperativa Ata Teatro pre
senta Pene d'amore perdute 
di Shakespeare con Andrea 
Giordana, Elena Cotta, Paoia 
Pitagora e Carlo Alighiero, 
regia di Marco Parodi. 
PRATO • Teatro metastaslo, 
ore 21, replica di Polli d'al
levamento di Giorgio Gaber. 
Teatro Magnolfi, ore 21,30, 
replica di Le baccanti con 
Marisa Fabbri. 
MONTECATINI - Teatro 
Kursaal, ore 21 Leopoldo Ma-
stelloni presenta Carnalità. 
PISTOIA • Teatro Manzoni. 
ore 10, il Teatro Gioco Vita 
presenta II barone di Mun-
chaueen di Raspe, scene di 
Lele Luzzati, regia di Flavio 
Ambrosini. 

Q Martedì -
FIRENZE - Teatro della'Per
gola. ore 21,15, replica di 
La tempesta dì Shakespeare, 
regia di Strehler. Teatro Af
fratellamento, ore 20 replica 
di Cosi è (se vi pare) di Pi
randello, regia di Ugo Chiti. 

Teatro Niccolini, ore 21.15. 
replica di Pene d'amore per 
dute di Shakespeare, con 
Andrea Giordana e Paola Pi
tagora. 
Ku..dj di Bacco, ore 21,15, la 

.pagaia Le parole le cose 
^esenta Passi falsi di Lucia 
Poli e Giuseppe Bertolucci. 
Humor Side, presso SMS RI-
fredi, per la Rassegna Hu-
mora Katie Duck presenta 
Mad Women. 
PRATO - Teatro Metastaslo, 
ore 21. replica di Polli d'ai-
levamento di Giorgio Gaber. 
Teatro Fabbricone, ore 21. 

'replica di La torre (atto III) 
regia di Ronconi. 
PISTOIA - Teatro Manzoni. 
ore 21, il Carrozzone presen
ta Punto di rottura due stu
di/un film. Ore 10, replica 
del Barone di Munchausen. 

D Mercoledì 
FIRENZE - Teatro della Per-

, gola, ore 21,15, replica di 
La tempesta di Shakespea
re, regia di Strehler. 
Teatro Affratellamento, ore 
21,15, replica di Cosi è (se vi 
pare) di Pirandello, regia di 
Ugo Chiti. 
Teatro Niccolini, ore 21,15, 
replica di Pene d'amore per
dute di Shakespeare. 
Rondò di Bacco, ore 21,15, 
replica di Passi falsi di Lu
cia Poli e Giuseppe Bertoluc
ci. 
Humor Side, presso SMS Rl-
fredi, replica di Mad women 
di Katie Duck. 
PRATO • Teatro Metastaslo. 
ore 21,15, replica di Polli d* 
allevamento di Giorgio Ga
ber. 
Teatro Fabbricone, ore 21,30, 
replica di La torre (atto 
III) regia di Ronconi. 
Teatro Magnolfi, ore 21,30, 
replica di Le baccanti. 

• Giovedì 
FIRENZE - Teatro della Per
gola, ore 21,15, replica di La 
tempesta di Shakespeare, re
gia di Strehler. 
Teatro Affratellamento, ore 
21,15, replica di Cosi è (se 
vi pare) di Pirandello, re
gia di Ugo Chiti. 
Teatro Niccolini, ore 21,15, 
replica di Pene d'amore per
dute di Shakespeare. 
Rondò di Bacco, ore 21,15. 
replica di Passi falsi di Lu
cia Poli e Giuseppe Berto
lucci. 
Humor Side, presso SMS di 
Rifredl, ore 21,30, replica, di 
Mad women di Katie Duck. 
PRATO - Teatro Metastaslo, 
ore 21, replica di Polli d'al
levamento di Giorgio Gaber. 
Teatro Fabbricone, ore 21,30, 
replica di La torre (atto ITTI) 
regia di Ronconi. 

MUSICA 

; * ^ 
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Arriva Eschenbach 
col suo Beethoven 

La pianista Patrizia Casciteiii del gruppo Jazz t Life Force 
Ensemble » ' 

Al Comunale sì susseguono 
le ultime repliche del concer
to sinfonico-corale diretto da 
Eduardo Mata con la parteci
pazione della pianista Maria 
Tipo. Stasera la manifesta
zione sarà replicata a Car
rara, nell'ambito dell'attività 
che il Teatro Comunale svol
ge nella Regione Toscana. 

La stagione concertistica 
dell'ente fiorentino prevede 
questa settimana un altro ap
puntamento di grande rilie
vo: il recital del pianista 
Crìstoph Eschenbach, concer
tista di fama intemazionale 
che si esibirà mercoledì 28 in 
un programma molto impegna
tivo, che comprende, fra l'al
tro, due capisaldi della pro
duzione pianistica beethove-
niana come le sonate 109 e HO. 

A Sesto Fiorentino si con
clude. con il concerto di Chia
ra Banchini (fidino) e Guy 
Bovet (cembalo), il ciclo « Gli 
strumenti della musica anti
ca, nuovi oripnfamenfi inter
pretativi » organizzato dalla 
scuola di musica con il pa
trocinio del Comune. 

Al Musicus Concentus lune
dì prossimo Roman Vlad ter
rà una lezione sul tema « Dal
la crisi della tonalità al-
l'espressioivsmo », consenten
do una breve pausa per l'at
tività concertistica. 

Per quanto riguarda la mu
sica jazz, ricordiamo il con
sueto appuntamento settima
nale al circolo Andrea del 
Sarto, ove si esibirà il com 
plesso « Life Force Ensem
ble ». 

Roman Vlad terrà una lezione al Musicus Concentus dì Sesto Fiorentino 

a oggi 
FIRENZE, Centro Attività 

Musicali, S.M.S. Andrea Del 
Sarto, ore 21,30 - Jazzincon-
tro: Life Force Ensemble. 
Patrizia Casciteiii (pianofor
te); Larry Dimwiddie (sax-
tenore); Roberto Della Grot
ta .(contrabasso); Karl Pot
ter (trombe); Marvin Proo-
galoo (percussioni/batteria). 
Da oggi fino a domenica 25 
sarà tenuto anche il Semina
rio della Scuola Politeama, 
coordinato da Patrizia Casci
teiii. 

FIRENZE, Banana Moon, 
ore 22 • Benvenuto sig. Walk 
di Milly Migliori. 

EMPOLI, Auditorio di Pa
lazzo Pretorio, ore 21,15 - In
troduzione ali Rock e al Rock-
blues (ciclo di audizioni gui
date, presentate da Mauro 
Velia e Daniele Bellini). The 
Marshall Tucker band, a II 
suono del buon vecchio sud ». 

CARRARA, Teatro Politea

ma G. Verdi, ore 20,45 - Con
certo sinfonico corale diret
to da Eduardo Mata. Piani
sta Maria Tipo. Orcrjìstra e 
Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. Maestro del co
ro: Roberto Gabbiani. Musi
che di Gluck, Mozart. Ravel. 

• Domani 
FIRENZE, Teatro Comuna

le, ore 20,30 - .Concerti 1978-79. 
Replica del Quattordicesimo 
concerto (Abbonamenti turno 
S). Direttore: Eduardo Ma
ta. Pianista: Maria Tipo. Mu
siche di Gluck. Mozart, Ravel. 

SESTO FIORENTINO, Vil
la Guicciardini, ore 21.15 • Gli 
strumenti della musica anti
ca. Chiara Banchini' (violi
no), Guy Bovet (cembalo). 
Musiche di Frescobaldi, Go
relli, Locateli!. Biber, Bom-
porti. Scarlatti, Bach. 

SIENA, Accademia Chigia-
na. ore 21,30 - Orchestra 
WUttemberg-Heilbronn. Di
rettore: Jorg Faerber. Corni

sta: Barry Tuckwell. Musiche 
di Vanhall, Mozart, Haydn. 

GRASSI NA, Casa del Po
polo, ore 21,30 - Orchestra-
Spettacolo « Raoul Casadei ». 

D Domenica 
FIRENZE, Villa Medicea 

del Poggio Imperiale, ore 
10,45 - 8. Ciclo deile>Iattina-
te Musicali. Concerto-rasse
gna di giovani concertisti. 
Pianisti: Matteo Aiello e Ric
cardo Zadra. Musiche di 
Bach, Scarlratti, Chopin, De
bussy e Llszt. 

FIRENZE, Teatro Comuna
le, ore 17 - Replica del Quat
tordicesimo Concerto (Abbo
namenti turno D). 

FIRENZE, Humor Side -
Terry Quaie, «Conga Drums» 
(Ghana-Africa). >.;.>? 

EMPOLI. Auditorio di Pa
lazzo Pretorlo, ore 16,30 -
Concerti nuovi. Vittoria Pon-
tecorboli (pianoforte). Musi
che di Mozart, Chopin, Schu-
bert, Prokofiev. 

Q Lunedì 
i FIRENZE, Lyceum. ore 16 e 

30 - Bozidar Noev (piano
forte). , » 

FIRENZE, Salone Vanni. 
ore 21,15 - Musicus Concen
tus. Ciclo «Dalla crisi della 
tonalità all'espressionismo ». 
Lezione di Roman Vlad sul 
tema del ciclo. 

Q Mercoledì 
FIRENZE, Teatro Comuna

le, ore 20,30 - Concerti 1978-79. 
Quindicesimo concerto (Ab
bonamenti turno Me). Piani
sta Cristoph Eschenbach. Mu
siche di Beethoven,- Schubert. 

D Giovedì j - r 

FIRENZE. Teatro Comuna
le. ore 20.30 - Replica del 
Quindicesimo concerto (Ab
bonamenti turno G). 

ì 
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O Firenze 
ISTITUTO FRANCESE: Ar-

rabal: e Viva la muerte » (lu
nedi 28. ore 16.30): e J'irai 
cornine un cheval fou » (marte-
di 27. ore 16,30); «L'arbce 
de Guernica » (martedì 27, 
ore 21). 
CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

SPAZIOUNO • Moraters: 
«La moglie di Frankenstein» 
di J. Whate. con B. Karloff; 
« Lo sconosciuto > di T. Brow
ning. con L- Chaney. J. Craw-
ford (venerdi 23): « White 
Zombie > di V. Halpein. con 
B. Lugos!: « Dracula il vam
piro» di T. Fisher. con P. 
Cushing, C. Lee (sabato 24); 
«Il figlio di King Kong» di 
E. B. Schoedsack. con R. 
Armstrong (domenica 25): La 
« fabbrica • di Corman: «La 
tomba di Iige:a > di R. Cor-
man, con V. Price (martedì 
27); « I diavoli dei Grand 
Prix» di R. Corman. con M. 
Damon (mercoledì 28); «Il 
Barone Rosso» di R. Corman, 
con J. P. Ltw (giovedì 29). 

CASTÈLLO - Unirne cinema 
Italiane: • « Salon Kftty » di 
T. Brass. eoo H. Berger (ve
nerdì 23): Spailo donna: 
« Occupazioni occasionali di 
una schiava » di A. Kluee 
(sabato 24-domsnica 25) : 
« Una moglie » di J. Cassave-
tes. con G. Rowlands (merco
ledì 28); «Le nozze di Shì-
r:n» di H. Sanders (giovedì 
29). ;{ 

COLONNATA- Robert Alt-
man rettala e prestatore: 
«L'occhio privato» di R. 
Benton. con A. Carney (saba
to 24): Artigiani della com
media: «Questa volta parlia
mo di uomini » di L. Wertmul-
ler. con N. Manfredi (dome
nica 25); Morto e seUhrfme di 
.Ingmar atarassie*): «Sussurri 
e grida » con I. Ttrulin (mar
tedì 27): Uà antere: Olile 
Penfecorvo: « Rapò » con S. 
Strasbecj (giovedì 29). , 
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La primavera non passa 
sugli schermi nostrani 

Mente nuove, male nuove. Il risveglio di 
primavera si fa ancora attendere mentre re
sistono gli scarti dell'inverno. 

Gli arrivi sporadici proseguono i filoni esau
riti: tra i gialli spettacolari, in gran voga 
nella rinascente produzione inglese, dopo As
sassinio sul Nilo e i 39 scalini, un colpo in 
costuihi ottocenteschi, La prima grande ra
pina al treno (da non confondersi con il 
clanico di Porter agli albori del secolo), 
scritto e diretto da Michael Crichton reduce 
dal successo di Coma profondo. 

Sul filone nero si innesta invece Stridulimi, 
un tìtolo arcano che promette molta paura. 
con un cast internazionale e un regista no
strano, Giulio Paradisi. 

Per gli appassionati di Fonzie arriva in
vece, a ritmo di rock. Happy days la banda 
dei fiori di pesco: nella banda anche Syl-
tester Stallone. 

Transizione all'aprile anche negli off, men
tre si espande a macchia d'olio il Circuito 
regionale del cinema toccando i comuni an
che più periferici della Toscana. Allo Spazio-
uno di Firenze tra le perle del ciclo sui 
"mostri", un film pressoché inedito in Italia 
di Tod Browning, il creatore di Freaks: Lo 
sconosciuto, con Lon Chaney, deforme lan
ciatore di coltelli nel circo innamorato re
spinto della bella Estrelita (Joan Crawford 
agli esordi). Meglio i mostri di ieri di quel
li di oggi. 

fantasma del palcoscenico» di 
B. De Palma (venerdi 23): 
«Led Zeppelin» (sabato 24 do
menica 25): Personale di Ro
bert Altman: «Anche gli uc
celli uccidono» con B. Cort, 
S. Duvall (mercoledì 28-gio-
vedi 29). 

O Fiesole 
GARIBALDI - Secietegia 
della violenza: la citte: «Ser
pico » di S. Lumet, con A. 
Pacino (sabato 24). ; 

O CompiobtH 
LA PACE - Miti, lenente, 

storia: «I cavalieri della ta
vola rotonda » di R. Thorpe, 
con T. Curtis (giovedì 29) 

O Caldine 
RICREATIVO - Violenta di 

oggi e paura dì domani: 
«Arancia meccanica» di S. 
Kubrick, con M. McDowell 
(giovedì 29) 

O Girone 
L'UNIONE - Epopea del 

kolossal: «Il giorno più lun
go » di D. Zanuck (giovedì 29) 

O Altopascio 
PUCCINI • «Todo modo» 

di E. Petri. con G.M. Votan
te (giovedì 29) 

O Castelouovo 
Berardenga 

- COMUNALE - Alfred Hitch-
cecfc « G Ì Bjcceli» (i 
ledi 28) 

O Castiglion 
della Pescaia 

ROMA - «Una squillo per 
l'ispettore Klute» di A. Pa-
kula. con J. Fonda. D. Su-, 
therland (venerdì 23) 

O Certaldo 
MODERNO - Spazio donna: 

«Family life» di K. Loach 
(martedì 27); «Casa di bam
bola» di J. Losey, con J. 
Fonda (giovedì 29). JK ? 

O Donoratico' 
• ARISTON - Zabrisie Point» 
di M. Antonioni (martedì 27) 

O Figline V. 
NUOVO: «Arancia mecca

nica» di S. Kubrick (mar
tedì 27) 

O Incisa 
RINASCITA . c In cerca di 

Mr. Goodbar» di R. Brroks, 
con D. Keoton (aaartedi 27) 

O Laterina 
COMUNALE - «Un bortne-

se piccolo piccolo» di M- Mo-
niceUi. con A. Sordi (sabato 
24) 

O Loro Cinffenna 
CIRCOLO LORESE: • Ckle 

per I rafani: «La torta in 
cielo» di L Dal Fra (sabato 
* ) 

O Monwunmano 
CENTRALE - «Dwsu Ura-

dì 23) 

O Montevarchi 
IMPERO: «America 1929» 

di M. Scorsese. con J. Carra-
dine (mercoledì 28): «Kil
ler elite » di S. Peckinpah (gio
vedì 29) 

O Pieve 
Santo Stefano 

COMUNALE - «Cane di pa
glia » di S. Peckinpah, con D. 
Hoffman (mercoledì 38) , 

O Raffina ? 

ARISTON: « Io e Annie > di 
W. Alien (venerdi 23) 

O S. Casciano 
MICHELANGELO - «Io e 
Annie » di W. Alien (marte-

di 27) 

O S. Piero Agliana 
NOCINO - « D re dei giar

dini di Marvin » di B. Rafel-
son, con J. Nicnotsoo (gto* 
vedi 2») 

O S. Sepolcro 
AURORA - « n fratello più 

furbo di S. Holmes» di G. 
WUder, eoa M. Fddman (ve
nerdì 23) 

O Terricciola 
OHERAUM DEL TESTA -

«Cara Michele» di M. MoH-
cefU con M. Meiaeo (venor-
dM3) -• 
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DEL CINEMA - **»*'* 

O Lucca 
CENTRALE • Per un cine

ma migliore: « Amici miei > 
di M. Monicelli, con U. To-
gnazzi, P. Noiret (venerdì 23-
sabato 24); «Il vizietto» di 
E. Molinaro, con U. Tognazzi 
(domenica - 23-lunedl 26); 
«2002: la seconda Odissea» 
con B. Dern (mercoledì 28-
giovedì 29) i 
CIRCUITI DIVERSI ! 

O Empoli 
UNICOOP - Aspetti « diver

si » del cinema americane: 
« Conoscenza carnale» di M. 
Nichols. con J. Nicholson (ve
nerdì 23- sabato 24) 

C Gambassi 
Terme 

NUOVO - «Calore» di P. 
Morrissey. con J. Dallesan-
dro (sabato 24): «Fragole e 
sangue» di S. Hagman (gio
vedì 29) 

OPisa --,, 
NUOVO - Cinema e storia: 

« Volontari per destinazione 
ignota» di A. Negrin (mer
coledì 28) 

O Viareggio 
CENTRALE - Roger Corman 

e Edgar ARan Poe: «Se
polto • i v o é ' é . «La città dei 
mostri» (venerdì 23): Mel

ar' aaerte!: «Il tonfo 
di ì t . Altman. con E. 

Gould (sabato 24); etnea** « 
aeaaaoeJeM italiane: « l 'ao* 
taà del'sig. Rossi» di. B . 
Borwtto (domenica 25);' « D 
csrvolkce inesistente » di P. 
Zac (lunedì 21): Ere! -«fuo
chi « Colpo scoro » di G.fL 
Hffl. coo'P. New-man (morte-
di 27): • Fantasmi a Rema »: 
mwMaol del cinema Rollane: 

«Medea» « «Appunti .per 
en'OvsHorV africana» di 
P.P. PìnoaW (giovedì 29) 

O taprnneta 

(venerdì 9 
ra» 

Interni borghesi 
e germi di rovina 

^r r mfrs i l 

« Il salone» olio su tela del 1921 di Marie Covaglieli 

O Firenze 
Palazzo Streazt — «Bibliote
che e educazione permanen
te in Danimarca » (fino al 
31 mano). 
Palazzo Pitti (Galleria Pala
tina) — « Curiosità di una 
reggia. Vicende della guar
daroba di Palazzo Pitti» (fi
no all'ottobre). 
Palazzo Pitti (Sala delle nic
chie) — «Tiziano netìe Gal
lerie fiorentine» (fino al 31 
marzo). 
Potano Vecchio (Sala d'ar
me) "— «Ab OVO». -*.;-• 
*àT^ea^B^"^WaFae^BT we*a^iBwe^e^Bee» \ a v enjReaia»^ 

*o Strani) — « Omaggio a 
Danto, - 34 bossorflani • per 
l'Inferno» di Quinto Martini 
(fino al 15 aprile). 
Galleria MengheUi (Via de' 
Pepi 3) — « Opere inedite 
di Mario Caviglieri». 
Calieila 4 emme (Via Mar-
talli 4) — Emilio Tediai (ti
no al 2B mano) * • •";*••: 
Genetta II Pesilo (Vìa di Met> 
ao) — « M u c o FidoUni • Dal 
gabinetto terapeutico», f ^ v / 

Galleria l'Indiane (Piazza del
l'Olio 3) — «Vinicio Eerti -
UnaT storia raccontata con 
trenta disegni -- 1166-1958» 
(fino al 13 aprile). -
Galleria II Bisonte (Via San 
Nicolò 24) — «Omaggio a 
Mallarmé - 6 litografie. di 
Alberto Viani ». 
Stamperia della Bezuga (Via 
Pandolfini 22) — « Assembla-
ges e collages di Aldo Brai-
banti ». 
Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce 8) — «La Certosa di 
Firenae nell'opera pittorica 
di Piero Reuci ». 

VoccMo (Via 
Vaccbereoda 3) — « Renzo 
Grazimi - L'attuale inattua
lità» 
Galleria Micnewd (Lungarno 
Corsini 4) — «Cecco Bona-
notte - Opere dal 1972 al 
1979 ». 
Gallerie Mentana (Piazza 
Mentana 2) - Sirio Midollini. 

Cono 21) — «Swietlan Krae-
lyna • Labirinto di Via Foni 

fino al 1. aprile). 
La SetTItta (Cokn-

Questa settimana sono da segnalare due importanti 
manifestazioni di alcune opere inedite di Mario Cavaglieri 
presso la Galleria MengheUi e il ritorno di Aldo Bratbanli 
a Firenze che espone presso la Stamperia della Bezuga al
cuni suoi collages. 

Mario Cavaglieri (1887-1969) può considerarsi, senza ec
cessivi dubbi o approssimazioni, una presenza ineludibile 
nel quadro dell'erte italiana di questo secolo. Pur attendo 
partecipato alle maggiori esposizioni europee, il nome di 
Cavaglieri ha cominciato a circolare con maggiore insistenza 
soltanto nell'ultimo decennio, a partire cioè dalla mostra 
organizzata a Firenze nel 1967 « Arte Moderna in Italia 1915-
1935 », ed è stato definitivamente acclarato con la grande 
antologica organizzata lo scorso anno a Rovigo, sua citta 
natale, presso l'Accademia dei Concordi. 

In efletti tutta l'attività di cavaglieri, che pure fu 
seguita fin dagli inizi con interesse dalla critica più avver
tita (ti ricordi l'intervento di Roberto Longhi nel 1919), 
non si dispose mai in diretta sintonia con le correnti o i een
tri di programmazione culturale del suo tempo. In questo 
la sua pittura può dare una certa impressione di spaesa-
mento, che è impressione però non negativa, anzi solleci
tante e singolare. 

Non è chi non veda infatti, in Cavaglieri la geniale 
maestria di impaginatore di una certa vita borghese, il non 
incantato illustratore di una fase storica, della decadenza 
di un ceto sociale che pure ricercava l'artista per essere 
ritratto. Ed infatti, al di là di una apparente, perfetta tenuta 
di quegli interni borghesi, che rappresentano il suo tema 
preferito, si scorge nella stessa materia pittorica impiegata, 
cosi « materica » e grumosa, il germe di una fatale rovina. 
: segni di una premonizione pestifera. 

nata - Sesto Fiorentino) — Li-
ly Salvo. 

Studio Inquadrature 33 (Via 
Pancrazi 17) — Vanni Vivia-
ni (fino al 29 marzo). 

Galleria ' l'Indiano Grafica 
(Piazza dell'Olio 3) — Mag
nalo Mussio (fino al 6 aprile). 
Galleria A per A (via Ca
vour 42) — Nando Ghidorzì. 
Galleria Alcyone (Piazza Ot-
taviani 17) — Pittori livor
nesi di ieri e di oggi (fino 
al 30 marzo). 

Galleria Arte Mercato (Piaz
za del Mercato Nuovo - Scan-
dicci) — Franca Barsanti. 
Associazione Catturale Ricrea
tiva (Via Pistoiese 185 - S. 
Donnino) — Graziano Pelle
grini (fino all'8 aprile). 
Galleria Orcio (Impruncta) — 
Roberto Farzetti. 

O Livorno 
Galleria Peccete (Piazza Re
pubblica 12) — « Thomas Rai-
Jch • Lavori su carta ». 

O Prato 
arcalo Ipotesi 71 (Vicolo dei ' 
Bizzoccro" 3 b) — e Fotografia 
U.S.A.» (fino al 25 marzo). 

Q Incisa Valdarno 
Palazzo Comunale (Sala Con
siliare) — « Pier Paolo Pa
solini - Disegni 1941-1975». 

O S. Gimignano 
Biblioteca Comunale — Per
sonale di Maria Luisa Si
mone. 
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Ieri un incontro al Comune in preparazione,del viaggio a Bruxelles 

Finanziamenti CEE: chiesti anche 
i fondi per 8000 case 
Sollecitati anche per la linea tranviaria Ponticelli-Bagnoli, per la metropolitana - 10 miliardi per il 
porto - Le proposte deiramministrazìone verran no concordate stasera in consiglio comunale 

REGIONE - La riunione fissata dai capigruppo 

Il 28 seduta del consiglio 
La crisi ristagna ancora 

Per evitare lo scioglimento dell'assemblea, ogni for
za politica deve assumersi le proprie responsabilità 

Si riunirà mercoledì 28 alle 16 il consiglio 
regionale della Campania. Lo ha deciso ieri 
mattina la conferenza dei capigruppo regio
nali convocata dal presidente dell'assemblea 
Gomez. Il consiglio si troverà di fronte in
nanzitutto il problema dell'approvazione del 
bilancio, al quale è vincolato da precise di
sposizioni di legge. Alla questione del bi
lancio è legata del resto la stessa sopravvi
venza del consiglio, messa in forse dal pro
lungarsi indefinito della crisi regionale. 

La crisi, infatti, ristagna. Ed è davvero 
incomprensibile questa ulteriore perdita di 
tempo adesso che le posizioni si sono fatte 
più che chiare. Le proposte sul tappeto sono 
due, dopo il rifiuto grave ed immotivato 
che la DC ha opposto alla costituzione di 
una giunta unitaria. C'è la proposta del PCI 
che consiste nella formazione di una giunta 
composta dalle forze laiche e di sinistra e 
sostenuta all'esterno dalla DC. sulla base di 
un programma rigorosamente innovatore. Se 
la DC non accettasse, si può fare una giunta 
senza la DC. 

L'altra proposta è quella che la democra
zia cristiana ha avanzato ai partiti laici 
(PRI. PSDI. PSI) in un incontro svoltosi 
qualche giorno fa: costituire una giunta qua
dripartita composta da DC. PSI. PSDI. PRI. 
Tn sostanza un centrosinistra. Ora dalla crisi 
si può uscire, e presto, se si risponde in un 
modo o nell'altro a queste due proposte. 

Ogni forza politica deve assumersi le sue 
responsabilità ed esprimersi, decidere, se 
davvero si vuole evitare il rischio dello scio
glimento del consiglio. Ieri il vice segretario 
regionale socialista ha affermato in una di
chiarazione che « l'ormai definitiva pregiudi
ziale anticomunista della DC ha reso impos
sibile il ricostituirsi del quadro d'intesa », 
che « pertanto deve assumersi a pieno la re
sponsabilità del fallimento dell'intesa e delle 
conseguenze negative che ne potranno deri
vare alla regione ». Belli afferma anche che 
t il PSI non può che riconfermare la sua 
indisponibilità a riedizioni di centrosinistra 
comunque denominate quale il quadripartito 
proposto dalla DC ». 

Questa la posizione di Belli. Ma non c'è 
stata finora abbastanza chiarezza nelle posi
zioni ufficiali assunte dal PSI. nelle quali 
permane una certa ambiguità, una non-scelta 
tra l'una proposta e l'altra. Altrettanto si 
può dire del PSDI, che continua a non espri
mersi su nessuna delle due proposte. E in
vece a questo punto bisogna esprimersi e 
decidere. In un senso o nell'altro. 

I comunisti lo hanno detto più volte e lo 
ripetono: la Campania ha bisogno di un go
verno e subito, poiché sono gravissimi i dan
ni che derivano alla situazione sociale ed 
economica della regione dal permanere in 
carica di una giunta dimissionaria e dalla 
paralisi dell'attività del consiglio. 

e Metropolitana leggera » 
(una linea tranviaria da Pon
ticelli a Bagnoli), un tratto 
della metropolitana nella zo
na alta della città (potrebbe 
essere o il pezzo Colli Aminei 
- Secondigliano o quello Vo
mere - Colli Aminei), ottomi
la « case parcheggio » per i 
senzatetto (2000 a Secondi
gliano e 6000 a Ponticelli), 
ristrutturazione della zona 
occidentale del porto (realiz
zazione di un nuovo scalo 
per alleggerire il molo Beve-
rello), strutture per le attivi
tà commerciali. Dovrebbero 
essere questi i progetti — 
per l'ammontare di centinaia 
di miliardi — che l'ammi
nistrazione comunale presen
terà. martedì prossimo, alla 
CEE. 

L'incontro di Bruxelles. 
come abbiamo già annunciato 
l'altro giorno, è stato con
cordato per esaminare un 
piano di interventi per Napo
li. Si tratta, in sostanza, di 
finanziamenti a fondo perdu
to — per la realizzazione di 
grandi opere pubbliche — 
che dovrebbero coprire il 40 
per cento di ogni progetto 
presentato ed accolto dai 
funzionari e dai dirigenti del
la CEE; altri fondi dovrebbe
ro invece essere concessi a 
tasso agevolato. 

A parte i progetti suindica
ti. l'amministrazione comuna
le chiederà anche contributi 
per la realizzazione di opere 
previste nel bilancio triennale 
(approvato di recente) che 
già prevede la spesa di 370 
miliardi per investimenti 
produttivi. 

Con una serie di iniziative 
« parallele ». il Comune sta 

Lunedì assemblea del PCI al Maschio Angioino sul problema della casa 

Accolta con favore la condanna 
nel processo per l'equo canone 

Negli ambienti del palazzo di giustizia si fa notare però che si deve stabi
lire una pena specifica per chi cerca di eludere l'applicazione della legge 

Pozzuoli 

Incontro 
tra sindaco 

e proprietari 
Sei proprietari dei 34 

appartamenti fatti requi
sire lunedi sera dal sin
daco di Pozzuoli hanno in
scenato ieri una protesta 
di alcune ore al comune. 

I proprietari erano quel
li del numero 10 di corso 
Umberto I, dal momento 
che gli altri appartamenti 
requisiti in via Napoli e 
via Campana, non si so
no poi resi necessari per 
i senzatetto ed il provve
dimento, dunque, e stato 
revocato. I proprietari di 
corso Umberto hanno avu
to un incontro ocn l'am
ministrazione comunaie 
al termine del quale il 
sindaco compagno D'Orla
no ha loro proposto di 
arrivare entro un breve 
periodo di tempo a stabi
lire le indennità di requi
sizione per ogni proprie
tario di case, oppure alla 
fissazione di un equo ca
none per tutti gli appar
tamenti ora occupati dai 
senzatetto. All'incontro 
con 1 membri della giunta, 
oltre ai proprietari, era
no presenti anche i loro 
legali. 

La decisione del sindaco 
— come si ricorderà — era 
stata motivata con la par
ticolare situazione nella 
quale si trovano decine e 
decine di famiglie, in par
ticolare quelle che abita
no a palazzo Iaccarino. 
Questo stabile è da tempo 
pericolante ed in conti
nuazione si è temuto per 
l'incolumità delle famiglie 
che lo abitano: del resto 
ramnvnistrazione comu
nale di Pozzuoli ha fatto 
ricorso ad una legge del 
1863 (la 2248) che pre
vede la requisizione degli 
alloggi sfitti da mesi. co
me erano quelli fatti re
quisire in via Napoli, >n 
via Campana e al corso 
Umberto I. A quanto si è 
potuto sapere tra que/li 
proprietari ve ne sono po
chi che abitano a Pozzuo
li; molti di loro abitano a 
Napoli e da mesi teneva
no le case sfitte. Sempre 
nella giornata di ieri si 
è anche aporeso che il 
prefetto di Napoli, Biov 
do. ha annullato l'ordi
nanza di acqulsizicne del 
sindaco di Pozzuoli per 
l>x ospedale militare 
«SMOM» di via San 
Gennaro). 

Il « problema casa » è sem
pre al centro dell'attenzione. 
In questo quadro si inseri
sce il convegno indetto dal 
PCI sullo «sviluppo dell'oc
cupazione e il risanamento 
delle città della Campania» 
per lunedi 26 marzo alle 17 
all'Antisala dei Baroni del 
Maschio Angioino. Nel con: 
vegno saranno esaminati i 
problemi relativi all'utilizza
zione dei fondi disponibili 
nel settore dei lavori pub
blici; ai nuovi finanziamenti 
per la riqualificazione del 
territorio regionale e il po
tenziamento dei servizi e la 
equa ripartizione degli inve
stimenti e avvio immediato 
del piano decennale della 
casa. 

All'assemblea — che sarà 
presieduta dal compagno Be
nito Visca — parteciperanno 
il compagno Diego Del Rio; 
il compagno Uberto Siola e 
le conclusioni saranno tenu
te dal compagno Eugenio 
Peggio presidente della com
missione lavori pubblici del
la camera. 

Ed è stata proprio dopo 
l'iniziativa dei comunisti che 
la giunta regionale ha deci
so di riunirsi venerdì pros
simo per esaminare la que
stiona della localizzazione 
dei fondi assegnati alla Cam
pania nel quadro del piano 
decennale della casa. Il pro
blema dell'edilizia abitativa 
inoltre — informa un comu
nicato — sarà oggetto di di
scussione durante l'incontro 
con ì rappresentanti della 
comunità economica europea 
che si terrà il 27 prossimo 
venturo. 

• • • 
La sentenza della 10. pe

nale che ha condannato a 
due anni di reclusione i pro
tagonisti del processo «del
l'equo canone » è stata com
mentata ieri in Castelcapua-
no con deciso favore, da tut
ti gli operatori della giu
stizia. 

Il contratto capestro col 
quale il proprietario dell'im
mobile ing. Mario Guarino e 
l'agente immobiliare Massimo 
Cuemo avevano sottoposto a 
permanente minaccia l'inquili
no, Aniello Setola, rivelava 
sia nella forma che nella so
stanza una volontà ricattato
ria indiscutibile: o accettare 
un canone di fitto di 550.000 
lire al mese, oppure vedersi 
piombare sulla nuca l'invito 
a pagare circa 300 milioni per 
la f.-nta vendita di un ap
partamento di sette vani. E 
quando il Setola aveva ten
tato di far applicare l'equo 
canone, una volta andato In 
vigore, si era sentito appunto 
dire che egli doveva pagare 
300 milioni e tenersi la casa. 
Dcpo la denunzia per estor
sione, però, il proprietario si 
è precipitato ad applicare 
l'equo canone: quasi un quar
to delle 550 mila lire che pri
ma pretendeva. 

La sentenza della 10 pe
nale, che conferma un orien
tamento di giudici di altre 

città ha creato però un pe
ricoloso ottimismo. Si può 
credere che ormai i proprie
tari « ricattatori » fossero 
definitivamente bloccati e 
che ogni evasione dall'equo 
canone sarebbe stata pesan
temente punita. E* un gros
so pericolo, questo. I proprie
tari condannati son gente 
che ha operato in modo tale 
da poter essere colta con ie 
mani nel sacco e « brucia
ta ». Ma le grandi immobi
liari, i grossi possidenti han
no messo « sotto pressione » 
i loro uffici legali. Per ora 
sono in fase di attesa. At
tendono che passi l'ondata. 
attendono che i processi pas
sino in appello e in cassa
zione. Più avanti si va e più 
radicato è il principio di di
ritto di proprietà, anche nei 
giudici. Quindi potremo ave
re delle sorprese. 

D'altra parte bisogna pur 
considerare che l'estorsione 
è un reato molto grave, con 
una pena da tre a dieci an
ni; è il reato di chi minac
cia di morte il benestante o 
di far saltare l'azienda al
l'industriale. In questi casi 
di mancato equo canone sia
mo proprio al limite. Giu
stissime quindi le condan
ne inflitte, ma siamo - ben 

lontani dall'aver risolto il 
problema di veder condan
nati per il futuro proprieta
ri evasori dell'equo canone. 

Nel processo appena con
clusosi a Napoli, se fosse 
mancata una ulteriore con
testazione del P.M. dott. Di 
Pietro, forse avremmo avuto 
un'assoluzione. 

Una volta giunti a senten
ze di assoluzione, che potreb
bero venire, addio per sem
pre equo canone. Gli inqui
lini saranno sottoposti con 
una serie di abili clausole 
contrattuali ad ogni vessa
zione. L'equo canone opererà 
solo a danno dei proprietari 
minori, forse poveri anche 
loro e perciò sprovveduti. 

E' necessario quindi che 
subito sia impostata una 
« aggiunta » alla legge sull* 
equo canone che preveda 
sanzioni specifiche contro 
coloro che violano comun
que i principi previsti a fa
vore degli inquilini. Una leg-

l gè che infligga dunque pe
ne adeguate e che imponga 
immediata iscrizione di ipo
teca legale sull'appartamen
to. cosa che già il nostro co
dice penale prevede ma che 
ben di rado viene applicata. 

Mariano Cecero 

Esperienze a confronto domani e domenica 

Incontro nazionale 
dei circoli FGCI 

Un incontro « di riflessione, 
di lavoro, di festa > è stato 
promosso dal circolo politi
co-culturale della FGCI di 
Chiaia-Posillipo. tra tutti i 
circoli nazionali della FCI. 
Si svolgerà domani e dome
nica in una sede die è cer
tamente il simbolo di tutte le 
lotte contro l'emarginazione 
giovanile portate avanti, in 
questi ultimi tempi, dalla 
FGCI napoletana: la Casina 
dei fiori. 

I giovani vi si incontreran
no per discutere di questa 
esperienza, di quelle analoghe 
di Capraia e del parco del 
Ticino, delle lotte per il ca
stello di Maddaloni e per il 
Celestino di L'Aquila ma, 
principalmente per fare in 
modo che queste lotte diven
tino più incisive, per genera
lizzare in ogni quartiere e in 
ogni paese la battaglia per 
cambiare le condizioni di vita 
di migliaia di giovani. 

«Ogni nuova vertenza che 
si apre — affermano i giova
ni di Chiaia-Posillipo — con i 
Comuni, le Regioni, il gover
no. ogni nuova lotta che spe-

dunque lavorando per con
cretizzare un intreccio di in
terventi tendenti al risana
mento civile e produttivo del
la città. Alle misure previste 
nel bilancio e a quelle con
cordate con la CEE. bisogna 
infatti aggiunrere gli inter
venti del governo, più volte 
preannunciati dopo una serie 
di sollecitazioni e di iniziati
ve unitarie. 

Di fronte ad un impegno di 
tale portata appaiono a dir 
poco ridicole le sortite di al
cuni consiglieri comunali del
la DC (il « libriciattolaio » 
Milanesi, coadiuvato — que
sta volta — dal professor 
D'Angelo) che ieri mattina. 
prima della seduta consiliare 
(poi saltata per la mancanza 
del numero legale) hanno 
distribuito un volumetto dal 
titolo « Napoli Milionaria ». 
Pagine e pagine zeppe di 
sciocchezze e di attacchi alla 
giunta per presunti ritardi 
nell'utilizzazione di fondi 
disponibili. Ed è assai singo
lare che a parlare di ritardi 
siano due « esperti » della 
materia. E' noto, infatti, che 
la DC ha impiegato 13 anni 
per spendere 19 miliardi su 
100 della legge speciale del 
'62. Un vero e proprio re
cord. insomma, di cui la cit
tà paga ancora le conseguen
ze. 

Il consiglio comunale, co
munque. tornerà a riunirsi 
questa sera alle 19 e buona 
parte della seduta sarà dedi
cata proprio all'incontro di 
Bruxelles. In altre parole ci 
sarà un dibattito sulle pro
poste e le scelte che la giun
ta intende presentare agli or
ganismi comunitari. 

I progetti per cui si solleci
tano i finanziamenti sono 
stati concordati in una riu
nione svoltasi ieri e palazzo 
San Giacomo e alla quale 
hanno partecipato il sindaco 
Valenzi. l'on. Lezzi, del par
lamento europeo, il vice sin
daco Carpino, gli assessori 
Picardi. Geremicca e Di Do
nato e l'ingegnere capo Mel
loni. .-... v. -... - . : ... .•:. 

Al termine dell'incontro si 
è ^ riunita la giunta che ha 
designato i membri della de-
Jegazione napoletana che si 
recherà in Belgio. Dovrebbe 
essere così composta: Valen
zi. Carpino. Scippa e Locora-
tolo (per il Comune): Russo. 
Del Vecchio e Cirillo (per la 
Regione). In vista della riu
nione di Bruxelles anche la 
giunta regionale prenderà in 
esame — venerdì prossimo — 
i problemi dell'area napole
tana. 

Intanto, sempre ieri, gli as
sessori comunali Imbimbo e 
Locoratolo si sono incontrati 
a Roma con la Commissione 
Trasporti della Camera per 
affrontare i problemi inerenti 
l'approvazione della legge di 
finanziamento del consorzio 
autonomo del porto di Napo
li. Con i rappresentanti dei 
comune hanno partecipato al
l'incontro anche il presidente 
del consorzio. Riccio, e alcu
ni membri del consiglio di 
amministrazione. Il presiden
te della commissione. Liber
tini, ha assicurato un contri
buto statale di 10 miliardi. Il 
testo di legge, già approvato 
al Senato, verrà esaminato la 
settimana prossima in com
missione in sede referente: è 
questo l'accordo preso dai 
capigruppo riuniti ieri con 
Ingrao. 

La giornata di lotta interesserà tutta la provincia di Napoli 

^ Sifarà, il 6 aprile 
lo sciopero generale 
Avverrà in concomitanza della manifestazione nazionale di edili, braccianti e 
metalmeccanici - Oggi corteo a Pozzuoli - Le proposte di CGIL, CISL, UIL 

rimenta nuove idee e nuovi 
contenuti, ogni nuova forma 
di organizzazione, devono di
ventare tutte insieme lotta 
sempre più politica, anche 
più aspra e decisa di quanto 
finora sia stato ». 

L'incontro avrà inizio alle 
ore 9 di domani con una as
semblea generale, poi alle 15 
i partecipanti si divideranno 
in gruppi di lavoro su cinque 
punti già precisati: 1) il cir
colo politico-culturale della 
FCI; a che punto siamo, 
come andare avanti. 2) La 
politica delle istituzioni e 
l'associazionismo dei giovani. 
3) Un'idea per ascoltare, im
parare e fare musica tra i 
giovani. 4) L'informazione ed 
i giovani: una proposta di 
riflessione per un'emittenza 
locale democratica. 5) La lot
ta alle tossicodipendenze. In 
serata, alle ore 20, gruppi 
musicali di base provenienti 
da tutta Italia terranno un 
concerto. Domenica 23 alle o-
re 9 ci saranno le conclusio
ni. in assemblea generale, 
mentre alle 16 ci sarà una 
festa di tutti i giovani. 

ripartito-) 
ATTIVO 

A Ca¥>lle99cri «Ile 18.30 sa 
stampa • propaganda con F*rraiuo-
lo • M. Di Pinta. 

COMITATO DIRETTIVO 
A cervo Vittorio Emanuele alle 

19,30 sulla stampa connmist» con 
• e r a o m . 

DIBATTITO 
A Montccarvario alla 1S.30 s» 

la politica dd PCI o il Mtnofior-
no con Lo Cicero. 

FGCI 
A Castellammare alle 17.30 at

tivo desìi studenti della tona di 
Castellammare e penisola sorren
tina con Stramallo; a S. Giovanni 
alle 1S attivo dei circoli della 
zona orientale con Calano e Pen
none; a Nola alle 1 t comita
to direttivo con Nappi; a s. Lo
renzo aite 1 t concerto contro la 

DOMANI 
DIRETTIVO 
REGIONALE 

Si terrà domani mattina, 
alle 9.30, presso la federazio
ne comunista di Napoli la 
riunione de! direttivo regio
nale del PCI. 

All'ordine del giorno e Le 
iniziative del partito dopo i 
congressi di federazione ». 
Alla riunione prenderà parte 
il compagno Abdon Alinovi, 
responsabile della commissio
ne meridionale della direzio
ne del PCL 

Il direttivo 
della federazione 

comunista 
Il Comitato federale e la 

Commissiona federale di con
trollo, r iunit i In seduta co
mune il giorno 19 marzo. 
hanno eletto i l comitato di
rettivo e la segreteria della 
federazione. 

I l comitato direttivo risul
ta cosi composto: 

Abenante Angelo, Bassoll-
lino Antonio, Bruno Giusep
pe, Cennamo Aldo, Colaianni 
Mario, Cosenza Saul, De Ce
sare Vittorio. Dell'Aquila 
Gennaro, Demata Marino, 
Di Blasl Rocco, Donise Eu
genio, Fermariello Carlo, 
Ferraiuolo Nino, Flttipaldi 
Arturo, Formica Costantino, 
Geremicca Andrea, Imbria
co Nicola, Impegno Berardo, 
Lapicclrella Renzo, Limone 
Gennaro, Mauri Salvatore, 
Mauriello Federico. Napoli 
Antonio, Nit t i Emilio, Olivet
ta Giovanni, Orpello Pina, 
Pastore Antonio, Sandomeni-
co Egizio, Scippa Antonio, Se
bastiano Camillo, Sodano An
tonio, Sullpano Giosuè, Ta-
vernini Monica, Trogu Fran
cesco, Tubelli Antonio, Va
lenzi Maurizio, Vozza Salva
tore. 

La segreteria risulta com
posta — oltre che dal com
pagno Eugenio Oonlse, se
gretario della federazione — 
dei compagni Angelo Abenan
te, Aldo Cennamo, Vittorio De 
Cesare, Costantino Formica, 
Berardo Impegno, Salvatore 
Vozza. 

Contro le provocazioni fasciste 

Domani assemblea 
a Sociologia 

I 42 studenti fermati e ri
lasciati sabato scorso dopo 
gli incidenti provocati dai fa
scisti all'università non do
vranno rispondere dell'accusa 
di adunata sediziosa. Per do 
mani, intanto, alle 10.30 nel
l'aula 5 dell'istituto di socio
logia è stata indetta un'as
semblea - conferenza stampa 
con la partecipazione degli 
avvocati dei tre arrestati, dei 
docenti presenti nell'universi
tà al momento dell'irruzione 
della polizia e membri del 
consiglio di istituto di socio
logia. 

Numerosi docenti della fa
coltà di Lettere e di Socio
logia hanno firmato inoltre un 
documento nel quale, tra l'al
tro, si afferma che « squa-
dracce di fascisti hanno ten
tato di innescare a Napoli 
una grave provocazione nel 
tentativo di legittimare una 
propria politica di rivendica
zione dei diritti degli studen
ti e dei disoccupati. Tale pro
vocazione non poteva non av
venire — prosegue il docu
mento — nei confronti di una 

scuola e di un'università da 
cui una grossa tradizione an
tifascista ha sempre saputo 
ricacciare ogni rivalsa di de
stra e di oppressione della 
libertà di espressione e di 
pensiero. 

Dopo aver rimarcato che le 
azioni degli squadristi hanno 
mirato a creare terra brucia
ta attorno all'ateneo con la 
* caccia all'uomo » e tenta
tivi più o meno scoperti di 
provocazione il documento 
prosegue con l'affermazione 
elle « l'arresto indiscriminato 
di giovani il cui unico torto 
era quello di trovarsi in quel
le circostanze in un luogo mira 
di provocazioni fasciste o ad
dirittura come nel caso di Lui
gi Locorotondo di essere pre
sente al seminario del profes
sor Signorelli al quale era 
iscritto ». 

Per questo è stato deciso 
— conclude il comunicato di 
effettuare una « manifestazio
ne-assemblea che sappia e-
sprimere tutta la ferma con
danna di simili episodi che si 
spera non si abbiano più a 
ripetere ». 

Precipitate dal 2° piano in via Carlo D'Andrea 

Cadono dalla finestra 
tre sorelle: una muore 
In fin di vita le altre due, gemelle di otto anni — La vit
tima ne ha cinque — Erano sedute sul davanzale 

Una bambina di 5 anni. Mi
chela Balzano, è morta e le 
sue sorelline sono rimaste 
gravemente ferite in un tra
gico incidente avvenuto ieri 
sera intorno alle 21. Michela. 
assieme alle due sorelline ge
melle di 8 anni. Rita e Tom-
masina. stava seduta sul da
vanzale della finestra giocan
do. quando, per cause non an
cora precisate, la finestra 
chiusa contro la quale poggia
vano la schiena si è spalan
cata. 

I tre corpicini sono precipi
tati dal secondo piano fino al 
selciato di via Carlo D'Andrea, 
una delle strade del quartiere 
Porto situate proprio alle 
spalle di piazza Bovio e im
mediatamente raccolti subito 
dopo il raccapricciante volo. 
Ma per Michela, la più pic
cola. appena 5 anni, non c'è 
stato nulla da fare. Nonostan
te i soccorritori si fossero di
retti verso i Pellegrini, ospe
dale che dista non più di qual
che centinaio di metri dal luo
go dell'incidente, la bimba vi 
è giunta cadavere. 

Le due sorelline, invece, re
spiravano ancora. r Rita ' e 
Tommasina, le due gemelle di 
8 anni, hanno riportato gravi 
fratture e lesioni degli orga
ni interni. 

Rita- anche se i sanitari si 
sono riservati la prognosi, do
po le prime cure, è stata ri
coverata: Tommasina. invece. 
è stata portata in sala opera
toria. L'interventot, nel mo
mento in cui scriviamo, non è 
ancora iniziato, anche perchè 
si sospetta che una costola 
abbia trapassato un polmone 
della bambina, per cui l'ope

razione chirurgica sarà neces
saria. ma dovranno essere stu 
diate bene le modalità. Le 
condizioni della piccola, co
munque. sono disperate e so
spese ad un esile filo di spe
ranza. 

Sull'incidente, su come sia 
potuto accadere, è in corso 
tutta una serie di accerta
menti. 

Insediato il nuovo direttivo 
dell'Unione regionale cronisti 

Il presidente della com
missione elettorale, prof. Vit
torio Amedeo Caravaglios, 
ha insediato oggi, nella se
de dell'Associazione napole
tana della stampa, il nuo
vo consiglio direttivo della 
Unione regionale cronisti, 
che risulta cosi composto: 
presidente Egidio Del Vec
chio: consiglieri: Franco 
Ammendola, Salvatore Cam
pili, Riccardo Capece. Ma
risa Figurato, Giuliano For
mato e Bruno Petretta. Col
legio dei sindaci: Sergio 
Gallo. Franco Maresca e Ar
mando Scalerà. 

Il collega Egidio Del Vec
chio — poi — ha rivolto un 
vivo ringraziamento a Vit
torio dell'Erba, che negli 
ultimi due anni ha presie
duto l'Unione regionale, ed 

ai consiglieri uscenti per il 
contributo dato in favore del 
gruppo cronisti della Cam
pania. 

Dei Vecchio ha poi illu
strato le linee programma
tiche della attività della 
Unione per i prossimi due 
anni. 

Il consiglio ha, quindi, 
proceduto alla nomina del 
segretario-tesoriere regiona
le. E' stato eletto ad una
nimità Bruno Petretta. Pre
sidente del collegio dei sin
daci è risultato Sergio 
Gallo. 

Ai colleghi eletti nel nuo
vo consiglio direttivo della 
Unione cronisti la redazio
ne dell'Unità di Napoli for
mula gli auguri di un pro
ficuo lavoro. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 marzo. 
Onomastico: Vittoriano (do
mani: Simeone). 

CONCERTO COUNTRY 

Oggi, alle ore 18, nella pa
lestra del V. liceo scientifico 
— via Tanucci — concerto 
con il gruppo « Proposta 
Country » organizzato dalla 
FGCI di San Lorenzo. 

IN VENDITA 
I BIGLIETTI 
MENSILI ATAN 

Le operazioni di rinnovo 
abbonamenti e di emissione 
biglietti mensili di abbona
menti ATAN avranno luogo 
dal 24 marzo al 5 aprile pres
so le rivendite di tabacchi 
che espongono apposito car
tello e dai 29 marzo presso 
l'Ufficio abbonamenti della 
azienda sito nella Galleria 
museo. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlaie-Rlvlora: via 
Carducci 21; riviera di ChJaht 
77: via Mergellin* 148. S. Giu
seppe 8. Ferdinand©: via Ro
ma 344. Mercato-Pendino: 

piazza Garibaldi i l . S. Lo-
renzo-Vicaria-Poggioreale: S 
Giov. a Carbonara 83; Staz. 
Centrale corso Lucci 5; ca
lata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Porla 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Aminei 249. 
Vomere-A renella: via M. Pi
scicela 138; via L. Giorda
no 144: via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuor frotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Potatoli: corso Umberto 47. 
Miano-SecondiUiano: <xso Se
condigliano 174. Posillipo: 
via Petrarca 173. Bainoli : 
piazza Bagnoli 728. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano-
Marianena-Pitcinola: piazza 
Municipio 1 (Piscinola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionarlo per la intera 
giornata (ore 8J0-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando • Chlola 
(teL 42.11.28 • 4L85J3); Man-
tecehrario • Avvocata (tele/o-
no 42.18.40); Arenefla (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 • 24.30.10); 
Miono (teL 734.10.2S-734.8S.42>; 

Ponticalll (tei. 756.20.82>, Soc
cavo (tei. 767.26.40 728.31.e0) 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bainoli (telefono 
760.25.68); Fuoriorotta (tele 
lefono 74033.03); Pianura 
fono 61.63.21); Chiaiano (te-
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccto itele
fono 752.06.06). SecondioHano 
(tei. 7*4.49-83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Loranio • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.16.86); Marcato • 
Ptndino (tei. 33.77.40); Vome
re (telefono 36.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41); Piotinola - Marta
no! la (tei. 740J6O58 • 740.63.70); 
Poojioreale (tei. 7av.o3.55 -
759.49.30>; Barra (t. 750.02.4S). 

NUMERI UTIL I 

e Guardia medica» comu 
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
teL 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 2940.14 . 29.42.00. 

Lo sciopero generale di 
Napoli e della provincia è 
staco proclamato. Si svolgerà 
il 6 aprile in concomitanza di 
una manliestazione nazionale 
nei.i nostra città dei metal
meccanici, degli edili e dei 
braccianti. La data dello 
sciopero — già ventilato nelle 
seuimane scorse — è stata 
fissata nell'ultima seduta del
la segreteria della federazio
ne CGIL, CISL, UIL di Napo
li che ha messo a punto an 
che un calendario di nuove 
lotte per giungere ad una 
stretta sui temi dell'occupa
zione e dello sviluppo a Na
poli e nel Mezzogiorno. 

Cinque mesi dopo la mani
festazione dei 100 mila col 
tre leader sindacali. Lama, 
Macario e Benvenuto, a piaz
za Plebiscito, migliaia e mi
gliaia di lavoratori scende
ranno di nuovo in piazza per 
sottolineare la rilevanza na
zionale della questione Napo 
li. Lo sciopero generale cade 
nel pieno della crisi di go 
verno che non esclude nep
pure il ricorso anticipato alle 
urne e mentre si sta facen
do più serrato lo scontro col 
padronato pubblico e privato 
per 11 rinnovo del contratti. 
La scelta della federazione 
imitarla di proclamare la 
giornata di lotta ha dunque 
un significato ben preciso: la 
crisi di Napoli, della Campa
nia e più in generale di tutto 
Il Mezzogiorno — dicono alla 
Camera dei lavoro — non 
può essere più sottovalutata: 
c'è bisogno di interventi ur 
genti. Una risposta può veni
re dal rinnovo dei contratti. 
Le richieste di alcune catego 
rie (metalmeccanici innanzi
tutto) di conquistare maggio
ri poteri di controllo sugli 
investimenti e di puntare ad 
un riequilibrlo produttivo tra 
Nord e Sud. rappresentano 
per il Mezzogiorno un'occa
sione di sviluppo industriale 
e produttivo di grande porta 
ta. 

Ma le occasioni per Napoli 
non sono soltanto queste, il 
sindacato ha definito proprio 
nelle scorse settimane un suo 
punto di vitto su come af
frontare le questioni più 
scottanti del lavoro e dell'oc 
cupazione nel Napoletano. SI 
tratta di un documento di sei 
cartelle dattiloscritte conse
gnato nei giorni scorsi a La 
Malfa, nel corso delle consul
tazioni del nuovo governo sul 
programma economico, in 
cosa consiste questo punto di 
vista? Si tratta di una siste 
mazione organica delle ri
chieste da tempo avanzate 
dal sindacato per Napoli e la 
Campania. In particolare il 
documento contiene una serie 
di indicazioni per sbloccare i 
finanziamenti per le opere 
pubbliche e per realizzarle 
finalmente 

Un altro punto di forza 
della richiesta del sindacato 
consiste nella riforma del 
collocamento (per la quale 
tra l'altro manifestano oggi i 
giovani del preavviamento. 
come riferiamo nella pagina 
accanto) e nell'avvio nell'area 
napoletana della sperimenta-
ziono di una nuova gestione 
del mercato del lavoro. 

Alla vigilia dello sciopero 
generale si riunirà anche il 
direttivo provinciale unitario: 
all'ordine del giorno ci sarà 
l'esame della situazione nei 
vari settori della provincia. 
Una prima iniziativa zonale è 
stata già fissata dagli edili a 
Pozzuoli: oggi ci sarà una 
manifestazione con comizio 
in piazza della Repubblica. 
per il contratto, l'occupazione 
e contro la delinquenza or
ganizzata che ha colpito la 
«Legno Sud», un'azienda lo
cale che minaccia la chiusu
ra. 

Oggi inoltre si riuniscono 1 
consigli generali della FLM. 
Anche i metalmeccanici han
no preannunciato una serie 
di iniziative di zona. Martedì 
27 sciopereranno per quattro 
ore per il rinnovo del con
tratto e per l'occupazione 

Da oggi 
« La Voce » 
in edicola 

E' in edicola da oggi il nuo
vo numero de « La Voce del
la Campani? ». 

II numero contiene — oltre 
alle consuete rubriche e al
l'inserto dedicato a «Cultu
ra materiale, arti e territorio 
in Campania » — uno « spe
ciale » che affronta l'attua
lissima questione della casa. 

In copertina è anche ri
chiamato il titolo dell'attento 
articolo di Francesco Barba-
gallo sul « nuovo » Mattino. 
Ampio spazio è anche dedi
cato alle varie facce di una 
crisi regionale che si trasci
na ormai da 80 giorni. 
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Stamattina manifestazione regionale dei precari del preavviamento 

I giovani di nuovo in piazza 
per non tornare disoccupati 

Il concentramento è previsto a piazza Mancini - Dopo il corteo assemblea al cinema Roxy 
con la federazione Cgil-Cisl-Uil - Chiedono la proroga dei contratti stipulati dalla Regione 

! giovani del preevviamento ritornano in piaz
za. L occasione è data dalla scadenza ormai pros
sima della maggior parte dei contratti a termine 
stipulati dalla regionp Campania. Per migliaia e 
migliaia di giovani, insomma, dopo 12 mesi di lavoro, 
si affaccia di nuovo lo spettro della disoccupazione. 

Stamattina ci sarà un corteo. Il concentramento 
è fissato per le 9 a piazza Mancini; al cinema Roxy 
si svolge»à un'assemblea. Obbiett ivo della manife
stazione — spiega una nota della federazione re
gionale CGIL, CISL, UIL — è di ottenere l' imme-
diala definizione da parte della regione e del go
verno deha proroga per i progetti regionali. « Si 
tratta di strappare — sostiene la federazione sin
dacale — veri contratti di formazione e lavoro (nel
l'ambito di' una caratterizzazione della legge 285 che 
supeii il carattere assistenziale 

Per CGIL, CISL e UIL la lotta dei giovani dà an
che un contributo ai r innovi contrattuali: il pa
dronato pubblico e privato, infatt i , ha manifestato 
f o r i resistenze nell'accettare la formula del con
t a t t o di formazione e lavoro. L'altra questione sol
levata dai giovani e dai sindacati è quella della " spe
rimentazione " nel collocamento e di una nuova ge
stione del mercato del lavoro. 

Intanto alla vigil ia della manifestazione dei gio
vani, la giunta regiorale della Campania ha prean
nunciato la proroga dei contratti gestiti dai Comuni 
e dalle Comunità montane. L'assessore al lavoro 
Francesco Porcelli ha dichiarato che il provvedimen
to, dopo l'esame della giunta, passerà al Cipe per 
la d e f i n i v a approvazione. L'assessore tuttavia ha 
piecisato che il provvedimento non sarà automatico 
per lutt i i progetti, ma soltanto per quell i che ga
rantiscono ai giovani livelli professionali concreta
mente utilizzabili sul mercato del lavoro. 

AVELLINO - Dopo l'approvazione 
del bilancio provinciale 

Il monocolore de 
ha annunciato 
le dimissioni 

Ancora una volta i de si sono serviti dei 
voti dei « cani sciolti » e dei demonazionali 

Sono quelle del Malese e di Ponte S. Croce j I giovani impiegati per le terme di Telese 

Hanno lavorato bene In centosessanta 
occupano da giorni 

due comunità montane 
CASERTA — Non vogliono 
vedere reciso il filo, per ora 
labile, che li lega ad un posto 
di lavoro e, per questo, V 105 

.giovani della Comunità mon
tana del Matese e ! 62 di 
quella ponte S. Croce hanno 
occupato da alcuni giorni le 
rispettive sedi a Piedimonte 
e a Roccamonfina. Insieme 
a loro stanno lottando anche 
i 43 giovani della Comunità 
montana di Monte Maggiore. 
tutti assunti (ovviamente a 
termine) un anno fa in base 
alla 285, per lavorare alla rea
lizzazione del progetto che 
prevedeva il miglioramento 
dei pascoli e dei boschi de
maniali. 

H loro non è un mero di-
scorso difensivo: non si ag
grappano ad un'occupazione 
qualunque essa sia. favoren
do cosi il diffondersi di una 
pratica e di una « filosofia » 
dell'assistenza che ha condan
nato le zone interne della 
nostra regione alla pesante e-
macinazione In cui si tro
vano. Il loro è un discorso 
«di attacco», di critica al 
modo In cui sono stati av
viati al lavoro. 

« Il progetto in questione 
lo abbiamo sempre definito 
di corto resp'ro perché, ap
punto. a quella logica assi
stenziale rimaneva aggrapoa-
to — spiee*» F'-Hpfo Lauro, 
uno dei giovani della 285: 
si re'»mvano cosi dei giovani 
a fare un lavoro senTe tener 
conto d°'*e e-«ie°n?e. delle po-
tenzialtà produttive, del'e 
inestimabili risorse di queste 
zone 

E' O-ancarlo Bottone, re
sponsabile " della Fttderhrac-
cianti per l i zona A'f *r>a-Ma-
tesiana. a mettere il dito sul

la piaga: « Il paradosso con
siste proprio in questo: e cioè 
che abbiamo dei giovani di
sposti a fare un lavoro pro
duttivo ed anche qualificato 
in agricoltura ma sono i pro
getti che. sotto questo profilo 
sono profondamente carenti. 
Noi pensiamo che essi vadano 
totalmente modificati in di
rezione di una loro qualifica
zione produttiva (e non ci si 
faccia la solita predica sulla 
penuria di risorse: che sia 
un assurdo economicamente 
infondato lo stesso dimostran
do anche alcuni gruppi pri
vati che qui. nella zona, stan
no concentrando i loro inve
stimenti); presupposto indi
spensabile per fare ciò e che 
vengano prorogati i contratti 
a termine ». 

Con questa linea si trova
no d'accordo anche i comu
nisti. Afferma Umberto Bar
ra, segretario del gruppo re
gionale comunista e compo
nente la sesta commissione 
regionale che di tali problemi 
si occupa: «Perché la pro
roga dei contratti abbia un 
senso noi riteniamo che va
dano fatte delle precise pro
poste: dare innanzitutto alle 
Comunità montane, ai Comu
ni, alle Province la delega 
piena sulla scelta, la reda
zione e l'esecuzione dei pro
getti della 285: muoversi in 
direzione del pieno utilizzo 
delle aree interne; sviluppare 
le iniziative in campo agri-
colo-forestale. agro-industria
le, dell'agriturismo, della ri
cerca scientifica e quelle te
se al recupero produttivo 
delle terre incolte e dema
niali ». 

Mario Bologna 

eppure stanno 
per essere licenziati 

BENEVENTO — Alla mani
festazione regionale di oggi 
dei disoccupati assunti tra
mite la legge sul preavvia
mento a lavoro saranno pre
senti anche i giovani di Te-
lese. Anche essi, infatti, sono 
in lotta per la riconferma 
del contratto che scade il 1. 
giugno, esattamente un anno 
dopo la loro assunzione. I 

nove giovani furono assunti 
dalla Regione tramite il Co
mune di Telese per la rea
lizzazione di un progetto tu
ristico in stretto legame con 
le locali e famose terme. In 
particolare, i giovani (quasi 
tutti diplomati: geometri, ra
gionieri, periti, maestri d'asi
lo) dovevano stilare una pla
nimetria delle terme per la 
realizzazione di un depliant 
pubblicitario e di un plasti
co. nonché compiere una sta
tistica sulta ricettività turi
stica di Telese. 

I giovani della 285 hanno 
sino ad oggi lavorato bene 
ed hanno già ottenuto dei ri
sultati molto importanti: dal
le loro inchieste è stato possi
bile conoscere con precisione 
la ricettività della cittadina 
che conta solo cinque alber
ghi e 50 affittacamere, il tut
to per complessivi 500 posti 
letto. Ed hanno portato alla 
luce tanti altri dati interes
santi, come la sensibile va
riazione della disoccupazione 
a Telese nei cinque mesi di 
apertura delle terme ed il 
conseguente incremento del 
commercio. Altri importanti 
studi poi sono stati fatti sulle 
origini storiche delle terme. 
sulle stesse qualità delle ac
que e sulla struttura idro-
geologica del territorio, non
ché sul flusso turistico che 

è stato calcolato intorno alle 
150 mila presenza all'amio. 
Tutto questo lavoro è stato 
portato avanti nonostante la 
sottovalutazione (e quindi la 
mancanza di aiuto) del loro 
ruolo da parte del Comune 
(amministrato dalla DC). 

I giovani si sono dovuti pro
curare da soli tutto il mate
riale, compreso quello più e-
lementare, dai tavoli alle stu
fe. Anche per loro si sono 
fatte sentire le inadempienze 
e l'isolamento da parte della 
Regione che, lungi dal for
nire aiuti materiali e di idee. 
ha molto spesso ritardato il 
pagamento delle 280 mila lire 
dello stipendio, e anche ades
so i giovani hanno più men
silità arretrate. 

I giovani di Telese fanno 
parte di uno dei tredici grup
pi assunti per il turismo ter
male che si sono riuniti in un 
unico coordinamento regiona
le (per un totale di 170 unità) 
che ha sede a Castellammare 
di Stabia. Il 31 prossimo pre
senteranno a Bari con uno 
stand alla Fiera del Levante, 
nel corso di un convegno sul 
Mezzogiorno, tutti i lavori più 
importanti svolti dai vari 
gruppi della Campania. Nel
la richiesta di proroga del 
progetto « Turismo termale » 
i giovani di Telese hanno già 
predisposto un progetto inte
grativo che comprende: la 
rilevazione periodica dei dati 
fisico-cnimici più significativi 

; delle sorgenti ed il loro rap-
i porto con i fenomeni atmo-
ì sferici: l'approfondimento di 

proposte per un'opportuna di
fesa delle singole sorgenti 

Carlo Panella 

AVELLINO — Decidendo di fa
re approvare il bilancio della 
amministrazione provinciale 
col voto determinante della 
pattuglia dei «cani sciolti» 
e del consigliere demonazjo-
nale, la DC irpina ha indub
biamente toccato nella seduta 
consiliare dell'altra sera, il 
punto più basso e squalifi
cante della sua involuzione po
litica. D'altronde, non era pos
sibile al monocolore minorita
rio de — nato, come si ri
corderà in contrapposizione 
alle altre forze democratiche, 
sull'onda di alcune opsrszioni 
trasformistiche, e distintosi. 
sempre per le sue spericolate 
operazioni clientelarì — trova
re una maggioranza diver
sa per far passare il «suo» 
bilancio. Di qui la esplicita 
(quanto non nuova) contrat
tazione dei voti dei «cani 
sciolti» e del consigliere de 
monazionale 

Di ciò, per altro, si è avu
ta la riprova durante l'inter
vento del capogruppo de Pi
sano. il quale — nonostante 

; parlasse dopo che il neona
zionale aveva annunciato il 
suo voto favorevole — non ha 
accennato minimamente al-
largomento. Quattordici sono 
stati — rispetto ai 16 fa
vorevoli — i voti contrari: 
quelli dei gruppi comunista. 
socialista e socialdemocrati
co. Per il PCI hunno parla

to i compagni Nlnfadoro e 
Giangrieco i quali hanno du
ramente criticato sia il ca
rattere politicamente arretra
to della giunta che la sua to
tale incapacità di fronte agli 
urgenti e drammatici proble
mi di sviluppo de'le oonola-
zioni della provincia di Avel
lino. 

ì Che si trovi in una posizio-
| ne indubbiamente scomoda 
I (tanto appare arretrata e in 
; stridente contrapposizione agli 

altri partiti), se ne è resa 
conto la stessa DC. la qua
le, dopo il voto del bilancio 
ha fatto annunciare alla sua 
giunta l'intenzione di rasse
gnare le dimissioni alla cui 
formale presentazione essa 
dovrebbe provvedere proprio 
nella riunione fissata per og
gi pomeriggio. 

Anche questo però non ap
pare un gesto frutto di un 
«ripensamento» politico da 
parte della dirigenza «basi
sta», quanto piuttosto un ten
tativo, condotto in modo tra 
il furbesco e il disinvolto, di 
puntare sul PSI per una ri
presa del centrosinistra. Al 
PSI che, con un suo documen
to, aveva dichiarato «la pro
pria attenzione ed il proprio 
interesse» a «ricercare una 
vera e realistica solidarietà 
tra i partiti», la DC ha im
mediatamente dato una chia
ra risposta nel senso di un 
ritorno al centro sinistra. Di
fatti il presidente della giun
ta provinciale, il de Cardillo 
nell'annunciare le dimissioni 
— dopo aver tessuto l'elogio 
del suo monocolore ed ave
re richiamato il senso della 
linea politica del suo Darti-
to, che esclude la costituzio
ne di giunte di intesa con 
la presenza dei comunisti — 
ha dichiarato che «prestando 
la più puntuale attenzione a 
quanto è emerso o può emer
gere nelle posizioni dei parti
ti democratici», esiste sen

z'altro «la disponibilità (del
la DC - n.d.r.) a cercare In
sieme le vie « realistiche » di 
una politica « di vera e so
stanziale solidarietà ». 

C'è da dire, infine, che la 
DC. come ha anri meiato si ri
promette di compiere sempre 
nella seduta odierna, un vero 
e proprio col DO di mano in 
merito al problema della ri
strutturazione del personale. 
Difatti, intende approvare un 
piano di utilizzazione del per
sonale molto limitato e par
ziale. che le offre la possibi
lità di fare una sessantina 
di assunzioni. 

Gino Anzalone 

Non saranno 
più provati 

di notte 
gli aerei. Nato 

Le prove di motori degli 
aerei dislocati a bordo delle 
portaerei statunitensi anco
rate nella rada di Napoli non 
sarà più effettuato nel cuo
re della notte. Lo afferma un 
comunicato del console ame
ricano a Napoli Ernest Co-
lantonio. 

Nel corso del comunicato 
si afferma che le prove dei 
motori sono iniziate nella 
notte a causa di ritardi nella 
messa a punto dell'apparato 
meccanico: che è stato solo 
il jet di un F 14 a provocare 
il boato che ha allarmato 
gli abitanti delle zone del 
lungomare, di piazza Gari
baldi. di via Roma, di via 
Depretis. e che I gas emessi 
sono quelli normalmpnte pro
dotti da un motore di un iet, 
che dopo le centinaia di chia
mate giunte alla questura la 
Shore Patrol americana è 
riuscita a far sospendere le 
prove, che le prove sono 
state fatte a poppa della 
nave In un ponte hangar. 

Il comunicato si conclude 
con le scuse ai cittadini sve
gliati nel cuore della notte 
e con l'assicurazione che le 
prove motori degli aerei del
le portaerei americane nella 
rada partenopea non si ve
rificheranno più di notte. 

Lo sciopero deciso in un attivo dei CdF 

Mercoledì manifestano 
le fabbriche di Salerno 

La Marzotto e le altre questioni al centro della giornata di lotta 
Salvaguardia dei livelli occupazionali e problemi di sviluppo 

SALERNO — La federazione 
sindacale unitaria e i lavo
ratori sono impegnati a pre
parare la grande giornata di 
lotta cittadina del 28 marzo. 

Al centro dello sciopero ge
nerale è la vertenza della 
Marzotto, ormai da un anno 
in lotta contro il tentativo 
padronale di far passare pro
getti di ristrutturazione ri
ducendo i livelli occupazio
nali. 

Ma a Salerno s'è voluta 
cogliere l'occasione di questa 
importante battaglia, quella 
che conduce la classe operaia 
dell'unità produttiva più gros
sa delia provincia (alla Mar* 
zotto lavorano 1500 operai), 
per partire all'attacco su 
molti altri problemi decisivi 
per la vita della città. 

Vediamo quali. Innanzitut
to i punti di crisi esistenti, 
le questioni dell'apparato 
produttivo non ancora af
frontate o non del tutto ri
solte, e fra queste le que
stioni Pennitalia e D'Agosti-' 
no. ma DIÙ in generale tutta 
U\ vertenza del settore cera
mica. da tempo in profonda 
crisi a Salerno. E poi an
cora il necessario rilancio dei 
settori dell'edilizia abitativa 
popolare e dei servizi. Ma so
no pure presenti nelle moti
vazioni della giornata di lotta 
I temi delle iniziative da 
prendere nell'Immediato. In 
un'ottica di sviluppo com-
prensoriale — cioè proiettato 
verso la valle dell'Imo —. 
per risolvere i problemi del
la disgregazione e della emar
ginazione 

Ed è di questo che si è 
discusso l'altra mattina al Sa
lone dei Marmi del Comu
ne. nell'attivo dei consigli di 
fabbrica della città. L'intro
duzione è stata tenuta da 
Ge-ardo Giordano della Fe
derazione unitaria: le con
clusioni del dibattito sono 

state tratte dal compagno 
Bolaffi della segreteria regio
nale. 

SI è discusso del manteni
mento dei livelli occupazio
nali alla Marzotto. dei tem
pi, dei modi e delle proce
dure di attuazione del piano 
di ristrutturazione e dell'ap
plicazione della cassa Inte
grazione: si è anche parlato 
del recupero del lavoro de
centrato alla Isslmo. Dagli 
Interventi, dal taglio che ad 
essi ogni delegato ha dato. 
si è avvertito che il 28 è solo 
un primo momento di lotta. 
Dopo ci si dovrà muovere 
per costruire una vera e pro
pria piattaforma per la città 
In un documento approvato 
al termine dell'attivo, v'ene 
espressa viva preoccupazione 
per l'evolversi della situazio
ne politica nazionale mentre 
si auspica una raDida e posi
tiva soluzione della crisi re
gionale. Viene pure ribadita 
la necessità di un Incentro 
In sede interministeriale p°r 
discutere dello svlluopo di 
Salerno e de'la Drovincia. 

Intanto cominciano nel 
quartièri, davanti alle scuole 
(ce ne saranno anche davpn-
ti ai magazzini Stenda, a f a 
Upim, nei mercati) i vo'antl-
naegi per lo sciouero: vi so
no impegnate tantissime one
rale della Marzotto. 81 stan
no pure organizzando davan
ti ai posti di lavoro innume
revoli comizi volanti. As
semblee di fabbrica, indette 
dalla FLC. dalla FULC. daita 
FTT.TA. dalla FLM. si seno 
svolte e si terranno ancora 
nei prossimi giorni mentre 
due assemblee gene-ali nella 
zona centro e nella zona 
orientale, al Da Proclda e al 
Severi, seno nreviste, lunedi, 
per sii studenti. 

Nei eiorni scorsi, intanto, 
c'è stato un incontro con la 
amministrazione comunale di 

Salerno e quella provinciale 
alla quale hanno partecipato 
l rappresentanti dei partiti. 
del sindacato unitario e del 
consiglio di fabbrica alla pre
senza del sindaco dimissio
nario. il de Ravera, e del 
presidente socialista dell'am
ministrazione provinciale Fa-
solino. E' stato concordato il 
pieno impegno delle ammini
strazioni comunale e provin
ciale a sostegno della gior
nata di lotta e deciso di la
vorale perchè siano piena
mente coinvolte le assemblee 
elettive dei comuni della val
le dell'Imo. Quella del 28 è 
per tutti una scadenza impor
tante; ci si gioca, infatti. 
una partita decisiva: Salerno 
deve essere risollevata dalla 
crisi in cui vive ormai da 
anni 

Questo è compito dei lavo 
ratorl. dei partiti, delle isti
tuzioni — ognuno ccn un suo 
compito specifico — ma so 
prattutto del'a classe operaia. 

Fabrizio Feo 

S'inaugura 
domani 

il « Nauticsud » 
S'inaugura ' domani la de

cima edizione del « Nautic
sud » rassegna sul turismo 
nautico del Centro Sud. nei 
padiglioni della Mostra di 
Oltremare. 

Afll'esposlzione si accom
pagneranno numerose ma
nifestazioni quali tavole ro
tonde. illustrazione di novi
tà. festival del film del ma
re. gare veliche di modelli
ni radiocomandati. L'esposi
zione si chiuderà il 1. aprile. 

L'ospedale sotto il tiro dell'inchiesta del pretore 

Arrestati sei infermieri 
Rubavano cibi al Monaldi 
Il dottor Palmer! ha fatto perquisire dai carabinieri centinaia di armadietti dei dipen
denti — Per assicurare il vitto agli ammalati in un anno sono stati spesi tre miliardi 

Gli organismi 
dirigenti 

della federazione 
di Salerno 

Sono stati eletti gli orga
nismi dirigenti della federa
zione comunista di Salerno. 

A Salerno il Comitato fe
derale e la Commissione fe
derale di controllo dopo am
pia discussione hanno eletto 
la segreteria delia federazio
ne che risulta composta, ol
tre che dal compagno Pao
lo Nicchia, segretario, dai 
compagni Vincenzo Aita, Vin
cenzo De Luca e Nicola 
Giannattasio. Del Comitato 
direttivo fanno parte inve
ce i compagni Paolo Nic
chia, Vincenzo Aita, Giusep
pe Beluto. Diego Cacciatore, 
Flora Calvanese, Filippo Ca-
rinci, Antonio Cassese, Vin
cenzo De Luca, Andrea De 
Simone, Franco Esposito. 
Michele Figliuolo, Nicola 
Giannattasio, Sabato Motto-
la. Giovanbattista Perrotta 
e Carmine Esposito. 

A Napoli 
il famoso 

matematico 
Zoltan Dienes 

Per iniziativa del Comune. 
mercoledì prossimo, il famoso 
matematico Zoltan Dienes ter
rà a Napoli una conferenza 
sul tema « Dalle "cose"' alla 
matematica >. Zoltan Dienes 
è nato a Budapest nel 1916. si 
è laureato in matematica 
presso l'università di Londra 
e. dopo un breve periodo di 
insegnamento elementare, si 
è dedicato all'attività didatti
ca in vari atenei 

Ha indagato con notevoli 
apporti sperimentali i proble
mi psicologici, che sono alla 
base dell'apprendimento della 
matematica. Dienes darà, il 
mattino del 28. una dimostra
zione concreta presso il 67. 
Circolo didattico in viale Lat
tanzio al rione Traiano, con 
la partecipazione di insegnan
ti statali e comunali. 

Dopo gli otto primari in
criminati tre giorni fa. que
sta volta nella rete del pre
tore Guglielmo Palmer! sono 
incappati sei infermieri del 
Monaldi. Sono stati arrestati 
ieri sera con l'imputazione di 
furto pluriaggravato ai dan
ni dell'ospedale. < 

Nel loro armadietti perso
nali. negli spogliatoi del no
socomio, i carabinieri hanno 
scoperto una quantità incre
dibile di generi alimentari 
sottratti alle cucine del Mo
naldi. I sei — che sono già 
stati condotti a Poggioreale 
— sono: il cuoco Luigi De 
Cicco, gli ausiliari Vincenzo 
Tenitore, Nicola Rinaldi, 
Francesco Sabatino. France
sco Priore e l'infermiere Ma-
rit Cipriano. Nell'auto di 
quest'ultimo sono stati tro
vati anche ferri chirurgici, 
siringhe, bende, cerotti e bol-
litoi rubati dal reparto chi
rurgia. 

L'operazione ordinata da! 
dott. Palmer! — un pretore 
che da tempo ha rivolto la 
sua attenzione al Monaldi — 
è scattata in grande stile 
ieri pomeriggio, poco dopo 
le 15,30. Una quarantina di 
carabinieri della compagnia 
del Vomero, col capitano Lo-
sardo. sotto la direzione del 
colonnello Rocchetti del grup

po Napoli I, hanno perquisi
to almeno un centinaio di 
armadietti. Sarebbero state 
trovate grosse quantità di 
scatolame, formaggi, bevan
de, caffé e detersivi. Gran 
parte di questa roba è stata 
poi trovata anche nei viali 
e nei - ripostigli. Secondo i 
carabinieri infatti numerosi 
dipendenti, accortisi delle 
perquisizioni, si sono libera
ti della roba alla meglio. 

In seguito all'operazione, 
che è durata fino a tarda 
sera, non è escluso che ven
gano denunciati a piede li
bero anche altri dipendenti. 
I furti all'Interno del Monal
di non sono una novità. Già 
il 27 febbraio scorso venne 
arrestata e poi condannata 
ad un anno e sette mesi una 
caposala che aveva rubato 
61 siringhe. 

Una cifra comunque dà il 
senso degli enormi sprechi 
che regnano all'interno di 
questo ospedale. In un anno 
seno stati spesi 3 miliardi 
per l'acquisto solo delle ma
terie prime per le cucine: 
insomma un pasto per ogni 
ammalato verrebbe a costare 
in media 10 mila lire al 
giorno. Peccato che tutto 
quel cibo non è mai arrivato 
sui vassoi degli ammalati. 

taccuino culturale 
Le «Sorelle 
Bandiera » 
all'Augusteo 

Un po' di delusione. l'aitra 
sei a. al teatro Augusteo dove 
sarebbe dovuto ' andare in 
scena, in prima nazionale, il 
nuovo spettacolo delle «So
relle Bandiera». Ma invece 
che di « Vedovil » i numerosi 
spettatori (peraltro preventi 
vamente avvertiti del cam 
bìamento di programma) ri
chiamati dalla ormai indi
scussa fama dello spumeg
giante e singolare trio (rive
latosi nella trasmissione tele-

• visiva « L'altra Domenica ») 
• hanno invece assistito ad u-
>' na. per altro riuscitissima, 
' riproposta dello spettacolo 

dello scorso anno. Motivi 
• tecnici, ritardi nella consegna 
• dei costumi necessari hanno 

quindi privato il pubblico 
napoletano del piacere di te
nere a battesimo il nuovo 

• spettacolo delle tre sorelle 
-, che comunque hanno, per 

circa un'ora, dato il meglio 
di sé, provocando come era 

« prevedibile risate in quantità, 
Certo, lo spettacolo in al

cuni punti mostra la conta. 
E innegabile, infatti, che 
proposte come queste sono 
destinate ad un\ fruizione 
lapida e ad un altrettanto 

rapido deterioramento, ma. 
al di là di questo, restano 
fisse alcune scenette validis
sime portate avanti, e questo 
è essenziale, senza mai sca
dere nella volgarità (rischio 
sempre presente in uno spet
tacolo cosi particolare) ma al 
contrario ad un livello altis
simo di professionalità, 

Questa di Napoli è l'ultima 
tappa che le « Sorelle Ban
diera » toccano dopo un giro. 
cominciato proprio mesi fa 
dalla nostra città, dopo oltre 
200 repliche in tutta Italia. 
Dai pnmi di aprile, in attesa 
di mettere in scena a set
tembre il nuovo spettacolo, i 
tre mimi cominceranno a gi
rare un film «Una storia di 
spionaggio e di azione e — ci 
hanno detto 

n primo tempo dello spet
tacolo è stato tenuto tutto da 
Filipponio. un cantante cui. a 
nostro avviso si addice più 
l'ovattata atmosfera di un ni
ght che gli spari, difficili da 
riempire, di un grande pal
coscenico come è quello del-
l'Augusteo. A Filipponio, co-
munqje, H pubblico ha di
mostrato tutta la sua simpa
tia. 

Questo fine settimana tea
trale riserva comunque altre 
ghiotte novità, per gli appas
sionati di teatro. Al San Fer
dinando debutta questa sera 
« Itaca » di cui è autore e 
regista Lisi Natoli. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

CI LEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
A fe ore 21.15 A'do e Carlo 
Giuftre presentilo: e Serata con 
Pelilo » 

SANCARLUCCIO (Vìa S. Pasqua
le • Chiai». 49 - Tel. 405.0O0) 
Ore 21.15: « l o speso renv 
bra » di Laura Angiulli e Niel
la Caridci 

SANNAZZARO (Via CMsia, 157 -
Tel. 411 723) 

I Or* 21.15: m La eretidentesM » 
POLI . E AMA (Via Monte di U.o -

Tel 401.S43) 
Ore 21,15-. • Cyrano », con Mo-
dusno e Spaek 

TEATRO SAN CARLO (TeteTO-
no 4 1 8 3 2 9 - 415.02») 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.*a S. Fer
dinanda - Tel 444.500) 
Ore 21,15 Spazio Nero pre
sente: e Itaca », testo • regia 
di Liei Natoli 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sia «ai Mari I l / A - Ti 
n. 342444)) 
Ore 21.15: La Coopeietirn Tea
trale « Gli ipocriti » arenante: | 
• Coarto • , tratto dal racconto dì | 
Carlo Samari. adattamento tea- ! 
tra1* di Nello M M C « a Lucio < 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi. 9 

OGGI ORE 19 

Concerto diretto dal M> 

GUSTAV KUHN 

Allocca, scene e costumi di Bru
no Buonincontri, musiche di Pa
squa!* Scalò. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Albe. 30) 
Il laboratcrio « Parigi: Dads-
SurreaSismo-Triatsn Tiara » — 
che H collettivo d i l l e de la 
Baanza conduce presso que
sto teatro ospiterà il profes
sor DetTal Bougnoux della In
colta di lettere deH'untvnrs.ta 
di Grenoble. Il professor Bou
gnoux e tra i più noti esperti 
del surrealismo francese (tra I' 
altro è tra i responsabili dalla 
rivista « Si!ex » ) , in particolare 
di Ar*$on e la sua presenza è 
stata sollecitata per un incontro-
verifica sulla ipotasi di massai n-
sceni di « Fai ial ina di aaM », 
opera teatrale di Tiara che si 
colloca appunto tra i movimenti 
dada a surrealista. L'ingresso al 
laboratori presso il teatro Co
munque è libero. 

CE"TRO REICH (Cena Catara 3) 
Oggi ore 20 concerto dì musica 
rock e jazz classica Faminiat 
Improvisng Group 

JAZZ O U I NAPOLI (praaaa - 0 7 " 
(Via Gaaaat D'Arala. 15 - Va-
marni 
Ora 20,30: concerto dal trio 
Luther Thomas 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
E. Caaaaiiaa, 45 • Erculea») 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGI (Cantra 
Leesietsris - V. Narienete. 121 . 
Tana dal Greco • Tal, M 2 M 3 S ) 
Ripose 

AUGUSTEO (Pteexe Data d'Ae
r a . Tal. 41S341) 
Ora 21.15: La serene bandiera 

T E * . I O RIONOO (Via Vicaria 
V»<"' '» *-rtMI») 
Lucia Peli leu «Pesai lata! a 

VI SEGNALIAMO 
• e Una moglie » (NO) 
• e Cristo si è fermato ad Eboli > (Empire) 
9) • Pasti falsi > (Biondo) 
f> • Interiora • (Filangieri) 
• e lo sposo rombra > (Sancarluccio) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

• Tre danna », di R. Altman • 
OR 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ee. 30) 
Riposo 

CINEMA BIONDO 
Irene. Irena, con A. Cuny - DR 

CINEMA O f f (Via Antica Certa, 
a, t i ) 
« fesca M a e », con M. Ronet -
DR 

EMMSSY (Vìa f . De Mera, 19 
Tei. S77.04C) 
« Mafie », con A. Hopkins - DR 

M A X I M U M (Via A. C imi ri. 19 
ToL • • 3 . 1 1 4 ) 
« Merifce desti teiera! > 

NO (Via Seeta Cataria* da Stesa 
TeL 4 1 9 3 7 1 ) 
• Una innatie ». con G. Row-
iands • 5 

NUOVO (Vie Mnntecatenria, 1 * • 
TeL 4 1 2 3 1 9 ) 
• Seeeerri e arida », con K. Syl-
wan • DR 

RITE (Via Pall i la, SS - Tetefe-
ee aiBVSIe) 
• E M I s i i m i Bade Searle », 
con K. Dulles -' A 

SPOT CIMfXMEe (Vie M. Reta. 9 
• Owaeta è bella lu murira ac
caso », con S. Satta Flores - DR 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUOA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

VITTORIA (TeL 377337) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (TeL 3 7 0 3 7 1 ) 

« I l ojacittsla ». coi N. Man
fredi - DR 

ALCTONE (Vie Laaieaaca. 3 - Te-
leleee 41S .M0) 

- « Neetatata », con X. Kinski -
DR 

AMBASCIATORI (Via Cricpi. 23 • 
TeL M 3 . 1 2 » ) ^ ^ 

ceri R, KswaJ • OR 
AeXSCCHINO (TeL 41C731) 

m Tetti a seajeta a. con P. Fran
co - C 

AUGUSTEO (Piena Deea d'Aorta 
TeL 4 1 5 3 * 1 ) 
Vedi teatn 

CORSO (Cerea Meridionale • Tele
fono 330.911) 

eelle cee 

•ELLE PALME (Vivale Vetrerie • 
TeL, 41B.134) 

EMPIRE (Via P. Gin i m i , annate 
Vie M . 9cMna - TeL M 1 9 M > 
• Cristo si * fermata ad Eee-
• », con G. M. Volontà • DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
• Squadra antifanaster », con T. 
Milian • C 

FIAMMA (Via C Peerie, 46 - Te
lefono 416.9S8) 
• I l seereto di Asata Christie », 
con D. Moffmsn - G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tei. 417.437) 
• Interiori », con G Page - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.403) 
« Taverna paradise », con S. 
Stallone - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefona 41S.SS0) 
« Filo da torcere », con C East-
wood - A 

ODEON (Poe Piedierotta. 12 -
Tei. 667360) 
• Senersean », con C Reeve - A 

ROXY (Via Tania - Tal. 343.14») 
• Ufo reeet » - DA 

SANTA LUCIA (Vie S. Loria, 59 -
Tel. 4 1 9 3 7 2 ) 
• I l caccaateta », con R. De Ni-

° PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOtR (Via Patalslts Cfeedie • 
TeL 3 7 7 3 S 7 ) 
« I l ajscetlals », con N. Man
fredi - DR 

ACANTO (Vinte Annesta • Tele
fono C19323) 
« Saaadra artieanejler », con 
T. Miiian - C 

ARGO (Vie Al I n Peerie, 4 -
TeL 1E4.7B4) 

ADRIANO (TeL 3 1 3 3 0 5 ) 

Gowtd - G 
ALLE «NfEaTRE (PTaejn San VK 

Mta • TeL •1« .2«S) 
• Plrana ». con 9. Dillman • 
DR ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Aneelinl, 2 -
Tel. 24S3B2) 
« Creane », con J. Travolta - M 

ARCOBALENO (Vis C Carelli. 1 -
Tal. 377303) 
• Pirana », con B. Dillman -
DR ( V M 14) 

ARI9TON (Via Meratien. 37 - Te
lefono 377.352) 
• Taverna paradise », con S. Stal
lona - DR ' 

AV ION (Viale denti Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 3 4 ) 
« La vendetta dalla pantera ro
sa » con P. Seller» - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
. telane 377.109) 

UFO Robot - DA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te

lefono 444.800) 
Pirana, con B. Dil'men - DR 
( V M 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
A n t r i Miei, con M. Vitti • SA 

EDEN (Via C Snafelice - Tela
tane 3 2 X 7 7 4 ) 
I l gieaale dal karaté 

EUROPA (Vie Natele Rocce, 49 -
TeL 2 9 9 3 2 3 ) 
Gì sana, con 1. Trevofta - M 

GLORIA « A • (V . Arenacele. 250 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
Senadra antiaennsters, con T. 
Milian - P 

C L " f 1 A • B » 
Mammasantissima, con M. Me-
roìa • DR 

MIGNON (Via Ai manda Diaz -
Taf. 3 2 4 3 9 3 ) 

F e s s e elice mania 
PLAIA (Via Kereeker. 2 • Tele

fono 370.519) 
La taranteta dal ventre nere, 
con G. Giamini - G (VM 14) 

TITANUS (Cervo Novara, 37 • Te-
(««nne M I 12>i 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
I l vtzJette. con U. Tognezzi - SA 

AZALfeA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Greese. con J Travolta - M 

BELLINI (Via Coni* di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
L'infermiera di notte, con G. 

• Guida - G 
; CASANOVA (Corse Garibaldi. 350 

Tel. 200.441) 
! Klcinnff Hotel, con C. Clery -

DR ( V M 18) 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

Paolo il caldo, con G. Giannini, 
DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

MODERNISSIMO 
Fatto di sangue tra dna uomini, 
con S Lo-on - DR 

IT* ' .NAPOLI (Tel. 695.444) 
Portiera al notte, con D. Bo
gara» • DR (VM 18) 

PltRROT (Via A.C Da Mais, SS -
Tal. 756.78.02) 
Marte di una caregna, con A. 
Dalon - G < 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fona 769.47.41) 
Metedremmore, con E. Mante-
sana - SA 

QUADRIFOGLIO (V.fe Cavaflaea»-
ri • Tel. «16.925) 
Vìa cai vento, con C Gable • 
OR 

VALENTINO (Via Rbornknente, 
• 3 - Tal. 7 6 7 3 5 3 8 ) 
Penice alla stadie, cor C Haston 

' DR 
CIRCOLO > PROPOSTA ARCI • 

ACERRA Vis Giudichella n. 23 
Ora I » L i u n Costa in • C'è 

• ». .-
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Entro il mese il dibattito e l'approvazione in consiglio 

Nel bilancio regionale tante cifre 
ma neanche l'ombra di un programma 

A disposizione circa 1500 miliardi - Occorre inserire la spesa in un quadro di sviluppo, economico e sociale 
Un documento incompleto destinato a restare solo sulla carta - La battaglia dei comunisti per migliorarlo 

n bilancio di previsioni 
per 11 197& che si deve ap
provare entro questo mese 
prevede una spesa di compe-
monta a circa 1.500 miliardi. 
La spesa effettiva, però, che 
la Regione deve gestire am
monta a circa 1.5000 miliardi. 
81 giunge a tale cifra perché 
alla spesa di competenza va 
aggiunta quella derivante dai 
residui passivi che ammonta
no a circa 160 miliardi; quel
la chepur non essendo iscrit
ta in bilancio è direttamente 
ammutstrata dalla Regione 
per circa 100 miliardi e quel
la, Infine, che viene mobilita
ta dagli interventi regionali 
per investimenti. 

Siamo perciò ad una svolta 
dell'entità delia spesa rispet
to agli anni precedenti per 
effetto del completamento del 
trasferimento delle funzioni 
statali alle regioni e dell'en
trata in vigore di alcune im
portanti leggi programmati
che di settore. 

L'aspetto nuovo di questa 
situazione è che a partire dal 
1079 la spesa pubblica, che 
prima veniva gestita da una 
vasta schiera di enti, uffici, 
spesso scollegati gli uni dagli 
altri, è stata ricondotta in un 
unico centro decisionale, de
mocratico, che ha il compito 
di collegarsi con gli altri enti 
locali territoriali sulla base 
di una visione unitaria dello 
sviluppo regionale. La dimeri 
sione regionale è cosi divenu
ta il punto centrale. 

11 bilancio indica I settori 
d'intervento e la quantità di 
risorse disponibili. Per citar
ne qualcuno sappiamo che 
nel 1979 si dovranno spende
re 450 miliardi per la sicu
rezza sociale; che oltre 100 
miliardi sono complessiva
mente destinati all'agricoltu
ra; che altri 150 miliardi pos-
sorr> essere utilizzati per le 
opere pubbliche; che altre 
decine di miliardi sono da 
spendere per I trasporti, il 
turismo, 11 commercio, l'arti
gianato e altri settori. Ma lo 
stesso bilancio non offre in
dicazioni in ordine alle poli
tiche di spesa, alle azioni 
programmatiche, alle priorità 
e agli obiettivi da raggiunge
re. Tutto ciò fa parte del 
programma di sviluppo che 
nelle Marche non esiste poi
ché si è inteso vivere alla 
giornata, come non esistono i 
piari di settore e l'ordina
mento degli uffici, né si è 
dato corso ad un diffuso 
processo di delega di funzio
ni ai Comuni per completare 
Il quadro delle funzioni ad 
essi trasferite 

La riforma 
sanitaria 

In questa situazione assai 
precaria si deve procedere 
all'attuazione della riforma 
sanitaria — tanto per fare 
qualche esemplo — in modo 
da riqualificare le prestazioni 
complessive contenendone la 
spesa e cioè un'operazior« 
che risulti l'esatto contrario 
di ciò che è avvenuto In 
questi ultimi anni. Si devono 
approntare i piani d'interven
to in agricoltura per l'irriga
zione, la zootecnia, la fore
stazione per utilizzare anche 
le risorse del triennio 79-81 
con una ulteriore disponibili
tà di almeu» 60 miliardi. De
ve essere varato il piano di 
lavori pubblici che consenta 
la soluzione di alcuni annosi 
problemi relativi alle condi
zioni di vita delle popolazioni 
— acquedotti di Gorgovivo. 
Pesaro, Nera, ecc. e la razio
nale utilizzazione della risor
sa territorio e dell'acqua in 
modo da produrre effetti In 
tutti 1 settori produttivi. Si 
deve ' procedere alla riorga
nizzazione di alcuni servizi 
essenziali come i trasporti e 
definire in concreto alcune 
politiche d'intervento per il 
turismo, 11 tempo libero, la 
cultura. Vanno precisati gli 
interventi regionali che per
mettano un aumento dell'oc
cupazione ed u m riqualifica
zione della mano d'opera 
mediante una corretta utiliz
zazione della formazione pro
fessionale in modo da con
tribuire al risanamento dei 
settori produttivi regionali. 
ponendo con forza il proble
ma che l'intervento regionale 
nor» può risultare indifferente 
rispetto al fenomeno dell'e
conomia sommersa. 

Bisogna affrontare alcuni 
problemi della città di Anco
na che hanno una sicura di-

Oggi convegno 
a Villa 

. S. Antonio 
sull'economia 

picena 
ASCOLI PICENO — «Un 
governo democratico dell'eco
nomia picena per uno svilup
po a misura dell'uomo: le 
proposte dei comunisti »: è il 
tema del convegno organizza
to dal comitato del Piceno 
del PCI che si svolgerà per 
l'intera giornata di domani, 
sabato, presso il salone del 
ristorante Sinus di Villa S. 
Antonio. I lavori avranno ini
zio alle ore 9.30 con la reia
sione introduttiva del compa
gno Janiki Cingoli, segreta
rio del comitato di zona, e 
termineranno verso le ore 18 
con l'intervento del compagno 
Guido Cappelloni, responsa
bile nazionale della sezione 
ceti medi del PCI. Sono pre
ste ben 14 comunicazioni scrìt
te ed orali che abbracceran
no tutu la vasta tematica 
dello sviluppo economico del
la vallata del Tronto. 

mensione regionale come 
quello del porto e del suo 
connesso sistema del traspor
ti: quello del sistema sanita
rio e dell'università da porre 
a servizio dell'intera regioru 
e sottrarli quindi alle mano
vre di qualche notabile de
mocristiano. Si deve, cioè, 
definire come problema re
gionale il ruolo che la città 
capoluogo deve svolgere nelle 
Marche, un ruolo che la re
gione deve correre a definire. 

Fare queste cose — e non 
sono tutte — significa gover
nare; significa inserire pro
blemi in un quadro pro
grammatico che defiri'sca al
cune linee dello sviluppo so
ciale ed economico della re
gione. Le forze sociali ed e-
conomiche. consultate dalla 
commissione sulla proposta 
di bilancio. Io hanno richie
sto con molta forza, ponendo 
al centro del loro confronto 
il problema del modo di go
vernare la Regione. Ma signi
fica anche disporre degli 
strumenti legislativi che con
sentano di gestire un bilancio 
di cosi vaste dimensioni. 

Quattrocento 
milioni in più 

A questo punto ci sembra 
necessario, con molta paca
tezza ma con altrettanta fer
mezza, dire alcune cose di 
primaria importanza. Innanzi 
tutto che la proposta di bi
lancio che il Consiglio sarà 
chiamato ad approvare risul
terà notevolmente diversa da 
quella preservata dalla giunta 
regionale tanto che compren
derà una maggiore spesa di 
circa 400 miliardi. In secondo 
luogo, mancano le leggi di 
spesa che consentano di 
amministrare il bilancio e, In 
non pochi casi, di iniziare una 
politica di intervento pianifi
cato che ha riflessi sugli 
ai»ii futuri. Mancano pure i 
bilanci e i programmi dei 
maggiori enti sottoposti alla 
vigilanza regionale e che 
concorrono ad attuare le po
litica regionale. Manca Infine 
il bilancio pluriennale che 
permette il riscontro delle 
spese pluriennali con partico
lare riguardo a quelle che 
devono attingere a provvi
denze statali. 

Da u m parte esiste un bi
lancio che racchiude in sé e 
definisce un nuovo ruolo del
la Regione e degli altri enti 
locali; dall'altra la mancanza 
degli strumenti e degli atti 
necessari che permettano al 
bilancio di produrre effetti 
nell'economia regionale me
diante investimenti che gli o-
peratori pubblici e privati at-
tendor») da tempo. 

In queste condizioni è pos
sibile votare il bilancio? Noi 
riteniamo di no. Quello che 
conta è sapere Infatti come 
si vuole gestire concretamen
te il bilancio che abbiamo 
descritto, quale programma 
si vuole attuare. La mancan
za degli strumenti attuativi 
che solo una maggioranza ef
ficiente, rigorosa può predi
sporre. rende il bilancio non 
un atto dovuto ma un sem
plice pezzo di carta e porta 
la regione alla paralisi totale 
con gravissimi riflessi su tut
ti. Il bilancio indica, ad e-
sempio, le risorse che posso
no essere utilizzate per fi
nanziare un vasto program
ma di lavori pubblici. Ma se 
manca la legge di spesa con 
la quale si indicano le priori
tà, si effettuano le scelte. 
non ha alcun senso parlare 
di questo intervento. E 1 de
stinatari delle provvidenze 
regionali vogliono fatti con
creti e non buone intenzioni. 

Per fare queste cose, ur
genti e indilazionabili —che a 
giudizio del comunisti non 
possono attendere i risultati 
delle vicende nazionali — è 
necessario che esista una 
maggioranza la quale si im
pegni a fornire il bilancio 
1979 degli strumenti che, pur 
con non poca fatica, ne per
mettano l'attuazione. Il pro
blema della maggioranza 
perciò è strettamente connes
so alle cose da fare, ai prov
vedimenti da risporre e rapi
damente approvare. 

Come uscire da questa si
tuazione? Per quanto ci com
pete abbiamo avanzato pro
poste che riguardano la 
struttura del bilancio che 
cercheremo di rendere il 
migliore possibile. Ed ab
biamo anche avanzato alle 
altre forze laiche e di sini
stra l'invito a formare una 
nuova maggioranza che. per i 
veti e la conseguente autoe
sclusione della DC. appare 
l'unica realizzabile In questo 
momento anche se non la 
migliore poiché restiamo 
convinti che l'emergenza ri
chiederebbe il pieno coinvol
gimento di tutte le forze po
polari e democratiche. Questa 
maggioranza potrebbe quindi 
impegnarsi a predisporre 
entro breve termine gli 
strumenti necessari di attua
zione. nel dar vita alla Giun 
ta che si assume l'onere di 
attuarli. Venendo a mancare 
queste condizioni minime di 
funzionalità dell'istituto re
gionale in questo delicato 
momento, è evidente che il 
gruppo comunista non a-
viebbe ragione di dare il 
proprio voto favorevole al bi
lancio e alla legge di contabi
lita. 

Non avrebbe alcun senso. 
cioè, votare un documento 
che per la sua incompletezza 
politico-strumentale è desti
nato a restare lettera morta. 
Può benissimo votarlo o chi 
sa di non poterlo attuare o 
chi ha deciso di creare una 
maggioranza diversa da quel
la proposta dai comunisti. 

Italo D'Angelo 

Belfagor non ha dubbi, 
il PCI voterà così... 

Si avvicina la data previ
sta per la approvazione del 
bi'ancio regionale e, come ac-
caat; sovente in prossimità di 
scadenze precise e non rin
viabili. certe forze politiche e 
qualche commentatore loro 
amico entrano in agitazione, 
ma non per stringere i tem
pi delle necessarie decisioni, 
affinché si possa individuare 
un arco di alleanze in grado 
di sviluppare una coerente di
rezione della Regione Mar
che, ma per accusare il PCI 
di «sinistri» disegni, irrealiz
zabili quanto destabilizzanti. 
Per raggiungere lo scopo, tut
ti i mezzi sono leciti. 

Prendiamo, ad esempio, 
l'articolo del Carlino intito
lato « II PCI ha deciso: voto 
contrario sul bilancio », che 
riporta una dichiarazione del 
capogruppo Mombello che 
non dice quello che è detto 
nel titolo, ma è preceduta da 
una riflessione dell'articolista 
che sviluppa la seguente ar
gomentazione: 1) Il PCI rile
va la necessità che al bilan
cio si apportino sostanziali 
modifiche e che esse siano 
espresse da una chiara mag
gioranza politica; 2) Ciò è 
impossibile; 3) Quindi la de
cisione del gruppo comunista 
significa che il PCI voterà 
contro il bilancio. E su que
sto sofisma da manuale, il 
Carlino ci costruisce il titolo, 
per l'edificazione dell'intero 
salotto di nonna Speranza. 

Il «Belfagor», il Corriere 
Adriatico, per non sbagliare. 
dà per scontato il voto nega
tivo e polemizza forse perché 
legge solo i titoli. 

Ma cos'ha dichiarato, il 
compagno Mombello? Il Car
lino, giornale obiettivo, lo ri
porta tra virgolette: « Due 
mesi fa. quando la giunta 
presentò il bilancio, tutte le 
forze dell'intesa manifestaro
no la disponibilità di massi
ma ad approvarlo. Ma adesso 
la situazione è cambiata. Nel 
frattempo, infatti, son venuti 
dallo Stato altri 900 miliardi, 
E non solo. Per legge il bi
lancio preventivo deve colle
garsi al bilancio pluriennale, 

che invece non esiste ancora. 
E non solo. Anche la legge 

sulla contabilità regionale è 
obbligatoria. Così come viene 
oggi presentato dunque, il bi
lancio non può essere appro
vato. Bisogna rifarlo. Però at
tenzione: si tratta di un fon
damentale atto politico. Quin
di deve rifarlo una maggio
ranza politica. Tutto qui ». 

Ci sembrano cose sensate, 
difficilmente contestabili, e 
tali da richiedere una valuta
zione non emotiva o propa
gandistica. Per quale ragio
ne il Consiglio regionale do
vrebbe votare il bilancio ad 
occhi chiusi, fingendo di non 
vedere la novità positiva, da 
gestire con una politica pre
cisa, dai 900 miliardi in più? 
Per non turbare i sonni della 
DC regionale, che nel frat
tempo è impegnata a... nomi
nare una delegazione per trat

tare con gli altri partiti? 
E per quale ragione il bilan

cio delle Marche, che dovrà 
essere il quadro di riferimen
to di leggi che dovranno at
tuare le scelte contenute nel 
bilancio, non dovrebbe essere 
un momento politico fonda
mentale, che richiede una 
maggioranza chiara e « poli
tica »? 

Ma anche ammesso, per as
surdo. che il PCI chiudesse 
gli occhi davanti a questi fat
ti oggettivi, cosa accadrebbe 
se si votasse un bilancio ina
deguato e senza una maggio
ranza per applicarlo? Ci sa
rebbe la paralisi. E' questo 
che propone il « Carlino »? 
D'altronde il PCI ha sempre 
considerato il bilancio regio
nale un adempimento di gran
de rilievo, e anche nel mar
zo del '78 si discusse a lun
go del bilancio della Giunta 

, Ciaffi. 
A noi comunisti non pare 

accettabile una visione della 
vita pubblica che oscilli tra 
la completa subalternità alle 
scelte nazionali, e l'ossequio 
dell'esistente, specie quando 
le scelte nazionali siano ro
vinose e l'esistente paraliz
zato. 

Perciò continuiamo a pro

porre l'unica « intesa a ma-
- glie larghe » che ci sembra 

praticabile in questa fase po
litica nelle Marche: un gover
no regionale « aperto », rap
presentativo di tutte le forze 
disposte ad impegnarsi sui 

« contenuti, per riprendere il 
filo dei problemi non risolti 
e rendere positiva la legisla
tura. 

Come ha osservato di recen
te Adriano Ciaffi, se è vero 
che nelle diverse Regioni ita
liane le soluzioni di governo 
locale o sono giunte DC-PSI-
PSDI-PRI con hitese con il 
PCI, o sono giunte PCIPSI 
con intese con la DC. è an
che vero che i rapporti di for
za marchigiani sono diversi, 
come pure diversa è la storia 
dell'intesa. Non è detto che 
il filo dell'intesa sia finito: 
è certo che la DC lo ha 
spezzato, e che occorre un la
voro molto faticoso per rian
nodarlo. Ma questo ruolo spet
ta a quei democristiani che 
credono davvero nella politi
ca della solidarietà, e che 
« di fronte al preoccupante 
evolversi della situazione in
ternazionale, e al prolungarsi 
dell'emergenza italiana, ag
gravata dall'estendersi dei fe
nomeni di ribellione ai punti 
tradizionali di aggregazione 
e di consenso » non si presta
no ad avallare scelte sempre 
più laceranti e destabilizzanti. 

Come pure spetta ai partiti 
di democrazia laica, come il 
PRI e il PSDI marchigiani, 
che a lungo si sono battuti 
affinché la DC superasse i 
suoi « veti » e le sue discrimi
nazioni anticomuniste, una 
iniziativa coerente con la do
manda di stabilità democra
tica che viene dai problemi 
irrisolti di questa nostra re
gione. 

Ecco perché non crediamo, 
a differenza del «Carlino-
Marche», che la proposta di 
fondare sul rinnovato lega
me tra comunisti e socialisti 
una nuova giunta « aperta » 
sia politicamente debole, e 
nei fatti impraticabile. Lavo
riamo. al contrario, affinché 
sia possibile avere un bilan
cio. una giunta ed una Regio
ne in grado di dare risposte 
convincenti ai problemi quo
tidiani dei marchigiani. 

Mariano Guzzini 

i - / 

Oggi assemblea dei lavoratori per decidere come proseguire la lotta 
». 

Àncora chiusi ad Ascoli 
gli sportelli della Cassa? 

Sciopero di solidarietà dei dipendenti della CARISP e di altri istituti di credito - Il vero 
nodo è la democratizzazione della azienda — Interesse delle organizzazioni politiche 

ASCOLI PICENO — Do
vrebbe concludersi oggi lo 
sciopero (a questo punto so
no già 16 giorni) proclamato 
dalle organizzazioni sindaca
li del personale della Cassa 
di Risparmio. E* prevista per 
le ore 15 del pomeriggio l'as
semblea del personale per de
cidere la linea da seguire la 
prossima settimana. Niente di 
più facile, comunque, che ven
gano proclamati altri giorni 
di sciopero, vista l'insensibi
lità. fino a questo momento, 
dimostrata dal consiglio di am
ministrazione della Cassa di 
venire incontro alle richieste 
del personale. 
• L'altro ieri, intanto, hanno 

scioperato, in segno di soli
darietà con i colleglli della 
CARISP, i dipendenti degli al
tri istituti di credito della 
provincia. Si è tenuta una ma
nifestazione di fronte alla se
de della Cassa di Ascoli. I vi
stosi cartelli innalzati sui mu

ri dell'edificio inequivocabil
mente indicavano il senso del
la richiesta: l'allontanamento 
del direttore della CARISP 
(«Cassa!!! Sei fuori rotta! 
cambia Direzione!! >). Ma la 
lotta condotta ormai da tre 
settimane, con una compattez
za senza precedenti; dai 350 
dipendenti di ogni ordine e 
grado della Cassa di Rispar
mio ascolana, sta evidenzian
do, senza mezzi termini. le 
gravi contraddizioni di una 
gestione dell'Istituto non de
mocratica sia all'interno nei 
rapporti con il personale, sia 
all'esterno nei confronti del
l'intera comunità in cui ope
ra. 

Inspiegabilmente, di fron
te ai seri e complessi proble
mi emersi con lo sciopero del 
personale, l'amministrazione 
della Cassa, per molti giorni 
ha assunto un atteggiamento 
di chiusura, rifiutando qual
siasi confronto con le organiz

zazioni del personale. Solo ul
timamente. di fronte all'atteg
giamento irremovibile dei sin
dacati e del personale, è sce
sa a colloquio. Ed è signifi
cativa a proposito la presenza 
in Ascoli, prevista per questa 
mattina, del condirettore del
la ACRI (Associazione casse 
di risparmio italiane) Fatto
rini che probabilmente si in
contrerà con le rappresentati
ve sindacali aziendali per a-
vanzare proposte circa lo 
sblocco della vertenza. 

Ma. a leggere un comunica
to del presidente della Cassa 
di Risparmio. Luigi Lelia, de
mocristiano. scaduto dall'inca
rico da mesi, insieme al vice 
presidente liberale, non sem
bra proprio che il consiglio 
di amministrazione stia ope
rando per la soluzione di que
sta vicenda. Si parla di « gra
dualità » nell'affrontare i pro
blemi, quando addirittura si 
rischia, fin da lunedì, di non 

poter pagare gli stipendi a tut
ti i dipendenti degli enti pub
blici e di altri lavoratori se ia 
vertenza non dovesse conclu
dersi. E. vorremmo aver ca
pito male, non si escludono. 
« nell'interesse dell'istituto >. 
così si dice (probabilmente il 
presidente pensa al proprio 
esclusivo interesse e a quel 
lo degli altri membri del con 
siglio di amministrazione. 
scambiando questo interesse 
per quello dell'intero istituto). 
ulteriori minacce nei confron
ti dei rappresentanti sindaca
li. 

Infatti, vi è scritto testual
mente « che il consiglio di ani 
ministrazione riconferma la 
volontà che al di là dei prov 
vedimenti adottati, altri even 
tuali verranno adeguatamente 
valutati nell'interesse dell'isti 
tuto ». La piena solidarietà al 
la lotta dei lavoratori della 
Cassa, espressa unitariamen 
te dai partiti democratici, dal 
le assemblee elettive, e dalle 
forze economiche e sociali del 
Piceno, dimostra il vivo e ge
nerale interesse ad una im
mediata apertura di questo i-
stituto, determinante per l'e
conomia locale, alla realtà e-
sterna, alla imprenditorialità 
più dinamicamente impegnata 
nello sviluppo economico del
la zona, alle varie categorie. 
agli enti locali e a tutti i la
voratori. 

Non è più possibile rinviare 
la democratizzazione della 
Cassa di Risparmio di Ascoli 
Piceno, tuttora feudo incon 
troll a to di caste chiuse, con 
il tutto funzionale al permane
re del sottogoverno democri
stiano. 

E* urgente sanare il con
flitto apertosi affrontandone 
una volta per tutte la causa 
reale: il suo isolamento dal 
mondo del lavoro e dalla ar 
ticolata varietà della vita ci 
vile. Soluzioni provvisorie ser
virebbero solo a produrre ul
teriori gravi danni all'econo 
mia locale. 

Franco De Felice 

Lo discussione sulla vertenza dei lavoratori metalmeccanici 

La produzione «macie in Marche 
un modello logoro da superare 
«Non sarà il contratto dei prossimi tre mesi ma, per il suo 
ampio respiro, dei prossimi 3 anni - Gli obiettivi centrali 

ANCONA — Una manifestazione di metalmeccanici 

La cooperativa 
« Tommasi » 
critica 
la Confindustria 
per il contratto 
metallurgici 

ANCONA — La Cooperativa metallurgica « Gino Tommast » 
ha criticato l'atteggiamento intransigente assunto dalla Con
findustria nei confronti della soluzione della vertenza dei 
metalmeccanici. Si tratta di un'importante presa di posi
zione: le alleanze degli operai impegnati nel duro confronto 
in atto con il padronato pubblico e privato giungono, dun
que, fino alle piccole industrie. 

L'atteggiamento della direzione della cooperativa «Tom
masi » è molto chiaro: « A seguito dell'intransigente posi
zione — è detto in una nota dell'azienda che opera nel 
settore della cantieristica minore — assunta dai piccoli indu
striali che si sono riuniti a Roma con il dottor Carli, presi
dente della Confindustria, per sostenere una linea dura nei 
confronti delia risoluzione del contratto nazionale dei me
talmeccanici, il Cantiere cooperativa metallurgica « Tom
masi ». pur non facendo parte di questa o di altre organiz
zazioni industriali, condanna tale atteggiamento e invita le 
parti a una sollecita soluzione della vertenza dichiarandosi 
fin d'ora disponibile all'accordo cosi come viene proposto 
dal movimento cooperativo nazionale». 

ANCONA — L'assemblea 
aperta dì Recanati per la pre
sentazione della Piattaforma 
nel settore strumenti musica
li. segna, pubblicamente. 1' 
apertura di ima nuova fase: 
11 Coordinamento regionale 
della PLM ha elaborato la 
sua piattaforma che ora. do
po la prima « uscita » di Re-
canati, proseguirà il suo cam
mino. Discussioni in fabbri
ca, confronti con gli enti lo
cali. la Regione, con la con
ferenza permanente, con 1" 
Associazione degli industriali 
e la PISBA. CI diceva, per 
illustrare la portata, ma nel
lo stesso temoo la complessi
tà degli interessi coinvolti. 
iì compagno Orlando Papili 
della CGIL regionale: «Non 
sarà certo la vertenza dei 
prossimi tre mesi, ma per il 
suo ampio respiro dei prossi
mi tre anni ». 

L'incontro recanatese, svol
tosi nella sala di gusto neo
classico del municipio, ha 
avuto luogo ai termine dello 
sciopero « zonale » dei lavo
ratori metalmeccanici di 
quattro ore. nel quadro della 
lotta per il rinnovo dei con-

l tratto nazionale. Si è registra
ta una buona partecipazione 
dei principali consigli di fab
brica del comprensorio e la 

presenza di rappresentanti 
dei partiti politici (per il PCI 
il compagno Mai-colini). A Re
canati ci si trovava, anche 
geograficamente, a cavallo 
tra le due aree che storica
mente sono interessate alla 
produzione degli strumenti 
musicali: tra la zona di Ca-
stelfidardo e Loreto, in pro
vincia di Ancona, e il Mace
ratese. 

Qui. in poche grandi azien
de e in una miriade di piccoli 
laboratori si fabbricano il 
settanta per cento degli stru
menti musicali (dalla tradi
zionale e « campagnola » fi
sarmonica. fino ai sofistica
ti organi elettronici), dell'in
tera produzione nazionale. Un 
settore che rappresenta me
glio di ogni altro la storia e-
conomioa. sociale e culturale 
di queste zone, ma che ha ma
turato negli ultimi anni mo
menti di crisi, scompensi e 
contraddizioni. Ecco il per
ché della vasta mobilitazione 
operala degli ultimi mesi. 

Quali sono i caratteri prin
cipali del progetto sindacale 
che da oggi farà il giro a 
tappeto in tutte le fabbriche? 
Lo abbiamo domandato al 
compagno Papili. che ci ha 
lavorato per oltre eei mesi. 
« Un concetto chiave, peral
tro già presente nello stesso 

La sentenza 
sul caso posto 

dall'operaio 
metalmeccanico 

pesarese 
Claudio Federici 

PESARO — Anche per il 
padre possono valere al
cune norme che tutelano 
la maternità: lo ha sta
bilito con un'ordinanza 
(per la sentenza vera e 
propria si dovrà attende
re la conclusione del pro
cedimento ordinario) il 
pretore di Pesaro, dottor 
Paolo Bardovagni, a se
guito del procedimento 
d'urgenza promosso dal 
ventiduenne operaio me
talmeccanico pesarese 
Claudio Federici. In vir
tù dell'ordinanza l'INAM 
dovrà corrispondere per 
tre mesi l'M per cento del 
salario (per la rimanenza 

Un'ordinanza del pretore di Pesaro 

Valide anche per il padre lavoratore 
le norme di tutela della maternità 

è il datore di lavoro a 
provvedere) al lavoratore 
al quale è ovviamente ri
conosciuta l'astensione ob
bligatoria dal lavoro co
me prevede la legge del 
1971 sulla maternità. 

L'ordinanza del tribuna
le di Pesaro ha già un 
precedente: a Milano, nel 
gennaio, dopo che mancò 
da parte della madre il 
riconoscimento al figlio. 
il pretore riconobbe al pa
dre del bambino gli stes
si diritti che la legge pre
vede per la donna. Nel 
caso di Pesaro le cose so
no andate diversamente: 

il 6 febbraio, la moglie 
dell'operaio, la diciotten
ne Silvia Scatassa, dette 
alla luce il piccolo Luca: 
sei giorni più tardi a 
causa di imprevedibili 
complicazioni susseguenti 
al parto, la dorma morì. 
n padre si dedicò perso
nalmente alla cura del 
piccolo, segnalando il suo 
caso, e le inevitabili dif
ficoltà anche di ordine 
economico al sindacato. 

Assistito dalla Federa 
xione provinciale unitaria 
CGrJxCISL-UIL e tutela 
to dall'avvocato pesarese 
Mario Del Prete, il lavo
ratore richiedeva, richia

mandosi alla legge di pa
rità uomo-donna del 1977. 
che il diritto all'astensio
ne obbligatoria dal lavo
ro si estendesse anche al 
padre date le circostan
ze particolari (decesso 
della lavoratrice-madre, 
con la conseguente ero
gazione da parte del-
1TNAM dell'indennità di 
maternità. Con una in 
terpretazione estensiva 
della legge sulla parità, 
che consente anche al 
padre di esercitare alcu
ne mansioni tradizional
mente assegnate alla ma
dre, il pretore Bardova

gni ha rirconosciuto la 
fondatezza della richiesta 
del giovane operaio. 

L'ordinanza è stata ac
colta con favore negli 
ambienti sindacali e de
mocratici della città. Sul
l'episodio si registra an
che una presa di posizio
ne della Federazione 
CGIL-CISL-UTL. Il sinda 
cato ribaaisce il proprio 
impegno di lotta e di sen
sibilizzazione per una ef
fettiva applicazione della 
normativa, tale da con
tribuire a superare «i ri
gidi e tradizionali ruoli e 
schemi in cui troppo spes
so si relega la donna ». 

contratto per cui stiamo lot
tando in questi giorni, è quel
lo della programmazione. 
Questo strumento, legato alla 
partecipazione democratica è 
l'unico che ci potrà permet
tere di superare nel tempo 
le arretratezze ed i ritardi 
accumulatisi in questo set
tore industriale marchigiano». 

Come strategia globale che 
cosa rivendicate? a L'obietti
vo centrale è intanto la di
fesa e la qualificazione della 
occupazione. Come interventi 
ipotiziamo iniziative private 
(in particolare sistemi di im
prese. associazioni consortili) 
e apporti pubblici (legge 675 
ed altre "spinte" che pos
sono venire dalla legislazione 
nazionale o regionale) ». 

Il comparto si presenta pro
prio nella specificità del «mo
dello marchigiano», caratteriz
zato per la sua diffusione di 
piccole e medie imprese ar
tigiane (e anche per il lavoro 
decentrato « nero » o a « do
micilio »), come esemplo ne
gativo: una eccessiva polve
rizzazione di aziende tra loro 
isolate, «gelose» del mestie 
re e quindi molto divise. Tut
to ciò compromette grave
mente la competitività del 
prodotto <r made in Marche » 
sui mercati intemazionali, in
vestiti pesantemente — come 
sì è constatato anche di re
cente alla Fiera di Francofor
te — da manufatti USA o te
deschi. 

Da questi presupposti si 
fondano i tre cardini del pro
gramma industriale elabora
to dalla FLM. Per prima cosa 
si deve puntare alla elimina
zione — o comunque ridu
zione — dello stato di dipen
denza rispetto all'estero nel-
l'approvvigionamento dei com
ponenti elettronici. Una bran
ca interamente controllata 
da quattro-cinque multinazio
nali americane o giapponesi 
che condizionano l'intero 
mondo. 

Una indicazione precisa per 
gli stessi imprenditori. Occor
rerà cioè nel futuro puntare 
con maggiore apertura ad 
una nuova e più avanzata 
fase che si fendi sugli ap
provvigionamenti, sulla ricer
ca e sulla capacità di promo
zione e di commercializzazio
ne dei nostri prodotti. Il sin
dacato come si è visto, lavora 
per dare certezze a questo 
settore, gli enti locali, attra
verso la loro Conferenza per
manente sono da parte loro 
impegnati. Sarebbe ormai ora 
che anche gli industriali u-
scissero allo scoperto. 

Marco Marcanti 

Fermi 
cantieri 

e fabbriche 
meccaniche 
a Pesaro 
e Urbino 

PESARO — I quindicimila 
addetti dei settori metalmec 
canico. edilizio e dei mate
riali da costruzione della 
provincia di Pesaro e Urbino 
hanno arrestato ogni attività 
per tutto il pomeriggio di ie
ri dando vita a quattro as 
semblee pubbliche (a Pesaro. 
Fossombrone, Novafeltria e 
Urbino) nel corso delle quali 
si sono confrontati con le 
forze politiche democratiche 
e con i cittadini. 

Lo sciopero, indetto delia 
FLM e dalla FLC provinciali 
nell'ambito dell'articolazione 
delie lotte a sostegno delle 
trattative per il rinnovo dei 
contratti di lavoro, non ha 
mancalo di rappresentare un 
importante momento di di 
battito oltre che sui temi 
strettamente contrattuali (di 
ritto all'informazione e ai 
controllo su investimenti e 
organizzazione del lavoro per 
favorire l'allargamento della 
base produttiva e occupazio 
naie) rapportati alla situa
zione sociale ed economica 
del pesarese, su quelli politi
ci più generali, in particolare 
riferiti alla crisi nazionale e 
della Regione Marche. 

Sulla vicenda regionale il 
PCI ha effettuato una impor
tante azione di sensibilizza 
zione e informazione tra i la 
voratori diffondendo un vo 
tantino nel quale si sottolinea 
la necessità di dar vita ad 
una giunta a larga base uni 
Uria perchè e almeno i fondi 
a disposizione per l'agricoltu 
ra. la sanità, l'edilizia eccete 
ra. si trasformino in inter
venti efficaci e programma
ti >. 

Le situazioni difficili che 
caratterizzano settori e a 
ziende anche importanti nella 
nostra provincia, sono note, e 
su queste si è accentuata 
l'attenzione dei dirigenti sin 
dacali che hanno parlato nel 
corso delle quattro assem
blee. 

A Fossombrone e Novafel
tria sono intervenuti Peppino 
Tardi e Mauro Mauri della 
FLC. A Pesaro, presso la Sala 
Nuova della Provincia, ha 
parlato il segretario provin
ciale dei metalmeccanici. Ri 
neo Colocci, mentre Franco 
Patrignani. dirigente della 
FT.M. è intervenuto ad Urbi 
no presso la Sala Raffaello. 
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Lo legislatura regionale giunta ad un giro di boa 

La programmazione 
in Umbria non è 

un «libro dei sogni» 
Un quadro confortante che offre una immagine di efficienza com
plessiva — Dichiarazione del presidente della giunta regionale Marri 

Una intera 
serata 

dedicata 
alla donna 

« La liberazione e l'email-
clpazicue della doana come 
momento determinante per 
la crescita della liberta, del-
l'indipenocnza e dell'emanci
pazione dei popoli ». Su que
sti temi alle 16,30 nella sala 
della Vaccara una tavola ro
tonda organizzata dalla com
missione femminile del no
stro partito apre un'intera 
serata dedicata all'emancipa
zione delle dcnne ed ai te
mi dell'internazionalismo. Do
po la tavola rotcnda cui par
tecipano compagni del PCC 
del Cile, del KKE greco, del
la TUDEH iraniana e del 
soccorso popolare libanese 
(aprirà 1 lavori la compagna 
onorevole Cristina Papa), in 
serata ai Raspanti è prevista 
un'altra iniziativa pubblica. 
Si tratta del « Meeting di so
lidarietà internazionalista » 
per l'Iran organizzato al tea
trino dei Raspanti dalla 
FGCI. dalla FGSI e dal-
l'ARCI cui aderiscono oltre 
ad essociazionl studentesche 
e giovanili di molti paesi, la 
Gioventù Aclista e Radio Pe
rugia 1. 

Per un Intero pomeriggio 
insomma il dibattito tocche
rà temi di grande attualità. 
In particolare durante la di
scussione sulla situazione in 
Iran, sia nel dibattito alla 
Vaccara che nel meeting al 
Raspanti si tornerà certa
mente a parlare del famige
rato «chador» (il velo che 
la tradizione islamica vuole 
sempre indossato dalle don
ne. Contro l'assurda norma 
ripristinata in Iran abbiamo 
del resto raccolto anche a 
Perugia l'eco di una protesta 
che ha visto in piazza mi
gliaia di donne iraniane e di 
altre parti del mcndo. Tra 
le migliaia di studenti stra
nieri che frequentano l'uni
versità a Perugia ci sono in
fatti numerosi iraniani. 

Proprio ' alcune compagne 
del TUDEH (il partito comu
nista dell'Iran) che studiano 
a Perugia ci hanno espresso 
la propria vibrata protesta 
per un provvedimento che 
vuole ancora la donna ira
niana relegata al ruolo di 
secondo piano e semi schia
vistico della più arcaica tra
dizione. Ovviamente questa 
sera ci saranno anche loro a 
discutere sui problemi delle 
donne che in tutto il mondo 
lottano contro i vari e più o 
meno mascherati « chador ». 
«Oggi le donne iraniane — ci 
ha detto al proposito la com
pagna Rosanna Abbati, re
sponsabile della commissione 
femminile della Federazirne 
perugina del PCI — ci ricor
dano anche le nostre donne 
e le donne degli altri paesi 
che da sempre vengono di
menticate mentre continua 
un processo di oppressione 
che ha caratteri compiessi. 
Da un'oppressione di classe 
ad una di sesso ritroviamo 
infatti la donna relegata ai i 
vecchi ruoli che da sempre \ 
le vengono affidati rinnegan
do loro protagonismo alla tra
sformazione sociale ». 

« In questo c*è un elemento 
di unione tra le donne dei 
diversi paesi c'è cioè la spu
ta Der una nuova solidarietà 
internazionalista delle d o m e 
che vogliono contare e pesa
re di più nella vita sociale 
politica ». 

«L'Iran dove le donne du
rante e dopo 1*8 marzo s r no 
scese :ci piazza contro il cha
dor è il segno di come nel-
lem a s ^ femm'nili di quel 
paese come altrove cresca la 
coscienza della necessità di 
un'umtà tra cambiamenti po
litici e cambiamenti del co
stume ». 

La legislatura regionale è ar
m a l a ad un giro ili bua; dal 
di lu i t i lo sulla programmazio
ne. ' clic ha caratterizzato la 
prima parie di questo quin
quennio e che ha segnalo und 
ampia fase di collaborazione 
fra le forze politiche democra
tiche, si è passati alla attua
zione dei prov\cdii i ienl i , pra
tisti dal piano triennale, ri
guardanti -cuori % itali della 
economia umilia. 

Il consiglio regionale ili In. 
nedì -corso è una te- l imonian. 
/a concreta di que-la nuova 
fa-e di grande operali* ila, af. 
frinitala peraltro con spirito 
unitario, i lal l 'aueiublea ili Pa
lazzo Ce-aroni. Il volo unani
me sui pro\ vciliincrili attua
tivi della 103 (che metterà in 
molo in un quinquennio 201) 
miliardi a sostegno dell'attivi
tà agricola), quello MlIPappli-
ca/.ione della 157- (75 miliardi 
in due anni |K>r l 'edil izia) , la 
eroga/ ione dello ^iniziamento 
a favore ilei terremotati JKT i 
MMIIÌ del '77 e del *78 e infine 
i 6 miliardi destinati al soste
gno dell'artigianato, «ono il 
-intonili tangibile di una isti
tuzione che funzione e si 
muove in collegamento con 
la realtà regionale. 

K* stalo proprio il Pr esi
liente della giunta Germano 
.Marri a dichiararsi ieri legit
timamente soddisfatto del la
voro -volto, u Non solo — ha 
del lo — per il riflesso deci . 
'amente positivo che gli atti 
approvali avranno «olla eco* 
omnia umbra: complessiva* 
mente mettono in circolo in . 
fatti circa .'100 miliardi, ma an
che per il valore squNilamcn-
te politico d i e assume l'ima-
nimilà registratasi nel volo di 
Palaz/o O - a r o n i ». K anco
ra: « Qne-lo intenso lavoro 
del Consiglio regionale rap
presenta una implicita rispo
sta ad alcuni timori -u-cilati 
dalla recente dismissione sul 
bilancio pluriennale, che ave* 

va fallo pensare a |io—iliili 
arretramenti sul piano del di
battilo. I risultati ottenuti di
mostrano al contrario la te
nuta unitaria • delle forze pò . 
litiche nei confronti della prò. 
grammazione ». 

« Si tratta di aiti di grande 
rilevanza — ha continuato 
.Marri — frullo di un note
vole «forzo di elaborazione 
della giunta e degli uffici re. 
gioitali, arricchiti ili -elle di 
rommi-xinne del contributo 
delle forze politiche ». K in. 
fine ii i provvedimenti del 
con-igl io regionale si realiz
zano in un accentualo qua
dro ili decentramento e di va
lorizzazione delle autonomie 
locali ». 

In-niuma il giudizio appare 
chiaro: in Umbria la program
mazione non è un « libro dei 
sogni o. ma incide concrela-
menle e modifica la realtà re
gionale. Se qtif-la è la -en-
sazione che «i riceve guardan
do alla « nuova fa«e » della 
Regione, è vero anche che 
in altre istituzioni l'idea del
la programmazione sta facen
do molta strada. La Provin . 
eia di Perugia ha infalli re . 
cenlemente approvato il prò. 
prio piano triennale e due 
Comuni importanti come quel . 
lo di Città di Castello e Gub. 
hio hanno volato il bilancio. 

In questo quadro decisa
mente confortante, che dà una 
immaeine di efficienza com
plessiva. resta per la verità 
un punto o-curo: le vicende 
del Comune di \*sisi . E' pro
prio nella città di San Fran
cesco infatti che sono appar
ii* le difficoltà IMII gravi di 
governo: crisi della giunta e 
parali-i amili ini-tral iva. 

La DC. forza di maggio
ranza ad A**i<i. continua in
fatti nella strategia della chiu-
-nra e della preclusione co
munista. d i lu i ta lo : immobi l i . 
sino e deterioramento dei rap. 
porli politici . 

Si riunisce oggi la commissione 

Strumentale posizione 
della DC sul furto 
a Palazzo Consoli 

Un'ipotesi attendibile è quella della 
commissione del misfatto dall'estero 

GUBBIO — Si riunisce 
questa mattina la commis
sione d'indagine, nominata 
da] Consiglio comunale di 
Gubbio per far luce su e-
ventuali responsabilità del 
furto della Madonna del 
Melograno, avvenuto nel
la nottata di • domenica 
scorsa nel Palazzo dei Con
soli e sulle misure protet
tive da adottare per i be
ni culturali contenuti nel 
Palazzo. Mentre da parte 
dei carabinieri continuano 
le indagini che si stanno 
spostando sempre di più 
.sulla pista della commis
sione dall'estero, investen
do la Polizia portuale, di 
frontiera, degli aeroporti e 
addirittura l'Interpol, sul 
piano delle responsabilità 
si sa per certo che la DC. 
nella riunione di questa 
mattina, chiederà l'estro
missione dalla commissio 
ne dei due rappresentanti 
della giunta, nominati dal 
Consiglio, perché potreb
bero sorgere eventuali col
legamenti sulle responsabi
lità degli uffici comunali 
e l'amministrazione. 

Il sindaco Sanio Panfili, 
da noi interpellato, ci ha 
dichiarato che questa posi
zione è nettamente stru
mentale « perché la nomi
na della commissione è av
venuta con l'unanimità del 
Consiglio comunale e quin
di anche della DC » e che 
< questo è un tentativo di 
spostare le responsabilità 
sulla giunta ». mentre dal
le prime indagini emerge 
che la amministrazione è 
completamente estranea al 
fatto che il sistema d'allar
me non era in funzione, in 
quanto non informata da
gli uffici competenti. 

A sostegno di questa di
chiarazione vi è pure un 
comunicato firmato addirit
tura dal sindaco il quale 

dice: € in merito agli ar
ticoli apparsi su alcuni 
giornali, in riferimento al
la conferenza stampa tenu
ta dal sottoscritto, sento il 
dovere di fare presente che 
il senso delle mie dichiara 
zioni è stato riferito tal
volta in modo inesatto, tal
volta in modo distorto e 
tendenzioso ». « Al sinda
co e alla giunta — afferma 
il comunicato — risultava 
che l'impianto, installato 
fin dal 1976. era fittizio 
nante. come del resto è di 
mostrato dalla prova ef 
fettuata dalla ditta instal-
latrice nel pomeriggio del 
1(J marzo, alla presenza di 
alcuni membri della giun
ta. dei Carabinieri, di al
cuni funzionari dell'Ufficio 
tecnico e del personale di 
custodia del Palazzo dei 
Consoli >. 

« Soltanto la mattina suc
cessiva al furto, la giunta 
è stata informata dal cu
stode, che da qualche tem
po l'impianto non era fun
zionante e per questo di
sinserito — continua il co
municato — e della funzio
nalità dell'impianto, secon
do quanto dichiarato dal 
custode, erano stati infor
mati alcuni uffici comu
nali ». 

« Il Consiglio comunale 
— conclude il comunicato 
— sia per accertare even
tuali negligenze, sia al fi
ne di individuare ulteriori 
misure protettive del pa
trimonio conservato nel 
Palazzo dei Consoli, ha 
nominato una commissio
ne d'indagine composta da
gli assessori al Diparti
mento dei Beni culturali e 
da due rappresentanti per 
ogni gruppo consiliare 
(PCI. PSI. DC). che dovrà 
riferire al Consiglio nei 
tempi più rapidi ». 

Ottavio Giombetti 

Lunedì se ne discuterà in consiglio comunale 

» La polemica sul caso «Terni 
si allarga a macchia d'olio 

Se ne è parlato anche sul settimanale «e Espresso » con una dichiarazione 
assai discutibile del socialista Man ca - Utilizzazione furbesca dei dati 

TERNI — La « Terni » è en
trata nell'occhio del ciclone e 
sembra destinata a rimanerci 
per un bel pò*. Se ne discute 
molto: per lunedì è già stato 
annunciato che della « Terni » 
si discuterà in consiglio pro
vinciale. mentre per giovedì è 
stato convocato appositamen
te il comitato cittadino. L'e
secutivo del consiglio di 
fabbrica ha invece fatto il 
punto della situazione l'altro 
ieri. Dalla riunione è scaturi
to un documento, che do
vrebbe essere reso pubblico 
oggi e nel quale dovrebbero 
essere riconfermate le indica
zioni già più volte espresse 
dal movimento sindacale. La 
polemica intanto si allarga. 
tanto da assumere le dimen
sioni di caso nazionale vero e 
proprio. 

Se ne parla, con rilievo. 
anche nelle pagine economi
che del settimanale « L'E
spresso ». dove compare un 
articolo, inframmezzato da 
dich'araz'oni del deputato 
socialista Enrico Manca, che 

inizia così: «La Terni è 
il nuovo caso clinico dell'in
dustria pubblica ». A pro
varlo c'è il deficit del bi
lancio del 1978: 40 miliardi. 
« Una cifra neanche a sorpre
sa. dopo l'escalation di perdi
te di questi ultimi anni: 36 
miliardi nel 1977. 43 nel 
1976... ». L'intenzione di di
storcere la verità è così evi
dente da apparire perfino 
grossolana. Per dimostrare 
che la Temi va a picco si 
danno le cifre dei deficit, in 
maniera che si veda che esse 
sono cresciute di anno in 
anno. Soltanto che. con un 
espediente fin troppo palese. 
si inverte l'ordine degli anni 
e si procede a ritroso. 

Il deficit in verità è andato 
diminuendo. Si è passati da
gli oltre 52 miliardi del 1975 
aj 40 miliardi di quest'anno. 
che è una cifra non certo 
tranquillizzante, ma nemme
no catastrofica, soprattutto 
se si tiene conto dell'inciden
za che su di essa hanno gli 
interessi che la « Terni » deve 

pagare per i prestisti con
tratti. Dal 1964 a oggi ha pa 
gato 176 miliardi di interessi 
e ha accumulato un deficit 
complessivo di 173 miliardi. 
In tal senso la « Terni » può 
essere definita un « caso cli
nico ». ma da qui a lasciar 
passare l'idea di una indu
stria sull'orlo del precipizio 
ce ne vuole. L'allarmismo si 
coglie anche nelle frasi attri
buite all'onorevole Manca: 
« Arena è per le soluzioni ra
dicali vale a dire per la li
quidazione dei reparti che 
vanno male. Il che vorrebbe 
dire tagliare l'occupazione 
del 33 per cento in un'azien
da di 6.700 operai. L'ammi
nistratore delegato. Arnaldo 
Mancinelli. è per la ristruttu
razione. ma piani non ne 
hanno presentati ». * 

Stravolgendo la realtà si 
arriva poi a dire: « PCI e 
PSI hanno chiesto la testa 
dell'attuale presidente Romo
lo Arena», tutto questo gra
zie al fatto che il PSI. 
€ rompendo l'incantesimo » di 

Intervista con Vinci-Grossi sul problema della piscicoltura 

Il Trasimeno campo ideale di sperimentazione 
A proposito della recente 

dec.i one della Provincia di 
prendere in gestione l'im-
p.anto sperimentale di pisci
coltura si è scritto che la 
Provincia si è appropriata di 
una cosa non sua. 

Cosa c'è di vero Vinci 
Grossi? 

« Se stiamo al vocabolo "ap
propriarsi" vuol dire dispor
re arbitrariamente dt un be
ne altrui per procurare a sé 
un profitto: niente di tutto 
questo nel nostro caso. L» 
gestione dell'impianto speri
mentale avviene per conven
zione liberamente contratta
ta tra la Provincia ed il Con
sorzio Pesca che ne è U pro
prietario e da tale conven
zione si è giunti perché il 
Consorzio Pesca ricevuto l'im
pianto costruito dall'ente di 
sviluppo non aveva mezzi per 
farlo funzionare ». 

Ma questa gestione dr^a 
Provincia esclude i pesca
tori... 

« Non è esatto. I pescatori 

vi sono rappresentati ed i 
fatti d-mostreranno che il lo
ro rapporto con la gestione 
provinciale non sarà meno 
determinante di quello che 
si dice avessero sulla gestio
ne del Consorzio Pesca ». 

Pensate di andare con la 
gestione anche oltre la fase 
sperimentale? 

« Pensiamo che una volta 
avviata la fa.«e produttiva o 
que'la p.ù propriamente eco
nomica siano i pescatori stes
si. riuniti in cooperativa a 
doverla interamente gestire». 

In cosa consiste la speii-
mentore e quali sono gli ef
fetti che si propone? 

« Vi sono due buchi ne'.ì* 
attuale vistoso sviluppo della 
piscicoltura In Italia: i! pri
mo consiste In una quasi to
tale assenza di pisc'coUura 
spezializzata nella produzio
ne di materiale da ripopola
mento del quale esiste una 
richiesta pressante. Il secon
do buco per 11 quale il lago 

Trasimeno offre un campo 
ideale di soluzione è la ca
renza di allevamento di al
cune specie quale il luccio, il 
persico reale, la carpa. Men
tre infatti sono fortemente 
sviluppate in Italia la troti
coltura. la piscicoltura di ac
qua salmastra come il bran
zino. l'orata, l'anguilla, la 
coltura in valle ecc.. non so
no sviluppate le specie pure 
molto pregiate quali il luc
cio e il persico reale ». 

Ma quali sono le ragioni 
di queste carenze? 

« Quella della mancanza di 
materiale da semina adulto 
cioè in grado di avere una 
possibilità di sopravvivenza 
più alta. Questo è fruito di 
una distorsione della pisci
coltura italiana, quasi tutta 
legata alla destinazione ali
mentare del prodotto cioè a 
portare il pesce "a porzio
ne" piuttosto che alterarlo 
per n ripopolamento dei cor-
ai d'acqua come in altri pae
si. La difficoltà da superare 

con la sperimentazione In 
questo campo sono molte e 
riguardano la qualità delle 
acque, dei cibi, delle tempe
rature, per consentire questa 
crescita in prigionia per spe
cie che. come il luccio ed il 
persico reale, appartengono 
ai predatori e sono quindi 
fortemente portate al canni
balismo». 

Pensi che la sperimentazio
ne avrà successo? E quali i 
vantaggi che ne deriveranno? 

« Come ogni sperimentazio
ne il risultato dovrà essere 
perseguito per tentativi con 
tenacia e con competenza. 
Nel nostro caso abbiamo co
me protagonisti l'Università 
con 1 propri istituti specia
lizzati ed i pescatori con la 
loro esperienza e passione. 
Oli Ingredienti per un suc
cesso quindi non mancano. 
I rifluitati, se raggiunti, val
gano certamente lo sforzo; 
basti dire che la semina di 
novellarne non alimentato 
non supera In sopravvivenza 

il ló-M'» mentre in bacini di 
alimentazione i lucci che rag
giungono la lunghezza di 4 
cm in 21 giorni possono rag
giungere una sopravvivenza 
in acque libere è direttamen
te proporzionale con il gra
do di sviluppo e di vigore 
raggiunto in vasche ». 

L'attività di ricerca sarà 
quindi per ora limitata alia 
preparazione di materiale dm 
semina? 

«Fino a quando non sarà 
realizzato l'impianto di pi
scicoltura previsto dal Feoga 
e per il quale sarà necessa
rio un investimento di oltre 
un miliardo di lire, la prin
cipale attività dell'impianto 
dì spei in tentazione sarà dedi
cata al novellarne da semi
na. In questa fase .tara il 
lago stesso la cui pescosità 
quindi aumenterà notevol
mente a fare da v*sca per 
la crescita. Avremo cosi a 
breve termine il risultato d: 
un aumento notevole (fella 
pescosità del Trasimeno v. 

un'apparente tranquillità, ha 
promosso una conferenza-di
battito alla quale ha invitato 
gli altri partiti. A chiedere le 
dimissioni dei vertici azienda
li. in blocco, è stata invece la 
sezione di fabbrica del PSI e 
nel corso della conferenza-di
battito il compagno on. Ma
rio Bartolini che vi partecipò 
a nome del PCI. espresse la 
preoccupazione che questo 
gesto potesse « distogliere 
l'attenzione generale dai 
problemi di fondo ». 

Quali sono i reali nodi da 
sciogliere? Il compagno ' on. 
Mario Bartolini li ha indicati: 
definizione del ruolo della 
Terni nella produzione degli 
acciai speciali: piano per il j 
risanamento e lo sviluppo 
delle produzioni sidermecca-
niche e coordinamento con 
le altre aziende che operano 
nel settore: definizione del 
rapporto con la Breda Ter
momeccanica e l'Ansaldo. 

9- c- p-

Dopo le eccezionali piogge di questi giorni 

Un elenco interminabile 

Molte strade principali e di campagna chiuse al traffico -> Automobili ; dentro 
voragini - Continua senza sosta il movimento franoso della Rupe di Orvieto 

ORVIETO — La situazione dell'edificio del 
l'ex dispensario di Orvieto non accenna a 
migliorare. E d'altra parte le piogge river
satesi in questi giorni su Orvieto non sono 
state certo di aiuto al costante impegno de' 
tecnici comunali e regionali nell'opera di 
salvaguardia dell'edificio. Il movimento fra
noso della Rupe continuerebbe quindi ad in
teressare l'aria di fondazione del fabbricato. 
che poggia su di essa. Già nei giorni scorsi al
tre due spie erano saltate. La progressività del 
movimento franoso consiglierebbe così la mes
sa in atto di ulteriori misure di sicurezza da 
parte dell'Amministrazione comunale. 

Ne hanno discusso i tecnici ieri mattina nel 
corso di una riunione in Comune, alla quale 
erano presenti l'ingegner Alessandro Consoli 
dell'Ufficio tecnico provinciale, il dottor Aldo 

Riolo. segretario del Centro del Poliambulato
rio antitubercolare di Terni. Piero Brancaleo-
ni. dirigente locale del Centro oltre ai tecnici 
del comune di Orvieto, l'architetto Nicola Be-
ranzoli e il geometra Giuseppe Nesci. 

Queste le indicazioni scaturite: la richiesta 
all'amministrazione provinciale di Terni, che 
nell'edificio gestisce il servizio di igiene men
tale di avere per altri 10 giorni la disponibilità 
dell'ex dispensario. 

Non è esclftso che nel frattempo l'ammini
strazione provinciale di Terni si impegni per 
il reperimento di altri locali per assicurare 
così la piena funzionalità del servizio che per 
altro non è rimasto, in questo arco di tempo. 
mai scoperto. 

P. S. 

Oggi due ore di sciopero per ogni turno di lavoro 

Vertenza Montedison : 
interrotte le trattative 

Iniziative dì lotta del consiglio di fabbrica in risposta 
all'atteggiamento « rigido » della direzione aziendale 

TERNI — Alla Montedison 
sono state interrotte le trat
tative sulla piattaforma a-
ziendale che contiene una 
serie di rivendicazioni rela
tive alle ferie, agli organi
ci, alle manutenzioni, agli 
appalti, alla ricerca, all'am
biente di lavoro. Le indu
strie chimiche di quartiere 
Polimer si fermano oggi per 
due ore, all'inizio di ogni tur
no di lavoro. E' questa la 
prima iniziativa di lotta de
cisa dall'esecutivo del con
siglio di fabbrica in rispo
sta all'atteggiamento « rigi
do», come e scritto in un 
comunicato dell'esecutivo 
stesso, della controparte 
oche sui problemi reali evi
denziati nella piattaforma ha 
assunto una posizione irre
movibile per quanto riguar
da la necessità di un ade
guamento degli organici nel
le diverse realtà produttive 
e in rapporto ad una verifi
ca seria in merito agli ap
palti, alla ricerca e a tutti 
i problemi legati al provve
dimento di ricorso alla cas
sa integrazione». 

La rottura si è avuta men
tre era in corso il terzo degli 
incontri tra organismi sin
dacali e direzioni aziendali. 
Un primo confronto c'è quin
di stato su tutte le questioni 
poste dal movimento sinda
cale, con l'eccezione di quel
la relativa all'ambiente di 
lavoro, intorno alla quale. 
se le trattative fossero an
date avanti si sarebbe dovu
to discutere oggi. Al terzo 
degli incontri invece le di
rezioni aziendali delle in
dustrie del gruppo si sono 
presentate al tavolo delle 
trattative senza la benché 
minima volontà di andare 
ad una conclusione positiva. 
«Abbiamo rotto le trattati
ve — sostiene l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica — per
ché le direzioni hanno as
sunto un atteggiamento di 
aperta sfida alla serietà e al 
comoortamento responsabile 
dei lavoratori». Lo sciopero 
di oggi è la prima risposta, 
ma sono già state annuncia
te altre forme di lotta: lune
di si svolgerà un'assemblea 
di fabbrica, con mudo alle 
ore 93o. 

Anche nelle Industrie del 
polo chimico di Neramonto-
rio c'è fermento. Alla Igan-
to. dove viene fabbricata 
pezza sintetica venduta a 
pressi elevatissimi, 1 lavora
tori minacciano II blocco 
completo della oroduaione. 
Olà sono state effettuate tre 
ore di sciopero. Anche qui 
si sta trattando sugli orga
nici, ~ « problema particolar
mente sentito — scrive 11 

consiglio di fabbrica — In 
tutta l'area dello stabilimen
to». Il comportamento della 
direzione dell'azienda, il cui 
capitale sociale è in parte 
giapponese e in parte del 
gruppo ANIC, non è stato 
dissimile a quello assunto 
in altre industrie: « La dire
zione ha assunto un atteg
giamento arrogante — stig
matizza il consiglio di fab
brica — affermando in ma
niera sprezzante che non 
esistono carenze di organi
co e che comunque non in
tende discuterne con l'esecu
tivo del consiglio di fab
brica ». 

Nessuno tra i lavoratori è 
disposto a credere che non 
vi sia la necessità di nuove 
assunzioni. La richiesta di 
prestazioni straordinarie è 
continua, il ricorso agli ap
palti assume dimensioni sem
pre crescenti, mentre arri
vano tecnici, di cui c'è ca
renza, perfino da Ottana. 

Una notizia più confortan
te viene invece dalla Elet
tro carbonium. di Narni Sca
lo. la maggiore industria chi
mica privata. Problemi ve 
ne sono: si sta discutendo in 
questi giorni sul futuro del
la lavorazione minuta, che 
l'azienda sembra essere in
tenzionata a chiudere. Aila 
fine del mese ci sarà un in
contro tra direzione e orga
nizzazioni sindacali. 

Al Morlacchi 
l'« Hamlet » 
con Manuela 
Kustermann 

Manuela Kustermann da 
stasera è con Giancarlo Man-
ni al teatro Moriacchi di Pe
rugia per proporre il suo for
tunatissimo « Hamlet », ov
vero un « Amleto » di Wil
liam Shakespeare riveduto e 
interpretato dalla stessa Ku
stermann. Dopo la prima al
l'arena di Verona dello spet
tacolo si è parlato a josa e 
non solo perché il principe 
di Danimarca è interpretato 
da una donna. 

Il dramma scorre infatti 
veloce grazie anche alle mol
te trovate sceniche che incor
niciano una Kustermann che 
rifa il verso alia grande Sa
rah Bernard indossando con 
disinvoltura 1 panni maschili 
di Amieto. 

Sono ormai quasi due an
ni che Manuela Kustermann 
non tornava in'Umbria, dopo 
peraltro il caso clamoroso di 
Amelia dove il suo spettacolo, 
« Franziska » di Wedeking, 
fu addirittura censurato dal 
locale pretore. « Hamlet » re
sterà a Perugia per tre gior
ni, fino cioè a domenica sera. 

FI giudice Barbe compie un 
atto di giustizia e convalida 
i due punti conquistati dal 
Perugia contro gli orobici di 
Titta Rota penalizzando an
zi VAtalantm di un milione di 
lire. I biglietti di curva per 
la partitissima con fi Milan. 
in programma per rotto apri-
te, tono già esauriti nonostan
te laumento vertiginoso del 
prezzo. Domenica poi c'è al 

« Renato Curi » una battaglia. 
speriamo che sia solo sul 
campo, contro quella Roma 
pericolante che sicuramente 
richiamerà folte di tifoni e 
di sostenitori di entrambe le 
parti Che ti vuole di più? 

In una Pei ugni sonnacchio
sa. e tarma ad aprirti al tor
pore primmverUe anzi è la 
squadra di calcio che veleg
gia gloriotmmente per le pri
me posizioni delta classifica 

I di questo campionato di serie 
A che tiene banco e che fa 
notizia, 

Insomma anche il cronista 
non si può lamentare. A farlo 
invece sono i numerosi citta
dini che in occasione della 
partita con il Milan volevano 

j normalmente accedere allo 
stadio del Pian di Massiano 
per assistere all'incontro. Ne 
siamo stati portatori di que
sto punto di vista nei giorni 
scorsL Ci vogliamo ritornare 
anche oggi per più di un mo
tivo. Innanzitutto perché ci 
pare sempre più chiaro l' 

l'obiettivo dello staff dirigen
ziale: uscire da questo cam
pionato non giù con lo scu
detto sulla maglia granata, a 
cui non ci si crede, ma con 
un sostanzioso carniere di 
• quattrini* e di credibilità 
per dirigenti e collaboratori 

Il vertiginoso aumento dei prezzi allo stadio 

Si punta allò scudetto 
o a fare quattrini? 

TERNI - Le strade conti
nuano a franare: a causa 
ueii'eccezionale pioggia cadu
ta durame la notte, un altro 
tratto della statale Amerina 

I è franato. Oltre ad alcune 
delle principali vie di comu
nicazione. c'è un elenco del 
quale non si riesce più a te
nere il conto di piccole stra
de. in maggioranza di cam
pagna, nelle quali non si può 
più transitare. 

Sulla statale Amerina ieri 
ci sono stati anebe due in
cidenti stradali. Lo smotta
mento. che si è verificato 
lungo il tracciato che va dal
la cava di San Pellegrino al
la precedente interruzione, è 
avvenuto di primo mattino. 
Il conducente di una delle 
prime autovetture che, subito. 
dopo, si è trovato a transi
tare non ha fatto in tempo 
a frenare e è finito fuori 
strada. Fortunatamente non 
si è fatto niente. Ha imme
diatamente avvertito i cara
binieri. Prima che questi 
giungessero sul posto, un'al
tra autovettura, una Fiat 127 
è finita dentro la voragine 
che si era aperta. 

11 conducente. Aldo Rinal
di di 24 anni, ha riportato 
ferite non gravi. Si è dovuto 
comunque far medicare in 
ospedale. Ieri mattina intan
to si è svolta in prefettura 
una riunione alla quale han
no partecipato il sindaco di 
Amelia. Canzio Silvani, l'as
sessore Francesco • Bussetti 
del comune di Narni. tecnici 
dell'Amministrazione provin
ciale. i comandanti dei Ca
rabinieri e della Polizia stra
dale, i dirigenti regionali del
l'ANAS. E' stato fatto il pun
to della situazione viaria: il 
Comune che si trova in con
dizioni peggiori è quello di 
Amelia. Come si diceva la 
statale Amerina è attualmen
te impraticabile. 

Un lungo tratto compreso 
tra lo svincolo del raccordo > 
autostradale e la Trazione di 
Fornole è franato. Alcuni la
vori già iniziati potrebbero 
rendere possibile la riapertu
ra. consentendo il senso uni
co. a orario limitato, a pat
to che la pioggia non conti
nui a cadere incessante e se 
si riuscirà a risolvere una 
controversia. 

L'istituzione del servizio di 
guardia comporta un dispen
dio di personale, di soldi che 
i soli Comuni non se la sen
tono e non possono affron
tare. E' stato perciò chiesto 
che se ne faccia carico 1" 
ANAS. L'interruzione dell'A-
merina ha già reso assai dif
ficili i collegamenti con Nar
ni e con il capoluogo. Tutto 
il traffico viene deviato sul
la strada Capitonese. 

Il dato forse più preoccu
pante viene proprio da qui. 
Sul manto stradale della Ca
pitonese sono comparse visto
se fenditure. C'è insomma il 
rischio che si verifichino fra
ne anche su questa strada 
tanto che il prefetto dottor 
Enrico Parodi, ha dato dispo 
sizione al responsabile del
l'Amministrazione provincia
le. l'ingegnere Biancalana di 
controllare costantemente lo 
stato della Capitonese e di 
segnalare tempestivamente o 
gni eventuale movimento. Per 
quanto riguarda l'altra im
portante via di comunicazione 
interrotta, la Tiberina 3Bis, 
la commissione comunale ha 
finito di esaminare i proget 
ti presentati per il consolida
mento della Rupe di Narni 
che sovrasta la strada. L'ap
palto dei lavori, per una spe
sa di 400 milioni, dovrebbe 
essere ormai questione di • 
giorni. 

Subito dopo l'ANAS prowe-
derà pila parte di lavori che 
sono di sua competenza per 
una sposa di 130 milioni. Nel 
giro di cinque mesi circa. 
«econdo le previsioni, notreb 
he perciò essere possibile la 
r-poortura della Tiberina 3 
Bis. 

Ce poi da sottolineare il 
fatto che sono gli stessi gio
catori ad essere «non ecces
sivamente contenti » dell'au
mento del prezzo in quanto si 
sentono innaturalmente chia
mati a dare il 100 per cento 
in più 

ET così che qualche volta le 
partite degeneranno in risse. 
Ieri poi alle redazioni dei 

giornali è stata recapitata una 
nota dell'ARCI-UISP che stig
matizza l'iniziativa del Peru
gia spa Calcio. 

« Non si dimentichi che il 
luogo dello spettacolo ilo sta 
dio) è stato interamente pa
gato dalla collettività che 
quindi ha il diritto di accede
re allo spettacolo medesimo 
senza notevoli sacrifici econo
mici o discriminazioni. Ri
chiamiamo quindi anche il 
dovere della Pubblica ammi
nistrazione costruttrice unica 
(come riferisce una recente 
nota del comune) e anche pro
prietaria dell'impianto a ga
rantire ai propri cittadini un 
controllo sui prezzi praticati 
dall'AC Perugia con criteri di 
servizio che corrispondono al
l'intere** di tutte le parti 
tn cauta e non soltanto di 
una di esse». 
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Domani una manifestazione indetta dal sindacato inquilini 

A Cagliari il SUNIA 4 
la lotta per il diritto 

A colloquio con il segretario provinciale Franco Casu — Un vasto fronte conquista
to alia battaglia democratica — Caruso: « Ci sono migliaia di appartamenti sfitti » 

Indagine 
sugli alloggi 

sfitti 
a Porto Torres 

PORTO TORRES - L'ammi
nistrazione comunale di sini
stra di Porto Torres va pro
cedendo, in questi giorni, ad 
una indagine sugli apparta
menti sfitti. Il censimento, 
condotto dal comando dei Vi
gili urbani, riguarda le case 
che risultano libere pur es
sendo in buone condizioni di 
abitabilità o appena costruite. 
Da una prima indagine risul
ta che le case sfitte sono cir
ca 70. In particolare una so
cietà immobiliare è proprie
taria di uno stabile con 16 
appartamenti da sempre sfit
ti. I responsabili, nonostante 
le molte richieste, rifiutano 
di cedere in affitto gli allog
gi, forse per aggirare la leg
ge sull'equo canone. 

Gli amministratori comuna
li comunisti e socialisti affer
mano che certamente il cen
simento non resterà senza se
guito. Si tratta di convincere 
i proprietari ad accogliere le 
richieste di locazione. Se le 
richieste non dovessero esse
re accolte, non è escluso che 
verranno adottate le iniziati
ve sollecitate dalla drammati
ca situazione. 

Processo 
rinviato 

al locatore 
fuorilegge 

PESCARA — Rinviato al 27 
marzo il processo a carico di 
Alberto Incletolli, il proprieta
rio di un appartamento in via 
Mazzarino che deve risponde
re di estorsione ai danni del 
suo inquilino, Adriano Mona
co. al quale aveva chiesto una 
buona entrata come condizione 
per cedergli in locazione l'àp-
partamento stesso. Il legale 
dell'imputato ha infatti chie
sto ed ottenuto i cosiddetti ter
mini a difesa. Il processo sa
rà dunque celebrato martedì 
prossimo, conservando comun
que la formula del rito diret
tissimo; seguirà la sentenza, 
la prima in Abruzzo sulla vio
lazione di una nonnativa sul
l'equo canone. 

Presto 
definitiva 
la legge 
sui Sassi 

ROMA — La legge a favore 
degli ultimi abitanti dei Sassi 
di Matera, trasferiti in im
mobili di edilizia economica 
e popolare, sarà esaminata 
dalla competente commissio
ne della Camera in sede de

liberante. Lo ha deciso ieri la 
conferenza dei presidenti dei 
gruppi parlamentari, riuniti 
dal presidente Ingrao. In tal 
modo il provvedimento, già 
approvato dal Senato, potrà 
essere varato in via defini
tiva a Montecitorio forse nel
la prossima settimana. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — n movimento di 
massa si organizza a Cagliari 
per rivendicare il diritto alla 
casa. Il SUNIA si è fatto pro
motore in città della raccolta 
di firme per la modifica del
la legge 392. Per domani sa
bato il sindacato degli inqui
lini ha organizzato una mani
festazione pubblica che ha già 
raccolto vaste adesioni, prime 
fra tutte quelle dei consigli 
di circoscrizione e della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. a di
mostrazione di quanto sia sen
tito il problema. 

Abbiamo voluto condurre 
una inchiesta, sia pur limita
ta, per tastare il polso all'opi
nione pubblica. 

Non potevamo che incomin
ciare dal SUNIA. Chi ci ri
sponde è il segretario provin
ciale, compagno Franco Casu. 
«Abbiamo iniziato a lavorare 
in un clima di diffidenza. Ci 
siamo conquistati la fiducia 
degli inquilini a poco a poco, 
aiutandoli a risolvere i loro 
piccoli problemi personali, mo
strando anche come ogni cosa 
dovesse essere vista in un 
contesto più generale. 

Cosi oggi — afferma il com
pagno Casu — possiamo con
tare su una vasta base pron
ta a mobilitarsi per la batta
glia della casa. Siamo riusci
ti a sconfiggere il particola
rismo, l'individualismo che 
era una delle peggiori armi 
degli speculatori, abilissimi 
nel creare fittizie concorren
ze fra chi ha estremo bisogno 
di un alloggio per la famiglia. 
La manifestazione promossa 
per sabato è anche il frutto 
delle richieste avanzate dalla 
base, che vuole far sentire a 
tutti la drammaticità del pro
blema e sollecitare un impe
gno dei partiti, degli ammi
nistratori, dei semplici citta
dini per giungere ad una so
luzione organica del problema. 
E' per questo che il SUNIA, 
pur non essendo contrario alle 
requisizioni, anzi sollecitando
le in alcuni casi specifici, ri
tiene che la soluzione del pro
blema vada cercata in un 
completamento del quadro le
gislativo. ^Bisogna smetterla? 
col sistema dei decreti tam
pone, i quali non fanno che 
incancrenire la situazione t. 

Un primo risultato si è ot
tenuto, come dimostra l'ordi
nanza del sindaco che ha fi
nalmente istituito l'Ufficio 
abitazioni presso il Comune. 
Questo sarà uno strumento 
prezioso di lavoro per i con
sigli di eco-coscrizione 

Lo conferma il compagno 
Franco Caruso, capogruppo 
comunista nel consiglio di 
circoscrizione che riunisce i 
quartieri del centro storico 
(Castello, Marina, Stampace). 
«Sappiamo, sebbene solo ap
prossimativamente, che in cit
tà ci sono migliaia di appar
tamenti sfitti, mentre più di 
mille sfratti stanno per esse
re eseguiti. Non sarà certo 
nelle nostre possibilità risol
vere questo dramma — sostie
ne il compagno Caruso —, ma 
intendiamo dare un impegna
tivo contributo per la indivi
duazione e la denuncia dei ca
si di violazione della legge di 
equo canone. U nostro impe
gno principale sarà quello di 
contribuire alla formazione di 
un'anagrafe delle case sfitte, 
individuando nel contempo il 
tipo di intervento che si po
trà fare nei quartieri per 

Pescara - Condannata per attiviti antisindacale 

All'ALA reinseriti 
operai in produzione 

Coronata da successo una lotta della FULC 
contro l'iniziativa intimidatoria dell'azienda 

Nastro servizio 

PESCARA — La Azionaria 
Laterizi Adriatica (ALA) la 
zienda pescarese che ha di 
versi stabilimenti in tutta Ita
lia. è stata condannata dal 
giudice della sezione Lavoro. 
Alessandro Spinaci, per coni-
portamento antisindacaie. La 
decisione del magistrato co
rona una lotta giudiziaria e 
sindacale condotta dalla Fede
razione unitaria lavoratori 
delle costruzioni contro alcu
ni provvedimenti intimidatori 
adottati dalla direzione azien
dale nei confronti di tre di
pendenti noti per il loro im
pegno all'interno del Consi
glio d'azienda. I tre lavorato
ri. Eligia Lauducci. Vittorio 
Lucchetti e Gianfranco Stro-
mei, erano stati infatti rimos
si dai rispettivi incarichi 

Inoltre un trattamento par
ticolare veniva riservato a 
Eligia Laudkci per la qua
le il fatto di essere donna e-
ridentemente rappresentava 
una aggravante alla colpa di 
e non stare al suo posto » se. 

attivando una clausola con
trattuale che si riferiva al pe
riodo di prova dopo l'assun
zione e ormai decaduta, le si 
riduceva immediatamente lo 
orario di lavoro trasforman
dola in lavoratrice a tempo li
mitato. a part-time, come si 
dice, diminuendole natural
mente anche lo stipendio. La 
sentenza, disponendo l'imme
diata reintegrazione a tempo 
pieno della Lauducci. e indivi
duando nello stesso tempo mo
tivazioni antisindacali anche 
nei trasferimenti di Lucchetti 
e Stromei. perché questi per il 
modo e per il momento in cui 
sono avvenuti manifestano «fi
nalità chiaramente intimidato
rie per l'esercizio dell'attivi
tà sindacale ». si introduce co
me punto fermo di riferimen
to nella lotta che la FLC sta 
conducendo da tempo all'in
terno dell'azienda ALA contro 
il pesante clima di intimida
zione da una parte e favoriti
smi e paternalismi dall'altra. 

Sandro Marinacci 

realizzare condizioni di vita 
più civili, anche dal punto di 
vista della disponibilità e del
le condizioni degli alloggi ». 

La giornata di lotta per la 
casa e contro gli sfratti coin
volge tutti i quartieri del ca
poluogo. Il corteo partirà al
le ore 16 da viale Bonaria, 
per sfilare nella via Roma, fi
no ni Municipio. Tutti si ren
dono conto di come sia neces
sario andare ad un confronto 
pubblico e democratico sulla 
questione casa. « Il tempo 
della demagogia è decisamen
te passato. La gente non s'ac
contenta più di promesse e 
di polveroni preelettorali: 
vuole proposte concrete, e 
vuole i mezzi per realizzarle. 
Domani a Cagliari si scende 
in piazza per dire queste co
se »: afferma il compagno I-
gnazio Meloni, segretario del
la sezione Rinascita, che agi
sce nel quartiere popolare di 
S. Avendrace. dove più esplo
siva si presenta la crisi degli 
alloggi e degli assetti civili. 

Non si lotta soltanto per 
bloccare gli sfratti (a centi
naia possono diventare esecu
tivi, senza che vi sia una con
trofferta di abitazioni), ma 
anche per denunciare le re
sponsabilità gravissime della 
giunta comunale dimissiona
ria. 

«Infatti — afferma il se
gretario provinciale del SU
NIA — occorre affrontare 
senza indugi la gravissima si
tuazione dei servizi nei nuovi 
quartieri di Mulinu Becchi e 

di Su Siccu. come nell'intera 
zona del eentro storico, nelle 
periferie, nelle frazioni. Non 
si può più andare avanti: man
cano letteralmente tutte le 
strutture del vivere civile. Le 
inadempienze della giunta co
munale. rispetto agli impegni 
assunti, sono tante. 

«Si parte dal mancato av
vio del piano di risanamento 
del Borgo S. Elia (5 miliardi 
congelati nelle banche) alle 
nuove case comunali per 57 
famiglie di via Adige, via Te
vere e via Ticino, costrette in 
abitazioni fatiscenti e perico
lanti. Qui si rischia di non 
presentare il programma di 
risanamento in tempo utile 
per poter utilizzare i fondi 
del piano decennale. Intanto 
occorrono iniziative straordi
narie e di emergenza per po
ter sistemare le famiglie. 
Niente va avanti per l'asse
gnazione di aree alle coopera
tive, l'attuazione dei piani di 
zona, il piano dei servizi, il 
risanamento del centro stori
co. In uno stato di estrema 
precarietà vivono infine le fa
miglie che hanno occupato le 
case sfitte di via Boccaredda, 
via Logudoro, via Mazzini, via 
Goceano e via Porcile. L'im
mobilismo e i rinvìi non sono 
tollerabili, soprattutto perché 
impediscono l'utilizzazione di 
decine di miliardi già stan
ziati per l'edilizia economica 
e popolare ». 
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L'immobiliare 
Mombello 
vuole cacciare 
i braccianti 
per costruire 
45 ville 
lussuosissime 

Monte Pellegrino, 
il fascino discreto 
della speculazione 

Complice dell'operazione la giunta comunale di Paler
mo — Il PCI ha chiesto la revoca della concessione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Complice la 
Amministrazione comunale 
di centro sinistra, una gros
sa operazione immobiliare 
minaccia seriamente tutto il 
costone occidentale del Mon
te Pellegrino, la montagna 
che sovrasta Palermo, lun
go il viale che dall'immenso 
parco deila Favorita condu
ce velocemente alla frazio
ne balneare di Mondello. 

Ammantata apparentemen
te dai crismi della legalità, 
una società. l'Immobiliare 
Mondello italo-belga, la stes
sa che dal lontano 1910 tie
ne in esclusiva concessione 
quasi tutto il tratto di spiag
gia della frazione, vuole co
struire, proprio a ridosso 
del costone del Pellegrino, 
45 lussuosissime ville unifa-
miliari per un costo che, si 

calcola, dovrebbe aggirarsi 
sui quindici miliardi. 

Per raggiungere questo 
succulento obiettivo l'Immo 
biliare sta tentando in tut
te le maniere di cacciar 
via dai terreni (più di quin
dici ettari, cioè 150 mila 
metri quadrati) le famiglie 
di affittuari e di braccianti 
che producono pregiate va
rietà floreali e ortofrutti
cole e ha già ottenuto dal 
Comune il rilascio delle con
cessioni per poter iniziare 
l'operazione cemento. 

Significativamente, le re
sistenze più forti opposte 
alla iniziativa le hanno eser
citate solo gli affittuari che. 
ricorrendo al Tribunale con
tro gli sfratti intimati dalla 
società, hanno finora otte
nuto di rimanere a pieno 
diritto sui fondi che dovreb
bero invece essere destina

ti ad ospitare le ville da 
miliardari (il costo di cia
scun fabbricato dovrebbe 
toccare il tetto rilevante di 
almeno trecento milioni vi
sto che nella zona un me
tro quadrato non è inferio
re ad ottantamila lire). 

La società si è però ap
pellata alla prima sentenza 
e il secondo atto giudiziario 
si svolgerà presso la Corte 
di Appello (sezione agra
ria) tra una settimana esatta. 

Il Comune, invece, con un 
provvedimento dell'assesso
re all'edilizia privata, il de
mocristiano Sebastiano Pur-
pura. lo stesso che aspira
va alla poltrona di sindaco 
ma che venne clamorosa
mente « bruciato » per ben 
tre volte nello scorso mese 
di novembre, ha dato via 
libera alla società Mondel
lo amministrata dall'inge

gner Giuseppe Castellucci e 
dall'avvocato Rocco Curcio. 
E lo ha fatto a meno di 
quarantotto ore dall'entrata 
in vigore della nuova legge 
urbanistica regionale. Se in
fatti la concessione fosse 
stata rilasciata due giorni 
dopo, sarebbe notevolmente 
diminuito l'indice di cubatu 
ra (da 0.20 a 0.03) previ
sto per l'edificabilità in una 
zona di verde agricolo. Per
ché, proprio quei quindici 
appetitosi ettari dell'Immo
biliare. ricadono in una zo 
na che l'attuale Piano Re
golatore di Palermo desti
na al verde. Autorizzando 
la costruzione delle ville 
— come denunciano in una 
interrogazione urgente rivol
ta al sindaco di Palermo i 
consiglieri comunisti Elio 
Sanfilippo e Riccardo Prov
vide™ — l'Amministrazione 
comunale ha calpestato aper
tamente lo strumento urba
nistico 

I consiglieri comunisti 
hanno chiesto al sindaco di 
revocare immediatamente la 
concessione (rilasciata in
sieme a centinaia di altre 
nel periodo di vuoto tra 
l'approvazione della legge 
urbanistica e la sua entra
ta in vigore) salvaguardan
do cosi da un lato una del
le ormai esigue zone della 
fascia urbana che sono an
cora sottoposte al vincolo 
del verde, dall'altro il la
voro di un centinaio di ope
rai agricoli. 
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In Basilicata e in Calabria si intensifica la lotta per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione 

Contro la politica delle mance 
manifestano giovani e lavoratori 

Il corteo che ha attraversato Potenza aperto dallo striscione degli 
operai della Siderurgica lucana — Rinviato l'incontro con la Gepi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La manifesta
zione regionale di ieri dei 
giovani della 285 è stata, da 
un lato, una secca smentita 
per i tenaci assertori del ri
flusso del giovani, in partico
lare in Basilicata, e dall'altro, 
la testimonianza della saldez
za tra giovani disoccupati e 
lavoratori in difesa del posto 
di lavoro. La vitalità delle 
Leghe dei disoccupati, dei 
comitati dei precari si è e-
spressa in un corteo che ha 
raccolto da vari centri della 
regione giovani, donne, me
talmeccanici, chimici, brac
cianti. edili, lavoratori del 
pubblico impiego. 

Alla testa, lo striscione del 
consiglio di fabbrica della 

Siderurgica Lucana, diventata 
un po' 11 simbolo della lotta 
in difesa dell'apparato in
dustriale, con gli stessi ope
rai che continuano da dieci 
giorni il presidio della sala 
del Consiglio comunale per 
imporre il mantenimento 
degli impegni assunti in sede 
di governo dalla GEPL Poi i 
cartelli delle numerosissime 
ragazze — per la maggior 
parte impiegate con la 283 
nella pubblica amministra
zione — rivendicano la pro
roga dei contratti in corso 

presso gli enti locali e la lo
ro trasformazione in contrat
ti di formazione professiona
le finalizzati ad occupazione 
certa. 

Durante il corteo studenti e 
giovani delle leghe hanno 

immediatamente fraternizzato 
con i braccianti forestali da 
tempo in lotta per l'apertura 
immediata dei cantieri, per 
dare contenuti al piano di 
forestazione disposto dalla 
Giunta regionale con le aride 
cifre degli investimenti già 
predestinati in alcuni settori 
specifici. Unica parola d'or
dine: non vogliamo essere 
più assistiti. 

« Sentirsi inutile a 22 anni 
-~ diceva un giovane impie
gato al Comune di Rapolla 
per un corso di formazione 
mai iniziato — è come tro
varsi già in pensione, con in 
più una condizione ideale da 
emarginato». «Non lottiamo 
più solo per le 51 giornate 
che ci assicurino il salario 
minimo di disoccupazione, 
l'assistenza sanitaria e i 
contributi previdenziali — gli 
faceva eco un capolega della 
Federbraccianti — ma perche 
il nostro lavoro serva real
mente alla difesa del suolo, 
al rimboschimento 

Lo stesso cliché dell'assi
stenza è rifiutato dai metal-

Da molti Comuni alla Regione Abruzzo 

Contestato il progetto 
dei fondi per l'edilizia 

Sono stati messi sotto accusa i criteri del
l'assessore Tancredi e le scelte della giunta 

L'AQUILA — Come era prevedibile, il piano di ripartizione 
dei fondi per l'edilizia convenzionata e sovvenzionata, appro
vato la scorsa settimana dalla giunta regionale su proposta 
dell'assessore ai LLJ*P. Tancredi, ha scatenato un'ondata 
di malcontento e di proteste da parte di numerose ammi
nistrazioni comunali. 

Questa mattina i rappresentanti dei comuni di Popoli. 
Loreto Aprutino, Atessa. Paglieto, Sulmona, Bussi. Penne. 
hanno avuto un incontro con la seconda commissione del 
Consiglio regionale competente del settore ed hanno viva
cemente contestato i criteri suggeriti dall'assessore Tan
credi e le scelte adottate dalla giunta. I rappresentanti dei 
Comuni hanno posto, con stringenti argomentazioni, una 
questione di metodo e una questione di merito. Per il me
todo. è stato rilevato come l'assessore Tancredi, nonostante 
le reiterate proclamazioni sulla partecipazione degli enti 
locali alle scelte della Regione, ha seguito un criterio anti
democratico ed autoritario, € manovrando» per la defini
zione di un piano senza consultare i rappresentanti dei 
Comuni. Per il merito sono state sollevate una aerie di co
tiche al piano di ripartizione dei fondi che non tiene conto 
né dello studio del CRESA, recepito del resto nella prima 
proposta dell'assessore ai LLPP-, né del fatto che nume
rosi Comuni, che risultano discriminati dalla delibera di 
giunta, da tempo si sono dotati di strumenti urbanistici, 
(PRG e PEEP) molti dei quali sa sollecitazione dello stesso 
assessorato ai LL.PP. Tra questi figurano, grossi centri co
me Sulmona, Popoli e Atessa. E* stato fatto notare anche 
che, in attesa dell'assegnazione dei fondi, in questi Comuni 
sono in fase avanzata gli interventi per le opere di urba
nizzazione. 

Molti consigli comunali. Intanto per dibattere il proble
ma, sono già convocati in seduta straordinaria, e stanno 
predisponendo una serie di manifestazioni pubbliche 

Folte delegazioni di cittadini si sunno preparando • 
manifestare, all'Aquila, presso la sede della giunta regio
nale • dell'assessorato ai Lavori Pubblici. 

meccanici della Siderurgica 
Lucana, da un paio di anni 
in cassa integrazione. «Per
ché dobbiamo continuare a 
percepire la cassa integrazio
ne — diceva un operaio del 
cdf — se gli impianti serio 
tecnologicamente avanzati e 
in condizione di produrre 
quintali di tondino di ferro 
al giorno?». E durante il 
comizio sindacale è stato ri
badito come l'intervento della 
GEPI richiesto non ha carat
teristiche clientelar! — come 
sosteneva ieri l'altro il quoti
diano «La Repubblica» — 
semmai il problema che 
permane è quello di avviare 
un processo riformatore nel
l'istituto pubblico per supe
rare le incapacità diregen-
zialt. 

Anche nel rapporto con il 
sindacato i giovani delle le
ghe lucane sono molto espli
citi. «Non vogliamo essere 
subalterni a nessuno — spie
ga Rosanna di Tdlla di Po
tenza — ricerchiamo un col
legamento e rapporto parite
tico e siamo già a buon pun
to con la manifestazione. 
preparata con incontri prece
denti con alcuni consigli di 
fabbrica ». 

Intanto, sulla vicenda Side
rurgica Lucana ulteriori ele
menti di tensione si inseri
scano |Ta i lavoratori per il 
rinvio dell'incontro con la 
GEPI in programma per og
gi. Lo slittamento di una set
timana, secondo quanto ha 
affermato l'assessore regiona
le Viti, si è reso necessario 
per « dare la possibilità all'i
stituito finanziario di mettere 
a punto nei minimi dettagli 
11 passaggio dell'azienda alla 
nuova gestione ». La FLM 
provinciale in una presa di 
posizione ritiene la GEPI 
responsabile affermando che 
la mobilitazione è destinata 
a farsi più marcata nei pros
simi giorni. 

Oetupre sul rinvio dell'in
contro Regione • Stndacsv 
ti-GEPI, dopo che del resto 
ben perni risultati si sono 
avuti ieri l'altro a Roma nel
la riunione con la delegazio
ne dell'amministrazione co
munale di Potenza e il neo 
ministro Nicolazzi, il presi
dente del Consiglio regionale 
Giacomo Schettini ha inviato 
al direttore generale dell'isti
tuto un telegramma nel quale 
ribadendo raggravarsi della 
tensione tra i dipendenti del
la I8L, ria/ferma la necessità 
di un impegno urgente per 
•operare le residue difficoltà 
e garantire l'occupazione e la 
ripresa produttiva dello sta
bilimento. 

Infine, ieri i giovani delle 
leghe e donne deilUDl di Po
tenza nanne presidiato il tri
bunale dei capoluogo assi
stendo al dibattimento sulla 
vertenza di lavoro aperta dal 
sindacato contro il licenzia
mento di dieci lavoratrici al
la Farmaceutica meridionale 
Come ai ricorderà, le donne 
licenziate dal padrone, cava
liere Brienza, ai trovano in 
maternità ed una in congedo 
matrimoniale. 

Arturo Giglio 

In corteo a Catanzaro: Che fine 
hanno fatto i progetti per Acri?' 

Strappati importanti impegni alla giunta regionale 
ultimato i l nuovo salumificio - Si costruiranno 

• Entro due mesi sarà 
112 alloggi popolari 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ad Acri ora, 
dopo la possente manifesta
zione di ieri l'altro sotto la 
sede della giunta regionale, si 
analizzano gli impegni con
quistati. si fa la conta dei 
posti di lavoro che nelle 
prossime settimane si po
tranno mettere in moto. Un 
nuovo pezzetto in sostanza 
della lotta delle popolazioni 
calabresi per il lavoro e l'oc
cupazione in una realtà dove 
J'wnergenza si tocca con ma
no e dove la richiesta di la
voro è diventata momento di 
lotta e di aggregazione di un 
intero paese. Una settimana 
di agitazioni, con assemblea 
permanente al Comune, il 
tentativo anche miseramente 
fallito, da parte di alcune 
frange dell'Autonomia di di
videre e disperdere il movi
mento; poi lo sciopero gene
rale ad Acri e la manifesta
zione sotto Palazzo Europa. 

Con il rientro in paese di 
oltre due mila emigrati ad 
Acri si è creata una situazio
ne esDìosiva senza sbocchi 
occupazionali, con la paralisi i 
nell'edilizia e il mancato 
completamento da parte del
l'Opera Sila di un salumifi
cio, in costruzione da quindi
ci anni, che potrebbe dare 

lavoro a 150-200 persone.Gli 
impegni strappati dalla Fede
razione unitaria sindacale 
(all'incontro con la Giunta 
regionale era presente anche 
il sindaco di Acri, il compa
gno Angelo Rocco) sono ora 
di grande importanza e per
mettono di guardare al futu
ro con una prospettiva mi
gliore. 

Innanzitutto il presidente 
Ferrara si è impegnato a far 
partire entro la prossima set
timana i lavori di copertura 
di un fiume-fogna lungo 4 
chilometri che attraversa l'a
bitato di Acri. Una rivendica
zione annosa per la popola
zione acrese e che risolve 
anche un grosso problema i-
gienico sanitario. Per il sa
lumificio è stato accertato 
che è possibile pervenire al 
completamento delle struttu
re entro un paio di mesi, 
mentre l'Opera Sila è stata 
impegnata per la realizzazio
ne di un progetto di alleva
mento e svezzamento dei 
suini. Si è inoltre stabilito 
l'immediato avvio dei corsi 
di qualificazione professiona-

, le " per i lavoratori che do
vranno essere occupati nel 
salumificio 

Entro il 2 aprile saranno 
avviati al lavoro le prime 
quindici unità nella costru

zione di 112 alloggi popolari 
già' appaltato mentre un di
scorso è stato aperto per la 
realizzazione di un invaso sul 
Trionto. Su quest'ultimo 
problema sindacato e Comu
ne di Acri hanno contestato 
che ci si debba limitare alla 
costruzione di un'opera per 
l'utilizzo delle acque a solo 
scopo potabile. La piattafor
ma sulla quale tutte le popo
lazioni della Valle del Trion
to si mossero nel *76 per una 
marcia simbolica, prevede 
invece l'utilizzo anche per 
scopi energetici ed irrigui ed 
il confronto aperto su questo 
terreno fra l'ENEL e la Re
gione ha escluso finora sia i 
rappresentanti del sindacato 
che quelli degli enti locali 
della zona. 

«Si tratta — dice Italo 
Garrasa, segretario della Ca
mera del Lavoro di Cosenza 
— di risultati importanti e 
ancor più di un movimento 
di lotta importante che ha 
evitato la contrapposizione 
fra braccianti occupati ed e-
migrati e disoccupati e che 
ha costretto poi il presidente 
delia Giunta regionale ad as
sumere questo problema del
l'emergenza di Acri dando 
risposte non tradizionali. 

f. V. 

La richiesta delle sinistre per il comune di Vibo 

La De trova alleati 
e salta la costituzione 

di parte civile 
Grava atteggiamento del gruppo socialista 
che in parte diserta la votazione in consiglio 

Dal MStre corri»»—«We 
VTBO VALENTIA — Consi
glio comunale ieri a Vibo Va
lentia. La riunione era stata 
convocata in seduta straordi
naria su richiesta dei gruppi 
comunista e socialista e re
cava al primo punto dell'or
dine del giorno la richiesta 
di costituzione di parte civile 
del Comune nel procedimen
to istruito dal tribunale di 
Vibo Valentia contro ammi
nistratori della DC e del 
PSDI che negli anni scorsi. 
in apregio allo spirito e alla 
lettera della legge 187. aveva
no assegnato del suoli riser
vati all'edilizia economica e 
popolare a persone che non 
possedevano i requisiti ri
chiesti dalla legislazione. 

L'accusa è di «interesse 
privalo in etti di ufficio » e 
«falso ideologico ». Tutto il 
procedimento era iniziato 
sulla base di una denuncia 
dei gruppi consiliari comu
nista e socialista alla procura 
della Repubblica di Vibo Va
lentia. Descrivere tutto l'an
damento della riunione del 
Consiglio comunale non è co
sa facile: e la difficoltà deri

va dall'inspiegabilità di alcu
ni atteggiamenti, il cui rac
cordo logico non può che 
portare all'ipotesi di legami 
«super partes» tra alcune 
componenti del Consiglio. 

La richiesta di costituzione 
di parte civile non è passata 
grazie al voto contrario dei 
gruppi della DC. del MSI. e 
all'assenza, al momento della 
votazione, di oltre la metà 
del gruppo socialista, sebbe
ne l'espressione di voto uffi
ciale di questo partito fosse 
stato favorevole alla richiesta 
del PCI. La DC si è dunque 
trovata degli alleati per im
pedire al Comune di difende
re i propri interessi. 

n processo si celebrerà 1*8 
giugno, n dottor Pititto, che 
ha rinviato a giudizio gli 
esponenti della DC e del 
PSDI, magistrato all'Ufficio 
istruzione del tribunale di 
Vibo Valentia, recentemente 
trasferito, con significato pu
nitivo dal Consiglio Superiore 
della Magistratura, « stato 
fatto centro di speciosi attac
chi culminati in un vero e 
proprio linciaggio messo in 
atto dal capogruppo del MSI. 

La Democrazia cristiana 
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FRANCO 
CASCARANO| 
il più noto importatore di tap
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra
zie alla sua profonda esperien
za tn tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
nei Paesi d'origine, che tutti 
i tappeti della sua collezione 
sono autentici Orientali e la
vorati a mano 

GRAVINA 01 PUGLIA (Bari) 

Piazza Scacchi 30 

Tf. 080/853990 - 852460 ? 

j 
2 OFFERTE 

„ ESCLUSIVE 
PER 1 LETTOR^ 

Tappeto originale Persiano 
fatto a mano - colori • disegni 

f] assortiti. 
3 Misure: cm. 23SH 40 circa. 

Valore L. 840.000. 
PREZZO CASCARANO L 470000 

ì 

ì 
\ Tappeto originale Pakistan 
j KASHMIR fatto a mane - eo-
l tori e disegni assortiti. 
3 Misura: cm.lBU125 circa. 

Valore L. 640 000. 
H PREZZO CASCARANO L 340.006 

sempre assistita rialla destra 
ha perfino votato contro 
l'annullamento 'ielle licenze 
in questione p;r come era 
stato richiesto dalle sinistre. 
Non è valso a farle cambiare 
parere nemmeno la precisa 
cronistoria di fatti svolta 
dal compagno Aiello, capo
gruppo comunista; nonostan
te che dal suo intervento le 
gravi responsabilità di chi ha 
amministrato il comune di 
Vibo Valentia emergessero 
con limpida oggettività. Aiello 
ha messo in priena luce lo 
spirito che ha animato quella 
giunta comunale. Di fronte 
ad un crescente bisogno di 
case, quando i costi si avvia
vano ad essere irraggiungìbi
li per chi non disponesse di 
alti redditi, la DC non solo 
non ha favorito la coopera
zione edilizia, la cui presenza 
è stata sempre mortificata. 
ma ha assegnato, per citare 
un solo esempio, tre lotti. 
utili per costruire qualche de
cina di alloggi, alla costru
zione di una villetta. 

La DC, insomma, ha mo
strato di quanta arroganza 
sia capace. Dalla discussione 
in Consiglio comunale le re
sponsabilità degli ammini
stratori comunali Implicati 
nella vicenda giudiziaria so
no emerse in tutta la loro pe
santezza. A poco è servito 
perfino il parere di una per
sonalità indiscussa nel campo 
del diritto privato. Massimo 
Severo Giannini 

Questa vicenda della 167 a 
Vibo Valentia è stata, e lo è 
tuttora a ben vedere, una 
cartina di tornasole per mi
surare la distanza che passa 
tra una direzione democrati
ca della città, sempre più ne 
cessarla, e i rimasugli borbo
nici e arroganti 

Antonio Proiti 

ì >è 
Tagliando da compilare, rita- ti 
gMare e soedlre In busta 
chiusa m 
FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto w 
Tappeti orientali I 
Piazza Scacchi. 30 i*. 
GRAVINA (BA) ** p 
•OFFERTA SPECIALE . 
CASCARANO-
Desidero ordinare l seguenti 
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I continui rinvìi 
alla Regione Calabria 

Chiaro il gioco, 
la DC punta 
alle elezioni 

le regioni / PAG. n 

CATANZARO — Ormai il 
gioco è scoperto. La Demo
crazia cristiana calabrese la
vora per arrivare alle elezio
ni anticipate e perde tempo, 
rinvia le sue decisioni, dice. 
dopo cinque mesi di' crisi, 
die ci vuole ancora pensare. 
Il grave è che da parte degli 
altri partiti si osserva il si
lenzio o. come fanno i socia
listi. si offrono coperture a 
questa manovra avanzando 
propaste come quella di un 
esecutivo tripartito laico e 
in\nti alla giunta Ferrara di 
predisporre e presentare il 
bilancio 1979 prescindendo 
dalla conclusione della crisi. 

Nessuno crediamo, solo 
che voglia essere un tantino 
serio, può sostenere che una 
giunta dimissionaria della 
quale, cinque mesi fa, il Con
siglio regionale ha preso atto 
all'unanimità, è abilitata a 
formulare il bilancio 1979 che 
deve essere, come è noto, ac
compagnato da quello plurien
nale da progetti di investi
mento per settore. La giunta 
dimissionata, per legge e per 
statuto, è rimasta in carica 
e solo per l'ordinaria ammini
strazione > e non ci sembra 
che sia tale la definizione 
dello strumento di spesa fon
damentale della Regione. Un 
fatto tecnico, si cerca di so
stenere. Ma non è cosi. 

Con la nuova impostazione 
del bilancio regionale richie
sta dalla legge di contabilità 
è necessario che la spesa ven
ga articolata su precise scel
te di intervento individuate 
con il programma di sviluppo 
regionale, definite in progetti 
di settore e quantificate per 
annualità. Si tratta di scelte. 
dunque, che certamente non 
possono essere compiute da 
assessori il cui ruolo, stante 
il voto di fiducia dell'Assem
blea. non è più quello di gè-
stori e garanti di una poli
tica ma. semmai, di meri ese
cutori di atti che non compor
tano l'assunzione di decisioni 
per le quali non sono più abi
litati. Altro che fatto tecnico! 
Gli orientamenti, le scelte e 
i progetti sono il risultato di 
confronti e la sintesi dì di
scussioni; sono la traduzione 
di decisioni alle quali perven
gono le forze di una maggio
ranza politica e dì governo. 
Ora la vecchia maggioranza 
di emergenza non esiste più. 
Anzi, non esiste più. politica
mente parlando, neppure la 
giunta che quella maggioran
za aveva espresso, né questa 
giuridicamente è in grado di 
decidere e di operare. 

Tuttavia c'è chi pervicace
mente. posto di fronte alla ne
cessità e all'urgenza di com
piere una scelta politica per 
dare vita ad un nuovo gover
no della Regione, fa finta di 
niente e vorrebbe fare assol
vere alla giunta dimissionaria 
le stesse funzioni di un go
verno con la pienezza dei po
teri. 

Il fatto prioritario, urgente 
e non più procrastinabile è 
dunque quello di formare una 
nuova giunta che possa assol
vere. con il sostegno ed il 
voto dei partiti ohe la espri
mono. i compiti che ad essa 
attribuisce lo Statuto e. se ne 
ha volontà, capacità e forza. 
avviare quelle iniziative che 
la situazione calabrese richie
de. 

Negli ambienti di Palazzo 
Europa si sostiene che gli ele
menti tecnici (quadro dei re
sidui. conti consuntivi, rico 
gnizione delle risorse, ecc.) 
indispensabili per la forma
zione del bilancio si potranno 
avere non prima del 10-15 
aprile prossimo. Se così stan
no le cose che senso dare 
alla posizione del PSI H qua
le. prescindendo dalla solu
zione della crisi, vuole dalla 
giunta l'elaborazione del bi
lancio? Al 27 marzo manca
no ormai pochi giorni e non 
è pensabile un nuovo rinvio 
per la soluzione della crisi. 
magari motivato con la ne
cessità di dare precedenza al
l'approvazione del bilancio. 
Abbiamo g;à detto che un 
comportamento di tal genere 
dolla DC e degli altri partiti 
oltre che suonare arrogante 
e provocatorio introdurrebbe 
fatti traumatici che potreb 
bero innescare i meccan:smi J 
per lo sciogl;m?nto del Consi ' 
glio. Si decidano, dunque, la 
DC e gli altri partiti! 

Se all'attuale giunta dimis
sionaria i partiti che la com- I 
pongono ritengono di poter ! 
dare tanto affidamento e ri • 
conoscere tanta capacità al 
punto da richiedergli l'impo
stazione del bilancio 1979. che 
comporta scelte vincolanti per 
diversi armi, se desiderano 
che sia questa stessa giunta 
a continuare a gestire la 
spesa, si smetta con gli ipo
criti e meschini giochi delle 
parti: si esca allo scoperto. 
si sottoponga, il 27 marzo. 
alla valutazione ed al voto 
del Consìglio la nuova mag
gioranza quadripartita e la 
lista di governo del quale si 
ha tanta fiducia. 

Costantino Fittante 

Sull'ordine 
pubblico 

oggi dibattito 
del PCI 

a Cosenza 
COSENZA — La diffusione e 
l'intensità dei fenomeni di 
delinquenza nella città di Co
senza ha creato fondate 
preoccupazioni in tutta l'opi
nione pubblica cittadina, so
prattutto tra 1 lavoratori, tra 
1 piccoli commercianti ed im
prenditori che operano già 
tra grandi difficoltà a causa 
della crisi economica che af
fligge 11 paese. L'estendersi 
dei fenomeni di delinquen
za giovanile organizzata è 
una questione che investe or-
mal tutti 1 grossi centri del 
Mezzogiorno, che testimonia 
del fallimento cui ha condot
to la politica portata avanti 
finora. 

Il PCI cosentino, sensibile 
alle preoccupazioni della cit
tadinanza, ha organizzato per 
questa sera alle ore 18,30 pres
so 11 salone consiliare di Pa
lazzo dei Bruzl, un incontro-
dibattito sul tema: «Per l'or
dine pubblico a Cosenza, qua
li proposte? Quali iniziati
ve? ». La relazione introdut
tiva sarà tenuta dal compa
gno on. Francesco Martorelli. 

Scopo del dibattito è quello 
di una ricerca comune che il 
nostro partito vuole fare in
sieme ai cittadini per indivi
duare le ragioni profonde del 
fenomeno delinquenziale e 
per evitare la tentazione di 
dare risposte solamente re
pressive, che oltre tutto sor
tirebbero l'effetto opposto, 
ossia l'aumento della violen
za sia in termini quantitativi 
che In termini qualitativi. 

SIRACUSA - Dibattito in Comune 

Le proposte delle 
donne all'Odg del 
consiglio comunale 

Un rapporto sempre più stretto tra am
ministratori e il comitato « 8 marzo » 

Nostro servizio 
SIRACUSA — Quel manifesto è una novità assoluta per 
la città di Siracusa. Con esso il sindaco ha annunciato la 
convocazione, in seduta informale, del Consiglio comunale 
con all'ordine del giorno « l'impegno e il contributo delle 
donne per lo sviluppo e la gestione dei servizi sociali ». 
L'iniziativa, intesa come occasione di a confronto-dibattito 
con le istituzioni » è stata promossa dal Comitato 8 mar
zo, espressione unitaria del movimenti femminili dei par
titi e di associazioni democratiche. 

« Una occasione storica » l'ha definita Lucia Attardo, 
consigliere comunale eletta come indipendente nelle li
ste del PCI, nella relazione introduttiva. « Mai in una se
duta del Consiglio comunale — ha detto — si era regi
strata la presenza di un pubblico così numeroso » (c'erano 
almeno cento donne n.d.r.). « Una presenza — ha aggiunto 
Clara Mlnnlti della CGIL — che non è coreografica ma 
che suona avvertimento nel senso che come donne siamo 
pronte a collaborare .se l'amministrazione comunale si im
pegna a fare le cose che chiediamo o a lottare se dalle 
parole non si passa ai fatti ». 

« Non chiediamo generici riconoscimenti di parità — ha 
sottolineato la compagna Antonella Rizza responsabile fem
minile del nostro partito — ma impegni concreti: quegli 
stessi impegni scritti da anni negli accordi programmatici 
e non ancora realizzati. Da qui la sfiducia delle donne nei 
confronti di questa amministrazione comunale ». 

Con toni a volte aspri, pur apprezzando la sensibilità 
del sindaco e delle forze politiche nel recepire la richiesta 
di convocare in seduta informale 11 Consiglio comunale, è 
stato messo sotto accusa il modo complessivo di fare po
litica del Comune. « Bilanci fatti con troppa approssima
zione, richieste di finanziamento portate all'approvazione 
del Consiglio all'ultimo momento, con confusa settoriale-
zazlone delle competenze, incentivazione del consumi pri
vati, polverizzazione dell'assistenza che assai spesso è sus
sistenza: è la drammaticità di queste situazioni che ha 
spinto le donne ad uscire dal condomini-ghetto per una 
diversa qualità della vita», ha detto Lucia Attardo. 

Piano regolatore: l'amministrazione comunale aveva as
sunto scadenze precise. Che fine hanno fatto questi buoni 
propositi? Se manca lo strumento urbanistico — è stato 
detto — il problema della casa diventa, drammatico per la 
donna. Perché le aree della 167 non decollano? Colpa della 
burocrazia regionale o tentativo di continuare a favorire 
la speculazione edilizia? Verde pubblico: nella citta e nei 
quartieri solo erbacce. L'unica pineta a disposizione delle 
donne-madri è stata recintata, per evitare che venisse spor
cata anziché munirla di custodi. Asili-nido: che impegni 
l'assessore al lavori pubblici sui tempi di costruzione? Con
sultori: la Regione ha già finanziato i due previsti per la 
città; ora il Comune deve accelerare i tempi di realizza
zione creando già da ora le premesse di una gestione de
mocratica e partecipativa. Formazione professionale: il Co
mune non può aspettare che vengano prima costruiti gli 
asili-nido e poi preparare il personale necessario per la loro 
gestione. 

Al termine del dibattito cui sono Intervenute numerose 
donne nonché alcuni consiglieri comunali, gii assessori ed 
il sindaco che hanno risposto ai quesiti specifici posti dalle 
donne, è stata data lettura di un ordine del giorno col 
quale si chiede al Consiglio comunale di fare proprie le 
richieste del Comitato 8 marzo. L'ordine del giorno sarà di
scusso nella prossima seduta consiliare. 

Salvo Baio 

L'aggressore era stato fulminato da un agente di pubblica sicurezza ,, j 

Morto anche l'autista ferito 
dal giovane omicida a Tortoli 

Anche una donna ferita ma in maniera non preoccupante - La sparatoria per gelosia - Ricostruita 
la meccanica dell'agguato - Il poliziotto non sarà processato: ha agito in stato di legittima difesa 

TORTOLI' — Il bilancio del
l'incredibile tragedia della ge
losia di Tortoli si fa più dram
matico: all'ospedale di Caglia
ri è morto anche Antonio Lod-
do, 53 anni, impiegato auti
sta nella cartiera di Arbatax. 
padre della giovane ex-fidan
zata dell'omicida. E" la se
conda vittima. Nella sua ca
sa, il giorno precedente, era 
stato colpito a morte lo stesso 
giovane omicida, Santo Tut
tobene, 25 anni, nativo di Ai-
done (Enna). un tempo (quan
do lavorava a Tortoli in una 
impresa di costruzioni marit
time) fidanzato con la figlia 
della sua vittima, Luisa Loddo. 

Ad uccidere il giovane si
ciliano. e ad evitare proba
bilmente una strage di più 
vaste proporzioni, è stato un 
agente di PS della questura 
di Nuoro, Salvatore Sini, di 
27 anni, ospite, assieme ad 
un carabiniere, della famiglia 
Loddo. Sono ancora gravi, in
fatti, anche le condizioni di 
Marisa Gavini. 43 anni, mo
glie dell'autista ucciso, colpi
ta anch'essa da alcuni colpi 
di pistola sparati dal Tutto-
bene. Un proiettile l'ha rag
giunta al volto. Fortunata
mente la pallottola non ha 
leso organi vitali. La donna 
sarà operata nei prossimi gior
ni per estrarre il proiettile 
fermatosi dietro la tempia. 

Il fatto ha suscitato sgomen
to nel paese e nell'intera iso
la. La gente è ancora incre
dula di fronte a una tragedia 
che ha ben pochi precedenti 
nella storia della cronaca ne
ra isolana. Un delitto d'ono
re, di gelosia, che nessuno 
può spiegare o accettare. Gli 
inquirenti hanno intanto rico
struito l'esatta dinamica del
la strage. Santo Tuttobene è 
stato lasciato dalla fidanzata 
dopo un rapporto durato due 
anni. Racconta la giovane Lui
sa Loddo: « Era diventato op
primente. Dal giorno in cui 
era ripartito per il continen

te. mi perseguitava con let
tere e telefonate. Non voleva 
neppure che uscissi di casa t. 

Il giovane operaio siciliano 
è però convinto che ci sia un 
altro motivo: il rifiuto dei ge
nitori di lei. Martedì giunge 
apposta dalla Sicilia per ven
dicarsi. Si presenta all'abita
zione dei Loddo. secondo p;a-
no di una palazzina della GE-
SCAL, con la pistola alla ma
no. Suona il campanello. Dal
l'interno dell'appartamento An
tonio Î oddo non fa in tempo 
ad aprire la porta: una sca
rica di proiettili lo ferisce a 
morte. Accorre la moglie. 
Santo Tuttobene spara ancora 
e la colpisce al volto. 

A questo punto l'epilogo del
la tragedia. Accorre Salvato
re Sini. un agente di PS ospi
te, assieme a Battista Loria. 
carabiniere del nucleo di Tor
toli. dei Loddo. Il giovane si
ciliano, che ha ormai perso 
ogni controllo, spara ancora 
all'impazzata. L'agente è co
stretto ad estrarre l'arma di 
ordinanza: il suo colpo cen
tra alla testa l'omicida che 
cade privo di vita. Luisa Lod
do. che ha assistito alla tra
gica sparatoria, cade a terra 
svenuta. 

Il Sini e il Loria soccorrono 
subito i feriti. Solo i coniugi 
Loddo respirano ancora. An
tonio Loddo. che appare su
bito assai grave. - viene tra
sportato all'ospedale di Lanu-
sei. Da qui. considerata la 
gravità delle sue cond'zioni. 
viene immediatamente dispo
sto il ricovero all'osoedale di 
Cagliari. I tentativi di salvar
lo sono però inutili: Antonio 
Loddo cessa di vivere merco
ledì mattina. A Cagliari è ri
coverata anche la moglie. I 
medici non disoerano di sal
varla nonostante la gravità 
delle sue condizioni. L'autori
tà giudiziaria ha comunicato 
che l'aeonte di PS non sarà 
processato. 

Sotto accusa 
una donna perché 

... decide 
CAGLIARI - Una trage
dia assurda: due i/omini 
morii e una donna ferita 
.mila base di una gelosia 
immotivata. Un giovane si
ciliano abbandonato dalla 
fidanzata sarda dopo due 
anni di un rapporto diffi
cile e tormentato, non riu
scendo ad accettare que
sta situazione, ha sparato. 
uccidendo il padre della 
ragazza e ferendo grave
mente la madre. La stia 
furia omicida stava per 
abbattersi sulla giovane 
donna, quando è intervenu
to un agente della polizia 
che, vedendosi preso sot
to mira, ha fatto fuoco a 
sua volta, e ha ucciso V 
assassino. 

Santo Tuttobene. questo 
il nome del giovane sici
liano, non riusciva a com
prendere come Luisa Lod
do potesse abbandonarlo di 
sua propria scelta. Appa
riva suggestionato a tal 
punto da autoconvincersi 

che il distacco era frutto 
di una manovra architet
tata dai genitori della fi
danzata. Ma Luisa Loddo 
dice: *Tra nói era tutto 
finito. E non per colpa dei 
miei genitori. Ero io a 
non volerlo sposare, per
ché mi ero resa conto del
la sua assurda gelosia >. 

La aiorane donna di Tor
toli ha agito seguendo co
dici e comportamenti non 
anomali nella vita dev'iso
la: nessuna ragazza può 
essere costretta a sposarsi 
contro la sua volontà. 
• Tuttobene evidentemente 
era uno di quegli uomini 
convinti che la donna non 
solo non debba avere pos
sibilità di scelta. ma pro
babilmente non possa nean
che decidere, magari per 
incapacità congenita all' 
uso del pensiero. Come è 
possibile che una donna 
decida di lasciare il suo 
uomo? No. c'è senz'altro, 
qualcosa dietro... Lo scon

tro fra due mentalità di-
t'erse, forse. 

Verrebbe fin troppo fa
cile adesso spiegare la tra
gedia come un fatto etni
co: Tuttobene era sicilia
no e i siculi, si sa... Noi 
crediamo invece che an
che nell'altra isola il co
stume stia mutando. Il gio
vane omicida è il residuato 
di un meridione che sta 
scomfxirendo: quel meri
dione nel quale la donna 
è veramente un oggetto dì 
riproduzione. 

In Sardegna lo stupore e 
stato grande. Gli isolani 
sono completamente disa
bituati ai delitti d'onore o 
ai drammi della gelosia. 
Le donne sarde^hanno sem
pre avuto un tradizionale 
rapporto di « parità » con 
l'uomo, e talmente parita
rio che. secondo alcuni. 
rientrava addirittura nel
la categoria del matriar
cato. Di qui. appunto, lo 
stupore e la incompren
sione. 

Quello che resta al fon
do è la tristissima consi
derazione che due vite so
no state stroncate, che 
molte altre porteranno il 
segno della violenza subi
ta. sotto forma di un ri
cordo incancellabile e tre
mendo. chissà fino a quan
do. 

Inizia stamane a Paglieta 
corso gratuito di recitazione 

PAGLIETTA (Chieti) — Ini
zia oggi, a Paglieta un cor
so di recitazione che sarà te
nuto da alcuni attori della 
Libera Scena Ensemble di Na
poli e da Gennaro Vitiello, 
regista della stessa compa

gnia e professore presso l'Ac
cademia di Napoli. Il corso. 
che si terrà presso il Cen
tro Sociale di Paglieta nei 
pomeriggi di venerdì e sabato 
per tre settimane, è organiz
zato dalla locale Casa della > 

Cultura con 11 concorso del 
centri di servizi culturali del
la Regione Abruzzo. 

L'iniziativa rientra ne» pro
gramma dei laboratori teatra
li, grafici e di arte varia che 
la Casa della Cultura orga
nizza da anni a Paglieta 

Il corso è gratuito ed aper
to a tutti 1 ' cittadini della 
regione. 

lavoratori dì Catania manifestano a Palermo por l'occupazione 

Ieri otto ore di sciopero 

Progetto Catania: in corteo 
metalmeccanici ed edili 

Si rilancia la battaglia per lo sviluppo dell'occupazione 
Le proposte della Federazione unitaria CG1L-CISL-UIL 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — «E dire che 
siamo in tempi di riflusso >. 
Con questa battuta si sinte
tizza la riuscita dello sciope
ro di otto ore. svoltosi ieri 
mattina, degli operai metal
meccanici ed edili della pro
vincia di Catania. Un lun
ghissimo corteo ha segnato ia 
ripresa, anzi il rilancio — 
come hanno tenuto a sottoli
neare J dirigenti sindacali — 
di un vasto movimento di 
lotta di tutta la classe ope
raia della zona. «Un movi
mento — Io ha affermate nei 
cerio della manifestazione il 
compagno Crispi, della FLM 
— che coglie ora Io spunto 
della battaglia per il rinnovo 
dei contratti nazionali di la
voro degli edili, dei metal
meccanici e dei braccianti 
per rilanciare con maggiore 
forza tutu la battaglia legata 
al «progetto Catania ». il di
segno complessivo di svilup
po redatto dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL ». 

Cosi, con la manifestazione 
di ieri, e con le decine di 
assemblee preparatorie di 
questo sciopero, a Catania é 
stata rilanciata la battaglia 
per l'occupazione. Una bat
taglia — * stato rilevato con 
forza — che nel rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro, 
nelle richieste «vaniate du
rante le discussioni con le 

controparti e. in campo lo
cale, nella riaffermazione del
la validità del «Progetto Ca 
tanta », ha «1 centro proprio 
lo sviluppo deiroccupwrtone. 

Le parole d'ordine lanciate 
nazionalmente sulla esigenza 
di un maggiore controllo del
le attività deile aziende, sui 
diritti sindacali, a Catania, 
nello sciopero di ieri, sono 
state tradotte per la specifica 
realtà locale. Ecco cosi ve
stirsi di concretezza — e 
quale migliore risposta pote
va essere data al padronato! 
— il senso delle richieste sul 
diritto di controllo sugli in
vestimenti delle «stende e 
sulla destinazione del denaro 
pubblico. A Catania tutto ciò 
significa sapere, controllare. 
impedire che. ad esempio. 
nonostante i precisi impegni 
assunti, vadano a finire al
l'estero. addirittura a Singa
pore, alcuni reparti che inve
ce sarebbero dovuti sorgere 
nello stabilimento della SGS 
ATES. E controllo è anche 
sapere perché, nonostante le 
centinaia e centinaia di mi
lioni di finanziamenti ricevu
ti. alcune attende nel campo 
edile (significativo l'esempio 
della PARSURA che ha addi
rittura licenziato dopo aver 
incassato i soldi pubblici) 
non rispettano gli impegni 
occupazionali. -

Qui ha anche un significato 
preciso l'opposizione che nel
la discussione dei contratti U 
padronato attua in riferimen
to alle oondisioni di lavoro, 
ai diritti sindacali, alla digni
tà dei lavoratori. Chiaro allo
ra che un unico filo lega la 
poatetone assunta nastonal-
mente dal padronato, sia es
so metalmeccanico, edile od 
agrario, con quanto sta avve

nendo ad esempio a Maletto 
dove, alla richiesta di occu
pazione, si risponde invece 
mandando addirittura il ma
gistrato ad inquisire lavora
tori iscritti — 6econdo una 
assurda accusa — illegalmen
te alle liste anagrafiche dei 
braccianti. E questo avviene 
mentre non solo i grossi a-
grari assenteisti non tengono 
in nessun conto le norme 
previdenziali ma anche men
tre si attende, nonostante ac
cordi precisi, la messa in oc
cupazione di centinaia di 
braccianti che già dovrebbero 
lavorare da tempo. 

Ma oltre alle tematiche na
zionali, tradotte in chiave ca 
tanese, lo sciopero di ieri ha 
rilanciato tutto il dibattito 
sul « progetto Catania ». che 
redatto dalla Federazione u-
nitaria. rappresenta nella 
provincia la prima vera e 
propria base di discussione 
per ogni ulteriore discorso 
sullo svUuppo dell'occupazio
ne e su) rilancio di una eco
nomia non parassitaria ed 
assJstenzJalista. 

« Progetto Catania » da un 
lato, battaglia per 1 rinnovi 
contrattuali dall'altro, chia
riscono dunque sempre più 
come anche nel Mezzogiorno 
— In tutte le vertenze con
trattuali in corso lo sviluppo 
del sud è del resto uno dei 
punti forti — non esce dalla 
celai senza una reale pro
grammazione economica. Una 
programmazione ohe nasca 
da un confronto " 

Carlo Ottaviano * I 

Contro le manòvre di chiusura, I lavoratori della Datelettron di Catanzaro in stato di agitazione 

La ditta ha commesse? Allora va liquidata 
Si tratta di un centro modernissimo di elaborazione dati - Ordinazioni e lavoro a gonfie vele - Im
provvisa e inspiegabile la decisione del consiglio di amministrazione - Cinquantasette dipendenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Lo stato di 
agitazione, con un'ora di scio
pero per ogni turno, è stato 
proclamato a partire da oggi 
dai 57 dipendenti della Date
lettron, un centro modernissi
mo di elaborazione elettroni
ca di dati, cui uffici privati 
e pubblici fanno riferimento 
per alcuni servizi. Proprio 
oggi, infatti, i soci della Da
telettron, che tra l'altro é 
una società a responsabilità 
limitata, alla quale partecipa
no professionisti e commer
cianti. dovrebbero riunirsi per 
decidere la messa in liquida
zione della società stessa. 

La notizia, a dir poco scon
certante. su operatori, impie
gati e addetti alle macchine 
di elaborazione, è piombata 
in questi giorni, proprio nel 
momento in cui la società ca
rica di commesse e di lavori 
fino all'orlo, funzionava a pie
no ritmo, senza dare il mi
nimo segno di crisi. Quali pos
sono essere quindi le motiva
zioni che stanno alla base 
della decisione di smantella
mento del centro, che il con
siglio di amministrazione del
la società dovrebbe entro og
gi stesso prendere non sono 
ancora note. 

Nessuno dei soci, né a tito
lo personale, né a nome del
la Datelettron. infatti, fino 
a questo momento si è preoc
cupato di smentire l'immi
nenza del provvedimento o, 
viceversa, di confermarlo mo
tivandolo. Quello che è certo 
è che il consiglio di ammini
strazione. ove dovesse affron
tare. come ormai sicuro, la di-
.scussione circa la liqu:daz:o-
ne della società e il licenzia
mento In tronco dei dipenden
ti. difficilmente potrebbe 
g-.ungere ad una conrlus'one 
con il consenso unanime dei 
soci. 

Non tutti 1 soci, conferme
rebbero alcune voe*. sarebbe
ro discosti ad avallare una 
operazione che avrebbe for
se il solo scopo di smantella
re il centro per puri calcoli 
speculativi. 

Altro segno che potrebbe 
confermare che la volontà di 
liquidare la società va ricer
cata non in questioni econo
miche ma in altre ragioni. 
potrebbe essere rappresenta
to dal fatto che il direttore 
della società si è dimesso. Ma 
la decisione di liquidare la 
Datelettron appare ancor più 
assurda ove si pensi che pro
prio nei mesi passati erano 
già in via di attuazione i p<a-
ni di ampliamento degli uffi
ci e delle macchne e già si • 
parlava di assunzione di al
tro personale. Che cosa suc
cede m realtà dietro una ma
novra che rischia di gettare 
sul lastrico SI dipendenti e 
le loro famiglie, è quindi tut
ta da accertare e dà verifica
re. F ch'aro vuole vederci an
che la Camera del Lavoro 

CGIL di Catanzaro che orga
nizza i 57 dipendenti. 

Nell'annunciare l'agitazione 
del personale e la proclama
zione dello sciopero la CGIL 
ha emesso un comunicato, in
viato per conoscenza anche al 
sindaco della città di Catan
zaro e al presidente della 
giunta regionale. « Sorpren
dente e assurda — afferma la 
Camera del Lavoro — ci ap
pare la decisione di messa in 
Hquidazione del centro elet
tronico. sia perché la Datelet

tron è solida economicamen
te. sia perché in questi anni 
ha accumulato un notevole 
patrimonio di capacità pro
fessionali a livello dei dipen
denti. Mettere in discussione 
57 posti di lavoro di una azien
da sana, mentre decine di di
soccupati si battono a tutti 
i livelli nei confronti del go
verno per risanare le aziende 
in crisi ed ottenere nuovi in
vestimenti — dice ancora il 
comunicato sindacale — è ve
ramente grave ed offensivo 

per tutta la classe imprendi
toriale calabrese ». 

La richiesta è quindi quel
la che i soci della Datelet
tron rivedano la loro posizio
ne e che affrontino subito i 
problemi di direzione aperti
si con le dimissioni del diret
tore. I sindacati e il persona
le, inoltre, sollecitano un in
contro per discutere i pro
blemi che hanno bloccato i 
progetti di ampliamento del
l'azienda. progetti, come dice
vamo, già avviati ma senza 

ragione messi successivamen
te da parte. I sindacati e il 
personale, infine, sollecitano 
anche un tempestivo inter
vento dell' amministrazione 
comunale e del consiglio re
gionale sulla società perché 
non un solo posto di lavoro 
vada perduto e perché, al 
contrario, siano sbloccati i 
piani di ampliamento che. se 
realizzati, possono offrire nuo
vi posti di lavoro. 

n. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il prolunga
mento della prigionia del 
commerciante nuorese Cica
lò, rapito il 2 febbraio scor
so in pieno centro, sta per 
avere ripercussioni assai 
gravi per l'occupazione dei 
50 dipendenti dei grandi ma
gazzini. L'azienda non può 
andare avanti se il titolare 
continua a restare ostaggio 
dei banditi. I familiari so
stengono che il commercian
te garantiva direttamente 
ogni attività dei grandi ma
gazzini, teneva 1 contatti 
con i fornintonri, seguiva la 
contabilità, dirigeva le ven
dite. Il suo forzato allonta
namento dall'azienda ha pro
vocato il blocco o quasi di 
ogni attività. La situazione é 
diventata purtroppo insoste
nibile. Alla crisi della orga
nizzazione é subentrata una 
crisi finanziaria. Se il rila-

, scio del prigioniero non av-
! viene con urgenza i grandi 
* magazzini Cicalò possono 
I chiudere da un giorno al-
! l'altro e tutti i dipendenti 
| potrebbero trovarsi - sul la-
t strico. Un silenzio 
i denso di angosce e di paura 
' avvolge ancora la sorte de: 
| cinque ostaggi tuttora nelle 
( mani de: banditi in Sardegna. 

Cicalò ancora ostaggio 
Gli operai licenziati? 

Le uniche novità nelle vicen
de sono costituite solo dai 
continui e disperati messaggi 
inviati dai familiari dei rapi
ti ai fuorilegge. Risponde pe
rò sempre il silenzio. E dub
bi. angosce, preoccupazioni si 
moltiplicano, lasciando uno 
spazio sempre più esiguo alla 
speranza. Ancora in questi 
giorni la famiglia del com
merciante nuorese Pietro Ci
calò ha fatto pervenire, at
traverso la stampa locale, un 
nuovo appello ai carcerieri del 
direttore dei grandi magazzi
ni nuoresi. 

Scrive la moglie del com
merciante, la signora Maria: 
« 3f{ dichiaro disposta ad of
frire la metà di quanto ri-* 
chiesto, ma soltanto median
te scambio diretto, nelle for
me. tempi e luoghi da stabi
lirti, nella somma con l'ostag
gio*. Nella lettera la signora 
Cicalò auspica l'immediato ri
tomo del congiunto, pur ri
badendo l'impossibilità di of
frire l'intera somma richiesta 
come riscatto. « E* una cifra 
— scrive ancora la signora 
Cicalò — stabilita sulla base 

di indicazioni tutt'aitro che 
spontanee e contro la realtà ». 
I familiari dell'ostaggio chie
dono ai banditi concrete ga
ranzie sullo svolgimento del
la trattativa. Desta preoccu
pazione infatti l'atteggiamen
to tenuto dai banditi, anche 
recentemente, nei confronti 
degli emissari inviati per trat
tare il riscatto. 

Il timore emerge tra le ri
ghe della lettera della signo
ra Cicalò: <x Non sono dispo
sta ad offrire alcuna garan
zia — dice — senza immedia
ta contropartita ». E ancora: 
« In tali condizioni non man
derò emissari, al fine di evi
tare ulteriori perdite di tem
po. Attenderò dai rapitori — 
conclude l'appello — opportu
ne indicazioni nel tento anzi
detto con l'impegno di con
durre a rapporto con estrema 
lealtà». Un altro appello è 
stato lanciato anche dalla mo
glie del possidente di Orista
no, don Efisio Carta, padrone 
dello stagno di Cabras. caduto 
nelle mani dei banditi in se
guito ad una tragica imbosca
ta. durante una battuta di 

caccia nelle campagne di Ori
stano. 

Il caso, secondo quanto di
cono gli inquirenti è dispera
to. Da tempo i fuorilegge non 
danno più notizie del possi
dente. La possibilità di un 
tragico epilogo appare, pur
troppo. sempre più reale. In 
casa Carta si vivono le ulti
me briciole di speranza. La 
moglie avanza attraverso il 
quotidiano cagliaritano, un ul
timo appello. 

La moglie dell'ing. Bussi, 
il tecnico della Ferrari rapito 
sulla costa di Villasimius il 
4 otobre scorso, spera anco
ra nella liberazione del ma
rito. Da Bologna, ove risie
de. la signora Bussi ha in
viato un nuovo appello al 
rapitori, invitandoli a met
tersi in contatto con gli 
emissari. « Prove decisive — 
ha detto — sulta morte di 
mio marito, non ce ne sono. 
ho buoni motivi di sperare 
ancora. Rinnovo l'invito ri
volto a coloro che hanno por
tato via mio marito prima 
che partissi dalla Sardegna: 
si facciano vivi al momento 
opportuno. Sanno bene a chi 
rivolgersi. I nostri amici so
no pronti a riprendere I con
tatti e a ricercare un punto 
di accordo. Li prego di far 
presto. Di tempo ne è tra
scorso anche troppo». 

FOGGIA — Sempre in pie
di in provincia di Foggia il 
movimento di lotta per l'oc
cupazione. I 250 lavoratori del
lo stabilimento IBP hanno 
effettuato dinanzi ai cancelli 
della fabbrica una manifesta
zione per protestare contro 
la scelta della linea dura che 
intende portare avanti la Bui-
toni per disfarsi del settore 
delle paste secche In Capita
nata. Le maestranze della 
Buitonl hanno infatti saputo 
le scelte della direzione del 
gruppo che portano diretta
mente alla chiusura dello sta-
biltzaento pastario nella pro
vincia di Foggia. E* recente 
infatti la decisione di ricorre
re ancora una volta alla cas
sa integrazione guadagni rie
sumando la motivazione del-

No alla smobilitazione 
alla Buitoni di Foggia 

la crisi del mercato della pa
sta corta. 

Gli obiettivi Invece sono 
quelli di far pagare alla col
lettività gli errori del gruppo 
nella politica di concentra
zione monopolistica vedi ad 
esempio la fusione Buitoni-
Perugina. La direzione del 
gruppo vuole continuare a 
«ungere allo Stato Italiano 
danaro pubblico e per questo 
ha chiesto 10 mila ore lavora
tive di cassa Integrazione per 
U 1*7*. Ciò significa imstret-
lare miliardi con la motiva

zione della crisi della pasta 
corta che non regge. Infatti 
altri pastifici del foggiano e 
delle province limitrofe han
no fatto richiesta di presta
zioni di lavoro straordinario, 
anche nei giorni festivi, per 
soddisfare le richieste di con
sumo di pasta corta che sono 
in aumento. 

Di fronte alla richiesta del 
Consiglio di fabbrica che ri
vendica investimenti per ri
strutturare gli Impianti e per 
renderli efficienti la XBF ri-

con la linea dura del

lo scontro e del ricatto. La 
cassa integrazione, il prepen
sionamento, il divieto di pro
durre nei giorni festivi sono 
elementi che mettono kì ago
nia la fabbrica di Foggia. 

A Casalvecchio di Puglia. 1 
l lavoratori della fabbrica Ce

leste, che produce laterizi. 
sono ritornati a lavoro dopo 
venti giorni di lotta. Il pa
drone di questa fabbrica ha 
accolto dopo tanto tempo le 
richieste dei lavoratori che si 
incentrano maggiormente sul
le questioni normative e su 
migliori rapporti tra direzio
ne aziendale e maestranze, n 
successo della lotta dei lavo
ratori laterizi di Casalvecchio 
sta a dimostrare come sia in
dispensabile mantenere l'uni
tà per sconfiggere l'arrogati za. 


